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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo la sconfitta del blocco doroteo-fanfaniano al Congresso* 

Zaccagnini segretario di una DC 
ancora di fronte a tutti i suoi problemi 

I risultati delle votazioni per il Consiglio nazionale - Zaccagnini conferma le proprie indicazioni politiche in una inter
vista alla radio - Le dichiarazioni degli altri dirigenti de e dei socialisti - Recriminazioni nello schieramento moderato 

Manifestazioni in tutto il Paese 

Oggi sciopero 
generale 

per la ripresa, 

Travaglio 
reale 

m U T T O lo svolgimento teso 
A e tumultuoso del XIII 
congresso della DC, e in 
particolare 1 confusi eventi, 
pli intrighi, i colpi a sorpre
sa dell'ultimi! giornata e del
l'ultima nottata, hanno dato 
la conferma di un partito m 
crisi profonda: e la spacca
tura verticale nelle votazio
ni finali per la nomina del 
segretario e del consiglio na
zionale ha sottolineato ulte
riormente questo fatto indi
scutibile. Le correnti più 
conservatrici del partito, in 
luogo della consueta ricerca 
di ambigue mediazioni, han
no perseguito questa volta 
addiri t tura con accanimento 
la contrapposizione, lo scon
tro diretto. Ciò ha conferito 
però all'esito del voto un si
gnificato politico più espli
cito di quel che sarebbe de
rivato da uno sbiadito e pa
sticciato unanimismo. 

Occorrerà r i tornare con più 
distesi commenti su questo 
congresso. Quel che oggi si 
può dire, è che — col suc
cesso di stret ta misura di Be
nigno Zaccagnini — è per il 
momento fallito il tentativo 
di bloccare e ricacciare in
dietro i processi nuovi avvia
tisi, t ra molte contraddizioni 
ed esitazioni, nella Democra
zia cristiana dopo il 15 'giu
gno. La prevalenza è andata 
a quelle tendenze che, prima 
del congresso e durante il 
congresso, hanno se non al
t ro mostrato di essere più 
consapevoli della gravissima 
crisi politica, sociale e mora
le che il Paese at traversa; 
delle esigenze di rinnovamen
to interno poste dalla spin
ta di base: del problema po
litico di un confronto e di 
un rapporto di nuovo tipo 
con tut to lo schieramento del
la sinistra italiana, di cui è 
par te così grande e decisiva 
il part i to comunista. 

Abbiamo seguito nei giorni 
scorsi gli accesi dibattiti del
l'assise democristiana senza 
lasciarci prendere la mano 
dalla tentazione di dar trop
po spazio al « colore » e nem
meno ai facili sensazionali
smi cui una parte della stam
pa si è abbandonata, col ri
sultato — per quei giornali 
— di perdere spesso di vista 
la sostanza di quanto stava 
avvenendo e di sbagliare pa
recchie previsioni. Siamo sta
ti guidati dalla convinzione 
che l 'andamento, per tanti 
versi caotico, del congresso 
era la prova del travaglio 
reale di un parti to che è ra
dicato in tant i settori della 
società nazionale, ma che è 
investito da una secca per
dita di credibilità e di con
senso, e che soprattut to non 
riesce a indicare — nell'im
mediato e in prospettiva — 
soluzioni adeguate alla gravi
tà della crisi del Paese. 

Non abbiamo voluto, né 
vogliamo ora, attenerci alle 
semplicistiche analisi di 
quanti , con varia intenzione, 
si limitano a dire che l'alter
nativa si sarebbe posta tra 
un « sì » e un « no » al « com
promesso storico ». Sappiamo 
bene che. nel congresso, nes
suno è anda to al di là della 
formula generica del con
fronto: ma constatiamo an
che che la vecchia carta del
l 'esasperato anticomunismo 
non ha potuto essere giocata 
con successo, come è dimo
strato dall'evidente anacro
nismo dei toni di un Fanfa-
ni e dall'isolamento nel qua
le quei toni sono stati la
sciati. 

Una cosa è certa. Nello 
stesso congresso si sono ri
flessi i guasti profondi che 
il sistema del clientelismo. 
delle manovre, dei sotterfugi 
ha determinato nella DC. e 
che dalla DC si sono trasfe
riti nella vita del Paese. Se 
è da giudicare positivamente. 
per t motivi che si sono det
ti, la conclusione congressua
le. è anche ben chiaro quan
to siano tut tora forti le re
sistenze e quanto siano da 
prevedere nuovi sforzi per 
tornare sulla via del passato 
e per impedire ogni sviluppo 
verso un rinnovamento del 
quadro politico La lotta pe
la svolta di cui il Paese ha 
bisogno è — come non ab
biamo mai dubitato — una 
lotta dura e difficile. 

Benigno Zaccagnini è sta- ] (luta di insediamento del Con 
to rieletto. Arnaldo Forlani è I siglio nazionale. La * rifor-
stato battuto. La conclusione | ma » dello statuto, nella tu 
del Congresso democristiano I multuosa giornata dell'altro 
ha finito per riassumersi nel ieri, è stata approvata dopo 
conteggio che — a tarda not- un lungo braccio di ferro che 
te — ha fissato il risultato 
dello scontro tra i due schie
ramenti. E i dati conferma
no anzitutto, in modo porti
no ovvio, la spaccatura esi
stente nel partito. Si è trat
tato. fino all'ultimo, di una 
lxitlaglia incertissima, con
dotta senza risparmiare i 
colpi. 

Alla votazione hanno pre
so parte 738 delegati, i quali 
teoricamente avrebbero dovu
to rappresentare 1.71H.000 
iscritti. Zaccagnini ha avuto 
885 mila voti. Forlani 831 mi
la. Un risultato analogo è 
stato espresso nelle successi
ve votazioni sulle liste: la li
sta che si collegava alla « li
nea Zaccagnini » (e che era 
capeggiata da Moro) ha avu
to 891 mila voti e 62 seggi nel 
nuovo Consiglio nazionale; la 
lista dei sostenitori di Forla
ni (dorotei, fanfaniani, an-
dreottiani) 733.200 voti e 52 
seggi; la lista dell'oli. Arnaud 
(ex fanfaniano) 89.900 voti e 
sei seggi. 

E' la prima volta che un 
segretario del partito demo
cristiano viene eletto diretta
mente in Congresso. Fino a 
qui, la nomina era sempre 
avvenuta in un momento suc
cessivo, nel corso della se-

aveva molti significati, pale
si e reconditi. In effetti. ì so
stenitori di Forlani — agi
tando il motivo dell'elezione 
diretta — miravano anzitutto 
a scalfire la compattezza del
lo schiera mento delle sinistre. 
dei morotei e degli ex doro 
tei. Essi speravano che una 
decisione su questo punto 
passasse in mezzo alle cor 
renti avversarie, scompagi
nandole: tra i delegati di ba
se della sinistra, in realtà, la 
pro|X)sta dell'elezione diret
ta del segretario raccoglieva 
non poche adesioni, poiché in 
essa alcuni vedevano una ga
ranzia di partecipazione. I 
dirigenti del * cartello » prò 
Zaccagnini. per ragioni di 
principio (ma certamente ce
dendo qualcosa sul piano tat
tico, in questo caso, al fron
te avversario), hanno conti
nuato invece a sostenere la 
tesi dell'elezione al CN. Sol
tanto nel primo pomeriggio 
di martedì, l'intesa sul siste
ma di votazione era raggiun
ta : e. per il resto, si sapeva 
che Zaccagnini sarebbe sta-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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FORD BATTUTO DA REAGAN «£5L L-BTCSK 
ne: Ronald Reagan, per 1 repubblicani, ha ottenuto il 52% dei voli contro il 46% di Ford 
e, in campo democratico, Jimmy Carter (nella foto siringe la mano a una giovane donna) 
ha conquistato il 54% sconfiggendo Wallace IN ULTIMA 

Il compagno Maurizio Ferrara nuovo presidente della Regione 

Il Consiglio regionale del Lazio ha eletto 
una giunta democratica formata da Pei e Psi 
Anche il PSDI fa parte della maggioranza - Approvata la dichiarazione programmatica - Un impe
gno unitario per fronteggiare la crisi che investe Roma e la regione - Gli incarichi agli assessori 

Dalla Resistenza alla presidenza della Giunta 

Protagonista e interprete 
della vita di Roma 

Maurizio Ferrara — che 
ieri è stato eletto presidente 
della Regione Lazio — appar
tiene a quella generazione di 
italiani ai quali è stato da
to in sorte di potersi intera
mente impegnare, volendolo, 
nella lotta per la liberazione, 
la rinascita e ti rinnovamen
to democratico del nostro 
paese, passando dalla cospi
razione contro il fascismo, 
alla guerra partigiana, alla 
costruzione e alla difesa del
lo Stato costituzionale sorto 
dalla Resistenza. 

Della generazione che co
spirò contro il fascismo men
tre il fascismo era ancora in 
piedi e aveva travolto l'Ita-
l:z nella seconda guerra mon

diale, Maurizio Ferrara era 
dei giovanissimi, studente e 
ufficiale di complemento del
l'esercito. Cosi lo ricordo io 
in quella Roma del 1939'40. 
dove ogni nuova, limpida 
adesione personale al parti
to comunista era. in effetti, 
un vivente contributo ad ar
ricchire il fronte del riscatto 
nazionale e a dar vigore alla 
causa della più ampia unità. 

Della generazione partigia
na Maurizio Ferrara era tra 
i moltissimi che. m quel tem
po. si avviavano, senza oltre
passarli. verso i trent'anni. 

Antonello Trombadori 
(Segue in ultima pagina) Il compagno Maurizio Ferrara 

OGGI 
Bella ciao 

"KtfON E' LA prima voi-
** ta che lo diciamo, ma 
crediamo che questa sia 
una buona occasione per 
confessarlo di nuovo: per
sonalmente noi non sia
mo soltanto per il benes
sere dei lavoratori, ma 
anche per il malessere 
(non fisico, s'intendo di 
lor signori o di chi ne in
terpreta i sentimenti. Ab~ 
biamo appena appreso 
dai giornali romani (che 
però non hanno avuto 
tempo di commentarla) 
la notizia della elezione 
dell'on. Zaccagnini a se
gretario della DC. Volete 
che non ci dispiaccia di 
non poter vedere, in que
sto momento, le facce di 
Montanelli, di Mattei, di 
Betttza e dì quanti for
mano Q consiglio diretti
vo della «Accademia de
gli Spaventati? ». 

E in casa del senatore 
Fanfani credete che non 
ci piacerebbe di trovarci 
stamane? A parte il fat
to che, se ci fossimo, for
se potremmo ammirare 
ancora una tolta la sua 
bella e gentile consorte, 

rimasti soli col senatore, 
che ormai è alla sua quar
ta vittoria, ci faremmo ri
petere le parole lapidarie 
che, con faccia da arago
sta, ha lentamente pro
nunciato l'altra mattina a 
commento del discorso 
pronunciato dall'on. For
lani al Congresso: «Men
te limpida, coscienza pu
ra, faccia nuova ». Un uo
mo che non sente il ridi
colo di parlare come se 
leggesse un menù: « Ri-
bolltta - fritto misto • Pe
sca Melba », deve essere 
tenuto d'occhio. Se c'è 
qualche naso di cartone 
tn casa portateglielo via 
e avvertite il portiere che, 
prima di lasciarlo salire 
in macchina, gli dia un' 
ultima occhiata. E poi ci 
piacerebbe vedere gli o-
norevoli Piccoli. Bisaglia, 
Ruffim e amici loro. Le 
«Tre sorelle n dicevano 
sempre: « A Mosca, a Mo
sca i>, questi dovrebbero or
mai piagnucolare: a A 
Trento, a Rovigo, a Pa-
termo » e a molti altri, 
con loro, non resterebbe 
che tornare per sempre 

ai paeselli natali. Ci sono 
giudici che sequestrano 
film giudicandoli osceni. 
perchè, secondo la defini
zione giuridicamente ac
cettata, r osceno .T CIÒ che 
offende i! comune senso 
del pudore *-.. Ma certe 
vecchie facce democristia
ne non offendono forse il 
comune senso del pudore. 
meno vistosamente, forse, 
ma certo più dannosamen
te dell'fi Ultimo tango r"» 

Anche l'on. Zaccagnini. 
certo, non sarà il nostro 
ideale. Dovremo litigare 
anche con lui. combatte
re. infuriarci, tener duro. 
Guai se cosi non fosse. 
ma ieri mattina abbia
mo letto sul « Tempo ». 
che già recava la nottzia 
della elezione avvenuta al
l'alba, come i delegati, 
sotto il palco della pre
sidenza del Congresso, 
udito l'annuncio ufficiale 
abbiano intonato: « Bella 
ciao ». « Bella ciao » a 
chiusura di un congresso 
de. Dio che peccato non 
poter vedere la faccia di 
Montanelli. 

Fortebracclo 

Il Lazio ha un nuovo go
verno regionale. Ieri sera è 
s ta ta eletta la nuova giunta. 
composta da comunisti e 

• socialisti, che si regge su 
| una maggioranza formata da 

PCI. PSI e PSDI. Presiden-
I te. con 32 voti a favore e un 

astenuto, è stato eletto il com-
I pagno Maurizio Ferrara, n di-
j battito era cominciato nella 

riunione di mercoledì della 
scorsa sett imana con la pre
sentazione della proposta 
politico-programmatica e con 
l'indicazione dei componenti 
l'esecutivo. 

A favore della giunta PCI-
PSI hanno votato ì 21 con
siglieri comunisti, i sei so
cialisti. i tre socialdemocra
tici. la rappresentante del 
PDUP Luciana Castellina e 
il radicale De Cataldo. 

La DC (20 consiglieri). 
l'unico rappresentante libe-

I rale iche ha dichiarato di 
[ astenersi sul programma » e 

i sei missini hanno votato 
contro. 

L'esecutivo regionale, pre-
j sieduto dal compagno Mau-
j rizìo Ferrara, è composto da 
| cinque assessori comunisti 

ii compagni Berti all'artigia
nato e industria. Leda Co 
ìomb:n; agli Enti locali e ad 

! interim alla urbanistica: Ra-
nalli alla Sanità. Sarti alla 
agricoltura. Spaziani al per
sonale e affari del lavoro». 
dal prof. Tullio De Mauro. 
:ndipendente eletto nelle li
ste del PCI. alla Cultura e 
istruzione e da quat tro 
socialisti (Panizzi ai lavori 
pubblici. Di Sezni ai traspor
ti. Dell'Unto alla programma
zione e Varlese al turismo e 
a interim al patrimonio». 

Nella dichiarazione politi
co-programmatica presentata 
in consiglio, i tre partiti del
la nuova maggioranza aveva
no affermato me reo', ed scor
so che essi intendono proce
dere nello spinto delie con
vergenze e delle intese tra 
tut te le forze democratiche. 
Questa posizione è stata ri
badita nel dibattito che si 
è svolto ieri, nel quale sono 
s ta te discusse anche le 
indicazioni programmatiche 
del nuovo governo, volte a 
fronteggiare innanzitutto la 
grave crisi economica e so
ciale che investe il Lazio. 

La giunta PCI PSI si carat
terizza. per la sua linea e 
per il suo programma, come 
una giunta democratica, che 
non intende lacerare il tes
suto unitario, faticosamente 
costruito dopo il 15 giugno. 
bensì rafforzarlo ed esten-

Commemorato 
l'eccidio 

delle Fosse 
Ardeatine 

E' stato commemorato ieri 
l'eccidio delle Foste Ardeatine. 
Nel cono di una manifesta
zione popolare svoltasi a Por
ta S. Paolo — hanno cariato 
Nasoni. Raparelli e Lavaggi — 
è stato ricordalo il sacrificio 
delle 3 3 5 vittime della barbarie 
nazista e sottolineata l'attualità 
dell'impegno antifascista. I n 
mattinata si era tenuta una 
commemorazione ulliciale con la 
partecipazione del presidente 
della Repubblica Leone. Tra gli 
altri hanno preso la parola il 
ministro degli interni Cossiga e 
il compagno Maurizio Ferrara. 

A P A G I N A 2 

V occupazione 
e i contratti 

L'astensione dal lavoro durerà 4 ore — Oltre 15 milioni 
in lotta — I treni si fermeranno per mezz'ora, i bus a 
Roma dalle 9 alle 11 — La scuola sciopera tutto il giorno 

I-i ripresa economica, l'occupazione e la 
rapida e positiva conclusione dei rinnovi 
contrat tual i : questi gli obiettivi dello scio
pero generale di oggi al quale sono inte
ressati oltre quindici milioni di lavoratori. 
L'azione di lotta avrà la durata di quat t ro 
ore; la scuola sciopera per l'intera gior
na ta : i ferrovieri addetti alla circolazione 
per mezz'ora; in Roma 1 bus si formano dal
le 9 alle 11); le pompe di benzina restano 
chiuse dalle 7 del mattino alle l.">. Modalità 
particolari sono previste per alcune altre 
categorie dei servizi. 

Adesioni e «apprezzamenti» per la gior
nata di lotta sono stati espressi, fra 
l'altro dalla Federazione della stampa. 
dalla Conf esercenti, dalla Confederazione 
nazionale dell'artigianato, dall'Alleanza con

tadini. dagli organismi studenteschi auto 
nomi e dal Comitato promotore per la co
stituzione di una sezione CGIL alla Camera 
dei deputati. Noi corso della giornata nazio 
naie di lotta .si svolgeranno manifestazioni in 
tutte lo città italiane del Nord e del Sud. 

Per quanto riguarda i rinnovi contrat
tuali delle categorie industriali è ancora 
negativa la posizione del padronato pub 
blico e di quello privato. Soltanto per gii 
edili si è aperto qualche «spiraglio» ohe 
necessita comunque di ulteriori verifiche. 
Gli incontri per i metalmeccanici pubblici e 
i chimici privati r iprenderanno invece ri
spettivamente il :> e ti aprile e il 31 di marzo. 
La KLM e la KULC hanno indetto altre 

I azioni di sciopero. A L L E P A G I N E 6 E 10 

Per una svolta economica 
rale d ( I l LO S C I O P I . H O generale 

oggi C O - I Ì I U Ì M ' C ima iitiu-
\ i i proxu i lel l ' impcgn» delle 
imiv-r lavoratrici per u-cire 
dalla eri - i attraverso una «vol
ta reale della politica econo
mica e profomlc lra>forma/io-
ni nella società ital iana. Da 
anni urinai il movimento dei 
lavoratori si balte con arcani-
incnto per cambiare il model
lo economico, per una polit i 
ca di investimenti nei settori 
decisivi e nuovi , per annien
tare l'occupazione nel Mezzo
giorno e garantire nuovi posti 
d i lavoro ai giovani, specie a 
quell i elle escono dalla scuo
la. E* vero d ie i risultati in 
questo rampo sono stali ino-
desìi, ma è anche vero che la 
temila del movimento è siala 
e continua ad essere ammire
vole. I l gioco non è fal lo, dun
que. e le possibilità d i tuia 
svolta nel l ' indir izzo economi
co e sociale sono aurora og
gi aperte. 

l'.iit re.-la vero anche in pre
senza dei più recenti avveni
menti di carattere monetario, 
della rrcscila del processo in 
flazionistico e delle misure 
anticongiunturali allottale dal 
governo nei giorni scorsi, m i 
sure gravi perché ancora una 
volta basale su una indiscrimi
nata stretta credi l i / ia e stilla 
deflazione. 

T.o sciopero ili oggi non si
gnifica che ì lavoratori r i f iu 
tano qualunque tipo di sacri
f ic io: e ciò non solo perché 
già ora sulle loro spalle pesa 
l'onere dccis ivo della crisi. 
ma perché c « i sanno che una 
politica di austerità, di rigore 
nei concilini e nel l ' impiego 
delle r i*or-e è piti che inai in -
di«pcu«ahilc per uscire dalla 
cr i - i con un inizio di cambia
mento nelle strutture economi
che. M a i lavoratori vogliono 
sapere con chiare/za due co
se: 1) come vengono d i ' t r ì -
buile le difficoltà fra le varie 
categorie sociali: 2) a quale 
scopo, per che ro^a. cioè, r i 
si chiedono ulteriori sacrifi
ci? Senza una politica «eletti
va che distiiisua Ira ron-i imo 
e rnn-tinto. Ira i i ivc-limctilo e 
investimento.. Ira reddito e red
dito. i «olì a pagare, sempre 
più pesantemente, sono • lavo
rator i . r i lavoratori lo «anno. 

Da que-le con-idera/ ioni de
riva la critica aspra del mo

vimento sindacale alle mi -u-
re di aii-lci ita adottate dal go
verno che. con l'aumento in-
di-cr iminalo del lns-o di -con
io e delle impo-le sulla ben
zina e M I altr i cou-i imi. han
no Millanto lo scopo di re
stringere ancora le ba«i eco
nomiche e profililiive del no
stro l'ae-e recando un polente 
contributo al dilagare del l ' in
flazione. Anche i lavoratori 
sanno che l ' inflazione è un ne-
uiico ila combattere, è mi fla
gello che colpisce duramente 
i reddit i , specie i più hns«i, 
le pen«ioni e i modesti rispar
mi di grandi masse. Per que
sto essi concordano sulla ne
cessità di combattere l ' infla
zione, ma è assurdo illudersi 
di poter ottenere un late r i 
sultato - aumentando indiscri
minatamente i prezzi dei pro
dotti ili largo consumo e re
stringendo ancora le basi pro
duttive del I'ae«e. 

Per questa stessa ragione ì 
Invoratori con lo sciopero di 
oggi vogliono dimostrare al 
padronato la loro fermissima 
intenzione dì conquistare su
bilo i nuovi contrai l i , specie 
quell i già aperti nei granili 
settori del l ' industria. Una vol
ta superate le irragionevoli 
rosi;>tonze sulle richieste sin
dacali di controllo della poli 
tica degli investimenti e del
l'occupazione nelle maggiori 
imprese, l'intesa sulle altre 
modifiche avanzate dalle ca
tegorie può essere raggiunta 
in brevissimo tempo. I metal 
lurgici . gli ed i l i , i chimici , de
vono sentire in questo gior
no il sostegno di tutte le a l 
tre categorie dei lavoratori ita-
l iani per la loro dura e lun
ga lolla contrattuale. 

Esiste oggi in I tal ia una cri 

si politica profonda che si io
ti cecia con la ci ir-i economica 
e che per mol l i napelli la con
diziona. Il movimento sinda
cale ha chie-to al governo. 
miche nei giorni scorai, di in 
contrai- i per discutere le m i 
suro di politica economica e 
sociali; noce—arie alla ripresa 
e per comhallere il processo 
inf latiivo. proponendo anche 
un u letto » ai l ivell i retr ibu
tivi più a l t i . I l governo lar
da ancora a rispondere, a pro
muovere un confronto per il 
quale il movimento sindacale 
si è unitariamente impegnato. 
D i qui l ' interrogativo, i n ve
rità infantilo, circa il caratte
re politico o meno dello scio
pero di oggi. Questo giorno di 
lotta dei lavoratori non si pro
pone ili scalzare o d i l iquida
re un governo che è debole 
e anche per que-lo espressio
ne e simbolo della slessa er i 
si politica che attraversa i l 
Paese. I.o sciopero si propo
ne, però, ed esplicitamente, 
di ottenere una .svolta natia 
politica economica nazionale 
o di far avanzare le esigenze 
di sviluppo, d i crescila della 
occupazione, d i «elezione nei 
consumi e negli investimenti 
che garantiscano i l ivel l i di 
vita dei meno abbienti e una 
positiva i i 'ci la dalla cri«i eco
nomica. I V r questi obiett ivi 
i lavoratori continueranno la 
loro azione, senza fermarsi 
nonostante la debolezza • la 
fragilità del governo. 

Per questo le grandi ma««e 
popolari e le forze politicale 
democratiche devono conside
rare questo sciopero come tin 
contributo del movimento sin
dacale unitario alla salvezza 
del Paese. 

Luciano Lama 

E' morto a 88 anni 
il gen. Montgomery 

E' morto il famoso maresciallo inglese Bernard Mont
gomery. visconte di El Alamein. Si è spento nel sonno, 
a ot tantot to anni di età, nella residenza di campagna 
a Isington ove da tempo si era rit irato. Sarà sepolto 
sotto un tasso pianta to 250 anni fa nel terreno dell» 
ch'esa di Binsted. vecchia di 800 anni, che aveva fre
quentato fino all 'ultimo. Il seppellimento avrà luogo In 
forma privata, dopo i solenni funerali di S ta to nella 
cappella di San Giorgio a Windsor. IN PENULTIMA 

Si apre una nuova grave fase nella drammatica situazione argentina 

Colpe militare a Buenos Aires 
Destituita Isabelita, sciolto il parlamento, sospesi i partiti politici - Insediata una giunta composta dal 
gen. Videla, dall'amm. Massera e dal gen. Agosti - Il colpo attuato, pare, senza spargimento di sangue 

; sarta. Il 13 dicembre infatti 
j c'era stata la sollevazione nel-
! la base aerea di Moron: che 
I ebbe degli aspetti grotteschi 
I soprattutto per il personaggio 
j che la capeggiava, un briga-
! diere generale Cappellini del 
i tutto sconosciuto, emettitore 
| di proclami fascisti che non 
i ebbero effetto. Ma fu un se-
' gno clamoroso dei propositi 
! co'tuali dai militari: la som-
j mossa fu blandamente fatta 

L'ultimo governo costituzio- < Isabel ed hanno accresciuto ' rientrare e nessun proviedi-

I militari si sono impadroniti del potere in Argentina. Le isti
tuzioni democratiche sono soppresse. Una Giunta composta 
dai gen. Videla e Agosti e dall 'ammiraglio Massera ha preso 
la notte i-corsa >i potere e instaurato un regime dittatoriale. 
La presidente Isabelita Pcron è s ta ta t rasporta ta in una 
località delle Ande, a 1400 km. da Buenos Aires, sotto la 
sorveehanza c\ militari. Il golpe è s ta to a t tuato , pare, senza 
spaigimento di sangue. IN ULTIMA 

L'ATTO CONCLUSIVO 

derlo. 

naie del « cono sud» latino 
! americano è stato spazzato 
! via da un «golpe* militare. 
ì Ora a Buenos Aires coman-
j dano di nuovo i generali, co-
I me a Brasilia e a Santiago, 
| come a Montevideo, Asuncion 
, e La Paz. Son è stato un 
i colpo di fulmine: t stato un 

« golpe » strisciante per molti 
mesi e quello di ieri è stato 
solo l'atto conclusivo. I mi
litari hanno gestito la repres-

A PAGINA 10 i sione antioperaia per conto di 

sistematicamente il loro peso 
e i loro controlli si può dire 
dal momento della morte di 
Peron. 

Dal dicembre scorso l'im
minenza del « golpe » era 
chiara a tutti e da allora ne
gli ambienti politici e giorna
listici argentini argomento 
quotidiano di dispute e oggel-

mento fu preso contro Cap
pellini. 

Le intenzioni dei militari si 
precisarono nel messaggio del 
gen. Videla alle forze arma
te in occasione del Xafalc, 
e m altre dichiarazioni che 
fino a tempi recenti i vari co 
mandanti sono venuti facendo 
con ritmo di crescente tra-

to di scommesse era la data i eoianza. L'uno denunciava 
m cui i generali Videla, Mas- j « gli ideologhi che avvelenano 
sera e Agosti avrebbero pun- i /'animo dei giovani nelle uni-
tato i cannoni sulla Casa Ro- | tersità e gli pseudosindaca* 

Usti che diffondono demago
gia », l'altro se la prendeva 
con quelli che considerano il 
potere e per se medesimo, 
senza preoccuparsi della giu
stificazione etica J>. 

Se il 18 dicembre furono i 
militari a saggiare il terre
no, a meta febbraio toccò al
l'ultra-destra, che tramite la 
potente organizzazione degli 
agrari, la «Sociedad Rural». 
e quella degli tndustnalt. la 
Assemblea permanente delle 
<t Asociaciones gremiales em-
presartas ». proclamò una 
serrata. IM bandiera della lo
ro protesta recava «slogan» 
contro la politica economica 
ufficiale, ma l'obiettivo per
seguito era un altro: farla fi' 
nita con^ una legislazione che 
si ispirala troppo — a giu
dizio det padroni — alla tu-

g. e. 
(Seguo in ultima pagimm) 
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Il braccio di ferro che ha portato all'elezione di Zaccagnini 

Le 24 ore della convulsa 
battaglia al congresso DC 

La disputa sul modo di elezione del segretario — Il ricatto doroteo-fanfaniano — Forlani dalla rinuncia alla ri-
presentazione della candidatura — Il bivacco durante la notte e l'annuncio dell'esito — Emozioni e interrogativi 

E' durato dalle 11,30 di mar
tedì alle 11,40 di mercoledì 
l'ultimo, decisivo round fra 
I due schieramenti che si 
contendevano la vittoria nel 
congresso democristiano: ven-
tlquattr 'ore come un lungo, 
tortuoso serpente, scosso da 
sussulti repentini seguiti da 
momenti di stasi ipnotica e 
che, alla fine, si placa con 
la testa che tocca la coda. 
E, infatti, tali erano 1 rap
porti di forza all'inizio e tali 
sono risultati alla fine: Zac
cagnini col suo 52'ó di voti, 
II cartello degli avversari con 
11 resto. Ma fra l'inizio e la 
fine è successo di tu t to o al
meno è sembrato succedere 
di tut to. Tanto che molti gior
nali sono usciti con la previ
sione di una vittoria di For
lani. 

Nel lungo, caotico arco di 
tempo spiccano tre momenti. 
segnati sul quadrante del
l'orologio: 

ora 20: dopo due ore di 
t ra t ta t ive fra 1 capicorrente, 
Zaccagnini propone (rove
sciando la posizione di prin
cipio sostenuta dal suol) di 
modificare lo s ta tuto nel sen
so di prevedere l'elezione di
re t ta del segretario a scru
tinio segreto; 

ore 23: Forlani accetta la 
candidatura a segretario, ac
curatamente preparata dai 
suoi seguaci con la raccolta 
delle firme di appoggio; 

ore 4.32 (del mercoledì): da 
dietro le quinte, sulla destra 
del banco della presidenza si 
alza un grido: « Zaccagnini! *>. 
E' il preannuncio dell 'esito 
del voto. 

Fra l'uno e l 'altro di questi 
momenti si è combattuta una 
dura battaglia, senza esclu
sione di colpi. Tan te cose 
non si sapranno mai. tanti 
Interrogativi r imarranno sen
za risposta. Uno, in partico
lare: com'è sorta la voce che 

la candidatura Forlani era 
stata appoggiata da un nu
mero di firme corrisponden
te alla maggioranza del man
dati. mentre poi. nel segreto 
del voto, la maggioranza è 
tornata a chi normalmente 
apparteneva? 

Un invito 
a colpi bassi 

Tutti sapevano che la lotta 
per la segreteria si apriva 
sulla questione, formalmente 
procedurale, del metodo di 
elezione. Dietro la proposta 
Ciccardini. venuta In discus
sione all'inizio dell'ultima se
duta, per l'elezione congres
suale diretta del segretario 
si celava tut t 'a l t ra cosa che 
un nobile bisogno di rinno
vamento. Far votare il con
gresso, e per di più a scrutinio 
segreto, significava dramma
tizzare all'estremo la questio
ne della segreteria ed espor
la a pesanti rischi di turba
tive anche immorali. Quando 
il rapporto di forze rasenta 
11 50^ per parte, il voto se

greto è un Invito ai colpi bassi. 
Ma è un fatto che l'idea di 
un potere diretto di scelta 
piace a buona parte del de
legati. Il cartello zaccagni-
niano replica con poca con
vinzione agli argomenti di 
Ciccardini ma sente che si 
profila un pericolo, t an to che 
Galloni die» al giornalisti: se 
passa la mozione Ciccardini. 
Zaccagnini rinunzierà alla 
candidatura. Il rischio di es
sere « impallinato » nel se
greto del voto è grande. 

Mentre In aula va avanti . 
fra la mat t inata e il primo 
pomeriggio, una caotica di
scussione sulla proposta di 
elezione diretta, il cartello di 
Zaccagnini ripiega su un cor
rettivo: si voti pure il segre

tario, ma a scrutinio palese. 
Gli altri dicono fermamente 
di no. La seduta viene so
spesa e si va alla t rat tat iva 
fra I capicorrente. Il pome
riggio passa cosi. Moro ha 
vari colloqui. Il passare delle 
ore fa Intendere che l'accor
do è difficile. Un gruppo di 
delegati va a sollecitare una 
decisione, ma viene bloccato 
sulla porta della riunione. 
Attorno alle 19.30 corrono due 
voci di significato apparen
temente opposto. La prima, 
mai smentita, è che il fan-
faniano Natali e 11 doroteo 
Piccoli hanno posto un ulti
matum a Zaccagnini: o ac
cetta il voto segreto per l'ele
zione del segretario, oppure 
le due correnti abbandonano 
il congresso. E" il più pesante 
e sfrontato ricatto che ci si 
potesse at tendere. Zaccagnini 
e alle corde? 

La seconda voce, che poi 
assumerà la forma di una di
chiarazione ufficiale, è che 
Forlani rinuncia a presenta
re la sua candidatura. « Ho 
sempre cercato il massimo 
dell'unità del partito — di
ce — e spero che questa mia 
decisione sia un contributo 
in tale direzione ». Come si 
conciliano il ricatto e il ri
tiro della candidatura? I gior
nalisti avanzano due suppo
sizioni: la prima è che i for-
laniani, insicuri di avere la 
maggioranza, preferiscano ten
tare di bocciare la candida
tura unica di Zaccagnini fa
cendogli mancare il quorum 
del 50rr più uno; l'altra sup
posizione è che Forlani in
tenda davvero facilitare una 
nuova soluzione, più unita
ria, forse unanimistlea. I 
giornalisti non suppongono 
di essere troppo generosi ver
so le intenzioni dei forlania-
ni. In realtà il ritiro della 
cand'datura del ministro del
la Difesa non è che una 
manovra, un alibi per sca

ricare sui seguaci di Zacca
gnini la responsabilità della 
contrapposizione. 

Alla ripresa della seduta. 
alle 20. Zaccagnini prende la 
parola per d:re che accetta 
sia l'elezione diretta che il 
voto segreto. Ha dovuto ce
dere al ricatto, forse ha cre
duto alla buona fede dell'an
nuncio del ritiro di Forlani. 
oppure va facendosi strada 
un atteggiamento rassegna
to? L'unica cosa che Zacca
gnini chiede ed ottiene è che 
10 s ta tuto preveda la possi
bilità che. in caso di impedi
mento del segretario eletto 
dal congresso, il suo successo
re sia nominato diret tamente 
dal Consiglio nazionale. 

E' questo il momento più 
patetico di tut ta l'aspra gior
nata. I giornali ne hanno ri
ferito ampiamente. Zaccagni
ni, dopo aver fatto la sua 
dichiarazione, torna al suo 
posto, si china sul tavolo e 
piange: l'Intreccio fra la ten
sione della lotta e 11 dolore 
per la perdita del suo amico 
più caro, un partigiano anar
chico di Ravenna, spezza 1 
suoi freni di autocontrollo. 
E* una scena che esprime 1' 
uomo e che suscita rispetto. 
11 pubblico — delegati e in
vitati — se ne ricorderà qual
che ora dopo quando Zacca
gnini pronuncerà la sua re
plica conclusiva e sarà salu
ta to da una manifestazione 
clamorosa per intensità e lun
ghezza. 

Si torna 
nei corridoi 

Il congresso torna nei cor
ridoi perché è Iniziato l'in
tervallo per consentire la pre
sentazione delle candidature 
alla segreteria e delle liste del 
candidati al Consiglio nazio
nale. Zaccagnini ha lasciato 

I riflessi che il Congresso può avere sulla situazione italiana 

I COMMENTI DELLE FORZE POLITICHE 
Le valutazioni di esponenti socialisti — « Non tutta la sinistra è a sinistra, non tutta la 
destra a destra » — Il giudizio del PRI — Una dichiarazione del compagno Di Giulio 

L'esito del congresso d.c . e 
soprat tut to le prospettive che 
esso apre alla situazione po
litica italiana sono s ta te per 
tu t t a la giornata di Ieri al 
centro di molti commenti di 
esponenti politici. Nelle valu
tazioni socialiste, ad esem
pio, si colgono orientamenti 
comuni sul senso delle vota
zioni dell'altra notte, mentre 
più differenziate appaiono le 
indicazioni che dall'assise del 
Palazzo dello sport vengono 
t ra t te . 

Per Enrico Manca, tre sono 
le prime prove di fronte a 
cui Zaccagnini («eletto con 
un meccanismo che era stato 
inventato contro di lui e con
tro le sinistre del partitoni 
si troverà a scadenza imme
diata: a Si chiamano modo 
di /ronteggiare la crisi econo
mica. capacità di dare svi
luppo e concretezza alla stes
sa proposta La Malfa, que
stione dell'aborto ». Aggiunge 
dal canto suo Giovanni Mo
sca che « non si possono ta
cere le grandi difficoltà che 
incontrerà il partito d.c. nel 
suo lavoro » dal momento che 
l'elezione di Zaccagnini « pri
vilegia una volontà che e 
stata il dato emergente del 
congresso (...) e cioè il rifiu
to dei compromessi di corri
doio ». e premia « la volontà 
di un riscatto culturale e di 
rinnovamento che mira a ri
collocare la DC. senza trion
falismi o arroganze di pote
re. nella realtà viva del 
Paese ». 

Il presidente del gruppo so
cialista del Senato, Michele 
Zuccaia, sottolinea peraltro 
la necessità di non sottova
lutare « 12 rischio costituito 
dal fatto che una grossa par-
te della DC ancora non ri
nuncia al più accentuato in
tegralismo e alla vecchia ar
roganza che si esprime nella 
teoria della centralità ». Ma 
è un dato di partenza, su cui 

insisterà s tamane sul « Lavo
ro » di Genova l'editoriale di 
Vittorelli che «per la prima 
volta un congresso democri
stiano fa una scelta di sini
stra » contro quelle « di cen
tro-destra e di centro-sini
stra » compiute nei dodici 
congressi precedenti. Vero è. 
aggiunge, che « tutta la sini
stra non è tutta a sinistra e 
tutta la destra non è tutta a 
destra »; ma è certo che pre
messe utili sono s ta te poste 
in varie direzioni: a bisogna 
affrontare con spirito nuovo 
la Questione dell'aborto, to
gliendola di mezzo senza spi
rito settario: occorre pren
dere in esame le condizioni 
di un programma nazionale 
di ripresa economica senza 
preclusioni settarie pregiudi
ziali; occorre fugare lo spet
tro del vuoto di potere qua
si semestrale che scaturireb
be dalle elezioni anticipate». 
NEL PRI — Il segretario 
repubblicano Oddo Biasini 
auspica che. con le conclu
sioni del congresso de. si 
vada « rapidamente a qualco
sa di concreto e di veramente 
utile al Paese » in partico
lare nel ciclo di consultazio
ni avviate dal PRI e che que
sto part i to «continuerà con 
raddoppiata decisione nei 
prossimi giorni ». Sulla stes
sa linea si muove l'editoriale 
di s tamane della « Voce re
pubblicana » dopo aver soste
nuto che « la gravità della 
crisi » sarebbe rimasta « sulla 
soglia dei congressi ». Da qui 
il rinnovato valore dell'ini
ziativa delle consultazioni av
viate dall'on. La Malfa. « Riu
scirà o non riuscirà l'accor
do. è difficile dire », osserva 
11 quotidiano del P R I : «Ma 
e«$o rimane il solo valido ten
tatilo m un momento politi
co che più deludente non po
trebbe essere, e più incerto 
non potrebbe pospettare ti 
nostro futuro». 

Specchio delle profonde di
visioni scaturite dall 'appena 
precedente congresso di Fi
renze sono le valutazioni di 
parte socialdemocratica. Di 
tono qualunquistico il com
mento di Cariglia, presidente 
del gruppo della Camera, se
condo cui « nella DC » si è 
« agito con leggerezza e senza 
tener conto (da parte di chi? 
e per quale polìtica?, n d r ) 
della esigenza che dal con
gresso uscisse una linea me
diana». Di tono analogo e so
lo un po' più sfumato un edi
toriale a firma di Orlandi 
che esce s tamane sull'« Uma
nità ». Ad Egidio Ariosto, 
presidente del senatori del 
PSDI. non è sfuggito invece 
ff il significato politico del 
fatto che l'ala destra del par
tito, la quale conservava la 
maggioranza e quindi il po
tere da decenni, oggi è stata 
sconfitta e ciò potrebbe es
sere una buona premessa per 
ti rinnovamento della DC». 

DI GIULIO — Il vice pre
sidente del gruppo comuni
sta della Camera. Fernando 
Di Giulio, che faceva parte 
della delegazione del PCI pre
sente al congresso democri
stiano. ha sottolineato che 
esso « ha rivelato una situa
zione di questo partito motto 
contraddittoria, nella quale 
va sottolineata la presenza di 
forze popolari interessate al 
rinnovamento ». « L'elezione 
di Zaccagnini — ha aggiunto 
Di Giulio — è un successo di 
tutti coloro che hanno più 
coerentemente sostenuto l'esi
genza di un mutamento nella 
linea politica e nei metodi 
della vita interna d.c. Il pro
blema da verificare è. te
nuto anche conto della forza 
e ampiezza delle resistenze 
a questa politica, quali svi
luppi ci saranno già nei 
prossimi giorni sul terreno 
politico e parlamentare». 

g. f. p. 

IN NUMEROSE CITTA' 

Manifestazioni di Partito 
e unitarie sui problemi 

di politica internazionale 
Una rlct» serie di Inltittive pubbliche, unitarie • di partito avrà 

luojo in questi giorni attorno ai m*niori problemi della politica 
internazionale. Iniziati»» di solidarietà internazionalista (Cile Spegna 
Angola. Medio Oriente); dibattiti sull'Europa e la politica estera dei 
nostro paese (NATO. Patto Atlantico, condizionamenti e ingerenze 
USA): dibattiti sul rapporti all'interno del movimento operaio si 
sono svolte il 23 marzo a Piacenza (Trabacchi); il 24 a Firenze-
Scandicci (Montemaggi e Pagliai), a Prato (Gruppi) a Roma (Ra-
parelli). a Firenze (Papinl). 

Nei prossimi giorni si terranno analoghe iniziative: il 26 marzo 
a Fano (Rubbi), a Firenze Pont» di Mezzo (Bottarelli); il 27 a 
Forlì (Rubbi): il 28 ad Alessandria (Orilia); il 29 a Urbino (Sag
gerò). Sono inoltre in programma per la prossima settimana mani
festazioni e dibattiti a Modena, Pistoia, Livorno-Rosignano, L'Aquila, 
Civitavecchia. 

Lo psichiatrico di Bisceglie ha respinto la domanda di due dottoresse 

Non assunte in ospedale perché donne 
Dalla nostra redazione 

BARI. 24 
All'ospedale psichiatrico di 

Bisceglie. uno dei più impor
tami « manicomi » del Mez
zogiorno (4000 decenti, 1000 
infermieri occupali», non so
no bene accetti medici che 
appartengono ai sesso fem
minile. Con questa motiva
zione 1 dirigenti amministra
tivi dell'ospedale, un ente ec-
cleé-Astico denominato «Ca
sa della divina provvidenza •>. 
hanno r..'lutato la domanda di 
asùjnzicne di due dottoresse. 
Maria Ruccia e Nan^'ia Ab 
bor.darua. ùpevializzande m 
psichiatria e aderenti alla ,'c 
zione barese di P.i.ch.aina 
Democratica. pre-a i ta ta do 
pò che la .-.toaa direzione 
ave\ a denunz.ato la t a r e v a 
di mediti rispetto al!* pian 
ta organica dell'ospedale I.e 
donne sari boero meno prò 
duttive dei medici apparte
nent i all'Altro sesso a causa 

de?Ii inconvenienti possibili 
in caso di ipotetica materni
tà (congedi speciali. orari ri
dotti per al lat tamento ecc.L 

La vicenda è s ta ta denun
ziata dalla sezione barese di 
Psichiatria Democratica, al
cune decine di aderenti, in 
massima parte giovani medi
ci de! settore, che da qualche 
tempo conduce una battaglia 
contro l ' internamento mani
comiale e per una nuova qua
lità dell'assistenza psichiatri
ca secondo le nuove i na l a 
zioni emerse in questi anni 
nel corso del dibatti to sulla 
cura de.le malattie mentali. 
In un suo documento Psichia
tria Democratica giud e* la 
mz.a t iva della direzione am 
rmnistraiiva dell'osped ile psi
chiatrico di Bisceglie «un 
jrave atto incostituzionale» 

«che si inscrive nel o'ù 
vasto quadro della gestione 
privatistica e clientelare del
l'ospedale che. in quanto en
te ecclesiastico, non è suscet
tibile di alcun controllo de

mocratico. pur reggendosi su 
pubblici finanziamenti ». 

Insieme all'ospedale di Fog
gia. a quello di Potenza e 
a quello di Ouidonia nel La
zio. l'ospedale psichiatrico di 
Bisceglie appartiene all'ente 
ecclesiastico «Casa della di
vina provvidenza » sorto sotto 
forma di opera di assiste.iTa 
agli emarginati e ai negletti 
agli inizi del '900 su iniziati
va di un ecclesiastico, don 
Uva Attualmente l'ente. cr>e 
come tale è autonomo da 
qualsiasi controllo pubblico 
sotto il profilo amministrati
vo e sanitario. * legato da 
una convenzione all'Ammini
strazione provinciale di Bari. 
alla quale resta per legge 
ia competenza dell'assistenza 
psichiatrica. Questa conven
zione stabilisce & favore del
l'ospedale un finanziamento 
pubblico che per l 'anno "75 
ha raggiunto La cifra di cir
ca 10 miliardi 

a. a. 

E' morto 
Salvatore 
Toscano 

MILANO. 24 
Il segretario nazionale del 

Movimento dei lavoratori per 
il socialismo. Salvatore Tosca
no. è morto questa seTa nei 
reparto di rianimazione del
l'ospedale Maggiore di Mila
no. dove era ricoverato da 
alcuni giorni, dopo l'inci
dente stradale avvenuto il 8 
marzo scorso a Zagabria, in 
Jugoslavia, e nei corso del 
quale r imise gravemente fe
rito anche Mario Martucci. 
vice direttore di « Fronte Po
polare » (settimanale vicino 
al ML3). 

Toscano e Martucci erano 
s tat i trasportati , nel giorni 
scorsi, a Milano e ricoverati 
in due ospedali ci t tadini . 

il palazzo alla volta di Ra
venna. Lascia la piazza nel 
momento più incerto. Forse 
non aa ancora se bara o no 
il solo candidato. Gli hanno 
detto che funfamani. andreot-
tiani e dorotei hanno comin
ciato u raccogliere le firme 
per una candidatura Forla
ni? Questo annuncio è accol
to in sala s tampa con inter
rogativi. I forlanianl hanno 
sentito o provocato uno sfal
damento delio schieramento 
avversano? Come farà Forla
ni a conciliare la sua candi
datura con l'annuncio, di po
che ore prima, della sua ri
nuncia? 

La risposta non si fa at
tendere Forlani rilascia all' 
agenzia cattolica una dichia
razione in cui dice due cose: 
che il suo sforzo unitario è 
andato a vuoto non essendo 
stato seguito da « proposte 
concrete » della controparte 
(in sostanza dall 'annuncio 
di una rinuncia da parte di 
Zaccagnini), e che la sua 
candidatura è ormai dove
rosa per dare espressione al
le posizioni politiche soste
nute dai suoi amici nel di
battito. 

Cominciano a susseguirsi 
le notizie sul numero delle 
firme raccolte dai forlania-
ni. Si parte dalle 340 delle 
ore 23.10 e si arriva dopo la 
mezzanotte a un numero cor
rispondente a quasi 900.000 
voti congressuali, cioè una 
netta maggioranza. I più 
non spenderebbero ormai un 
soldo sul nome di Zaccagni
ni. All'I,30 la presidenza an
nuncia ufficialmente che so
no state regolarmente pre
sentate le candidature di 
Zaccagnini e di Forlani. La 
votazione è indetta per le 2. 

Su tut ta Roma si è sca
tenato un violento tempora
le. Non potendo andare a 
prendere una boccata d'aria. 
delegati e giornalisti bivac
cano nei corridoi. Ad un cer
to momento scompare la lu
ce e questo ritarda l'appre
stamento delle schede di vo
tazione. I soliti bene infor
mati portano cifre sulla rea
le consistenza delle firme 
per le candidature che sem
brano rimettere tutto in di
scussione. Solo 304 hanno 
firmato per Forlani contro 
322 per Zaccagnini. E gli al
tri cento e passa? 

I seggi che dovevano aprir
si alle due, cominciano a 
lavorare più di un'ora do
po. L'esito è rinviato alle 4. 

Attorno alle 4 l'aula co
mincia a riempirsi. Il nu
mero degli Invitati s'è ridotto 
a poco. Viene annunciato 
che i seggi chiuderanno defi
nitivamente alle 4.30. Ci si 
dispone ad at tendere l'esito 
verso le 5. Gli altoparlanti 
fanno cadere canzoni ameri
cane. I fotografi prendono 
posizione prevedendo bagar
re al momento della procla
mazione. Prima del previsto, 
alle 4,32 il grido di vittoria 
per Zaccagnini, che dal cor
ridoio di destra giunge nell' 
aula. Tutt i si alzano in pie
di, urlano. Si dice che sia 
il risultato del primo seg
gio. ma di seggi ve ne sono 
nove. Meglio stare calmi. Ma 
nessuno ci pensa. Metà dei 
delegati prendono d'assalto 
il banco della presidenza. Un 
delegato va alla tribuna per 
amplificare il suo grido di 
vittoria. Sventola la cravat
ta. Abbracci, braccia levate, 
applausi. 

Attorno al vecchio Gonel-
la. sul banco della presiden
za. c'è una ressa. Rumor gli 
si siede accanto, il volto pao
nazzo. Arriva Galloni e vie
ne applaudito. Sono assenti 
tutti i leader dello schiera
mento perdente. E manca 
anche Moro. Arriva la con
ferma della vittoria. Si dan
no le cifre che risulteranno 
non proprio esatte, ma se
gnano il distacco di oltre 
50 000 voti, e questo è quanto 
basta. Passa quasi un'ora 
senza che giunga il verbale 
degli scrutatori. Alcuni gio
vani si rivolgono in rima 
r i tmata a Gonella perché 
dia il risultato. Arriva For
lani e viene applaudito non 
solo dai suoi. Fa capannel
lo s™ lato sinistro della 
presidenza, poi si porta ac
canto a Gonella. Stret te di 
mano, onore delle armi. Si 
accendono i riflettori della 
TV e il cand :dato battuto 
fa una dichiarazione: <* Biso
gna fare in modo che questa 
( ontrapposizlone che si è de
terminata. con qualche ele
mento di artificio, secondo 
me. si ricomponga il p'ù ra
pidamente possibile». E ag
giunge che la posizione più 
difficile è ora quella di Zac
cagnini. 

Alle 5.30. si può 'eezere 51 
verbale del voto. Il presiden
te incespica, emozionato, nel
le parole La frase finale, stu
pidamente formile, dice: « e 
pertanto eletto segretario po
litico della DC il signor Zac-
caanim Benigno ». Ancora 
zrlda. esultanza. Po! un an
nuncio non re to della presi
denza: per il Cons i l io na
zionale si voterà dalle 7 alle 
0. Ci vorranno alcune ore oer 
stampare le srhede. E" l'al
ba. Si è consumato un dram
ma politico. La DC ha man
tenuto. non senza fatica. .1 
volto di Zaccagnini. E tutti 
i propri, insoluti e forse ir
risolvibili problemi. 

Arrivano i giornali. Un 
titolo dice: « TI 15 giugno col
pisce ancora n. 

Piazzale Ostiense gremito di folla durante la manifestazione popolare di ieri pomeriggio 

Con manifestazioni popolari e solenni celebrazioni, a 32 anni dall'eccidio nazista 

Commemorato l'anniversario 
della strage alle Ardeatine 

Una folla di antifascisti ha partecipato a Porta San Paolo al comizio promosso dal comitato per la di
fesa dell'ordine democratico - In mattinata una cerimonia davanti al mausoleo che ricorda i 335 mar
tiri - Sono intervenuti il presidente della Repubblica, il ministro degli Interni e il compagno Ferrara 

«L'impegno antifascista del 
popolo romano, a t rentadue 
anni dalla tragedia delle Fos
se Ardeatine. si esprime nel
la battaglia per stroncare 
ogni tentativo reazionario. e 
per dare un impulso nuovo 
alla crescita dulia democra
zia ». Con queste parole Eu
genio Nasoni, a nome della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. ha aperto la ma
nifestazione antifascista di 
ieri pomeriggio a Porta San 
Paolo, davanti alla lapide 
che ricorda i caduti nella lot
ta di resistenza contro il na
zifascismo. 

L'incontro popolare, cui ha 
preso par te una folla di de
mocratici. era s ta to promos
so dal comitato di coordina
mento per la difesa dell'ordi
ne democratico in occasione 
del XXXII anniversario del
l'eccidio delle Fosse Ardeati
ne. che costò la vita a 335 
cittadini, barbaramente tru
cidati per rappresaglia dai 
nazisti, nella notte fra il 23 
e il 24 marzo del 1944. La ma
nifestazione — alla quale 
hanno aderito i sindacati . 
tut te le forze politiche de
mocratiche e ì movimenti 
giovanili — era s ta ta convo
cata anche per esprimere la 
ferma protesta di Roma de
mocratica e antifascista con
tro i recenti episodi di vio
lenza che hanno turbato il 
clima di convivenza civile nel
la capitale. 

Fra le numerose adesioni. 
di cui è s ta ta da ta lettura 
nel corso dell'incontro, da se
gnalare quella dei comitati 
unitari degli studenti, dei co
muni di Albano. Lanuvio. 
Rocca di Papa. Monteroton-
do e Palombara. della Lega 
regionale delle cooperative. 
dei consìgli di fabbrica del
lo Selenia. dell'« Ottico-mec
canica » della « Contraves ». 
del deposito STEFER de'la 
Magliana. dell'Alitalia. dei 
lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino. Anche il « movi
mento democratico soldati e 
sottufficiali dell 'esercito» ha 
fatto pervenire alla presiden
za un proprio messaggio di 
adesione. 

Dono l 'intervento di Euge
nio Nasoni ha preso la pa
rola Ugo Magri. t>cr i movi
menti giovanili democratici. 
I giovani, ha detto, vedono 

Una veduta dal l 'al to delle Fosse Ardeatine durante la cerimonia di ier i matt ina 

nei valori affermati dalia lot
ta part igiana, una certezza 
ideale e politica, che rappre
senta uno stimolo costante 
all 'impegno per estirpare le 
radici del fascismo. Per le 
nuove generazioni la batta
glia contro la reazione si 
realizza nel l i collaborazione 
tra tut te le forze democra
tiche per avviare un proces
so eli riforme profonde e di 
r innovamento del paese, nel
la democrazia. 

La manifestazione e s ta ta 
conclusa da Alessandro Siiri-
smondi. segretario della fe
derazione romana del PSI. 
L'incontro popolare di questa 
sera, ha affermato Sigismon
do è la dimostrazione che 
nella cit tà non c'è spazio per 
chi vuole al imentare un cli
ma di tensione e d: paura. 
utile solo a ridar fiato alle 
forze reazionarie che negli 
ultimi anni fono s ta te isola
te e scont ine da', movimento 
operaio e democratico 

In mat t ina ta davanti al 
mausoleo delle Fosse Ardea

tine. si era svolta una ceri
monia commemorativa, pre
sente una folla di cittadini 
democratici, alla quale han
no preso par te il presidente 
della Repubblica L*'one. il 
ministro ricali interni Cossi-
g.i. :! compagno Mauri/io 
Ferrara , il presidente della 
Provincia La Morgia. il pro
sindaco di Roma Merolli. i 
vicepresidenti della Camera e 
del Senato, on. Luci!rudi e 
sen Albertino il giudice Vol
terra (in rappresentanza del
la Corte costituzionale», il 
precidente delI'ANFIM < asso-
dazione famiglie martir i per 
la libertài Giuliozzi. il cimo 
di Stato maggiore della Di
fesa gen Vielione. il vice-
comandante dell'orma dei ca
rabinieri tren Mariani, il rab 
bino capo di Roma prol. 
Tojiff. mons.gnor Castelli, 
una delegazione del Comune 
di Marzabotto. molti famila-
n deliu vittime della Mra^e 
delle Fos.-.e Ardeatine. nume
rose al tre personalità. 

Hanno preso la parola Cas-

UNA RICHIESTA DEI COMUNISTI 

Predisporre subito 
gli « albi » per gli 
autotrasportatori 

! 

Enzo Roggi 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di oggi 
giovedì 25 marzo. 

Una nuova e pressante sollecitazione al 
governo perché disponga subito — c o m e 
necessario e del resto possibile — la co
stituzione deuli albi provinciali, regionali 
e nazionale degli autotrasportator i è s ta ta 
formulata ieri alla Camera dal compaeno 
Aurelio Ciacci m occasione del d i b u t r o 
sulla conversione in lenire (che sarà vo
ta ta ogeii del decre 'o sovernativo nsnnr-
danie la proroga dei termini per rivo
luzione dell'albo, e la disciplina de-li auto
trasporti di cose. 

I comunisti confermeranno quindi ii vo
to contrario già espresso al Senato contro 
la proroga (è già la seconda) a meno che. 
in sede di discussione degli emendamenti . 
il governo non accetti di ant ic ipare alme
no di t re mesi, cioè al prossimo settembre. 
l 'entrata in funzione dell'albo. Si t r a t t a . 
ha rilevato Ciacco di una esigenza fondo 
mentale per soddisfare le più elementari 
esigenze di una categoria molto vasta eli 
lavoratori. Le imprese dell 'autotrasporto 
sono 135 mila, il 92 r

r delle quali ha uno o 
al più due automezzi. 180'r del i 'auiotr t-
sporto delle merci e gestito da ar t ic iam e 
a padroncini » coinvolti nella crisi econo
mica in modo acutissimo anche per l'au 
mento di gran parte delle spese- del carbu
rante . degli automezzi, dei ricambi, dei 
pedaggi autostradali , dell'assicurazione, dal
la necessità d: adeguare pesi e misure dei 
mezzi ai regolamenti comunitari . 

All'osservazione governativa che la re 
sponsabilità del ritardi sarebbe de. comunisti 
che si opporrebbero all 'aumento degli orga
nici della Motorizzazione civile <950 unità». 
è facile replicare — ha osservato Ciacci --
che era ed è possibile sopperire alla soste
nuta penuria di personale con la mobili»a 
di a l t ro personale (del ministero Lavori 
Pubblici, ad esempio) e con ampie deleghe 
di poter! alle Regioni. Ma anche questo non 
è stato fatto. C'è in effetti chi briga -
le più grandi imprese di settore — per vani
ficare le norme e imporre la liberalizza
zione sia delle licenze che delle tariffe 
(altri temi affrontati dalla riformft sempre 
r inviata! a scapito del.e aziende più mo
deste e per portare avanti anche in questo 
settore una concentrazione da oligopolio. 

•OTATA IERI ANCHE AL SENATO 

Finalmente potrà 
prendere l'avvio 

l'anagrafe tributaria 
II r.uovo sistema di anagrafe tr ibutarla, 

di cui si discute da! 1930. potrà finalmente 
prendere l'avvio. Ieri 11 Senato ha varato 
definitivamente, dopo il voto già espresso 
lialia Camera, il decreto che fissa le norme 
per la realizzazione del sistema informati .o 
del ministero delle Finanze e che M-^na l.t 
liquidazione de! «progetto Atena» clic er » 
s tato escogitato dall'ex ministro socialde
mocratico Preti. 

I comuni.-ti .TI .-nnn astenuti sottolineando 
ria un lato che il provvedimento accoglie 
in par ie k- proposte del PCI che erano M.tte 
alia ba.-.e della forte critica al -< progetto 
Atena ». con cui il governo avrebbe appli
cato in pratica le proprie scelte a quelle 
tecniche e politiche della soc.eta ameri
cana IBM: dall 'altro lato i comunisti hanno 
rilevato i forti limiti che rimangono n.-l 
decreto. In sostanza — ha osservato .1 
rompa imo Bor>ari, intervenendo nel dibat
tito per il eruppo comunista — il governo 
e ancora r o m i n t o che sia «ufficiente ir. 
pur necessario ammodernamento a ren 
dere efficiente la macchina f.seale. Non s: 
\uole invere procedere ad una r^ rgan iz / - -
zionc complessiva dell 'amministrazione fi
nanziaria s*i basi decentrate e demorr.i 
tiche. riconoscendo il ruolo che possono 
avere le Rejr.on! e i comuni p-T un accerta
mento fiscale obiettivo e rap.do. 

II senatore comunista ha chiesto clic, m 
a*te-,a che entri pienamente in fun/ion • 
l 'anagrafe tr ibutaria, siano prese misure 
di emergenza per combattere l'evasione !i-
scale farendo ricorso aeli arcer tamenti cam 
pione, soprat tut to verso eli alti redditi. A 
questo scopo è g.à possibile, utilizzando :,. 
legge dele^?. approvata dal Parlamento, f.-.r 
intervenire i comuni nella fase di accerta
mento Ma I comuni non hanno ancora rice 
vuto copia delle ri.esarazioni del 1075! 

Per quanto riguarda l 'attuazione dell'ann 
graie tr ibutarla. Bor^iri ha proposto un e- • 
tcrlo di gradualità Non e necessario — >!a 
detto — aspettare che tutt i i contrihuenv 
italiani siano in possesso del codice i, 
scale: l 'anagrafe tr ibutarla può essere mcs-,a 
In funzione assegnando subito tale codice 
alle categorie soggette all'IVA. cioè nei con
fronti di quei contribuenti per il quale lo 
accertamento è più difficile. 

siga, Ferrara. La Morgia. Me-
rolh e Giglio/.zi. « A trenta-
due anni dall'eccidio — ha 
ai fermato tra l'altro Ferrara 

tutti sentiamo che occor
ro rinnovare gli impegni per 
il presente e per il futuro. 
I U.T> martiri caduti dalle Ar
deatine ci invitano a saper 
sempre meglio costruire una 
.società più giusta ». 

« La democrazia non si 
guadagna una volta i>er tutte 
— ha det to da parte sua il 
ministro dell 'interno —. Va 
riconquistata giorno per gior
no. e dife.sa da insidie che 
sono sempre presenti >». 

Al te:mine della cerimonia 
alcuni aderenti a gruppi ex
t rapar lamentar i hanno gri
dato slo'iuns contro il colon
nello Kapplcr. l'ufficiale te
desco condannato all'erga
stolo per essere s ta to uno dei 
responsabili della strage, e 
«il quale il ministro della Di
fesa Forlani ha recentemen
te concesso la sospensione 
della pena, m seguito alla 
malat t ia dalia quale è s ta to 
colpito. L'ANFLM. da par te 
sua. ha diffuso un volantino 
in cui .s. chiede « non per 
odio ma per giustizia » che 
« Kupple-r pazhi per i tuoi 
delitti .». 

Sempre nella mat t ina ta co
rone di alloro sono state de
poste datili aggiunti del sin
daco di tut te le circoscrizio
ni davanti alle 72 lapidi che. 
in diversi punti della città. 
ricordano i martiri della lot
ta partigiana. Una delegazio
ne di rappresentanti della 
Rez.one. de! Comune e della 
Provincia lia partecipato a 
due brevi celebrazioni davan-
t. al tempio israelitico, e al
la la prie che si trova all'in
terno dei mercati generali, 
sulla via Ostiense. 

li comitato di quartiere e 
i cittadini di Campo de* Fio-
r.. dopo un breve corteo nel
le vie d^ì centro, hanno ót-
p-^s.to una corona di fiori da
vanti alla Sinagoga. Si sono 
poi incontrati con il vice pre-
s.dente della comunità israe-
l.t.ca. Tairliacozzo. rinnovan
do l'impegno unitario alla 
v.gilanza e alla mobilitazione 
antifascista. 

Anche in alcune scuole «1 
sono svo'te assemblee antlfa-
sd s t e p r ricordare le vitti
me d^i.'ecrid.o di t rentadue 
ann . fa. L'^rch.tetto Perugi
ni — autore del progetto del 
mausoleo d^lle Foc^e Ardert
e n e — è intervenuto ad un 
ncontro che ha avuto luogo 

presso .'istituto d'arte Silvio 
D'Amico Ali imz.ativa han
no partecipato numerosi con-
s.eli di istituto e i consìgli 
di fabbrica della zona. As-
snnWce si ?ono svolte anche 
a' tr Mam'ani *>. dove è inter
venuta la compagna Carla 
Capponi, medaglia d'oro del
la resistenza. ail'« Armellini»». 
a l la Aurasto ». al « X X I I I li
ceo ?c:entifi"o.». all 'istituto 
.s ' .vr.rvn' . iV Teine TV» Una 
m i n : rest a non" si è svolta 
anche nressr> 'a .vele centra-
1? de l 'INPS. allKUR E' in-

i t e ' v n u t o il capozrupno re
pubblicano in Campidoglio, 
Lu~.o Cecchini. 

Ne", pomeri iz'.o. ne1, cors» 
cV'.'a seduta del consiglio re
gionale. la strag? d^lle Fosse 
Ardeatine è stata ricordata 
in aula dal compagno Fer
rara. 

file:///uole


l ' U n i t à / giovedì 25 marzo 1976 PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 

L'« Intervista » di Amendola a Piero Melograni 

Coscienza storica 
dell' antifascismo 

Un'analisi, permeata da forte tensione morale, su 
un periodo intorno al quale si sviluppa un dibattito 

I 

("è una bella frase che 
Giorgio Amendola ha det to 
allo storico l ' icro Melograni, 
nel corso delle lunghe con
versazioni poi trascri t te in 
questa vivissima Intervista 
sull'antifascismo (sa^gi ta
scabili Laterza, pp. 220, 
L. 2000) che ci dà la chiave 
di tutta l 'appassionata ricer
ca sul nostro passato che il 
compagno Amendola condu
ce da anni, con crescente in
teresse: • La coscienza sto
rica ò elemento essenziale 
di ogni azione politica; al 
limite, la politica è coscien
za storica ». 

E' una chiave che ci apre 
non soltanto la porta alla 
comprensione di una perso
nalità politica e intellettua
le così r i levante come quella 
dell 'autore. Davvero, se qual-
co>a caratteri /za l'elabora
zione e la stessa fisionomia 
più generale del Parti to co
munista italiano, è il costan
te richiamo alla « coscienza 
storica » nell 'azione e nella 
prospettiva. Se guardiamo 
un qualunque rapporto, un 
qualunque impegnativo te
sto politico dei segretari ge
nerali del partito, per quel 
quadrinomio che i giovani 
compagni gridano orgoglio
samente nelle manifestazio
ni (Gramsci, Togliatti, Lon-
go e Berlinguer) siamo col
piti da questa costante me
todologica. Eugenio Curici, 
scienziato e non umanista. 
s tudia al confino il Risorgi
mento, Ruggero Grieco quan
do discute nel 19.11 con i 
giellisti sulla questione agra
ria par te dal Settecento (per 
non dire di Sereni, che par
te addir i t tura dagli antichi 
Liguri. . .) , Secchia, quando 
è vicesegretario del part i to, 
prepara una storia del mo
vimento operaio e del capi
talismo noi Biellese. Gior
gio Napolitano, nella sua 
conversazione con Hob-
sbawm sulla politica a t tuale 
del PCI. dedica quasi metà 
del testo a un discorso sul 
t ren tennio passato. 

Risposta 
ai giovani 

In questa Intervista sul-
l'antifascismo, l'amico Melo
grani . che non ha risparmia
to le domande più imbaraz
zanti . sempre penetrant i 
(aggiungendo poi un corre
do di note, e bibliografi
co, utilissimo per un lavoro 
che diventerà rapidamente 
oggetto di studio) non tra
lascia neppure quella del 
genere det to provocatorio: 
« In tutto questo tuo sforzo 
di capire c e solo un inte
resse scientifico? Sei un po
litico e alcuni dicono che 
die t ro a questo tuo interes
se verso la storiografia del 
periodo fascista c'è una pre
cisa operazione politica >. 

Amendola risponde che 
l'operazione politica è .sem
plicemente quella « tenden
te a dare alla gioventù una 
risposta ai problemi che si 
pone, per evitare che il di-
i-gusto che essa prova, e con 
ragione, verso lo stato at
tuale delle cose, si trasfor
mi in una posizione antide
mocratica. di destra, e per 
fare in modo, invece, di con
quistar la a una \ is ione del
la s tona italiana, in cui l'an
tifascismo. pur con tu t te le 
sue deficienze, rappresent i 
un punto di sviluppo ». E* 
una « ragion pratica » tan
to legittima quanto essenzia
le. ma la cosa più importan
te è quest 'a l t ra: che Gior
gio Amendola parte sempre. 
in questa sua investigazione 
storica, dal punto di vista 
dell 'antifascismo, inteso nel
la sua imitarteli:, nelle mo
tivazioni che Io caratteriz7a-
no come r<i/r (possiamo dire 
come suscitatore della rivo
luzione antifascista in un ar
co di tempo che. se si ten
de sjià nella crisi sociale e 
politica della prima guerra 
mondiale. — qui acutamen
te ripercorsa — non si con
clude neppure oggi). 

Già ci è capitato di scri
vere che nella biografia 
umana e politica di Giorgio 
Amendola l 'intreccio tra il 
suo essere comunista e il 
suo essere antifascista è for
se il più s t re t to che sia dato 
di vedere in un dirigente co
munista. Anche per questo, 
come pe r un insieme di \ in
coli personali di solidarietà, 
pe r una tensione morale che 
il patr imonio antifascista fa 
v ibrare in ogni sua testimo
nianza. Amendola chiede 
bruscamente conto alle al t re 
forze politiche delle pagine 
r imas te bianche nel loro 
passato, delle pause e delle 
contraddizioni nel loro im
pegno di lotta contro il fa
scismo. del • r i tardo » con 
cui il fronte antifascista sì 
è presentato al grande ap
pun tamento della disgrega
zione delle basi di massa del 
fascismo, della fine del re-
f imo. senza avere saputo ac
celerar la . • 

Questo non significa né 

che Amendola ignori le di
stinzioni (come tra i fasci
smi, co-,ì tra gli antifasci
smi) , né che gli sfuggano i 
termini di classe della lotta 
politica: significa piuttosto 
— e qui ne abbiamo appun
to la dimostrazione comples
siva — che in Amendola il 
discorso « antifascista », la 
necessità di acquisire co
scienza storica dell'antifa
scismo dall'interno, sia che 
si parli dell 'Aventino sia che 
si parli di popolari o socia
listi. trova la sua massima 
espressione. A differenza di 
precedenti tentativi dello 
stesso Amendola, che spes
so si configuravano come 
sorti te, ora connotazioni per
sonali pessimistiche o sotto
l ineature autobiografiche si 
accordano meglio a una ge
nerale visione critica in cui 
—• come a noi pare essen
ziale — l'esame dell 'antitesi 
fascismo antifascismo non si 
arres ta al 25 apri le del 15)45 
ma investe questo ultimo 
t rentennio e il senso di uno 
sviluppo di tut te le forze e 
le forme democrat iche del 
paese e della società è pie
namente riaffermato: Amen
dola può così dire a quei 
giovani per i quali scrive e 
polemizza: « Be', ragazzi, 
s iamo partit i da molto lon
tano e abbiamo fatto un bel 
pezzo di strada. Ora si trat
ta di andare ancora avanti, 
e sta a voi fare quello che 
noi non siamo riusciti a 
fare ». 

Di alcune tesi di Amen
dola e del dibatt i to che es
si hanno provocato, nelle 
nostre file prima ancora che 
altrove, i lettori sono al cor
rente . E possiamo anche ri
mandarl i a quello che os
servava su queste colonne, 
recensendo una recente rac
colta di saggi amendoliani. 
Leonardo Paggi. Amendola 
non solo è disponibile alla 
discussione ma non perde 
occasione per proclamare 
come positivo il fatto che i 
comunisti si present ino nel 
dibat t i to storiografico « in 
ordine sparso ». Naturalmen
te . per meglio investigare il 
te r reno e non per abbando
narlo. dopo un dissodamen
to sommario e una frettolo
sa miet i tura al primo spigo-
latore. Sicché, per s tare sol
tanto a qualche punto di dis
senso, diciamo quello che 
meno ci persuade nella ri
costruzione storica disegna
ta dal l 'autore. In genere , ci 
persuade molto poco una 
sorta di teorizzazione, che 
Amendola fa. degli errori 
provvidenziali: avremmo, in
somma, capito poco, come co
munist i . della crisi del pri
mo dopoguerra ma da quel
l 'errore addir i t tura siamo 
nati : abbiamo sbagliato nel
la previsione politica che è 
alla base della « svolta » del 
192JKÌ0 ma senza quell 'er
rore non avremmo avu
to la scuola formativa del 
carcere per i quadri che poi 
dir igeranno la Resistenza, 
ecc. 

Natura lmente qui. per ne
cessità polemica, schematiz
ziamo troppo ma. franca
mente . un discorso di quel 
genere , sembra la versione 
storiografica del pe rn i for-
titer seti crede fortius. 

Celia a par te , e per s ta re 
a giudizi concreti , a noi pa
re insostenibile quella re
trodatazione che Amendola 
fa dell 'obiettivo democrati
co avanzato, di repubblica 
democratica, secondo cui 
esso si poneva all 'Italia. 
quindi anche al suo movi
mento operaio, già nel 1919-
1920 Eh. no. il 1919 '20 non 
è il 194345 . né il 1976. 
Amendola motiva il suo giu
dizio col fatto che la storia 
ha mostrato, con la sconfit
ta operaia e democratica. 
che non c'erano le condizio
ni per una rholuziono so
cialista in Italia nel pr imo 
dopomierra. Ma è una de
duzione t roppo meccanica. 

La crisi dello 
Stato liberale 

Avanziamo queste obie
zioni' non è un caso che 
quell"obietti\o democratico 
allora non mobilitasse nes
suna forza politica e socia
le consistente, che le masse 
non lo sentissero come loro: 
Amendola sot to \a luta l'am
piezza della crisi sociale del 
1919. molto più acuta che 
nel 1943 "45, la crisi profon
dissima dello Stato liberale, 
la dimensione internazionale 
della posta in gioco 

La sconfitta non prova di 
per sé che la crisi non fos
se profonda, che si potesse 
dare un tentimi tra due op
poste soluzioni, allora. Tan-
t'é vero che il famoso di
lemma di Gramsci era dav
vero » ri dtle.iìma. e Amen
dola lo forza un tant ino 
quando lo interpreta come 
la coscienza già raggiunta 
da Gramsci che solo un cor
no di quel di lemma era rea
le: l 'avvento di una terribi
le reazione « proprietar ia ». 

A dirla tutta, la coscienza 
dell ' ineluttabilità di quella 
controrivoluzione Gramsci 
non la possedette né nel 

.1920 né nel 1926 (quando il 
«rado di erroneità delle sue 
previsioni politiche colpisce 
davvero; donde le riflessio
ni del carcere sulla sconfit
ta, sulla società civile, sul
la guerra di posi / ione). 

Ma il problema più spino
so testa «niello della dimen
sione internazionale. Possia
mo r idurre stato d 'animo e 
pressione eversiva delle mas
se nel « biennio rosso » al
l 'ubriacatura, alla • grande 
illusione ». del « fare come 
in Russia »? Proprio Gramsci 
scriveva in quel tempo che 
la rivoluzione era all 'ordine 
del giorno su scala europea 
più che su scala nazionale- la 
parti ta era da giocare, giu
s tamente la si giocò e la si 
perdet te a Varsavia e a Ber
lino più che a Torino. Ciò 
non elimina la constata/ione 
che Livorno, la nascita del 
PCd'I. si colloca nel punto 
contraddit torio di un mo
mento. l'inizio del 1921, in 
cui già i rapporti ili forza 
sono cambiati. Quella nasci
ta riceve tuttavia la sua le
gittimazione storica da un 
fenomeno che l'ottica nazio
nale non riesce a cogliere: 
che nascono e si radicano 
nell 'Occidente europeo nuo
ve foriiiir.ioin storiche, co
me i parti t i comunisti , che 
cambiano profondamente la 
funzione, anzi la strut tura
zione del movimento operaio. 

Un lungo 
processo 

In altri termini, se elimi
niamo il valore della carica 
antiriformistica e antimassi
malistica da cui nasce il 
PCd'I (come il PC di Francia 
ecc.) . se eliminiamo la solu
zione di continuità, la rot
tura dell 'egemonia riformi
stica sul movimento operaio 
in Occidente, non compren
diamo neppure che sono que
ste origini ad avere garan
tito un processo — che do
veva essere una conquista e 
non poteva essere già allora 
concluso — che passa ap
punto at t raverso i decenni 
successivi di politica unita
ria. at traverso l"«nrif«,vi*i-
smo. di cui la classe operaia 
diventa un motore essenzia
le. conservando, al tempo 
stesso, quell 'autonomia poli
tica di classe che la social
democrazia aveva già mo
strato di avere perso (e con
t inuerà a mostrarlo nel se
condo dopoguerra) . 

Amendola, queste cose, le 
sa meglio di noi? E proba
bile. anche perché ce le ha 
insegnate (piando eravamo 
ancora dei ragazzini. Ma. 
qui. a nostro avviso, il cam
po del dibatt i to resta assai 

| ampio, anche perché la pie-
j na coscienza dei guasti del-
I lo stalinismo (su cui Amen-
I dola si sofferma in bellis-
) siine panine autocri t iche) 
i passa at t raverso la com-
1 prensione, non solo morale 
j ma politica del « legame di 
I ferro » e del dramma sto-
' rico che lo produsse. 
i 
; Per vuotare del tut to il 
i sacco, aggiungeremo infatti 
! che non ci persuadono mol-
I to le considerazioni che 
{ Amendola svolge sul To-
j «liatti del 1929*34. Togliatti 
j allora credeva davvero alla 
' teoria, e al giudizio politico. 
! del socia'faseisitio. non sop- j 
i portava certi schemi — co- I 
! me ipotizza Amendola — so- : 
j Io per tutta una ^erie di ra- j 
' gioni afferenti alla necessità [ 
,' di mantenere l'unità del mo- i 
• vinicolo comunista Se non 

ci avesse creduto se il To- j 
gliatti dei fronti popolari e , 
dell 'unità nazionale fosse : 
soltanto il Prometeo che ha : 

avuto finalmente sciolte le ' 
catene che lo avvincevano j 
prima, a nostro avviso ap- i 
p i a t i r e m m o la forza e la ; 
novità della vero • svolta i 
storica » che dal 1936 porta ) 
al 1944 e al 1956. e più ! 
avanti, di cut uomini come • 
Amendola <onn slati non so '. 
lo gli alfieri ma i costruttori ; 

Abbiamo >ce!to i punti di j 
dispenso perché pensiamo '. 
che Amendola propr io que 
sto voglia" clic le sue tesi i 
siano po<te in discussione < 
con lo stesso spirito di liner- ; 
tà di critica che egli adope- • 
ra. da maestro e da conni- • 
nista. E poi anche perché. ì 
come egli dice qui - con J 
quell ' ironia che non è ulti- ! 
ma ragione del suo presti- | 
gio. della stima di cui è 
circondato, dell 'umanità che ' 
lo contraddist ingue —. se i 
già fossimo tutt i d'accordo, i 
se consegnassimo una ver- ; 
sione storica intoccabile, to- j 
gl ieremmo il pane di bocca | 
agli storici futuri. E invece j 
siamo qui. e Amendola c'è | 
e si bat te da c inquan tann i . . 
per da re più pane e più 
companatico a tut t i e per 
non toglierlo a nessuno. ! 

I cattolici e la tradizione religiosa di fronte all'aborto 

I pareri degli antichi Padri 
Lo sviluppo delle posizioni da Sant'Agostino a Gregorio XIV - Una lunga riflessione sul significato da dare 
al primo periodo e agli ultimi mesi della gestazione - Profilo morale e profilo giuridico dell'interruzione della 
gravidanza - Carattere storico di una questione che non può essere ridotta a una disputa su princìpi intangibili 

i 

i 

Sembm evidente che i ri
petuti tnteiventi dell'* Osser
vatore Romano» e la cam
pagna che alcuni rettori con-
fefsionah stanno orchestran
do in questi giorni sul pio-
blemu dell'aborto sono diretti 
ad accreditare, tra l'altro. 
una sorta di inconciliabilità 
di principio tra la coscienza 
e la fede religiose e qualsia-
•il disciplina positiva dell'in
terruzione della gravidanza. 
ribadendo che l'opposizione 
cristiana e fondata su ragio
ni storiche, ideali e teologi
che non contingenti e cosi 
radicate da non poter essere 
attenuate o annullate da con
fronti co^ii attivi o da conver
genze sui pine parziali La 
din e zza. anzi, con cui si sta 
cenando da più parti di di
fendere le più tntìansigenti 
posizioni .sii! diliicile piotile-
ma, ìa conferma della tra-
dtzioim'e dotti ina e addirit
tura della sua ptetesu im
mutabilità. nonclie la diclru-
rutu volontà di non tollerine 
distinzioni tra fiera religiosa 
e sleia civile darebbero l'im
pressione che tutto si esau
risca, per la Chiesa, nell'ap
profondimento delle ragioni 
die sorreggono il rifiuto di 
ogni attenuazione del divieto 
penale e quindi nella più net-
tu opposizione ad oani solu

zione che non sia ni qualche 
modo negativa o lepre.ssuiu 

Certo, viene da osservate 
che le ioime es-uspciutc as 
sante da una tale intimisi' 
genzu - dal cauttteie nnpe 
rioso dei uditami vaticani a! 
partito democristiano, al to 
no ìiciittatorio con cui orga
ni e ai appi confessionali s< 
ritolgono m parlamentari cut 
tolta pei conti oliarne e san 
zumai ne il compo* lame-itti. 
alla nito"eianza con cui la 
i/ermdua reagiste it'iM) tut 
ti (iue< cutto'u-: t Ite "ini'utio 
la lepiessione penale de! 
l'aborto -- Hi'' io''ne d'ceio 
tiadisi ono una p'otondu >n-
*H mezza I / I" iettici etrlc-'a 
st'.c Cina 'u giusta miposta 
zioue de'la n-oprui '.mei) pò-
'itica 

1 'imiti e le ann > contimi-
dizioni dell'attuale po'il'ca tu 
tiaiisuiente vengono tu'tava 
meglio indiV'dita': se -'/-tv [• 
in mi più amino esa>ne si,, ; 
co culturale, lappoilaudo ad 
esempio, le od'erne sre''e 
confessionali a i/tie! retiota-
ra cui limile e teo'oit'cu che 
la trad'Zione -1 •! pens-eio 
cristiani tono tenuti elaboran
do proprio sull'aborti) Tu''' 
retroteriu e ben più ut'no 
lato e dnterenz'itto di qiim'o 
si voglia Hir credete e 'IIM ut 
intravedere non po-lte ima'' 
razioni postine etiche e dot

trinali Dt fionte od e w > . ' 
quanto sui avvenendo all'in * 
terno dell'istituzione ecclesia- [ 
stica oppine molto più come , 
'/ frutto di un <mpoi et intento . 
teorico doii'tiatieo che non il ' 
iistillata di una vociente. sep , 
rime rigida, apn'naz'orie d' 
p'incipi tettinosi e di valoi • 
spirituali Ancor p-ù iso'ute 
appaiono, poi, le posizioni o! ; 

trattaste se le si lupporta • 
al dibattito che anima attua! ' 
mente il cattolicesimo ituhu 
no che e venuto sviluppando 
uria intensa problematica dot- ' 
tintale e sociale, la quale sii 
peta diasi reamente l'ostinato i 
minto al dialogo e al con-
ironto sino alla toi muUtzio'U ] 
di ai tatuali e interessanti pio-
poste clic meritano e starino ; 
ottenendo convnte adesioni e ' 
attente t illutazioni ni miibieu- , 
.'• laici e lejigiosi | 

| 

Condizioni 
mutevoli 

i 
lì pensiero ctisttaiiu e i 

lo stcssit magistero deVa > 
Chiesa s' presentano tutt'a! ' 
tio che univoci e sicuri, pei ; 
'•//,• i/sentono, ionie d'a'tion- i 
</(' i' un!tirali', ile!'"'nt'ticnzu , 
di condizioni storiche parti ; 
co'm . li' i o'utsi ertze e •>/».• »//«» I 
>n sfcrttihi-iie uiuteìo'i e in- , 

tate, o d' pinte.pi teoloinet 
anch'essi rum sempre elud
ili mente lenititi, l'ito appai' 
'e cosi smgo'are che oggi •»/ 
voti'a nettale qualsiasi i alo 
te alle dna se tasi della gra
vitimi :a ri onie ni aerieie e 
/>rerts!o nelle 'etiisia .ioli: mo
del rie pei 1 pruni ;/.'('•.• e pi" 
tinelli sin cessii t r allei manda 
tome pmntpio indeiouubile r 

'id'si u!'lr,!e che Hi i / ' i t '-u de! 
la i tu latiti attuata con 'e 
ii'eilesiiria intensità ~,// ,/,/,' 
pmiio iiio'uen'o de' loneep 
"lento mentre Vnitcu 'ti'ts 
s'o-ie cirsiimia. dan'! apn'oih 
si' a' ii'tinde d'battiH> t'a ' 
l'adi ' della < "'ei'-u / •>-•< / V-
VI • ••' e i OUInnlttltu Itroltr ni 
sii' sian'tii iitii ila dme a' i>" 
•no per o io del'u ae .'<;.'ii'?f 
r In S.H (;;,i/ •!• i e ir rncsi sin • 
cessili, ij'u>,ii nido a io'ir,n 
'«('t' dee sn e d stm ;:o'!:. a !a 
'e > .timido 'MI .':i sfe'a >>ii> 
'ice e la ^'r'/ii a mtd.iii ili'. 
it' ora!ii he ubu' tu e 

E' intatti sin'.a scorta di un 
coni mi ci M» uusso bibluo. In 
uno espi essamente deduah' 
all'aborto iK-o i lo , _'/. J.'-Jii 
i he rno"i an'oii nei ptnui ><• 
co!1 sostengono !u londamen 
tale distm .ione !iu tt-to m.i 
m i n . i t o . nel qua'e i 'oe non e 
ut pieseiite i'untmu. e ti-'.i j 
il u i . t 'u che dia eia. dopo un 
ietto periodo da', i olii epinici. 
to, esse: e i.otf,:deia!o pri.-.<n.t 

ne' senso pieno Xon era tato 
un punto maigiiitt'e o inno 
m snnt'inaio. ma i! centro de' 
ti.ìnitfio sit'l'alnnto e sii'H 
^'/t' coiisCtiuen . e ruoia'.r e g'it 
luliche, M si tiene tonto die 
•7 ti S Cero'amo ioti mia un 
".aitine assi! i una alla sensi-
u 'ita Jt i " ode/ a i. M)N.' c/il' 
( '. t" • . >'••• ; > • lot n ano a pò 
i n i/ /in n nei'.'uteiti i non si 
mm /ni "'<//e I o'iin ,tl o I n-
i Li 1/ : r filli ut i siglisi non 
1 i ci mio ' ii sj,e'!o de''e "fin 
'na " i K|> -' ii f ; " . I i. e i he 
S \aost no ai a"a i na uri poi 
tante di n,uii .1 .ione 'ut siati 
• M I ' a l e e onli ne gnu ulti o 
tj.laudo allei "ta i '• e pò i he 
> /.' ai mule n-oli'c" a ile l ani 
".a noi, i ii pi ci : p la 'o t oli 
ili n I' .1 ' i opao ra ir Ir e nini 

I i .IO i • I. tilt . L'r II o la 'i ani 
Mi'" p et ede i l:e itltto r.en'./l 
'.e . mi, tciit'o, dato i he non s, 
può a m o' a par il • i a, un a in-
••tii i i ente u a n t m pò pf n o 
d: sei, - I K . U ' / ' in u na < m ite 
non art ora to'imita, e i/wild' 
non aiuola do'uta d. senso» 
l l ) r k v i l i . _'/ .Mi ' 

S; u- se' i i hene i he la d. 
sitissime sii' momento de'.'ni 
mima: oue di' telo nioi [eli

dei a a ea'ltima ie nim.t nit-ii 
i r l aboito i he. M I ' / H n cane 
ipotest sii i a. 'ii' M'/I>. i enti a 
i mi s'aerato r i pi oi in o'e !• 
ue/ilii contiti'io a' tonnin 
daiiiento de'J aniuie ' M'I un 
io (' emente Alessa inli ino 
e !o ntfssi, s Agirsi ' ito i o pei-
the pei San '/.erto d, Velotti! 
1 sei. l\'r t l'atto i / i '"' .Hiii! 
/ . . t , i) peri Ile e t otti un io alla 
ifioildita de! uiatr nitoii'o. 
-ti . essa i a'et a un et e a san 
c e una d'i/etcutc utilitario 
uè. sia pule attrai et st> i' lui 
tuaaanr reotonito. nei nitrito 
ueinido de 'a mai durila ri 
pel lo in mesi sin i cssn , ne 

iniilr la tot ma zione de! telo 
• 'ilponei a una thlesa mnila e 
ter m.l 

Son il eia ratamente tic-
i nido •-(/ questa distia .ione. 
ii!,a quale si eia opposto già 
l'et tulliano pei il gitale «chi 
sta pei essete e ina uomo, < o-
•ne /' Hutto e qui ne! seme» 
• A po'u jet id i l l i .ut N.il uiilt-.-. 
1.1.n e si upposcio poi (.'/emeii 
'e Alessiintli 'ito e S iìiegouo 
Xisscm. uni si può tirte seti 
^'altio che l'oppottuinlà di 
opinate una distili .ione tra : 
pnrin mesi e quelli sin cessivi 
rariolse pioaiessirameiite la 
maiitiioiunza de consensi, 
• oiis'deiando h' opinion! aia 
r ipoitale dt -S lleio'ttmo, S 
ìgostnto. quelle di 'l'eodoiato 
li Ciò I see Vi. di .S" .{'beilo 
Mattilo, dt l'ietto l.oiitbtudo. 
. di alt it. sino a tiiuuntn s' 
.rutoiitti di S l'trtnrtiaso ti' 
ìijiinio pei il liliale evitameli 

te l'animazione utili si leni:-
una i on i! t oncepuneiito t l n 
. tuo.-, . - t - i i :en:ia:u!i i . >. / . Ir 
i", conseguentemente, (oslitui 
nino oggetto di dibattito l 
'.empi relativi uU'animazionc 
del feto che ••/ iole va no limi
tai' a (luutuntu giorni, men
ile pei altri era diversa l'ani
mazione del feto femminile 
che st sarebbe verificata a M' 
gniriu 

loir.pcssc luestioiie dell'ani
ma . mie de' telo sino a fot-
mu'mc una pinna custstuu 
su''a 'e,; M.miM m o i . i ì e dell'u 
bo'lo. '"ti cictìo che gni i ri 
tei'ineriti 'eo'o net e canoni-
st'f appaia niiortati lungi 
ita :eii'!' mme una picsuntu 

ont'tri.tu di ' matiisteio delta 
t'h csa n s'iinottuiuo al con-
'nn o i he i/ueslo si e venuto 
stoi a a 'inni te tot niando ed e 
iir'taido, tnaiiifes!inidos>i in 
"io':' per'od' assii' to'.lciantc. 
P'op'nr sa'''aspet!o essenziale 
le" nila r azione tic'la gì avi 
iair.it, su' diib'mi cioè die 
nies!a coni poi lasse un veto 

ritentato u"u pei sona de> ria-

- ••Itilo 

Recenti 
tosti 

I primi 
Conci Hi 

Donne manifestano a Roma chiedendo i servizi sociali e consultori per i l controllo delle nascite 

Proposte della Federazione degli artisti della CGIL 

Quando si «abbellisce» per legge 
La norma che destina a questo scopo il due per cento della spesa per sii edi
fici pubblici ha determinato il fiorire di una triste arte di regime — I fondi 
dovranno essere destinati alla formazione di Centri regionali polivalenti 

Paolo Spriano 
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I„ivor:»tor: Ar t : V i 5 v e C G I L 
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V I I ' . M I . I Ì . ^ c h e .-,: t"rrà ne'. 
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i"t>:r..>>-:-: . p . v b o:r. de".'.a ¥*'•-
\le..\7.ar.e. - a :>^r IV-:ed ",i 
o.i-.-iv.i t h iriTr.i" e • de':!.. 
:>:r--.edv.i:». _'«•.-•.o::«» s .: p«v 
"e f u . i / : o : v :- ,Jo\e • ho .v". ; . : i 
d . i t j ' n e .i'..\ir"..-ì i p Jiv'nno 
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ro.-: r.: -.rn. de", e .-Tii*'.ir«- .»r 
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A Ro:r..ì . : > . i d . t f . v o p r ò 
v:r.c a <> ha a p e r t o .. d:b»:*i 
t o d a t r e . -^T: m a n e --.i q.ie.-*: 
prob' .em. tl'.a "..brona « Il 
ìx".i:o ••> ; :.( d M u r e B r o n 
zo . t>4' d o v e OJ.V. m e r ' o ' e d . 
ar t . . - ' . . c r : t . c . a r r . m . n i t r i t o 
r: e i v . t r : po - . -ono : n t e r 
' .eiv.re e - =op.o 2 a s t a ! ; <\'.-
cw.v. p o : : . v : ir .contr i c h e 
h a n n o fonscrì* '.o d: p o r t a r e 
:' d . ' o a t ' i t o .n cor.*o a u n o 
.Mad.o a b b . i - ' a n / a a v a n z a t o 
I! pr m o :7:rK-o p r o b ' e m i che 
e v e d u t o a'. p - " : r . e . . i n z i e 
t o r n a t o d o p i a n n i e a n n i d . 
p o l e m i c h e , m a n d a i ; e l o t t e p ò 
k t i c o c u ' . t u r a l i p e r e a m b . a r e . 
e q u e . ! o de'.la c o v . d d e t i a l e e 
ee d e l 2'••-.. u n a l e g g e c h e n e l 
n o s t r o d o p o g u e r r a , e s p e s s o 
c o n s i s t e m i b u r o c r a t i c o - c l i e n -
t e l a n , h a c o n s e n t i t o i l « f io
r ire « d . u n a t r i s t e a r i e m o 
n u m e n t a l e d i r e e i m c in t u t t i 
i l u o g h i d o v e por l e g g e &: 

( i o ; v . . i - .ib.j >.'.:> •;:: i d . f . f o 
pubb"..«~o !nf-ti.a'i*«- o p e r e d 'ar 
*e r o : : u. ia T in".i :ior. . : : :e 
r 'tri' .:' ti w > .' it.t'n (ic.'..ì 
.-jXV.i to'.» . p > -,..-".i ;'.t '. prò 
«ri-fi> -

I . i Fed'-r.i/<">.:• N i ' o i . i -
I r . -n-av ir . A - V v - < - ( T . ! ! 
I I J J . - .t'i ' .' i - - . i : i , er . :c :' ]->?•• 
ì'.'-ì.i fi'-'.'., - . i-rrh.> e p ' - * 

> T « "• -T-'o . ;- ; _' » ;-.--! q .nd * 
' i q - > - " . i • ' i l - ,i- ' - .f .',:-,••(• .• 
t o: i :m '** ;: ' Ì p :'>b":e.ì r e : m i 
f r o . r d . • :.. .-.pera n-I ca: i 
ivi dt . »• .ir". "•.-.",•• >• f u ' 
'" i"a 'a r.ci .i a " • o az.o.-.e »• 
"•!»V d < òzzc-.y rr .e v.v.irìn 
f-.--e:ì/..i . la-. ."e. ;>^r ~"0 r "o r\ 
::'.v. :>.-r co . ' . ' -n- .r . -• :or:i>-
::\ . - ' 'n-o a r * T.:I:I I T . T . ' J . O » 
d i i ' f .T . t? iì':e. i addo' .o D i -
.- .b.-e. p.c. : i :o :r . t \ : - 1 p."02c: 
f i a > d o " i. -h.'o".:-i t :ìr. 
.".nt-rv< : r o .-u". •-^rr.'or.o 

P . -op- :o -̂.i '-a f O T . ì i i ! > r , 7 ; 
p i b n . ra * . - r . a r a d . r i ' . e m o 
d.I t a <l''..a '.me- de. 2 - * •̂. t 
".enuto '.1.1 a:Jo'. .»•<•) d h i : t : * o 
. . . .a C.i.-i d - . i C ;.T ira d: 
Kom.a. : : : :ro .1f) fo d i A r s i r v i 
Vo'.o o ro:;< ir^o da O . u - e p p -
Vo'.*o'..n. do;x> n u m r r o ^ i :n 
tt-ive.ì"., d o g . , a: •.•-•. p.>-. r-n; 
S o n o t'iner.-f . .nt-f d . m a p.i 
; . : a CU'.'.UT.Ì'.V d e t u t t o m ì o 
va e c h e p o t r e b b e r o c o r . ^ n 
t i r e d; s u p e r a r e i'. s i s t e m a 
c l i e n t e l a r e e d; v e c c h i a c u i 
t u r a d e ù a « 2 1 ! >\ 

Q u e s t e le i n d i c a z i o n i di ma$-
<iima. I f o n d i r i s u l t a n t i d a l l e 
p e r c e n t u a l i d e l 2"i s u o g n i 
c a - t r u z : o n e d . p u b b l i c a ut i 
l i t à d o v r e b b e r o e s s e r e d e s t i -

. : i t . .1 a ..-•.' i / . o . i * e .i . .a 
Ji'.N.ii.if d c-.:*.r. r e . . o . i . i . . 
p i l . i . i . i r . i : . i f . e / / . ' : •.••r '. > 
. • er • » ".! ;> '.>.i.il' -'. :•- < "a 
ti". . : : . - r" . i ' . ' ip . e <i'l a p . o ! i 
/<..".•• .•:• .-* r.i I." nipor* ) d'-l 
2 s "in-, reii'v e - «•:•• raVola"<> 
- :' ,i : . i :. : . i e:•••*• •..• :: . . '• 
- .- .-" . p--. e -cy-.' > I1) ) ( •:-

- . ' . - i ' o :;-. M : :.->:H1 > 
r-r: i • i ) . . .-i) .. M i . ••"o 

•• . ì : - . \ C" i • i a . i) i - . - . i 
•II -A-, . ' - - !>!>• .••: i l i i.- ". 
•<• .".:•.ir" "o ::.t • • r * e e !*»-
_• i r : <.-.( :,i,i i r.-» r: p o:>or 
' o::a . V • - - 1 o. . , i.i i | j . 
i.o.s- .-. -a.-- - - i . i e »!>•• u n ' i p 
.vi- -,« «.i iniii -.-.iKi*- l a r . M i i - . i 
*-•> rapp. ' - - -r ." . i" . . . i f i. v x c i 
)r i ) jra: i :m. ire e af .ua:»• . - e : : 

". . .•e^l.iilal: :V)!.V.t e n t i e 1'-
"."«// i*. I , i _-?-.-• or.o d'\ -, i 
" r: .-.i .vb'oe c.ir.i"..i d . u . . O.J.X 

I r-n. .i j n . ;a . . . 
I i c n : ; , do - . r.»::..o o : > - r i : e 

.n .-"retto c o . i t a " o e ctr..i-j t 

.!»•-.iti c o n .e .-'.t i l / u n . p . e 
p . . - ;e ,i..e a f . . \ . " a ,-co ,i.-t.( h e . 
• -.I.'U.'a.l •• a . ' l - t . f h e . I Olii 
- r. JX)-. .i . i . in a.li In- i.". i i> a." 
>. ::: c o . ••/<>:i. ;> ì ob •' :ie d . 
p "• .:: . i . d . . ' ! • : . « . • d. l o t o 
j . A', .t. • • i t . i n . . .>'.',.' t a d. 
, i r » h \ . o e (i. p . v . - ' . - u I t e r . 
' r ( . .>».. .-. ì.ir.i,.:.<•> p: o . i i u ' u . . 
d . n ia i : , ie . - , : . i / ion . art. . - i . i .nt -

.e 2.» ti' ,«.!e e.-.-Jeil/e d e . l ' a m 
b.ente MX-.a'.e nel qua.e AJ col 
locano. Toccherebbe inoltre 
ai centr. una funzione poli-
t.cocultur.ile decisiva: cura
re la promozione e il control
lo d: un rapporto organico 
fra tutt i g.i specialisti nella 

- i. •• •). p . i u v - ' r/.C'il*' ..Vi " >i".~ì 
• f.rs. ; > r o;>-re p ihY t h e e 
; r T ; : ' . ' t .v t" i ' : r.t 1 T'-rr.'or.o 
"«•r.'lKiu <l)'l - i l de". V «•MJVll/e 
• i: p i b b i a l i ' , ."a < h e via '..a 
• . . - : : . I : : M > p.i-*.- d.i '•• '" i r / f :>.i 
•vi tr . >>. " < li*' e - ;ntl.i< i : 

<) i-s-,- ,;:<lr i / . . ' ì d -ii • ».--
. l a -.« H> '!-->" .ti.i '-- i p-'-ii .-.i:-
.-: •• ,n! a rr . :-n.r.-. n e < -e o 
fle. p . <>"•. <i * . '. i •• » ,i l 'u 
< r." i d i i h " . i !•'•<!• r. i / u ,-• '. i 
.t'i' .l .i'ii I^-ÌI. 'I» (i ' .e'U.i p» .-
/.'•:.•• . io ' ir a e i i . i .• :i:.i <!• 
J . a' 11.-' : ti * r ••• .•• f M . r- v. 
F." ".!..,• ]»»-' / ii::»- i •!'• : < h . e 
dt-..t i.i . i ' i j . i •:iu>-i!::u i;.i. 
* . i . . . i ,y-r-ti'- A A '. fi ;..... :IÌH •• 
' •> . : - ' • : . . i / i i i . . e M).in , I . . < D . . I 
l>r ' . e- .'. po"« ."« 'o.l'oi . . r • .• 
f le . i .u, i . - ,-ì..ii inni ha ni s*a 
•fi l i :-.! i - o r o o'e.) d f .l'.l ,i: a 
I.i » J J e .-,'..la • ."illili: '"••ji/a 
p l'u) . ' a l e i . : | ) l l .e. ' . 'e fi»'! 
„ ' . p i ' : a ;),i-v-.) "e -' i '*a!l ,«i 
iv-l la ma-.- m a 'in *a -ra '.t 
lor/< - a • ^ • . c l i e o o l . t . c ' i " t 
. m u l i n . " r a t : \ e d e m f K T a ' i f ì i e 

I- i F'TNlera/i'irif- fi i p i r t e 
r i a (!••;>' « O T i p . ' i e ;;.] )>r.mo 
jrts-i-o -:<>r/o per la r u n :.• 
f a / i o n e , -o ' i i» :, ^:n> -e_'::u 

(ì-^.: a r t . - ' , e f i e j : o;>'lM'ii 
."i •.>.".. f ie .a ' 1)11 fi.ve . ve (Or 
ivn" . A q u ' ^ t o .-< o;x> e :>-.-
.st>rbare m i - - , . m a a u t o n o m a . 
la F o d e r a / i o n e . i i a u s u r e r a :! 
2 ì m a r / o . a l l e o r e 18. u n a m o 
s t r a d i ZTAf.ci per l 'autof . -
n a n z . a m e n t o a l l a l ibrer ia « IJA 
R;na.-.c:ta d e l l ' U n i v e r s i t à >\ in 
v . a d e i F r e n t a n i . 

Dario Micacchi 

Qumilu e quale impollini 
za rivestis.se la discussione sul
l'animazione del feto e posisi 
itile vedete ptoprto a livello 
gnindu t) penalista o pache 
so'o se i'alioi to los-e tu tenu
to dopo ! pirati i>eilodo si 
potei ,t trillate di •• onurdio > . 
(. ;itt"tti i he ni un testo di 
( ì i l .J . .e . i i i . ) D,i: . i i ) ' .e 'setolo 
Stili ci .1/ chiedali -t quando 
procurala) aboittts e' ]>cicu 
tittii et quando est delti tutu ». 
quando cure l'aiuti to /uv -e </f< 
i tnistdeiai s' \H-I t ,i'o e (tumidi-
d e l i t t o , t- si i/spondei a die e 
seni pi e peaato grave, imi e 
de'itto so'o quando riguarda 
un feto mutuato i .Spee i i lum 
u i d . c . a l e . ; . .-,>/) 

Si apre t osi l'interesiante e 
font lui a so i up'lolo delle san
zioni gnu idicite stò'vborto die 
ita subito altrettante fluttua-
Lioiu e 'unti-fu azioni di quan
te ne si,!)- •! dhat'ito sull'ani
mazione dei feto, e dai pruni 
Concili rlte soni nuno severe 
pene e< f'e-ifis'n he. fui ultrr 
lite le attenuai mio. a tote 
con significata e d--t,nztont 
-per il Comi!io lo'ti'e d Lai
da. del 'il1,, enti.a piti i'j'.< 'e 
pene pei 'a madre i r'.o'to ;i u 
pesttr.li p-n (ti'n'i- die pro-.u 
rat atto i mezzi uhi ir t '•>. tr<> 
t'inr.o nella pu imiionente o 
pera </. in u- '. t n. •-.--,e r nnom 
.s'ita '!• (iraz 'ino, il t/uesdo -(' 
l'alio 'o ;)<,'»•--•' ''>..'ii' ) </ ìt'a-
:o imi e ronicfi o o no. e la 

i i t 'i s può. e si ita e tif
ici 'i,aie che ni luiea di mas-
sur;a. iial"'iisicmc de'le testi-
••.on'ini.e \' i I I M : . 'a solida-
e eh ni i i ' . . » e i oacnza nella 

la'u'ii. une moia e defabor 
'o . i ione a tra ma ni un re 
ictte testo s', e/.</ comunità 
i ininiua ' ' uhot 'o » r Edizio
ni l'ao' -it /•'. > p /">/ ' Pioni-
ir l'ettii -nati .i, dot ente di teo 

• i i / i / nioiii'e u'i'Vinvei%ità 
tatto'iiii de' Sano i'uore, ma 
appunto dt v a l u t a / i o n e mora-
e si tiat'a. riientie lo stesso 
nitoie non può non iieono 
• cete poto ap/ncsso che «la 
'eolia iieiritinma,ione ninne-
im'a o ntuidulii trota lina 
,.'.!/ speatna apnlicuztone nel-
'umilio allunino più volte 
a stiirni ha dot umetitiito la 
i:t et sita di pene, giungendo 
s no a!,a deiiena'izzazioiic, tu 
esp'tatti t ita intento al caso 
le' letti annna'.o fot muto e a 
Itte'lo de' telo inanimato-in-
tot me /> ' lì 1711 

Ma se questo e teto, se è 
teto (toc che dai dibattiti tilt 
t l'adn delhi Cliii'sii e dalla re 
iio'ameittazione giuridica dei 
sin o't l*- . \T si nctii a una così 
•mpoitante distinzione, fra il 
piotilo monde dell'aborto e il 
sito ptoti'o atintdico. si può 
<//(/ totmiilaie una pinna con
stila azione pi o fonda mente 
attua sit'lu iiitiansigenza 
dot/mata a d> r/uunti vogliono 
'iettate alla società pluialisti-

cu contempoianeu — che guat
ila ai temi del'a generazione 
e della pi diluzione della vita 
-on ottica pioiondumente di-
icisa da lineila teologica del 
iH/ssulo - - ;' dnilto e la favo'-
'a ri' tecupeiaie appieno t' 
in'ote de'la separazione tra 
sima molale e icliifiosu e s/c 

ut i tvi'c e pena!e e d' formula
te mia legislazione statuale 
•ttanzata e umana che valuti 
tutti gh aspetti e le implica-
.ioti, de'la gnu itlauza e della 
sita iuta ni.noie 

/.' pi obiettiti, ognuno lo ve
de bene e inedito lo si vedrà 
ni seguito, non e certamente 
quello di i idi ramate le opnito-
'/'. e l'autoiitit. di S. Agosti
no o tir S Tommaso, per le-
g-ttunate d- /tonte ai creden
ti ti dibattito sull'aborto o 
deta minate so'nztoni civili 
•per quiindo ad alcuni settori 
della geimdna non dovrebbe 
stugti'ie l'imiiotlonza dt una 
riflessione sul divano notevo
lissimo die (•liniiiqttc può os
seti are sit''u tolleranza pas
sata e l'tntiuiisnicnzu attua
le i ma queliti uni tlects'vo, al
meno per il momento, di recu-
peruie t! lutattere i - t o r n o ed 
evoluta o di una questioni' 
che altri t oi iebbero racchiu
dere in una disputa tra prin-
cipi eterni e immodificabili 

Carlo Cardia 

ì ! 

! i 

Ì i 

i / - / / i ta a a i •t j 
ho'ii'i uhi //'/» nbortmii protri 
ntt, an'eqiiain it'Ufiii torpori 
- it -. i fi ,i i ìh-i :•-• .un. ( S. 
C.\XSII. t/. Ji. t ti-1 non e 
o-nilida. e q l irti liuti salisi'-
."•• i;.'i.i i oit-'-'l icit . (hi prò 
i un •'i-'ior'n rie' o'i'no perni
ilo ii- "a ne-1a ; ime 

Ann a i l't.e'it''. a .cu s'.iz-o 
t,e eit i-sn-'tia u-t-llo ita la 
I il'litiiZ-o-iC -ir l'nhoi to fnr-ie 
ti ri tni-ii sen, pie t sei oinio uri 
testo, al es . ili Stetano 1. de • 
l.ss.1,,. li soli if'llll,tll) d J'-'.o 
erg un muto, ma ainhe n. 
i, ,es!n iits/i in : li i,l in <,',»' 
-.no a! st-i ti'o XXI pia-il-e 
scn.'a In, 'a ics, p a to' acri
le, e mitili riluta if.m, in St-to 
V, ne r>*\. ..»'< a Un a F : 
Iraeila* c u -/ ih' l die l'aìrii'!,, 
ieii-ssi> < i,mutuine p n.i'.o con 
'e »,intestine p-nn . tmtonahe 
e (il l'i, pra i>V p---• ', lOnicdio 
ima e inteiessiinte iin'un ( he 

'.a si im, nini a pietista n: ta't 
/.'.i la a i 'tiretti', « < < H M / O l'tn-
terjitel'iz'fi'.e pieni ente, i.u-i 
a'la -nmire ma a ( ìi t ptocur.u a 
\ aboliti,, apiier.a t-e am.i iìo-
po. rie' l't'tl. (lieaot o X!Y 

proi i -de a Ttdu'tei.siunaiC '/.."• 
st-.camaite '.ale l'.srtp'ina ro 
pressila riproiu. curio la ' -
inazione precedetti'', perei.'} 
:l (frutte iua.-to n non era 
stato ottenuto 

Si tedrà più avanti che il 
dtbattito nei pensiero cristia
no si è sviluppato ben oltre la 

Mostra 
di Treccani 

in URSS 
MOSCA. 24 

(C. B.) - Una mostra 
antologica di ol t re cen
tocinquanta opere del pit
tore Ernesto Treccani t i 
inaugura domani nelle 
sale del Museo delle Bel
le A r t i di Volgograd. Con
terra un'ampia panora
mica che abbraccerà i l 
periodo di « Corrente * f i 
no alle opere più recenti. 
da • Fucilazione » del 1942-
1943. al t Comizio dopo la 
Liberazione •>. da • La pa
ce viene avant i cantando» 
del 1951 al e Pianto del
le madr i coreane * sem
pre del '51. dal e Ri torno 
a Fragala » del 1953 a « La 
terra di Melissa > del 1954. 
La esposizione conterrà 
inol t re la serie dei pae
saggi e la grande tela 
« Un popolo di vol t i » rea
lizzata nel periodo '69 '75. 

Ol t re ai d ip in t i saranno 
presentate sculture, ce
ramiche mosaici, smal t i . 
opere graf iche e i l lustra
zioni di l ibr i . 

La mostra - che sarà 
inaugurata, alla presenza 
del pi t tore, dal presiden
te eie! Soviet locale, dal 
dir igent i delle organizza
zioni polit iche « sociali 
della reg.one e dai rap
presentanti deh Associa
zione di amicizia « URSS-
Ital ia • — verrà poi tra
sferi ta in i i r secondo tem
po a Leningrado e po< a 
Mosca Dal 15 .vagqio i 
lavor: di Treccan; saran 
no ospitat i nelle siile del 
l 'Ermitaqp e dal pr.mc 
luq lk a' museo Pbskin 
ri»:lrf capitale 

Neqli ambienti de ; 'a cel
tica e. più in qe-ier.»!.* nel 
mondo cultu-ale sov-«t.co. 
si manifesta un grande 
interesse per l ' a t t i v i t i di 
Treccani, e per questa tua 
pr ima mostra nell'URSS. 
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Il generale interrogato fino a tarda notte nel carcere di Regina Coeli 

Fanali si discolpa : « Fu il ministero 
a decidere l'acquisto degli Hercules» 

Le affermazioni dell'ufficiale potrebbero riguardare tanto alti funzionari quanto il ministro — Nuove difficoltà 
dagli Stati Uniti per il viaggio del dott. Martella — I testimoni «volontari» americani infatti non sarebbero più tali 

« Le decisioni definitive per l'acquisto dei 14 aerei Hercules furono prese dal ministero 
della Difesa ». Questa affermazione, riportata dalle agenzie di stampa, sarebbe stata fatta 
Ieri dal gen. F*nalh*lurante il suo interrogato io al carcere di Regina Coeli, durato fino a 
tarda notte. Il riserbo del sostituto procurato e della Kepubblica dott. Martella, che lo ha 
interrogato, non ha permesso comunque di a r mire se il gen. Fanali abbia fatto esplicita 
mente il nome del ministro in carica. Tuttav. c'è da supporre che il <<en. Fanali che al 

l'epoca dell'acquisto de<?h Her 

Da venti giorni nella miniera 

Vasta inchiesta giudiziaria a Roma 

«Fondi neri» bancari: 
avvisati di reato 

Ventriglia e Guidi 
Dopo gli interrogatori di alti dirigenti dell'IRI per 
«falso in bilancio» di 1160 istituti di credito 

T «fondi ner! » di 1160 isti
tuti bancari sono ni centro 
di una vasta inchiesta giudi
ziario aperta nei snoin; s>cir
si dalla Procura della Kepub
blica di Roma: tutte queste 
banche .sulle quali sia inda
gando il sostituto proc irato-
re dott. Di Nicola hanno co
me maggiore azionista Villi e 
il reato ipotizzato è quello di 
« falso in bilancio ». 

Finora 11 magistrato inqui
rente ha interrogato il di
rettore generale del l ' in i . Leo 
po'.do Medugno e il diretto
re centra!»- dell 'IRI. Ugo ' 1 ^ 
banelli. Dopo questi due i n ' - ^ 
rotatori il dott Di Nicola ha 
disposto l'acquisizione di una 
vastissima documentazione 
amministrativa che s-m-
bra sia stata già depositata 
dall 'IRI, »>d ha inviato ivi 
merose comunicazioni giudi
ziarie al responsabili degli 
istituti bancari con il rela
tivo invito a nominarsi un av
vocato dilensore. 

Tra le comunicazioni giudi
ziarie figurano anche quelle 
del prof. Ferdinando Ventri-
glia. attuale direttore genera
le del Tesoro e del dott. Clio-
vanni Guidi, amministratore 
delegato del Banco di Roma. 
Entrambi sarebbero stati in
diziati di reato in mento ad 
una grossa operazione finan
ziaria compiuta dal Banco di 
Roma (azienda a comparteci
pazione IRI) che avrebbe ac
quistato il pacchetto a/i >n i-
rio della Banca di Calabria. 
pagando circa quattro mi! ar j 
di in p:ù de! prezzo che era I 
stato concordato j 

L'Inchiesta giudiziaria ha ! 
preso l'avvio eia precis» de I 
nunce presentate alla riii.ii- I 
strntura dopo l'entrata in vi 
gore delle nuove disposizioni 
in tema di eesf.one bancar'.» ! 
impartite dal ministero delle j 
Finanze al!a fine de! 1974. Le I 
disposizioni imponevano alle I 
banche di iscrivere a bila.v | 
ciò i « fondi neri ;> sotto la vo- ! 
ce « riserva tassata >- Stan- 1 
do alle denunce. < bilanci de'. ' 
1973 dei 1160 istituii bancari j 
:-arebbero stati non corrispon
denti al vero per quanto r:- ! 
guarda ì « fondi neri > che i 
vengono indicati dai denun
cianti come fendi di finanzia
mento in favore di partiti e 
uomini politici governativi. La 
inchiesta è ancora alle prime 
battute, ma nejli ambienti 
giudiziari non si esclude che 
nei prossimi giorni prosano 
verificarsi clamorosi sviluppi 

con implicazioni di « grossi » 
personaggi politici. 

I! doti Giovanni Guidi, at
tuale amministratore delega
to del Banco di Roma, mdizi.i 
to di icato e stato nelle sf
umane se or.-e citato da una 
ri\..-.u per una sua presunti 
attivUà nelle società di co
modo di Camillo Crociani. 
Queste notizie sono state pe
rò smentite dall'interessato. 
tuttavia c'è da rilevare che 
suo tiglio Guido risulta pel 
collegio de: sindaci della 
Coni. FI. !a società che incas
sò una parte delle « bu-ta-
iel!c>* elargite dalla Lo
ckheed. 

f. S. 

A proposito 
dei brogli 
a Padova 

In mento a'.la vicenda dei 
broeh elettorali che sareb
bero stati commessi in pro
vincia di Padova m occa
sione delle elezioni politiche 
del '72. di cui il nostro Gior
nale ha riferito il 16 e 17 
scorsi, il viceprefetto di Pa
dova. Francesco Presti preci
sa, K in mento alle notizie di 
stampa nelle quali è stata 
coinvolta :nd.scr:m.nata men
te la mia perdona nell'in
chiesta giudiz.aria riguardan
te irregoiantJ. e brogli elet
toci 1.. tengo a precisare che 
i! prov vedimento notificato
mi da! pretore di Padova. 
circa U anni fa. concerne 
esclusivamente la mia pre
sunta responsabilità, quale 
dirigente dell'ufficio elettora
le provinciale delia prefetti! 
ra di Padova, per concorso 
di reato previsto dall'articolo 
328 del codice penale (ritar
do atti di ufficio per la ri
tardata condegna aila prefet
tura da parte del comune di 
Puiova degli e.-tratt; de; v»-r-
ba . de !e sezion; elettorali. 
costituite nello stesso comu
ne per le anzidette elezioni. 
Mentre nessuna comun.ea-
zione giudiziaria mi e ai AI A 
notificata per il reato d. 
broglio elettorale Debbo rile
vare — conclude :1 vice pre
fetto — che l'inclusione de! 
m.o nome fra gli eventuali 
responsabili di pretesi oro-
eli è del tutto gratuita, oltre 
che lesiva delia mia dignità 
e de! mio prestigio ». 

Evidenti violazioni della legge 

Per l'ex-presidente 
dell'EGAM cumulo di 
stipendi e indennità 

Gli emolumenti percepiti da Mario Einaudi rivelati 
alla Commissione sulla « giungla retributiva » 

Clamoroso, ieri, alla Com
missione parlamentare di in
chiesta su.la i giungla retr.-
but.va ' : e emer>o. da una 
risposta data dall 'attuale pre 
sidente al compagno deputa
to D: Giul.o. che l'ex nresi-
dente del! EGAM. Mano Fi 
naud:. oltre che •.' cons^ten-

de'.i'EFIM. Iacobnn.' sol.to 
carosello di c.fre <p.ù o me
no elevate per . dmeent i e 
che non s; dtacostano d: mol
to da quelle dell'IRI e del-
l'ENIt con precisazioni sulle 
entrate t indirette > tauto. te
lefoni. ecc i. 

Durante l'-aud.zinne dell'ine 

! 
te stiper.d.o d. capo dellen- ! Manne'.li <EGAM> 
te di ze-*:or.e. si faceva pi
pare anche quello di funzio
n a n o di una mdu.-tr;a del 
pruppo e le indennità d: cari
ca dalle società consociate di 
cui si era fatto nominare pre- j 
fidente o arnmin-stratore. ! 

La seduta era andata avan-

compa-

t : « t ranqui l lamente" con .o 
tnterroeatono del presidente 

Un piano 
di sviluppo 
delle Poste 

Il m . n i t r o delle Poste. Or
lando. ha annunciato ieri d. 
fronte alla competente com
missione del Senato che pri
ma della pausa estiva pre
senterà al Parlamento i! p.a-
no plur.ennale di sviluppo de: 
serv.z: postali. In part.colare. 
affrontando ii tema della ri
forma il m.mstro ha affer
mato che essi passa attra
verso tre punti p.an fìcaz.o-
ne. decentramento, rr.eccan.z 
zazione. 

Intervenendo ne', d.battito 
S compagno Cebrelli. del 
ffnippo comunista, ha sotto
lineato la necessità che i 
contenuti della riforma s.ano 
precisati attraverso un serio 
processo di consultazione del
le forze politiche e sindacali. 

gr.o D. G.ul.o poneva la do
manda su', t ra t tamento che. 
in precedenza, era ^ t i to ri
servato aH'a.v. Einaudi. Ma 
nue'.'.i doveva attendersela ed 
ha fom.to una risposta me
ticolosa 

E.r.audi. dunque, oltre che 
lo stipend.o d. pres.dente del
l'EGAM i tu t fa l t ro che tra-
scurab..e> si faceva pagare 
anche il salano di funziona
no della ^oc.età Cosne < in 
Valle d'Aosta», dipendente 
dal gruppo EGAM e quindi 
.mpresa pubblica: c.ò costi-
tu.va un'ev.dente v.o'.az.one 
del .a legge, non essendo am-
m.ss bile che un funz.onar.o 
pubblico prenda dallo Stato 
due st.pendi contemporanea
mente <d: cu. uno percep.to. 
tra l'altro, senza aver presta
to alcuna attività». 

Secondo quanto rivelato 
dal'.'mg. Manuel!;. ; 'aw. Ei
naudi si faceva inoltre l.qui-
dare una mdenn.tà di carica 
ÓA ognuna delle società di
pendenti dall'EOAM delle 
qua1., si era fatto nominare 
presidente o amministratore 
delegato, bastasse, trasforma
te in premi di assicuraz.one 
sulla v.ta che venivano 1:-
qu.date annualmente, frodan
do m t i : modo anche il fisco. 

Manuell: ha affermato di 
avere ordinato, appena a co
noscenza del t ra t tamento ri
servato a Einaudi, che esso 
non avesse seguito per il 
nuovo presidente dell'EGAM. 

cules era al ministero della 
Difesa come capo di Stato 
maggiore dell'Aereonautica 
abbia tentato con questa sua 
affermatone per lo meno di 
insinuare che nella vicenda vi 
sarebbero state deile precise 
responsabilità dei ministro. 

Se questa ipotesi fo.i.it* ve
ra il magistrato inquirente a 

questo punto si troverebbe 
costretto ad inviare l'inchie
sta giudiziaria alla Commis
sione inquirente della Carne 
ra. Ma l'affermazione di Fa 
nah può avere anche il sign. 
ficaio di una chiamata di 
correo nei confronti di altri 
grossi funzionari del miniate 
io. civili e militari, che insie

me a lui decisero l'acquisto de
gli Hercules. Tuttavia non si 
dovrà attendere molto per ri-
vere indicazioni piti precise. 
Infatti il don Martella e or
mai giunto al termine dei 
quaranta giorni previsti per 
l'.nchiesta sommaria, m caso 
di imputati detenuti, e quin
di dovrà decidere a breve 
scadenza se inviare gli atti 
giudiziari da lui compiuti al 
giudice istruttore o alla Com
missione inquirente della Ca
mera. 

Ritornando all'interrogato 
no del gen. Fanali c'è da ag
giungere che l'imputato ha 
inoltre presentato al dott. 
Martella, t ramite il suo lega
le. una documentazione sulla 
provenienza legittima delle 
sue disponibilità finanziarie 
che gli permisero di acquista
re una villa a Scauri. 

Negli ambienti giudiziari si 
è inoltre appreso che il viag
gio in USA non sarebbe 
più possibile o che. comun
que. presenta delle difficoltà 
non previste. Ieri apertamen
te il procuratore capo Siotto 
ha parlato di «difficoltà im
provvise ». Difficoltà che ven
gono definite procedurali. 
ma che sembrano nascere da 
preoccupazioni in Usa di 
ben altra natili a. Evidente
mente anche negli Stati Uni
ti sono entrate in azione le 
squadre degli ìn.sabbiatori 
che cercano di turare le fai 
le. aperte dalla commissione 
Chuich. nel sistema delle bu
starelle che. a quanto pare. 
governa l'attività delle multi
nazionali macie in oltre Atlan
tico. 

La situazione starebbe in 
questi termini: solo un te
stimone. William Covvdel. sa 
rebbe ancora disposto a ren
dere spontanea testimonianza 
al giudice italiano. Un al
tro dei testimoni più impor
tanti . tutti ex funzionari e 
dirigenti delia Lockheed, ne! 
frattempo sarebbe deceduto e 
la circostanza sarebbe stata 
fatta presente alla magi
stratura italiana. Gli altri per 
i quali era stata sollecitata 
una autorizzazione ad inter 
rogarli «una autorizzazione 
che avrebbe dovuto scaturire 
da un accordo internazionale 
tra le autorità italiane e sta
tunitensi i avrebbero fatto sa
pere che parleranno solo se 
costretti. Insomma chiusura 
pressocché completa. E stuar
da caso le saracinesche si so
no abbassate dopo le poche 
ammissioni di Roger Bixbv 
Smith che pure hanno con
sentito al sostituto procura
tore romano Martella di far 
scattare le manette ai polsi 
cii per.-onaciri del calibro di 
Duilio Fanali, ex capo di st.t 
to masciore de!!'aeronaut:c.c. 
e d: Anton.o Lefebvre. 

Smith a Parisi si era limi 
ta to a confermare quanto 
non poteva smentire, qtianr-o 
era provato eia dalle carré 
processuali E non c'è dub
bio che l'ex vice presidente 
de ".Iti Lockheed ha tentato di 
.-car.care quanti non poteva 
salvare nella speranza, for
se. di mettere cosi un a!t al 
l 'approfondimento deci: ac
certamenti istruttori 

Infine c'è da rilevare che 
se implicato nella faccenda 
resta solo il generale Fa 
nah. è relativamente a 
eevole far passare li te-; 
di una pastetta manipolata 
da pochis^.mi ufficiali infede 
1: in combutta con maneg
gioni internazionali. Ma so 
ì generali implicati comincia
no ad essere piud: uno e ap
partenenti ad uffici d.vers.. 
è chiaro che difficilmente 
Top.mone pubblica potrà es
sere convinta che i vertici 
rielle amministrazioni stata
li. ì ministri della Difesa, non 
sapevano mente delle busta
relle. 

E poi. nonostante tutte '.e 
dichiarazioni sfiduciate, re
sta ìa realtà costituita da 
quel funzionario della Lock
heed che dice di essere di
sposto a rivelare quanto sa. 
E. a quanto pare, esili sa mol
to. Tra l'altro William Cow
del ha già detto di aver vi
sto consegnare una bustarel
la supplementare da 50 000 
dollari ad un ministro della 
Difesa italiano. Basta questo 
testimone a giustificare il 
viaggio negli Stati Uniti del 
sostituto procuratore romano. 

Infine c'è da considerare 
una circostanza non seconda
ria che potrebbe mandare al
l'aria tutti i tentativ. di bloe 
care l'istruttoria a questo 
punto: Antonio Lefebvre e 
Duilio Fanali sono disposti a 
fare da capri espiatori, a pa
gare per tutti coloro che sono 
entrati nell'affare Hercules? 

Paolo Gambescia 

Un documento eccezionale ed eccezionalmente dram-
malico. Nelle fotografie sono ripresi due giovani mi
natori fil ippini, intrappolati da venti giorni nella 
cava di una miniera d'oro, la cui apertura e franata. 
I minatori hanno scattato le foto l'uno all'altro, uti
lizzando una piccola macchina fotografica fatta giun
gere loro dall'alto, mediante una sonda per il pas
saggio dell'aria. La spaventosa avventura dei due 
giovani murati vivi è seguita nella zona circostante 

la miniera da curiosi in cerca di sensazioni ( i l ricor
do è al vecchio film americano di Bitly Wilder 
• L'asso nella manica > ) , che la polizia cerca di 
tenere lontani mentre ì soccorritori procedono fati
cosamente verso il luogo della sciagura. La frana, 
avvenuta il 4 marzo scorso, e stata provocata dalle 
piogge insistenti che hanno completamente ostruito 
il tunnel d'accesso alla miniera con detriti e mate
riale vulcanico. 

Per uno scambio di tutta la documentazione 

Accordo Tokio-Washington 
sullo scandalo Lockheed 

Ma l'opposizione giapponese accusa il governo di voler soffocare l'inchie
sta -1 socialisti chiedono le dimissioni di Miki - Scetticismo della stampa 

WASHINGTON. 24 
Stati Unni e Giappone han

no firmato a Washington un 
accordo in base al quale gli 
Stati Uniti forniranno alle 
autorità giudiziarie giappone
si tutti i documenti relativi 
ai casi di corruzione della 
Lockheed in Giappone. L'ac
cordo fa seguito a uno scam
bio di lettere fra il presiden
te Ford e il primo ministro 
Takeo Miki. 

Gli americani contano di 
negoziare intese analoghe con 
altri paesi interessati allo 
scandalo. In questo senso si 
è espresso ieri sera il vice 
ministro della giustizia USA 
Richard Thornburgh dopo la 
firma dell'accordo. 

« Prevedo che vi sarà un 
certo numero di paesi con i 
quali avvieremo trattat ive >\ 
ha detto Thombure . ammet
tendo peraltro che sono già 
in programma incontri con 
rappresentant. stranieri ma 
rifiutandosi di indicare i pae
si interessati. 

I! mese scor.-o. in s?de d: 
indagine parlamentare, funzio
nari della Lockheed dichiara 
rono che la -oeieta aeronau
tica aveva pacato più d. 12 
m.honi di dollari por promuo 
vere vendite .n G appone e 
che parte dell'ingente aomma 
era stata usata per corrompe
re alti funzionari. Altri pae
si implicati nella vicenda. *o 
no Italia. Germania ove-*. 
Olanda. Spagna, Greca . Sud 

Africa. Turchia. Nigeria, e | 
Colombia. 

A Tokio il primo ministro 
Takeo Miki ha definito « du
ri » i termini dell'accordo, ri
ferendosi particolarmente alla 
condizione m base alla quale 
ì nomi dei funzionari coinvol
ti non dovranno essere rive
lati se non nel momento in 
cui venga avviata una azione 
giudiziaria formale. 

Miki ha voluto placare la 
opposizione dicendo che. co 
munque. le informazioni di 
fonte americane serviranno a 
scoprire la verità, ma i quat
tro partiti di minoranza, tra 
cui il socialista e il comuni
sta. hanno reagito duramen 
te minacciando di boicottare 
i lavori del parlamento se 
Miki non nnesozierà l'accor
do soprattutto per la parte. 
appunto, che riguarda ì no
mi dei funzionari coinvolti nel
lo scandalo. I socialisti hanno 
detto che l'accordo mira a 
stendere una cortina fumo
gena intorno alla v.cenda. e 
hanno chiesto le dimissioni 
dei sgoverno I tonimi;vi han
no accu-.ito di collu-ione 1 
govern. d' Tokio e Washing 
ton. Scetticismo sulla reale 
volon'à LMvrrni'.iva di fare 
luce -ullo scandalo e stato 
espresso da tutta la -tampa. 
s.a nipponica, -.a americani 

Torniamo alle d.chiaraz.on: 
d. Thornburgh. che dirige la 
divisione criminale del minT 
-tcro della giustizi i. Esli ha 
d t t ' o cric lui per-ona'rr.'-\V "• 
e .1 .-no « .vi rr-tanno cor.dj:en-

do una inchiesta sui paga
menti illegali in Giappone. 

Funzionari del ministero 
della giustizia hanno detto di 
ritenere che l'accordo scritto 
col Giappone non abbia pre
cedenti. anche se gli ameri
cani hanno avuto in passato 
con organi giudiziari stranie
ri scambi di materiale infor
mativo su basi ufficiose. 

Inizialmente il Giappone 
aveva chiesto di avere acces
so. tramite il dipartimento di 
Stato, alle informazioni rac
colte dagli investigatori ame
ricani. Si prevedeva che la 
richiesta sarebbe stata accol
ta a determinate condizioni. 
ma ha sorpreso non poco il 
fatto che l'accordo abbia as
sunto carattere di reciprocità. 

L'accordo impegna i due 
paesi « a fare de! loro meglio 
per mettersi reciprocamente 
a disposizione informazioni e 
documenti pertinenti in rela
zione a presunti at t i illeciti 
connessi alle attività commer
ciali della Lockheed, delle sue 
sussidiarie e affiliate in Giap 
pone >.. Il materiale in questio 
ne comprende libri contabili. 
corr.sponden7a. deposizioni e 
dichiarazioni rese da perso
ne coinvolte nella inchiesta. 

E" anche previsto io scam-
b.o dei nomi delle persone 
-o-pettate d. corruzione, ma 
l'accordo obbliga le parti a 
proteggere ìa segretezza dei 
matenale investigativo: una 
violazione di tale clausola pò 
irebbe portare a.la .-o-pen-io-
ne dell'.nte.-a. 

Casardi al processo 

Cambria-Turchi 

IL SID : 
« E# vero, 

uomini 
del MSI 
emissari 

di Nixon» 
« E' più volte avvenuto 

che emissari di Nixon o del-
la destra repubblicana siano 
stati qualificati come agen
ti della CIA'.' ». 

« Sì. è vero che ciò sia 
accaduto: come, ad esempio. 
per Fenwich e Talenti, nel 
senso che la stampa li ha 
qualificati agenti della CIA. 
mentre, in effetti, erano e 
nnssan di N'ixon. Per emis
sari. intendo persona m 
viata con qualche compito 
specifico e. essendo sul no 
sto, incaricata d; qualche 
particolare missione ». 

Questa domanda e questa 
risposta sono contenute in 
un verbale di interrogatorio: 
chi domanda è il legale del 
la giornalista Adele Cambria. 
che compare davanti al tri 
bunale di Roma per rispon 
derc di diffama/ione a me/. 
zo stampa (per un articolo 
apparso MI Lotta Continua) 
e chi risponde è l'ammira
glio Casardi. attuale capo 
del Sid. 

Il processo ha avuto origi
ne da una querela presenta 
ta dal deputato missino Lui
gi Turchi, che si era sentito 
diffamato m particolare da 
due frasi: * ..I capi dello 
squadrismo romano. Caradon 
na. De Lorenzo. Turchi... v, 
e • ...L'agente della CIA Tur 
e Ili. ha avuto il coraggio di 
entrare a Centocelle soltan
to coi .suoi volantini buttati 
da aerei... noleggiati con gli 
spiccioli dei dollari del suo 
grande amico Nixon... ». 

11 tribunale ha deciso di 
sentire il capo del SID per 
stabil>re se in effetti risulta 
che Turchi sia un agente del
lo spionaggio americano. Ca
sardi ha voluto essere sentito 
nella sede de! controspionag
gio. a palazzo Baracchini. 
avvalendosi della facoltà che 
l'articolo 350 del codice di 
procedura penale concede j 
agli alti ufficiali dello stato ! 
di testimoniare nei propri uf
fici. ' 

La prima domanda è stata , 
ovviamente se al capo del I 
SID risultasse che Luigi Tur- I 
chi avesse avuto rapporti i 
con la CIA. L'ammiraglio Ca
sardi ha dichiarato di non 
sapere nulla di questi rap
porti. ma di sapere che 
Franz Turchi (padre di Lui
gi e senatore missino) ha 
svolto, nel 19(18. una azione 
di propaganda a favore di 
Xixon pres-o la comunità 
italiana in USA. sollecitando 

Ieri a 

Livorno 

Cefis sul 
banco degli 
imputati per 
la vicenda 

dei «fanghi 
rossi » 

Nixon fond i per , voti per 
il MSI. 

L'ammiraglio Casardi ha 
pò; aggiunto che al serviz.o 
sono giunti due « foglietti » 
non firmati, dai quali risulta 
che sia l'on. Luigi che il se
natore Franz si recarono ne 
gli Stati L'nili per la campa
gna elettorale di Nixon. Il 
capo del SID ha poi chiari
to che. a volte, la stampa 
ha definito agenti della CIA 
persone che in reaita erano 
emissari di Nixo.i. 

L'alto ufficiale, infine, non 
ha voluto foni.re risposta 
sulla esistenza o meno di 
rapporti tra il -ervi/.o .segre
to greco (il KYPi ed e-po 
nenti della de-tra italiana a! 
l'epoca del regime dei colon 
nelli. in quanto, ha detto, ha 
testimoniato m propo-uo nel
la istruttoria }>er la strage 
d. pia/za Fontana. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 24. 

«Da quando la Montedison 
ha iniziato a scaricare nel 
mare davanti a Capo Corso 
i suoi fanghi rossi il pesce 
7ie!le nostre reti si è putirò 

j samente diradato», dicono i 
pescatori corsi di Bastia e 
chiedono alla Montedison. co 
me risarcimento per i danni 
subiti, un bel gruzzolo di mi
liardi Cinque per l'uìattezza 
da dividersi però anche con 
i dipartimenti di Bastia e di 
Ajaccio e con la municipali
tà di Nizza. La richiesta è 

| stata lanciata nelle scorse set-
I Umane. La Montedison ha rl-
j spoeto negativamente ed allo

ra pescatori corsi, diparti-
| nienti e municipalità nizzar

da hanno citato la Montedi-
I son davanti al tribunale di 
i Bastia 

L'appuntamento è fissato 
per ì! prossimo aprile e il 
suo esito dipende in larga 
misura dalle conclusioni di 
un altro processo, quello ini
ziato stamane davanti al tri
bunale di Livorno e che vede 
sul banco degli imputati il 
presidente della Montedison, 
Eugenio Cefis. l'amministra
tore delegato della società Al
berto Grandi, e altri dirigen
ti del gruppo e dello stabili
mento di Scarlino, in pro
vincia di Grosseto. dove si 
produce il biossido di tita
nio dalla cui lavorazione pro
venivano i fanghi rossi che 
venivano scaricati nel Tirre
no fra l'isola di Capraia e 
Capo Corso. 

Per questi scarichi Eugenio 
Cefis e gli altri dirigenti del
la Montedison nell'aprile 1974 
furono condannati dal preto
re di Livorno Gianfranco Vi
gnetta a tre mesi e 20 gior
ni di reclusione. Ricorsero 
contro la sentenza ed oggi 
si celebra il processo d'ap
pello. 

Dopo una sene di scara
mucce procedurali, il presi
dente del tribunale Domeni
co Ortore ha chiamato a de
porre Eugenio Cefis. Preso 
di mira dagli obiettivi delle 
cineprese delle televisioni stra
niere (soprattutto da quella 
francese, in quanto la vicen
da dei fanghi rossi, che si 
trascina ormai da cinqio' an
ni. è particolarmente senti ta 
oltralpe anche perchè s'è in
serita tra ì non facili rap
porti che intercorrono tra Pa
rigi e la Corsica) il presiden
te della Montedison, elegan
tissimo ed abbronzato, ha ri
confermato la linea che la sua 
società ha tenuto in questo 
affare: non c'erano motivi 
per ritenere che l'immissio
ne in mare dei fanghi rossi 
provocasse pericoli di inqui
namento. 

L'interrogatorio è durato 
meno di cinque minuti . Al
zandosi Eugenio Cefis è in
ciampato. Si è ripreso e poco 
dopo ha abbandonato l'aula, 
seguito dalla folta schiera di 
avvocati (15) che formano il 
suo collegio di difesa. Anche 
g'.i altri imputati hanno so
stenuto l'innocuità dei tan
ghi rossi. Di tut t 'al tro avviso 
sono invece ì pescatori corsi 
e quelli livornesi (che si sono 
costituiti parte civile», uh 
esperti della Regione Tosca
na e ì periti nominati a 
.suo tempo dal pretore di Li
vorno. Hanno dimostrato pro
vandolo, che i fanghi rossi 
inquinavano il mare di 
struggendo il plancton, lo 
alimento fondamentale della 
fauna ittica. Uc prima denun
cia alla magistratura contro 
i fanghi rossi parti nel lu
glio 1972 dall 'Ente provincia 
le per il turismo di Livorno 
preoccupato delle conseguen
ze negative che i fanghi ave
vano per il turismo. Contem
p l a neamente andava avanti 
l'azione della Regione Tosca
na e del Comune di Scarli-
no che costrinse la Montedi
son a costruire un impianto 
d. dismqu.namento. 

Carlo Degli Innocenti 

CONFESSIONE SULf EFFICACIA DELLE BUSTARELLE 
Se a>c.-?e premio lo .- an

dato Loikheed prooabil»en:e 
l'ingegnere Aido Bonuti. di
rettole conifere mie de ".a 
SIAI • Man netti, non a' rebbi-
affidato al'.o --inllo \na co i 
festione su'ln eUua m delle 
bustarelle. <o<: o'iifii'ii'fl e sin
cera cOTi? quella cor ,.par-.i 
nel yioiervbre VJIÌ <ulia ni i-
sta Aviazione d. linea, d.lesa 
e spa?:c. Per la xer-.ta ì'ar-
go'nento trottato e d: p:u 
ampia portata e riguarda la 
pns<ib:'.ita. per t.rj aereo ti
rile. di essere trasformato m 
un mezzo militars e quindi 
la (onie^ienza. per i indu
stria aeronautica, di ìaiora-
rc per l'a-rtr<]1nistrazior.e del
la Difesa. L'ana'.i<i dei con
cetti te* nui che portano a 
questo risultato e precisa e 
fondamentale il'macgnere av
verte infatti che iì prodotto 
offerto deie essere ralido 
— ma questo in definitila 
non e il requisito d: oqni pro
dotto c:ic «i rnolpi ni mer
cato'' — e che. pur di con
cludere l'affare, non e cor
retto ed anzi e inutile pro-
meltcre ciò che non si può 
mantenere dando ad inten
dere che una macchina fa 
qualche cosa che invece non 
può assolutamente fare); e 
tuttavia leggendo l'articolo 
si rtceie l'impressione LÌIC lo 

Stopo del a.-.fiT»o ~ r. un al 
tro Gli .-te'*: redattori della 
r.; i.-ta. scegliendo il signiji-
(citno titolo: come un aereo 
'.cicero d.-.e.v.a un velivo.o 
m...tare - ma 1.» bustarella 
non sempr? e di nomi i . ne 
*e~ibrano ccnti'it-. D'>u,biav<o 
dunque ">i'rf arati ni diret
tore (ovLinercial" de''a Mar
chetti che. da coperto cono-
vi.'ore. spiega e or: e ci debba 
p-.ai.iru are la icnd.ta dei via 
ter-ali militari 

Pnmr. di tutto e ne.d'irto 
r:,onoscere che nel ca<o del
le corrimele belliche l'ai qui-
rente non e un qualunque 
consumatore, via il goierno 
di un pae-e Que.-to vuol dire 
che non ba>ti mostrare una 
maggiore considerazione, ma 
che bisogna costruire un si
stema d. rapporti del tutto 
originale 

L'agente locale è necessa
rio. ma non per illustrare t 
requisiti degli aerei 'anzi me
no It conosce e meglio e, poi-
che non sarà tentato di dare 
risposte* hrn«i per muoversi 
con scioltezza nell'ambiente 
locale, per conoscere le per
sone. i meccanismi burocra
tici e finanziari che regolano 
la vita del paese, perchè la 
corte de; conti non l'abb.amo 
solo no: isic't, ce l'hanno 
tutti. 

» G'\'lamcnte si n - -T in che 
! questo, rispetto al comrr.er-
j Ciò c.v.'.e. ì.gn;f: a ca-r.biare 
| una importazione non <o;o 

organizsatila, ma e'.^a. L'in 
d:i*;r;a deie entrarr n con
tatto con il goierno a'qui-
rente e qu^.-to richiede d- <o-
nò-i ere le persone che hanno 
per legge il p'jtere di rapprc-
tentarlo, anzi d< .-/ab."..re con 
loro ur. rapporto d: f.du-ia 
Chi psr.*a ; \e .'(-'.to questo 
pro'i'o la bjs'arcli.t rjio'io 
tutto prende un abbaglio: 'a 
bustarella non e la rlimie 
che apre tutte le porte: m 
un certo vei-o e 7it\ ej<ar.o 
molto di p:u d' trascorrere 
centinaia d> giornate nel'c 
capitali straniere interessate. 
di farsi deg.. am.ci m ognu
no di questi paesi, di cono
scere le loro famigl.e. di ce 
nare insieme e g.uocare al 
golf, di parlare di problemi 
politici, religiosi, fam.lian e 
di passare anche tante ore 
attorno a '.unzh. tavoli .n 
r.unioni ufi.e.a... Anche se 
l'autore dell'articolo si rife
risce a capitali come Raual-
pmdi, Singapore, etc, sem
bra di stare a Roma e di 
assistere alle attività di uno 
dei tanti Lefebvre, ai sontuo
si riceiimentu alle crociere 
sui panfili privati, alle feste 
a cui troppo dtsinioltamente 

partecipano le mas*.me auto
rità del goierno e dello Stato. 

Questo lavoro m termini 
giuridici e .-peci'uamente de
finito e non seti.bra potersi 
dubitare < he .w inquadri nella 
falti.-,pciie del reato di <or-
mzone Di singolare, tutta 
via prima che la condotta 
dei mercanti di armi, c'è il 
modo di condursi dei respon 
*abil: di goierno e della am-
minf-trazione militare /-."sw 
i. aspettano the per (o."o 
care il prodotto il tenditore 
s. faccia loro am.ro. inda a 
colazione con loro, amor hi 
anche a! golf, entri m dime
stichezza con le loro fami 
alte. Possibile che tutti i di-
tersi responsabili della Dife
sa di questi anni abbiano 
trovato lecita e insospetta
bile una così originale pro
cedura'' L'assenza da parte 
loro, che pure si affannano 
a respingere non solo le ac
cuse, ma anche le critiche 
più beneiole, di qualsiasi av-
icrtitiento o richiamo non 
rappresenta una evidente am
missione di responsabilità di 
incapacità, di negligenza? 
Sembra difficile negarlo. 

E soprattutto sembra dif
ficile non constatare che la 
accertata esistenza di tali 

', pro( cdnre manda >n pezzi 
i l'unno argomento dt una < er-
J ta consistenza opposto finora 
j dill'on. Forlant a'ie accuse. 
j quello « me i lie ì mezzi miti-
. tari atqu.stat: erano comun-
! que tet nicamentr i alidi e che 
( la loro s(e'.ta ai rebbe prece-
i duto nel tempo la denun- tata 
j erogazione di bustarelle 
j Adesso sappiamo che l'obici-
, t'-o della raffinata comizio-
ì ne descritta dnll'artuolo < t-
l tato è quello d: favor.re d: 

r?gola l'acquisto di m^zzi 
.-empre io quasi» tivnicamen-
te validi <e non il (ontrarioi 
pon he il profitto rea'.'- del 
venditore non ionsiste nel 
r<filare degli scarti, ma nel-
l'indurre l'amministrazione ad 
ai(citare come congrue, per 
la difesa del paese acquiren
te. scelte militari operative 
altrimenti discutibili. Su que
sta scoperta si riassume il 
senso e il lalore della testi
monianza dell'ingegnere fio 
nuti. da dedicare interamen
te mi sembra alle autorità di 
governo (he pronunciandosi, 
ma solo a parole, contro la 
corruzione sono riuscite fino
ra a tenerci lontani dalla 
i erità. 

Aldo D'Alessio 
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Chiesto il rinvio a giudizio del direttore 

Crimini quotidiani 
nel manicomio 

criminale d'Aversa 
Con il professor Ragozzino sono sotto accusa anche cinque agenti di cu
stodia - Malati trascurati fino alla morte, abuso del letto di contenzione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 24 

' Un procuratore generale ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
del direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa e di 
cinque agenti di custodia; ha 
chiesto anche che il diretto
re — il prof. Domenico Ha-
gozzino, sinduro DC del co
mune di Cardito — e l'ap
punta to Alessandro Carda
lo, siano immediatamente so
spesi dal servizio. La requisi
toria, inviata al giudice i-
s t rut tore di Santa Maria 
Capua Vetere, è lunga tren
ta pagine, e contiene accu
se durissime, descrizioni ag
ghiaccianti. forse più agghiac-
d a n t i di quelle che costitui
rono, nel dicembre 1974. l'at
to di accusa degli ex inter
nati . 

« Non vi è forse pagina 
del processo — scrive il sosti
tuto procuratore Alfredo San
t'Elia — dai verbali d'ispe
zione alle foto scat ta te dalla 
polizia, alle testimonianze an
che le più benevole, ai dati 
obiettivi contenuti nelle due 
perizie di ufficio, che non 
contribuisca a tratteggiare un 
quadro - nella sua generalità 
assolutamente negativo, e per 
alcune parti, al di fuori di 
ogni retorica. « allucinante ». 
delle condizioni in cui si svol
ge la prevenzione e la cura 

delle malatt ie mentali con ma
nifestazioni criminali, nel 
manicomio giudiziario di A-
versa ». 

Sant'Elia cita due casi d'un 
quadro evidentemente ben più 
vasto se rapportato alla inda
gine per campione condotta 
dai periti. « Il caso dell'inter
nato Baietto Mario cui il 
23 luglio fu diagnosticato dal
lo specialista una "vasta le
sione infiltrativa ulcerativa 
dell'epiglottide e dell'emila-
ringe sinistra" con richiesta 
di esame radiologico e biop
sia ». La segnalazione dello 
otorino non ebbe alcun segui
to tan to che. oltre due mesi 
dopo, il 29 set tembre fu ne

cessario il ricovero urgente del 
Baietto nell'ospedale civile es
sendo insorta una grave in
sufficienza respiratoria per 
stenosi laringea serrata da 
cancro diffuso della, laringe. 
In al tre parole una diagnosi 
di probabile tumore laringeo, 
con esplicita richiesta di ac

certamenti. viene lasciata cade
re nel nulla e si interviene 
solo quando il paziente sta 
per morire soffocato: nel frat
tempo questi — è sempre 
11 dott. Sant 'Elia che scri
ve — «avrà sofferto atroce
mente, si sarà dibattuto, avrà 
chissà quante volte richie
sto sollievo, senza che alcuno 
abbia, se non ricordato la 
diagnosi, tenta to almeno un 
qualche soccorso terapeutico». 
« La ricostruzione visiva di 
un simile quadro... non può non 
indurre... a valutare con ama
ra ironia le affermazioni del 
direttore Ragozzino in ordine 
alla perfetta organizzazione 
sanitaria da lui creata ». 

L'altro episodio riguarda un 
ragazzo: « Sergio Alviani ri
coverato per uso di stupefa
centi. al quale, come risulta 
anche dalla cartella clinica. 
nel primi otto mesi di deten
zione — certamente i più 
delicati in un caso del gene
re — non venne praticata al
cuna cura neanche farmacolo
gica. In seguito ebbe questa 
ultima in maniera assoluta
mente inadeguata, ma in com
penso come risulta sempre 
dalla cartella, venne ristretto 
nell'arco di 21 mesi per ben 
nove volte sul letto di conten
zione con periodi che vanno 
fino a sette giorni continua
tivi ». 

Il sostituto procuratore ge
nerale. riferendosi alle peri
zie d'ufficio, chiede anche al 
procuratore della Repubblica 
competente per territorio — 
quello di Santa Maria C.V. 
— di esaminare quei docu
menti che parlano di manca
ta assistenza, di misteriosi 
decessi, e di procedere «ove 

ne ravvisasse gli estremi, per 
omicidio colposo ». Ed è assai 
chiaro che il dott. Sant'Elia, 
gli estremi li ravvisa già. 

Più in generale, in un isti
tuto dest inato alla «cu ra» è 
invece « assolutamente man
cante il t r a t t amento psichia
trico. pressoché inesistente 
quello psicologico, sporadico 
l'uso dei psicofarmaci... L'as
sistenza sanitaria è limitata 
alla cura delle malatt ie ìn-

j tomistiche (in che misura 
e con quale efficacia sarà 
accertato dalla specifica inda
gine del procuratore della Re
pubblica in ordine alla morte 
di alcuni ricoverati) e alla 
soluzione di fasi di agitazio

ne psicomotoria: intervento te
rapeutico questo affidato con 
maggiore frequenza al letto 
di contenzione ». 

Il magistrato parla a lun
go di questo atroce strumen
to. parla della sporcizia, del
l'orrore, dell 'abbandono, del
l 'appuntato Cardillo che va in 
giro con la siringa (l'ago infi
lato nella camicia) a far 
punture di un medicinale 
sconosciuto che provoca tre
mendi dolori, prostrazione, so
pore. Cose di cui : « Non po
teva non essere a conoscen
za il prof. Ragozzino, teso a 
magnificare il proprio dina
mismo organizzativo», il qua
le « non si è dato alcun ca
rico nel proprio interrogato

rio neanche di pretestuare dif
ficoltà di cara t tere finanziario, 
peraltro non facilmente op
ponibili da ta la non grave 
entità delle spese occorrenti, 
di fronte agli imponenti la
vori in corso nell'istitu
to con la completa rifazione 
di tutta la parte destinata al
la direzione ed uffici...». «Ra
gozzino — scrive il magistra
to — ha rifiutato di presen
tarsi al successivo interroga
torio dichiarando fra l'altro 
che a t t raverso la sua perso
na si voleva colpire una isti
tuzione dello S ta to ». 

« Ora — scrive il procura
tore — o con tale motivazione 
il prof. Ragozzino è in mala
fede e ne deriva una ulterio
re prova di responsabilità, o 
veramente egli si iderìtifica 
in una pubblica istituzione 
ed una simile consapevolez
za. da cui discende, quella, 
ovvia, di avere agito sempre 
perfet tamente nel lecito, ren
de ancora più pericolosa la 
sua at t ivi tà di dirigente in 
un delicato organismo qua
le un isti tuto psichiatrico». 

E ancora : «E* da porre 
in rilievo... il comportamen
to chiaramente intimidato
rio tenuto dal prof. Ragozzi
no nei confronti dei detenu
ti... e infine l 'inopportunità 
di far affluire coloro i qua
li dovranno rendere deposi
zione pubblica nel presente 
processo, e siano tut tora sot
toposti ad internamento, nel
l'istituto retto ancora dall'im
putato contro cui dovranno 
testimoniare ». 

Sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per Ragozzino. e 
per le guardie Cardillo. Bor-
relli. Nardiello. Capuano ed 
A versano (violenza privata, 
abuso d'atti , omissione) de
ve decidere il giudice istrut
tore di San ta Maria C.V.: la 
requisitoria era arrivata da 
qualche giorno quando, il 15 
marzo, un detenuto di Aversa 
si è impiccato, morendo do
po una agonia durata 45 mi
nuti . A S. Maria le fun
zioni di giudice istruttore so
no svolte in questo momen
to dal presidente del tribu
nale. Si t r a t t a del dott. Pri
sco Palmieri, magistrato che 
il 13 novembre scorso era 
assieme ad altri colleghi, uffi
ciali dei carabinieri, autori tà 
varie, ad applaudire — nel 
salone per l'occasione scintil
lante della direzione del ma
nicomio di Aversa — una 
« dotta >> relazione del pro
fessor Ragozzino ad un sim
posio da lui stesso organiz
zato sul tema « Le persona
lità psicopatiche». 

Eleonora Puntillo 

Muore fra 

le fiamme 
per salvare 
la pensione 

MILANO. 24 
Un pensionato di 66 an

ni ò morto questa matti
na nel tentativo di salva
re mezzo milione di lire 
che si trovavano nell'ab
baino in cui abitava, i n * 
via De Santis 19, e nel 
quale si era sviluppato un 
incendio. La disgrazia è 
stata causata, secondo I 
vigili del fuoco, dal surri
scaldamento e dall'incen
dio della stufa a kerose
ne, che ha appiccato le 
fiamme all'arredamento 
dell'abbaino. Fra l'altro, 
l'incendio è stato alimen
tato dalla rottura di tre 
bombole di gas liquido. 

Il pensionato, Arnaldo 
Sanarica, che era uscito 
dall'abbaino a chiedere 
aiuto, ò rientrato per cer
care di salvare il denaro 
che costituiva tut t i gli ar
retrati della pensione che 
aveva rit irato ieri matti
na all'ufficio postale. E' 
svenuto, intossicato dal 
fumo, ed ò morto nell'in
cendio. 

Zone d'ombra nella brillante operazione di recupero 

Ritrovati i capolavori 
si sono persi i ladri? 

Qualcosa s'è inceppato nel meccanismo che prevedeva il simultaneo ritrovamento dei Piero della Francesca e 
del Raffaello in Svizzera e l'arresto della banda a Rimi ni - « Non abbiamo pagato » tengono a precisare i CC 

Si avvia lentamente il processo ai 42 di Torino 

Nelle confessioni dei neofascisti 
tutto un tessuto di trame eversive 
Continue eccezioni per rinviare il dibattimento — Ieri la Corte le ha respinte — I legami fra gli or-
dinovisti neri settori dell'apparato statale e MSI — Le mosse preparatorie per un « colpo di Stato » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

Il processo per cospirazione 
politica contro 42 aderenti di 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero », apertosi ieri mat t ina 
alla Corte d'Assise di Torino. 
è ripreso oggi pomeriggio con 
la replica del PM Pochettino 
alle istanze sollevate dalla di
fesa nell'udienza di ieri. Esse 
riguardano la richiesta di 
stralcio per uno degli impu
tati . Giovanni Spadaro. accu
sato di detenzione di armi, 
reato che è s ta to scoperto in 
Roma e che dunque li do
vrebbe essere giudicato; un 
errore di trascrizione ha fat
to si che Ezio Caldera figuri 
sia t ra i rinviati a giudizio. 
sia t ra i prosciolti in istrutto
ria; un'eccezione per Gian 
Luca Marchetti che ricevette 
un decreto di perquisizione e 
sequestro prima della comu
nicazione giudiziaria (il PM 
ha risposto che il decreto è 
valido anche come avviso 
giudiziario). 

Come si vede, sono tu t te 
istanze di poco rilievo se si 
considera l 'importanza del 
processo, ma comunque in 
grado di ral lentarne il r i tmo. 
Più consistenti la ricusazione 
del presidente chiesta dallo 
avv. Rovito (MSI) ora all'e
same della corte d'appello, e 
il conflitto di competenza sol
levato da gran par te del col
legio di difesa: è in pendenza 
a Roma il processo contro 
1 119 di «Ordine nuovo» per 
ricostruzione del part i to fa
scista. il reato è lo stesso 
sotto diversa denominazione 
giuridica, quindi tu t to deve 
andare nella capitale. 

Già una sentenza della Cas

sazione del 14 luglio '75 — 
ha detto il PM — stabili la 
competenza di Torino per 
questo procedimento, quindi il 
conflitto non sussiste, come 
irrilevante appare il proble
ma. finora appena accennato 
dalla difesa, ma che sicura
mente acquisterà maggior 
forza nei prossimi giorni, del
la « connessione » con il 
processo dei 119. In poche 
parole la difesa sostiene che 
è necessario a t tendere la con
clusione di quel dibat t imento 
per verificare la fondatezza 
delle accuse mosse qui a To
rino. Rimane il fatto che le 
imputazioni sono diverse e 
differenti i fini che gli accu
sati si proponevano, e quin
di i due processi si muovono 
autonomamente . 

La Corte (pres. dr. Barba
ro. giudice a latere dr. Mito-
la. ot to giudici popolari, can
celliere Ferlito) ha respinto 
ogni istanza, convocandosi 
per domatt ina alle 9. 

Essendo questo processo più 
fondato sugli a t t i che sulle 
testimonianze è t ra le carte 
che è necessario guardare per 
avere un'idea delle ramifica
zioni assunte dai due movi
menti sotto accusa. 

Ad esempio, nel verbale di 
interrogatorio di Paolo Fra-
scinelli. prosciolto in istrutto
ria. si leggono i nomi di Sal
vatore Francia (lati tante, ca
po dell'a Ordine Nuovo » tori
nese. a t tua lmente — pare — 
tipografo in Spagna) di Eral
do Capitini di Albenga. im
plicato in più di un'inchiesta 
sulle t r ame eversive; di Bep
pe Dionigi, ex consigliere co
munale torinese del MSI. at
tualmente in carcere, di Leo
ne Mazzeo di Brescia (il Fra-

scinclli si presentò per dichia
razioni forse « utili circa la 
strage di Brescia»), di Tom 
Ponzi presso il quale — è 
scritto — «sono s tato messo 
a lavorare ». Vi si legge an
che che l'albergo Edelweis di 

i Chamois (Val d'Aosta) «fun
geva da deposito di esplosi
vi », e che il Dionigi, prima 
dell 'at tentato alla Banca del
l'Agricoltura disse a Frasci-
nelli « di tenermi pronto, che 
entro la fine dell 'anno ci sa
rebbe s ta to un colpo di sta
to ». 

Nel verbale dell'interroga
torio di Lamberto Lamberti 
del 31 gennaio '75 è scr i t to: 
« Ho conosciuto a Pisa, for
se prima del 1970. nelle vi
cinanze della sede del MSI 
Tuti Mario; è s tata una sem
plice conoscenza e non ami
cizia: non gli ho dato il mio 
numero telefonico e mi mera
viglia che lo stesso sia ripor
ta to sull'agenda del Tuti . Non 
l'ho DÌÙ rivisto da allora ». 

Sicuramente più dettagliato 
è il famoso memoriale di 
Paolo Pecoriello, sequestrato
gli in cella durante una per
quisizione degli agenti del
l 'antiterrorismo nello scorso 
anno . Dal suo memoriale 
emergono chiari la nascita del
la strategia della tensione, i 
collegamenti e gli appoggi di 
cui potevano vantarsi quelli 
che Pecoriello definisce gli 
« extraparlamentari di de
stra ». l'uso che di questi 
gruppi hanno fatto il MSI e 
settori dezli apparat i dello 

; Sta to . 
j Pecoriello f"a una sorta di 

cronistoria della destra italia-
; na dal '59. anno di fondazio-
' ne di Avanguardia Nazionale. 
1 Fino al "66 l 'attività del grup

po « si è limitata a provoca
re disordini nelle università 
(si accenna anche alla morte 
dello studente Paolo Rossi -
NdR) e in alcune città con 
rivolte a livello locale, nella 
speranza che con il soprag-
giungere di una crisi econo
mica potesse realizzarsi un 
colpo di S ta to ». Per questo 
furono presi contatt i con 
agenti del SIFAR (*64). con 
degli ufficiali del corpo dei 
carabinieri, con « funzionari 
del ministero dell 'Interno, e 
membri dei "Comita t i civi
ci ", che a loro volta li mi
sero in contat to — prosegue 
Pecoriello — con " ufficiali 
della gendarmeria vatica
na " ». 

Massimo Mavaracchio 

Due straniere 

trovate morte 
in un'auto 

ORBETELLO (GR).24. 
Due straniere sono s ta te 

trovate morte oggi nell'inter
no di un'automobile noleggia
ta a Firenze. Dai primi ac
certamenti . eseguiti dai ca
rabinieri sarebbero morte per 
intossicazione da ossido di 
carbonio. 

Le due donne si chiamava
no Kai Cecilia Topp. coniuga
ta Limor. na ta ad Auckland 
(Nuova Zelanda), il 3 gennaio 
1947. residente in Israele, e 
J o a n n a h Nye. nata a resi
dente a The Hague the Ne-
ther lands «Canadai il 3 mag
gio 1934. 

Incredibile ordinanza della Corte 

La Cassazione: 
il processo per 
Peteano deve 

restare a Trieste 
Respinta l'istanza di spostare un'inchiesta segna
ta da omissioni macroscopiche degli inquirenti 

Rievocata al processo per i crimini nazisti alla risiera di San Sabba 

L'eroica fine del compagno Frausin 
Ferocemente torturato, il dirigente comunista finì nel tomo crematorio - Il martirio di un altro compagno, Natale Kolaric - Respinta la richiesta di citazione di nuovi testi 

Dalla aostra redazione 
TRIESTE. 24 

«Fraus in!» Nell'aula della 
Corte d'Assise, :1 nome gri- j 
dato dall'ufficiale g iudiz iar i . 
incaricato di chiamare ì te
stimoni in attesa, risuona con 
la cadenza d: sempre, un no 
me fra ì tant i nella lunga 
sequenza dibatt imentale del 
processo per i crimini nazi
sti alla Risiera di San S»b-
ba. Poco dopo il suo ingres
so una donna anziana, diso
rientata, che deporrà a fat:c3. 

Ma con questo nome, die 
t ro questa immagine dolen
te di donna, rivivono la lun
ga lotta e il martir.o di una 
delle più fulgide figure di di
rigente del PCI. Luigi Fraa-
sìn. operaio maggesano, oppo
sitore irriducibile del fasci
smo sin dagli anni "20. an imi 
tore delle organizzazioni di 
Par t i to nella Ver.ez.a Giulia. 
«però a Iunso nell'emigrazio
ne politica a Vienna, in Lus
semburgo. in Francia. Parti
colarmente attivo al momen
t i f i l i » «svolta» nel 1930 

entra nel Comitato Centrale. 
Introdottosi clandestinamen

te in Italia, svolge un ruo'.o 
di primo piano nella costru
zione del Centro Interno. Ar
restato a Genova nel marzo 
1932. è condannato dal Tri
bunale Speciale a 12 anni di 
carcere. Resterà nelle galere 
fasciste e al confino fino al- I 
l'agosto del 1943. 

Liberato, divenne ben pre
sto l'elemento di punta nel 
CLN triestino. Viene arresta
to negli ultimi giorni dell'ago
sto 1944 da da ta esatta non è 
certa) condotto a! Comando 
delle SS in p-.azza Oberdan 
e qui ferocemente torturato. 
Non parla. Il suo corpo mar
toriato scompare nel forno 
crematorio della Risiera. Alla 
su.i memoria viene as.-eiina-
ta nel dopoguerra la Meda
glia d'oro al Valor Militare. 

Stamane. la vedova. Pieri
na Lukac, ha ricordato la te
stimonianza di un suo e Igino, 
rinchiuso in quegli stessi gior
ni nel bunker di Piazza Ober
dan. L'uomo udì dei lamen
ti provenire da una cella vi

cina e riusci ad accostarsi 
ad un prigioniero riverso sul 
pavimento, che chiedeva un 
po' d'acqua. Era Luigi Frau
sin. orribilmente torturato cne 
non nusci neppure a ricono
scere il congiunto. 

Solo dopo la Liberazione, la 
donna — che perse anche il 
figlio Mario, partiziano. mor
to a Dachau — apprese che 
la Risiera era s ta ta l'ultima 
tappa del calvario del s io 
compagno. 

A San Sabba fini anche un 
nipote di Luigi Frausin. 
Giorgio, membro del gruppo 
dirigente del Part i to a Trie
ste. Il fratello Luciano ha 
riferito oggi che Giorgio fu 
arrestato dai fascisti il 24 ago
sto '44. seviziato nel Comando 
delle SS e quindi internato 
nella Risiera. 

Un'altra limpida figura di 
combattente comunista. Nata
le Kolaric, sloveno di San
ta Barbara (Muggia). è emer
sa dalla deposizione del com
pagno Giovanni Postogna. In
stancabile organizzatore nella 
clandestinità, condannato dal 

Dal nostro inviato URBI.NO U 
« Ci siamo mossi come si fosse trattato di un sequestro di persona, con tutte le cautele e gli accorgimenti del caso. 

Cioè, ci siamo anzitutto preoccupati di salvare i quadri, preziosi ed irripetibili... ». Sono parole del capitano Battista 
Sabino, comandante della compagnia carabinieri di Urbino, uno dei protagonisti del ritrovamento in Svizzera del Raffaello 
e dei due Piero della Francesca. «Sono stati giorni di ansia e di tensione» soggiunge il capitano Sabino. «Temevamo 
che i ladri, una volta accortisi della rete loro tesa, si liberassero dei tre capolavori, li distruggessero ». Ora i quadri 
sono custoditi presso la gendarmeria di Bellinzona. Le noti/io sul loro stato, confortanti. Solo la « Flagellazione » di 

Piero della Francesca ha su
bito qualche lieve danno e 
dovrà pertanto essere sotto
posta ad alcuni restauri, per 
a l t ro lievi. 

Già il sostituto procuratore 
della Repubblica di Urbino, 
il dottor Savoldelli. ha invia
to apposita « rogatoria inter
nazionale» alla magistratura 
svizzera per il rapido rimpa
trio dei tre quadri. Nel giro 
di una set t imana la « Muta » 
di Raffaello, « La Flagellazio
ne » e la « Madonna di Seni
gallia » di Piero della Fran
cesca dovrebbero ri tornare 
nelle rinascimentali s tanze 
del palazzo Ducale. 

Eppure su tu t ta l'operazio
ne grava un'ombra non lieve 
che appanna un po' il succes
so e suscita inquietanti inter
rogativi. S'è fatto un gran 
parlare di arresti , di sia pur 
« pesci piccoli » presi, nella 
rete. Per ora nulla, anche se 
si insiste, i ladri sono s tat i 
individuati. Non è per caso, 
insomma che le tavole sono 
s ta te ritrovate. Ma i loro 
trafugatori? Perchè si tace 
o si parla solo a mezza boc
ca di loro? Nel pomeriggio 
si erano intrecciate notizie 
su arresti avvenuti a Bolo
gna e in Svizzera. Qui ad Ur
bino nessuna di queste infor
mazioni ha avuto conferma. 

Il fine — ci sembra aver 
capito — è quello di perveni
re all 'arresto simultaneo del
la banda, giudicata composta 
dì delinquenti di « mezza tac
ca ». perlomeno non specia
listi nel furto d'arte. Altri
menti — si sottolinea — non 
avrebbero scelto tre opere 
cosi famose, non commer
ciabili o quasi. Il rilievo è 
importante perchè ha per
messo alla polizia di immet
tersi con sicurezza su certe 
piste e certi ambienti. Di 
qui. at traverso collaboratori. 
si è giunti pazientemente ad 
annodare i fili con la gang. 
la quale — vista l'impossibi
lità di « piazzare » l'inestima
bile bottino — ha pensato. 
rompendo indugi e cautele. 
di « svendere » il Raffaello e 
i Piero della Francesca. Ave
vano chiesto soltanto alcune 
decine di milioni 

Afferma il capitano Batti
s ta Sabino: « Ci sono s ta te . 
si. t ra t ta t ive indirette con ì 
ladri o. comunque con loro 
intermediari. Ma lo S ta to 
non ha sborsato una lira 
per riottenere i tre dipinti. 
Questo intendo sottolinearlo». 

In effetti, al culmine della 
vicenda, ieri pomeriggio, il 
meccanismo dell'estorsione — 
appunto come nei sequestri 
di persona — è scat ta to, ma 
i carabinieri avevano le ma
net te pronte per i ladri. L'in
contro con i malviventi era 
s ta to stabilito in un risto
ran te di Mercatino Conca. 
un paese del Montefeltro, a 
cavallo fra il Pesarese e il 
Riminese. Poche ore prima. 
i quadri e rano stat i scoperti 
nell'albergo di Locamo e si 
trovavano, quindi, in mano 
sicura. A quanto ci risulta a 
Mercatino si è presentato. 
sotto le spoglie di un a anti
quario con pochi scrupoli >> 
proprio il capi tano Batt ista 
Sabino. Portava con sé una 
valieetta scura, t ipo «24 
ore » con dentro, al posto dei 
soldi, alcune pesanti cian
frusaglie. Ma i ladri non si 
sono fatti vivi. Che cosa non 
ha funzionato? Ci vuol poco 
a pensare <=e cosi sono anda
te le c o s o che i ladri aveva
no udito il f'.ash d'agenzia 
trasmesso dal radiogiornale 
delle 15.30. Insomma, molti 
addebitano ad una « fuga » 
di notizie sul r i trovamento 
di Locamo — forse la mossa 
precipitosa di qualcuno in 
« cerca di gloria » — il man
cato compimento 

Tuttavia, si ripete da par
te degli inquirenti, gli indi
ziati sarebbero già sotto con
trollo. Si sarebbe individua
ta la loro bise in una provin
cia limitrofa. Ma per ora se 
ì quadri son trovati, i ladri 
sembra si siano persi. 

Walter Montanari 

NELLE FOTO IN ALTO 
(da ministra): l'hotel di Lo
camo dove sono ttate ritro
vata la tavola a la loro sede 
naturale, il Palazzo Ducale 
di Urbino. 

tr ibunale speciale a vari anni 
di carcere e confino. Kolaric 
formò nel '43 i primi GAP 
a Muggia e a Monfalcone. 

Postogna ha ricordato che 
il nostro compagno venne ar
restato nel maggio '44 sulle 
colline del Muegesano dalla 
banda Collotti. Dopo un perio
do di detenzione e torture, 
fu trucidato nel settembre di 
quello stesso anno. 

Al termine della ud.enza la 
Corte, dopo quasi tre ore di 
camera di consiglio, ha re
spinto r u t e le richieste di ci
tazione di nuovi testimoni. 
avanzate in queste settima
ne. di dibat t imento dalle par
ti. ritenendole «superflue o 
non pertinenti o irrilevanti >•. 

In particolare non sarà ria
scoltato lo storico jugoslavo 
Tone Ferenc, i cui documen
ti sono comunque g:à agii at
ti del processo: ne è s ta to 
ammesso a deporre un altro 
studioso sloveno, Maks Zad-
nik. Quanto agli ex apparte
nenti al battaglione « Davide » 
che, chiusi nella Risiera ade
rirono alle SS, la Corte ha 

dichiarato inammissibile !a '.o-
ro testimonianza. Essi verreb 
bero infatti chiamati a de
porre sotto il vincolo del giu
ramento su circostanze che 
hanno dir i t to di affermare li
beramente. L'ordinanza del
ia Corte, sostiene poi l'estra
neità anche come testi, a. fat
ti interessanti il giudizio, del
l'ex prefetto di Tr.este Cocea-
ni e dell'ex podestà Pagnm:. 

Per tanto è stata dichiara
ta chiusa l'assunzione delie 
prove. L'inizio delia discussio
ne e s ta to fissato per lunedì 
ai'.e ore 9.30. Con una spe
cifica com inicazione, il pre
sidente Maltose ha altresì re 
so noto che la questione del
l'ammissione delle parti civili 
sarà decisa nella sentenza. 

All'udienza di s tamane ha 
assistito una rappresentan
za di abitanti dei villaggi 
carsici di Malchina. Visoglia-
no. Ceroglio. e Medeazza, che 
furono incendiati dai nazisti. 

Fabio Inwinkl 

Trasmessa 
richiesta di 

autorizzazione 
a procedere 
per Ippolito 

Il presidente della Camera 
Pertini ha annunciato ieri 
che il ministro della Giusti-
z.a ha trasmesso la nch.esta 
di autorizzazione a procedere 
— avanzata dal giudice istrut
tore Fiasconaro — nei con
fronti del deputato del PSDI 
Ippolito per concorso nei 
reati di corruzione continua
ta per att i contrari ai doveri 
d'ufficio, di interesse privato 
continuato in at t i d'ufficio 
e di rivelazione continuata di 
segreti d'ufficio. La praticA 
relativa a Ippolito è rubri
ca ta alla Camera quale «do
cumento IV n. 282 ». 

Respingendo le istanze di 
ricusazione e di legittima su
spicione avanzate da due de
gli imputat i per la s trage di 
Peteano. ancora una volta la 

Corte di Cassazione ha adotta
to una decisione che va con
tro l 'accertamento della veri
tà. La remissione del giudi
zio ad altra sede giudizia
ria era stata chiesta dagli 
imputati (assolti per insuifi 
cienza di prove in primo gra
do) per motivi molto seri e 
fondati. 

i n poche parole, gli impu
tat i sostenevano, del tu t to le
git t imamente, che ì magistra
ti triestini non avrebbero po
tuto giudicarli con la neces
saria. serena imparzialità 
perché la loro completa in
nocenza poteva essere dimo
s t ra ta solo con la condanna 
degli stessi giudici. Gli in
quirenti di una delle inchieste 
contrassegnate dalle omissio 
ni più macroscopiche, erano 
stati accusati di gravissimi 
reati che vanno dall'induzione 
alla calunnia, alla frode pro
cessuale, alla subordinazione 
di testi, al falso in a t to pub 
blico. all 'omissione di a t t i di 
ufficio, alla violazione del se
greto istruttorio, all 'abuso di 
ufficio. 

In riferimento a tali de
nunce, la Cassazione ha deci
so — e non poteva fare altri
menti . in questo caso — di 
affidarne l'esame ai giudici 
di Venezia, in applicazione 
dell 'art. 60 del codice di pro
cedura penale che dispone il 
t rasferimento della istruttoria 
quando vi risulta coinvolto un 
magistrato. 

I fatti di cui sono impu
tati i presentatori della istan
za alla suprema corte sono 
noti . Assieme ad altri quat
tro. tut t i indicati come ele
menti della piccola malavi
ta locale, furono incriminati 
come autori dell 'infame stra

ge di Peteano, che causo la 
morte, il 31 maggio del 1972, 
di tre carabinieri e il feri
mento di un ufficiale 

Dalla let tura degli at t i pro
cessuali risultò invece che la 
cosiddetta «pista locale». 
venne seguita per non inda
gare sui neofascisti, mentre 
tu t to stava ad indicare che 
le responsabilità di quell'at
tenta to andavano cercate pro
prio in quella direziono. Oltre 
tut to, il colonnello dei cara
binieri Mmgarelli — è l'uf-

i fienile, coinvolto nel « Piano 
Solo» del SIFAR. che dires
se le indagini di polizia giù 
diziana — si decise a soste-
nero la « pista locale », dopo 
aver seguito la « pista ros
sa ». proprio all ' indomani del 
ten ta to di rot tamento di un 
aereo, all 'aeroporto di Ron
chi dei Legionari, compiuto 
dai fascisti Ivano Boccaccio 
e Carlo Cicuttini. 

Quel t en ta to dirot tamento 
avvenne il 6 ottobre 1972. Più 
o meno nello stesso periodo. 
Giovanni Ventura, allora rio-
tenuto nel carcere di Mon
za, aveva fatto sapere al giu
dice D'Ambrosio che a coni 
piere la s trage di Peteano 
potevano essere s ta t i elemen
ti di Udine, legati al gruppo 
Froda. 

11 colonnello Mingarelli. ve
nuto a Milano, fu informa
to di quella denuncia, ma non 
ne fece nulla. Ventura non 
venne nemmeno interrogato 

dai magistrat i inquirenti. Tut
ti gli elementi che portava
no in direzione dei fascisti 
vennero scar ta t i . Contro il 
procuratore generale di Trie
ste. Pont relli, noto per i suoi 
torbidi trascorsi nella repub
blichina di Salò, è s ta ta lan
ciata l'accusa di avere aval
lato il grave comportamen
to degli inquirenti . 

i. p. 

E' ricercato per il delitto del Circeo 

Condannato Andrea Ghiro 

per pestaggi a studenti 
Il fascista Andrea Ghira 

da mesi lat i tante perché ac
cusato di aver ucciso Rosa
ria Lopez, è s ta to condanna
to ieri a 10 mesi di reclusione 
pei' una vile aggressione da 
lui organizzata nei confron
ti di alcuni s tudenti demo
cratici del liceo romano «Giu
lio Cesare ». Con lui sono sta
ti condannati per lo stesso 
reato i fascisti Gabriele Adi-
noiri. Giancarlo Bertinotti . 
Marcello Madia a otto mesi 
di reclusione e il fratello di 
Andrea Ghira , Filippo, a 7 
mesi. 

I fatti si svolsero il 13 ot
tobre del 1972 davanti al 
«Giulio Cesare» ment re gii 
studenti uscivano di scuola. 
Ghira spalleggiato da una de
cina di «camera t i» e gri
dando « all 'armi siam fasci-

s t i » aggredì alcuni studenti 
picchiandoli vigliaccamente. 
Dopo oltre tre anni si è 
svolto il processo e i cinque 
fascisti che furono ricono
sciuti e successivamente de
nunciat i dagli aggrediti, sono 
s ta t i tu t t i condannat i . Du
ran te il processo, l'avv. Bru
no Andreozzi di par te civile, 
ha messo in rilievo come An
drea Ghira sia s ta to più vol
te protagonista di episodi di 
violenza che sono poi culmi
na t i con l'omicidio di Rosa
ria Lopez al Circeo. 

Il tr ibunale, nella senten
za. accogliendo la richiesta 
del PM Santacroce, ha re
spinto la condizionale per An
drea Ghira che invece è sta
ta accolta per gli a l t r i quat
t ro imputat i . 

L'Espresso 
_ QUESTA SETTIMANA 

La DC dopo il congresso 
Mai visto un partito così a mal partito 

di LUCIO COLLETTI e PAOLO MIELI 
Dall'Eur non è «renula nessuna rifondanone e nessuna 
strategia. E' venula piuttosto la conferma d'una crisi 
gravissima, che non riguarda soltanto il partito di mag
gioranza ma l'intero regime. 

La grande crisi monetaria. Colpe e rimedi 
di PAUL SAMUELSON. GIUSEPPE TURANI. ALBERTO 
STATERÀ. MAURO CALAMANDREI. GIANFRANCO 
MODOLO e FRANCO GIUSTOLISI 
Uno dei maggiori economisti mondiali sostiene che la 
tempesta monetaria sarà passeggera. Ma cosa resterà in 
piedi, dopo, dell'economia italiana? E cosa si può fare 
subito? 

Polemica PCUS-PCI. Suslov parla, ma a nome 
di chi ? 
di GIANNI CORBI 
La conferenza dei partiti comunisti europei si farà. Ma 
perché i sovietici sono stati così cedevoli a Berlino est 
mentre Michail Suslov, da Mosca, lancia bordate contro 
il pluralismo di Berlinguer? Lo chiediamo a Sergio Segre 
« ministro degli esteri » del Pei. 

La Maoralona: undici ore di film. I cinesi 
visti da Joris Ivens 
di VALERIO RIVA 
Si proietta • Parigi un documentario sulla Cina: per ve
derlo tutto bisogna fare di corsa il gito di quattro cinema. 
Faticoso ma interessante: perché si fanno molte scoperte 
impreviste. 

http://urbi.no
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MILIONI DI LAVORATORI LOTTANO PER RIPRESA ECONOMICA OCCUPAZIONE CONTRATTI 

Modalità e obiettivi 
dello sciopero generale 

Per tutt i I settori dell'industria. 
del pubblico impiego, dell'agricoltura, 
del commercio, lo sciopero generale di 
oggi avrà In durata di quattro ore. 
Particolari modalità sono invece pie-
Viste per alcuni servir,! pubblici. I sin
dacati hanno invitato l lavoratori a 
partecipare allo sciopero e alle mani-
f est anioni «sul piano dell'unità, della. 
compostezza democratica e della di
sciplina sindacale ». 

• MODALITÀ' 
Quat t ro ore per tut te lo catego

rie salvo le seguenti modalità parti
colari. I treni si fermeranno dalle 11 
alle 11.30 mentre per 1 ferrovieri degli 
Impianti fissi lo sciopero 6 di due 
ore, dalle 10 alle 12. Per le scuole di 
ogni ordine e grado. Io università, gli 
osservatori astronomici. ì sindacati 
confederali hanno proclamato l'asten
sione dal lavoro per l'intera giornata 
del personale docente e non docente. 
Olì autoferrotranvieri si fermeranno 
per due ore con modalità da decidere 
localmente. Due ore anche per elet
trici e telefonici. Due ore pure gli o-
apedallcrl e 11 personale degli ambu
latori mutualistici e gli altri paruBtn-
tall. I lavoratori del gas e degli ac
quedotti scioperano per un'ora, i ma
rittimi e 1 portuali secondo modalità 
locali. Per i t raghett i valgono le mo
dalità del ferrovieri. Per l'intera gior
nata scioperano i lavoratori del tra
sporto aereo. I dipendenti della Uni 
si asterranno per un'ora, casi 1 poli
grafici che terranno assemblee cui 
prenderanno parte anche i giornalisti. 
I lavoratori delle municipalizzate e 
appal ta tac i della nettezza urb ina ni 
fermano per due ore. Le sale cinema
tografiche apriranno alle ore 18. I 
distributori di benzina resteranno chiu
si per decisione della Falb dalle ore 
7 alle ore 15. 

• MANIFESTAZIONI 
Sono state indette dai sindacati 

centinaia di manifestazioni in tutto il 
Paese. Fra gli nitri Lama parlerà a 
Genova, Vanni a Terni. Boni a Pa

lermo, Scheda a Napoli. Romei a Mo
dena, Ravenna a Livorno, A. Rossi a 
Ancona, Clancaglini a Bari. Trentin 
a 'l'orino. Garavini a Bologna. Benti-
vojh a Firenze, Benvenuto a Milano. 
Mnrlanotti a Trento. Verzelli a Reggio 
Fmllia. Dldò a Pontedera, Rufino a 
Venezia, Vlgnola a L'Aquila. Forni a 
Parma, Giunti a Slena, Giovannlnl a 
Padova, Galli a Brescia. Beretta a 
Verona. 

• OBIETTIVI 
Al centro dello sciopero generale 

sono 1 problemi della ripresa econo
m i a , dell'occupazione e del contrat
ti. La Federazione Cgll. Clsl. UH ha 
sottolineato l'esigenza, di fronte alla 
grave crisi economica di misure di 
emergenza che siano coerenti con li
na linea di sviluppo degli Investimen
ti e della produzione nell'Industria e 
nell'agricoltura e particolarmente nel 
Mezzogiorno, obiettivi prioritari dell' 
azione del sindacato. 81 chiede, fra 1' 
nitro l 'accertamento Immediato rtx 
parte del Tesoro, sotto controllo go
vernativo e parlamentare delle spese 
immediatamente possibili per investi
menti. Misure sono richieste in modo 
particolare per 1 disoccupati e per 11 
prcavvlamento al lavoro del giovani. 

• EMERGENZA 
ti giudizio dato dai sindacati sulle 

misuro di stretta fiscale adottate dal 
governo è fortemente critico. La Fe
derazione Cgll. Cisl, UH ha. a questo 
piopaslto, avanzato precise propaste 
Ira le quali: 
A Mantenimento del tasso di scon-
" to a livelli più modesti con l'a
dozione di criteri selettivi per il cre
dito agli investimenti. Controllo ade
guato delle operazioni bancarie e in 
pirtScolare quelle che riguardano ì mo
vimenti finanziari internazionali e le 
valute estere. 

© Immediata attivazione della am
ministrazione finanziaria per ac

quisire maggiori entra te e avviare un.i 
eflettivn progressività delle Imposte. 
SI chiede fra l'altro la promozione im

mediata di un accertamento di emer
genza su un campione di 200.000 con
tribuenti scelti fra i più ricchi 

© Per la benzina e ì carburanti per 
trazione piuttosto che aumento 

indiscriminato del prezzo si chiede la 
assegnazione a prezzo preferenziale di 
limitato quanti tat ivo di carburante a-
gll utenti e un prezzo più elevato pel
li consumo eccedente. 
£ | Taglio delle spese pubbliche non 
" indispensabili come la riduzione 
delle spese di rappresentanza, dell'as
surdo parco auto di amministrazioni 
pubbliche, del costo esorbitante del 
farmaceutici, la effettiva soppressione 
degli enti inutili. 

• FABBRICHE 
Occorre affrontare e risolvere l pro

blemi più acuti di occupazione. Deci
ne di migliaia di lavoratori rischiano 
di perdere 11 posto. 11 Direttivo della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil chiede: 

A \ Che per le aziende Gepl Ino si 
™' apra una immediata trat tat iva 
con il governo per raggiungere solu
zioni produttive e di occupazione che 
eliminino il carat tere assistenziale del 
piovvedimento di intervento della Ge-
pì. 
r > \ Che per tut te le aziende in dir-
• • ' " ficoltà. sospendendo ogni pro
cedura di licenziamento si apra con 
il governo una t rat ta t iva globale per 
settori e per il Sud. 

• CONTRATTI 
Rimane complessivamente negativa 

la posizione della Confindustria e dei-
le altre associazioni padronali nelle 
t ia t ta t ive contrattuali , particolarmen
te per quello che riguarda le richie
sta relative a occupazione e inverti
menti. Lo sblocco della chiusura pa
dronale su questa parte dello piatta
forme si collega alla esigenza della 
soluzione dei problemi più acuti di oc
cupazione. Sempre a proposito dei con 
trat t i dell'industria si esclude ogni ipo 
tesi di centralizzazione della contrat
tazione di categoria. 

Alla stretta la vertenza degli edili 
Ostacoli per metallurgici e chimici 

L'andamento delle trattative per il rinnovo dei contratti - Proclamate dieci ore di sciopero dalla 
FLM dopo l'incontro con l'Intersind - Otto ore di astensione articolata sono state decise dalla Fulc 

Stasera il decreto sarà definitivamente convertito in legge 

I dieci miliardi per la Gepi 
bloccati alla Corte dei conti 

Un organo dello stato ha vaniticato l'urgenza del provvedimento varato due mesi fa - Lavoratori dell'Innocenti, 
della Torrington, della Angus, delle Smalterie Venete a Montecitorio - L'intervento del compagno Gambolato 

Presentato dall'UNAV 

Un piano per 
ristrutturare 

la nostra 
viticoltura 

La nostra viticoltura deve 
essere messa al passo con quel
la degli altri stati comuni
tar i ed extra comunitari. Le 
categorie che In essa operano 
devono discutere assieme ra
pidamente le modificazioni 
da apportare sotto ogni pro
filo: strutturale, amministra
tivo. commerciale. In prati
ca bisogna porre mano ad un 
piano per la viticoltura in vi
eta anche del nuovo regola
mento CEE. la cui ent ra ta in 
vigore non dovrà coglierci an
cora una volta impreparati. 

Questo il senso dell'appello 
che il compagno Fulvio Gres-
si. segretario nazionale dell' 
Unione nazionale t ra asso
ciazioni vinicole (UNAV), h a 
rivolto, nel corso della assem
blea straordinaria svoltasi 
presso il salone della Lega del
le cooperative a Roma. 

Gresi ha anche illustrato le 
richieste contenute nel pro
gramma che l'UNAV sotto
pone al confronto con le al t re 
organizzazioni: 1) respingere 
il blocco indiscriminato degli 
impianti , ed inserire il conret
to della programmazione nel
l 'ambito di investimenti 
pubblici tesi a migliorare e 
qualificare la produzione; 2) 
garant i re l'efficacia dell'inve
st imento comunitario ricondu
cendolo alle scelte di program
mazione nazionale e regiona
le : 3) promuovere il consumo 
di vino, come genere alimen
t a re . tra le grandi masse po
lari, con una più eff.cace a-
zione per la repressione del
le frodi; 4) difesa, in termi
ni di contro'.li di qualità e 
di prezzi, verso il vino prove
niente dai paesi del bacino 
del Mediterraneo onde evita
re speculazioni colossali ad 
opera degli importatori: 5) 
riconoscimento e iurd ico delle 
associazioni dei produttori, 
prevedendo la loro presenza 
nelle commissioni consultive 
della CEE. 

Sul piano nazionale l'UNAV 
chiede un programma di spe
rimentazione e di produzione 
a livello r e g o l a l e e interre
gionale. sostsnutA dalla parte
cipazione de! denaro pubbli
co; una rigida disciplina e 
controllo dei vini doc (a de
nominazione d'origine control
la ta ) . la riqualificazione do; 
vini da pasto. 

Aumentati i salari 

delle «colf» 
Dal primo gennaio di que 

s f anno le lavoratrici dome
stiche conviventi hanno dint-
8 ad un aumento retributivo 

10 mila lire sul minimo 
contrat tuale, mentre quelle 
« a ore» hanno diruto ad 80 
lire In più per ogni ora di 
ì a v o m 

II decreto-legge varato qua
si due mesi fa dal governo. 
e con il quale si stnnziano 
dieci miliardi per interventi 
straordinari dellu GEPI per 
la tutela degli interessi dei 
lavoratori di un gruppo di 
aziende industriali in crisi, i 
sarà definitivamente conver
tito questa sera in legge dal
la Camera che ieri ha discus
so il provvedimento in secon
da lettura, dopo il voto del 
Senato. 

Come a Palazzo Madama. 
anche a Montecitorio i co
munisti hanno deciso di aste
nersi in considerazione non 
solo della limitatezza del 
provvedimento ma anche del
la gravità degli elementi che 
tuttora — a distanza di tan
te settimane dalla decisione 
presa dal governo per motivi 
d'urgenza — bloccano l'esecu
tività del provvedimento. 

Il più grave di questi cle
menti è stato rivelato iersera 
dal compagno Pietro Gam
bolato nell'aula di Montecito
rio dov'erano convenute de
legazioni operaie delle fab
briche interessato agli inter
venti straordinari: l'Innocen
ti. la Torrington. le Smalta
n e Venete. l'Angus. Si trat
ta di questo: in vigore dal 2 
febbraio scorso, il decreto 
non è ancora esecutivo (cioè 
è ancora bloccata l'erogazio
ne alla GF.PI dei dieci mi
liardi destinati a costituire il 
fondo per l'intervento dell'ap
posita collegata IPO) ncrché 
la Corte dei conti ha frappo
sto ripetuti ostatoli alla re
gistrazione dei mandati con 
un'interpretazione d' comodo 
delle norme di decretazione. 
I nan ima , un ornano dello 
Stato ha di fatto \nnificato 
l'urgenza del provvedimento 
ritardandone sino ad osci la 
attuazione cui sono interessa
ti circa diecimila lavoratori 
che debbono usufruire così 
della cassa integrativa a de
correre dall'inizio di ouesto 
anno e sino al prossimo 30 
settembre. Proprio oneste 
scadenze. e soprattutto la na
tura del nrowedimcnto. im
pongono tuttavia una *erie 
di osservazioni e di misure 
aggiuntive. Il compagno Gam
bolato ha insistito a ouesto 
proposito su cinque questioni: 
A il decreto è assolutamen-
" te isolato da qualsiasi 
contesto costruttivo (riconver
sione degli impianti, rilancio 
produttivo delle aziende, ecc.) 
e ciò proprio mentre il gover
no poteva prevederne le rela
tive norme come elementi ag
giuntivi delle più generali mi
sure per la riconversione in
dustriale: 

A in considerazione anche 
" della brevità dei tempi 
previsti dal provvedimento, è 
necessario che a questo in-

| tervento tampone sia al più 
i presto garantito un più orga-
| nico seguito: 
j f fc in ogni caso bisogna assi-

" curare l'immediata assun

zione da parte dell'IPO di 
tutti i lavoratori ex dipenden
ti di aziende, salvo poi a rea
lizzare eventuali comandi di 
manodopera; 
£ k sin da ora si pone poi il 

problema del reperimen
to di altri fondi per l'organiz
zazione e Io svolgimento, al
l'interno delle aziende, di cor
si di riqualificazione concor
dati e gestiti con l'intervento 
delle Regioni: 
A infine tutto il problema 

degli interventi straordi
nari ripropone l'esigenza di 
sciogliere il nodo del rappor
to tra poteri pubblici e indu
strie municipalizzate, come è 
già stato fatto ovunque, ne
gli altri paesi. 

A questo proposito Pietro 
Gambolato ha rilevato come 
in Italia manchi del tutto una 

legislazione che definisca i 
settori nei quali è ammissi
bile e viene regolato l'inter
vento e la presenza delle 
multinazionali. Ciò pone tut
ta una serie di problemi: la 
definizione dei settori strate
gici in cui questo intervento 
è \ ie ta to: l'esercizio di pote
ri di controllo pubblico su 
qualsiasi richiesta d'interven
to: la verifica sistematica 
della natura e degli scopi dei 
contratti tecnologici e finan
ziari tra le multinazionali e 
le loro associate per blocca
re evasioni fiscali, frodi va
lutarie. speculazioni di mer
cato: l'assunzione da parte 
del governo di immediate ini
ziative per coordinare su sca
la europea la legislazione in 
que.-to campo. 

g. f. p. 

f in breve J 
a SEGRETERIA CGIL, CISL, UIL SULL'UNITA' 

Si è riunita ieiri la segreteria della Federazione Cgil. Cisl. 
Ui1 per discutere sui problemi dell 'unità sindacale. La riu 
nione. dura ta circa quat t ro ore. è s ta ta giudicata «pro
ficua » dai dirigenti sindacali. Per lunedi 5 è prevista una 
nuova riunione nel corso della quale potrebb; anche essere 
decisa la convocazione del Direttivo sui temi dell'unita. 

• RINVIATO INCONTRO CON MORLINO 
L'incontro fra la Federazione Ceil. C:.sl. Uil e il ministro 

della Pubblica amministrazione. Mor.ino. con *a partecipa
zione del ministro dei Tesoro per discutere ,*u: problemi 
delle vertenze nel pubblico impiego è stato rinvi i to alla 
prossima sett imana. 

• GARE AIMA PER GRANO E ARANCE 
Il Consiglio di ammmistrazione dell'Alma s ; è riunito 

sotto la presidenza del ministro M.ircora ed ru deposto 
che entro la prima decade di aprile -s»:mo mesM in gira 
700 mila quintali di grano tenero. E' s ta ta anche autorizzata 
la cessione diretta alle industrie di trasformazione di arance 
per un complessivo di 25 nv.'.a tonnel la te 

• NUOVI SCIOPERI AEROTRASPORTO 
La FULAT — di fronte all 'atteggiamento dilatorio de! go

verno — ha proclamato a part ire da lunedi 29 marzo otto ore 
! sett imanali di sciopero. 

jiZI CONVEGNO FILEF A MILANO 
i II 2> convegno nazionale delle immigrazioni interne 
ì indetto dalla Filef (Federazione italiana dei lavoratori emi

grati e famiglie) avrà luogo sabato 27 con m;z:o alle ore 9.30 
presso la Sala del Grechetto a Milano. Vi parteciperanno 
delegati degli immigrati, amministratori regionali. comunali 
e provinciali, dirigenti dei sindacati , dei parti t i democrat.ci. 
rappresentanti del governo. 

• SINDACATI PER ASILI-NIDO 
La Federazione Cgil. Cisl. U:l ha assunto nuove m.z.ative 

per affrontare e superare gli ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione del piano per gli asili-nido. Sono state in
vitate. fra l'altro, tu t te le segreterie reg.ona:! a promuovere 
al più presto una riunione con gli assessori ai servizi sociali 
delle Regioni e con i rappresentanti delle altre forze 
sociali. 

• ANGELINI SOLLECITA MILIARDI PER ENEL 
Il presidente dell'Enel, Angelini, ha sollecitato l'approvazio

ne definitiva del disegno di legge che aumenta di 2 mila mi
liardi il fondo di dotazione dell Enel. Angel.ni ha p a r a t o ad 
Aosta, alla terza conferenza periodica dell 'Ente. 

• ATTIVO RECORD BILANCIA USA 
La bilancia dei pagamenti degli Stat i Uniti ha chiuso il 

1975 con un attivo record di 1.40 miliardi di dollari. L 'anno 
precedente si era invece chiuso con un deficit di 10.7 miliardi. 
La spinta maggiore, dice il comunicato ufficiale che ne da 
notizia, è venuta dal ruoio ne t tamente positivo svolto dagli 
scambi. 

Nella giornata di ieri sono 
riprese le trattative per edili, 
metalmeccanici pubblici e 
chimici privati. Per quanto 
riguarda i metalmeccanici, la 
FLM ha giudicato l'atteggia
mento dell'lnterslnd « dilato
rio e di chiusura » e ha pro
clamato dieci ore di sciopero 
dal 28 marzo al 10 aprile: le 
trat tat ive riprendono il 5 e il 
6 aprile. 

«Negativo» anche l'atteg
giamento dcU'Asschimici. La 
FULC ha confermato le sedi
ci ore di sciopero per oggi e 
domani ed ha p rodamato 
otto ore articolate per setti
mana di sciopero sino alla 
chiusura del contrat to: le 
trat tat ive riprendono alle 
18.30 di mercoledì al mar/o. 

Difficili anche le trat ta
tive per gli edili. Nel pome
riggio e nella serata di ieri 
sono proseguiti gli incontri 
tra FLC da una parte ed 
ANCE ed Intersind dall'altra. 

Ieri mattina, intanto, si 
era svolta una riunione tra 
la Federazione CGIL-C ISL-
U1L e le segreterie della 
FLC. FLM e FULC per Tare 
il punto sullo stato delle ver
tenze contrattuali . Al termi
ne della riunione il compa
gno Claudio T r u m ha dichia
rato all'Unità che « FLM e 
FULC .si sono schierate a fa- \ 
vorc (ti uno sblocco della 
fruttatila degli edili sia sul
la tìnse di un mlgllaruuinnto 
salariale in un'unica soluzio
ne sia anche attraverso un 
eventuale scaglionamento. Su 
Questa base e con l'accordo, 
o'tie che della FLM e della 
FULC. anebe della Federazio
ne unitaria CGILCISLUIL. 
si e conclusa la riunione». 

EDILI — Le t rat ta t ive per 
il contratto dell'edilizia so 
no proseguite con notevoli 
difficoltà per l'intera serata. 
La delegazione padronale, fa
condo capire di dover subi
re condizionamenti esterni. 
ha dichiarato che le richie
ste salariali presentate dal 
sindacati i30 mila lire con
trattabili) sono molto distan
ti dalle disponibilità del-
l'ANCE e che. oltretutto, non 
sarebbe possibile per i co
struttori collegare Jl discor
so -.ui miglioramenti retri
butivi con le rivendicazioni 
normative. 

A questo punto, nel tenta
tivo di sbloccare la situazio
ne — elio, altr imenti , sem
brava compromessa sino ad 
aprire la via ad una rottu
ra — i rappresentanti dei 
lavoratori hanno avanzato la 
propasta di affrontare subi
to una serie di istituti nor
mativi. tra cui l 'inquadra
mento unico, la nuova fun
zione della cassa edili, i di
ritti sindacali. 

METALMECCANICI — Do
po una tornata di t ra t ta t ive 
iniziata martedì e conclusa
si nella tarda mat t inata di 
ieri, gli incontri t r a la Fe
derazione dei lavoratori, me
talmeccanici e l 'Intersind per 
il rinnovo del contrat to del 
settore pubblico (interessa 
300.000 lavoratori) sono stat i 
rinviati al 5 e 6 di aprile. 

La FLM ha proclamato die
ci ore di sciopero da at tuar
si tra il 23 marzo e il 10 apri
le. Sono state anche convo
cate le assemblee del lavora
tori « per discutere — infor
ma la FLM - la situazione 
e adot tare le opportune for
me di lotta ». 

Nello stesso comunicato la 
FLM afferma che a l'Inter
sind ha praticamente blocca
to il negoziato fornendo ri
sposte negative su tutt i i pun
ti che non erano stati anco
ra t ra t ta t i , in particolare sul
le qualifiche, la parità, il di
ritto allo studio, le condizio
ni di lavoro in siderurgia. 
mentre si è dichiarata an
cora indisponibile ad affron
tare il tema del salario ». 

« Questo improvviso volta
faccia rispetto a un negoziato 
che aveva segnato alcuni pas
si in avanti sui punti già 
t ra t ta t i (la questione degli 
investimenti, per esempio -
n .dr . ) — prosegue ancora 
il documento della FLM — 
non trova alcuna spiegazione 
plausibile, se non nell'intcn-

i z.one di al lontanare la fase 
I conclusi*a del negoziato o di 
! ridestarne la conclusione ad 
I altri sospetti >-. 

«Questo attezsiiamcnto — 
dilatorio e di chiusura — 
conclude il sindacato -- che 
si colloca peraltro in un mo 
mento in cui i provvedimenti 
go\emativi colpiscono in 
modo inarcettabile i lavora
tori. non può non pesare no 
gativamente sulla situazione 
complessiva e spingere ad un 
inasprimento dello scontro». 

CHIMICI — Atteggiamento 
negativo del . padronato an
che per quanto riguarda il 
rinnovo del contra t to dei 
350 000 lavoratori chimici del 
settore p m a t o 

Le trattative riprenderanno 
mercoledì 31 marzo 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chim.c. ha dichia
rato che nell 'incontro di mar
tedì non sono stati fatti pas
si in avanti per «l'atteggia
mento negativo assunto dal-
l'Asschimici sulle principali 
richieste contenute nella piat
taforma J>. 

La FULC ha appronta to il 
nuovo programma d; lotte. 
Vengono confermate, intanto. 
le sedici ore di sciopero in
dette per oggi e per domani 
venerdì. A queste si aggiun
gono otto ore articolate per 
set t imana fino alla chiusura 
del contratto. « per sollecitare 
l'Asschimici a mutare la sua 
posizione in modo da poter 
arrivare, nell 'incontro del 31. 
alla stretta finale del con
fronto ». 

Un'immagine di una recente manifestazione degli edili romani per il rinnovo del contratto 

Una bozza di intesa siglata la scorsa notte 

Primi faticosi passi in avanti 
per la Montedison di Siracusa 

La ferma risposta dei lavoratori alla «raf f ica» di sospensioni e ai ricatti decisi dalla azienda 
Ridotto il periodo di cassa integrazione - Vasta unità tra sindacati, enti locali e forze politiche 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 24 

Hanno fatto i conti senza 
l'onte. E l'oste m questo ca
so sono gli operai della Sm-
cat-Montedinon di Pnolo <Si
racusa». che dopo la straor
dinaria Giornata di lotta di 
lunedi contro la cassa inte
grazione. hanno risposto al
la raffica di sospensioni dal 
lavoro decise n titolo di ri
catto dall'azienda, entran
do ieri in fabbrica senza «car
tellino» ed ora si apprestano 
ad esaminare una bozza di 
intesa siglata con la contro* 

Iniziativa della 
Federbraccianti 

sull'uso 
delle risorse 

Domani e sabato 27 si 
svolgerà a Roma, presso 
il teatro delle Arti (via 
Sicilia», il convegno na
zionale. promosso dalla 
Federbraccianti - CGIL: 
sul tema: « Problemi e 
proposte delle lotte brac-
ciantilt per il pieno uso 
delle risorse e lo sviluppo 
agro industriale ». 

La relazione introdutti
va sarà tenuta da Dona
tella Turtura. segretario 
nazionale della Feder
braccianti. le conclusioni 
da! segretario generale 
aggiunto della CGIL, Pie
ro Boni. 

parte la scorsa notte, dopo 
14 ore di trattative svoltesi 
a Palermo dinanzi al vicepre
sidente della Regione. Sala-
elmo. Chi non aveva fatto lx-
no ì suoi calcoli ivolti ad 
ufi drastico ridimensionamen
to delle biiùi produttive degli 
impianti di Pnolo per una ri
strutturazione a senso unico. 
in barba agli interessi operai 
e popolari) sono invece 1 di
rigenti dell 'industria chimica. 

Nel grande piazzale anti
stante gli stabilimenti, operai. 
impiegati e lavoratori delle 
dit te appaltatrici — che han
no reagito uniti in queste gior
nate a molteplici tentativi di 
divisione esercitati dall'azien-
da — discutono dei primi ri
sultati raggiunti. 

L'accordo prevede innanzi 
tut to la riduzione del periodo 
di cassa integrazione, origi
nariamente previsto in un ar
co di sei mesi per 600 lavo
ratori dei reparti dei fertiliz
zanti. La possibilità di ripren
dere la produzione dei conci
mi chimici. che era 
s ta ta bloccata unilateralmen
te dalla Montedison col pre
testo della crisi di sovrapro-
duzione. dovrebbe essere rie
saminata entro tre mesi in un 
nuovo confronto sindacati 
gruppo. E' r ientrato anche il 
ricatto delle sospensioni adot
tato dalla Montedison in ri-
spasta «Ho sciopero. Si era 
giunti sulla soglia della ser
rata. in quanto la Sincat ave
va « invitato » le ditte appal-
tfltrici che lavorano all'inter
no degli stabilimenti a fare 
altrettanto, facendo salire co

si a 4.óoo gli operai minac
ciati. La cassa integrazione 
interverrà, invece, per com
pensare le ore perdute. 

Come si vede, si t rat ta di 
alcuni faticosi passi avanti . 
Per una volta ancora la tat
tica della rappresaglia non ha 
funzionato, mentre rimangono 
in piedi tutte le motivazioni 
di fondo della vertenza per un 
nuovo ruolo dell'industria chi
mica nel Siracusano e in Si
cilia. La giornata di lotta na
zionale di domani, che si ar
ticolerà m una grande assem
blea nelia zona industriale è 
destinata, anzi, a segnarne il 
rilancio, ora che il braccio di 
ferro sembra essersi allen
tato. 

La Montedi.son si è mossa 
senza esitazioni all'attacco di 
alcuni settori di produzione. 
Intende determinare drastici 
tagli alla produzione dei fer
tilizzanti, riservandosi ampi 
margini di profitto in altri 
settori. « Abbiamo ancora un 
vivo ricordo — dichiara Pao
lo Strano, dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica — della 
grande manifestazione che fa
cemmo con i contadini nel no
vembre di due «nni fa. q j l 
a Pnolo. per reclamare il po
tenziamento del comparto dei 
fertilizzanti». Il retroterra 
agricolo che si stende attorno 
al grande agglomerato indu
striale (160000 ettari coltiva
ti su 210 000. per il 50^ agru
mi. 1.000 serre, granoiuro e 
mandorle) esprime un sempre 
crescente bisogno di concimi. 

Al colpetto di calcoli mera
mente aziendalistici, quali 

quelli che si profilano in con
troluce dietro le minacce ai 
reparti di produzione dei fer
tilizzanti di Priolo. non è sta
ta quindi soltanto questa com
battiva e giovanissima classe 
operaia a chiedere precise ga
ranzie circa i modi, i tempi. 
e le finalità della riconversio
ne produttlvu. Attorno ad es
sa si è stretto un largo comi
tato di coordinamento per lo 
sviluppo della provincia, com
posto dai sindacati, dalle am
ministrazioni comunali di tut
to l'entroterra, dalla provin
cia, dalle segreterie dei cin
que partiti autonomistici 
iPCI, DC. PSL PSDI e PRI) . 
Ciò non è cosa da poco in 
una cit tà dove per anni gli 
interessi del monopolio chi
mico hanno alimentato 
un'articolatissima «industria 

I del poterei clientelare. 
In venti anni la provincia è 

cresciuta tumultuosamente 
nel segno del petrolio. 
Gli abitanti di Siracusa da 

70.000 sono passati a 115.000 
con un incremento che non ha 
paragoni in nesaun'altra città 
del sud. Ultimata la costru
zione degli impianti di raffi
nazione e petrolchimici, di
sattesi gli impegni per nuovi 
investimenti, chiuso il repar
to dei fertilizzanti, nel « polo •> 
si è passati dall'euforia del 
« miracolo » al dramma. Per 
uscire dal tunnel gli operai 
e le popolazioni lottano, con i 
nervi saldi, per un concreto 
e realistico « nuovo modello 
di sviluppo» democrati
camente programmato. 

, Vincenzo Vasile 
; i 

LAVORO SALTUARIO, ESPEDIENTI PER SBARCARE IL LUNARIO 

L'amara vita dei disoccupati 
; A colloquio con i senza lavoro di Napoli che sono ormai 244.000 - La lotta organizzata 

g. f. m. 

I Dalla nostra redazione 
i NAPOLI, 24 
| « .4 A'npo.'i c'è amora il ! 
, colera: quello della fame-» ci 
j dice Angelo D'Ambrosio. 27 
i anni. geometra, disoccupato. 
j organizsalo nel comitato del 
! none Secondig'nno Vive a 
l carico del'a tamio'm che e 
i povera gente e tira ai unti con 

la soia paga del padre. « JET 
proprio vero, ma e difficile 
capire la reale dimensione. 
anche umana dei problemi » 
aag"inge Massimo Trucco. 
anche lui qioianissimo. perito \ 
chimico, delegato del comita
to dei disoccupati del Vico 
Cinque Santi Durante l'esta
te e m altri brevi periodi fa 
il cameriere nei ristoranti. 
e La crif,, economica — prose-
gue — già da Qualche anno ha 
causalo, in pratica la scompar
sa delia economia del nco'-o 
su cui si /ondava la sussisten
za di migliaia e migliaia di 
famiglie napoletane che ora 
l'esasperazione spinge ogni 
giorno tn piazza a protestare 
contro l'inerzia e t riniti del 
governo >. 

Parliamo con iari gruppi 
di disoccupiti, cosi come riu
sciamo ad incontrarli. I disoc
cupati organizzati sono sem
pre i». giro Ora riuniti m as 
semblea nelle sedi dei sindi-
cati. ora in delegazione alla 
prefettura, alla regione, al 
comune. Li possiamo raggiun
gere cogliendo a volo le noti
zie del loro spostamenti dalle 

proteste di cui la citta rie. 
aleggia quotidianamente. Fi
no a cibato scorso hanno te
nuto delle tende m vari posti 
della citta, ma ora hanno de
cido nuotc forme di lotta. 

In Campania, il dato e noto. 
i disoccupati sono 21t.(/i0. se
condo recenti valutazioni. So 
Io a Xapo'.i si contano 135.000 
iscritti ne'.lc liste del colloca 
mento. Molti sono giovani co
me Tmcco e D'Ambrosio, ma 
moltissimi nitri hanno fami
glia e figli. 

Ma come riesce a soprani-
vere una massa cosi ingente 
di persone senza lai oro m 
una economia già debole e 
precaria e sull'orlo de! crol
lo? Con quali mezzi, con qua
li espedienti riescono a t'rare 
avanti tra stenti e dtffico'la 
neppure immaginabili, in al
tera di un lai oro che tarda 
a i enire? Ci sono quelli che 
troiano occupazioni saltuarie 
da cameriere, da manovali 
giornalieri presso piccole im
prese edili per qualrhe mi
gliaio di lire; da taioranti n 
domicilio per conto di calza
turifici, fabbriche di bor
se che preferiscono mandare 
fuori daglt stabilimenti le la
vorazioni nocive come l'uso 
di certi collanti die provoca
no malattie gravi Di gente 
che si offre per questo lato 
ro nero specie donne, ve ne 
sono oltre 50 000 a Xapoli e 
provincia. Cosi conte alcune 
migliaia dt persone si occupa
no da stagionali m fabbriche 

concernere clic ancora adot
tano questi sistemi durante 
la campagna per ti pomodoro. 
E tutti questi non appaiono 
se non raramente nelle liste 
dei disoccupati. Ma tra i di 
soccupati organizzati esistono 
modi di arrangiarsi ancora 
più precari: la vendita di si
garette di contrabbnado, di 
rtdio'.ine. orologi, e mille altri 
piccoli traffici. Vi e chi è an
cora legato al piccolo com
mercio con il banchetto al
l'angolo del ncolo e cerca di 
trarre un impossibile guada
gno dalla esausta miseria dei 
quartieri popolari Vi r an
cori eh' d'prnde dalla fami 
glia come D'ambrosio e come 
Riccardo Messina, un altro di-
nrrupito organizzato che fi
no al febbraio I97i era arti
giano pellicciaio. E' un uomo 
die ormai ha superato i 35 
anni, aveva bottega ed In do
vuto chiudere. «Ora — ci di
ce con amarezza — i n o a 
carico di mia madre pensio
nata e de< miei frateVi spo
sati ». 

<• Le opere pubbliche straor
dinarie finanziate dilla Cassa 
che dovciYino dare lavori» a 
W.iùO disoccupati sono state 
un'altra bella .So'o ;n 700 sia
mo riluciti a troiare lavoro. 
per pjchi mesi e >ci:n p o-
spettivc r, dice Gennaro M'cil 
lo che ricorda gli impegni as 
sunti rì'il governo per i di
soccupati e regolarmente 
elusi. 

-L'urgenza di interi enti — 
afferma Luigi Tornei, disoccu
palo del comitato Campi Fl$-
grei — nasce amlie dal fatto 
die ormai sono venute a man
care te possibilità elementari 
di sussistenza ». 

.Si capisce da ciò il mon
tare delle tensioni anche 
di fronte alla stretta econo
mica e alla nuota impenna
ta dt carovita imposta dai re
centi proiicdimcnlt del go
verno. Ma si capisce anche, e 
ci tengono a sottolinearlo, che 
la spinti di lotta dei disoccu
pati. malgrado la situazione 
non e esasperata e confusa
mente agitatona: hanno un 
programma che ivoriano a-
vanti con ì lavoratori e con i 
sindacati. Un programma nel 
quale si dicono contrari agli 
interi enti a*sittenzinli e ri-
lendicano mi esttmentt pro
duttivi e sviluppo economico 
m direzione del quale chiedo
no che siano rivolti anche i 
proviedimcnti di emergenza 
come il reperimento dt postt 
di laioro disponibili concor
dato col sottosegretario Bo
sco die, in merito dovrà dare 
wn risposta concreta entro il 
Ì0 mento Su questi obiettivi 
unitari t disoccupati organiz
zali hanno fatto sapere che 
domani parteciperanno alla 
manifestazione indetta dai 
sindacati per lo sciopero ge
nerale 

Franco De Arcangeli! 
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Le questioni economiche al congresso de 

Analisi 
in ritardo 

e mancanza 
di scelte 

• tt clima tumultuoso che ha 
fatto da sfondo ad un dibat
tito arroventatosi sulle que
stioni di prospettiva politica 
generale ha. molto probabil
mente, impedito che al con
gresso de venissero avvertite 
ed ancora di più espresse, 
nella loro pesante dramma-
ticità, anche le vicende più 
recenti della nostra econo
mia: dalle giornate « nere » 
della lira alle aspre critiche 
che hanno accolto la stretta 
monetaria e fiscale decisa 
dal governo. Ma l'accentua
zione del dibattito sui temi 
generali, si è tradotta, alla 
fine, in una debolezza di ana-
lisi e — innanzitutto — di 
indicazioni concrete, imme
diate e di più lungo respiro, 
sul modo come portare l'Ita
lia fuori della crisi che la fla
gella. Ed è questa una debo
lezza ancor più pericolosa in 
quanto è in questi giorni, in 
queste settimane, che il pae
se si attende, anche da un 
governo de, misure che non 
siano solo quelle che hanno a-
perto la strada ad una stretta 
creditizia selvaggia e a una 
nuova ondata recessiva. 

Alla tribuna del Palazzo 
dello Sport, è stato — ovvia
mente — tt ministro Colombo 
U più strenuo difensore non 
solo dei recenti provvedimen
ti varati dal governo, ma an
che della linea di politica 
economica che è stata segui
ta in questi ultimi mesi, in 
un frenetico alternarsi di 
espansione della liquidità e 
di restrizione creditizia: è 
stato — appunto — il mini
stro del Tesoro a non avere 
dubbi sulla legittimità di una 
linea di politica economica 
che sia solo manovra mone
taria. E' da notare però co
me ad un atteggiamento così 
rozzamente 'e provocatoria
mente acritico abbia fatto ri
scontro, in alcuni tra gli in
terventi più significativi (a 
cominciare dalla relazione di 
Zaccagnini al discorso di Mo
ro e, per certi aspetti, a quel
lo di Rumor) la presa d'atto 
della inadeguatezza — ora
mai — di una politica pura
mente monetaria. « Lo scarso 
armamentar io della nostra 
politica economica — ha det
to Zaccagnini nella relazio
ne — ha finito così per con
segnare sistematicamente la 
gestione della economia alla 
politica monetaria ». 

Illusione 
Alcune affermazioni del

l'analisi fatta da Zaccagnini 
sulte storture della economia 
italiana fa parte l'assenza 
di autocritica) sono metodo
logicamente corrette: — l'il
lusione — innanzitutto, come 
ha detto il segretario de — 
che dallo sviluppo degli anni 
'50 e '60 discendessero le con
dizioni per superare gli squi
libri nel nostro paese, con il 
conseguente privilegiamento 
di « un'azione di pura media
zione t ra le force sociali e 
quindi di aggregazione di for
ze politiche in grado di ga
rant i re e sostenere il libero 
funzionamento della macchi
n a economica che aveva ini
ziato una corsa cosi rapida e 
compromettente ». 

Ma l'analisi di Zaccagnini 
giunqe almeno con tre anni 
di ritardo: essa avrebbe do
vuto essere fatta all'indoma
ni della crisi energetica, nel
l'inverno "73-71. l'irreversibile 
spartiacque tra un vecchio 
modello di sviluppo economico 
e la necessità di costruirne 
uno nuovo- Da quella crisi ad 
oggi lo stato dell'economia 
italiana ha subito un proces
so di progressiva ed accelera
ta degradazione, del quale 
non basta ora prendere atto: 
occorre invece passare imme

diatamente alla indicazione 
delle linee di quella « svolta » 
anche economica — oltre che 
politica — necessaria per fa
re fronte a questo stato di 
degradazione. 

Ma è proprio questo che è 
mancato nella stessa relazio
ne del segretario de. Se pren
de atto che « la debolezza di 
altri strumenti di politica 
economica ha favorito la lo
gica che tendeva più a con
trollare il volume della do
manda che non la sua com
posizione, vale a dire la pro
duzione» se afferma che la 
nostra dipendenza dall'estero 
non va considerata « come un 
ineluttabile destino », anzi 
impone «una più severa po
litica di sostituzione delle 
importazioni », se aggiunge 
che è di «primaria impor
tanza impostare accanto ad 
una politica congiunturale, 
interventi sulle s t rut ture pro
duttive », Zaccagnini si fer
ma poi sulla soglia di una 
chiara scelta strategica, che, 
tra l'altro, non isoli, come 
tanti tronconi separati, in
vece raccordi in una visione 
organica, le questioni della 
economia, quelle della mo
ralizzazione, quelle istituto-
nati. 

Carenze 
E' la stessa carenza riscon

trabile nel discorso di Moro: 
il presidente del consiglio ha 
ripetuto die la situazione del
la nostra economia si presen
ta « come un momento carico 
di pericoli mortali»; si è det
to preoccupato di stare atten
to « a non precipitare il pae
se in una di quelle operazioni 
di stabilizzazione che rischia
no d i , lasciare dietro di sé 
soltanto il deserto e la sini
stra quiete di una vasta e ge
neralizzata depressione ». Ma 
le misure del governo, invece. 
si muovono proprio in que
sta direzione e non basta af
fatto aggiungere come fa Mo
ro che la stabilità della lira 
« oltre che con i gravi prov
vedimenti » già presi dovrà 
essere assicurata da una «se
conda linea di intervento » 
perchè non è detto, appunto, 
quale sarà e quale debba es
sere questa «seconda l inea». 

La questione salariale ha 
avuto, in queste discussioni, 
ampio spazio, anche se con 
diversità di toni. 

In un contesto nel quale 
l'esigenza di partecipazione è 
stata interpretata e tradotta 
in chiave puramente ((corpo
rativa », Fanfani ha ripropo
sto la politica dei redditi: per 
Donat Cattin invece la evo
luzione del costo del lavoro 
in Italia per unità di prodot
to dovrà essere al « massimo 
pari », « anzi tendenzialmen
te di qualche punto più bas
so » rispetto a quello degli 
altri paesi, in tal modo si ri
costruiranno «le convenien
ze » od investire nel nostro 
paese: il che significa che 
ancora una volta sarà la for
za lavoro italiana a dover pa
gare la « competitività » delle 
nostre esportazioni. Zaccagni
ni. invece, più accortamente, 
ha avvertito che per ritrova
re « il filo di un rigoroso dia
logo soprattutto con il mon
do sindacale» è necessario 
appunto saldare congiuntura 
e riforme. Ma anche qui. co
me del resto nella parte del 
discorso di Moro dedicata a 
questa questione, alla chiara 
definizione dei «sacrifici» 
che si chiedono ai sindacati 
non si accompagna affatto 
una chiara indicazione delle 
contropartite che si offrono in 
tema di sviluppo e di occu
pazione. 

Lina Tamburrino 

pn breve' 
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• NUOVA SEZIONE DEL CESPE 
Il Centro Studi di Politica ed Economia del PCI ha deciso 

la costituzione di una Sezione ricerche sociali, per dare ri
sposte sempre più puntuali e compiute ai problemi della socie
t à italiana, e promuovere indagini specifiche su questioni so
ciali che hanno rilevanza nella politica del Paese. Responsa
bile della Sezione ricerche sociali del CESPE è Arns Accor-
nero, già direttore della rivista CGIL. «Quaderni di Rasse
gna sindacale». 

• 1/8 APRILE MONTEDISON ALIA CAMERA 
Alla Camera, la preannunciata riunione di oggi della com

missione bilancio è stata rinviata a giovedì 8 aprile per ascol
ta re i ministri del Bilancio Andreotti e delle PP.SS. Gu'Iotti 
sulla situazione della Montedison. 

a SCARSEGGIANO PRODOTTI PETROLIFERI? 
Secondo 1 pctrolier!, si è determinata una scarsità di pro

dotti petroliferi sul mercato a causa della contrazione delle 
importazioni di greggio decise dalla fine di gennaio in pre
senza dell'alto tasso di cambio del dollaro; in particolare 
sarebbe scarsa la quanti tà di gasolio. Secondo fonti del mini
stero della industria per il momento non vi è alcun seno peri
colo di rarefazione di questi prodotti, gasolio compreso. 

• ESCLUSO RAZIONAMENTO CARNE 
Contrariamente a quanto affermato nei giorni scorsi al 

momento « nessun progetto di razionamento della carne è allo 
studio del ministero dell'Agricoltura, ne alcuna proposta di 
questo genere è stata nei giorni scorsi sottoposta all'esame dello 
stesso dicastero ». Lo ha precisato il ministero dell'Agricol
tura . 

• TAVOLA ROTONDA SU « PARTECIPAZIONE » 
« L a partecipazione dei quadri aziendali alla vita politica 

• sociale » è il tema di una tavola rotonda che si svolgerà que
s t a aera, giovedì, al « Centro Pirelli » di Milano. Parteciperanno 
Piero Bassetti per il «Club 2000», Alberto Pellin per la Fe-
derquadri, Cino Sittia per l'Udda (unione democratica diri
genti d'azienda), il giornalista Giampaolo Pansa. Interverrà 
anche Luigi Macario per la Federazione CGIL-C ISL-UU* 

Sostanzialmente stabile ieri il mercato dei cambi 

Lira: quotazioni invariate 
su tutte le altre monete 
L'asta dei Buoni del Tesoro ricoperta molto largamente dalla Banca d'Italia - Secondo 
il « New York Times » le misure restrittive adottate dall'Italia sarebbero state « sugge
rite » da Bonn - Aumentat i del due per cento i « tassi passivi » per i depositi bancari 

." Ecco la tabella dei nuovi 
primo aprile prossimo: 

ENTITÀ' DEI DEPOSITI 
Da 20 a 50 milioni 
Fino a 100 milioni 
Fino a 250 milioni 
Oltre 250 milioni 

tassi passivi in vigore dal 

CONTI 
CORRENTI 

8,25% 
8,75% 
9,00% 
9,25% 

A Rl-
. SPARMIO 

9,25% 
9,75% 

10,00% 
10,25% 

I09O 
ICOi 

« 
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DISOCCUPAZIONE NEI PAESI CEE 
Nei paesi della Comunità europea si è avuto un incremento della disoccupazione. Già nella 
estate del 1975 (periodo cui si riferiscono i rilevamenti) superavano il milione di disoccu
pati. Per quello che si riferisce all'Italia la percentuale di incremento appare inferiore a 
quelle degli altri paesi. Ciò è dovuto ai limiti delle rilevazioni che non tengono conto di 
coloro che non risultano iscritti nelle liste di collocamento. I valori sono espressi in migliaia. 

(Fonte CEE) 

Ascoltato alla Camera ieri 

Il presidente Sette invitato 
a definire le scelte dell'ENI 

Egli si è richiamato alle conclusioni della Chiarelli — Que
stioni del controllo del Parlamento e delle nomine dei dir igenti 

Il comitato partecipazioni 
statali della Camera, che la 
scorsa settimana ascoltò il 
presidente dell 'IRI, Petrilli, 
ha ieri ascoltato il presidente 
dell'ENI. L'avvocato Pietro 
Sette, per molte delle sue af
fermazioni. si è richiamato 
alle conclusioni cui è giunta 
la commissione Chiarelli per 
il riordino delle PP.SS. Ha 
sostenuto innanzitutto che la 
esigenza « primaria » di oggi 
è quella di sapere « in ogni 
momento quale sia la forma 
di comportamento alla quale 
dobbiamo attenerci »; secon
da esigenza, secondo Sette, è 
quella di « opere un aggiorna
mento costante per il medio 
e lungo periodo degli obiet
tivi verso i quali devono ten
dere le aziende a partecipa
zione statale ». 

Sette si è varie volte ri
chiamato alla ((prevalenza 
della funzione di indirizzo 
del Parlamento » ed anche se 
ha sostenuto che il Parla
mento ha «già gli strumenti 
regolamentari per attvare in 
maniera incisiva questa fun
zione di indirizzo e di con
trollo}) si è dichiarato favo

revole alla proposta della 
Chiarelli per ia costituzione 
di una commissione interpar
lamentare di vigilanza. Tale 
commissione, secondo Sette, 
« potrebbe agevolare il nostro 
impegno a tenere informato 
il Parlamento in maniera 
completa e informata sulle 
nostre attività ». Sette si è 
anche espresso sulla scottan
te questione della nomina 
dei responsabili degli enti. 

Il presidente dell'ENI si è 
richiamato alla linea «che 
pare vada prevalendo » che è 
quella «di confermare all'ese
cutivo la responsabilità delle 
nomine chiedendo però al 
Parlamento di delineare i cri
teri ai quali ci si dovrebbe 
attenere » e si è chiesto quali 
possano essere questi crite
ri. Per parte sua ha soste
nuto che « alcuni degli ele
menti che hanno caratterizza
to te partecipazioni statali 
un tempo non sono più attua
li » ed ha invitato — per 
quanto riguarda i criteri di 
nomina — ad « interpretare i 
mutamenti intervenuti ». 

Al dibatti to che è seguito 
alla informazione di Sette, 

Giornata sostanzialmente stabile quella di ieri per la lira 
italiana, pur in presenza di un mercato dei cambi reso un 
po' più vivace dal latto che alcune società petrolifere hanno 
dovuto procedere all'acquisto di dollari per far fronte ai 
pagamenti del greggio presso gli abituali fornitori. (A Milano 
ieri sono stati trattati 15.1)50.000 dollari contro i 3.950.000 del 
giorno avanti). Secondo le medie rese pubbliche dall'Ufficio 
italiano cambi la moneta americana ha registrato una quota
zione pari a 83G.040 lire contro le 841-875 di martedì, per 

cui il miglioramento della lira 
è risultato assai limitato, o-
scillando sullo 0,4 per cento 
appena. A confermare la sta
bilità delle contrattazioni sta, 
peraltro, il fatto che le quo
tazioni delle altre monete so
no risultate ieri di ent i tà an
cora più modeste. 

Nel dettaglio le quotazioni 
medie calcolate dall'Ufficio 
cambi sono state ieri le se
guenti: franco svizzero 328,20 
(contro le precedenti 328,925), 
corona danese 137,54 (138.085) 
fiorino olandese 310,895 (311 e 
505). franco belga 21.705 (21 
e 637). franco Francese 178.61 
(178,15), sterlina 1616.925 
(1619). marco tedesco 328,37 
(328.625). 

L'indice di deprezzamento 
della lira, elaborato dalla 
Banca d'Italia, è risultato .a 
sua volta, pari al 34,40 per 
cento nei confronti delle altre 
valute, registrando una lievis
sima rimonta d'altro giorno 
era del 34.59 per cento». 

Sembrerebbe .dunque, che 
la pressione speculativa sulla 
lira e, in genere, sulle altre 
monete deboli abbia segnato 
il passo, anche se nessuno. 
ancora ieri, parlava di novi
tà effettive e di mutamenti 
di rotta nel mercato valuta
rio. 

Notizie provenienti dagli 
USA hanno intanto fornito 
qualche spiegazione circa le 
drastiche e gravi misure at
tuate nei giorni scorsi dal 
governo italiano. Secondo il 
« New York Times » — che 
dichiara di aver interpellato 
un o funzionario europeo » — 
tali misure, e in particolare 
il forte aumento del tasso di 
sconto, sarebbero state « sug
gerite » ai nostri governanti 
dalla Germania federale, che 
avrebbe sollecitato l'Italia a 
contenere la fuga di capitali. 
Ciò in quanto le pur aumen
ta te esportazioni italiane non 
si traducevano in introiti di 
monete privilegiate, perché i 
ricavati di quelle operazioni si 
fermavano, molto spesso, nel
le banche svizzere. Il tasso 
di sconto fino al 18 per cento 
sarebbe stato, poi. deciso dal 
governo italiano allo scopo di 
rendere altamente costoso jl 
reperimento di denaro attra
verso i prestiti e da obbliga
re, quindi, gli operatori a 
«rimpatr iare i fondi acquisi
ti con le esportazioni per fron
teggiare le necessità delle a-
ziende ». 

L'Assobancaria, allo scopo 
di reperire denaro liquido e 
fresco di cui gli istituti di 
credito hanno urgente neces
si tà — dopo i salassi specu
lativi ben noti — ha nel frat
tempo aumentato del 2 per 
cento i « tassi passivi » corri
sposti ai depositanti, di cui 
riferiamo nella tabella ripro
dotta in questa stessa pa
gina. 

Infine, una notizia abba
stanza indicativa. L'asta dei 
Buoni ordinari del Tesoro 
(BOT) per 3.500 miliardi è 
stata ieri ricoperta quasi per 
intero, ma con un concorso di 
ben 2.900 miliardi da par te 
della Banca d'Italia. Ciò si
gnifica che le banche, alla ri
cerca di nuove liquidità, non 
hanno voluto o potuto impe
gnare le loro rispr.se moneta
rie in una operazione che le 
avrebbe, comunque, immobi
lizzate per qualche tempo 
(da 3 mesi a un anno), co
stringendo così l 'Istituto di 
emissione ad intervenire di
rettamente. 

sir. se. 

l'elemento principale è stato 
l'invito pressante rivolto al 
presidente dell'ENI a far fun
zionare la complessa struttu
ra dell'ente di s tato: sono 
passati oramai già alcuni me
si dal giorno della nomina di 
Set te : altri mesi sono passa
ti dal momento in cui egli 
ha annunciato le misure di 
riorganizzazione interna, che 
però ancora non sono ope
ranti . Il paese — ha detto 
il compagno D'Alema — ha 
bisogno di un ENI funzionan
te, pronto ad assumere ini
ziative e responsabilità. L' 
ENI deve affrontare alcune 
questioni oramai non più rin
viabili: i suoi rapporti con 
i paesi produttori; la soluzio
ne di quelle questioni con
nesse allo scambio del pe
trolio perché dalla mancata 
soluzione può dipendere il 
perdurare di fenomeni depre
cabili: la definizione di che 
cosa intende fare sul piano 
chimico. Sette ha parlato di 
piano chimico, ma non si 
può certamente considerare 
tale, ha detto D'Alema. quel-
;o per l'etilene varato dal 
Cipe anni fa. 

Anche 

le banche 

canali per 

esportare 

i capitali 

« Vi sono 18 modi per espor
tare 1 capitali all'estero, nel 
formale rispetto della legali
tà, ma in effetti a esclusivo 
beneficio degli speculatori ». 
Questa dichiarazione è stata 
rosa ieri dai dirigenti sinda
cali della CGIL. C1SL. UIL 
dei bancari alla Commissione 
Giustizia del Senato nella se
duta di avvio della indagine 
conoscitiva sulla fuga dei ca
pitali. 

Le opinioni dei dirigenti sin
dacali collimano con quelle del 
ten. colonnello della Guardia 
di Finanza Farne, incarica
to di perseguire proprio le 
frodi valutarie. L'alto ufficia
le, difatti, ha confermato an
zi tutto che la maggior parte 
delle esportazioni di capitali 
si sviluppa non attraverso i 
trasferimenti palesemente il
legali di biglietti di banca 
0 titoli di credito, ma attra
verso operazioni bancarie, in 
apparenza legittimamente au
torizzate, che avvengono tra
mite i 234 istituti di credito 
che sono stati abilitati dalla 
Banca d'Italia a svolgere ope
razioni valutarie. Il rapporto 
tra l'esportazione alle frontie
re, ad opera degli «spallo
ni » e quella « legale » è di 
1 a 50 volte. Come utile ele
mento di raffronto va ricor
dato che tre banche (la Com
merciale, quella del Lavoro 
e il Banco di Roma) svolgo
no da sole il 40" o delle ope
razioni valutarie, e che 40 isti
tuti di credito ne controllano, 
nel complesso, il 90'.;. 

Il ten. col. Farne ha poi sot
tolineato l'esigenza di costitui
re un corpo speciale (con un 
proprio organico nell'ambito 
della Guardia di Finanza) che 
agisca alle dirette dipendenze 
dell'autorità giudiziaria e che 
abbia il potere di compiere 
indagini più approfondite sui 
movimenti di capitale verso 
l'estero. L'ufficiale prevede 
un organico modesto. 70 uo
mini, il che ci dice quanto 
sia insufficiente oggi il grup
po incaricato di tale servizio. 

L'ufficiale ha poi fatto no
tare che le esportazioni di 
valuta (in tutte le forme) si 
accrescono a dismisura nei 
periodi di crisi politica ed 
economica. E" assolutamente 
necessario che i controlli sia
no di ordine preventivo; per 
realizzare ciò occorre accre
scere gli organici, dando al
l'istituendo corpo di polizia 
valutaria i poteri necessari di 
indagine e di azione. L'alto 
ufficiale, infine, ha espresso 
parere favorevole alla propo
sta comunista di accreditare 
presso le sedi diplomatiche 
all'estero effettivi della poli
zia valutaria i quali, a suo 
avviso, sarebbe opportuno si 
occupassero anche delle eva
sioni tributarie. 

A loro volta gli esponenti 
sindacali hanno dichiarato 
che gli organi di controllo 
sono stati praticamente smo
bilitati nell'ultimo decennio 
con la eliminazione, nei fatti. 
dell'Ispettorato italiano dei 
cambi e dei servizi dello stes
so ufficio (ad esempio il mec
canografico) che avrebbero 
potuto effettuare, sia pure a 
posteriori il controllo di una 
parte dei movimenti valutari. 

Essi hanno vivamente au
spicato che tutta la comples
sa materia sia rivista alla 
luce dell'interesse preminente 
dello Stato, poiché ora le 
banche, sia pure private, ope
rano secondo criteri di acqui
sizione di profitto, senza ba
dare al fatto che siano più 
o meno lecite le operazioni 
che compiono. Hanno anche 
auspicato l'adozione di misu
re di controllo preventivo, po
tenziando i canali dell'Ispet
torato dell'Unione Italiano 
Cambi e gli altri uffici pub
blici (TIC, il Ministero 
del Commercio estero, ecc.) 
al fine di impedire le grosse 
manovre speculative, che a 
tut to oggi hanno portato alla 
esportazione illegale di 40 mi
la miliardi. 

a. d . m. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Colpevoli eccellenti 
Improvvisamente, caos, insulti: in questo clima 
è stata varata la stangata fiscale anti crisi. Ma 
clii sono i resiwnsabili del crollo della lira'.' 
Quali accuso ha scagliato Donat Cattin contro 
due colleglli di governo? Come hanno fatto i 
ministri a commettere un errore di 400 miliardi? 
Perdio in molti chiedono la testa di Emilio 
Colombo? 

DC senza pentimenti 
Di rovesci elettorali si è parlato poco o niente. 
Di scandali ancora mono. * Inutile autoflagel-
larci », hanno ciotto i fanfaniani. Ma a quali 
obbiettivi punta la Democrazia Cristiana dopo 
ì! congresso? K cos'è rimasto del rinnovamento 
voluto da Zaccagnini? 

Spallone da novanta 
Anni, droga, tabacco, basi in tutta Europa. Et
tore Cicchellero. il re del contrabbando arrostato 
a Lugano non ora solo un grosso gangster. Cosa 
volevano da lui i fascisti? Clio incarichi gli affi
dava la mafia? E elio rapporti aveva con i 
servizi segreti? 

Guerriglia urbana 
Negozi saccheggiati, auto bruciato, caserme as
saltato: questo lo azioni dei nuovi gruppi a sini
stra della sinistra extraparlamentare. Ma chi 
sono questi « autonomi »? Quanti sono? Come 
giustificano i loro programmi? 

Panorama 
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ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

PENSIONE «TRENTO» - Ce 
senatico - camere servizi in
terni - cucina emiliana - prez
zi convenienti. Telefonare ore 
19-21 40945 Reggio Emilia. 

fVacanze liete! 
' « • « • • • • • • i • • • • • • • • • • £ 

RIMINI MAREBELLO • Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina ma
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servili - Bal
cone - cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago
sto interpellateci - gestione propria I 
(affittansi appartamenti estivi Rie-1 
cione). (1) 

SPECIALE PER LETTORI UNITA* 
SENSAZIONALE!!! - HOTEL MI
LANO HELVETIA - RICCIONE. 
Sul mare. Prezzi validi prenotan
do entro i l 30 4. Giugno e dal 
23 8 e settembre 5400-6000. lu
glio 6200-6800. agosto 7000-
7800. Tutte le camere con bal
cone, servizio vista mare. Prezzo 
tutto compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Sconti 
per bambini sino IO anni e fa
miglie numerose. Telefonare al-
0511 40885 (38) 

SALVATEVI 
dagli umori delle • 
p r o t e s i c o n < 
super-polvere 

ORASIV 
FA L'AIITUOIHE JUM OfMIIflA 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 
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Congresso Dumonl a Roma 
Si è svolto a Roma l'an

nuale congresso della forza 
vendita Dumont. Sono stati 
illustrati i programmi com
merciali e pubblicitari 1976. 
Il dr. Guido Borghi presi
dente del gruppo Emerson 
ha introdotto i lavori. La 
campagna commerciale è 
stata illustrata dal direttore 
commerciale Sig. Lorenzo 
Salvitti il quale ha sottoli
neato non solo alcune novi
tà tecnologiche dei televiso
ri a colori come il sistema 
«color in line» che permette 
di regolare diret tamente in 
produzione la qualità del co
lore, ma anche tu t te le no
vità riferentisi alla linea dei 
calcolatori e dei compact 
per l'alta fedeltà. E' s ta ta 
anche il lustrata la campa
gna pubblicitaria per il lan
cio dei televisori a colon, 
« Dumont conosce i colori 
del mondo», la cui realizza
zione è s tata affidata alla 
Torino Wpt del gruppo in
ternazionale Wpt. 

COMUNE 
DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva
ta per la costruzione di una 
nuova scuola materna in 
Via Cararola - Opere di ca-
pomastro. Importo a base 
d 'asta: L. 269.100.000. 

Procedura prevista dall'ar
ticolo 1 lettera e) della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Pro
tocollo di questo Comune en
tro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione dell'Avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, li 16 marzo 1976. 
IL SINDACO 
(L. Bertone) 

IL /MESTIERE Q VIAGGIARE 
Roma • Milano - Torino • Genova - Bologna - Palermo 

IL VERO E IL FALSO SULLA CRISI DELLA LIRA 

Come ha operato la speculazione 
Uno dei luoghi comuni dei 

benpensanti < ministri del te
soro, banchieri centrali e pe
riferici. ecc. ecc.) è che la 
speculazione non esiste. Quel
li che comunemente sono 
considerati effetti della spe
culazione — i crolli rovinosi 
della borsa, l'esplosione dei 
prezzi delle materie prime. 
la rarefazione e l'aumento 
dei prezzi dei generi di prima 
necessità — sono nell'ottica 
dei benpensanti il frutto di 
squilibri nelle a compatibili
ta » e di mancanza di senso 
di moderazione e di spirito di 
sacrificio da parte dei lavo
ratori. 

Secondo questo punto di 
vista, nel gennaio 1976 la lira 
era sopravvalutata, a causa 
di asseriti aumenti del costo 
del lavoro superiori in Italia 
a quelli verificatisi nei paesi 
concorrenti. Baffi giustificò 
quindi la decisione di sospen
dere gli interventi a sostegno 
della lira con l'intento di la
sciare al mercato il compito 
di trovare il « Itvcllo di equi
librio ».* ufficiosamente, fonti 
bancarie e governative face
vano sapere che la lira era 
sopravvalutata di un I0-15r

r. 
In questa prospettiva, la quo
tazione in lire del dollaro sa
rebbe dovuta passare da 686 
quale era al 20 gennaio 1976 
a 760-780, quale nuova parità 
di riferimento. 

L'andamento del corso del
ia lira non ha invece avuto 

alcuna relazione con quanto 
previsto dalle autorità mone
tarie; ben lungi dallo svalu
tarsi ordinatamente, la lira 
— dopo un iniziale periodo di 
resistenza che ha molto sor
preso le autorità — è caduta 
rovinosamente fino, in alcuni 
giorni, a sfiorare quota 900. 
L'adozione dei brutali prov
vedimenti fiscali potrà con
tribuire a stabilizzare ti cam
bio ed eventualmente a farlo 
risalire verso la quota deside
rala dalle autorità. La ripre
sa del cambio sarà stata tut
tavia opera del controllo dei 
flussi valutari con l'estero. 
operato attraverso la regola
zione del livello di attività 
economica all'interno, e non 
già della individuazione del 
cambio di equilibrio da parte 
del mercato. Il mercato, ve
ramente, ha squilibrato il 
tasso di cambio, facendolo 
precipitare all'ingiù e consen
tendo alle autorità monetane 
di richiedere l'adozione di 
misure fiscali il cui vero sco
po e la creazione di disoc
cupazione al fine di diminui
re t consumi popolari e redi
stribuire il reddito ai pro
fitti. 

E' stata la speculazione a 
far cadere la lira; secondo 
fonti internazionali ed estere 
(Fondo Monetario Interna
zionale, Banca Federale di 
Germania» i costi relativi 
italiani dall'inizio del 1973 al 
dicembre 1975 non sono peg

giorati a fronte dei paesi con
correnti: ogni aumento re
lativo al costo in lire del la
voro è stato completamente 
compensato dalla fluttuazio
ne aìl'ingiù della lira, verifi
catasi precedentemente al 21 
gennaio. 

Cerchiamo di valutare al
lora quanto è grande la spe
culazione. I dati recentemen
te pubblicati dicono che il 
deficit complessivo della bi
lancia dei pagamenti valuta-
na. a gennaio, è stato di 230 
miliardi di lire, cioè circa 300 
milioni di dollari al vecchio 
cambio di 680. A fronte di un 
deficit di 3(i0 milioni di dolla
ri igià di per se non indica
tilo di un reale squilibrio 
economico, m quanto prodot
to dalla fuoriuscita di capita
li. sia legale che clandesti
na j , troviamo una uscita di 
riserve di circa USO milioni, a 
detta del dott. Ossola. 

Orbene, dove è andata a fi
nire la differenza? E' pos
sibile ricostruirlo anche con 
gli scarsi dati, messi a di
sposizione dalle autorità. Noi 
sappiamo che ti saldo della 
bilancia dei pagamenti è 
identicamente uguale alla va
riazione della « posizione 
verso l'estero della Banca 
d'Italia — Ufficio Italiano 
dei Cambi », più o meno la 
variazione della « posizione 
verso l'estero delle aziende di 
credito». Poiché la posizione 
BIU1C è peggiorata di 550 

milioni di dollari, quella del
le banche e migliorata di 250. 
In tal modo si ottengono i 
300 milioni del deficit com
plessilo di gennaio. In so
stanza. il pubblico ha richie
sto alla Banca d'Italia più 
dollari di quanti fossero ne
cessari a finanziare il defi
cit: l'eccedenza è stata usala 
per ripagare dei debiti in va
luta precedentemente con
tratti con le banche, per evi
tare di pagare di più in se
guito. Le banche a loro volta 
avrebbero potuto cedere la 
valuta alla Banca d'Italia 
rimpinguando le riserve, ov
vero venderla sul mercato 
contro lire. Invece, hanno usa
to i 250 milioni di dollari per 
fare investimenti all'estero. 
In questo modo il mercato 
dei cambi e stato investito 
da una domanda di dollari 
per 550 milioni invece che 
per 300. quale è l'ammontare 
effettivo del deficit. Il resto è 
domanda speculativa delle 
banche. 

Le banche hanno infatti ac
quistato dai loro clienti dol
lari a 680 lire ed hanno uti
lizzato que'ti dollari per ef
fettuare investimenti sul
l'estero. contando sul deprez
zamento della lira. Supponia
mo che abbiano liquidato gli 
investimenti dopo un mese a 
780 lire (le cifre sono pura
mente indicative): hanno 
guadagnato cento lire per 
dollaro, più gli interessi. 

Quindi le banche hanno gua
dagnato 25 miliardi di lire m 
un mese. Probabilmente han
no guadagnato qualcosma di 
più. Tenendo presente che le 
banche effettivamente agenti 
sul mercato dei cambi sono 
all'inarca una ventina, vi e 
stato un guadagno di più di 
un miliardo ciascuna in un 
mese. A questi guadagni van
no aggiunti quelli derivanti 
daVe operazioni a termine 
sulla lira, ti cui importo non 
figura nella bilancia dei pa
gamenti. Le banche possono 
operare a termine nel limite 
di un massimale imposto 
dalla Banca d'Italia, di im
porto riservato. Poiché la 
stessa Banca d'Italia, molto 
tardivamente pochi giorni fa. 

j ha ritenuto opportuno ridur
re tale massimale, ciò signi
fica che le banche hanno 
speculato senza ritegno con
tro la lira. Sono questi i mo
tivi per t quali riteniamo ra-

i gionevolmente che il cambio 
i sia pesantemente influenzato 
j dalla speculazione e ritenia

mo altresì che sia carente 
l'azione della magistratura; 
essa dovrebbe infatti indaga
re sull'esistenza del reato di 
aggiotaggio contro la lira, da 
parte delle banche sotto la 
supervisione della Banca 
d'Italia. 

Riccardo Parboni 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Qucen of Angela 
Hospital di I-os Angeles (California;, è l'iniziatore del 
metodo Cryocliirurgico (chirurgia del freddo) per l'olimi-
na/ione definitiva delle emorroidi e dal UKZi ad oggi ha 
inorato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Sv :zzera od in Francia. KL'II soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento c<»nsisto no! congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, è completa 
niente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista in chi
rurgia vascolare dell'Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica \ illa Tiberia, Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (M) 6S6.97.01 • 656.42.91 - 6S6.94.09 - 6S4.73.14 

http://rispr.se
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Avviata la seconda fase di attuazione 
'— . 

Come saranno 
i distretti scolastici 
Con le elezioni di questi organismi di gestione della 
scuola, si esce dal limitato orizzonte delle tradizio
nali componenti scolastiche - Perchè non sono stati 
approvati i piani delle regioni Toscana ed Emilia? 

Il problèma dei «diversi» nel dibattito sulla riforma della scuola 

Handicappati: che inserimento? 
Il processo di integrazione si realizza con maggior pienezza là dove è vivo il movimento e il dibattito 
democratico - Il ruolo delle équipe in grado di agire sul territorio . Socializzazione e autoritarismo 

Con la registrazione da par
te della Corte dei Conti del 
decreti relativi all'istituzione 
dei distretti scolastici in un 
primo gruppo di cinque re-

tloni (Piemonte, Lombardia, 
fmbria. Campania e Basili

cata) si è avviata la seconda 
fase — la prima fu quella 
dell'elezione dei consigli di 
circolo e di istituto, di classe 
• di interclasse — dell'at
tuazione dei nuovi istituti di 
democrazia scolastica previsti 
dalla legge delega del 1973 e 
dai successivi decreti dele
gati. 

Com'è noto, fra ! decreti 
finora firmati da Malfatti 
mancano (e ciò ha già pro
vocato una ferma protesta da 
p a n e degli organi regionali 
interessati) quelli riguardan
ti l'Emilia e la Toscana che 
pure furono tra le prime Re
gioni ad approvare la pro
posta per la suddivisione del 
territorio in distretti. Hi de
ve interpretare quest'esclusio
ne come una sorta di a di
spetto » che il ministro ha 
voluto fare alle due tradizio
nali regioni rosse? Se così 
fosse si tratterebbe di un ge
sto politiramente molto gra
ve: ci auguriamo perciò che 
I decreti per l'Emilia e la 
Toscana siano firmati nei 
prossimi giorni, di modo che 
anche in queste due regioni 
si possa votare alla scadenza 
prevista per le altre cinque, 
e cioè, molto probabilmente, 
II 30 maggio. In questo caso 
1 consigli di distretto verreb
bero costituiti entro maggio 
in un complesso di regioni 
fhe comprendono più della 
metà della popolazione italia
na: e già questo basterebbe 
n sottolineare l'importanza 
che assumerà questa nuova 
tornata di elezioni scolasti
che. 

Ma, soprattutto, il valore 
dell'elezione dei consigli di 
distretto sta nel fatto che con 
la costituzione di questi or
ganismi si esce da un driz
zante limitato alle cosiddette 
componenti scolastiche e si 

« Passaporto 
scolastico» europeo 

per un milione 
e mezzo 

di bambini 
ROMA 

T cittadini europei dovran
no aspettare sino al '78 per 
avere il passaporto comunita
rio deciso dal vertice CEE del 
dicembre scorso. Prima di 
quella data ne avranno però 
uno i loro figli, almeno quel
li che frequentano una scuo
la all'estero. La decisione è 
stata presa dal Consiglio d'Eu
ropa e riguarda quindi non 
solo i nove Paesi della CEE, 
ma anche gli altri Paesi che 
fanno parte dell'« Europa dei 
diciotto »: Norvegia, Svezia, 
Grecia, Turchia, Islanda, Au-
•tria, Cipro, Svizzera e Malta. 

Il milione e mezzo di bam
bini che attualmente frequen
ta una scuola in un altro Pae
se del Consiglio d'Europa sa
rà munito di un libretto sco
lastico e sanitario uniforme. 
redatto in otto lingue euro
pee. contenente informazioni 
sugli studi fatti, sui risultati 
ottenuti, sulla situazione fa
miliare, sullo stato di salute, 
le malattie infantili e le vac
cinazioni subite. 

Il documento dovrebbe fa
cilitare l'integrazione di que
sti bambini nella scuola del
l'obbligo e la loro reinserzio
ne nel sistema scolastico del 
paese d'orìgine. 

avvia una prima esperienza 
di « partecipazione sociale » 
alla gestione della scuola. Il 
consiglio di distretto sarà in
fatti costituito non solo dai 
rappresentanti del mondo del
la scuola (6 insegnanti. 4 rap
presentanti del personale di
rettivo, 7 genitori. 7 studenti 
delle scuole mediesuperiori, 
2 rappresentanti del persona
le non docente, eletti a suf
fragio diretto da tutti gli in
segnanti, ì presidi o i diret
tori didattici, ì genitori, gli 
studenti, i non docenti delle 
scuole statali o non statali 
comprese nel distretto) ma 
anche da due componenti, per 
così dire, « esterne ». La pri
ma di queste due componen
ti esterne sarà quella dei rap
presentanti degli Enti locali: 
7 rappresentanti del Comune 
(11 se il distretto interessa 
più comuni) e 3 rappresen
tanti della Provincia. La se
conda sarà formata dai rap
presentanti delle organizzazio
ni sociali e culturali: 3 desi
gnati dalle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori dipen
denti, 2 dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori auto
nomi, 1 dalle organizzazioni 
degli imprenditori. 2 da enti, 
associazioni o istituzioni cul
turali. 

Si tratterà, dunque, di un 
organo nel quale le forze del
la scuola entreranno in diret
to contatto con l'articolazione 
democratica e con le orga
nizzazioni sociali operanti sul 
territorio: sarà così possibile 
avviare un superamento di 
quella gestione della scuola 
come « corpo separato » che 
solo molto parzialmente è sta
ta intaccata, proprio per la 
natura di questi organismi, 
dalla costituzione dei consi
gli scolastici, di circolo e di 
istituto. 

A questa composizione del 
consiglio di distretto corri
sponderanno i compiti ad es
so attribuiti, che riguarderan
no, essenzialmente, l'organiz
zazione e la qualificazione del 
servizio scolastico nell'ambi
to distrettuaie. Se. infatti, il 
consiglio di distretto non a-
vrà compiti di diretta gestio
ne, esso avrà però funzioni 
di iniziativa e di proposta 
per tutto ciò che riguarda la 
istituzione, la localizzazione e 
il potenziamento delle istitu
zioni scolastiche, nonché la 
organizzazione e lo sviluppo 
delle strutture e dei servizi 
relativi (Der esempio i ser
vizi per il diritto allo stu
dio); e dovrà formulare an
nualmente un programma su 
materie di grande interesse, 
come i servizi di medicina 
scolastica e di assistenza so-
cio-psicopedagogica, i corsi di 
istruzione degli adulti e le 
attività di educazione perma
nente, le attività culturali e 
sportive, le iniziative di spe
rimentazione. l'orientamento 
scolastico e professionale, le 
attività parascolastiche ed ex
trascolastiche. 

Certo. l'avvio dell'esperien
za di distretti non sarà faci
le — soprattutto a causa del
le prevedibili resistenze della 
burocrazia scolastica — co
me non è stato facile, in que
sti mesi, il lavoro degli organi 
collegiali nelle singole scuole. 

Ma Drop rio l'ingresso nel
la gestione della scuola dplle 
forze rappresentative della 
realtà democratica locale po
trà consentire di superare 
molti ostacoli finora apparsi 
insormontabili e di dare nuo
vo vigore a una molteplice 
e articolata iniziativa di base 
per lo sviluppo della demo
crazia scolastica e per il rin
novamento della scuola. 

Giuseppe Chiarante 

rsegnalazionì—) 
L'ITALIA di C. Cinzburg (corso di geografia per la scuola me

dia, a cura di G. Sofri, volume per la I media), pagine 318 
lire 3.600. 

Con Problemi di geografia fisica, a cura di D. Insolera (pagi
ne 52, lire 1.000) e Economia e società, di A. e C. Gmzburg (pa
gine 56, lire 1.000». Editrice Zanichelli. 

A tutti coloro (insegnanti, genitori e alunni) che si pongono 
tn questo periodo l'obiettivo di arrivare alla scelta dei libri di 
testo per il prossimo anno scolastico (da compiersi, come si 
ricorderà, entro :1 10 maggio e « sentito il parere del Consiglio 
di classe») dopo un'analisi approfondita dei testi da consi
gliare per l'adozione, consigliamo la lettura di questi tre vo
lumi. che a noi sono sembrati ottimi, stimolanti, ricchi di 
informazioni motivate e di contenuti di cultura. Possono, que
sti. sembrare aggettivi esagerati per dei libri di geografia de
dicati alla prima media, ma siamo convinti che i testi in que
stione 1: meritino. Il giudizio così positivo è influenzato 
forse anche dalla iniziale convinzione — che la lettura ha 
poi smentito — ohe un testo di geografìa possa offrire poco 
di diverso dal tradizionale elenco di nomi e di dati. Impossi
bile spiegare nei dettagli come invece tutti e tre questi volumi 
riescano a suscitare nel lettore e quindi anche nello stu
dente, pur giovanissimo, un'idea complessiva e allo stesso 
tempo critica e « apena » del territorio che illustrano lin 
questo caso le regioni italiane). E ' un'Italia reale quella che 
i tre volumi ci fanno conoscere, un Paese in cui i fiumi, attra
versano territori che, oltre un nome, hanno una specifica natu
ra geografica, sociale, economica, che sono abitati da uomini 
che sono fra loro in determinati rapporti di produzione, di 
cultura, ecc., che hanno alle spalle una s tona e cosi via. Vor
remmo aggiungere che uno dei tre volumi (Economia e socie
tà) costituisce una lettura stimolante e sinteticamente efficace 
anche preso a sé ed a noi pare consigliabile anche a tutti quei 
ragazzi e studenti (anche delle superiori) che vogliano saperne 
di più su una serie di problemi (dalla questione meridionale 
alla Cassa integrazione, dall'esodo dalle campagne al modo 
di produzione capitalistico) che li interessano e dei quali sen
tono tanto parlare. 

PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPE
RIORE di M. A. Manacorda, pagine 134, lire 1.000. Editori 
Riuniti. 

Il volumetto riproduce il testo integrale della relazione in
troduttiva che il compagno Manacorda ha tenuto In occasione 
della costituzione «novembre 1975) della sezione di lavoro per 
lo studio dei problemi educativi presso l'Istituto Gramsci. Par
tendo dal rapporto scuDla-società. dal patrimonio culturale e 
dalle aspettative dei giovani, Manacorda offre una riflessione 
approfondi:» per la ricerca di un principio educativo e cul
turale al quale ispirare quella « soluzione razionale » della 
crisi della scuola già oggetto di ricerca di Gramsci. Attualis
simo per I temi affrontati, il libro, che è corredato dal testo 
della proposta di legge comunista per il riordinamento della 
scuola secondaria superiore, interessa studenti, genitori e in
segnanti e tutti coloro che sono impegnati nella lotta per la 
riforma della scuola. 

m.v. 

Su tutto il territorio nazio
nale sono in corso migliaia 
di inserimenti di handicappa
ti nelle normali strutture edu
cative e socio-professionali a 
testimonianza che non si e 
più di fronte ad un dibattito 
teorico, bensì ad una prassi 
professionale alternativa che 
coinvolgami numero rilevan
te di operatori i insegnanti, 
pedagogisti, psicologi, medici 
ecc.). 

Su questi inserimenti è in
dispensabile aprire un va
sto dibattito che si ponga co
me obiettivo quello di con
frontare nella maniera più am
pia possibile ì risultati delle 
esperienze che si stanno ef
fettuando, di individuare una 
metodologia di lavoro unita
ria. 

La questione è molto, trop
po importante per essere la
sciata ai soli tecnici, poiché 
da una corretta gestione di 
questo problema dipende il 
futuro delle istituzioni della 
esclusione. Non v'è dubbio in
fatti che se la linea degli in
serimenti va avanti con suc
cesso, soprattutto a livello di 
ricerca di nuovi strumenti o-
perativi, si dà un colpo deci
sivo alle istituzioni segregan
ti siano esse in età evoluti
va (scuole speciali ed istituti 
psico-pedagogici) oppure in 
età adulta (ospedali psichiatri
ci. gerontocomi, cronicari, 
ecc.); mentre se essa vie
ne perseguita velleitariamen
te non fa altro che rafforza
re la logica che presiedo al-
l'istituzionalizzazione dell'han
dicappato: una logica che i-
dentifica la diversità con la 
diseguaglianza e quest'ultima 
con l'inferiorità « biologica » e 
che va ad alimentare il cli
ma di discriminazione socia
le e di razzismo che è pre
sente in tutte le vicende di 
espulsione e dì allontanamen
to dell'individuo « diverso » 
dalla comunità dei « norma
li ». 

Per questo, a nostro modo 
di vedere, è indisnensabile e-
vitare di compiere errori sia 
nella fase di impostazione dei 
programmi di inserimento, sia 
nella fase di applicazione e di 
realizzazione. Anche su que
sto aspetto del problema il 
patrimonio delle esperienze 
acquisite in questi ultimi anni 
ci fa dire che la politica de
gli inserimenti nella scuola va 
avanti con successo là dove 
sono protagonisti la popolazio
ne organizzata all'interno de
gli organismi del decentramen
to democratico (quartieri, zo
ne, e c o . le forze politiche che 
lottano per la trasformazione 
della scuola, le associazioni 
dei genitori, gli organismi del
la gestione sociale; là dove 
esiste in concreto una vasta 
mobilitazione politica e socia
le la quale, a partire dagli 
handicappati, va ad investire 
i temi generali dell'esclusio
ne e dell'emarginazione so
ciale, della scuola, della salu
te e va a superare sia una 
concezione filantropica e pri
vatistica del problema sia un 
approccio spontaneistico e 
volontaristico, inserendo l'ini
ziativa di un disegno più am
pio di trasformazione della 
realtà sociale complessiva
mente considerata. 

Là dove manca questo di
battito politico e culturale di 
massa attorno ai problemi 
della devianza e dell'emargi
nazione, qualsiasi programma 
di inserimento è destinato a 
fallire, anche se gestito da 
esperti « progressisti ». An
che su questo aspetto del 
problema l'esperienza ci fa 
riflettere in maniera critica 
su due elementi: la medica-
lizzazione e la socializzazio
ne. Frequentemente al segui
to dell'handicappato inserito 
c'è un'equipe, che entra nel
la scuola, nel migliore dei 
casi, per agevolare l'integra
zione socio-educativa degli a-
lunni. nel peggiore dei casi 
per effettuare interi-enti mas
sicci di tipo medico e psico
logico sui ragazzi che presen
tano difficoltà. 
Entrambi questi modi di u-
tilizzare l'equipe dentro la 
scuola sia come struttura di 
sostegno, sia come gruppo 
che sviluppa una prassi ria
bilitativa. sono inadeguati e 
possono essere accettati solo 
in carenza ni altre soluzioni: 
essi ubbidiscono in genere ad 
una tendenza ministeriale che 
vuole paradossalmente un'e
quipe per ogni scuola; l'e
quipe, nella nostra imposta
zione. non deve essere della 
scuola ne stare dentro la 
scuola, deve essere un'equipe 
socio-sanitana-educativa terri
toriale. la quale prende in 
consegna ì problemi sanita
ri ed educativi di una deter
minata zona e deve poter a-
vere libero accesso a tutte le 
istituzioni. 

Molto spesso infine l'inseri
mento è motivato dalla ne
cessità che l'handicappato so
cializzi. sviluppi rapporti in
terpersonali all'interno del 
proprio gruppo di appartenen
za. Non si può m nome di 
una socializzazione intesa i-
dealisticamente ora come una 
forma di lotta all'autoritari
smo imperante dentro la 
scuoia, ora come una tecni
ca di liberazione delle ener
gie infantili represse, ora co
me una pratica terapeutica 
in virtù della quale ogni in
dividuo e ridotto ad un ca
so clinico, promuovere azio
ni di inserimento. Perche la 
socializzazione diventi un rea
le strumento per l'inserimen
to deve perdere queste con
notazioni idealistiche e deve 
essere vista come un'occasio
ne per promuovere la presen
za dentro il processo educa
tivo di quella cultura, civil
tà, costumi popolari finora 
estromessi ed emarginati dal 
modello culturale egemone; e 
per ottenere questo la rispo
sta non può essere tecnica 
ma deve essere prima di tut
to politica. 

Giuseppe De Luca 

Lettere 
air Unita: 

Un piccolo spastico gioca e studia assieme ai suol compagni di scuola: oggi l'inserimento degli handicappati è ormai una 
realtà anche se non priva di contraddizioni e problemi irrisolti. 

A volte è proprio la scuola ad «inventare» gli handicappati 

Quando Lombroso sale in cattedra 
MILANO 

Nome, cognome, luogo d'o
rigine. data di nascita. Poi 
una decina di righe scritte 
a mano, m bella calligrafia. 
dalla signora maestra. Di 
Fernando Mereu. nato a Mu-
tas /Sardegna) il 7 dicembre 
1964. la scuola elementare a G. 
Rovani » di Sesto San Gio
vanni non conserva che que
sta flebile traccia: la relazio
ne sulla sua mancata ammis
sione alla classe quinta. Un 
documento succinto, breve, 
redatto in uno stile che sta 
a metà tra la sentenza preto
rile ed il referto medico. Leg
giamolo per intero, percor
rendo senza paura gli arditi 
svolazzi calligrafici dell'inse
gnante che le ha faticosamen
te redatte. 

« Fernando Mereu è arriva
to dalla Sardegna l'anno scor
so già in condizioni non suf
ficienti per frequentare la 
classe terza ed ha denotato 
subito scarsissimo impegno. 
E ' stato ammesso alla classe 
successiva sperando in un 
suo possibile inserimento, ma 
invano ». Così è fatta talvolta 

la scuola: discrimina, espel
le. elude ogni reale impegno 
di emancipazione, ma non 
manca di manifestare i pro
pri buoni sentimenti, speran
ze che risultano ipocrite alla 
prova dei fatti. 

Il documento, infatti così 
prosegue: « Fernando Mereu 
ancora presenta un lieve ri
tardo nello sviluppo fisico, 
espressione poco intelligente, 
sfondo affettivo tranquillo e 
malinconico ». E' lo spirito 
del Lombroso che a questo 
punto sale imperiosamente in 
cattedra e ci resta, fino alle 
estreme, desolanti conseguen
ze. 

« Il processo encefalitico a 
prevalente localizzazione ce
rebrale anteriore (globi Isicl 
fron'ali» — afferma ancora il 
documento — rende ragione 
del deficit intellettuale. Le no
te di impulsività e il ritardo 
nello sviluppa fisico possono 
spiegarsi con una estensio
ne diencefalica del processo 
stesso. Capacità di logica e 
capacità di apprendimento 
scadenti ». 

Si tratta, come si vede, di 

un Lombroso rozzo ed impa
raticcio, di una pronipote po
vera che ha tmmancabilmen-
te finito per annacquare nel
l'ignoranza più grossolana gli 
insegnamenti del caposcuola. 
Tanto che. con patetica pre
sunzione. disquisisce di « glo
bi » anziché di lobi frontali 
ed impudicamente nasconde 
dietro termini usati assoluta
mente a vanvera la propria 
totale estraneità ad ogni di
scorso anche solo larvata
mente scientifico. 

Di tutto ciò. forse, si po
trebbe sorridere, per quel 
po' di assurdo che contiene 
e che anche il normale «buon 
senso» autorizzerebbe a co
gliere. Ma non si tratta di 
un caso isolato, ma di una 
« deviazione » che sembra tro
vare alimento in alcune carat
teristiche delUt nostra scuola. 

Ed infatti, anche solo li
mitandosi alla scuola « G. Ro
vani » ed al solo anno 1974, ì 
Fernando Mereu si moltipli
cano per dieci, per venti, per 
trenta. 

Caso Antonio, nato a Fog
gia il 10 dicembre 1967, non 

è ammesso alla seconda clas
se perche e « distratto ed 
apatico » e « ... non ha possi
bilità di recupero ». Mauro 
Antonia, nata a Messina il 4 
marzo 1964. non è ammessa 
alla seconda classe perchè 
« è immaturu » e deve ripete
re l'anno se vuole « sperare 
di raggiungere il livello me
dio degli alunni che sono am
messi ». Cesare Massimo, na
to a Napoli il 14 febbraio 
1964 non e ammesso alla clas
se terza perchè « presenta 
gravi anomalie nel carattere 
che avrebbero potuto essere 
ridotte (sentite questa! Ndr) 
solo se la famiglia avesse col
laborato al fine di indirizza
re l'alunno in una classe dif
ferenziale ». cioè se avesse 
spontaneamente accettato la 
logica della discriminazione 
e delta emarginazione. 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. purtroppo, a lungo, lja 
lista dei capi d'accusa, che 
si rivolta contro la nostra 
scuola, è chilometrica, anche 
se nessuno, ancora, fia avu
to il tempo di scriverla per 
intero. 

Un dibattito promosso a Rimini dal Centro educativo italo-svizzero 

Bisogna «ripensare» la scuola 
DALL'INVIATO 

RIMINI 
« Usare la parola inseri

mento significa un po ' isti
tuzionalizzare la devianza. Si 
deve piuttosto parlare di una 
lunga marcia nelle istituzio
ni per rifondarle ». La gio
vane rappresentante del Cen
tro di igiene mentale intro
duce così il suo intervento 
al convegno promosso a Ri
mini sull'inserimento degli 
handicappati nella scuola. Il 
dibattito, affollatissimo, è 
stato organizzato dal Centro 
educativo italo-svizzero di 
Rimini, una istituzione scola
stica sorta 30 anni fa con il 
contributo delle società ope
rate di mutuo soccorso ita
liane e svizzere. In questa 
scuola, dove le innovazioni 
didattiche rappresentano dal
la fondazione un dato perma
nente. l'inserimento di nume
rosi bambini handicappati vie
ne realizzato come un pre
supposto fondamentale dell'at
tività educativa. E', quindi. 
l'esempio ri: una istituzione 
« ripensata » in funzione del

le « diversità ». Una a diver
sità » che nella scuola italia
na è oggetto di dura discri
minazione. 

E non solo quando questa 
è derivata da handicap più 
o meno gravi ( ma ci sono sta
tistiche che mostrano come 
in alcune scuole si considera
no handicappati bambini con 
semplici difficoltà di audizio
ne, di carattere, ecc.), ma 
quando vi è una esclusione. 
una emarginazione dal pro
cesso educativo di bambini 
che appartengono a classi o 
ceti o gruppi etnici subalterni 
o minoritari e quindi porta
tori di un patrimonio cultu
rale diverso che la scuola non 
recepisce e anzi fa motivo di 
rigetto. 

Molti degli intervenuti al 
convegno di Rimmi. hanno 
sottolineato il problema del 
carattere classista del'.3 scuo
la come primo elemento di 
difficoltà per ojmi opera di 
inserimento dell'handicappato. 
E. anche quando si sono 
posti i problemi delle strut
ture tecniche di affiancare al-

i l'opera degli insegnanti, si è 

rilevato come queste non so
no comunque neutre, ne usa
bili indifferentemente in qual
siasi contesto. I rappresen
tanti del Consorzio socio-sa
nitario di zona e del Centro 
audiologico provinciale hanno 
infatti annunciato, accanto al
l'assistenza tecnica, interven
ti e riflessioni sul ruolo de
gli insegnanti, sul significato 
dell'inserimento, sui problemi 
della discriminazione. 

« L'inserimento — afferma il 
professor Padovani nel suo 
applaudito intervento — met
te in moto meccanismi che 
non sono risolvibili a livello 
tecnico, ma solo attraverso 
un dibattito democratico ge
nerale ». Un dibattito che è 
iniziato nelle scuole riminesi 
e fuori di esse, nelle strut
ture sanitarie, nella città. Un 
dibattito che, come ha mes
so in luce il convegno, si 
pone oggi anche problemi tec
nici di coordinamento delle 
iniziative, coordinamento che 
deve avvenire, come ha «ot-
tolineato nel sue» intervento 
l'assessore alla PI di Rimmi. 
nel Consorzio sanitario di 

zona. 
Contemporaneamente si pon

gono anche esigenze di ra
zionalizzazione e programma
zione della presenza degli in
segnanti d'appoggio nelle clas
si dove sono stati inseriti 
bambini handicappati. 

Ed esiste infine un proble
ma di preparazione del per
sonale, di corsi di aggiorna
mento. 

E ' l'esempio del Centro ita
lo svizzero ad orientare la ri
cerca. « Da noi — afferma 
una rappresentante del per
sonale del Centro — le aule 
sono studiate su misura per 
il superamento delle classi. 
ma adeguati sono anche i 
programmi e le attività di
dattiche che, nella misura in 
cui sono in grado di forni
re a tutti una educazione 
completa, annullano di fatto 
ogni discriminazione nei con
fronti dei "diversi". Si rico
nosce. in pratica, la diversità 
di ciascuno e il grado di di
versità non è equivalente ad 
un grado di emarginazione ». 

Romeo Bassoli 

la tribuna 
degli 
organi 
collegiali 

UNA INIZIATIVA PER SVILUPPARE I I DIRITTO ALLO STUDIO 

Rubiera: i buoni libro 
usati per potenziare 

la biblioteca d'istituto 
A Rubiera, in provincia di 

Rcgzto Emilia, Giunta comu
nale di sinistra e consiglio di 
istituto delle locali scuòle me
die « E. Fermi ». hanno fatto 
un uso interessante dei buo
ni libro messi a dispostzior.e 
dalla Regioie Emilia - Roma
gna per il diritto allo slud:o 
Hanno cercato di amarne un 
utilizzo diverso, collettivo, per 
superare il carattere di epi
sodicità. quasi di ^elemosina; 
che questo intervento — che 
le Reaioni hanno ereditato 
dallo Stato — ha avuto fino 
a questo momento. 

Anche quest'anno la Regio
ne ha stanziato, poco prima 
dell'inizio dell'anno scolastico, 
circa 1 milione e 700 000 lire 
per i buoni-libro. Una cifra 
modesta, ma rilevante se rap
portata a quanto il minute
rò — come st è successiva
mente constatato all'atto del
l'approvazione dei bilanci de-

eh organi collcamlt — eroga 
da parte sua per ' a rifa del-
l istituto nel cono di un in
tero anno scolastico- poco più 
di .7 milioni per *»? ragazzi. 

Ija Giunta comunale ha pro
posto innanzitutto che fosse 
una commissione nominata 
dal consiglio di istituto, con 
la partecipazione dell'Ente lo
cale. a decidere 

I libri acquistati con i buo-
r.i della Regione non andran
no dispersi con la fine del
l'anno scolastico, ha .stabilito 
il consiglio di istituto delle 
scuole medie <r E. Fermi ». Sa
ranno riutilizzati. Saranno oli 
alunni delle classi successive 
a servirsene. 

Buona parte della somma 
disponibile è stata, inoltre, di
rettamente destinata all'acqui
sto di libri per il potenzia
mento delle biblioteche di 
classe. Ma vediamo più in 
dettaglio l'esperienza realiz

zata Poco più di 1 milione 
della cifra complessiva è sta
to assegnato in buoni da li
re 10 000 — come prescrive 
la legge — a famiglie m disa
giate condizioni economiche. 
A questi genitori, ma non so
lo a questi, verrà chiesto a 
fine anno di lasciare i testi non 
più usati dai loro ragazzi in 
dotazione alla scuola Ammi
nistrazione comunale e corcsi-
clio di istituto hanno ritenuto. 
però, che questo tipo di assi 
stenza sia inadeguato e non 
risolutore del problema Ina
deguato dal punto di rista e-
conomico-socmle perchè non 
elimina certo le difficolta del 
bilancio familiare dei cittadi-
dini a più basso reddito (la 
battaglia da farsi è piuttosto 
quella per la piena gratuità 
delta scuola dell'obbligo) e as
sume. anzi, il sapore di una 
<r elemosina » grazie alla qua
le lo Stato ti dovrebbe poi 

veder perdonare te gravi col
pe r i ritardi nel settore sco
lastico. Non è risolutore del 
problema r^rche in ogni ca-
S'Ì tocca solo un numero li
mitato di famiglie. 

Di questi problemi si è te
nuto conto anche a Rubiera. 
rarte della somma è stata 

1 pereto riservata ad acquisti 
per le biblioteche di classe. 
Si e dovuto, però, aggirare 
un ostacolo IJT. ICQQC h 942 
del 31-10-1956 prescrive che i 
buoni-libro siano dell'entità 
sopra richiamata (10.000 lire) 
e individuali. L'ostacolo è sta
to evitato intestando regolar
mente. d'accordo con i ge
nitori, i buoni-libro ad una 
serie di famiglie che hanno 
destinato l'importo alle biblio
teche di classe. 
GIAN PIERO DEL MONTE 

Assessore alla Pubblica " 
Istruzione del Comune di 
Rubiera (Reggio Emilia) 

La faticosa ricerca 
dell'unità tra 
gli studenti 
Caro direttore, 

non più di quattro mesi or-
sono aveva destato non poco 
scalpore e notevole interesse 
l'accordo raggiunto a livello 
nazionale tra le organizzazio
ni studentesche e giovanili del 
PCI. del PSl, delle AC LI e di 
numerose organizzazioni extra-
parlamentari. Alla base dell'ac
cordo vi era. se ben ricordo, 
la decisione di procedere alla 
elezione in tutte le scuole di 
un consiglio dei delegati. 

Non vorrei sbagliarmi, ma è 
mia impressione che la logica 
dei fatti, vale a dire la realtà 
dei contrasti di linea esisten
ti tra le varie organizzazioni, 
abbia avuto la prevalenza sul
la fragile consistenza di un ac
cordo — per forza di cose as
sai generico — deciso vertici-
sticàmente. A questa conclu
sione. almeno, mi sembra deb
ba spingere il pressoché to
tale silenzio che ha fatto se
guito agli iniziali entusiasmi. 

Che cosa è accaduto nelle 
varie scuole? Quale accoglien
za e quale seguito hanno avu
to gli accordi di quattro me
si fa? In quali situazioni so
no stati di fatto eletti i con
sigli dei delegati? E. dove sono 
stati eletti, come funzionano? 
Tentare di dare una risposta 
a queste domande non mi pa
re superfluo. Al di là infatti 
del loro successo, gli accordi 
di quattro mesi fa rappresen
tavano comunque un fatto di 
grande rilievo e ponevano pro
blemi che sarebbe un grave 
errore lasciare cadere al solo 
scopo di nascondere le diffi
coltà politiche che ancora si 
riscontrano nella costruzione 
di un movimento unitario de
gli studenti. E ciò soprattut
to ne! momento in cui la di
scussione sulla riforma della 
scuola secondaria superiore 
sta diventando di strettissi
ma attualità. 

Per questo mi pare utile che 
Il giornale torni al più presto. 
e dettagliatamente, sull'argo
mento. 

GIANCARLO ANFOSSI 
(Roma) 

La singolare 
iniziativa 
di un preside 
Cara Unità, 

il preside della scuola 
media « De Amicis » di San
remo ha proposto ad inse
gnanti. studenti e genitori il 
« regolamento della scuola 
sovietica » come esemplare 
sul quale meditare e al qua
le ispirarsi. Io, come insegnan
te comunista, vorrei fare al
cune osservazioni. L'Unione 
Sovietica può permettersi una 
scuola seria (e anche se
lettiva) perchè ha come ba
se una programmazione eco
nomica e perchè valorizza le 
capacità dei futuri cittadini. 
Il governo della Repubblica 
italiana non ha alcuna pro
grammazione, « lascia fare » 
all'anarchia padronale, grande 
e piccola. In Italia non ci può 
essere una scuola collegata al 
mondo del lavoro attraverso 
adeguati sbocchi professiona
li perchè manca una vera pro
grammazione economica e per
chè la classe padronale non 
ha interesse ad avere una 
classe lavoratrice qualificata 
professionalmente e critica 
culturalmente. 

Ritengo che il preside sopra 
nominato non jwssa essere 
« filosovietico i> sul regolamen
to scolastico, e poi « antico
munista » nella professione 
politico-sindacale e nell'attivi
tà scolastica quotidiana. 

ANTONIO PALUZZI 
(Sanremo - Imperia) 

Ai ragazzi 
ohe scrivono 
sul Belice 
Caro direttore. 

dovendo raccogliere una do
cumentazione sul dramma del
la Valle del Belice. ho segui
to con attenzione anche le nu
merose lettere di ragazzi che 
m questi ultimi tempi sono 
state pubblicate dai quotidia
ni più sensibili ai drammatici 
problemi della povera gen
te. compresa l'Unità. Lo scrit
to amareggiato di uno stu
dente di Besana Brianza. com
parsa sul nostro giornale il 4 
marzo, merita qualche brr-
i e annotazione, perche non 
vengono messi tutti nello stes
so calderone: gli esosi specu
latori. t sottosegretari demo
cristiani chiacchieroni. alt 
sperperaton del pubblico de
naro da una parte: e chi. dal
l'altra come i comunisti, si e 
battuto ogni giorno per ren
dere giustizia ai terremotati 

Il bravo Marco di Besana 
Rrianza scrive che il parroco 
di Santa Ninfa gli «ha spiega
to che ormai più nessuno si 
interessa a questo fatto, e 
quindi i terremotati si sento
no sempre più soli ». Certo 
la situazione è tragica, dispe
rata Ma 1 terremotati non 
.sono soli. I parlamentari del 
PCI. per esempio, sono stati 
tra loro, si sono documenta
ti. hanno sollecitato e solleci
tano interrenti, hanno pre
sentato proposte precise di 
cui il Parlamento e il gover
no dorranno tener conto. Ho 
proprio sottomano il testo di 
due proposte di legge presen
tate dai deputati comunisti, 
una il 23 febbraio per chiede-
dere la « istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla ricostruzione e 
la ripresa socio-economia del
la Valle del Belice » (firma
tari gli onn. Di Giulio. Bacchi, 
Toni e numerosi altri): e una 
il V marzo intitolata « Prowe 
dimenti per la ricostruzione 
del Belice». In quest'ultima 
si leggono cifre allucinanti per 
la loro gravità: « Ad otto an
ni dal sisma, nonostante la 
mole mgen'e dei finanziamen 
ti stanziati dal Parlamento 
«34fl.650 milioni), nessun se
rio risultato è stato raggiun
to in ordine ai due bisogni 
prioritari resi drammatici dal 
terremoto: casa e lavoro. Qua
rantasei temila cittadini sono 

tutfoggi alloggiati In barac
che. ormai anch'esse cadenti 
e insicure, nei 15 comuni mag
giormente colpiti; solo 246 a-
bit azioni delle 2200, da rea
lizzarsi a totale carico dello 
Stato e da dare in locazione, 
sono stai¥ assegnate... Delle 
circa 12.000 abitazioni, da ri
costruire con il contributo 
dello Stato al privati pro
prietari, nessuna è stata an
cora iniziata ». 

Il testo va avanti riportan
do ancora dati spaventosi; ma 
non si limita alla denuncia. 
perchè poi vi sono le precise, 
puntigliose proposte che se-
realizzate permetteranno ap
punto la ricostruzione del Be
lice, dando una casa a tutti i 
terremotati, come chiedono 
Marco, gli studenti che han
no scritto ai giornali e i com
battivi ragazzi della Valle del 
Belice. Ma perchè le propo
ste comuniste diventino real
tà, occorre dare ad esse tut
to il nostro sostegno, senza 
stancarci nella lotta. 

M. DE CASTALDI 
(Palermo) 

1 problemi della 
scuola per gli 
emigrati nella RFT 
Alla redazione dell'Unità. 

7/ 28 marzo prossimo si ter
rà a Francoforte il primo Con
gresso nazionale della CGIL-
Scuola nella Repubblica fede
rale tedesca. Questo sindacato 
e presente m Germania da 
quasi dieci mesi e in questo 
periodo, grazie al tenace impe
gno organizzativo e all'appas
sionato sforzo ideatilo di cui 
ha dato prova, è riuscito a 
conquistarsi un posto di pre
stigio e di autorevolezza, col
locandosi tra le organizzazio
ni politiche e sindacali più at
tive e rappresentative della 
RFT. La CGIL-Scuola ha og
gi rappresentanti presso tutti 
i consolati, presso l'ambascia
ta. presso il Comitato nazio
nale d'intesa. Funzionano set
te sezioni regionali, le quali 
producono costantemente ma
teriale informativo che viene 
spedito con regolarità agli l-
scritti. A questi è rivolta pu
re una massiccia azione di 
coinvolgimento che si attua at
traverso numerosissimi collet
tivi e assemblee. 

L'obiettivo della CGIL-Scuo
la in Germania è quello di dar
si una struttura organizzati
va capillare ed efficiente, di 
stringere saldi legami opera
tivi con tutti gli organismi di 
base e dt realizzare una con
vergenza strutturale e pro
grammatica con tutte le forze 
sociali e politiche democrati
che. italiane e tedesche. Il con
gresso del 28 marzo costitui
sce un momento importantis
simo di coagulo e di lancio 
di questo programma, un av
venimento di grande rilievo 
nel quale si metteranno a fuo
co tesi ed idee che costi
tuiranno dei punti di riferi
mento precisi per molte delle 
organizzazioni politiche, sinda
cali e culturali che si occu
pano. in Italia e in Germania, 
dei problemi della scuola in 
emigrazione. 

A. VENTURA 
per la sezione della RFT del 

Sindacato CGIL-Scuola 
(Colonia) 

Non c'è lavoro 
per il professore 
non raccomandato 
Egregio direttore, 

sono un giovane di 27 anni, 
laureato in lettere. Da sei me
si ho finito il militare, e * na
turalmente » sono disoccupa
to. Tralascio di dire le umi
liazioni e la disperazione, la 
noia e il malessere che mi tro
vo a subire per il fatto di es
sere .e non produttivo », in fa
miglia e nella società. E vor
rei dire che non è niente il 
fatto di essere restato fuori 
dal mondo del lavoro (nel mio 
caso della scuola) per un an
no, ma mi spaventano le pro
spettive per il futuro. Se tut
to mi andrà bene, avrò un la
voro stabile (un Incarico) en
tro tre- quattro anni. E sicu
ramente non a Roma (e que
sto sarebbe il minimo). 

Quello che pero mi fa, non 
dico indignare, non dico fre
mere di sdegno, ma che mi 
addolora è il constatare co
me ancora una volta — come 
sempre — il « familismo » e 
il clientelismo riescano a «si
stemare » ì soliti raccoman
dati dt ferro, i soliti furbi. E 
cosi tocca assistere al solito 
spettacolo- gente laureata da 
quattro anni che non ha fatto 
nemmeno un giorno di sup
plenza (e et sono casi come 
questo), e gente che, al con
trario. appena laureata è an
data ad insegnare, perché figli 
o nipoti dt presidi, professo
ri o perche figliocci di espo
nenti o galoppini dei partiti 
di governo. Non sarebbe il ca
so che ti sindacato CGIL-
Scuola prestasse più attenzio
ne a questi fenomeni, che non 
sono di costume, ma intima
mente connessi con ta prati
ca tìt potere gestita dalla bor
ghesia'' 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Per imparare a 
leggere criticamente 
il giornale 
Signor direttore, 

siamo felici che lei abbia ac
colto la nostra richiesta di ri
cevere copia del suo giornale 
m omaggio sino alla fine del
l'anno scolastico. Quest'anno, 
infatti, vogliamo leggere in 
classe alcuni quotidiani per 
capire come è fatto II gior
nale. per utilizzarlo nello stu
dio di argomenti che ci inte
ressano. per imparare a legge
re criticamente e non passi-
i amente quello che dovrebbe 
diventare, anche dopo la scuo
la, un valido mezzo di infor
mazione quotidiana. IJI ringra
ziamo vivamente anche a no
me degli insegnanti. 

LE ALUNNE 
della classe II H della 
Scuola media «Bassanl» 

(Thiene • Vicenza) 
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La « tournée congelata » 

La Scala andrà 
negli USA con i 

soldi americani? 
Se il ministero italiano dello Spettacolo non 
aumenterà gli stanziamenti forse si ricor
rerà ad una sottoscrizione negli Stati Uniti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

Ancora una volta, il Tea
t ro alla Scala è nell'occhio 
del tifone. L'annunciata, e 
t an te volte sbandierata, tout-
néc americana del massimo 
teatro lirico italiano — pre
vista per il orassimo settem
bre — è stata congelata dal 
ministero dello Spettacolo 
qualche giorno fa. come è 
noto. Motivo di più sempli
ce e il più comprensibile in 
un momento di crisi econo
mica gravissima come quel
lo che il Paese sta attraver
sando) : i costi sarebbero trop
po alti. I 700 milioni di lire 
previsti e stanziati nel 1974 
non bastano che a coprire 
metà delle spese. Ce ne vor
rebbero altri 700 circa, pare. 

Il primo a sollevare la que
stione è stato Io stesso so
vrintendente del teatro. Pao
lo Orassi. Ha la t to presente 
al ministero le difficoltà che. 
In assenza di altri provvedi
menti . Impedivano nel modo 
più assoluto la t rasler ta . 11 
ministro Sarti ne ha p r c o at
to e ha emesso la « senten
za ». Tan ta solerzia stupisce. 
se s: ]>en.-,a quanto numero.ii 
sono uh sprechi elio tranquil
lamente continuano nono 
s 'anto la disastrosa s i t u a l o 
ne. Si è scatenata la polcmi-

La censura boccia 

in appello 

«Lingua d'argento» 
Con una decisione contra

s ta ta (sei contro cinque» la 
Commissione di censura com
posta della VII e Vi l i se
zione. presidente Panelli, ha 
bocciato in seconda istanza 
il f.lm di Mauro Iva Idi Lin
gua d'argento, con Carmen 
Villani. Roberto C e n e . Nadia 
Cassini. 

La decisione della Commis
sione di censura ha provoca
to. dopo una violenta discus
sione. le dim.ssioni di Adria
no Bolzoni, membro della VII 
commissione. Il regista Mau-
io Ivaldi si era dichiarato di
sposto ad accettare alcuni tu-
K!I alla pellicola. 

ca. la bagarre. Dichiarazioni 
del Sindaco di Milano, del 
sovrintendente, illazioni dei 
giornali, mezze frasi lasciate 
sfuggire da questo o quel fun
zionario. A Milano e piom
bato. diret tamente da Wash
ington. Martin Feinstein, di 
rettore del Kennedy Center, 
l'ente americano d ie sta or
ganizzando « le cose » oltre-
ocea no. 

Preoccupatisslmo («abbiamo 
già venduto biglietti per mez
zo milioni di dollari per gli 
spettacoli della Scala negli 
UFA? Come facciamo a rim
borsarli? K con che cosa so 
st imiamo il teatro italiano?». 
pare abbia detto appena giun
to). Feinstein ha parlato con 
Orassi e ha deciso di confe
rire con 11 ministro Cosa 
che dovrebbe essere avvenu
ta oggi, t ranne imprevisti. 

Se i suoi conlatti e le sue 
pressioni non porteranno a 
nulla. Feinstein ha già pron
ta la carta di riserva (che 
potrebbe anche essere gioca
ta subito, senza troppi dram
mi) : 1 fondi necessari posso
no essere trovati, ha afferma
to in sostanza — parlando 
con i giornalisti — il respon
sabile del Kennedy Center: 
«.il sta già muovendo un'ini-
ziat iva di .iotto-.cn/ione popo
lare lanciata dai gruppi ita 
lo americani che in breve 
teni|)o potreblxMo raccogliere 
una cifra assai superiore ai 
bi.iogni ». 

A que.ito punto ì problemi 
sembrerebbero risolti ne! mo
do p.u .semplice «e probabil
mente più corretto»; anche 
Ijerchè. in fondo, '-ili spelta 
coli ii svolgeranno in USA 
a benefìcio soprat tut to degli 
americani e degli italo ame
ricani. 

In realtà, questa s tona del
la toni uve annullata viene 
a coincidere con il taglio ai 
bilancio necc.-v>urio IXT por
tarlo in pareggio. La ridu
zione richiesta e di 4 nulla" 
di e 700 milioni, che potran
no essere contabilmente ri
dotti a metà. Ma due miliar
di m meno sono sempre tan
ti per la politica culturale del
la Scala. 

E' per questa ragione, so 
prat tut to . che si è creata 
molta attesa intorno al Con
siglio di Amministrazione del 
Teatro che si riunirà questa 
sera, per discutere di molte 
cose, e soprattut to di que 
ste. <: Può succedere di tut to 
— ha detto Grassi — la 
crisi a! vertice, anche» . 

A Parma 

compagnie dì 
marionette e 

burattini di 

dieci paesi 

europei 
PARMA. 24. 

La terza edizione del Fe
stival internazionale mario
net te e burattini, organizza
ta dall 'assessorato alla Cul
tura del Comune di Parma. 
è cominciata nel pomeriggio 
di ieri al Teatro Regio. La 
rassegna, che si protrarrà fi
no al 20 marzo, partecipan
do dieci compagnie europee. 
comprende set te spettacoli 
pomeridiani per ragazzi e 
a l t ret tant i serali per adul 
ti. I primi ad esibirsi sono 
stati i francesi di Yves Joly; 
oggi è la volta della Compa
gnia Drammatico-vegetale di 
Ravenna e dei burattini ro
meni di Bacavi; giovedì si 
esibiranno i polacchi del 
Marci nek di Poznan e i « Bu
ratt ini crudeli » di Firenze; 
venerdì, il Teatro dell'Ango
lo di Torino e il gruppo spe
rimentale di Otello Sarzi; 
sabato. 1 Buratt ini per ra
gazzi di Mauro Sarzi: dome
nica. «Il Bura t to» di Mila
no; lunedi prossimo si con
cluderà quindi la rassegna 
con le Marionette giganti di 
Metz. 

Con que.ita manifesta/io
ne. Parma offre la possibi
lità di lare il punto su tale 
antichissima formula di spet
tacolo. oggi troppo spesso vi
sta come ar te minore. 

Nella «set te giorni» del 
burat t ino si met te ianno a 
confronto le vane tendenze 
di questo genere di spetta
colo: dal teatro di imma
gine (avanguardia) , ai ca
novacci da teat ro dell 'arte 
(tradizione), agli interventi 
sul territorio (animazione». 

Parma, insomma — è sta
to osservato — sta diventan
do una .ipecie di oasi per 
questi attori «senza gain 
be >. nella città è s tato co 
st i tui to c u c i un mese fa il 
centro mondiale delle mano-
net te e burattini , un orga
nismo che si propone lo svi
luppo e la tutela di tale ge
nere di spettacolo. 

Sempre a Parma prossima
mente. sorgerà inoltre un 
museo contenente oltre due
mila pupazzi e migliaia di 
ant ichi canovacci raccolti in 
ogni par te del mondo. 

Due amori di Isabelle 
con il medesimo volto 

le prime 

PARIGI — La nuova « primadonna » del cinema francese Isabelle Adjnni (nella loto a 
sinistra) e l'altrettanto giovane attore transalpino Gerard Depardieu (a destra» sono gli 
Inferprefi principali di « Barocco », terzo film dlreMo dall'ex crili-.o André Téchiné, già 
autore di « Pauline s'en va » e « Souvenlrs d'en France », due lungometrngqi mai apparsi 
sugli schermi italiani. « Barocco» si preannuncia come un « giallo sentimentale », e narra 
della singolare passione di una fanciulla per un ragazzo nel quale ella vede un allro uomo, 
da lei adorato in passalo. Un caso di transfert che costringe Depardieu a fare i salti mor
tali: egli dovrà, infatti, Impersonare entrambi gli amori della Adjani 

Comincia oggi la XIX edizione della rassegna 

L'Italia assente alla Mostra 
del film d'autore di Sanremo 

In programma, f ino al 31 marzo, ventitré f i lm di cui diciassette 
in concorso - Significativa presenza dei paesi socialisti e del sub
continente indiano - Retrospettiva dedicata a Kosintzev e Tràuberg 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 0 % 1 9 7 6 - 1 9 8 3 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

V A L O R E N O M I N A L E 

E M E S S E A 

RENDIMENTO NETTO 
EFFETTIVO 

L. 1000 

L. 935 

11,85% 

Godimento t* matto 1976 - interessi pagabili in via postiooara t i m i r i t e n u t a . 
a !• marzo « n i * settembre Rimborso per torreggi il 1* mar/o degli anni 
1981 1982 • 1983 Vita media 6 anni Tagio dei titon da 1000 obbigazioni 

ESEMZIOM FISC,ÌLI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi lassa, imporla e tributo predenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, includa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall 'imposta 
sul reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e dall 'imposta locale sui redditi 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono comprese fra i titoli sui quali l 'Istituto 
di emissione e autorizzato a fare anticipazioni, ammesse, quali depositi cauzio
nali. presso le pubbliche Amministrazioni, comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati. 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, dJ investire 
le loto disponibilità, quotate di diruto in tutte le borse italiane 

Queste obbligazioni vengano offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto 

dalla MEDIOBA\CA ut prezzo suindicato più interest! di conguaglio 

Le prenotazioni saranno accettate dal 25 al 31 m o r s o |97A presso I consueti 

Istituti tmniu'i. \al\o tlnmuru antniputu tenza preavviso, e saranno soddisfalle 

n<i limiti del ifiuintiiatiso di titoli disponibile presso elusi un Istituto 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 24. 

Ventitré film in program
ma (diciassette in concorso. 
sei a titolo informativo» prò 
venienti da diciannove p.ies:. 
una retrospettiva (otto film 
— alcuni muti, altri sonori — 
realizzati tra la .seconda me 
tà degli anni "20 e ì pnm; 
anni *30> dedicata a signifi
cativi autori sovietici (la cop
pia Kovntzcv-Traubcrg e 3er-
ghei Jutkevici ; un omaggio 
(con la proiezione dell'opera 
Pilato e gli altri) al cineasta 
ìralacco Andrzej Wajda - que
ste le prestigiose carte di ere-
ri. to della diciannovesima edi
zione della Mostra del film 
d'autore, che si svolgerà da 
domani al 31 marzo a San
remo. 

Tra questa dovizia di dati 
quantitativi va subito rileva
to. peraltro, che i motivi e i 
momenti d'interesse cultura
le sono molteplici e non ca
sual» In primo luogo, autori 
e opere sono rappresentati
vi del cinema di quasi tut to 
il mondo degl'occidente al
l'oriente europei. dall'Ameri
ca Latina al subcont inente 
indiano: dal Giappone agli 
Stati Uniti»: secondariamen
te. i temi che in tale cinema 
vengono di volt a in volta pro
posti s ' incentrano di maxi
ma sui più brucianti proble
mi del nostro tempo ila vio
lenza. la lotta contro lo sfrut
tamento dell'uomo, la condi
zione de.la donna, la divam
pante battaglia ant impena-
l.sta. eco: e. infine. ì film 
m programma a Sanremo '75 
sono per gran parte inediti e 
realizzati da c.neasti. giova
ni e meno giovani, civilmen
te e politicamente impegnati. 

Particolarmente folta e s.-
gmficat.va si prospetta, ad 
esempio, la rappresentativa 
dei .lUbcontinente indiano. 
Fatt i saiv: ì nomi desìi outsi
der Satyajit Ray. Ritwick 
Onatak . Mnnal Sen «peral
tro operanti nella .-ola area 
b?ngale.-e». in occidente »e 
.-empre saputo poco su! cine
ma ind.ano lancorche ;a prò 
duzioru- annuale s: ag™.n .va! 
mezzo m.glia.o d. pellicole. 
pur se .:i prevalenza di me 
d.ocrc o scadentissimu c\ii.t-
l i tav Ebbene, era a Sanremo 
e. .-.ira dato d. vedere, oltre 
.1 due film propr.amenti- in
diani iSainik d: Antan Das. 
Lettere da una moglie d: Pur-
nendu Si kh..r Pa:trea>. una 
opera prodemente da Ce.»lon 
iMaogmre età d. Dharm.».-e-
n.i Pa tk . ra ia i . un'altra dal 
B.nela De<h <.-?." di .e de' 
limite d. A.arr.zir K i b . n e 
usi'a.'ra ancora dal Pa'•;..»;a.i 
'Le torri de! silenzio d. Ja-
m". De'.hav».i. 

Consistente anche ".a rap 
pre.-enta-iva delle cinemato
grafie lat.no-arr.er.cane m 
'..z.\a con le seguenti opere 
Pueoìo C;i:co del boi. .-.ano 
Antonio Esumo. Ad ogni mo
do ti chiami^ Gioiannt de..a 
nie.-v-.can a Marcela Fernan 
dez Violante. Juan Vicer.te 
Go:7.cz r la sua epoca de'. 
venezuelano Manuel D? Pe 
dro. Utopia del c e n o Raul 
K j . r . 

Da', canto loro • paesi .-oc.a 
l.st. sono p esen;; con .'. n.:v. 
.-ov:e::co .Noi e !e r.Oòtre mon
tagne d ; Genr.h Maì.an. il 
po.acco .Ve' cuore dell'estate 
di Fei'.iks Fa'.k. ì cecoslovac
chi La febbre di Man in Hol-
ly e La campana non suo
nerà per te di Vo.tech Trapl. 
il romeno Fatima di George 
Cornea. Tu . u h e rese L'uu:o* 
mob''e d. Ge?a Boszormenyi. 
lo jugoslavo Paiel Parlai :t 
d: Punsa Djordjevic. 

Il panorama dell'.nclp.ente 
rassegna sanremese è com
pletato da tre film finlande
si di gusto dell'estate di Asko 
Tolenen. Anno Domini di 
I,as.-o Naukkannen e. fuori 
concoiso, Tre scene con In-

pillar lìcrgvwn di Jòin Don
nei»; due giapponesi i l.u i >.-
ta di una dama di ante di 
Akio Jissoji. // vento all'alba 
dell'amoie di Myoji J e k n : 
uno statunitense (Oroborus 
di Mark Bergen, uno ingle
se (Riflessioni intime di Don 
Boydt. uno francese > L'ani-

pelopedc di Hachel Wemlvr j i . 
uno tedesco occidentale Le 
nozze di Shirin di Helina 
Sandersi . 

Sorprendentemente assen
te l'Italia- eppure qualche 
film si è la t to te si continua 
a fare) anche dalle nostre 
parti, ci sembra. Qual è il 
mistero di questa defezione? 

Al di là di tutti i veri assi 
nella m a n n a di Sanremo 'TU 
restano, a nostro parere. ì 
film della retrospettiva so
vietica firmati dalla coppia 

d'eccezione Kosintzev-Trau-
berg ' / ' marinaio dcìì'<< An
ioni ». // cappotto. Nuora Ba
bilonia L'unione per ìa gran
de causa. Sola» e da Scrghei 
Jutkevic (Meiletti. Le mon
tagne d'oro e Contiopiano). 
c.o.' ì fondatori e gli 
animatori irruenti e gè 
n.ah de! Feks d.i fabbrica 
dell 'attore eccentr.co» eoe 
tant i e giustificati entusia
smi ha suscitato sempre tra 
i cultori di cinema. Ovvia
mente. anche l'opera di An-
dr/ej Wajda (Pilato e gli ai-
tri. realizzato per conto del
la TV tedesca-occidenta'.e» 
desta parecchie aspettative. 
vedremo, comunque, da do
mani come s: mettono le 
co.->e 

Sauro Borell 

In scena a Roma 

Le geometrie 
ordinate di 

«Altro Zaum» 
Lo spettacolo, che si propone di operare in modo 
nuovo una sintesi tra parola, suono e visualità, 
presentato alla Galleria nazionale d'arte moderna 

A Roma alla Galleria na-
zio.ia.e d 'arte moderna, si rap 
presenta sino a domenica Al
tro Zaum. Il primo nome si 
nfer.s-e al gruppo di lavo
ro, attivo dal '71. che pro
duce questo — come p a » a-
ino chiamarlo? — e.-perime.v 
to Quanto a Zaum. M tratta 
presum.bilme.itc d. un ter
mine inventato, a! par. di 
Dada, a suo tempo. 

li .sottotitolo e: struttura-
azmne. La strut tura consiste. 
a'.'.'mi/.o. ;n sette compos.-
zioni metalliche, qua.-., e'.be-
r. stil.zzati, che z : «c;>.ra 
tori >> lujmini e donne, m 
ta te d. celeri cli.crs • < re.» 
no .-o'to i r.o.-:r. oech. Nel 
la p.c«-o.a fore.ita s; adii*-:i 
trar.o qu.r.d. un es.^lor.-.toie e 
.. .-uo a.N.-.r-:e:it» • con str.i 
menti vari, e srr.vendo sopra 
JP. lavagna sul fondo, j . a 
coperta d. cifre e se^m. «mi 
surano lo spazio r. c.oe com
piono strani calcoli, che. par
tendo ad esemp.o dalle prò 
porzion. della p.rarir.de d. 
Cheope. ci conducono al 1918. 
d i t a della caduta de'."Impero 
au-tro UCÌZAZ.CO O .Ì! I4S3. an 
:io della pre.-vì d: P...--anz.o d i 
parte ne: maomettani 

Altr. elementi, c.lir.dr.ci e 
dalla t .nta a'.or.o. ,-cr.o pò. 
rr.es.s-. m campo zi. « opera 
tor. >• med.ante '. -.mpade e 
m crolor... ne tra22c.no effet
ti d. Iure e di .ijor.c 

Dal suono alia parola: u-
sce.-.rìo rìil.e bocche di qu*". 
le presenze imposs.b.li. fo 
r.em: dapprima inart.co.aT: s: 
ajgre^ano a formare espres-
s.cvi: bre-.:, cu. seguono ce 
sti e mov.menti. P.ù tard.. 
s .mu.taneamente o :n sue 
cess.one. si svolgono a/:o 
n. vere e oropr.e. .-.a p j re 
ridette a >:hczi'.a. A fram-
mente a rap do .-corco. R: 
conosc amo tra gli altri, un 
passa_'z;o del Galileo di Bre 
cht ila vest.z.one del Papa»: 
ma .-cr.c .ippcr.a brar.de.1. 
che. sul punto in cui accen 
nano ad assumere una pre 
C\-A f.jionomia. vengono bloc
cati e ; .a \ ia retroces.-,. i q i : 

intervengono anche proiezio
ni <ii d.npo-Mtive» a una con-
d.z.one fuggevole, di imma
gine i.-olata e raggelata, di 
bagliore transitorio 

Abbiamo lasciato per ulti
mo u.i epL-cd.o. che in \e-
r ta .-: <o..ota non alla fi
ne. ma ,»".; .nterno d: Zaum: 
qjeilo del.a ballo-rana o um 
na^ta ohe, avv.iìta da lacci 

J o corde '•laM.rhe, s: dibatte 
1 nella rote, suscitando a d.-

staiiza cl.inzor: miiiaccosi. 
j Er.-o. q*:: .->: a .ver te un im 
• pu'.-o ner p.u sc'.»ar.to di-
! :-. e co. ben-i J.a d: ìmrr.ati-
! co Su un p ano d f fé reni e. 
! ma ii^'.V-s to r.on troppo d > 
] s.rri' e. c.teremmo .TIC! d.-e 
j r>o d. numeri e f:gure che. 
. e.-.-tru.to pezzo ivr pezzo. 
I sembra sussenre l'idea di una 
ì seom^tr a antro'x>mcrf.ca In-
1 * end .amo d.r- che. ni di la 
j o attraverso la pura ncer-
I ca di linguaggio, d: un col-
' legamento ...c^ tra 1 di.-tinti 
j p c o d c i » •••er.iile. rr.us.ca'.e. 
' v.sua.e. tee 1 — questo e lo 
] scopo dichiarato del lavoro 
| d. sruppo — qu. s. intrave 

de un".potè.-, r.on unicamente 
d: forme, ma anche d, con-
**:"! iti. -ebbene ci s: arresti 
pò: al semplice presa zio di 

I mcrr.br. di Altro eserci-
'.%:-.-) d.sc.nl.re che v innoda l 
le art: figurative :n senso 
l»to <graf:c.i e fotograf.a .n-
c'.u=e> al teatro, alle scien-
?" Znum r.e costituisce il 
terreno d'.nr.-ntro e, se vo-
sl.amo. d: g.cco. Non per
cepiamo qu. l'esa«perata (ma 
sp^.-so zenu:r.a» tensione esi-

-ter.7 ile ri*1 pc.ss.ede certe for 
mazifiv. d avanguardia: ta t to 
• o qjis .» e .n.ec^» equilibra 
to. do-ato. controllato, som-
min -trato coi cura, in un 
ci.ma d: c-atte7M e d: pu 
l:7a. tanto da far quisi de 
- derare un i . -bnatura , una ci 
data un momento d'insicurez
za Il pubblico segue con at
tenzione. comunque, e applau
de conv..ito 

ag. sa. 

Teatro 

L'amore di 
don Perlimplino 
E' una riproposta intelli

gente e sensibile di Lo re a. 
quella offertaci dalla Com
pagnia del Teatro Mobile. 
ospite di uno dei più piccoli 
spazi teatrali romani, il Me-
tateatro di via Sora 

A pupazzi a mezzo busto. 
manovrati a vista dagli at
tori. che a momenti se ne di
staccano, senza provocare 
scissione, sono affidati l per
sonaggi di questa «alleluia 
erotica in tre quadri e un 
prologo ». 

L'amore di don Perlimplino 
con Helisa nel suo gtardino 
è la tenera e tragica s tona 
d'umore di un uomo avanti 
negli anni che spasa una gio
vanetti» E' eh.aro che altri 
io sostituirebbero là dove 
non lo sostenerselo le sue 
forze Ma il vecchio saprà 
dar vita e corpo ad un gio 
vane amante. Apparirà di 
notte a Delusa mascherato. 
avvolto nel mantello rosso 
della gioventù, saprà far in
namorale la raga / ' a di que
sto uomo immaginario e alia 
fine lo ucciderà: cosi la spa
da trafiggerà il silo stesso 
cuore. 

Ciò che ha affascinato 1 
giovani componenti del Tea
tro Mobile, oltre alla bellez
za e a! lirismo del dramma, 
è la possibilità di sviluppate. 
attraverso 1 pupazzi, un dop
pio gioco di finzione. Don 
Perlimplino si finge un altro; 
l'attore, a sua volta, anima 
un pupazzo il quale inter
preta un personaggio che si
mula un'altra persona. 

Gianni Pulone, che è regi
sta dello spettacolo e dà 
contemporaneamente voce e 
movimento al suo don Per
limplino. ha scelto la via 
della assoluta fedeltà al te
sto. il quale appare qui fre
sco e modernissimo, infram 
mez7uto da 1 assolo » di bat
teria che scandiscono 1 tempi 
dell'azione scenica. L'adesio
ne a Lorca. l'uso felice dei 
fantocci suggeriscono un 
esempio di buon teatro popo
lare E non a caso 1 compo
nenti dei Teatro Mobile lian 
no una lunga esperienza di 
teatro per ragazzi, dove han
no potuto unire sperimenta
zione e animazione. 

Accanto all'ottimo Pulone 
si muovono con garbo sulla 
scena, volutamente povera e 
spoglia. Ronaldo Bonacchi. 
Mano Guidarci!! e Rita Ma
ri, Roberto Spizzichino è 
l'autore delle musiche. Una 
parola a parte merita An
dreina Di Cesare. ìdeatrice e 
realizzatrice delle maschere; 
il suo don Perlimplino. dagli 
occhi azzurri, è dichiarata
mente ispirato « don Chi
sciotte. Giusta scelta che lo 
stesso Lorca. nel periodo in 
cui metteva sulla carta la tri
ste storia di Perlimplino e di 
Belisa <1!)31». portava in gi
ro. con la sua « Barraci ». 
un repertorio che compren
deva. appunto. Cervantes, Lo-
pe de Vega e altri autori del 
Siglo de Oro. 

Applausi per tutti alla «pri
ma» e alle repliche, che pro
seguono. 

m. ac. 

Jazz 

Cliarlie Mingus 
Con Buddy Collette al pia

noforte. George Adams al sax 
tenore. Jack Walrath alla 
tromba e Danny Richmond 
alla batteria, il noto contrab
bassista afroamericano Char
me Mingus e tornato a Roma 
per esibirsi 111 quattro recital 
al Music Inn. Un incontro 
ghiotto ed eccezionale, poiché 
1! musicista non si trova nel 
nostro paese per una tournee 
concertistica ma è stato chia
mato qui da impegni profes
sionali desueti- il regista Elio 
Petri gli ha infatti affidato la 
colonna sonora d: Todo modo. 
1! film trat to dal romanzo di 
Sciascia, che si sta ancora gi
rando. 

Pur affidandosi ad una for
mazione piuttosto collaudata. 
l'unico leader carismatico del 
jazz s tatunitense immune da 
pass.oni egocentriche conti
nua a proporre nuovi talenti: 
lasciato libero il suo sideman 
Don Pullen che si avvia ad 
un luminoso destino. M.ngus 
lancia ora alla ribalta un al
tro giovanissimo pianista. 
Buddy Collette. Decisamente 
antitetico al focoso percussio-
n.smo di Pullen. il raffinato 
Collette — che sembra un tar
do seguace del ragtime, filtra
to attraverso quel « pianismo 
liquido » caro ad Art Tatum — 
ottiene in seno all 'attuale for
mazione forse ancor p.ù spa
zio d. quanto 1! suo oggi cele
bre predecessore ne avesse 
strappato a Mingus. Buddy 
Collette è certamente, sulla 
carta, p.u T protagonista »> d. 
Pullen anche se non ne pos-
s.ede "e-itro. poiché co<i ha 
voluto "app.eiis.vo ieader-ge 
n.tore de", cju n t - ' t o II srrup 
pò. danque. ruota .-oven"** a:-
to.uio al c.assic..-mo d.screto 
del piano e d: qu. scaturisce 
una nuov.1. .mpreved.b.le .m 
mag.n" mus.ca'e della faeton/ 
d. Mingus. :'. qua.e o^g. si r.-
fugia sornione in un suadente 
sloic b'ues, temporeggiando 
sulle sorti del suo avvenire 
creativo 

In sostanza, questo qu.met
to e forse ".a compagine p.u 
dotata di senso del ritmo og-
2. sulla p.azza. ma il roves'-.o 
d. tale p.-.mvo sono 1 segn. 
d. sta.- e pers.no qualche a 
stuta e sofisticata conceivs.o-
ne alla « moda retro . Lo di
mostra .1 d.saz.o di Adam-
Wa'.rath e R.chmond. chv 

hanno soffocato la grinta di 
un tempo Sotto un nuovo ve
stito cMc, ma un po' stretto. 

Folk 
II Canzoniere 

del Lazio 
A conclusione di un ciclo di 

iniziative cultural, e musica
li promosse dal Teatro popa 
lare di Homi e dall 'Alici-
UISP. si è esibito mai tedi e 
ieri sera, sul palcoscenico del 
Teatro Delle Arti, il gruppo 
Canzoniere de! Laz.o. ultimo 
nome m cartellone dopo la 
Cooperativa teatro danza con
temporanea di Roma. Paolo 
Pietrangeli. il Canroniere in 
ternazionale e Manna Pagano. 

Il Canzoniere del Lizio, nel 
quale figura Marcello Vento 
alla batteria al posto che fu 
di Piero Avallone prima e d; 
Giorgio Vivaldi poi. ha munì 
ciato al sax sopì ano d. G An 
111 Nebbiosi e ha introdotto al 
sintetizzatore Luca Spaglio 
letti, per ribacine chiaranien 
te con questo spettacolo, coni 
cidente con l'uscita del tei70 
LP /a» spinto bono. l'inten 
zione di proseguire senza e.-.: 
laziom sulla strada di un et» 
stante approfond.mento, de. 
meccanismi espulsivi propi: 
del.a musica e de! canto pò 
polaie attenuo ai qua'i ! t 
forma/ione da sempre Ip-oi.i 

V. risultato è di nidubb.o ei 
fetto e il pulii)'.co che alto".a 
va iHimeio-o f te.uiM ha nn> 
strato di avvertirne tutta la 
suggest'one Stil.sticamente 1 
singoli component. del gruppo 
hanno : aggiunto onn.u livell. 
notevoli: particola!mente raf
finato il talento strumentale 
di France.-co Ganna t t a s io e 
Luigi Cinque e quello vocale 
di P.cru Brcga. In questo sen
so levoluz.one corale del Can
zoniere si sp.nge sempre più. 
diremmo inevitabilmente, vci-
so :1 K/cr. 

I»» ricci ca (inai contempla 
t:va e ripentiva» che inizial
mente approfondiva testi e 
modi musicali del Laz.o. si e 
estesa ora a tutto il centro 
sud idalla musica sarda, al 
saltarel'o. alla tarantella ». sv-
luppandos: cosi, con coerenza. 
lungo le linee ntm.che della 
cultura popolare a cui si r 
le:isce e dimostrando d: ave 
re avanti a sé possilvlità seni 
piv nuove di mvciiz.one 

Prostitute 
veneziane 
del 500 
in scena 

all'Avogaria 
VMNKZIA. 24. 

Da sabato -7 al 1. aprile 
197*5 la Compagnia stabile del 
Tea ' in della Commedia del
l'Arte a l'Avogana darà un 
ce lo di ree.te di Marnale e 
bull, un testo di Giovanni 
Poli sulla condizione delle 
prostitute a Venezia nel "500. 

Dello spettacolo, il cui te
sto è stato sir . t to sulla buse 
(I. documenti or g.nah del
l'epica. sono interpreti - Pao
lo Berlinato. Francesca Bet 
tini. L.iiua Reato. Piergior
gio Fascilo, Duv i l a Foà. Gio
vanni K-ller. tSMidra Martini, 
Giuliano Moi.e-co Hcpi Mo 
r.issi. Gior«.o P.uisiiu. Vitto
rio IVlletirtneschi. Titta Pit-
tareHa. Virgilio Quagliato, 
R'iia R'zzo Fatuo Sartor. 

Dal 1! .il 17 ap'Me la Com
pagna comp.ià \\n,\ tournee 
a! C r r o . A'essandia e Tehe
ran ^-on l.n 1 ommed'a degli 
'Zanni e (ìli ultimi carnevali 
ili Venezia 

p. gì. 

La Terabust 

vuole lasciare 

il Teatro 

dell'Opera 
F .-abetta Teiabust. p - n i 1 

bilie 11.1 dell'Opc'a di Roma. 
Ila invialo una lettera di di 
missioni ai Consiglio di ani 
intuisti azione. La Tcrabwt 
ha maturato la decisione di 
abbandonare 1! teatro lirico 
romano — per .1 quale ha 
dieh arato di essere commi 
que d..-pu t,i a daie spettaco 
li ili qual.tà d. «ospite» 
perché ha ìagg unto un'alta 
quotazione artistica a livello 
mtorna/.iona'c e perché l'O 
IHT.i, anch^ per la situazione 
<1. marasma ni cu; M tiova. 
non ha «lato e non dà ceno 
largo spaz.o a! balletto. 

R a i y?7 

oggi vedremo 
LA GENTE DI HEMSOE (1". ore 20,45) 

Scritto nel 1887 dallo svedese AugUst Strindberg. La gente 
rf.' Henisoe è. sul piano narrativo, una delle opere più rile
vanti del poliedrico autore, cosi come lo sono a livello 
drammaturgico // padic e La signorina Giulia. 

Dui romanzo La gente di Ifenisoc la TV di Stoccolma lia 
t ra t to questo sceneggiato televisivo in tre puntate realizzato 
da! regista Bengt Lagerkvist in collaborazione con lo sceneg
giatore Herbert Grevenius: la RAI stasera ce lo propone 
nell'edizione originale tradotta da Luciano Ccdignola e Bir
gitta Ottoson. Tra gli interpreti, figurano All'an Edwall. 8if 
Ruud. Sven Wollter. Hilding Gaule. Hakan Serner, Anna 
Schonberg, Asa Brolin e Helena Reuterbland. 

Costruito sulla base delle sottili schermaglie psicologiche 
care all'autore, il romanzo narra dell'arrivo w Hcmsoe 
— piccola isola dell'arcipelago scandinavo — di un uomo 
di mezza età in cerca di fortuna <o meglio inseguendo un 
destino che forse già conasce» il quale va a lavorare alle 
dipendenze di una ricca vedova. Costui, che si chiama 
Carlsson. fa di tut to per entrare nelle grazie della signora. 
nonostante l'aperta ostilità del figlio di lei. Ma aver fatto 
innamorare di sé la « padrona » con tanta ostinazione io 
condurrà in un gioco pericoloso. 

CHICANOS DELLA CALIFORNIA 
(2°, ore 22) 

II sociologo Roberto Giammanco — che ha già curato per !a 
televisione diversi reportage riguardanti l'America latina — 
punta l'attenzione, con questo documentario intitolato CV11-
cano< della California, su un particolare fenomeno che si 
verifica alla frontiera tra il Messico e la California: si t rat ta 
della migrazione dei clucanos. messicani che abbandonano 
In loro terra avara di offerte di lavoro per trasferirsi in 
uno degli Stati più industrializzati d'America, ove h at tende 
una triste condizione umana e sociale. 

Fabio Testi 
si frattura 
un braccio 

L'attore Fab.o Test: è ri
masto gravemente .infortuna
to a Roma durante una sce 
r.a molto movimentata de! 
f.lm d. Enzo Castellari /.' 
grande rackett. di cu. e pro
tagonista Trasportato in clini 
ca è stato visitato da: san.-
: »r: che hanno fatto una dia
gnosi d. T frattura semplice 
della base del radio». Do
vrà restare ingessato tren
ta g.orni. 

programmi 

TV 
10,15 

12.30 
12.SS 
13.30 
14.00 

16.45 

17.15 

18.15 

18.45 

19.30 

nazionale 
PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
(Pc la so:» lana d. 

SAPERE 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
PROGRAMMI PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
" Z o " 3 1* ÌS 3 tì-ICD". 
T?.:\ :m C3-1 Gjy W I-
1 a.-ns - --A/<€.i:j.-a-' 
SAPERE 
« Cr s: 2~cs -r.3 e I b?--
13 de.I'joiia » 
LE ORME IN CON
CERTO 
CRONACHE ITALIANE 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 LA GENTE DI HEMSOI 

P'.mj puntata d. uno 
scc.ifjcj.alo diretto d i 
B»nj; Laje.'uku.s!. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Inronlro con il PDUP 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN

T O 

TV secondo 
18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE-

CRISTO 
20,45 IERI E OGGI 
22.00 CHICANOS DELLA CA

LIFORNIA 
Un d}CL."n;;-.?3r o di R»-
berlo G I.-TITU-ICO. 

23.00 TELEGIORNALE 

ti 
I -. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O ; 7. 3. 
12. 13. 14. 15. 17. 15. 21 e 
23.15. 6 M j ' l j ! .-9 mjs CC'E, 
7.45 !?-, :! Pa-.i-nt-.-o. 8.30 
Le cauoi i : -nanna. 9 Va 
ti a. 10 Spai 9 »p;-to -
5jec eie GR. 1 1 L'a.i'3 SJOTO: 
11.30 K J I D I p:r V! . 12.10. 
O-jarlo p.ogra.r.Tia. 13.30 Con
tro. JCC 14.05 O-iz o. 15 30. 
Per va s 3;an . 15.30 F nJ.-
-r.c-iTe ticrie na . 17.05: Pad-i 
e te,. <9): 17.25 Fffo-t « -
ma; 18 M_s ca .n. 19.30 
Jazz n 3rf»-. : 20.20. AndVa e 
r.tO'no; 21.15. Tr bjna p3 -
t ca. 22: li ..ngjaj] o citi s*:-
t man.,.. 22.25 Csi;e-:o. 23 
OT^I a! Pa-Icms-iTo 

Radio 2 
GIORNALE RADIO - O c 6,30. 
7.30 8.30 9 3J. 10 30. I 1.33. 
12.30, 13,30. 15.30. 16 30. 
18.30. 19 30 e 22.30. 6. Il 
matl.mtr*: 7.45- Buon 9 orno 
cari; 8 40- Comt e pereh». 
8.50: Sjon e color, dcll'or-

chcs'ra; 9 05 P- rns d. Istri
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Con lo formazione della maggioranza composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici si è posto fine al vuoto di potere durato 60 giorni 

UN GOVERNO DEMOCRATICO PER RISANARE IL LAZIO 
Con la giunta composta da PCI e PSI 

la Regione esce dalla lunga crisi 
Un caloroso applauso ha salutato l'elezione di Maurizio Ferrara alia presidenza - Cinque assessori comunisti, uno indipen
dente, quattro socialisti - L'intervento del compagno Ciofi: « Intendiamo procedere nello spirito delle più ampie intese e con
vergenze » • Misure urgenti per fronteggiare la gravità della situazione economica -1 discorsi dei rappresentanti degli altri partiti 

Un caloroso applauso ha 
salutato poco dopo le 21.30 
di ieri sera il risultato della 
votazione che ha portato al
la guida della nuova giunta 
regionale il compagno Mau
rizio Ferrara, consigliere fin 
dalla costituzione della Re
gione — rieletto il 15 giugno 
con il più alto numero di 
preferenze — e dall'agosto 
scorso presidente dell'assem
blea. Ferrara è risultato elet
to con 32 voti a favore, una 

astensione, 23 contrari. Lo 
stesso esito hanno registra
to le votazioni sui singoli 
assessori. Sul programma 1 
voti a favore sono stati 32. 
due gli astenuti, 22 ì con
trari. Alla votazione non han
no partecipato quattro con
siglieri democristiani. 

Il dibattito era iniziato al
le 16. in un'aula gremita di 
pubblico e di giornalisti. Si 
è protratto per sei ore e ha 
registrato gli interventi del 

Il discorso del presidente Ferrara 

«Un nuovo corso morale 
nei metodi di governo» 
Nell'assumere l'incarico di 

presidente della giunta regio
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara, ha rivolto un saluto 
alla giunta uscente, ringra
ziando tutte le forze politiche 
che, concentrando il loro voto 
sul programma e sulla sua 
candidatura, hanno voluto 
contribuire a risolvere la lun
ga crisi che ha travagliato la 
Regione. Con la formazione 
del nuovo governo democrati
co la crisi ha avuto uno sboc
co positivo — ha detto Ferra
ra — e in essa si registra un 
indubbio elemento di novità 
politica: il PCI, fino a ieri 
maggiore partito di opposizio
ne, assume per la prima vol
ta funzioni di governo accan
to al PSI. in una nuova mag
gioranza con il PSDI. aperta 
a tutti i contributi democra
tici e della sinistra, della qua
le la DC non fa parte per 
sua libera e meditata scelta. 

Apporto di tutti 
I processi nuovi aperti dal 

voto del 15 giugno, che anche 
la politica delle « larghe in
tese » tentata nello scorso set
tembre aveva cercato di co
gliere, si manifestano oggi in 
un'altra formula di governo. 
Il nuovo esecutivo regionale, 
pur registrando un elemento 
di alternanza significativa 
nella collocazione delle mag
giori forze di questo consiglio, 
si fonda tuttavia sulla convin
zione, chiaramente espressa 
nel documento citato da PCI. 
PSI, PSDI. che la nuova mag
gioranza intende procedere 
nello spirito delle più ampie 
convergenze e intese tra tut
te le forze democratiche con 
lo scopo di non interrompere 
il necessario dialogo e di con
sentire nella autonoma collo
cazione di ciascuno, l'apporto 
di tutti i partiti democratici 
alla soluzione della grave cri
si non solo economica ma an
che sociale e morale che in
veste l'intera regione. 

La nuova maggioranza non 
vuole tramutarsi in uno stec
cato, ma in un punto di rife
rimento costante per una po
litica di dialogo e intesa, tra 
le forze che si riconoscono nei 
princìpi della Costituzione e 
dello s tatuto regionale. Indie
tro non si torn*^^- ha detto 
Ferrara — e lo diciamo a chi 
già cataloga polemicamente la 
nuova maggioranza democra
tica nello schema superato 
del « frontismo »: e a chi 
stenta a concepire la batta
glia politica in termini di
versi da quelli dello scontro 
« muro contro muro ». 

La migliore garanzia, che 
la legislatura possa essere se
gnata da un dialogo reale tra 
ie forze democratiche, sta an
che nelle positive esperienze 
fatte fin dalla prima legisla
tura. quando si constatò che 
ad ogni accrescimento di con
vergenza democratica corri
spondeva un passo avanti, un 
conseguimento di concreti ri
sultati di riforma: che al con
trario, paralisi e inerzia legi
slativa, si accompagnavano al 

decrescere del dialogo e delle 
posizioni unitarie. E' una con
statazione fatta per ricordare 
che. ciascuno nella propria 
sfera, chi al governo, chi al
l'opposizione, può contribuire 
a lare politica in modo nuo
vo, costruendo quel che c'è da 
costruire, distruggendo impla
cabilmente ciò che di vecchio 
e marcio è da distruggere. 

C'è molto da fare — ha af
fermato a questo punto Fer
rara — e tutti sappiamo che 
bisogna operare guardando a 
ciò che si deve rare per non 
perdere il contatto con le mas
se. esercitare di ironte ad esse 
una iunzione di guida e di 
avanguardia, considerandole 
soggetti attivi e non passivi 
del processo politico, che mi. 
la ha a che vedere con la 
pratica clientelare. Se c'è una 
lezione che viene a tutti dal 
voto del 15 giugno, dagli stes
si congressi dei partiti tenu
tisi in queste settimane, è 
proprio questa. 

Sul terreno delle misure 
concrete, il presidente della 
giunta regionale, si è rifatto 
ai contenuti del documento 
programmatico presentato da 
PCI. PSI e PSDI. indicando 
alcuni punti fermi su cui la 
giunta intende procedere. In
nanzitutto. gli adempimenti 
necessari per completare le ri
forme avviate nel campo dei 
trasporti e della assistenza 
ospedaliera. Vi è poi tutta la 
gamma di misure urgenti per 
far fronte ai crescenti biso
gni che nascono col progredi
re della disoccupazione, par
ticolarmente quella giovanile. 
La Regione deve snellire cer
te procedure per aprire subi
to nuovi cantieri a Roma e 
nel Lazio: garanzie debbono 
essere date in materia di istru
zione professionale e per l'av
viamento al lavoro. A chi col
tiva la terra, ha detto Ferra
ra. l'istituto regionale deve 
offrire col suo bilancio e coi 
provvedimenti • urgenti da 
adottare aiuti programmati 
non dispersivi. 

Lotta agli sprechi 
Ma questi progetti, e altri. 

legati al sempre maggiore ar
ricchimento del quadro delle 
competenze regionali, non 
avranno senso se non si muo 
veranno in una nuova corni
ce di impeeno. in un nuovo 
corso morale, che faccia del
la Regione un e.semoio da 
imitare, in materia di lotta 
aeli sprechi, al clientelismo. 
all'assenteismo, alle spinte 
corporative. 

In questo campo — ha con
cluso Ferrara — c'è b :sogno 
di un nuovo costume, che so
lo il consiglio rezionale. nel 
suo insieme, può fondare: co 
minciando col modificare il 
proprio modo di lavorare e 
di far lavorare, nobilitando 
il metodo della oarteciDazio-
ne. riabilitando la diseiolina 
del lavoro in termini di ri
gore democratico, senza a-
vallare metodi che lascino 
spazio all'inefficienza e al di
sordine. 

compagno Ciofi, segretario | 
regionale del PCI. Castellina. I 
del PDUP. F.ori e Rojch:. j 
della DC. Cutolo del PL1. 
del radicale De Cataldo e 
di Pulci, del PSDI. e di tre 
esponenti missini. 

CIOFI ,,;l so:i luzione della cri
si — ha atfermato il segre
tario regionale comunista — 
porta un duplice se^no: da 
un lato l'.mpegno del PCI, 
del PSI. del PSDI e di altre 
forze democratiche di sinistra 
per assicurare uno sbocco 
positivo e avanzato, dall'altro 
le contraddizioni, le incertez
ze, il travaglio della DC. Tut
to lo svolgimento della en.si. 
infatti, è sialo regnato dal 
suo disagio prolondo, dalla 
assenza di una coerente li
nea politica. Il gruppo diri
gente democristiano non è 
stato capace di offrire una 
risposta che non fos.se quella 
di tornare ai vecchi accordi 
di settembre. Proprio questo 
atteggiamento ha reso tanto 
complessa, lunga, e dramma
tica la lase che abbiamo ap 
pena supeiaio. 

Tradendo una interpretazio 
ne assai riduttiva della po
litica delle grandi intese — 
ha continuato Pao'.o Ciofi — 
la DC ha messo in atto sco
perte manovre di potere, ten
tando su questa base il re
cupero di un rapporto pre
ferenziale con il PSI. Un at
teggiamento miope, che non 
cogLeva da un lato !a na
tura dei processi nuovi che 
maturavano tra i socialisti 
(emersi chiaramente dal lo
ro congresso regionale), dal
l'altro la portata e il si
gnificato deli'approfondimen-
to e dello sviluppo dei rap
porti unitari tra il PSI e 
il PCI. 

Nella seduta del 19 gen
naio poco dopo l'apertura uf
ficiale della crisi, i comuni
sti affermarono chiaramen
te che se si voleva dare svi
luppo al quadro politico e 
assicurare alla Regione un 
governo capace di affronta
re i gravi problemi aperti. 
occorreva che il PCjr nel qua
dro delle larghe intese, as
sumesse dirette fu s ion i di 
governo, e che l'unità con ì 
socialisti era condizione es
senziale per una soluzione 
adeguata. Questa è la linea 
che ha ispirato la nostra 
condotta. 

Non sfugge certamente a 
nessuno l'importanza di un 
evento che vede la parteci
pazione diretta dei comuni
sti al governo di una delle 
principali Regioni del Paese, 
nella quale hanno sede la 
capitale della Repubblica ed 
il centro della cattolicità: e 
nella quale il dialogo e il 
confronto tra formule e cor
renti di pensiero diverse ac
quistano perciò un significa
to e un valore particolare. 

Una situazione come è 
quella attuale, che ha i carat
teri dell'emergenza — ha ri
badito Ciofi — si sarebbe 
potuta meglio affrontare con 
il concorso e la partecipa
zione di tutte !c forze demo
cratiche: questa è l'opinione 
dei partiti che danno vita 
alla giunta e alla maggioran
za; ed è per questa ragio
ne che il PCI. il PSI e il 
PSDI (come è scritto nel do
cumento politico progran:.na-
tico) «intendono procedere 
nello spirito delle più ampie 
intese e convergenze ;>. 

Per far fronte oggi ai com
piti e certamente indispen
sabile un impegno eccezio
nale della giunta e della 
maggioranza. Ma ciò non è 
sufficiente: occorre che l'in
tero consiglio regionale, m 
tut te le sue articolazioni isti
tuzionali r in tutti ì suoi 
settori politici, democratici e 
popolari, sia partecipe di uno 
sforzo comune, che trascenda 
gli stretti fini di parte nel
l'interesse generale della col
lettività. occorre che i lavo
ratori e i cittadini, le forze 
della cultura. ì giovani e le 
donne, tut te le energie dispo
nibili siano mobilitate, con 
impegno autonomo, nel gran 
de sforzo per il rinnovamento 
e il r isanamento 

LAJlLLLlMA L a rappresen
tante del PDUP ha definito 
la soluzione adottata per la 
Regione una « rottura deci
siva » con la DC e con il 
suo sistema di potere. Nel
la DC la crisi è in at to — 
ha aggiunto -- e la costitu
zione di una giunta di si
nistra può accelerarla, libe
rando anche le forze catto
liche aperte al rinnova
mento. 

NUKI j | capogruppo della 
DC. dopo aver ricordato le 
posizioni del suo partito, 
mdispnnibilc per una mag 
gioran/a con i comunisti 
(atteggiamento che ha ispi
rato la condotta della DC 
in tut ta la fase delle trat
tative). ha rivolto un pe
sante attacco ai socialisti 
e al PCI. Ha comunque an
nunciato che nei confronti 
della nuova amministrazione 
l'atteggiamento democristia
no non sarà di chiusura e di 
contrapposizione. In una di
chiarazione rilasciata dopo la 
seduta, tuttavia. Fiori ha 
ribadito l'intenzione di una 
parte della DC di provocare 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Roma, come « ri
sposta » alla giunta PCI-PSI 
alla Regione. 

LUIULU contrario alla mio 
va giunta il liberale Cutolo. 
che ha definito « contraddi'
t ene e deboli » le posizioni 
dei partiti che hanno dato 
vita alla soluzione della crisi. 
Sul programma, comunque. 
ha annunciato un voto di 
astensione, perchè esso ri
calca sostanzialmente le linee 
del documento di settembre. 
sul quale i liberali espres
sero un giudizio non negativo. 

DE CATALDO „ r a p p r e s e „ . 
tante radicale, annunciando 
il suo voto favorevole sulla 
giunta ha affermato che la 
soluzione adottata rappre
senta una svolta politica pro
fonda 

ULLL UlllU il socialista Del
l'Unto ha rivendicato al PSI 
un ruolo fondamentale per 
la soluzione che è stata 
adottata, affermando che il 
suo partito, quando propose 
la linea delle grandi intese 
ne fece un punto di partenza 
per raggiungere un.i maggio
ranza « sempre più vasta. 
che corrispondesse al voto del 
15 giugno ». Dopo aver cri
ticato la DC per non aver 
compreso il significato di 
quel voto. Dell'Unto ha af 
fermato che la soluzione re
gionale esalta il ruolo dei 
partiti intermedi che. spe
cialmente il PSDI. si sono 
sganciati dalla tradizionale 
sudditanza verso la DC. 

rcvixni L'esponente della si
nistra democristiana ha af
fermato la necessità di rico
struire un rapporto tra la 
DC e il PSI. in un quadro 
di confronto con il PCI. Ha 
aggiunto poi che il suo par
tito deve rappresentare, dal
l'opposizione. un « punto di 
riferimento democratico». 

PULCI 
i ULLI jj .segretario regio
nale del PSDI ha sottoli
neato il valore politico del
l'accordo realizzato insieme 
con il PCI e il PSI e ha 
lamentato che la DC non ne 
abbia compreso il signifi
cato. Ha poi ribadito che la 
nuova giunta nasce senza al
dina preclusione verso le 
altre forze democratiche. 

Ln sala del consiglio regionale ieri sera durante l'elezione della giunta democratica 

Questo il nuovo esecutivo regionale 
MAURIZIO FERRARA (comuni s t a ) 

p re s iden te 

PARIS DELI /UNTO (social ista) pro
g r a m m a z i o n e . t r ibu t i , società fi
n a n z i a n e , bi lancio 

ARCANGELO SPAZIACI (comuni
s t a ) personale , affar i general i , 
problemi del lavoro, economato 

LEDA COLOMBINI ( comun i s t a ) en
ti locali, aggregaz ioni sovracomu-
nal i . problemi is t i tuzional i e. ad 
interim, u rban i s t i ca e asse t to del 
te r r i to r io 

GUALTIERO SARTI ( comun i s t a ) 
agr ico l tu ra e lorcs te , caccia e pe
sca, pa r ch i e r iserve na tu ra l i 

MARIO BERTI ( comun i s t a ) art igia
na to e indus t r i a , commerc io fiere 
e merca t i , cave e torbiere , acque 
m i n e r a l i e te rmal i , c o o r d i n a m e n t o 
e cont ro l lo consorzi indus t r ia l i 

GABRIELE PANIZZI (social is ta) la
vori pubblici , edilizia convenzio
n a t a 

ALBERTO DI SEGNI (social is ta) 
t r a spor t i e p r o g r a m m a z i o n e del 

s i s tema in teg ra to dei t r a spor t i 
regional i 

GIOVANNI RANALLI ( comun i s t a ) 
s a n i t à , igiene, ass is tenza sociale. 
i n q u i n a m e n t o 

TULLIO DE MAURO ( i n d i p e n d e n t e 
e le t to nelle liste del PCI) cu l tu r a . 
d e c e n t r a m e n t o , informazione, mu
sei e bibl ioteche, is t ruzione pro
fessionale e ass is tenza scolast ica 

GUIDO VARLESE (social is ta) tu r i 
s m o e indus t r i a a lbergh ie ra , spor t 
e t empo libero, t e rme e. ad inte
rim. d e m a n i o e p a t r i m o n i o 

Manifestazioni nella città, nei centri della provincia e della regione, contro il carovita per l'occupazione e la ripresa economica 

Scuole deserte e autobus fermi dalle 9 alle 11 
Nelle fabbriche e nei cantieri non si lavorerà per mezza giornata — Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comunali 
I lavoratori chimici e farmaceutici scioperano oggi e domani — L'adesione di « Magistratura democratica » 

Così lo sciopero 
nella città 

I settori produttivi r imarranno bloc
cati oggi per l'intera matt inata , men
tre gli uffici pubblici r imarranno deser
ti per alcune ore. Per le categorie im
pegnate nelle varie vertenze le ore di 
fermata sono differenti. Le modalità 
dello sciopero a Roma e provincia so
no le seguenti: 

FABBRICHE E CANTIERI 
Chiusi 4 ore durante la matt inata . 

TRASPORTI 
Gli autobus urbani, extraurbani e il 

metrò non circoleranno dalle 9 alle 11. 
mentre i tassisti aderenti alla CGIL-
CISL-UIL ritarderanno l 'entrata in ser
vizio alle ore 9 la matt ina e alle ore 16.30 
il pomeriggio. 

OSPEDALIERI 
Lo sciopero è di due ore. ma saranno 

assicurati tutti i servizi essenziali. 

SCUOLE 
II personale docente e non docente 

delle scuole elementari, medie, seconda
n e superiori e dell'università, aderenti 
alla CGIL^CISL-UIL, si asterranno dal 
lavoro. Aiia giornata di lotta hanno dato 
la loro adesione tutti gli organismi stu 
denteschi. 

BANCHE 
I bancari, aderenti ai sindacati unitari. 

hanno deciso di effettuare la sospensio
ne del lavoro per le prime 5 ore delia 
matt inata. 

UFFICI PUBBLICI 
I lavoratori desili enti parastatali , de

sili enti di previdenza, assistenza ed eco
nomici non si recheranno al lavoro nelle 
prime due ore di ogni servizio: mentre i 
dipendenti comunali e gli statali si fer
meranno dalle 10 alle 14. 

TURISMO 
Scioperano tut to il giorno i dipendenti 

del turismo, alberghi e pubblici esercizi. 
CINEMATOGRAFI 

Non verrà effettuato il primo spetta
colo. 
COMMERCIO 

Per i lavoratori del commercio lo scio 
pere è previsto per le prime 4 ore della 
mat t inata . 

NEGOZI 
La confesercenti provinciale ha invi 

ta to i negozianti a chiudere ì propri eser
cizi per l'intera matt inata . 
CHIMICI 

I chimici e farmaceutici sciopereran
no 8 ore oggi e domani. 

Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 

DAL 12 APRILE SCATTA IL «CARO BAR» 
La tazzina di caffè costerà centocinquanta lire - Saranno ancora più salati i prezzi di listino dell' Assonar 

Il «caro-bar» non è più 
soltanto una minaccia. Da 
lunedi 12 entrerà in vigore 
il nuovo listino, elaborato da 
alcune associazioni di cate
goria nel corso della riunio
ne che si è svolta ieri matti
na nella sede dell'Unione 
commercianti. Riunione non 
certo tranquilla, nò conclu
sasi a senso unico. Dall'in
contro sono infatti scaturiti 
due listini, uno elaborato 
dalla Feprel. dall'Assotres e 
altre categorie: l'altro, non 
ancora reso noto. dall'Asso-
bar. Quest'ultima, che rap
presenta in maggioranza i 
grossi b.*r del centro, pare 
abbia deciso di calcare an
cora di più la mano. 

Nel nuovo listino delle al
tre associazioni, così almeno 
Assicurano gli operatori, si 
è cercato di far prevalere il 
buon senso; A vedere dai ri 
stil l i l i non sembra, anche se 

l'aumento è inferiore a quel
lo che era stato annunciato 
qualche giorno fa. 

La tazzina di caffè è quel
la che paga più pesantemen
te con un salto di 30 lire. 
circa il 2ó r;. una cifra ben 
lontana dal 6 per cento di 
carico di IVA che i proprie
tari dei bar debbono pagare 
in seguito alla stretta im
posta dal governo; seguono 
il tè e il cappuccino, generi 
di largo consumo. L'unico 
che è aumentato proporzio
nalmente all'lVA è il latte 
in bicchiere, che segna so
lo 10 lire in più. 

Fare colazione al bar. in
somma. rischia di diventare 
un lusso cui molti dovranno 
rinunciare. Con il cappuccino 
a 180 lire e le brioches a 
120. bisogna sborsare ogni 
giorno almeno 300 lire, nei 
bar più popolari. In quelli più 
centrali 500 lire. 

ECCO LE CIFRE DEGLI AUMENTI PREVISTI 

Calie esp-csso 
Caffé decaffc.na'o 
Cappuccino 
Caffé freddo 
C occolato .n tazza 
Te e intuì . 
Latte r> bicchiere 
Te freddo 

Cai. Ili e IV 

150 (-30) 
1S0 ( -30) 
130 (-30) 
ISO ( -30) 
2S0 
180 (-30) 
150 < - 10) 
1S0 ( -20) 

LIQUORI ED ACQUEVITI 
Nai.onali di ma-ca 3 0 0 ( - 2 0 ) 
Esteri 6 5 0 
Wh.sky 6 5 0 
Fernet Branco e ar.ia.-. 3 5 0 ( - 2 0 ) 
Punch 3 5 0 ( - 5 0 ) 

BIBITE 
Sc.ropps vari 
Bevande gassate m boti. 
Succhi d. frutta 
Acqua m'nerale 
Birra naz. med a 1 3 
Peroncino 

300 (- 20) 
300 (-20) 
270 (-20) 
70 

300 (-20) 
250 (-20) 

Cai. Il 

150 ( -30) 
190 (-30) 
200 ( -30) 
200 ( -20) 
300 (-20) 
200 (OO) 
170 (-20) 
200 ( -20) 

400 ( -20) 
700 
700 
400 (-20) 
400 ( -50) 

350 (-20) 
350 (-20) 
300 (-20) 
90 
350 (-20) 
300 (.20) 

Cat. I 

190 (-30) 
220 (-20) 
220 (-20) 
250 
350 
2S0 ( - 3 0 ) 
2 0 0 ( - 2 0 ) 
2S0 ( - 3 0 ) 

50) 600 ( 
8 0 0 
3 5 0 
5 0 0 
5 0 0 

4G0 
4 0 0 ( ^ 5 0 ) 
400 ( - 5 0 ) 
100 
4 5 0 ( - - 50 ) 
4 0 0 ( T 5 0 ) 

E —a estera o spie. 1 3 
Ciza-Co'.a 
B rra n j ; bs-alto o 
B.b :e gassate 

APERITIVI 
ApiT.t V. H3Z Sii'.. 
Ape.-itiv. ester 

FRULLATI 
Frappe asso.-t t. 
Frappe d. frutta 

PASTICCERIA 
Brioche* e I e/it i 
Paste assort te norma.i 

GELATERIA 
Mantecati 
Gran.te. cremolati 
Gran te caffè con panna 
Cassate, torte 

550 ( -50) 
300 (-20) 
450 
400 (-50) 

300 (-20' 
450 ( -50) 

350 (-50) 
400 (-50) 

120 (-20) 
140 (-20) 

600 (- 100) 
600 (-100) 
600 (-100) 
600 (-50) 

600 ( -501 
350 ( - 20) 
530 
450 ( - 50, 

650 ( - 50) 
400 (- 50) 
550 
500 ( - 50) 

350 ( -20. 
500 ( -50> 

400 (-50) 
500 ( -50) 

140 ( -20) 
150 (-20) 

650 (-100) 
650 (-100) 
650 (-100) 
650 (-50) 

450 ( - 50) 
700 (- 50) 

500 (- 50) 
600 ( -50) 

ISO ( -20) 
1S0 (-20) 

750 ( - 100) 
700 ( • 100) 
700 (-50) 
750 (-50) 

N. B. Onesti i nuovi listini che entreranno in vigore a partire da 
lunedi 12 aprile. Le cifre tra parentesi ind.cano la differenza d. prezzo 
t r i il vecchio e il nuovo listino. Dove non e .nd calo s'gn.fica che il 
prezzo • rimasto immutato. 

Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione i lavoratori daranno 
vita oggi — nel corso dello sciopero di 4 ore — a numerose manifestazioni, indette dalla 
Federazione sindacale CGILCISL-UIL per protestare contro gli aumenti indiscriminati dei 
prezzi, per lo sviluppo desìi investimenti e tlell'occupa/ione e a sostegno delle vertenze con 
trattimi!. La d o m a t a di lotta si articolerà a Roma in 4 diverse manifestazioni di zona: 
a Tor Sapienza, in piazza Cesare de Cupis. per la zona Tiburtina-Prencstina-Appio-Tuscolano; 
a piazzale della Radio per 'a . 
zona Magliana-EUR; a ponte | 
Milvio per la zona Salario-
Flaminio-Mazzini: a piazza 
Esedra per la zona centro. 

In provincia gli appunta
menti sono stati fìssati ad Al
bano in piazza Municipio; a 
Monterotondo in piazza del 
Popolo: a Civitavecchia al ci
nema Rovai. Nel resto del 
Lazio: a Frosinone ì lavora
tori delle fabbriche e del pub
blico impiego assieme a sii 
studenti delle scuole superio
ri si ritroveranno in piazza 
dei Martiri di Vallerotonda: 
a Cassino la fermata del la
voro avrà la durata di otto 
ore a sostegno della verten
za zonale e contro le provo-
c.izioni fasciste di questi ul
timi sriorni. Ad Anazni i la
voratori di tut ta la zona da
ranno vita ad una manifesta
zione all 'interno della «Ve 
treria Centritalia » occupata 
dalle maestranze: a Ceccano 
e Sora un corteo sfilerà per 
le vie cittadine. 

A Rieli parlerà, alle 0 al 
teatro Moderno, il segretar.o 
regionale della CGIL compn-
_mo Santino Picchetti. In 
provincia di Latina sono sta
ti fissati due appuntamenti a 
Gaeta e Cisterna. 

In provincia di Viterbo ma
nifestazioni si svolgeranno a 
C'ivitacastellana. Orto. Tar
quinia. Sonano e Roneiglic-
ne: nel capoluogo si terrà un 
comizio nel cinema Corso. 

' . In un momento di parti 
colare erra vita per l'attacco 
all'occunazione e al tenore di 
vita delle masse popolari — 
M lesse in un comunicato del-
l.i sezretena re_nonale CGIL-
CISLUIL - - ì lavoratori ri
f o n d o n o confermando la 
«tratema complessiva del mo-
v m e n t o sindacale che r.ven 
dica n n o n t a n a m e n t e riifo?.. 
o sviluppo dell'occupazione. 
•.Pela delle reali cr.p-.cta di 
acou.s'o dei salari e desìi sf.-
pend' « I recenti provved'-
roenTi — viene rilevato — i : 
pre! evo fiscale adottati da'. 
governo si muovono nei!.» d. 
re7 one contraria. 

La «eirret«*na region-ilo 
CO IL CISL UIL fa a DDC. ! o 
.-._rli amministra*ori de?li en
ti locali affinché sia coordi 
n.na un'azione rapace di im 
pedire manovre speculativa 
MII prezzi, e d: difendere, con 
ariezua*. provvedimenti. ì co 
«ti de; beni di consumo dei 
lavoratori. 

Tra .e adesioni c'è quella 
della sezione romana di « Ma 
°istra*ura democratica « che 
ha deciso di partecipare alio 
-conerò assicurando però lo 
svolgimento di quei proces=i 
riguardanti le controversie di 
lavoro e le cause penali (con 
imputati, detenuti), che ri
chiedono una sollecita solu 
zione. 

Da 15 giorni in coma al reparto rianimazione 

Manca la corrente: muore 
una ragazza al S. Filippo 

Rosanna Aspelh. una ragazza di 15 anni ricoverata in coma 
terminile al reparto rianimazione del S. Filippo Neri, è morta 
ieri durante un'interruzione di corrente elettrica che ha bloc
cato per mezz'ora tut ta la strumentazione scientifica indi
spensabile per garantire la sopravvivenza dei degenti. E' gra-
v..-simo il fatto che nell'ospedale non fosse in funzione, come 
invece prevede la legge, un gruppo elettrogeno capace di 
fornire energia a strumenti che devono essere costantemente 
in funzione (come quelli delicatissimi della rianimazione». 
in caso di improvvisi « black out ». 

E' Mirce.sso cosi che quando ieri tra mezzogiorno e l'una 
Ir macchine si sono improvvisamente fermate i cinque me 
dici drl reparto — fortunatamente tutti presenti — hanno 
dovuto ricorrere a tecniche manuali per tenere in vita ?li 
altri F'-i pazienti ospitati assieme a Rosanna Aspelli: per ln 
ragazza però non c'è stato nulla da fare. Non si può — al
meno per il momento — stabilire che tra la sua morte (per 
i medici la giovane, avvelenatasi in un istituto di suore, er» 
ormai condannata) e l'interruzione di corrente vi sia un 
nesso preciso: ma non si può nemmeno escludere. 

LE MERAVIGLIE DELLA MINIATURIZZAZIONE 
ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

IL TELEFONO CON « RUBRICA » 
ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 

FINO A CENTO CHIAMATE 
L'eiettron.ca è venuta in 

. soccorso di coloro che « vivo 
I no di telefono <> ed ha mven-
j tato una sene di spec.ah ap-
! parecchi a circuiti integrati 

che consentono d: «immag.ìz-
z.nare •> da 10 a 100 chiamate 

j telefoniche già predisposte. 
; Questo apparecchio è presen

tato dalla DIAL nell'ambito 
della XXIII Rassegna Inter
nazionale Elettronica. Nu
cleare ed Acro.spaziale. ed h.t 
.succitato l'interesse generale 
per la praticità dell'uso. 

L'appareccr. o funziona co 
si. in un uff.cio e dimostra
to che venti, trenta, quaran
ta e anche più sono le per
sone che di preferenza ven
gono interpellate a mezzo te 
lefono. Bene: con una par 
t-.colare tastiera inser ta in 
un supporto sopra il quale 
viene collocato l'jpparcr-
chio. si foimano tutti i nu 
meri desiderati che vengono 
cosi memorizzati. 

A tutti questi utenti corri 
spondenti viene assegnato 
un numero progressivo per 
cui si stabilisce che il tasto 
n. 1 corrisponde alla ditta 

i tale, quello n. 2 alla perso

na tal 'ai tra: e così via. Quan
do c'è la necessità di chia
mare uno di costoro non bi-
soCTierà p:u comporre indi-
v.dualmente il numero ma 
sarà sufficiente schiacciare 
il pulsante relativo. 

Se uno dei numeri stabili
ti deve essere cambiato è 
sufficiente memorizzare l'al
tro al suo posto facilmente, 
in meno di 5 secondi. Inol
tre sia durante la memoriz
zazione che durante la com-
b.nazione. si può controlla
re il formarsi del numero, 
cifra per cifra, nell'indica
tore luminoso. La combina
zione può essere interrotta 
in quals.a.si momento, e si 
può fare immediatamente la 
stessa chiamata od un'altra. 
Ciò e particolarmente utile 
in teìeselezione. se già il pre
fisso è occupato. 

L'apparecchio è dotato di 
amp'ificatore a volume rego
la b.'.c che permette, volendo, 
di far partec.pare alla con-
versaz.one eventuali a l t ra 
persone: esso può impegna
re la linea senza alzare il 
microteiefono. consentendo 
quindi di proseguirà U prD> 
pno lavoro. 

http://fos.se
http://cr.p-.cta
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Con la formazione della maggioranza composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici si è posto fine al vuoto di potere durato 60 giorni 

UN GOVERNO DEMOCRATICO PER RISANARE IL LAZIO 
Con la giunta composta da PCI e PSI 

la Regione esce dalla lunga crisi 
Un caloroso applauso ha salutato l'elezione di Maurizio Ferrara alla presidenza • Cinque assessori comunisti, uno indipen
dente, quattro socialisti - L'intervento del compagno Ciofi: « Intendiamo procedere nello spirito delle più ampie intese e con
vergenze » - Misure urgenti per fronteggiare la gravità della situazione economica -1 discorsi dei rappresentanti degli altri partiti 

Un caloroso applauso ha 
salutato poco dopo le 21.30 
di ieri sera il risultato della 
votazione che ha jxjrtato al
la guida della nuova giunta 
regionale il compagno Mau
rizio Ferrara, consigliere fin 
dalla costituzione della Re
gione — rieletto il 15 giugno 
con il più alto numero di 
preferenze — e dall'agosto 
scorso presidente dell'assem
blea. Ferrara è risultato elet
to con 32 voti a favore, una 

astensione, 23 contrari. Ix) 
stesso esito hanno registra
to le votazioni sui singoli 
assessori. Sul programma i 
voti a favore sono stati 32. 
due gli astenuti, 22 ì con
trari. Alla votazione non han
no partecipato quattro con
siglieri democristiani. 

Il dibattito era iniziato al
le 16, in un'aula gremita di 
pubblico e di giornalisti. Si 
è protratto per sei ore e ha 
registrato gli interventi del 

Il discorso del presidente Ferrara 

«Un nuovo corso morale 
nei metodi di governo » 

Nell'assumere l'incarico di 
presidente della giunta regio
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara, ha rivolto un saluto 
alla giunta uscente, ringra
ziando tutte le forze politiche 
che, concentrando il loro voto 
sul programma e sulla sua 
candidatura, hanno voluto 
contribuire a risolvere la lun
ga crisi che ha travagliato la 
Regione. Con la formazione 
del nuovo governo democrati
co la crisi ha avuto uno sboc
co positivo — ha detto Ferra
ra — e in essa si registra un 
indubbio elemento di novità 
politica: il PCI, fino a ieri 
maggiore partito di opposizio
ne, assume per la prima vol
ta funzioni di governo accan
to al PSI, in una nuova mag
gioranza con il PSDI, aperta 
a tutt i i contributi democra
tici e della sinistra, della qua
le la DC non fa parte per 
sua libera e meditata scelta. 

Apporto di tutti 
I processi nuovi aperti dal 

voto del 15 giugno, che anche 
la politica delle « larghe in
tese » tenuità nello scorso set
tembre aveva cercato di co
gliere, si manifestano oggi in 
un 'al t ra formula di governo. 
Il nuovo esecutivo regionale, 
pur registrando un elemento 
di alternanza significativa 
nella collocazione delle mag
giori forze di questo consiglio. 
si fonda tuttavia sulla convin
zione, chiaramente espressa 
nel documento citato da PCI. 
PSI. PSDI. che la nuova mag
gioranza intende procedere 
nello spirito delle più ampie 
convergenze e intese tra tut
te le forze democratiche con 
lo scopo di non interrompere 
il necessario dialogo e di con
sentire nella autonoma collo
cazione di ciascuno, l'apporto 
di tutt i i partiti democratici 
alla soluzione della grave cri
si non solo economica ma an
che sociale e morale che in
veste l'intera regione. 

La nuova maggioranza non 
vuole tramutarsi in uno stec
cato, ma in un punto di rife
r imento costante per una po
litica di dialogo e intesa, tra 
le forze che si riconoscono nei 
principi della Costituzione e 
dello s ta tuto regionale. Indie
tro non si torna — ha detto 
Ferrara — e Io diciamo a chi 
già cataloga polemicamente la 
nuova maggioranza democra
tica nello schema superato 
del «front ismo»; e a chi 
s tenta a concepire la batta
glia politica in termini di
versi da quelli dello scontro 
« muro contro muro ». 

La migliore garanzia, che 
la legislatura possa essere se
gnata da un dialogo reale tra 
le forze democratiche, sta an
che nelle positive esperienze 
fatte fin dalla prima legisla
tura . quando si constatò che 
ad ogni accrescimento di con
vergenza democratica corri
spondeva un passo avanti , un 
conseguimento di concreti ri
sultati di riforma: che al con
trario. paralisi e inerzia legi
slativa. si accompagnavano al 

decrescere del dialogo e delle 
posizioni unitarie. E' una con
statazione fatta per ricordare 
che. ciascuno nella propria 
sfera, chi al governo, chi al
l'opposizione, può contribuire 
a fare politica in modo nuo
vo, costruendo quel che c'è da 
costruire, distruggendo impla
cabilmente ciò che di vecchio 
e marcio è da distruggere. 

C'è molto da fare — ha af
fermato a questo punto Fer
rara — e tutti sappiamo che 
bisogna operare guardando a 
ciò che si deve fare per non 
perdere il contatto con le mas 
se. esercitare di Ironte ad esse 
una 1 unzione di guida e di 
avanguardia, considerandole 
soggetti attivi e non passivi 
del processo politico, che mi. 
la ha a che vedere con la 
pratica clientelare. Se c'è una 
lezione che viene a tutti dal 
voto del 15 giugno, dagli stes
si congressi dei partiti tenu
tisi in queste settimane, è 
proprio questa. 

Sul terreno delle misure 
concrete, il presidente della 
giunta regionale, si è rifatto 
ai contenuti del documento 
programmatico presentato da 
PCI. PSI e PSDI. indicando 
alcuni punti fermi su cui la 
giunta intende procedere. In
nanzitutto. gli adempimenti 
necessari per completare le ri
forme avviate nel campo dei 
trasporti e della assistenza 
ospedaliera. Vi è poi tut ta la 
gamma di misure urgenti per 
far fronte ai crescenti biso 
gni che nascono col progredi
re della disoccupazione, par
ticolarmente quella giovanile. 
La Regione deve snellire cer
te procedure per aprire subi
to nuovi cantieri a Roma e 
nel Lazio: garanzie debbono 
essere date in materia di istru
zione professionale e per l'av
viamento al lavoro. A chi col
tiva la terra, ha detto Ferra
ra. l'istituto regionale deve 
offrire col suo bilancio e coi 
provvedimenti urgenti da 
adottare aiuti programmati 
non dispersivi. 

Lotta agli sprechi 
Ma questi progetti, e altri. 

legati al sempre maggiore ar
ricchimento del quadro delle 
competenze regionali, non 
avranno senso se non si muo
veranno in una nuova corni 
ce di i m p a n o , in un nuovo 
corso morale, che faccia del
la Regione un esemnio da 
imitare, in materia di lotta 
aeli sprechi, al clientelismo. 
all'assenteismo, alle spinte 
corporative. 

In questo campo — ha con
cluso Ferrara — c'è b :soano 
di un nuovo costume, che so
lo il consiglio regionale, nel 
suo insieme, può fondare: co 
mmeiando col modificare il 
proprio modo di lavorare e 
di far lavorare, nobilitando 
il metodo della nariecin.i7io
ne. riabilitando la disciolina 
del lavoro in termini di ri
gore democratico, senza a-
vallare metodi che lascino 
spazio all'inefficienza e al di
sordine. • 

compagno Cioft, .segretario 
regionale del PCI. Castellina, 
del PDUP, F.on e Ro;-ch:. 
della DC. d u o l o del PLI. 
del radicale Di Cataldo e 
di Pulci, del PSDI. e di tre 
esponenti missini. 

CIOFI , , , soluzione della cri 
si — ha a t tenuato ì! segre
tario regionale comunista -— 
porta un duplice sedilo: da 
un lato l'.mpegno del PCI. 
del PSI. del PSDI e di altre 
forze democratiche di sinistra 
per assicurare uno sbocco 
positivo e avanzato, dall'altro 
le contraddizioni, le incertez
ze, il travaglio della DC. Tut
to lo .svolgimento della cr:.->i, 
infatti, è stato segnato dal 
suo disagio profondo, dalla 
assenza d: una coerente li
nea politica, il gruppo diri
gente democristiano non è 
stato capace di offrire una 
risposta che non fos.->e quella 
di tornare ai vecchi accordi 
di settembre. Proprio questo 
atteggiamento ha reso tanto 
complessa, lunga, e dramma
tica la fase che abbiamo ap
pena superato. 

Tradendo una interpretazio
ne assai riduttiva della pò 
litica delle grandi intese — 
ha continuato Paolo Ciofi — 
la DC ha messo in atto sco 
perte manovre di potere, ten
tando su questa base il re
cupero di un rapporto pre
ferenziale con il PSI. Un at
teggiamento miope, che non 
coglieva da un Iato la na
tura dei processi nuovi che 
maturavano tra i socialisti 
(cmer.ii chiaramente dal lo
ro congresso regionale», dal
l'altro la portata e il si
gnificato dell'approfondimen
to e dello sviluppo dei rap
porti unitari tra il PSI e 
il PCI. 

Nella seduta del 19 gen
naio poco dopo l'apertura uf
ficiale della crisi, i comuni
sti affermarono chiaramen
te che se si voleva dare svi
luppo al quadro politico e 
assicurare alla Regione un 
governo capace di affronta
re i gravi problemi aperti . 
occorreva che il PCI. nel qua
dro delle larghe intese, as
sumesse dirette funzioni di 
governo, e che l'unità con i 
.socialisti era condizione es
senziale per una soluzione 
adeguata. Questa è la linea 
che ha Ispirato la nastra 
condotta. 

Non .sfugge certamente a 
nessuno l'importanza di un 
evento che vede la parteci
pazione diretta dei comuni
sti al governo di una delle 
principali Regioni del Paese. 
nella quale hanno sede la 
capitale della Repubblica ed 
il centro della cattolicità: e 
nella quale il dialogo e il 
confronto tra formule e cor
renti di pensiero diverse ac
quistano perciò un significa
to e un valore particolare. 

Una situazione come è 
quella attuale, che ha i carat
teri dell'emergenza — ha ri
badito Ciofi — si sarebbe 
potuta meglio affrontare con 
il concorso e la partecipa
zione di tut te le forze demo
cratiche: questa è l'opinione 
dei partiti che danno vita 
alla giunta e alla maggioran
za; ed è per questa ragio
ne che il PCI. il PSI e il 
PSDI «come è scritto nel do 
cumento politico programma
tico» « intendono procedere 
nello spirito delle più ampie 
intere e convergenze ». 

Per far fronte oggi ai com
piti è certamente indispen
sabile un impegno eccezio
nale della giunta e della 
maggioranza. Ma ciò non è 
sufficiente: occorre che l'in
tero consiglio regionale, in 
tut te le sue articolazioni isti
tuzionali e in tutti i suoi 
settori politici, democratici e 
popolari, sia partecipe di uno 
sforzo comune, che trascenda 
gli stretti fini di parte nel
l'interesse generale della col
lettività: occorre che i lavo 
ratori e i cittadini, le forze 
della cultura, i giovani e le 
donne, tu t te le energie dispo 
nibili siano mobilitate, con 
impegno autonomo, nel gran 
de sforzo per il rinnovamento 
e il r isanamento 

LMjlLLLiriM L a rappresen
tante del PDUP ha definito 
la soluzione adottata per la 
Regione una « rottura deci
siva » con la DC e con il 
suo sistema di potere. Nel
la DC la crisi è in a t to — 
ha aggiunto — e la costitu
zione di una giunta di si
nistra può accelerarla, libe
rando anche le forze catto
liche aperte al rinnova 
mento. 

FIORI Il capogruppo della 
DC, dopo aver ricordato le 
posizioni del suo partito. 
indisponitele per una mag
gioranza con ì comunisti 
(atteggiamento che ha ispi 
rato la condotta della DC 
in tut ta la fase delle trat
tative!. ha rivolto un pe
sante attacco ai socialisti 
e al PCI. Ha comunque an
nunciato d i e nei confronti 
della nuova amministrazione 
l 'atteggiamento democristia
no non sarà di chiusura e di 
contrapposizione. In una di
chiarazione rilasciata dopo la 
seduta, tuttavia. Fiori ha 
ribadito l'intenzione di una 
parte della DC di provocare 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Roma, come « ri
sposta » alla giunta PCI-PSI 
alla Regione. 

lUIULU contrar io alla nuo
va giunta il liberale Cutolo. 
che ha definito « contraddi'-
torie e deboli» le posizioni 
dei partiti che hanno dato 
vita alla soluzione della crisi. 
Sul programma, comunque. 
ha annunciato un voto di 
astensione, perchè esso ri
calca sostanzialmente le linee 
del documento di settembre. 
.->ul quale i liberali espres
sero un giudizio non negativo. 

DE CATALDO „ raliprescn 
tante radicale, annunciando 
il suo voto favorevole sulla 
giunta ha affermato che la 
soluzione adottata rappre
senta unH svolta politica pro
fonda 

UtLL UNII) n socialista Del 
l'Unto ha rivendicato al PSI 
un ruolo fondamentale per 
la soluzione che è stata 
adottata, affermando che il 
suo partito, quando propose 
la linea delle grandi intese 
ne fece un punto di partenza 
per raggiungere una maggio
ranza « sempre più vasta. 
che corrispondesse al voto del 
15 giugno »). Dopo aver cri
ticato la DC per non aver 
compreso il significato di 
quel voto. Dell'Unto ha af
fermato che la soluzione re
gionale esalta il ruolo dei 
partiti intermedi che, spe
cialmente il PSDI. si sono 
sganciati dalla tradizionale 
sudditanza verso la DC. 

P(YfHI 
iwuv.1 ii L'esponente della si
nistra democristiana ha af
fermato la necessità di fico 
struire un rapporto tra la 
DC e il PSI. in un quadro 
di confronto con il PCI. Ha 
aggiunto poi che il suo par
tito deve rappresentare, dal
l'opposizione. un « punto di 
riferimento democratico ». 
PULCI 
i ULV.1 j | segretario regio
nale del PSDI ha sottoli
neato il valore politico- del 
l'accordo realizzato insieme 
con il PCI e il PSI e ha 
lamentato che la DC non ne 
abbia compreso il signifi
cato. Ha poi ribadito che la 
nuova giunta nasce senza al
cuna preclusione verso le 

i altre forze democratiche. 

La sala del consiglio regionale ieri sera durante l'elezione della giunta democratica 

Questo il nuovo esecutivo regionale 
M A U R I Z I O FERRARA ( c o m u n i s t a ) 

p r e s i d e n t e 

P A R I S DELI /UNTO (social is ta) pro
g r a m m a z i o n e . t r ibu t i , società fi
nanz ia r i e , bi lancio 

ARCANGELO SPAZI ANI (comuni
s t a ) persona le , a f far i genera l i , 
p rob lemi del lavoro, e c o n o m a t o 

LEDA COLOMBINI ( c o m u n i s t a ) en
ti locali, aggregaz ion i sovracomu-
na l i . p roblemi is t i tuzional i e. ud 
interim, u rban i s t i ca e asse t to del 
t e r r i to r io 

G U A L T I E R O SARTI ( c o m u n i s t a ) 
ag r i co l t u r a e foreste , cacc ia e pe
sca, p a r c h i e r i serve n a t u r a l i 

MARIO BERTI ( c o m u n i s t a ) ar t igia
n a t o e i n d u s t r i a , c o m m e r c i o fiere 
e merca t i , c a v e e to rb ie re , acque 
m i n e r a l i e t e rma l i , c o o r d i n a m e n t o 
e con t ro l lo consorz i i ndus t r i a l i 

G A B R I E L E PANIZZI (soc ia l i s ta ) la
vori pubbl ic i , edilizia convenzio
n a t a 

ALBERTO DI S E G N I ( soc ia l i s t a ) 
t r a s p o r t i e p r o g r a m m a z i o n e del 

.sistema i n t e g r a t o dei t r a s p o r t i 
reg iona l i 

GIOVANNI RANALLI ( c o m u n i s t a ) 
s a n i t à , igiene, ass i s tenza socia le . 
i n q u i n a m e n t o 

TULLIO DE MAURO ( i n d i p e n d e n t e 
e le t to nel le liste del PCI) c u l t u r a . 
d e c e n t r a m e n t o , i n fo rmaz ione , mu
sei e b ib l io teche , i s t ruz ione pro
fessionale e ass i s t enza sco las t ica 

G U I D O VARLESE (socia l i s ta ) turi
s m o e i n d u s t r i a a l be rgh i e r a , sport 
e t e m p o l ibero, t e r m e e. ad inte
rini, d e m a n i o e p a t r i m o n i o 

Manifestazioni nella città, nei centri della provincia e della regione, contro il carovita per l'occupazione e la ripresa economica 

Scuole deserte e autobus fermi dalle 9 alle 11 
Nelle fabbriche e nei cantieri non si lavorerà per mezza giornata — Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comunali 
I lavoratori chimici e farmaceutici scioperano oggi e domani — L'adesione di « Magistratura democratica » 

Così lo sciopero 
nella città 

I settori produttivi r imarranno bloc
cati oggi per l'intera mat t inata , men
tre gli uffici pubblici r imarranno deser
ti per alcune ore. Per le categorie im
pegnate nelle varie vertenze le ore di 
fermata sono differenti. Le modalità 
dello sciopero a Roma e provincia so
no le seguenti: 

FABBRICHE E CANTIERI 
Chiusi 4 ore durante la mat t ina ta . 

TRASPORTI 
Gli autobus urbani, extraurbani e il 

metrò non circoleranno dalle 9 alle 11. 
mentre i tassisti aderenti alla CGIL-
CISLUIL ri tarderanno l 'entrata in ser
vizio alle ore 9 la matt ina e alle ore 16.30 
il pomeriggio. 

OSPEDALIERI 
Lo sciopero e di due ore. ma saranno 

assicurati tutt i i servizi essenziali. 

SCUOLE 
Il personale docente e non docente 

delle scuole elementari, medie, seconda
n e superiori e dell'università, aderenti 
alla CGILCISLrUIL. si as terranno dal 
lavoro. Alla giornata di lotta hanno dato 
la loro adesione tutti gli organismi stu 
denteschi. 

BANCHE 
I bancari, aderenti ai sindacati unitari . 

hanno deciso di effettuare la sospensio
ne del lavoro per le prime 5 ore della 
mat t inata . 
UFFICI PUBBLICI 

I lavoratori deirli enti parastatali , de-
«ili enti di previdenza, assistenza ed eco
nomici non si recheranno al lavoro nelle 
prime due ore di ogni servizio: mentre i 
dipendenti comunali e gli statali si fer
meranno dalle 10 alle 14. 

TURISMO 
Scioperano tu t to il giorno i dipendenti 

del turismo, alberghi e pubblici esercizi. 
CINEMATOGRAFI 

Non verrà effettuato il pruno spetta
colo. 

COMMERCIO 
Per i lavoratori del commercio lo scio 

pero è previsto per le prime 4 ore della 
mat t inata . 

NEGOZI 
La confesercenti provinciale ha invi 

ta to i negozianti a chiudere i propri eser
cizi per l'intera mat t ina ta . 

CHIMICI 
I chimici e farmaceutici sciopereran

no 8 ore oggi e domani. 

Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 

DAL 12 APRILE SCATTA IL «CARO BAR» 
La tazzina di caffè costerà centocinquanta lire - Saranno ancora più salati i prezzi di listino dell'Assonar 

H «caro-bar» non e più 
soltanto una minaccia. Da 
lunedi 12 entrerà in vigore 
il nuovo listino, elaborato da 
alcune associazioni di cate
goria nel corso della riunio
ne che si è svolta ieri matti
na nella sede dell'Unione 
commercianti. Riunione non 
certo tranquilla, nò conclu
sasi a senso unico. Dall'in
contro sono infatti scaturiti 
due listini, uno elaborato 
dalla Feprel. dall'Assotres e 
altre categorie; l'altro, non 
ancora reso noto. dall'Asso-
bar. Quest'ultima, che rap
presenta in maggioranza i 
grossi bar del centro, pare 
abbia deciso di calcare an
cora di più la mano. 

Nel nuovo listino delle al
t re associazioni, cosi almeno 
assicurano gli operatori, si 
è cercato di far prevalere 11 
buon senso: a. vedere dal ri 
su l l t l l non sembra, anche se 

l 'aumento è inferiore a quel 
Io che era stato annunciato 
qualche giorno fa. 

La tazzina di caffè è quel
la che paga p:ù pesantemen
te con un salto di 30 lire. 
circa il 2.Ì"V. una cifra ben 
lontana dal 6 per cento di 
carico di IVA che i proprie
tari dei bar debbono pagare 
in seguito alla stret ta im
posta da! governo; seguono 
il tè e il cappuccino, generi 
di largo consumo. L'unico 
che è aumentato proporzio
nalmente all'IVA è il latte 
in bicchiere, che segna so 
lo 10 lire in più. 

Fare colazione al bar. In
somma. rischia di diventare 
un lusso cui molti dovranno 
rinunciare. Con il cappuccino 
a 180 lire e le brioches a 
120. bisogna sborsare ogni 
giorno almeno 300 lire, nei 
bar più popolari. In quelli più 
centrali 500 lire. 

Nei quart ier i della c i t tà, nei centr i della provìncia e della regione i lavoratori daranno 
vi ta oggi — nel corso dello sciopero di 4 ore — a numerose manifestazioni, indette dalla 
Federazione sindacale CGILC ISL -U IL per protestare contro gl i aumenti indiscr iminat i dei 
prezzi, per lo svi luppo degli investimenti e dell'occupazione e a sostegno delle vertenze con 
t rat tual i . La giornata di lotta si art icolerà a Ruma in 4 diverse manifestazioni d i zona: 
a Tor Sapienza, in piazza Cesare de Cupis. per la zona Tiburtina-Prenestina-Appio-Tuscolano; 
a piazzale della Radio per 'a 
zona Ma_liana-EUR; a ponte | 
Milvio per la zona Salario 
Flaminio Mazzini: a piazza 
Esedra per la zona centro. 

In provincia gli appunta
menti sono stati fissati ad Al
bano in piazza Municipio; a 
Monterotondo in piazza del 
Popolo: a Civitavecchia al ci
nema Rovai. Nel resto del 
La/io: a Frosinone i lavora
tori delle fabbriche e del pub
blico impiego assieme a sii 
studenti rielle scuole superio
ri si r i troveranno in piazza 
dei Martiri di Vallerotnnda: 
a Cassino la fermata del la 
voro avrà la durata di ot to 
ore a sostegno della verten 
•/A zonale e contro le provo
cazioni fasciste di questi ul
timi giorni. Ad Anagni i la
voratori di tu t ta la zona da
ranno vita ad una manifesta
zione all ' interno della «Ve ! 
Irena Centri taha » occupata | 
dalle maestranze; a Cecca no ' 
e Sora un corteo sfilerà per | 
\v vie cittadine. | 

A Rieli parlerà, alle 0 al j 
teatro Moderno, il segretario j 
regionale della CGIL compa
gno Sant ino Picchetti. In 
provincia di Latina sono sta
ti fissati due appuntament i a 
Gaeta e Cisterna. 

In prov.ncia di Viterbo ma
nifestazioni si svolgeranno a 
Civitacastellana. Orte. T i r 
quinia, S o n a n o e Roncigli*--
ne: nel capoluogo si terrà un i 
comizio nel cinema Cor.-.o. 

f i n un momento di parti j 
colare crravità per l 'attacco 
.ill'occuuazione e al tenore di 
vita delle masse popolari — ' 
si lesse in un comunicato del- | 
la segreteria regionale CGIL- I 
CISLUIL - - ì lavoratori ri- i 
soondono confermando la ! 

Da 15 giorni in coma al reparto rianimazione 

Manca la corrente: muore 
una ragazza al S. Filippo 

Rosanna Aspelli, una ragazza» di la anni ricoverata in coma 
te rmin i le al reparto rianimazione del S. Filippo Neri, è morta 
ieri durante un'interruzione di corrente elettrica che ha bloc 
cj'.to per mezz'ora tu t ta la strumentazione scientifica indi
spensabile per garantire la sopravvivenza dei degenti. E' gra-

j vi.-.simn il fatto che nell 'ospedale non fosse in funzione, come 
i invece prevede la legge, un gruppo elettrogeno capace di 
! fornire energia a strumenti che devono essere costantemente 
| in funzione icome quelli delicatissimi della rianimazione», 

in caso di improvvisi « black out ». 
i I" Mifcc-.so cosi che quando ieri tra mezzogiorno e l'una 
I le macchine si sono improvvisamente fermate i cinque me 
I d.c-i d^l reparto - - for tunatamente tutti presenti — hanno 

dovuto ricorrere a tecniche manuali per tenere in vita gli 
altri s-i pazienti ospitati assieme a Rosanna Aspelli• per In 
ragazza però non c'è s ta to nulla da fare. Non si può — al
meno per il momento — stabilire che tra la sua morte (per 
ì medici la giovane, avvelenatasi in un istituto di suore, era 
ormai condannata» e l ' interruzione di corrente vi sia un 
r.e.iso precido: ma non si può nemmeno escludere. 

LE MERAVIGLIE DELLA MINIATURIZZAZIONE 
ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

» IL TELEFONO CON « RUBRICA 
ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 

FINO A CENTO CHIAMATE 
L'elei tron.ea è \ enu ta in 

soccorso di coloro che « vivo 
no di telefono > ed ha inven-

=trate:r.a comple t iva del mo- j t.tto una sene di speciali ap-
v m e n t o sindacale che r.ven- • parecchi a circuiti integrati 
dica pnon ta r . amen te rìifc.-a che consentono tono d: t ;mma_a/-

ECCO LE CIFRE DEGLI AUMENTI PREVISTI 

Caffé t i D c u o 
Caffé decaffe nato 
C3cp_1cc.no 
Caffé freddo 
C occolato .n tazza 
Te e intuii 
Latte n bicchiere 
Te freddo 

Cai. Ili e IV 

150 (-30) 
1S0 ( -30) 
130 (-30) 
130 ( -30) 
250 
130 (-30) 
150 ( - 10) 
ISO ( -20) 

LIQUORI ED ACQUEVITI 
di marca Naz.o.iali 

Esteri 
Wh.sky 
Fernet Branco e ar.ià.-. 
Punch 

BIBITE 
Sc.roppi vari 
Bevande gassate in boti. 
Succhi di frutta 
Acqua m nerale 
B.rra na i . med a 1 3 
Peroncino 

300 (- 20) 
650 
650 
350 ( 20) 
350 (-50) 

300 ( 20) 
300 (-20) 
270 (-20) 

300 (~20) 
250 (-20) 

Cat. Il 

150 ( -30) 
190 (-30) 
200 ( -30) 
200 ( 20) 
300 (-20) 
203 ( -30) 
170 (-20) 
200 ( -20) 

400 ( -20) 
700 
700 
400 (-20) 
400 (-50) 

350 (»20) 
350 (-20) 
300 (-20) 
90 

350 (-20) 
300 (-20) 

Cat. I 

190 (- 30) 
220 (-20) 
220 (-20) 
250 
350 
2S0 (-30) 
200 (-20) 
280 (-30) 

600 ( -50) 
800 
350 
500 
500 

400 
400 (-50) 
400 (-50) 
100 
450 (^50) 
400 (t50) 

E --a cstc-3 o spec 1 3 
Cara-Cola 
B -ra naz ba- ' t to o 
B.b le gassate 

APERITIVI 
Ao;nf J. n:z onal. 
Aptr.t ivl ester 

FRULLATI 
Frappé assort t 
Frappe d frutta 

PASTICCERIA 
Brioche* e 1 cvit. 
Paste assort te norma.i 

GELATERIA 
Mantecati 
Gran.te. cremalat. 
G-an :e caffè con panna 
Cassate, torte 

550 ( -50i 
300 ( -20) 
450 
400 ( -50) 

300 (-20) 
450 ( -SO) 

350 (-50) 
400 ( -50) 

120 ( -20) 
140 ( -20) 

600 (- 100) 
600 (-100) 
600 (-100) 
600 (-50) 

600 ( -50) 
350 ( -20) 
5 00 
450 ; -50; 

350 (-20, 
503 ( -50) 

4C0 ( -50) 
500 ( -50) 

140 ( -20) 
160 (• 20; 

650 ( - 100) 
650 ( -100) 
650 (-100) 
650 (- 50) 

650 ( 
400 ( 
550 
500 (- 50) 

50) 
50) 

450 ( - 50) 
700 (- 50) 

500 (- 50) 
600 ( - 50) 

150 ( -r 20) 
1S0 (- 20) 

e >v:liiDDo dell'occupazione, j z.nare » da 10 a 100 chiamate 
•:i'e;.. delle rea!: cipaci tà di | t r ; e f o n i c h e zia predisposte. 
.»rnu:-,'o dei sa lari e desìi s».- i Q ; ie.sto apparecchio è presen-

750 ( 
700 ( 
700 ( 
750 ( 

100 ) 
1 0 0 . 
5 0 ) 
5 0 ) 

N B. — Questi i nuovi l.st.n: che entreranno m vigore a partire da 
lunedi 12 aprile. Le e.tre tra parentesi indicano la deferenza di prezzo 
tra il vecch.o e il nuovo listino. Dove non « i.nd caio i gn.Iica che il 
pr«:zo è rimasto immutato. 

pend' ». I recenti provved -
meni; — viene rilevato — i 
prel.evo fiscale adottati da! 
governo si muovono nella d. 
r e mie contraria. 

I>a ^cirrr-tpna recioiv.'e 
C O I L C I S L U I L fa annoilo 
.i.'li ammin is t ra 'on deeli en 
f focali affinché ?ia coordi 
n.»t.» un'azione ran.icr di im
pedire manovre speculativa 
MII prezzi, e d: difendere, con 
adezuat . provvedimenti, ì co 
«ti de: ben: dì consumo dei 
Li voratori. 

Tra '.e adesioni c'è quella 
della sezione romana di « Ma 
-i-.tra*ura democratica » ch^ 
ha denso d: partecipare a!l<"» 
-ciooero assicurando però lo 
svolgimento di quei proce.s-i 
r.guardanti le controversie di 
lavoro e le cause penali (con 
imputat i detenuti) , che ri
chiedono una sollecita so'.u 
zione. 

ta to dalla DIAL nell'ambito 
delia XXIII Rassegna Inter
nazionale Elettronica. Nu
cleare ed Aerospaziale, ed h.i 
su-citato l'interesse generale 
per la praticità dell'uso. 

L'appareceh.o funziona co 
si. in un ufLcio e dimostra
to che venti, t renta, quaran
ta e anche più sono le per
sone r'uc di preferenza ven 
cono interpellate a mezzo te 
lefono. Bene: con una par 
t-.colare Tastiera inserita in 
un supporto sopra il quale 
viene collocato l'appare."-
eh.o. si fot mano tutt i : nu 
mori desiderati che vengono 
cosi memorizzati. 

A tut t i questi utenti corri 
spondenti viene assegnato 
un numero progressivo per 
cui si stabilisce che il tas to 
n. 1 corrisponde alla ditta 

i tale, quello n. 2 alla perso 

na ta l 'a ì t ra : e cosi via. Quan
do c'è la necessità di chia
ma re uno di costoro non W-
socnerà più comporre indl-
v.dualmente il numero ma 
sarà sufficiente schiacciare 
il pulsante relativo. 

Se uno dei numeri stabili
ti deve essere cambiato è 
sufficiente memorizzare l'al
t ro al suo posto facilmente, 
in meno di 5 secondi. Inol
tre sia durante la memoriz
za/..one che durante la com-
b.nazione. .->i può controlla
re :! formarsi del numero, 
cifra per cifra, nell'indica
tore luminoso. La combina
zione può essere interrot ta 
in quals.a-,1 momento, e si 
può fare immediatamente la 
ste->sa chiamata od un 'a l t ra . 
Cio e particolarmente utile 
in teie^elcz.one. se già il pre
fisso è occupato. 

L'apparecchio e dotato di 
a m p ìficatore a volume rego
la b.le che permette, volendo, 
d: far p.irter.p.ire alla con-
ver.->.iZiOne eventuali a l t ra 
persone: esso può impegna
re la linea senza alzare 11 
microteiefono, consentendo 
quindi di proseguirò U pro
prio lavoro. 
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Depositata in Comune da PCI, PSI e PRI la proposta di deliberazione 

Presentata 
la variante 
per salvare 

il Pineto 
213 ettari rivendicati dagli abitanti di una delle 
zone attualmente più povere di verde - I risul
tati strappati da una lotta esemplare - Destinazione 
a parco pubblico prima che si sciolga il consiglio 

^s 

Con la proposta di varian
te del PRG depositata l'altro 
giorno dai consiglieri Buffa, 
Arata. Tozzettl (PCI), Pietri-
nl (PSI) e Veneziani (PRI) 
la battaglia per salvare il Pi
neto arriverà tra breve nel
l'aula del consiglio comuna
le: e con essa la prospettiva 
concreta di fare del 213 et
tar i di verde a ridosso di 
Monte Mario un « polmone » 
al servizio di alcuni t ra i 
quartieri più affollati e sof
focati della città. Collegato 
ad altri due vasti terreni a-
diacenti, il Forte Trionfale 
e la valle dell ' Insugherata. 
11 comprensorio deve insom
ma diventare — come indica 
11 grafico qui sopra, che ri
produce la planimetria alle
gata alla proposta di varian
te — un grande parco, con 
annessi servizi di quartiere, 
per gli oltre trecentosessan-
tamlla abi tant i delle zone cir
costanti. 

La lotta per sot t rarre 11 
Pineto alle mire speculative 
dell 'Immobiliare — a cui ap
partengono 164 et tar i del
l'area — e degli altri pro
prietari, può essere veramen
te considerata esemplare. Su 
questo obiettivo si è svilup
pato un movimento di mas
sa che, a t to rno all'iniziativa 
politica delle forze democra
tiche, 1 comunisti anzi tut to. 
ha coagulato associazioni cul
turali . come «I ta l ia nos t ra» , 
e organizzazioni democratiche 
le più numerose: dall'Arci-
Uisp al Cogidas ai comitati 
di quartiere ai boy-scouts, 
eccetera. 

A sottolineare l'urgenza 
della trasformazione del Pi
neto in parco pubblico — 
11 PRG del '62 lo destina in
vece a E 1, cioè zora d'espan

sione — è venuto poi l'in
serimento dell'area nel piano 
dei grandi parchi elaborato 
da! PCI. con l'Appia. Cento-
celle. e il compren=orio lito
raneo di Marina Reale. Con
temporaneamente. la XIX e 
la XVIII circoscrizione e la 
commissione capitolina alla 
urbanistica, in una lunga se
rie di incontri si sono tro
vate d'accordo sulla necessi
tà di vincolare integralmen
te 11 Pineto a parco pubbli
co e servizi di quartiere, data 
la carenza nel territorio di 
aree dest inate a questo as
setto, prima ancora della de
finizione della variante com
plessiva che scaturirà dalla 
revisione a livello circoscri
zionale del PRO. 

Questa esigenza viene ri
chiamata nella proposta di 
deliberazione depositata l'al
tro giorno dai consiglieri co
munisti . socialisti e repub
blicani. assieme all 'altra in 
cui gli stessi firmatari pro
pongono, come at to obbliga
to prima dell'adozione della 
variante, di non ratificare la 
delibera con cui la giunta 
municipale, il 28 aprile 1971. 
approvava il piano partico
lareggiato di espansione — 
per 20 mila nuovi abitanti — 
all ' interno del comprensorio. 

Nel calendario dei lavori 
del consiglio comunale la di
scussione sulla variante re
lativa al Pineto è fissata per 
martedì prossimo. 30 marzo. 
Sono tutti i romani ad au
gurarsi che la scadenza non 
slitti: e che in ogni caso il 
vincolo sui 213 ettari del Pi
neto giunga sicuramente 
prima dell'ora dello sciogli
mento per l'assemblea capi
tolina. 
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I duecentotredici eilari di verde da sottrarre alla speculazione 
edilizia 

fin breve • ) 

R I N A S C I T A D E L L ' U N I V E R S I 
T À ' — SI Inaugura oggi alle 18 
nei locali della libreria « La rina
scita dell'università », in via dei 
Frentani 4 / t , una « mostra di grafi
ca per l'autofinanziamento del sin
dacato arti visive ». organizzata dal 
sindacato provinciale lavoratori arti 
vislve-CGlL. La mostra rimarrà a-
perta l ino al 10 aprile. 

A L B A N O — I l circolo ARCI -
UISP e la sezione A N P I di Albano 
organizzano per domani alle 1 7 , 3 0 
nel locale dei circoli in Via San 
Francesco d'Assisi 1 5 ad Albano, 
la I V conferenza dibattito sul ruo
lo degli intellettuali nella lotta an
tifascista. Parteciperanno Landolfi, 
responsabile culturale del PSI . Tor-

i torcila, responsabile culturale del 

PCI , e Gatto, segretario regionale 
del PRI. 

MONTESACRO — Domani alle 
1 7 , 3 0 presso l'Aula Magna dell'ex 
G I L , in viale Adriatico, si terrà 
una manifestazione pubblica per la 
attuazione della legge sui consul
tori famil iari . Interverranno Gio
vanni Ranalli per il PCI , Paolo 
Cabras per la DC, Gabriele Panlzzi 
per il PS I , Antonio Pala per il 
PSDI e Giuseppe Peroni per il P R I . 

U N I V E R S I T À ' PRO DEO — 
Domani alle 18 all'università Pro 
Deo si terrà un dibattito aperto sul 
tema dell 'aborto. Interveranno Ugo 
Spagnoli, deputato del PCI; Scotti, 
deputato della DC, e Mcl l in i , radi
cale. 

Nella riunione di ieri a Palazzo Valentin! 

Trasporti: l'assemblea 
del consorzio approva 

il piano finanziario 
Un quadro di r i fer imento per impegnarsi però, 
nel fu turo, in una spesa radicalmente diversa - Il 
deficit previsto in 109 mil iardi - Rinviate le nomine 

Emozione per la ragazza sparita da 70 giorni 

L'assemblea del consorzio 
regionale de itrusporti ha ap
provato nella seduta di ieri il 
piano tecnico-finanziario, cioè 
in sostanza il piano economi
co di previsione p?r l'eserci
zio dei servizi pubblici di tra
sporto che l'azienda consor
tile (ACOTRAL) dovrà svol
gere. Si t ra t ta di un aggior
namento rispetto al pianò ap
provato t ra il '73 e il '74 da
gli enti locali partecipanti al 
consorzio, reso necessario dal
l 'aumento — nel frattempo 
— in primo luego del vo
lume dei servizi, quindi del
le spese di personale e di tut
te le altre. 

Rifatto il conto dei costi di 
gestione, rispetto al deficit 
previsto nel '74 in 45 miliar
di si è dovuto invece registra
re la previsione di un disa
vanzo di 109 miliardi e 722 
milioni, che si ricava dalia 
differenza t ra spese ( 133 mi
liardi e 332 milioni) e en t ra te 
(23 miliardi e 610 milioni). Il 
deficit sarà ricoperto da! con
tr ibuto annuo degli enti loca
li consorziati: al Comune di 
Roma spetterà natura lmente 

Domenica 
Roma e provincia 

diffonderanno 
60.009 copie 

dell'Unità 
Sessantamila copie del no

s t ro giornale sa ranno diffuse 
domenica nella cit tà e nella 
provincia: questo l 'impegno 
della Federazione rormna e 
degli amici dell'« Uni tà» . I 
compagni delle sezioni del 
part i to e dei circoli deV.i 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo importante 
obiettivo. 

il maggior peso (I'85 per cen
to) ma. paradossalmente, ci 
guadagnerà, visto che fino ad 
oggi sasteneva prat icamente 
da solo l'assurda politica di 
spesa della STEFER. 

Intervenendo nella discus
sione i compagni Bencini. Ric
ci e Renna, de! PCI, hanno 
sottolineato come il piano 
ieri approvato rappresenti an
zitutto una « fotografia » della 
situazione esistente, e conten
ga quindi ancora elementi 
negativi di sprechi e di catti
va utilizzazione del persona
le del'a STEFER. 

Per tale ragione, i rappre
sentant i comunisti hanno pro
posto. ot tenendone l'approva
zione. un ordine del giorno 
che impegna ad un esame ri
goroso del bilancio dell'azien
da consortile, per stabilire 
maggior rigore morale, per ri
durre le spese e ottenere una 
maggior produttività sociale. 
In sostanza, quindi il piano 
approvato ieri — a t to neces
sario per consentire asìi enti 
locali di inserire nei loro bi
lanci. aeeiornati . i contributi 
da versare al consorzio — co
stituisce un quadro di rife
rimento in cui imnesnarsi a 
fare una politica di spesa ben 
diversa d i ! passato. 

L'as.-embloa torna oggi a 
riunirsi TOT esaminare le que
stioni dell'organico del consor
zio (il personale dell'azienda, 
una volta integrati i nosti at-
tua 'mente scorrerti alla Stefer 
e a'ia Roma-Nord, raggiunge
rà le 12 212 unità» e per av
viare la discussione sulle no
mine all'ACOTRAL. Su que
sto punto la d'scusslone do
vrà essere aoerta e svolgersi 
soprat tut to secondo chiari cri
teri di comnetema. Proprio 
per dar modo che la scelta 
si comoia con i! ritrore e la 
serenità r.ecT^nri. annare nro-
hibile che le nomine verran
no rinviate ancora di oual-
ehe giorno, fino a! 31 marzo. 

La gente del quartiere 
cerca la sedicenne 

scomparsa all'Aurelio 
Costituito un comitato assistito da un legale - I com
pagni d i scuola e gl i insegnanti d i Emma Raimondi 

ieri mattina hanno organizzato un'assemblea 

Sedici anni , piccolina, gli 
occhi neri ed intelligenti, 
molto impegnata nello stu
dio ed at taccata ai genitori 
Emma Raimondi, da settan
ta giorni è spari ta da casa. 
Le sue tracce si sono perse 
il 13 gennaio scorso, quando 
alcune compagne di scuola la 
videro scendere al capolinea 
dell '«8». all'Aurelio, a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione. Era s ta ta a fare 
un esame schermografico ed 
era diretta a casa, ma non 
vi è mai arr ivata. 

Difficile avanzare ipotesi 
per ora. Non si fugge da ca
sa senza un motivo, sia pu
re recondito, e senza por
tarsi dietro il borsellino con 
le cinquantamila lire dei ri
sparmi. E' improbabile cade
re nelle mani di rapitori a 
caccia di riscatti quando i 
genitori guadagnano appena 
quanto basta per sbarcare il 
lunario. Non si può ipotizza
re un omicidio, infine, senza 
capirne il movente e la di
namica. 

Eppure Emma è sparita. 
Nessuna notizia di lei, nes
suna traccia, nessun messag
gio ai genitori, a par te quel
lo di qualche sciacallo o di 
maniaci. Ogni rico-truzione 
dei movimenti e delle abitu
dini della ragazza si ferma 
di colpo a quella matt ina del 
13 gennaio scorso. Al di là 
c'è il vuoto, il mistero più 
assoluto. 

La vicenda ha investito l'in
tero quartiere. «Siamo sere
namente convinti che la pò-

Nozze 
Si spotano questa mattina in 

Campidoglio i compagni Adriana 
i De V. to e Giuseppe Biafora. Agli 
i sposi gli affettuosi auguri dei com-
• pasrri della saz"one San Lorenzo. 

della G A T E e del l 'Unità. 

vera ragazza sia la vittima 
innocente di un fatto crimi
noso » scrivono in una let
tera al questore Macera alun
ni e insegnanti dell'istituto 
« Luigi Einaudi ». dove Em
ma Raimondi studiava con 
profitto. La lettera è s ta ta 
preparata ieri mat t ina duran
te un'assemblea organizzata 
nella scuoia per discutere Io 
angoscioso episodio. E' s ta to 
anche costituito un comitato 
assistito dall'avvocato Dome
nico Affenita. che raccoglie 
tu t ta la gente del quartiere 
Aurelio che. commossa dalla 
disperazione in cui è preci
pitata da set tanta giorni la 
famiglia di Emma.intende fa 
re qualcosa per chiarire il 
« giallo ». 

Nella lettera al questore 
Macera si chiede che la pò 
lizia si dedichi di più a que
sto caso. « Conoscevamo del
la povera Emma — scrivono 
gli insegnanti e gli alunni 
de!I'« Einaudi » — ogni aspet
to della vita (scolastica e fa
miliare > e a ragion veduta 
ci rifiutiamo di credere che 
la sua scomparsa sia stata 
volontaria. Confortano la no
stra ferma convinzione l'in
dagine che. a livello familia
re e d'istituto, è stata da noi 
svolta prima di rivolgersi al
la S.V.. e prima di costituire 
un comitato per ricercare la 
verità su questo doloroso epi
sodio del quale la protagoni
sta poteva essere una nostra 
figlia o... lo potrebbe essere 
domani ». 

« Emma Raimondi — si leg
ge ancora nella lettera invia
ta ai questore Macera — non 
aveva una vita segreta o ami
cizie particolari, non usciva 
mai sola. Fra una raiazza 
studiosa, sena e responsabile.). 

II questore Macera ha fat
to s?p?re che le indagi.ii so
no s ta te intensificate, e che 
anche la polizia n t iene im 
probabile l'ipotesi di una fu
ga volontaria della ragazza. 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — E' 
convocato per domin i alle ore 10 
l'esecutivo regionale. Relatore il 
compagno Paolo Ciofi . 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON-
T R O L L O A L L A R G A T I A l SEGRE
T A R I D I S E Z I O N E DELLA CIT
T A ' E DELLA P R O V I N C I A — 
Domani in Federazione alle 1 7 . 3 0 . 
O.cLG.: « Situazione politica e pre
parazione della Conferenza Citta
dina ». Relatore Luigi Petroselli. 

C O M M I S S I O N E D t L C F . PER 
I PROBLEMI DELLA P R O P A G A N 
D A . DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA — Domani in Federazio
ne alle 1 6 . O.d .G. : « Problemi ed 
iniziative del parl i lo sulla impo
stazione della campagna stampa 
1 9 7 6 » ( G . Imbe l lone ) . 

D E C E N T R A M E N T O C U L T U R A 
LE — Alle 18 a O S T I A L I D O at
tivo della X I I I Circoscrizione ( M i -
racco - Ep i l an i ) . 

CASE D I CURA P R I V A T E — 
Alle 17 .30 in Federazione attivo 
dei coirwn.sti delle case di cura 
privale (f-asco - De Angel i») . 

SEZ IONE SCUOLA — Al 'e 13 
in Feder inone gruppo tei/oro sul
la sperimentai onc (C. Morgia) -
A V V I S O la nun.one del gruppo la
voro scuoia materna già convocala 
|per oggi e aggiornata a lunedì . 

A V i ' I S O ALLF. S E Z I O N I — 
Martedì 30 a'ic 17 .30 in izerà nei 
locali > A R G O N > (V ia Mirando
l i 1 1 b) un corso sull'uso della 
aorìgralia e la tecniche di stampa 
seriflralica p r — O M O dalla seziona 

pi partito-
) 

stampa e propaganda della Federa
zione romana in accordo con la dit
ta • A R G O N ». I compagni delle 
sezioni della città e della provin
cia interessati a partecipare, devo
no mettersi in contatto al più pre
sto con la sezione propaganda della 
Federazione. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — EUR 
alle 1 7 . 3 0 ( E . M a n c i n i ) . 

ASSEMBLEE — N U O V O SALA
R I O alle 2 0 . 3 0 situazione politica 
( M . Manc in i ) ; A C I D A alle 1 5 . 3 0 
ai l ivo eletti scuola iCp i fan i ) ; N I 
N O F R A N C H C L L U C C I V I L L A CER
TOSA alle 1 9 . 3 0 sui servizi (Co
stantini - Rossi ) ; C A S A L M O R E N A 
alle 16 . alla cellula C E N T R O N I . 
sulla scuola (D i Geron imo) ; TOR
RE VECCHIA alle 1 7 . 3 0 la con
dizione femminile ( L . Ccpac); M O -
RlCONE alle 17 femminile ( A . R. 
Caval lo); A N G U I L L A R A alle 19 
sugli enti locali (Tideì - M o n 
t o n i . 

CC.DD. — MONTECUCCO alle 
2 0 . N U O V A G O R D I A N I alle 1 8 , 3 0 ; 
V I L L A G O R D I A N I alle 18 (Proiet
t i ) ; O U A R T I C C I O L O alle 2 0 
(Proiet t i ) t T O R R E M A U R A alla 

2 0 (Spera ) : N U O V A TUSCOLANA 
alla 19 (S iena ) ; TUSCOLANO alle 
1 8 . 3 0 (Camìgl ier i ) ; P R I M A POR
TA alle 1 9 . 3 0 ( M o s s o ) ; LABARO 
alle 1 8 . 3 0 (Fugnanesi); C O L O N N A 
alle 19 gruppo consiliare (Bord in i ; 
G R O T T A F E R R A T A alla 1 8 ; C I V I 
T A V E C C H I A « Cunei - alle 1 8 
(Cerv ia ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — R A I alle 2 1 assemblei a 
Mazzini con i l compagno Valenza 
del C C ; INPS alle 1 7 . 3 0 assem
blea a Carbatella (Paro la ) ; SE-
L E N I A alla 1 7 . 3 0 assemblea a Set-
tecamini ( V . M a r i n i ) ; S T A T A L I 
alle 17 segretari organizzativi delle 
cellule ( D e Me i - Russ) ; ACI alle 
1 7 . 3 0 assemblea a M A C A O ; ENEL 
alla 1 7 . 3 0 C D . a Appio Nuovo 
( V o l p i c e l i ) : ITALCABLE alle 18 
attivo ad Acilia (Fredda A . ) ; 
SEARN alle 1 7 , 3 0 assemblea di 
organizzazione a Fiumicino Alesi 
(Fioriello • Rossett i ) ; S A N F IL IP 
PO alle 20 assemblea a Monte 
Mar io ( D a i n o t t o ) ; I T A L T R A F O . 
alle 11 assemblea a Pomciia (Cor
r a d i ) . 

C I R C O S C R I Z I O N I — GRUPPO 
X alle 2 0 a Cinecittà ( C u o n o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — M A G L I A N A alle 
1 8 , 3 0 ( V ) • Dalla svolta di Saler
no a l I ' V I I I Congresso » (Funghi ) ; 
A R D E A T I N A alle 1 9 . 3 0 ( I I ) « La 
Democrazia Cristiana » ( D a r d i ) ; 
TOR S A P I E N Z A alle 1 8 assemblea 
preparatoria (Salvagni) ; G A T E al 
le 1 7 ( I X ) « I l partito nei posti 
di lavoro » ( T u r e ) ; CELLULE T U 
R I S M O E A L B E R G H I alle 1 7 . 3 0 a 
Ludovisi ( 1 ) « s u l T u r i s m o » . 

U N I V E R S I T A R I A — M E D I C I -
N A alle 2 0 in sezione; CASA DEL
LO STUDENTE alle 2 1 in V ia 
De Dominicis; C O O R D I N A M E N T O 
SCIENZE alle 19 in sezione. 

Z O N E — « EST • a S A L A R I O 
alle 1 9 , 3 0 incontro con gli arti
giani, commercianti e la minore 
impresa della I I , I I I . I V e V Cir
coscrizione. Introdurrà Leonardo 
lembo, responsabile della sezione 
Ceti Medi della Federazione; con
cluderà Antonello Falomt, segreta
rio della zona est; sempre a Salario 
alle 18 centro grafico (Lopez ) ; 
* CASTELLI > A L B A N O alle 18 
commissione problemi del lavoro 
( M . Ot tav iano) . 

F.G.C.I . — E' convocato per og
gi alle ore 1 6 , 3 0 in Federazione il 
Comitato Federale della FGCI al
largato ai segretari dì circolo sul 
seguente ordine del giorno: cam
pagna di discussione e sviluppo del
la diffusione di Roma Giovani. Re
latore il compagno Carlo Leoni. 
CRETAROSSA ore 1 7 assemblea 
sulla consulta (La Cognata - Piz
z i c a n d o ) . 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 

(Traversa di Via Giulia • Te
lefono 6S.S9.S2) 

Alle ore 17 .15 e 2 1 . 1 5 . « En
semble du Le Man » Marina Tu-
fur soprano; Daniele Barda, flau
to; K. Kuhner, viola da gamba; 
Michelina M l t r t n l , clavicambato. 
Musiche di: Purctl l , _ Vivaldi , 
Bach, Frobergir. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 4 6 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 , al l 'Auditorium 
t Due Pini » (V ia Zendonai 2 ) 
concerto dal pianista Jorge Fe
derico Osorio. In programma: 
Bach, Beethoven, Mont ie l , De
bussy. Ginastera. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI ENAL F I T A (Via 

Piacenza. 1 Tel. 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo 67 
pres.: « I l signor di Pourceau-
gnac » di Molière. Regia di 5. 
Di Matt ie. 

AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 2 2 . 1 5 : « C h i . . . A d a m o ? » 
due tempi comici di M. R. Berar-
di e G. Finn. Regia di M . B.an-
csrdi. 

D L L l t A R T I (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Il Teatro Popolare di Roma pre
senta da oggi al 1 . aprile alle 
ore 2 1 , 8 recite straordinarie. 
La Comp. Teatro Insieme pres.: 
• Troilo e Cressida » di VV. Sha
kespeare. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

D L L L t MUSE (Vis Forlì 34 • Te 
lelono 862 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Fiorenzo Firentini 
pres.: « Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia De' 
Servi presenta: « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glini. 

ELISEO (V ia Nazionale 183 . Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , ii Teatro Stabile 
di Genova pres.: a Rosa Luxem-
burg » con A. Asti. Regia dì Lui
gi Squarzina. 

I N C O N T R O (Via della Scala, 67 
• Tel. S 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , Michele Francis 
in: « Un tempo di Majakovskij ». 
Prezzi popolari (U l t . sett imana). 

P A R I O L I (Via G. Sorsi. 20 Te 
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 fam., Garinei e Gio-
vannini presentano « Assurdamen
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le 183 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 .15 fam.: « 3 mari
t i e porto 1 » di A . Gangarossa. 

R IPA GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: « Tuglie » di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 .15 , la Stabile del 
Teatro di Prosa con Anita Du
rante, presenta: « Don Nico-
lino fra i guai » di A . Vanni. Re
gia di Enzo Liberti. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 - 354 .36G) 
Alle 18 fam., la UCAI pres.: 
• I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau. riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

S I S T I N A (V ia Sigline. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Giovan
nini presentano Gino Bramieri in: 
« Felicibumta » commedia musi
cale di Terzoli e Vajme. 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 - Tel . S 8 9 . 4 8 . 7 S ) 
Alle 2 1 . 1 5 fam.. la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 ' 
assoluta la novità italiana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
falini. (Ul t imo spettacolo in ab
bonamento) . 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - T. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « Un po' 

. per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 Tel . 6 5 6 5 3 S 2 ) 
Al le ore 17 ,30 fam., la Coo
perativa Teatrale « I l Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 

di Mol ière. Regia di Roberto 
Marcucci. 

fscherrni e ribalte-
D 

i 

AL TEATRO DEL PAVONE 
AMERICA 

di ENZO B A L E S T R I E R I 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo. 2 8 ) 
Al le 18 e 2 1 , 3 0 . il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 G . 0 1 ) 
Al le 17 e 2 1 : « I l processo », 
di A . M . Repelline da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO ( V i a C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le 17 e 21 la Cooperativa Tea
tro dell 'Atto pres.: « Fuori i Bor
boni » di N. Saponaro e A. Giup-
poni. Reg a di A. Giupponi. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stetano 
del Cacco. 16 - Tel 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Al le 17 fam.: • Uomo • sot
tosuolo » di G A.twiiazzi (da 
Dostojewskj-Cerr.ysewskij), regia 
di G. Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana. 11 -
Te l . 8 9 3 9 0 6 ) 
Al le ore 2 1 : « La Cortigiana » di 
Pietro Aretino. Regia G. Sbragia. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 Tel. 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Salane B - Alle 17 fam.: • L'iso
la nella tempesta » di Mar io Mo
retti e Ti to Schipa ir. Regia di 
T . Schipa ir. 

T E A T R O O U I R I N O - E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le ore 17 fam.: « Norman al 
tuoi ginocchi », di Alan Ayck
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T . 6 6 0 . 0 9 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 : G.anr.i Morar.di. 

T E A T R O VALLE E.T.I ( V i a dal 
Teatro Valle Tel. 654 3 7 . 9 4 ) 
Ai:,» ore 17 fam., la Cooperativa 
TestrP'e Franco Pcrer.t: pres.: 
« La Betia » d. Rursr.Ie. Regia di 
Franco Parent.. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperati
va Alternativa pres.: • Incubo • 
speranza in un tempo » di Gia
como Ricci. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l ini 

n. 33 -A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Oggi al.e ore 2 1 . 1 5 . il Grup
po Teatrale « La Pochade » pres.: 
« Edoardo I I » da Mzr lowe. Re-
g.a di Rena:o G ordano. 

A L B E R I C H I N O (V i» Alberico I I 
r». 29 Tel. 6 5 4 . 7 1 3 7 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « A caso », di 
Mzrco Messeri. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « Walterbranchi coma 
stai? ». Rcsia di G. Va.-etto. 

A L T R O - Gallerìa Nazionale d'Arte 
Moderna (Val le Giul ia) 
Alle ere 2 1 . 3 0 : « Zaum • struttu
razione teatrale ». Inaresso gra
tti to. (Bigi.etti presso la porti
neria della Galleria. T . 8 0 2 . 7 5 1 ) . 

BEAT '72 (V ia G. Belli 72 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Gaia 
scema • pres.. « La rivolta degli 
oggetti » ci rV,2;ZK = .-.skii Regia 
di G crg.o Barbera Corsetti 

LA C O M U N I T À (Via Z*n*tto. 1 
Tel SS1 7 4 . 1 3 ) 

Al 'e ore 17 . il Po.lock Teetro 
pres.: « Andromaca • la condizio
ne estrema dell'urlo • di Giusep
pe M:nfr .d i . (Uirlma repl ica) . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel 
letta 18 Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
ALe ore 2 1 , 1 5 il Gruppo roma
no teatro femminista presenta: 
• Le streghe ». 

M E T A T E A T R O (V ia Sora 2 8 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Al le ora 2 1 , 3 0 , la Compagnia 

Teatro Mobile pres.: 4 Don Per-
limplino a di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Puione. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dai Panieri 3 
Tal. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Veleno » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M . 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dei 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste
vere) 
Alle 17 ,45 e 2 1 . 4 5 , la Compagnia 
• La Machinerie » pres.: « Astoria 
Austin • le tette d'America » di 
Harold Crovvley. Regia di Talia. 

TEATRO DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 S. Maria In Traste
vere - Tel. 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al la ore 2 1 . 3 0 il Gruppo « La 
nueva Birraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle ore 2 1 : « L a slngolar tenzo
na - tra Carlo re cattolico a 
l'arabo Agramente » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi, della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 
AL KOALA (V ia dei Salumi, 36 

Tristevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL M E R L O B IANCO (Via Pani-
sperna 247 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca
letta. 

BLACK JACK ( V i a Palermo 34-b 
• Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: i Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE ( V i a del F ieni 
rol l . 30-B) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , recital della can
tante iolk cilena Lisette Mil ler 
in ranti di lotta cileni e sud ame
ricani. 

FOLI . STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
• Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 : « O canto opovo » 
canti della lotta portoghese. Re
cital di Matteo Magiia. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « A ruota Ube
ra » con R. Luca. D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 654 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 , Rosanna 
Rulfini in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 e 2 3 . 3 0 . concerti di 
Max Roach Quartet con: B. Har-
per, sax; C. BridgwDler, trombe, 
R. Workman, basso. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 1 
Alla ore 20 spett. musica - Alle 
ore 2 2 , 3 0 : « Bella epoque • con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
0 . 3 0 . Msmmo Remigi - Alle ore 
2 . Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Canti, stram
botti . Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 ». di T. Micheli e M . 
Sarto. 

PENA DEL T R A U C O ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - 5. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 22 Ronny Gran cantan
te internazionale. Dakar folklore 
sud americano. Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 

D I O V A D A (Via le delle Meda-
glie d'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi alle ore 10 , scuola 
elementare Kinger: • Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pape
rino » di Gianni Taffone. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 fam.. ulti
ma replica, le Marionette de
gli Accettella con: « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere: incontro con 
la sezione PSI Tuscolano. 

COLLETT IVO « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
te . 2 7 - Te l . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17 , laboratorio anima
zione ragazzi età 6-11 anni. Ore 
16 -19 , Teatro prove aperte. Grup
po Canova: « Sagra dei giovani ». 

CENTRO 8 TEATRO Di R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 9 . animazione scuola 
dell'infanzia Borghesiana. Ore 10 
analisi dell'immagine attraverso 
l'uso della moviola per la V ele
mentare. Ore 15 , incontro con 
i genitori. Ore 17 . manifesta
zione sulla condizione della don
na nelle borgate. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( T e l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Ore 9 . Gruppo di lavoro sulla 
problematica dei giovani. Consul
ta della I X circoscrizione. Ore 
2 1 . incontro della dinamica dei 
comitati dei quartieri . 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 . spettacolo unico: 
« Johnny Guitar ». di N. Ray. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18 .30 e 2 3 : « Gatto Felix 
e Betty Boop ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 • Alle 1 7 - 2 3 : « G u a i ai 
vinti » con L. Padovani e alle 
19 -23 : • L'ultima violenza » con 
Y. Sanson. 
Studio 2 - Alle ore 17 -13 .30 -20 -
2 1 . 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio » 
di M . lancso. 

C I N E CLUB F A R N E S I N A (V ia de
gli Ort i della Farnesina, 2 ) 
« If se », di L. Anderson. 

A R A G O R N (V ia del Moro, 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : « Diario di 
una schizofrenica ». 

C U . C. 
Alle 13 30 e 2 1 , 3 0 : « L a tierra 
promctida ». 

C INE CLUB TEVERE 
« Le 5 chiavi del terrore ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : « I l mistero 
del laico ». 

O C C H I O . ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 17 -20 -23 : « Per chi 
suona la campana ». 
S>'a B - Alio 2 0 - 2 3 : « Giovanna 
d'Arco ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Identikit , con E. Taylor ( V M 1 8 ) 
DR * e Rivista di spogliarello 

ESPERO 
Teatro Roma 

V O L T U R N O 
Zelda. con J. Avri : ( V M 1 8 ) 
G » e Rivista di spogi.arello 

CINEMA 
PRIM6 VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
l o non credo a nessuno, con C. 
Bronssn A % 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Nieriaus 

( V M 18) DR * * 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR *; * 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Mondo di notte 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
La orca, con R Nichaus 

( V M 13) DR * * 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Gola profonda I I , con L Lcve-
lace ( V M 18) C & 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A » 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Sotto il selciato c'è la spiaggia 
(prima) 

A R I S T O N ( T e l . 3 S 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. M i n -
nelll SA « • 

ARLECCHINO (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Coma una rosa al naso, con V . 
Gasiman SA £ § 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Roma a mano- armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR è 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antiscippo, con T Mi l ian 

( V M 14) A * 
ASTRA 

Squadra antlsclppo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Feri 

( V M 14) C * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 4 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con i . L. Tr.ntignant 

( V M 14) DR i i 
B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

Hindcnburg, con G. C. Scott 
DR « 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
BOLOGNA (Te l . 4 2 G . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gassmen SA i & 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C » 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 
Conncry SA * < * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 

( V M 18) C i 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

L'albero di Guernlca, di F. Ar-
rabal ( V M 18) DR i i * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A i 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C i 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A i 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA i i 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR i * 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR i « 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza I ta l ia , 6 - Te le ' 
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Culaslriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S i 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I Calamo (pr ima) 
! F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
i Qualcuno volò sul nido del cuculo, 

con J. Nicholson 
( V M 1 4 ) DR * f t * 

| F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
| Quel pomeriggio di un giorno da 
I cani, con A. Pacino 
i ( V M 14) OR # * * 
! GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
| G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
j Remo e Romolo storia di due figli 
I di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C » 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA A 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giungla 

( V M 18) DA £ 
GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Mondo di notte 
GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

La guerra dei bottoni SA 8 * S 
H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Xanadu (prima) 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR S S * 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR * i 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Uomini e squali DO i i 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A « 
| MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici mici , con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA « i 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
Nude per l'assassino, con E. 
Fenech ( V M 18) DR i 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli: domani, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
San Babila ore 2 0 un delitto inu
tile (pr ima) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 

Cooper DR i , $ S 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 S ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La parola di un fuorilegge è legge, 
con L. Van Cleet A i 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A - i 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Hindcnburg, con G. C. Scott 

DR * 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

i La orca, con R. Niehaus 
I ( V M 1 8 ) DR * i 
| PARIS ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
' L'uomo che volle tarsi re, con S. 
| Connery SA * $ * 
! P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
j The Drowning Pool (.n inglese) 
I PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
! Remo e Romolo storia di due figli 
I di una lupa, con G. Ferri 
| ( V M 14) C 9 
I Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
j 4 8 0 . 1 1 9 ) 

L'uomo che volle tarsi re. con S. 
Connery SA i i i 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Mondo di notte 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Luna nera, con L. Malica 

( V M 1 4 ) DR S f t 
R A D I O C I T Y (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR i i 

REALE (Te l . S 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 
REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
can D. McCiure A * 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR i i 
I R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR * • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
11 gigante, con J Dean DR i * i 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Calamo (prima) 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Soldato di ventura, con B Spencer 

A * 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 S9 ) 

Culastriscie nobile neveziano, con 
M . Mastroiarir.i S # 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Cenerentola DA i i 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnurr. Special per Tony 
Saitta, con S. IVnitman 

( V M 14) G «; 
T I F F A N Y ( V i a A . Depretis • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Calamo ,p; t r ,a ) 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Uomini e squali DO i i 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR i 

ULISSE 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCiure A «: 

U N I V E R S A L (Te l . 8 S 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 

I M . Mastroianni S t 

V I T T O R I A (Tal . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A i 

- SECONDE VISIONI 
A C I D A : L'uomo che slidò l'orga

nizzazione, con H. Ross 
( V M 14) DR •-

A D A M : GII assassini sono nostri 
ospiti, con M . Lee 

( V M 18) G i 
A D A M : Primi turbamenti, con M . 

Calala ( V M 18) S « 
AFRICA: Emanuelle, con S. Kristel 

( V M 18) SA * 
ALASKAt L'emulo di Bruco L ia 
ALBA: Spettacolo C.U.C. 
ALCE: All ' lnlerno quel bastardo di 

Johnny Scorpio 
ALCYONE: Tclelonl bianchi, con 

A. Belli SA • 
A M B A S C I A T O R I : Ultima rapina a 

Parigi, con C. Aznavour 
( V M 18) DR i 4 *. 

A M B R A J O V I N E L L I : Identikit . 
con E. Taylor ( V M 18) DR * 

A N I E N E : Tolò la iossa dei leoni 
C 4 * 

APOLLOi I I gatto a nove code, con 
I. Franciscus ( V M 14) G « *. 

A Q U I L A : Vivere pericolosamente, 
con A. Vint ( V M 18) DR i 4 

A R A L D O : Ci risiamo vero Provvi
denza, con T. Mi l ian SA i 

ARGO: Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A • 

ARIEL: Perchè si uccide un magi
strato, con F. Nero DR 4 

AUGUSTUS: Non aprite quella por
ta, con M . Burns 

( V M 18) DR H 
AURORA: Ad un'ora della notte. 

con E. Taylor ( V M 14) G i 
A V O R I O D'ESSAI (Riposo) 
BOITO: Agente 0 0 7 licenza di ucci

dere. con 5. Connery G 4< 
BRASIL: Viaggio al settimo pianeta, 

con J. Agar A 4 
BRISTOL: Gli angeli dalle mani 

bendate DO 4 
BROADVVAY: I l sesso della strega 
C A L I F O R N I A : La ragazza di scorta, 

con M. O'Brien 
( V M 18) DR * 

CASSIO: GII uccelli, con R. Taylor 
( V M 14) DR i 

CLODIO: Slanter l'uomo mitra 
COLORADO: Noi non siamo angeli, 

con P. Smith C 4 
COLOSSEO: Un dollaro bucato. 

con M . V.'ood A •*. 
CORALLO: Emmanuelle nera, con 

Emanuelle ( V M 18) S 4 
CRISTALLO: Ultimo domicilio co

nosciuto, con L. Ventura G * * 
DELLE M I M O S E : I l manichino as

sassino, con R. Mil land 
( V M 14) G 4 4 

DELLE R O N D I N I : Per amare Ofe
lia, con G. Ralli 

( V M 1 4 ) SA 4 
D I A M A N T E : Qui comincia l'avven

tura, con Vitti-Cardinale SA 4 
DORIA: Gli uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR * 
EDELWEISS: Emanuelle, con S. 

Kristel ( V M 18) SA 4 
ELDORADO: Favole calde per sve

desi bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S * 

ESPERIA: I tre giorni del Condor, 
con R. Redford DR » A 

ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: I mostri con 

Gassman-Tognozii SA 4 4-
FARO: Tre ragazzi in gamba al

l'attacco di UFO A * 
G I U L I O CESARE: Al le dame del 

castello piace tanto lare quello, 
con E. Fenech ( V M 18) S • 

H A R L E M : Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C » 

H O L L Y W O O D : La novizia indemo
niata, con C. Collins 

( V M 18) DR * 
JOLLY: Una volta non basta, con 

K. Douglas ( V M 18) S * 
LEBLON: I l tigre, con V. Gassman 

( V M 14) S * 
MACRYS: Totò imperatore di Capri 

C « * 
M A D I S O N : Totò un turco napole

tano C • » 
N E V A D A : Peccati in famiglia, con 

M. Placido ( V M 18) SA * 
N I A G A R A : Colpisci ancora Joc. 

con D. Mart in DR • 
N U O V O : L'ingenua, con I . Stallcr 

( V M 18) S 4 
N U O V O F I D E N E : L'organizzazione 

ringrazia Urinalo il Santo, con 
R. Moorc A * 

N U O V O O L I M P I A : C'ulietta e Ro
meo, di Castellani DR 4 • 

P A L L A D I U M : Mia nipote la ver
gine, con E. Fenech 

( V M 18) S .4 
P L A N E T A R I O : L'uomo del banco 

dei pegni, con R. Stci-jcr 
( V M 18) DR * 4 * 

P R I M A PORTA: I 4 del Texas, con 
F. Sinatra A * * 

RENO: La modella, con J. C. Brialy 
( V M 18) C 4 

R I A L T O : L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G 4 » 
RUBINO D'ESSAI: Julie and Julie 
SALA UMBERTO: Peccati veniali di 

Lady Godiva 
SPLENDID: La resa dei conti, con 

T. Mi l ian A * * 
V E R B A N O : Lenny, con D. Hol lmon 

( V M 18) DR * * * 
V O L T U R N O : Zelda. i*n 1. Avril 

( V M 1 8 ) G * e Rivista di spo
gliarello 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Pippo. Pluto e Pa

perino alla riscossa DA » » 
N O V O C I N E : Tajang il terrore della 

Cina, con Chang Chin Chin 
( V M 1 8 ) A i 

ODEON: Donne e magia con 
naiso In compagnia, con D. Gal
loni (VM 18) S » 

ACHIA 
DEL M A R E ; I l sepolcro Indiano, 

con D. Paget S M t* 

FIUMICINO 
TRAJANOi L'alfara della seziona 

spedala, di Costa Gavras 
DR « * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cadaveri eccellenti, con 

L. Ventura DR # # 

SALII DIOCESANE 
A C C A D E M I A : I due gladiatori 
A V I L A : Zorro il ribelle 
B E L L A R M I N O : Valdcz II mezzo

sangue, con C. Bronson DR $ 
BELLE ARTI t I cannoni di San 

Sebaslian, con A. Quinn A i 
CASALETTO: Sandokan alla r i 

scossa, con G. Madison A $ 
C I N E F I O R E L L I : A piedi nudi nel 

parco, con J. Fonda S ® 
COLOMBO: Spazio 1 9 9 9 . con M . 

Landau A $ 
CRISOCONO: Totò sceicco C f > $ 
DEGLI S C I P I O N I : L'avventura dal 

Poscidon, con G. Hacknian 
DR » 

DELLE PROVINCE: Silvester's Story 
DA « 

D O N BOSCO: La leggenda dell'ar
ciere di luoco, con V. Mayo 

A 4 * 
ERITREA: Spazio 1 9 9 9 . con M . 

Landau A # 
EUCLIDE: Tom o Jerry nemici per 

la pelle DA * i 
FARNESINA: Spatio 1 9 9 9 , con M . 

Lrndau A # 
G I O V A N E TRASTEVERE: Salvate 

la tigre, con J. Lemmon 
DR F9-8 

L I B I A : Ku Fu dalla Sicilia con fu
rore, con F Franchi C -Jt 

M O N T E Z E B I O : E cosi divennero 
i tre supermen del West 

^ N O M E N T A N O : Colpo grosso, groa-
sissimo, anzi probabile, con T. 
Thomas C 4> 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Cap
puccetto rosso, con M . Grace 

S * 
O R I O N E : Totò trulla C 4 > i 
P A N F I L O : E' una cporca faccenda 

tenente Parker, con J. Wayne 

a • 
RIPOSO: Ultima neve di primavera, 

con R Cestiè S • * 
SALA CLEMSON: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A 4> 
SALA 5. S A T U R N I N O : Totò. Pep-

pino e I fuorilegge C *4? 
SESSORIANA: Furia nera A 4? 
T1BUR: Un milione di anni fa. 

con R. Welch A S 
T R A S P O N T I N A : Vacanze d'inver

no, con A. Sordi C Q 
TRASTEVERE: La vendetta del 

moschettieri, con M . Dcmongeot 
A * 

T R I O N F A L E : Zorro alla corte di 
Spagna, con G. Ardisson A <$ 

V I R T U S : Dalex li luturo tra un 
milione di anni, con P. Cushing 

A » « 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL, AGIS : Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i , 
Beat 7 2 . Belli. Carlino. Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gencsìo. 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole > diahuv 
tionl e debolezza sessuali di origina 

ntrvosa. psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Aledlco dedicato • ««elusivamente • 
itila sessuologia (neurastenie sessuali, 
•deficienze senilità endocrina, sterilita, 
(rapidità, emotività, deficienza virila, 

Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, 3 8 

(Tèrmini, di Ironia Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 1 4 - l t 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
' (Non si curano veneree, pelle aca.) 

Per Informazioni gratuite scriverà 
A . Com. Roma 16019 - 22-11-1954J 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

I ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e natura, senilità 

I sessuale, precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessuali, veneree palla 

I consultazioni pre e post matrimoniali 

iDott 6. MONACO 
I Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Dermxa 

IRONIA- VIA VOLTURNO fl 
> (Stazione Termini) Piano 1' Interno 3 

Orario visite e cure: 8 - 2 0 Fé-
alivi 9-12 T E L . a 7 . 5 a . 7 B 4 

2 3 ' R A S S E G N A I N T . E L E T T R O N I C A 
N U C L E A R E E A E R O S P A Z I A L E 

1 8 - 2 8 M A R Z O 

ROMA-EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 

INGRESSO PER I VISITATORI 
ORE 9 - 22,30 

PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

- La morra dei mondi 
Rullitt 

- Fra Diavolo 
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Prime reazioni della Juventus alla sfuriata del centravanti 

Boniperti ad Anastasi: 
otto giorni 

per riposare 
Tutto franqullo nel clan del Torino in vista del derby: 
oggi i granata scendono in città dal ritiro di Bardonecchia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24. 

Stamane nella sede della 
Juventus Anastasi ha avuto 
un incontro con il presidente 
Boniperti, con il general ma
nager Giuliano e in un se
condo tempo e giunta anche 
la moglie di Anastasi. 

« Un colloquio sereno — 
ha detto Giuliano — die si 
è concluso con un permesso 
di otto giorni. Anastasi ri
prenderà ad allenursi gio
vedì della prossima settima
na e poi si vedrà... ». 

Tut to qui per quanto ri
guarda la versione « ufficia
le », ma la cosa certa è che 
la Juventus ha concesso ad 
Anastasi la richiesta di di
vorzio. 

Anastasi a fine stagione 
lascerà la Juventus e ora 
la società deve solamente 
preoccuparsi di neiO^svalu-
tare la merce per evitare di 
svenderla. Anastasi — questa 
è la verità — non è riusci
to a trovare un accordo con 
Parola. Nello scorso campio
nato trovò a ridire sin dalla 
seconda part i ta (Juventus-
Milan) poiché fu sostituito 
da Altafini, a un quarto 
d'ora dalla fine; sempre nel
lo scorso campionato dopo 
la sconfitta contro la Roma 
all'Olimpico fu mandato ad 
ossigenarsi a... Madrid per
ché sembrava «cotto». Que
st 'anno in tutto il campio
nato ha segnato un solo gol. 
Con Anastasi la Juventus ha 
chiuso! 

Durante il colloquio con 
Anastasi, Boniperti e Giulia
no si sono dati da fare per 
evitare che il giocatore, do
po la part i ta di domenica, 
vuoti il sacco, cosi come ha 
promesso ieri, e se riescono, 
in extremis, a far sì che 
Anastasi si morda la lingua 
è già risultato. 

Circa il derby (Anastasi 
ha posto in sottordine persi
no il derby!) nessuna novità. 
Si teme che Gentile rompa il 
silenzio (anche lui ne ha le 
tasche piene). Il problema 
principale di Parola, assente 
ancora Morini, potrebbe es
sere Spinosi o Gentile. 

Bisogna comunque riusci
re a dimenticare tutto il re
sto per parlare in modo se
rio del 167. derby della Mole, 
ed è solo entrando in questa 
logica che si possono capire 
i silenzi di Gigi Radice e dei 
suoi giocatori, quando i cro
nisti. arrivati sino a Bardo
necchia, tentano (tanto « per 
gradire») di aggiungere pe
pe alla coda della sfida stra-
cittadina. 

Gigi Radice, uomo per be
ne fuori e dentro il mondo 
del calcio, non intende com
mentare le cose dette da A-
nastasl e non vuole esprime-

Sei giocatori 

squalificati in A 
MILANO, 24 

Sei giocatori di serie « A » 
sono stati squalificati dal 
giudice sportivo della lega 
calcio professionisti, tutt i 
per una giornata. Si t ra t ta 
di Massimelli (Bologna), Lo-
gozzo (Ascoli), Macchi (Ve
rona l . Marini (Inter». Mer
lo (Fiorentina) e Niccolai 
(Cagliari). 

In serie « B » per tre gior
nate è s ta to squalificato U-
dovicich (Novara); per due 
giornate Ballabio (Palermo); 
per una giornata Colzato 
(Brescia), Fusaro (Brindisi). 
Maggiora (Varese) e Maldera 
(Catanzaro). 

re giudizi sull'operato di Car
lo Parola e sul « permesso » 
concesso dalla società al gio
catore in questione. Non si 
sa mai (e Radice tocca fer
ro) cosa preserva il futuro 
e un giudizio duro potrebbe 
essere riproposto quel gior
no che a lamentarsi fosse un 
giocatore del Torino. Lom
bardo, per esemplo, è uno 
di quelli che morde il fre
no, tanto per capirci. 

Giocatori immersi nella 
neve di Bardonecchia con 
moglie e figli s tanno consu
mando le ultime ore di que
sto piacevole ritiro e Gigi 
Radice, che ha già la squa
dra in testa, s ta studiando 
marcature e tattica per do
menica. 

Quali sono 1 veti problemi 
di Gigi Radice? 

« Non vorrei essere frain
teso — dice Radice — ma 
non si creda clic la tegola 
caduta addosso alta Juventus 
possa solo recare danno alla 
Juventus ». Gigi non dice che 
Dino Zoff è più importante 
di Anastasi per non fare tor
to all'intelligenza dei suoi 
interlocutori e aggiunge: « La 
Juventus ora ha un motivo 
in più per vincere perché 
con i due punti potrà dissi
pare ogni possibile polemica 
inevitabile, invece, se perde. 
Guai a noi se crediamo di 
scendere in campo e di tro
vare una squadra "imbasti
ta". Li troveremo più arrab
biati del solito e se noi non 
saremo sufficientemente con
centrati loro domenica si 
pappano lo scudetto». 

Ha ragione Gigi Radice. 
Quell'anno in cui sette gior
ni prima del derby il Torino 
fu distrutto dalla morte di 
Gigino Meroni. la Juventus 
perse per 4 a 0. 

n. p. 

A Hunter per la World Series 

Successo di Gros 
nello «speciale 

Dietro Pierino si sono classificati Radici e 
Gustavo Thoeni - Nella classifica a squadre 
sono in testa a pari punti Italia e Svizzera 

Dopo il nuovo infortunio Chi è l'avversario di Vito Antuofermo 

Per Prati addio jWarusfel: un pugile 
al campionato? elegante e istintivo 

» 

Pierino Gros 

Concluso il Congresso 

LUSSI: sport 
per tutti i cittadini 
Con l'elezione del nuovo 

Consiglio e l'approvazione di 
un documento si sono con
clusi ieri i lavori del Con
gresso nazionale dell'Unione 
Stampa Sportiva Italiana. En
rico Crespi è s ta to riconfer
mato presidente dell'Unione 
e i congressisti hanno appro
vato all 'unanimità il seguente 
odg: « Il Congresso naziona
le dell'Unione Stampa Sporti
va Italiana, riunitosi a Ro
ma in occasione del trenten
nale della fondazione, ha sot
tolineato il ruolo fondamenta
le della s tampa specializzata 
nel processo di crescita del 
Paese. Si impegna pertanto 
a reclamare il diritto allo 
sport di tutti i cittadini ita
liani ed a promuovere le op
portune azioni in sede na
zionale e regionale al fine di 
essere presente a tutti i livel
li decisionali (Enti locali e 
sportivi) per fornire un con
tributo di idee e di esperien
ze e soprattutto per sensibi-
lizzarìi alle aspettative della 
nuova società italiana di cui 
i giornalisti sportivi sono i 
fedeli interpreti. Nel dibatte
re i problemi dell'informazio
ne. il Congresso ha impegna
to il nuovo Consiglio nazio
nale dell'USSI a mantenersi 
vigile sull'osservanza delle 
leggi per l'esercizio della pro
fessione giornalistica e dei di

ritti sindacali che ne deriva
no. Tale opera di vigilanza è 
resa particolarmente necessa
ria dalla proliferazione di 
nuovi strumenti di informa
zione per i quali tuttora man
ca. una chiara legislazione. Ili-
levando la funzione avuta in 
questi ultimi 30 anni dal
l'Unione Stampa Sportiva nel 
progresso tecnico e sindaca
le del giornalismo italiano — 
attraverso l'affermazione di 
nuove testate e attraverso io 
allargamento quadri cui ha 
contribuito il fattivo apporto 
dei pubblicisti — il Congres
so ha affermato la necessità. 
ormai inderogabile, di preve
dere negli organismi diretti
vi e della FNSI la rappresen
tazione ufficiale dell'USSI. Ta
le presenza appare infatti in
dispensabile anche per pro
spettare nella sede più op
portuna i problemi che alla 
categoria derivano dalla situa

zione di difficoltà in cui ver
sano alcuni quotidiani. Il Con
gresso ha infine rivolto un 
ringraziamento al CONI ed al

le federazioni affiliate per il 
rapporto di reciproca colla
borazione cosi fruttuosamen
te instaurato con la s tampa 
sportiva ed un plauso ai col
leghi del Gruppo sportivo ro
mano per la cordiale acco
glienza ai delegati ». 

Nostro servizio 
HUNTEK MOUNTAIN. 24 

Lo sci azzurro, ad Hunter. 
nello Stato di New York, ha 
conquistato, nello slalom spe
ciale per la « World Series », 
un campionato mondiale non 
ufficialmente riconosciuto al 
quale partecipano tutti i più 
forti specialisti dello sci al
pino. Ha vinto Pierino Gros 
e nell'ordine dietro di lui si 
sono piazzati Fausto Radici 
e Gustavo Thoeni. Gli ita
liani si sono cosi riscattati 
dell'opaca prestazione di ieri 
nello slalom gigante. 

Nella prima manche, con 
il tempo di 56"35. Gustavo 
Thoeni aveva realizzata la 
la migliore prestazione. In 
un primo momento si era 
creduto che il vincitore di 
manche fosse stato lo sve
dese Ingmar Stsnmark che 
aveva impiegato 55"43 a per
correre i 553 metri della pi
s ta ; ma poi è risultato che 
aveva saltato una porta e per
tanto veniva squalificato. Nel
la graduatoria dei tempi della 
prima prova dietro Thoeni 
veniva lo statunitense Garey 
Adgate e quindi gli azzurri, 
a valanga. Radici, Nockler, 
Amplatz e Gros. Nella se
conda manche Pierino Gros 
la percorreva in 51"88 men
tre Radici, secondo tempo. 
impiegava 52"54 e peggio an
cora faceva Thoeni. La som
ma dei tempi delle due man
che dava pertanto a Gros 
— col tempo di l'48"93 — la 
vittoria, mentre gli altri due 
italiani classificati alle spal
le di Pierino completavano 
il successo azzurro, relegan
do l'americano Adgate al 
quarto posto. 

La Svizzera si è rifatta in 
campo femminile con la vit
toria nello slalom di Lise-
Marie Moredcd. Non fortu
nata l'italiana Claudia Gior
dani la quale, dopo un nono 
posto nella prima manche. 
ha sbagliato nella seconda 
mettendosi fuori gara. E' 
emersa invece Wilma Gat ta 
che dopo l'undicesimo pasto 
nella prima prova, si è clas
sificata definitivamente nona 
al termine della gara. 

La Moredod si è assicura
ta la vittoria grazie ad una 
superba prima manche (58.15) 
e limitandosi nella seconda 
a controllare le avversarie 
più pericolose senza correre 
rischi. 

Dopo quattro gare l'Italia 
e la Svizzera sono al coman
do della classifica con 28 
punti, seguite dalla Germa
nia Occidentale con 24. dal 
Liechnstein con 18. dalla 
Francia con 17. dagli Stati 
Uniti con 14, dalla Svezia 
e dall'Austria con 6 e dal 
Canada con 3. 

w. m. 

De Vlaeminck 
battuto da Moser 

ieri a Milano 
Nel corso di una riunione 

su pista al Palazzo dello sport 
di Milano Francesco Moser 
ha battuto, in una sfida ad 
inseguimento, il belga Roger 
De Viaeminck. Il corridore 
della Sanson ha coperto i 
5.000 metri in 6*05"86 alla 
media di Kmh 58.a50. L'al
fiere della Brooklyn ha im
piegato invece 6'09'76. 

Boni ha lasciato 
ieri l'Ortopedico 
Il nuovo infortunio di Pra

ti ha portato automaticamen
te sul banco degli accusati i 
medici giallorossi. I t:fas;, 
delusi per il nuovo stop del 
loro idolo si domandano di 
chi siano le responsabilità 
della ricaduta. 

Era pronto per forzare in 
allenamento? Se non lo era 
perché non si è cercato d: 
frenarlo? Queste domande le 
abbiamo girate al dottor To-
daro. che è il respon.sabile 
sanitario della prima squadra 
giallorossa. 

« Premetto per prima cosa 
— ha detto il sanitario — 
che nessuno ha delle respon
sabilità per questa nuova ri
caduta di Pierino. S' chiaro 
che non vogliamo nemmeno 
scaricare ogni cosa al destino, 
sarebbe troppo semplicistico. 
E' evidente che c'è stato qual
cosa di imponderabile die ha 
fatto precipitare le cose. Del 
resto questi traumi sono mol
to soggettivi, per cui quando 
un giocatore ti dice di sen
tirsi bene e di non risentire 
nessun fastidio nei movimen
ti, vuol dire che sta a posto. 

! Nel caso di Prati è evidente 
! che la cicatrice non si era 
| ancora bene stabilizzata, per 

cui e bastato uno sfono più 
1 violento degli altri per far ri-
j cadere il giocatore. E nemme

no possiamo essere accusati 
\ di aver spinto il giocatore a 
l spingere a fondo. Anzi gli ab

biamo lasciato ampia facol
tà nello svolgere gli allena
menti ». 

Ma Prati quando è tornato 
a lavorare in campo era per
fettamente guarito? uPer me 
si e cosi anclie per il profes
sor Calandriello. Clinicamen
te lo era e se in campo ha 
spinto a fondo è perchè sen
tiva dentro di poterlo fare. E 
poi non ha ripreso la prepa
razione martedì, ma da gio
vedì scorso seguendo alla let
tera le prescrizioni di Calan
driello. Io ho seguito perso
nalmente il giocatore e ho 
potuto constatare ogni gior
no, che era in grado di svol
gere tutti i movimenti con 
una certa scioltezza, per cui 
noìi c'era nulla che poteva 
far presagire un tale evento». 

E' già stata scelta una pri
ma terapia? « Per il momen
to il centravanti deve osser
vare riposo assoluto per 10 
giorni, tanto ora con la gam
ba dolente è praticamente 
iìnpossibile stabilire l'entità 
del male. Inoltre dovremo 
aspettare che torni a Firenze 
il prof. Calandriello, die lo 
ha sotto cura ». 

Ma Prati ha detto chiara
mente che vuole essere visto 
anche da altri specialisti. « lo 
personalmente noìi sarei 
d'accordo, comunque se il 
giocatore vuole cosi ». 

Per quanto tempo dovrà 
stare lontano dai campi di 
gioco? « E' difficile stabilire 
ora dei tempi. In ogni caso 
prima della fine del campio
nato senz'altro. 

Pierino Prati il giorno do
po l'infortunio era molto più 
sereno. Niente dichiarazioni 
polemiche, ma parole pacate 
e di sfogo. « Non c'è proprio 
nulla da fare —- commenta 
il giocatore — per quest'anno 
è meglio che mi metta l'ani
ma in pace ». 

Molto probabilmente ades
so Prati si sottoporrà ad una 
visita del professore Taglia 
bue di Bergamo, lo stesso che 
ha curato anche Gigi Riva. 

Intanto Loris Boni ha la
sciato ieri l'ospedale ortope
dico toscano dove era stato ri
coverato in seguito all'infoi" 
tunio che lo costrinse ad 
uscire dal campo durante il 
derby con la Lazio. Accom
pagnato dal segretario della 
Roma Anastasi e dal gioca
tore Casaroli ha raggiunto 
Roma. 

In casa laziale l'infermeria 
è tornata a riempirsi, e la 
formazione anti Napoli è tut
ta nelle mani del medico. 
Ghedin e Garlascheili sono 
infortunati e Wilson ha la 
febbre. 

Uscito da un clan di gladiatori del ring secondo il suo manager 
Brettonnel può diventare nel futuro un grande campione 

E' la seconda volta che un 
Warusfel capita a Milano. 
Proprio ieri sera è arrivato 
Jean-Claude, sfidante di Vito 
Antuofermo, per una partita 
europea, quella dei medi-iu 
niors. che si svolgerà doma
ni, venerdì, nel « Palazzo del
lo sport )> la nuova fastosa 
arena sorta a San Siro pro
prio davanti allo stadio calci
stico. Nel «clan» dei Waru
sfel. gente dai capelli rossi 
uscita dalle miniere e ?cesa 
a Parigi dal Nord, fare a 
pugni è il mestiere prediletto. 
Il 16 ottobre 1957, ricordiamo, 
venne clu queste parti il mo
numentale Ildefonse Warusfel 
per battersi con Guido Maz-
zinchi, fratello maggiore di 
Sandro. 

Olfatti a Milano il «rosso* 
ci venne con il precedente 
manager Tricoteaux un antico 
pugile di provincia e Mazzin-
ghi lo lece fuori in due as
salti. Guido Mnzzinghi. cam
pione d'Italia dei medi in 
quel periodo, disponeva di 
maegiore potenza del fratello 
Sandro, ma t ra meno serio. 
Una volta, a Parigi, cadde 
esausto ai piedi del basco 
Drille, per il banale motivo 

che i'. brillante giovanotto s; 
era allenato nei « mghts •• od 
alle « Fo'.ies Bergère \ Con 
l'abile guida di Jean Breton-
nel, « Monsieur Jean » pei i 
discepoli. Ildefonse Warusfel 
chiuse la carriera a Lima, 
nel Perù, dove superò l'olan
dese Pedro Klijs.sen. ma ven
ne sconfitto da Mauro Mina, 
un terribile niediomassimo de
gli anni sessanta. Ildefonse ha 
un figlio, George, che gli ami
ci chiamarono subito « Bou-
bouie ». 11 ragazzino era gras
so e rotondo, il padre Io af
fidò allora a «monsieur Jean» 
perchè ne facesse un atleta 
nella sua famosa palestra di 
Faubourg Saini-Denis eia dove 
uscirono tanti campioni, da 
Robert Villemain a Pierre 
Langolis. da Assane Diouf a 
Marcel Pigou ai fratelli Chioc
ca. da Germinai Ballarin, al 
povero Francois Pavilla a 
Jean-Claude Bouttier. 

In questo periodo, in Fau
bourg Saint-Denis, .sta matu
rando Jean M.Ueo. un mar
tellatore tremendo, il nuovo 
« crack » di Bretonnel nei pesi 
medi. Il basco Mateo. nato in 
Francia, ha imparato la « bo
xe » in California appunto co-

Nuoto internazionale da domani ad Acapulco 

La Coppa Latina severo 
«test» per gli azzurri 

Saranno in gara tutti i migliori ad eccezione della 
Roncalli — Francia e Brasile sono le favorite 

Domani, sabato e domenica 
avrà luogo ad Acapulco nel 
Messico la quarta Coppa La
tina. primo appuntamento 
internazionale per la squadra 
azzurra. Per questo impe
gno messicano le cose sono 
state preparate con punti
glio: la selezione è stata ef
fettuata venti giorni fa ai 
campionati di Rapallo, e la 
maggior parte della rappre
sentativa maschile si trova 
da dieci giorni a Lakewood. 
in California, per allenarsi 
con gli americani. E' ovvio 
che è nelle intenzioni dei 

rappresentanti federali ini
ziare con una prova di pre
stigio questo anno olimpico. 

A nastro avviso saranno 
due gli ostacoli che si frap-

: porranno a questi intenti. I! 
j primo riguarda la nostra 

competitività con le altre 
j squadre: se nel settore ma-
| schile passiamo ancora difen-
! derci onorevolmente, la squa-
• dra femminile è ben poca co-
I sa rispetto alle altre, e que-
: sto si farà risentire sul pun-
! teggio complessivo. Il secon-
, do ostacolo, e qui speriamo 
i vivamente di essere smentiti, 

I 

sporfflash-sportflash-sporfflash-spoftflash 
• S C H E R M A — G l i sc iabo la tor i azzur r i sono p a r t i l i da M i 
lano per V a r s a v i a d o v e da d o m a n i a l 2 8 m a r z o p a r t e c i p e r a n n o 
al t o r n e o Coppa W o l o d j i o w s k i . D e l l a r a p p r e s e n t a t i v a , accom
pagnata da l C U . A t t i l i o F i n i , f a n n o p a r t e : A r c i d i a c o n o , M a l l e i . 
A l d o M o n t a n o , T u l l i o M o n t a n o , T o m m a s o M o n t a n o , P e l l e g r i n i , 
R o m a n o . D o m a n i p a r t i r a n n o per B e r n a , dove p a r t e c i p e r a n n o a l 
« G r a n P r i x de B e r n e » , in p r o g r a m m a sabato e d o m e n i c a , g l i 
spadist i B e l l o n e , B c r t i n e t t i , C r a n i e r i , M o c h i , G u g l i e l m o Pezza e 
J o h n Pezza . 

• G I N N A S T I C A — U n a r a p p r e s e n t a t i v a i t a l i ana d i g innast ica 
ar t is t ica f e m m i n i l e pa r tec ipe rà da d o m a n i a d o m e n i c a ai c a m 
p i o n a t i i n te rnaz iona l i che si s v o l g e r a n n o nel K o r c s a r n o k d i B u 
dapes t . 

• P E N T A T H L O N M O D E R N O — L ' i t a l i a n o P e r u g i n i si è clas
s i f icato secondo, d i e t r o i l m a g i a r o Kancsa , ne l l a gara d i t i r o 
del m e e t i n g p r e o l i m p i c o d i A u c h . L ' a l t r o a z z u r r o . D e l i g i a , si è 
p iazza to d e c i m o . 

• H O C K E Y S U G H I A C C I O — Si è concluso i l c a m p i o n a t o so
v ie t i co d i hochey su gh iacc io , che è Stato v i n t o da l la squadra 
d e l l o S p a r l a i : di M o s c a , che ha t o t a l i z z a l o 5 0 p u n t i in 3 6 p a r t i t e 
e che ha p receduto in classifica la s q u a d r a p iù v o l t e c a m p i o n e 
d e l l ' A r m a t a Rossa . A l t e r z o p o s t o si è p iazzata la D i n a m o d i 
M o s c a . Sha l i inov . a t taccante d e l l o S p a r l a l i , è r i s u l t a t o i l m ig l io r 
t i r a t o r e ( v e n t o t t o r e t i ) . 

• S P O R T E Q U E S T R I — D a oggi a domen ica i m i g l i o r i cava
l ier i i t a l i an i ne l concorso c o m p l e t o d i e q u i t a z i o n e saranno i m 
p e g n a t i , con 8 5 c a v a l l i , a R a v e n n a per una ser ie d i p r o v e in 
v ista de l le O l i m p i a d i d i M o n t r e a l . 

9 M O T O C I C L I S M O — I l « L i n g o t t o d ' a r g e n t o > e s tato asse
g n a t o ad O t e l l o B u s c h c r i n i , che d o m e n i c a a M o d e n a ha v i n t o 
la gara de l l e 3 5 0 ad una m e d i a s u p c r i o r e a q u e l l a o t t e n u t a da 
A g o s t i n i , v inc i to re de l l a ca tegor ia 5 0 0 . 

I 

I ! 
I ' 

: . M g o s u m , v inc i to re a c u « i s i q j D r n w v . • 

riguarda la mentalità dei no
stri nuotatori, che quasi mai 
riescono a rendere il massi
mo negli impegni internazio
nali. mentre invece riescono 
ad andare fortissimo nelle 
vasche nazionali. Anche ulti
mamente. per esempio, il ge
novese Lanata ha fatto se
gnare una differenza nei 
tempi di due gare, una dispu
tata a Rapallo e l'altra in 
Olanda due sett imane dopo, 
di ben l'30" sui 1500 si . , il 
che è assolutamente inam
missibile. Ripetiamo, però. 
che speriamo di essere smen
titi sul fatto di questa «fi
fa » che si impadronisce dei 
nastri al di là dei confini. 

Fat te queste premesse, cre
diamo che la vittoria finale 
sarà ancora un fatto circo
scritto a Francia e Brasile, 
ed un gradino sotto l'Italia. 
Niente da dire sulle convo
cazioni. tranne la non ben 
specificata presenza di Zei 
(che gara farà?) che ha sot
t rat to un posto ad un altro 
staffettista per la 4x2. e la 
convocazione della Ronchelli 
che. nonastante sia la nostra 
più rappresentativa atleta, 
non era parsa per niente in 
palla ed era meglio che fosse 
rimasta a casa a recuperare 
l'allenamento che evidente
mente le manca (ci sono solo 
tre mesi utili per conseguire 
i severi tempi-limite olimpio
nici). 

I nostri pilastri saranno 
come al solito Guarducci e 
Inaile. Gli altri azzurri sono: 
Pangaro. Senigallia, Revelli. 
Zei. Lanata. Bisso. Barelli. 
Giberti. Gnffith. Marugo e 
Bellon per i maschi. Dessy. 
Sterni. Galimberti. Cavare
ro. Longhi. Pandini. Resido-
ri. Roncelli, Corniani. Lenar-
don. Rampazzo e Schiovon 
per le femmine Come al so
lito la Bortolotti ha rinun
ciato. 

c. n. 

me Vito Antuofermo, nato a 
Palo del Colle. Bari, il 9 feb
braio 19.'i2. emigrato a Bcmk-
lyn. New York, dove incomin
cio a battessi nel ring. Ecco 
perchè il modello preferito dft 
Vito non è affatto Sandro 
Ma/zinghi. come molti pen
sano. bensì Jake La Motta. 
il « toro del Hronx » e gli Ita
liani di New York l'hanno già 
battezzato con il prestigioso 
nomignolo di « the Brooklyn 
bull », il toro di Brooklyn. 
Con un duro allenamento, 
George Warusfel. il rosso 
« Bouboule > divenne un ma 
gnitico peso weliers. ma me 
g!io di lui ha fatto, sino ad 
egai. suo zio Jean-Claude lo 
«Challenger)' di Antuofermo. 
appunto. 

Jean Claude Warusfel. fra 
tello minore di Ildefonse. è 
nato a Somain il llì dicembre 
1947. vale a dire 18 mesi 
prima del nipote George, in 
cominciò come dilettante na 
turalmente: nel 1969 vinse un 
campionato di Francia. In ca 
SA Bretonnel si incominciò a 
seguire questo ragazzo dai 
lunghi capelli fulvi con «tten 
zione, sembrava destinato ad 
un carriera professionistica 
folgorante. Lucienne, la sfor 
rimata sposa di «monsieur 
Jean », che ben conosceva la 
boxe ed il suo mondo, una 
volta di.cte al marito: « ...non 
sei riusi ito « fare d'ildefonse 
un campione, vedi se puoi 
farcela con suo fratello Jean 
Claude... ». 

La povera dolce madame 
Lucienne è morta. « monsieur 
Jean » non ha dimenticato 
quell'incitamento e darebbe 
parte del suo fannie perchè 
Jean Claude Warusfel diven
tasse. domani notte, il cam
pione d'Europa delle « 154 
libbre». Sarebbe una promes
sa mantenuta. Ma Jean Clau
de può batter Vito Antuo
fermo primo del limite oppure 
sulla rotta dei 15 assalti? Quo 
sto Warusfel possiede « l'al
ili re » come assicura Jean 
Bretonnel, cioè il portamento. 
i' gesto spontaneo ed ese
crante del « boxeur » di ta
lento. Jean-Claude Worusfel. 
che abbiamo visto più volte 
nelle corde, dispone difatti 
di uno stile piacevole, prrtn 
colpi veloci e precisi, ha una 
azione intensa, mostra grinta. 
Ma non è un « puncher » e 
per fermare l 'aggres/va ra 
pida violenza di un torello 
come Vito Antuofermo ci vuo
le il pugno del « killer ». Snrà, 
certo, una partita interessante 
e da vedere, arbitrata dal
l'inglese Roland Dakin di cui 
abbiamo un ricordo piuttosto 
casalingo. A Monza, nel lf>70. 
vide Carmelo Bossi vincitore 
di Freddie Little. Giudici di 
sedia saranno il belga Des-
wert e Franza del Lus6?m-
burgo. Sono in vendita circa 
11 mila biglietti che costano 
18 mila. 12 mila, 8 mila. 
5 mila e 2 mila, secondo i 
posti. Per il «Palazzo dello 
Sport» si tratta della «pre
mière » pugilistica. 

Giuseppe Signori 

A Tinchella 
la 3n tappa 

della « Settimana 
catalana » 

MARTORELL, 24. 
L'italiano Daniele Tinchtl-

la si è aggiudicato la tersa 
tappa della « settimana cata
lana » battendo in volata il 
belga Eddy Merckx e lo spa
gnolo Jesus Elorriaga. tutt i 
accreditati del tempo di 5 
ore 39 minuti e 19 secondi. 

Merckx continua a capeg
giare la classifica generale. 
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Lo Stato continua ad aumentare i prezzi 
e noi, noi no! 
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4 . DA OGGI AL 3 1 MARZO FINO AD ESAURIMENTO 

o 

franco filiate 

". * > « V ' t > ,<'% 

franco finale 

armadio doppia stagione 
L96000 

mobile bagno 

L48000 

l 
librerìa 
Jolly" cad. L. 6 8 0 0 

scarpiera 
L. 39O00 

FILIALI IAG I N ITALIA 
ALESSANDRIA - V I I M u l i n i 79 - t t l SS 369 • ANCONA - prosiima apertu-ra • BARI - via Cognetti 11/1] -
tei SS H 1 9 • LASSANO DEL G. - V te V t w n - te i . 26 203 • BERGAMO - v,s G O r i o n i 3> angolo v i * 
T<ram«Ui 2 - tal 21 93 S3 • BOLOGNA - via Zenerdi. ang via Parmeggiefil 2 - tei 2 2 M E 5 — via Augusto 
R,gh| 17 19 - ta l . 22 55 44 • BOLZANO - via Torino 52 • ta l . 91 65 23 • BRESCIA - via S Maria Crocifisse di 
Posa SI - tal 30 72 32 • BRINDISI - via Appli 14 "74 - tal 25 007 • •USTO ARSIZIO viale Cadorna, angolo 
via C Corrami - tal « 7 3 6 0 • CAGLIARI - via Paoli ang via Tola - tal « 4 7 i l • CATANIA - viale Ruggero 
Di Lauria (Lungomara). 97/99 IOt/103 — MISTER Si ANCO - via Carlo M a r . 77 |S S O H - tal 4 7 2 2 5 1 ' 
C I N I t C U O BALSAMO - via Ubane 108 temerne Mertoml - tal 91X7330 • « « R A R A proauma apertura -
riRCNZE - via De Sardi 50/52 r tei 2 t 43 52 — via Benedetto Marcello I (ang via del Ponte allo U M K ) -
tei 47 46 08 • FOGGIA • P n a Giordano 24 • ta l . 70 391 • GCNOVA • galleria X I I Ottobre 140/14} roeao - t e i . 
5 *95 39 • GRADO-GIARDINO - vte'e Italia - tal t i «33 • « S O L O U D O - via Tritone (angolo v U Ungaretti 
• U C C I • vie Zenardellt 44 . tei 55 472 • U G N A N O PINETA - via dal Fini 5 • lei 72 90 07 • l O O l - viale Ita
lia angolo viale Vittorio Veneto - tal 64 381 • HACCRATA - via Cairoti U / 2 0 - tei 45 070 • MANTOVA -
via verdi 34/36 r » - t e i 23 742 • MESSINA - prossime apertura • MCSTRC-VDRT2IA - via Cappuccina - t e i . 
50 563 • MILANO viale Saocuno 15 [p Med d Oro) - tei . 59 37 15 - 59 33 56 — viale Morirà 40 - tei 7* SO705 

- v ide Certosa i r» • te' 39 0' **, — v a So'a-i 41 (P « J I » Napoli) - tei 47 05 14 — via /emenhol 7 f» -s via 

M « U I tt- lì li « * . ^ • r <.-.•* t i : - rei 7J » -ey via Piero della Francesca 7 - tal 34 V. ó. 
"utwrm 14 . tei 40 42 427 — via Ponte Sevaso 40 - tei 69 11 75 — 

via Emilia Est 307 309313 - tei 36 72.15 • MONFALCOWf - n a t o S Marco 77 - t e i . 71346 < 
<ie C Alberto, ang. via Oc A m i d i 1 - te i . 2 3 M 6 • NAFOU - Escluervlsta R t M A/rad - via del lTsomeo 
17117»/a . tal 76 79270 • NOVARA - via Bigi ieri , ang via Marnali - M i . 3BJ09 • PADOVA - via Denta 32 -
tei 39 669 • PARMA - vie Garibaldi 57 - tal 27 450 • PAVIA - via Strada Nuova 75/a - t a l . 30 044 • 
PIACENZA • p lana Cittadella «3/44 . ta l . 76 376 • PRATO • Viale M u n N g a ^ i e . angolo via Tacca • t a l . 37 94B 
• REGGIO EMILIA - piazza Gioberti, angolo via Emilio Santo Statano - ta l . 49 737 • ROMA - via P. Aretino 
11-13 - tal « T i 706 (Nuova Stand» - Piazza Talenti) — via Lucrezio Caro 21 angolo via G Belli 3» • t a l . 
3177 59 — largo Agostino Gelemlnl (Gnjazjrio V I I ) - t a l . 63 7B3B5 — via Furio Camillo I1M13-1 IS ( O v a t . 
Appio) - tal 7 I 4 2 J 9 — viale Trastevere 133-135-137 139 • ta l . 5694617 — via Mtgturttna J9-41 — v i a l * Libia 
- tei S3S05S2 • RESTO S. GIOVANNI • viale Casiraghi 53. angolo via Rovani 6 - M i . 7437«9 • SIRACUSA 

prossima apertura • TARANTO • via C Ranisti 20B/A B-C - t a l 35 033 • TORINO - via Pietro Micce 17 • 
rei 54 69 67 • TRIESTE - via S Francesca 17 - M i 37367 — viale Campi e l i t i SO - tal 7631 40 • U H M -
largo del faci le 23 - tal 654S6 • VARESE • via Cercano 2 - tal 7 3 3 1 3 1 • VERONA - via Pellicciai 20 - ta l . 
34 706 • STABHJMENTO: IAG IMtS • SttST GARDfGIANO DI SCORTI* (VE) - Tal . Btt /46JSJS/64JBJB/A4 *a t i 

via 
IA 
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Usa, Europa, comunisti 

Debrè accusa 
Washington 
di imporsi 

«brutalmente» 
«agli alleati 

PARIGI, 24 
L'ex primo ministro fran

cese gollista Michel Dobré 
interviene, con un articolo sul 
Figaro, nella polemica sui 
rapporti fra Europa, NATO e 
USA. e sulla « questione co
munista ». 

Egli scrive fra l 'altro: «Oli 
Stat i Uniti, incapaci ormai di 
fare paura ai loro avversari, 
s'impongono brutalmente al 
loro alleati, e la nostra non-
resistenza incoraggia i soste
nitori della seconda formula 
(cioè della « finlandlzzazio-
ne» , vale a dire di una neu
tralità garanti ta o protetta 
dall 'URSS), alla quale ri
schiamo di essere votati da 
un riflesso popolare contro 
Ja nostra indipendenza insuf
ficiente... Il fascino esercita
to dal programma comune 
«delle sinistre), e in partico
lare del socialisti in Francia, 
come dei comunisti in Ita
lia, consiste nell'attesa di un 
governo capace di risolvere 
le difficoltà e di restaurare 
la fierezza (nazionale). In 
breve, si attende dall'opposi
zione una autorità, cioè una 
efficacia e una Indipendenza 
che la maggioranza sembra 
ormai inetta ad assicurare ». 

L'articolo, che esprime un 
giudizio non sempre chiaro, 
ma comunque totalmente e 
catastroficamente negativo 
sulla gestione glscardiana, 
propone un governo (borghe
se?) di salute pubblica per 
impedire che la crisi, « nella 
migliore delle ipotesi », con
duca a un « rovesciamento 
della maggioranza » (cioè al
la vittoria delle sinistre). 

Da Bonn si apprende che, 
in un'intervista radiofonica, 
il ministro degli Esteri tede-
eco federale Genscher, libe
rale, ha di nuovo agitato lo 
spauracchio « di un arrivo 
(del comunisti) al potere in 
pantofole a cui potrebbe se
guire una presa del potere 
con le scarpe chiodate ». In 
un articolo su un giornale, 11 
leader democristiano di de
s t ra Strauss, implicato nello 
scandalo Lockheed, ha defi
nito « augurabile » l'unione 
di tutte le forze « democra 
tiche » proposto lunedì da 
Genscher per opporsi all'a
vanzata del « fronte rosso » 
(social-comunista) In Francia 
e di un fantomatico « fronte 
nero» (democristiano comu
nista) In Italia, 

• • • 
NEW YORK, 24 

II New York Times scrive 
oggi che gli Stati Uniti fan
no la voce grossa contro l'in
gresso dei comunisti in un 
governo italiano, ma nes
suno in Italia li prende sul 
serio, dato che. dopo gli in
successi in Indocina ed in 
Angola, essi assomigliano ad 
« un mammut nella palude ». 

L'osservazione è di Cyrus 
L. Sulzberger ed è contenuta 
in una sua corrispondenza 
da Roma, la terza sull'argo-
menfo nell'arco degli ultimi 
cinque giorni. 

In nessun altro paese co
me in Italia — « terra leale 
al potere, che ama stare 
dalla parte del vincitore » — 
appare oggi più evidente, 
scrive Sulzberger, la nuova 
na tura dell'America: quella 
di un gigante « che grida 
sempre più forte e si accon
tenta di agitare un baston
cino ». « Washington fa o-
gni sforzo per ammonire gli 
italiani che non tollererà mi
nistri comunisti al governo 
di paesi alleati. Ma il te
nore di questi richiami è sta
to finora controproducente 
ed ispira null'altro che un 
po' del famoso cinismo ita
liano ». 

La sola Istituzione « tecni
camente non italiana » che 
stia tentando di costruire 
un'alternativa ai « compro
messo storico » è la Chieda 
cattolica, afferma l'autore 
dell'articolo. E difatti « il 
Vaticano sta muovendosi len
tamente e con prudenza per 
riaffiorare sull'arena politica». 

Sulzberger rammenta che 
« una volta. Washington ed 
il Vaticano operarono in qua
lità di cobelligeranti sul cam
po di battaglia politico ita
liano. anche se poi 1! go
verno americano non riuscì 
mai a raccogliere sufficienti 
consensi al Congresso per 
giungere ad un regolare 
scambio di credenziali dip'.o 
matiche con la Santa Se
de ». 

L'articolo si chiude affer
mando che intanto •< Enr : . o 
Berlinirurr.. sa!r ìa scala 
del potere un gradino alla 
volta ». 

Esplicite critiche a Tel Aviv del delegato americano air ONU 

Scranton: la presenza israeliana 
nei territori arabi «è illegale» 
La politica dei nuovi insediamenti ebraici nelle zone occupate, promossa da Rabin, definita «un 
ostacolo alla pace » - Rabbiosa reazione della stampa israeliana - Appello di Paolo VI per il Libano 

BEIRUT -
dalla zona 

Colonne 
del porto 

di fumo 
dopo i 

nero 
bomb 

si alzano 
ardamenli 

TEL AVIV. 24 
Una crisi insolitamente acu

ta si delinea tra Israele e gli 
Stati Uniti, in relazione con 
l'atteggiamento assunto da 
questi ultimi nel dibattito sul
la repressione in Cisgiorda-
nia, in corso al Consiglio di si
curezza dell'ONU. Intervenen
do ieri nel dibattito, il nuovo 
delegato americano, William 
Scranton. ha ribadito in mo
do esplicito il carattere « ille
gale » e « anormale » della oc
cupazione israeliana a Geru
salemme e negli altri territo
ri arabi e ha condannato co
me « un ostacolo alla pace » 
la politica, personalmente so
stenuta dal primo ministro 
Rabin, degli insediamenti 
ebraici in quei territori. La 
stampa israeliana reagisce 
stamane con eccezionale 
asprezza. 

Riferendosi al problema di 
Gerusalemme, che i dirigenti 
israeliani considerano defini
tivamente « risolto » con l'an
nessione della città al loro 
Stato, Scranton ha detto ieri 
che il futuro assetto potrà 
essere risolto soltanto «at t ra
verso negoziati, accordi e 
compromessi » e che le « mi
sure unilaterali » prese all'in
domani della conquista israe
liana « non hanno valore giu
ridico ». « L'occupazione dei 
territori nella guerra del 1967 
— ha detto ancora il delega
to americano — è sempre 
stata considerata dalla comu
nità mondiale come uno sta
to di cose anormale, che de

ve cessare nell'ambito di una 
soluzione di pace ». Chiara-
mente 11 sostanziale insedia
mento di civili Israeliani nei 
territori occupati, compresa 
la zona est di Gerusalemme, 
è. secondo la convenzione di 
Ginevra, illegale, ha detto il 
diplomatico americano e ha 
soggiunto: « La presenza di 
questi insediamenti è consi
derata dal mio governo un 
ostacolo al negoziati per una 
pace giusta e definitiva tra 
Israele e i suoi vicini ». 

Le dichiarazioni del rappre
sentante americano hanno su
scitato, come si è detto, una 
ondata di proteste in Israe
le, dove gli Stati Uniti ven
gono accusati oggi dalla 
stampa di aver «distrut to il 
rapporto di fiducia » tra 1 due 
governi. A quanto scrivono i 
giornali di Tel Aviv, quella j 
odierna potrebbe rivelarsi co- I 
me una delle più gravi crisi \ 
mal avutesi nei rapporti tra 
Israele e il suo principale, se 
non unico, alleato. « Le di
chiarazioni di Scranton — 
scrive per esempio il Mauriv 
il più diffuso dei quotidiani 
israeliani — mettono in luce 
un aperto conflitto fra Israele 
e gli Stati Uniti e pongono 
un grande punto interrogati
vo sulla possibilità di giunge
re a una soluzione del con
flitto attraverso una media
zione americana (...). Da ora 
in poi. gli Stati Uniti non po
tranno più presentarsi come 
mediatori, avendo completa
mente sposato la tesi dei pae-

Per impedire nuovi aiuti ai movimenti di liberazione africani 

Kissinger conferma l'esistenza 
di piani per l'invasione di Cuba 

Le gravi dichiarazioni in una conferenza stampa a 24 ore dal discorso di Dallas - Il sen. Sto
rie conferma che il presidente Ford sta esaminando « tutti i possibili piani di intervento » 

WASHINGTON. 24. 
Ad appena 24 ore dal suo 

gravissimo discorso di Dallas 
Kissinger è tornato sull'argo

mento in una conferenza stam
pa rinnovando ed aggravan
do 11 tono delle sue minac
ce. 11 segretario di Stato ame
ricano si è infatti rifiutato 
di escludere una invasione 
americana a Cuba qualora le 
truppe di quel paese doves
sero intervenire in altre zone 
dell'Africa a sostegno della 
lotta del popoli per l'indi
pendenza. « Non posso dire 
cosa faremo — ha dichiara
to Kissinger — ma vediamo 
la cosa con serietà e lo ab
biamo chiarito ai cubani. Sia
mo stat i accusati di non aver 
chiarito la nostra posizione 
in Angola, ma la stiamo chia
rendo a Cuba ». Kissinger ha 
anche precisato che le sue 
dichiarazioni su Cuba hanno 
l'approvazione del presidente 
Ford. 

Le minacce e l piani di 
intervento militari sono in
fatti autorevolmente confer
mati dal senatore democra
tico Richard Stone. il qua
le. dopo un incontro con 
Ford ha detto che « il pre 
sidente sta esaminando tut
ti i possibili piani d'azione 
contro Cuba, nell'eventuali
tà che ì 12.000 soldati cuba
ni ancora in Angola venga
no impiegati in operazioni 
militari nei paesi africani 
contigui ». 

Stone. che aveva parteci
pato Insieme ad altri colle
ghi del Congresso ad una 
speciale conversazione sulla 
politica estera americana 
svoltasi alla Casa Bianca. 
ha inoltre cercato di dissi
pare l'impressione che gli av
vertimenti dati al riguardo 
nei giorni scorsi a Cuba dal 
segretario di s tato Henry 
Kissinger siano un « bluff ». 

Egli ha riferito che il pre 
sidente. alla richiesta di da
re delucidazioni sulla serie
tà delle intenzioni america 
ne. ha risposto, con un im
provviso calo di voce che 
ne ha tradito l'emozione-

«Non scherziamo affatto». 
a Non c'è a'.cun dubbio ». ha 

proseguito il sen. Stone, « in 
questo momento, tutt i i pia
ni di emergenza vengono 
riesaminati e discussi ». Cri
tiche per la» nuova tattica 
kissingeriana delle minacce 
sono venute intanto dal se
natore democratico Robert 
Byrd. 

Anche il senatore Edward 
Kennedy è intervenuto su 
questi temi sostenendo la ne
cessità di appoggiare attiva
mente la lotta delle popola
zioni autonome della Rhode-
sia e del Sud Africa contro 
i regimi delle minoranze bian
che. 

LUSAKA. 24. 
E' In corso a Lusaka, ca

pitale dello Zambia, la riu
nione dei ca/Ji di Stato di 
quattro paesi africani con i 
dirigenti del movimento na
zionalista rhodesiano. La riu
nione, alla quale partecipano 
i capi di Stato della Tanza
nia Nyerere. del Mozambicq 
Samora Machel, dello Zam
bia Kaunda e del Botswana 
Khama, dovrà esaminare la 
nuova situazione determina
tasi in Rhodesia dopo la rot
tura delle trattative tra il 
premier razzista Ian Smith 
e il rappresentante dell'ala 
interna dell'ANC. Joshua Nko-

mo. All'ordine del giorno è 
anche l'esame delle proposte 
avonzate dal ministro degli 
Esteri britannico. Callaghan. 

Callaghan aveva proposto 
due giorni fa. una piattafor
ma in quattro punti: accet
tazione della regola della mag
gioranza: elezioni democrati
che per tutta la popolazio
ne entro un periodo com
preso tra 18 mesi e due anni ; 
nessuna indipendenza della 
Rhodesia prima dell'accetta
zione del principio della mag
gioranza; impegno di Salisbu-
ry a concludere i negoziati 
rapidamente. 

CONCLUSI GLI « AMICHEVOLI » COLLOQUI ANGLO-SOVIETICI 

Gromiko e Wilson hanno discusso 
a lungo della, crisi in Rhodesia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 24 

Un clima di concreta coo
perazione contrassegna l rap
porti fra l'URSS e la Gran 
Bretagna nell'interesse reci
proco dei due paesi: non è so
lo una « nuova fase » ma !a 
conferma di relazioni a nor
mali e amichevoli ». Questa è 
la valutazione delle fonti uffi
ciose dopo la visita di tre 
giorni del ministro degli este
ri sovietico Gromiko in Gran 
Bretagna che si è conclusa 
ogei con un lungo incontro al 
n. 10 Downing Street. 

Gromiko è stato ricevuto 
da"l premier uscente Wilson e 
dal ministro degli esteri di 
Callaghan (col quale aveva 
già avuto vari colloqui nei 
giorni scorsi). I tre uomini 
politici hanno preso in esa
me i problemi della distensio
ne internazionale passando in 
rassegna !a situazione nelle 
regioni meridionali dell'Africa 
ed in particolare della Rho
desia dopo il rifiuto opposto 
da Smith all'ultima proposta 

inglese e alla luce del verti
ce dei capi di stato africani 
a Lusaka. La Gran Breta
gna. in questi giorni, ha cer
cato di riaffermare una sua 
influenza e il passibile ruolo 
di mediazione della questione 
rhodesiana che. al momento, 
si scontra con la dura in
transigenza del regime bian
co di Salisbury. 

Nel frattempo l'autonomia 
del Movimento di liberazio
ne Zimbabwe (mal era do la 
divisione fra le due ali del
l'ANC i poco si presta alle 
interessate interpretazioni su 
ipotetiche « ingerenze stranie
re » circolate in questi giorni. 
Era s ta to Callaghan. ieri, du
rante un ricevimento a Lan-
caster House a voler ricorda
re ai suo ospite che « la Gran 
Bretagna è un paese il cui 
raggio d'azione non è mai 
stato limitato al solo conti
nente europeo *. Questo rilan
cio dell'iniziativa diplomatica 
ine!e*e — come è noto — è 
teso a circoscrivere il con
flitto in Rhodesia. a preserva
re l'equilibrio delle forze cn 

tro l'attuale quadro interna
zionale, ad avvertire circa i 
pericoli che insorgerebbero 
nelle regioni meridionali afri
cane da possibili «malintesi» 
o < errori di calcolo » nei po
tenziali focolai d'attrito. Cal
laghan aveva insistito sulla 
necessita dell'autocontrollo e 
del senso di responsabilità se 
vogliamo assicurare che le si
tuazioni critiche in altre par
ti del mondo non diminuisca
no la credibilità di quel che 
abbiamo realizzato mediante 
la distensione in Europa ». 

La serie dei colloqui angio 
sovietici imentre si a t tende 
ancora il comunicato finale» 
ha toccato vane questioni 
tecniche commerciali di Inte
resse bilaterale, e si è anche 
soffermata su problemi euro 
pei come la riduzione degli 
effettivi militari at tualmente 
in discussione a Vienna, lo 
sviluppo d; alcuni dei temi 
2.a trat tat i al vortice di Hel
sinki e la o.tuaz.one d; Ber

lo . 

a. b. 

si arabi (...). Le affermazio
ni circa Gerusalemme hanno 
distrutto il rapporto di fidu
cia esistente tra il governo 
americano e quello israe
liano ». 

Al Maarw fa eco lo Yediot 
Ahronot, parlando a sua vol
ta di un « discorso anti israe
liano dal principio alla fine » 
che « renderà più difficili i 
rapporti tra i due paesi nei 
prossimi mesi ». Il giornale 
rileva anche che le dichia
razioni di Scranton riflettono 
tendenze che sono state sem
pre presenti al vertice degli 
Stati Uniti. « Quello che è 
nuovo — scrive l'editorialista 
— è 11 tono e il momento in 
cui esse sono s ta te fatte ». Il 
dibatti to al Consiglio di sicu
rezza non .h^ dato luogo fino
ra alla presentazione di pro
getti di risoluzione. Ci si at
tende che ì paesi non allineati 
presentino un testo di condan
na di dutte le repressioni 
israeliane nei territori occu
pati e di riaffermazione del 
diritto dei palestinesi all'auto
determinazione. Ci si chiede 
quale atteggiamento assume
ranno gli americani al mo
mento del voto. Scranton ha 
Invitato tutti ì membri del 
Consiglio a comunicargli in 
privato i loro punti di vista 
affinchè gli Stati Uniti possa
no comprenderli bene. 

Consapevoli della delicatez
za della situazione, i portavo
ce ufficiali israeliani hanno 
mantenuto il silenzio, ma 
fonti ufficiose hanno espres
so il « malcontento » delle au
torità e la « sorpresa » di 
queste ultime per il fatto che 
gli Stati Uniti si siano aste
nuti dall 'avallare. come altre 
volte in passato, la repres
sione anti-arabtt. La destra 
sciovinista ha chiesto al go
verno Rabin un dibattito 
parlamentare. 

Anche oggi nei maggiori 
centri della Clsgiordania la si
tuazione appare carica di ten
sione. A Hebron e a Tulka-
rem gruppi di giovani arabi 
hanno preso a sassate i sol
dati israeliani e hanno bloc
cato le strade incendiando co
pertoni di autocarro. Il ragaz
zo arabo ucciso dai soldati la 
sett imana scorso è stato se
polto prima dell'alba presso il 
villaggio di Abu Dis. Solo i 
familiari e gli amici hanno po
tuto assistere ai funerali. Un 
imponente schieramento di 
soldati e poliziotti ha isola
to il villaggio, impedendo a 
chiunque di avvicinarsi. I 
giornalisti sono stat i allonta
nati con la forza. 

* m * 

CITTA' DEL VATICANO. 24 
Un nuovo, pressante appello 

per la pace nel Li ira no, è sta
to formulato questa mattina 
da Paolo VI. durante l'udien
za generale nella nuova aula 
completamente gremita di fe
deli. 

Dopo il discorso rivolto a 
tutti i presenti. Paolo VI ha 
detto, in francese: «Ed ora 
noi non possiamo tacere una 
grande pena che vogliamo 
ccndividere questa mattina 
con voi tutti , invitandovi a 
pregare con noi. La situa
zione nel Libano, e special
mente a Beirut, è ridiventa
ta tracica: vi si svolgo
no combattimenti senza pietà: 
si distruggono i centri vitali 
della città, si s terminano fa
miglie intere. Noi sentiamo 
questa miseria nel più pro
fondo del nostro cuore, tanto 
è vivo il nostro affetto per 
tutto il popolo libanese. Lan
ciamo un appello pressante a 
ttitt; coloro che sono imnlica-
ti in questo terribile dram
ma: noi li esortiamo tutti ad 
a t tuare la tregua. a deporre 
le armi fratricide e c.ò in 
tutti i rampi ». 

« La violenza — ha insistito 
Paolo VI — non risolve as
solutamente i problemi: e.̂ sa 
non f.i ohe azsravarh. Le po
polazioni aspirano alla pace: 
sono .-tanche di vedere con
tinuare massacri e distruzio
ni. Si s tanno recidendo le ra 
dici de'la vita sociale e del 
la possibile rooperazior.e tra 
diversi srimpi del Libano 
Sconzmriamo dunque le par 
ti di compiere osnì sforzo 
per realizzare al più pres'o 
e!: accordi e trovare quelle 
soluzioni che il paese e il 
mondo in'ero si attendono 
So r .ecs«ir!o i nnes: amici. 
senza cerei re nroori .'itercs-
.=;. «iutinn il L'bano ad usci-
r^ dal"»"1 .-:i-"> d. ff:co':à *• nsm-
rmo al e div-v-o nari! s.r.ce
ri propoli:-, di pace ». 

Il vincitore di El Alamein aveva 88 anni 

E morto Montgomery 
ultimo grande della 
II guerra mondiale 

La popolare figura del maresciallo « Monty » è stata oggetto di valutazio
ni contrastanti -1 funerali si svolgeranno a Windsor con gli onori militari 

I S I N G T O N , 24 
Il maresciallo Montgomery è deceduto 

oggi all'età di 88 anni. L'annuncio ò 
stato dato dal ministero della difesa In
glese. 

La morte ha colto II vecchio generale 

nelle prime ore di oggi, nella tua abita
zione in questo paesino dello Hampshire. 
80 chilometri a sud-ovest di Londra. 

I funerali si svolgeranno a Windsor 
con gli onori militari. La data esatta 
delle esequie non è stata resa nota dal 
ministero. 

Dal corrispondente 
LONDRA. 24 

Co! maresciallo Montgo-
mery scompare l'ultimo dei 
grandi protagonisti della 
seconda guerra mondiale, 
leader naturale sul cam
po di battaglia ro.st co
me Churchill lo era sul 
terreno della politica, en
trambi uniti in unu co
mune lotta antifascista il 
cui trionfo contribuì ad 
esaltarne le rispettive 
personalità; « leggende » 
individuali che, per quan
to relutive o controverse, 
emergono dalla riafferma-
ziane dei valori democra
tici radicati nella società 
civile e pluralistica. La 
Gran Bretagna perde il 
suo soldato più famoso 
dei tempi moderni e gli 
rende omaggio come a 
un combattente della li
berta. un uomo che ave
va sempre subordinato il 
potere militare alle ga
ranzie e al controllo de! 
parlamento. Fra l nume
rosi messaggi odierni. 
quello della regina affer-
ma che. « verrà sempre 
ricordato per il contribu
to inestimabile alla vit
toria ». altri ripetono la 
definizione ormai classi
ca del « più grande ge
nerale dall'epoca di Wel
lington ». 

Come tutti i personag
gi d'eccezione, la figura 
del popolare «Montu» è 
soggetta a valutazioni 
contrastanti, ha avuto la 
sua parte di ammiratori 
e di critici, ha spinto il 
plauso fino alla esalta
zione ma è rimasta anche 
invischiata nelle polemi
che fino agli estremi del
la ripicca. Amico e so
stenitore fedele di Chur
chill. il vincitore di El 
Alamein non potè mai 
soffrire la «mediocrità» di 
Eisenhowcr al aitale era 
subordinato al momento 
della resa finale del na
zismo. Questo gli è valso 
i commenti meno lustri
gli ieri degli storici ame
ricani dui quali è stato 
accusato di eisere un va
naglorioso. portato ad esa
gerare ed a (iittoincensar-
si. La miglior parte della 
leggenda di Montgomery 
— è stato detto — sta 
nella eccellente opinione 
che il generale aveva di 
se stesso Altri gli hanno 
rimproverato l'eccessiva 
franchezza. / modi bru
schi e autoritari Altri an
fora hanno sorriso davan 
ti ai suoi atteggiamenti 
più stravaganti e parados
sali. Ad una vita cosi com
plessa e pittoresca niente 
può tuttavia togliere il 
merito assoluto della sua 
ora più alta: il successo 
deVa campagna nel nord-
Africa quando le truppe 
britanniche vennero ri
lanciate dall'orlo della 
sconfitta a' contrassalto. 
r/n'.'n umil'azione d< 7Y>-
hr:if; 't".a disfatta i^d^sra. 
da A:amai a Tr-pn': m 
tre »tc*i Xc".'e*tate de'. 

'12 una serie di impressio
nanti rovesci militari ave
va quasi portato all'esau
rimento l'Inghilterra: 50 
mila uomini perduti nel 
Medio oriente mentre, con 
una avanzata di 600 km.. 
Rommel era arrivato alle 
porte del Cairo. Churchill 
uveva dovuto addirittura 
superare una mozione di 
censura della Camera dei 
comuni che affermava di 
« non «t'pr piti fiducia nel
la direzione centrale del
ia guerra ». Bevali aveva 
sa rcastica mente osserva
to: «Churchill combatte 
i dibattiti come una guer
ra e la guerra come un 
dibattito". Il primo mi
nistro aveva contrattacca
to dicendo che >< il dovere 
del parlamento è di soste
nere o di cambiare il go
verno, se non può cam
biarlo deve sostenerlo ». 

Una vittoria immediata 
era indispensabile per ri
pristinare il morale della 
nazione e il prestigio de! 
governo. Montgomery par
tì per il Cairo il 10 ago
sto l'Jt2 e la sua prima 
mossa fu psicologica, con
tro il formalismo e le 
convenzioni militari, per 
un nuovo rapporto di so
lidarietà fra il coman
dante e le sue truppe, per 
una preparazione tattica 
più meticolosa. Ignorando 
ogni invito del governo a 
fare m fretta, « Monti/ » 
.si mosse solo ti 23 ottobre 
quando fu finalmente si
curo di poter vincere. Il 
primo attacco andò ma
le. ma col secondo, il 2 
novembre, i tedeschi un 
un rapporto sfavorevole 
di forze di due a uno> 
rimasero soverchiati dal 
numero: 12 giorni di tre
menda lotta superata alla 
fine da cht aveva ancora 
riserve disponibili. 

Una divisa che contrad
diceva qualunque canone 
d'ordinanza, un fazzolet
to sgargiante attorno al 
collo, distintivi e il ber
retto nero da carrista che 
divenne altrettanto famo
so del sigaro di Churchill. 
Montgomery si era con
quistato uno stile e un 
mito personale insieme al 
rispetto e all'ammirazio
ne dei suoi soldati: un 
esercito che egli aveva 
incoraggiato a sentirsi 
«libero» e a identificar
si con una guerra « pò 
polare ». La vittoria di 
Alamein fu doppiamente 
preziosa per Churchill che 
voleva assohilamenle pro
curarsi un'affermazione 
prima dell'integrazione 
delle forze e del comando 
con il corpo di spedizione 
americano. Da allora fino 
allo sbarco degli alleati m 
Normandia. Montgomery 
passo di vittoria in vitto
ria inseguito solo dalla 
rivalità con Eisenhou.cr 
insieme al quale raccolse 
poi il frutto della vittoria 
su1, nazismo. 

l'na grande capacità di 
lai oro. lo 'riidio attento 
della personalità e dei 

metodi dei suoi avversa
ri. un istinto supremo nel-
l'identificare le mosse va
lide nel complicato giuo
co militare, furono le sue 
t/ualità tattiche più gros
se. Ma il vero segreto — 
IH analogia con Churchill 
— sta forse nella sua ca
pacità di interpretare un 
momento cruciate nella 
vita del paese, l'aver sta
bilito un rapporto di ca
meratismo con le. sue trup
pe. nell'aver riscosso l'ade
sione emotiva manipolan
do in senso positivo il 
convincimento generate 
della vittoria. L'uomo — 
è stato rilevato — era 
un curioso amalgama di 
religione e di cricket, cioè 
di autodisciplina puritana 
e di espansione sportiva: 
cauto e calcolatore ama
va muoversi solo a colpo 
sicuro. Alla fine della 
guerra venne creato vi
sconte di Alamein e an
dò a sedersi sui banchi 
della Camera dei Lords 
dove continuò a trinciar» 
giudizi senza preoccupar
si troppo della contropro
ducente curiosità e dello 
scandalo che questi sol
levavano. I suoi detti so
no stati soprannomina
ti « montgomerismi » e a 
questo neologismo sono 
legate le affermazioni più 
paradossali che gli hanno 
procurato una fama di 
eccentrico altrettanto vi
stosa quanto il modo di 
vestire. Nixon non gli 
andò mai a genio (anche 
prima di Watergate) per
ché lo considerava « ina
datto». Il rispetto per 
Mao Tze Tung invece lo 
portò a definirlo «Il tipo 
dt uomo col quale potrei 
avventurarmi anche nella 
giungla ». 

Figlio di un pastori 
protestante, abituato fin 
da piccolo ad un'applica
zione costante, frequentò 
l'accademia militare di 
Sandhurst ma uno dei 
suoi maestri lo congedò 
con una frase che solo la 
storia poteva successiva
mente smentire: a Sei un 
buono a nulla. Non farai 
molta carriera nell'eserci
to ». Xella prima guerra 
mondiale rimase ferito dm 
un colpo di baionetta. A 
29 anni era già coman
dante di brigata col grado 
di maggiore. Il suo ap
proccio anticonvemiona-
le ai problemi militari era 
noto. Per questo venne 
scelto da Churchill che ne 
apprezzava la sicurezza di 
giudizio e la flessibilità 
del comportamento. In 
Africa trovò soldati con 
divise ed equipaggiamen
to messi insieme alla me-
alio. Un esercito di hip
pies: « Non importa — 
disse Monty — basta sap
piate quel che dovete 
fare ». 

Antonio Branda 
S'ella foto: Montgomery 

(a destra) con Eisenhower 
sul front* della Norman
dia nel 1944. 
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QUAL E LA MARCA ESTERA PIÙ COMPETITIVA IN ITALIA? 
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I f e n d U l i è la marca estera sempre più ven
duta in Italia. H anche la più competitiva: nel con
fort e nella sicurezza (garantiti dalla trazione ante
riore). nella robustezza (scocca interamente in ac
ciaio con trattamento anticorrosionc), nello spazio 
(funzionale e interamente sfruttabile), nell'econo
ma di esercizio (consumi limitati e minima manu-
:enzione). E naturalmente nella scelta, perché la 
tannila Renault è cosi vasta e completa da soddi-
.fare le esigenze di ogni automobilista. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Eìf. 

Gamma Renatili trazione anteriore. 
Sempre più venduta in Itala. 
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II drammatico sbocco della lunga crisi del regime peronista 

Prime misure liberticide varate 
dalla giunta militare argentina 
Attacco immediato alle istituzioni e alle garanzie democratiche — Come è stato condotto il golpe — Irruzione di militari nella sede 
del partito comunista, dove una persona è rimasta ferita e tre sono state arrestate — Isabelita confinata in una località delle Ande 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BUENOS AIRES, 24. 
I militari argentini, con 

un « golpe » non inatteso, 
hanno affossato il secondo 
regime peronista. istituito 
una giunta militare, sciolti 
Congresso e parlamenti pro
vinciali, sospesu l'attività 
dei parti t i . La vedova di 
Peron. fino alle due di questa 
not te Presidente della Repub
blica argentina, è in stato 
d'arresto in una lontana lo
calità dell'Argentina meridio
nale. Il « golpe » 6 s ta to at
tuato, pare senza spargi
mento di sangue, dai coman
danti delle t re a rmi : il ge
nerale Videla, l 'ammiraglio 
Massera e il generale" d'avia
zione Agosti. Costoro, dieci 
ore dopo essersi impadroniti 
del potere hanno prestato 
giuramento ed hanno enun
ciato i loro propositi in un 
documento intitolato « Pro
posito e obiettivi basilari per 
il processo di riorganizzazio
ne nazionale ». Il gen. Vi
dela, cinquantenne, è il capo 
del nuovo regime. 

II « documento programma
tico » dei generali è redatto 
con tipica prosa golpistica. 
La Giunta costituita dagli 
stessi Videla, Massera e 
Agosti si propone di « rista
bilire i valori essenziali che 
possano servire di fonda
menta per la conduzione in
tegrale dello Stato, sotto 
l'egida della moralità, della 
idoneità e dell'efficienza, ele
menti imprescindibili per ri
costruire l'immagine e il 
contenuto della nazione ». 
Inoltre i generali dichiarano 
di voler sradicare la sov
versione, promuovere Io svi
luppo economico sulla base 
dell'equilibrio e della parte
cipazione responsabile dei 
vari settori, onde « assicu
rare ulteriormente l'instau
razione di una democrazia 
repubblicana, rappresentativa 
e federale adeguata alla 
real tà e alle esigenze di so
luzione e di progresso del 
popolo argentino ». Quando 
questo ripristino della lega
l i tà potrà avvenire, i mili
tari non lo lasciano presa
gire: sarebbe in effetti troppo 
pretenderlo dagli uomini in 
uniforme che hanno appena 
affossato la libertà e che 
distruggono le istituzioni de
mocratiche con la violenza. 

Quali possibilità abbiano 
in questo momento i mili
tar i di portare il paese fuori 
dalla grave situazione nel 
quale si trova, è difficile 
dire. Se. come sembra, essi 
si propongono di governare 
da soli, contro le masse po
polari, contro le forze poli
tiche, lungi dall'uscire dalla 
crisi l 'Argentina conoscerà 
giorni ancora più duri, una 
repressione generalizzata, la 
moltiplicazione degli arrest i 
e delle torture, l'asservimen
to accresciuto del paese agli 
interessi stranieri e ai mo
nopoli nordamericani, che 
qui hanno una delle loro 
maggiori basi di operazioni. 

Un comunicato letto dalla 
radiotelevisione ha annuncia
to che l'attività dei tribuna
li è s ta ta sospesa dalla giun
ta militare fino a nuovo or
dine. 

Sono stati anche annullati 
in tut to il paese gli spetta
coli pubblici, cinematografici, 
teatrali , culturali e sportivi. 

Il nuovo governo ha d'al
t ra par te deciso di prendere 
sotto il suo controllo diretto 
la confederazione generale 
del lavoro (CGT) e di conge
larne i fondi. 

Le autori tà militari han
no consegnato alla s tampa 
argent ina un documento in
t i tolato «Disposizioni per 
l'esercizio della censura » in 
cui si impone la censura pre
ventiva su tut te le pubblica
zioni. I tre giornali di Bue
nos Aires si sono già ade
guati alle nuove disposizioni. 

Per quanto il «golpe» sia 
s ta to rapido e senza dram
matiche esplosioni di con
flitti. dalle notizie ancora 
confuse trapelano episodi 
gravi e significativi: si parla 
dell 'assalto di un gruppo di 
militari alla sede del par t i to 
comunista, dove una persona 
è rimasta ferita e tre sono 
s ta te a r res ta te : sembra inol
t re che quando la truppa è 
en t ra ta nel palazzo del sin
dacato metalmeccanici — roc
caforte peronista nel movi
mento sindacale — sono sta
ti accolti da colpi d 'arma 
da fuoco. Si dice che i mag
giori esponenti peronisti sono 
s ta t i a r res ta t i : si fanno an
che molti nomi, ma per nes
suno. fino ad ora vi è una 
conferma, salvo per l'ex se
gretario alla presidenza Julio 
Gonzales. 

Nulla si sa della sorte del
la signora Peron. Poco pri
ma dell'una di questa not te 
un elicottero militare l 'ha 
condotta all 'aeroporto di 
Buenos Aires, chiuso al traf
fico per parecchie ore. e 
quindi un aviogetto l'ha tra
sportata a Messidor. una ,re
sidenza ufficiale situ.ua sul
le Ande, a 140(1 km. da 
Buenos Aires. Data la su.i 
fisrura di vedova ed erede di 
Peron è difficile che i mili
tari vogliano lasciarla in 
Argentina, stasera si p i r la 
di un suo esilio in Spagna. 

La giunta militare ha an
nunciato che « tut te le azien
de private e pubbliche sono 
considerate di interesse mi
l i tare». Questa decisione 
sembra costituire la risposta 
n un ordine di sciopero ge
nerale che si diceva fosse 
s ta to lanciato dalla Confe
derazione generale del la
voro. In realtà lo sciopero 
non c'è s tato. 

Un al tro comunicato dif-
ftso s tamane afferma che la 
giunta « conta sulla collabo
razione dell'intera popolazio
n e * in quanto, afferma il 
testo, la presa del potere da 
par te dei militari «non è di

retta contro alcun settore 
particolare, politico o so
ciale». La giunta ha chiesto 
ai lavoratoli ed ai datori di 
lavoro di risolvere i loro pro
blemi « per via pacifica, ri
nunciando a qualsiasi prova 
di forza e a qualsiasi vio
lenza in seno alle aziende ». 
I lavoratori sono stati invi
tati a recarsi normalmente 
al lavoro e a non dare ascolto 
ai « sovversivi » che potreb
bero progettare di turbare 
la produzione. 

Un comunicato 
del CAFRA 

Il Comitato antifascista e 
contro la repressione in Ar
gentina (CAPRA) ha dira
mato un comunicato per de
nunciare « il carat tere repres
sivo antipopolare e proimpe-
nal is ta dell 'attuale colpo di 
Sta to militare in Argentina ». 
11 CAFRA sottolinea che « il 
bersaglio del presente golpe 
non è il governo di Isabel che 
gli stessi militari hanno cer
cato di sostenere per più di 
nove mesi. Il vero bersaglio 
è il combattivo movimento 
operaio e popolare ». Il 
CAPRA chiede « la solidarie
tà politica e morale delle for
ze antifasciste e democratiche 
italiane con le lotte del po
polo argentino ». 

BUENOS AIRES 
la Casa Rosada 

Mil itari armati controllano gli accessi alla Plaza de Mayo, dove sorge 

Nelle primarie del partito repubblicano nel North Carolina 

FORD SCONFITTO DA REAGAN 
Imprevedibilmente Fex governatore della California ha ottenuto il cin
quantadue per cento dei voti — Il presidente USA aveva vinto le prece
denti consultazioni — Successo anche di Carter in campo democratico 

RALEIGH (USA). 24 
Ronald Reagan, ex gover

natore della California, ha ot
tenuto, tra la sorpresa dei più 
la sua prima vittoria nel vo
to per le primarie presiden
ziali del parti to repubblicano 
dopo cinque sconfitte subite 
ad opera del presidente Ford 
(SÌ t r a t t a delle consultazioni 
per la scelta del candidato 
presidenziale alle elezioni del 
prossimo novembre). Reagan 
ha avuto il 52 per cento dei 
voti e Ford il 46 per cento. 

Con questo successo la can
didatura di Reagan riceve lo 

Giornata di 

lotta a 

Malaga contro 

la disoccupazione 
MADRID. 24 

La polizia spagnola ha 
lanciato bombe lacrimogene, 
sparato proiettili di gomma 
ed ha arres ta to una decina 
di persone per sciogliere le 
dimostrazioni che ieri si so
no svolte nella cit tà di Ma
laga. Una giornata di lotta 
anti-governativa era s ta ta 
organizzata per appoggiare 
le richieste di aumenti sala
riali. protestare contro la 
disoccupazione e chiedere 
un'amnistia per i prigionie
ri politici. Per un certo pe
riodo il traffico è r imasto 
bloccato. 

Non si ha notizia di fe
riti, ma solo di alcune per
sone contuse dai proiettili di 
gomma, grossi come palle 
da tennis. 

Si t ra t ta delle prime mani
festazioni in dieci giorni e 
si sono verificate poco dopo 
che a Madrid era s ta to reso 
noto il programma della vi
sita che re Juan Carlos in
tende compiere nelle regio
ni economicamente depresse 
dell'Andalusia, la set t imana 
prossima. 

I sindacati spagnoli hanno 
reso noto che. su una forza 
lavoro di 12 milioni di indi
vidui. i disoccupati sono 
400.00 ed il 25 per cento di 
questi si trova nelle provin
ce dell'Andalusia. Malaga. 
Cadice e Granada. In una 
quar ta provincia, quella di 
Jaen . il 25 per cento dei la
voratori edili è senza lavoro. 
Il re dovrebbe visitare le 
province di Siviglia, Huelva. 
Cadice e Cordoba. 

0?a\ intanto qua t t ro mem
bri del governo si sono in 
contrati con una rappresen
tanza dei giornalisti spagno
li nell'evidente tentativo di 
placare le critiche della 
stampa al governo circa la 
mancata at tuazione di rifor
me democratiche. 

Più di duecento giornali
sti avevano progettato per 
oggi una marcia sul mini
stero degli Interni per pro
testare contro le minacce di 
morte lanciate da estremi
sti di destra contro il diret
tore di una rivista di sini
stra* José Antonio Martinez 
Soler. Due set t imane fa il 
giornalista venne malmena
to da sconosciuti. 

Il governo ha dichiarato 
di deprecare l'aggressione. 
ma di non poter autorizzare 
la marcia sul ministero de
gli In terni ; poiché essa 
« non risponde ai requisiti 
richiesti dalla legge». 

indispensabile sostegno a pro
seguire nella campagna che 
si concluderà nella convenzio
ne repubblicana. 

Riguardo alle primarie del 
part i to democratico, J immy 
Carter ha continuato a vince
re. conseguendo il suo quinto 
trionfo in sei primarie e an
nullando definitivamente la 
pretesa di George Wallace, il 
governatore dell 'Alabama, a 
qualificarsi come unico por
tavoce del sud. E' s ta ta per 
Carter una vittoria schiac
ciante, tenuto conto che per 
la pr ima volta h a ot tenuto 
più dei 50 per cento dei voti 
lasciando a grande distanza 
Wallace, che nel 1972 aveva 
vinto in North Carolina, e al
tri quattro democratici che 
peraltro non si erano impe
gnati a fondo in questo Sta to . 

Per Ford, che a t t raverso il 
suo portavoce a Washington 
ha ammesso di essere deluso 
senza cercare scusanti per la 
inopinata sconfitta, il risulta
to negativo è tanto più pesan
te in quanto è la pr ima volta 
che un presidente uscente 
perde una primaria dal lon
tano 1968 quando Eugene Me-
Carthy sconfisse Lyndon 
Johnson nel Wisconsin. C'è 
da dire però che due giorni 
prima di quella sconfitta. 
Johnson aveva annunciato la 
intenzione di non riproporsi 
candidato alla presidenza. 

A Los Angeles, dove lo ha 
raggiunto la notizia della vit
toria, Reagan ha prima di 
tu t to pensato ai suoi sosteni
tori, elogiandoli per non es
sersi perduti d 'animo e di
cendosi fiero di loro. 

In Florida, neiri l l inois e 
ancora in North Carolina. 
Reagan aveva ba t tu to costan
temente sul tasto delle criti
che alla politica di distensio
ne con l 'URSS perseguita d a 
Ford, alla politica militare 
basata, a suo dire, su posizio
ni di debolezza e, in politica 
interna, ai criteri seguiti nel
la spesa pubblica. « Evidente

mente — ha detto Reagan — 
le questioni che ci siamo sfor
zati di sollevare cominciano 
a fare presa ». 

Ford, in una telefonata ai 
suoi sostenitori di Raleigh, 
ha ammesso che contava in 
una vittoria e di essere rima
s to quindi deluso, ma ha ag
giunto che i suoi programmi 
non cambieranno e che nutre 
fiducia di arrivare vittorioso 
al t raguardo finale della con
venzione repubblicana di ago
sto. 

Carter ha dimostrato anco
ra una volta di essere in gra
do di calamitare voti in tutti 
gli s t rat i elettorali. Da un 
sondaggio della rete radiote
levisiva NBC, è risultato ad 
esempio che il leader demo
cratico ha ottenuto i voti del 
90 per cento dei negri dello 
s ta to e del 50 per cento degli 
elettori che criticano il gover
no accusandolo di fare troppo 
per le minoranze. 

Giungendo s tamane a Mil
waukee. per l'inizio della 
campagna per le primarie del 
Wisconsin in programma il 
6 aprile. Carter si è comun

que rifiutato di definirsi come 
il candidato sicuramente vin
cente in campo democratico. 
Alla richiesta di un giudizio 
sulle sue possibilità nelle pri
marie degli Stat i del Nord. 
quelle decisive, ha risposto: 
« Ci aspettano alcune prima
rie moito difficili ». Egli ha 
fatto notare che tra i suoi ri
vali. Morrid Udall si è detto 
sicuro di stravincere nel Wi
sconsin mentre Henry Jack
son ha pronosticato una sua 
affermazione a valanga a 
New York sempre il 6 aprile. 

Commentando l'esito del 
North Carolina, Carter è sem
brato alludere a' sen. Hu
bert Humphrey, considerato il 
favorito tra i candidati che 
potrebbero imporsi in caso di 
impasse alla convenzione de
mocratica. quando ha det to: 
« Penso che il risultato dimo
stri che gli elettori del North 
Carolina si siano uniti a quel
li di altri stati nel decidere 
che vogliono scegliere il can
didato presidenziale diretta
mente e non lasciare il com
pito a potenti mediatori po
litici ». 

Zaccagnini 
to l'unico candidato, Forlani 
avendo fatto capire di non 
voler scendere in campo. 

Perché, dunque, nel pome
riggio, e poi durante le. not
te. fino all'ultimo, si è sca
tenata la battaglia? La spie
gazione è semplice: i fanfa-
niani e i dorotei non si sono 
affatto rassegnati a d una 
contrapposizione platonica. 
Non gli bastava votare sche
da bianca, per sminuire il 
successo di Zaccagnini (che 
ora può restare in carica due 
anni) o per metterlo in for
se. Volevano una chance rea
le. E cosi hanno prima posto 
la pregiudiziale del voto se
greto — classico canale per 
convogliare voti di « i ranchi 
t i ra tor i» —, poi hanno get
tato nella mischia la candi
da tura di Forlani con una 
raccolta di firme alla quale, 
come è ovvio, si sono uniti 
gli andreottiani. E Forlani, 
contraddicendo precedenti di
chiarazioni. ha annunciato la 
accettazione della candidatu
ra poco prima del termine 
ultimo della presentazione, 
all 'una della notte. 

Pr ima che la situazione 
sfociasse nella contrapposi
zione frontale Zaccagnini-
Forlani. Fanfani aveva offer
to a Moro la segreteria del 
parti to in un lungo colloquio 
a due, ma il presidente del 
Consiglio aveva rifiutato que
sta sorta di pat to di Palazzo 
^Giustiniani numero due. An-
Wt, egli aveva anche accettato 
di capeggiare la lista dello 
schieramento pro-Zaccagnini. 
Nel momento culminante del
la t ra t ta t iva dietro le quin
te, dorotei e fonfaniani spin
gevano la loro richiesta di 
una votazione segreta fino al 
punto di minacciare il ritiro 
delle loro correnti dal Con
gresso. Si era arrivati al mo
mento della replica di Zac
cagnini, nella sua qualità di 
segretario uscente; e a que
sto punto il ricatto dei grup
pi più oltranzisti dello schie
ramento moderato aggiunge
va drammatici tà a drammati
cità. Lo stesso Zaccagnini do
veva andare alla tribuna per 
annunciare — a titolo per
sonale — di essere favorevole 
al voto segreto e di voler 
porre in votazione questa 
proposta. 

Le votazioni procedurali, 
così, non avevano più storia. 
Ma alla luce dello svolgi
mento della battaglia con
gressuale, soprat tut to del suo 
momento culminante, veniva 
in primo piano quanto l'im
postazione chiusa data dagli 
s trateghi fanfaniani e doro
tei alla battaglia fatta in no
me di Forlani (ma ih realtà 
condotta soprat tut to per ab
bat tere Zaccagnini) avesse 
condotto i gruppi moderati 
in una logica aprioristica, 
che infine li ha portati alla 
sconfitta. Non è escluso che 
qualcuno !o abbia fatto an
che con l'intento di « brucia
re » Forlani. Fa t to s ta che. 
dal punto di vista della vita 
interna del part i to DC, l'esi
to congressuale segna — o 
meglio, conferma — il defini
tivo sgretolamento di quello 
schieramento centrale mode
rato. cioè doroteo, che è sta
to sempre decisivo in passa
to. Per la prima volta, da 
diciassette anni a questa par
te. i dorotei non ent rano a 
vele spiegate in una maggio
ranza. 

Questo dal punto di vista 

Il presidente della Corte Suprema del Cile 

« Difficile formulare 
accuse a Corvalan» 

L ' A V A N A . 2 4 . 
( g . o . ) . Una clamorosi dichiarazione è siala rilasciala nei giorni scorsi dal 
presidente della Corte Suprema del Cile. Jose Mar ia Eyzaguirrc, in r i 
sposta alle notizie che davano per certo i l processo a Corvalan a co
minciare dal 2 2 di marzo. I l massimo magistrato cileno ha dichiarato che 
« dal punto di vista teorico penale è difficile formulare una imputazione 
delittuosa specifica > e che pertanto la Corte suprema allo stalo attuale 
dovrebbe « assolverlo o decidere su antecedenti portali in giudizio ». 

Secondo la legislazione vigente il compagno Luis Corvalan dovrebbe 
essere giudicato da un tribunale militare in tempo di pace, nel caso 

. specifico da quello della marina di Valparaiso. I l primo verdetto può 
' però essere appellato e nel caso l 'ultimo giudizio spetterebbe proprio alla 
I Corte suprema i l cui presidente è Eyzaguirre. 

In una lettera a Mao Tze-tung 

Teng criticato da mille 
delegati operai di Anshan 

In passato raduni di critica si erano tenuti solo in settori scientifici e artistici 

PECHINO. 24 
II vice primo ministro ci

ne.-^ Teng Hsiao-p:ng è sta
to criticato per avere cerca
to di introdurre il modello 
sovietico di gestione indu
striale. durante una confe
renza che ha riunito 1.100 de
legati di importanti comples
si siderurgici, miniere e fab
briche del Liaomng e al tre 
province della Cina. 

In una lettera al presiden
te Mao, i 1.100 delegati scri
vono: « facciamo il giura
mento di ferro di portare fi
no in fondo con fermezza la 
grande lotta contro il vento 
deviazionista di destra , e 
di difendere la vostra linea 
rivoluzionaria proletaria ». La 
conferenza è s t a t a indetta 
dal complesso siderurgico di 
Anshan (Liaoning), il più 
grande della Cina, in occa
sione del 16.mo anniversario 
della « Carta di Anshan ». 

Finora raduni intor azien.i.i-
ii di critica si erano tenuti 
sol tanto nei settori tecnico-
scientifico e artistico-Iettera-
n o . e mai avevano superato 
i confini di una singola pro
vincia o municipalità. 

Nella lettera al presidente 
Mao, che i giornali pubbli
cano oggi con grande nlie-
vo. ì 1.100 delegati alla confe
renza di Anshan scrivono che 
«quel dirigente del part i to 
che è sulla s t rada capitali
sta e rifiuta di correggersi.» 
è a n d a t o proclamando che 
occorreva rimettere tu t to in 
sesto, da to che i problemi 
delle fabbriche si andavano 
accumulando». In realtà, pro
segue la lettera dei delegati 
operai, « voleva res taurare in
tegralmente il capitalismo e 
stracciare la Carta di Anshan. 
ET una flagrante violazione 
della vostra linea rivoluzio

nar.a e un rrnt.TTivo d; ro 
vescia re i 2iii.it: verdetti del
la rivoluzione culturale >\ 

Del modello sovietico si af
ferma che e.s.-.o e basato su
gli incentivi materiali e sul 
controllo e ìa repressione de
gli operai, i quali invece, se
condo la Carta di Anshan, 
devono partecipare alla gè 
stione delle aziende. 

Nel grande dibattito t ra 
contestatori e difensori delia 
rivoluzione culturale, si inse
risce oggi un'iniziativa del 
Quotidiano del Popolo, che 
bandisce una specie di con
corso sul t ema: «La grande 
rivoluzione culturale è buo
na ». Operai, contadini, solda
ti e ufficiali, «quadri e in
tellettuali rivoluzionari » so
no invitati a inviare articoli, 
poesie racconti, disegni, per 
una rubrica speciale che sa
rà inaugurata :n maggio. 

Radio 
Belgrado 

replica al 
libro 

di Midzev 
BELGRADO. 24 

Intervenendo nella polemi
ca aperta dalla pubblicazio
ne nell'Unione Sovietica del 
libro di Veniamin Midzev su 
« Il revisionismo al servizio 
dell'anticomunismo» ì co
munisti jugoslavi hanno riaf
fermato la validità del prin
cipio delle vie nazionali al so
cialismo. 

a Simili libretti sono danno
si — ha detto ieri sera in un 
commento radio Belgrado — 
poiché possono frenare e 
ostacolare le iniziative per un 
più sollecito superamento dei 
rapporti ormai condannati nel 
movimento comunista inter
nazionale ». 

Come è noto, il libro di 
Midzev chiama diret tamente 
in causa il vice-direttore di 
Critica Marxista, compagno 
Luciano Gruppi, e. indiret
tamente . Io stesso part i to co
munista italiano. L'Unità ha 
replicato il 19 marzo. 

a In sostanza l'autore sovie
tico — ha det to radio Bel
grado — tenta di mettere in 
questione risultati fondamen
tali della collaborazione pari
tetica fra 1 partiti comunisti. 
e in primo luogo il diritto-
dovere di ogni partito di ri
spondere davanti alla propria 
classe operaia e davanti al 
proprio popolo della politica 
che svolge, e il diritto di ogni 
popolo di seguire la s t rada 
verso il socialismo da lui stes
so scelta ». 

Il commentatore radiofonico 
jugoslavo ha quindi accusato 
Midzev «di mettere in bocca 
agli altri quello che non han
no de t to per arrivare a nuo
vi argomenti in favore della 
teoria della sovranità I:m:ta-
ta », e ha aggiunto che « Mid
zev tenta soltanto di rivalu
tare tut to ciò che è s ta to con
dannato . respinto e criticato 
nel movimento operaio inter
nazionale y. 

Questo non sarebbe grave 
— ha detto ancora il com
mentatore jugoslavo — se 
Midzev avesse parlato sol
tanto A titolo personale. Ma, 
dietro le affermazioni del pub
blicista sovietico, vi è il ten
tativo di imporre « l'interna
zionalismo proletario quale 
criterio fondamentale del rap
porti con l'Unione Sovietica » 
e ciò non può essere accet
ta to dalla Jugoslavia: è su 
questo che debbono riflette
re — ha concluso radio Bel
grado — « coloro che rendono 
possibile ai Midzev di stam
pare « di diffondere libri con 
simili contributi e simili pre
tese ». 

interno. Ma la crisi democri
st iana non riguarda evidente
mente solo questo aspetto. 
Riguarda anzi prima di tut
to la politica. E se il risul
tato finale consolida e raf-
lorza le posizioni di Zacca
gnini e di Moro — il quale, 
dopo avere lanciato l'appello 
all'« unità di intenti e dì ge
stione » per quanto riguarda 
il partito, non ha rinunciato 
affatto a schierarsi — non 
risolve certamente di per sé 
i problemi. Chi tra i dirigenti 
socialisti ha commentato la 
conclusione del Congresso 
DC ha notato soprattutto (ne 
riferiamo a parte) che ades
so è il momento di affrontare 
con concretezza e con impe
gno ì temi urgenti, da quello 
sull'aborto a quello della po
litica economica, in relazio
ne anche alle consultazioni 
condotte da La Malfa. Su 
questi due punti, come è no
to. le divisioni all ' interno 
della DC non sono sembrate 
casi nette come quelle sulla 
scelta del segretario e dello 
schieramento che dovrebbe 
sorreggerlo. Occorrerà verifi
care ora le varie prese di po
sizione congressuali sul ban
co di prova delle prossime 
scadenze. 

Il significato politico delle 
votazioni finali al XII I Con
gresso nazionale DC è s ta to 
sottolineato dai dirigenti del 
part i to più vicini n Zaccagni
ni. Bodrato ha detto che il 
-successo di Zaccagnini do
vrebbe « utssicuiurc anche i 
rappresentanti dei partiti die 
sostengono il governo Moro 
sulla volontà 'politica della 
DC». E Beici ha affermato 
che «si è formata una mag
gioranza su una linea politi
ca chiara, che non impedirà 
la gestione unitaria sempre 
voluta da Zaccagnini, linea 
che ha un chiaro indirizzo». 

Le indicazioni di fondo già 
fornite nel corso del Con
gresso sono s ta te ribadite ieri 
pomeriggio da Zaccagnini al
la radio. Il segretario DC ha 
anzitutto ripetuto le tesi re
lative al «confronto»: diver
sità di ruoli, ma consultazio
ne sistematica dei comunisti 
per quanto riguarda il « mi
glior funzionamento delle isti
tuzioni democratiche », la «si
tuazione economica », ecc. Il 
PCI — ha aggiunto Zacca
gnini — è part i to ricco di 
attivisti e organizzato, ma ciò 
« non nasce per caso, nasce 
perché questo partito ha sa
puto creare nei propri mili-
tanti questa forza. Questo im
pegno di lavoro. Allora e imi' 
tile dire che si vuole lottare 
contro il comunismo se non 
si riesce a superarlo proprio 
su Questo piano ». impegnan
do i d.c. a « un libero sforzo 
a un duro lavoro quale quello 
che ci aspetta nei mesi e ite
gli anni che verranno ». 

Dopo il voto, l'on. Forla
ni ha dichiarato: « A'OH ci so
no vittorie di tipo personale. 
C'è stato un congresso che 
ha itidicato una linea poli
tica sufficientemente chiara 
che, ora, si tratta di perse
guire con decisione. Bisogna 
evitare che questa contrap
posizione che si è determi
nata, con qualche elemento 
di artificio, secondo me. si 
ricomponga il più rapidamen
te possibile, che si risolva in 
un fatto unitario e solidale. 
La posizione più difficile, al
la fine di un congresso, è 
quella della persona che è 
chiamata ad assumere la 
più grande responsabilità di 
direzione. Non è la mia. Net 
confronti di Zaccagnini sono 
convinto di interpretare il 
sentimento di tutti gli amici 
esprimendo l'augurio più 
cordiale e più affettuoso di 
buon lavoro, con l'impegno 
dt aiutarlo per l'assolvimen
to dei suoi compiti che sono 
assai ardui». 

Da parte di qualche soste
nitore di Forlani non sono 
mancate delle recriminazioni 
sulla condotta della battaglia 
congressuale. « Mi dispiace — 
ha detto per esempio l'ono
revole Barbi — di non sapere 
quali cattivi consiglieri ab
biano indotto Forlani a pre- I 
sentore la propria candidatu- j 
ra, che egli, qualche ora pri
ma. aveva giustamente di' 
ehiarato non essere stata po
sta ». I « cattivi consiglieri », 
come è ovvio, debbono esse
re ricercati in ambienti vici
ni a Fanfani e Piccoli. 

Gli schieramenti nel CN de
mocristiano. come è evidente, 
sono frutto della spaccatura 
verificatasi nelle votazioni fi
nali. Tuttavia, qui non si trat
ta di uno scontro a due. poi
ché le correnti — sia pure 
dopo lo scompaginamento che 
si è verificato — conservano 
una loro certa autonomia. Ol
tre che difficili. ì giochi sono 
complessi. I! primo problema 
interno sarà quello della for
mazione di quella « gestione 
unitaria » di cui tut t i parla
no - si t ra t terà d: .stabilire il 
grado di « unitarietà ». e an
che la forma. 

Della lista prò Zaccagnini, 
insieme a Moro, facevano par
te Rumor. Colombo. C a l i g a , 
De Mita. Donat Catt in. Gui. 
Guilotti. Morlino. Antonioz-
70. Galloni. Bodrato ed altri. 
Del .a lista dorotea fanfama-
naandreot t ina . nell'ordine. 
Andreotti. P.cco'.i. Bisaelia. 
Gioia. Malfatti. Micheli. Ruf 
fini. Arnaud rapegciava la 
terza lista. 

M. Ferrara 
Ed io tale lo ricordo m tante 
decisive circostanze della no
stra resistenza armata nella 
capitale d'Italia e nel Lazio, 
fra il settembre del 1913 e 
ti Qìugno del luti. Orqaniz-

; zatore di proteste di massa, 
promotore di azioni di quer-

I rigira. FT stata la sua loce, 
I ad esempio, a levarsi sulla 

scalinata posteriore di San
ta Marta Maggiore per chia
mare alla lotta i giovani con
tro gli assassini dello stu
dente Massimo Gizzio sotto 
le fucilate, che non tardaro
no. dei tedeschi e dei fascisti. 

La lotta per la costruzione 
e la difesa dello Stato costi
tuzionale sorto dalla Resi
stenza si identifica, poi, nella 
vita di Maurizio Ferrara, con 
il laborioso raggiungimento 
della piena maturità cultu
rale, politica, umana. Ctn-
quantacinque anni spesi be
ne. E se mi permetto di fare 
quest'affermazione, da comu
nista a proposito d'un comu
nista, intendo dire che quei 
cinquantacmque anni sono 

stati spesi bene non soltanto 
perche lianno consentito a 
un giovane intellettuale edu
cato alla scuola del radicali
smo liberale, amendoliano, di 
suo padre Mario Ferrara, di 
riconoscere nella classe ope
raia e nei lavoratori i più 
forti garanti del riscatto dal 
fascismo, ma perché tale ri
conoscimento. essendosi tra
dotto in milizia politica at
tiva nelle file del PCI, è stato 
da lui inteso come totale de
dizione alla causa del popolo. 

Sono parole grosse, lo so, 
e che possono persino susci
tare il sospetto della retori
ca e del trionfalismo di par-
ttto. Posso però Oòstcurare 
che nel caso dt Maurizio Fer
rara tale sospetto deve essere 
interamente fugato, dato il 
carattere dell'uomo così fer
mo net princìpi, certo, e, a 
volte, persino cosi aspro nella 
loro affermazione, ma così 
aperto alle istanze di una mi
lizia di parte da intendersi 
e viversi soltanto come pub
blico servizio democratico! 

In questo spirito, che fu 
quello della prima e originale 
esperienza del socialismo ita
liano e che il PCI ha non a 
caso indicato come una delle 
sue più salde e autentiche ra
dici storiche, m'è sempre par
so orientato il lavoro di Mau
rizio Ferrara prima come re
dattore dell'Unità, dalle pa
gine di quella grande scuola 
che è la cronaca di Roma 
alle pagine culturali, dall'in
carico delicato e difficile di 
corrispondente da Mosca do
po il XX Congresso a quello 
di direttore del giornale, e, 
poi, come capogruppo del 
PCI nel primo Consiglio re
gionale del Lazio e come 
presidente dell'Assemblea re
gionale dopo il voto che il 
15 giugno 1975 ha visto di
ventare il PCI partito di mag
gioranza relativa a Roma e 
nel Lazio. 

Oggi Maurizio Ferrara è 
chiamato dallo sviluppo del
le vicende politiche regionali 
e nazionali a ricoprire un al
to incarico, che segna anche 
una data di rilevante impor
tanza sulla via della parteci
pazione a sempre maggiori 
responsabilità di governo da 
parte del nostro partito. Il 
fatto che tale incarico tragga 
vigore dall'alleanza fra PCI 
e PSI e da una maggioranza 
chiaramente qualificata in 
senso popolare, democratico e 
antifascista non può die met
tere in ancor più netta luce 
i doveri che in tal modo 
Maurizio Ferrara viene ad 
assumersi, nel quadro delle 
vaste competenze dell'autono
mia regionale, come garante 
dei pubblici interessi, di tut
te le libertà e delle grandi 
aspettative delle masse popo
lari in una prospettiva di rin
novato, instancubile, costrut
tivo confronto con le altre 
forze costituzionali, di mag
gioranza e di opposizione, sen
za pregiudiziale alcuna. 

Maurizio Ferrara è come 
romano, come militante anti
fascista, come dirigente co
munista, come scrittore e poe
ta, che da tempo si è concre
tamente immerso nella com
plessa realtà sociale e civile 
di Roma e del Lazio, un 
uomo ben consapevole del fat
to che tanto più si serve la 
causa del rinnovamento so
ciale quanto più si lavora 
alla costruzione della fiducia 
del popolo nelle istituzioni 
democratiche rappresentative 
e quanto più si è capaci di 
accettare da tutti i cittadini 
ogni rigoroso controllo solle
citandone, nella coraggiosa 
indicazione delle ìion poche 
atfficoltà e dei non facili 
ostacoli, la più ampia e fat
tiva collaborazione. Buon la-
i:oro! 

Argentina 
tela degli interessi delle mas
se lavoratrici, reclamare una 
soluzione della crisi economi
ca clic non comportasse sa
crifici per il grande capita
le. La destra politica che ispi
rava la serrata, per parte 
sua, puntava scopertamente a 
creare la condizione per l'at
tacco finale alle istituzioni 
da parte dei militari. Tutti 
d'accordo in sostanza, che 
bisognava sventare il pericolo 
delle prossime elezioni poli
tiche, previste per il 12 di
cembre. 

Il congresso del partito pe
ronista rivela poco dopo lo 
isolamento e l'impotenza del 
vertice giustizialista. A 
tre anni dal trionfo eletto
rale del peronismo, il paese si 
trova davanti lo spettacolo di 
un gruppetto di capi che in 
un frenetico balletto si scam
biano i ruoli e si fanno sgam
betti. Non solo non c'è più Pe
ron, non c'è più nemmeno il 
gruppo dei suoi uomini di fi
ducia: il potere è nelle ma
ni di un piccolo «gruppo di 
amici» che Isabel ha scello 
a proprio arbitrio. E sono^mt*^ 
ti uomini della destra Tè ver-
ticalista ». 

Il breve regno della vedo
va di Peron è stato contras
segnato: dal dominio di Lo
pez Rega, e cacciato a furor 
di popolo costui, dei suoi ti
rapiedi: da un collasso eco
nomico e da una inflazione 
galoppante; dal sanguinario e 
impunito imperversare delle 

bande fasciste della « Tre A»; 
dall'impiego delle forze arma
te, così istigate ancor più sul
la tentazione golpista, per la 
repressione del terrorismo 
dell'ultrasinistra. 

La facilità con cui l gene
rali hanno portato a termi
ne il loro ritorno al potere 
dimostra da un lato la va-
stttàrdelle complicità di cui 
essi hanno potuto fruire al
l'interno del regime e dall'al
tro u « vuoto » che esisteva 
alla Casa Rosada. Ma con
ferma anche quella fragilità 
della classe politica che è una 
costante argentina dell'ultimo 
mezzo secolo. I militari si so
no avvicendati per ben sei 
volte ai civili alla guida del
la Repubblica argentina. 

Per venti mesi il Partito 
comunista ha insistito, con vo
ce sempre più alta, sulla ne
cessita di dar vita a un va
sto fronte democratico e an
timperialista per garantire 
un'efficace difesa delle istitu
zioni e sbarrare la strada al 
a golpe» e al fascismo. Am
monimenti non raccolti 
in tempo. Solo cinque giorni 
fa il capo dell'opposi
zione Balbin e il nuovo «lea
der» peronista Bettel hanno 
riconosciuto l'esigenza di una 
azione congiunta delle forze 
politiche per portare it paese 
fuori della pericolosa situazio
ne in cui stava affondando. 
Troppo tardi. Videla, Masse
ra e Agosti erano già in mar
cia. 

Solgenizin 
impartisce 
lezioni di 

oltranzismo 
atlantico 

LONDRA. 24 
Un nuovo appello all'Occi

dente. allineile esca dal suo 
« letargo» e si impegni a fon
do contro la «minaccia sovie
tica ». è s ta to formulato sta
sera dallo scrittore russo dis
sidente Aleksandr Solgenizin, 
in una intervista alla BBC. 

Solgenizin ha polemizzato. 
in particolare, con la « iner
zia » della Gran Bretagna. 
alla quale ha rimproverato di 
non aver reagito « agli inter
venti sovietici a Berlino. Bu
dapest e Praga» e di aver ri
chiamato invece il suo amba
sciatore da Madrid quando 
« cinque terroristi riconosciuti 
colpevoli di omicidio» sono 
stati messi a morte dal regi
me franchista. 

Domani a Roma 
manifestazione 
di sottufficiali 

Aeronautica 
La manifestazione dei sot

tufficiali democratici dell'ae
ronautica che si doveva tene
re sabato n Roma in conco
mitanza di analoghe mani
festazioni indette a Milano 
e Cagliari, è s ta ta anticipata 
a venerdì per evitare «qual
siasi provocazione » che sa
rebbe potuta venire da un ra
duno indetto proprio per sa
bato dal MSI. I sottufficiali 
democratici 6i r iuniranno 
quindi domani pomeriggio Al
le 18 in piazza Venezia. La 
comunicazione è s ta ta da ta 
dai rappresentanti del coor
dinamento nel corso di una 
conferenza s t ampa tenutasi 
ieri pomeriggio. 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari nell impossibi

lità di farlo singolarmente 
ringraziano tut t i coloro che 
hanno preso parte al gran
de dolore per la perdita del 
loro caro 

NELLO PELACCHI 
Firenze, 25 marzo 1976. 

RINGRAZIAMENTO 
TI Consiglio di Amministra

zione e i Soci della Coop. 
Facchini del mercato orto
frutticolo di Novoli ringra
ziano quanti hanno parteci
pato al grave lutto per la 
scomparsa del loro Presi
dente 

^ NELLO PELACCHI 
"^ Firenze, 25 marzo 1976. 

Il giorno 3 febbraio scor
so è morto il compagno 

AUGUSTO ROMANELLI 
vecchio mili tante del Par
tito. I famigliari, i compagni 
della sezione Porta Maggio
re di Roma lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Mauro 
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Oggi ferme tutte le attività per Io sciopero generale 

Lavoratori, artigiani, commercianti 
insieme per una giornata di lotta 

In Piazza della Signoria la manifestazione provinciale - Le iniziative nelle altre zone della Toscana - Un'ampia mobilitazione per 
la ripresa economica, i contratti e l'occupazione - 4 ore di astensione - Le adesioni alle linea della Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil 

Manifestazioni e modalità 
a Firenze e in Toscana 

Lo sciopero generale a 
Firenze e in Toscana si 
annuncia quanto mai com
patto. Sono molte le ca
tegorie e le associazioni 
che hanno aderito alla 
giornata di lotta procla
mata dalla federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 

Diamo qui di seguito un 
quadro completo delle ini
ziative e delle articolazio
ni dello sciopero: 

FIRENZE - Manifesta 
Eione provinciale e corteo 
con inizio alle ore 9 dalla 
Fortezza a Piazza della Si-. 
gnoria; interverrà Franco 
Bentivoglio, segretario ge
nerale della FLM. 

AREZZO - Quat t ro ma
nifestazioni di zona: nel 
capoluogo con corteo e 
manifestazione a S. Gio
vanni Valdarno. sciopero 
e manifestazione con co
mizio di Bendinelll. segre
tario della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL: 
a Cortona e Sansepolcro 
manifestazioni con corteo 
e comizi di oratori della 
Federazione provinciale. 

GROSSETO - Manifesta
zioni di zona si terranno 
a Grosseto. Follonica ed 
Orbetello, dove parleranno 
rispettivamente i t re se
gretari provinciali della 
federazione Romualdi, Fi
lippini e Maggi. 

LIVORNO - Si svolgono 
t re manifestazioni di zo
n a : nel capoluogo con co
mizio del segretario nazio
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Ruggero 
Ravenna; a Piombino, 
con un segretario nazio
nale della FLM: a Rosi-
gnano con un oratore del
la Federazione provinciale. 

LUCCA • Tre manifesta
zioni di zona: a Lucca 

con comizio di Muscas, 
della Federazione naziona
le CGIL-CISL-UIL; a For-
naci di Barga con comi
zio di Mazzocchi, della Fe
derazione regionale; a Via
reggio, dove parlerà un 
dirigente della Federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL. 

PISA • Manifestazioni a 
Pisa, con comizio di Vero
nese, segretazio naz. della 
FLM; a Pontedera, con 
comizio di Mario Didò, se
gretario della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL; 
zona del Volterrano e San
ta Croce sull'Arno, con 
comizi di dirigenti della 
Federazione provinciale. 

PISTOIA - Sei manife
stazioni: nel capoluogo 
con corteo e comizio di 
Vieri, segretario regionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL; a Lardano, 
Monsummano, Campotiz-
zoro, Pescia, Quarrata. con 
dirigenti provinciali della 

federazione. 
" SIENA • A Siena corteo 

e comizio tenuto da Aldo 
Giunti, segretario nazio
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Manife
stazione interprovinciale 
suH'Amiata che compren
de la parte senese e gros. 
setana della zona: comi
zio di un oratore nazio
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Una ma
nifestazione a Montepul
ciano con comizio tenuto 
da un dirigente provincia
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

PRATO - Tre cortei con
fluenti in una sola ma
nifestazione dove parlerà 
un dirigente nazionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Le modalità delle asten
sioni dal lavoro sono di 
4 ore per tutti i settori 
dell'industria, agricoltura, 
commercio, pubblico im
piego, eccetto i servizi che 
si asterranno, salvo de
cisioni particolari in se
de locale, in questi ter
mini: 

FERROVIERI - Perso 
naie viaggiante dalle II 
alle 11,30: uffici dalle 10 
alle 12; impianti fissi le 
ultime due ore di lavoro 
del mattino. 

OSPEDALIERI ED EN
TI MUTUALISTICI • Due 
ore per turno assicurando 
I servizi urgenti. 

GAS E ACQUEDOTTI -
Un'ora di sciopero mante-
nendo i servizi essenziali. 

AUTOFERROTRANVIE
RI - Due ore con possibi
lità di decisioni locali su
gli orari; Autolinea: dal
le 9.30 alle 11.30 in tut ta 
la regione. 

TRASPORTO MERCI • 
L'intera giornata. 

ELETTRICI - Un mini 
mo di due ore con parti
colari modalità per le qua
lifiche e i turni. 

FIRENZE 
E CIRCONDARIO 

Le modalità sono le se
guenti: 

INDUSTRIA E ARTI
GIANATO - Dalle 9 ai 
termine dell'orario di la
voro del mattino. 

CHIMICI - Otto ore di 
sciopero. 

AGRICOLTURA. COM
MERCIO E TURISMO -
L'intera matt inata . 

TRASPORTO MERCI , 
CORRIERI . SPEDIZIO
N I E R I . SCUOLA - Tutto 
II giorno. 

ATAF E AUTOLINEE -
9,30-11,30. 

FACCHINI • 812 (mer
cato Novoli dalle ore 6,45 
al termine dell'orarlo di 
lavoro del matt ino). 

TELEFONI SIP . 4 ore. 
POSTELEGRAFONICI -

Ultime 4 ore di ogni turno. 
ELETTRICI - Quattro 

ore. dalle 8 alle 12. 
GASISTI - 1 ora. 
ENTI LOCALI - 10 14. 
PARASTATALI - Le pri

me 4 ore del mattino. 
STATALI - 8-12 salvo al

tre disposizioni per par
ticolari settori. 

OSPEDALIERI - 9 -13 
(per quelli dipendenti da
gli enti locali le ultime 
4 ore). 

FERROVIERI • Uffici 
1012; impianti fissi: due 
ore; circolazione treni: 11-
11,30. 

ASSICURATORI • 1014. 
BANCARI • Tutta la 

matt ina. 
SPETTACOLO - La RAI 

1 ora la matt ina; cinema 
apertura ore 16 anziché al
le ore 15; Teatro Comu-
nale-AIDEM: primo tur
no; teatri di prosa: ritar
do di mezz'ora dell'inizio 
degli spettacoli. 

Altri settori artigiani e 
commercianti della provin
cia di Firenze e di altre 
province toscane aderisco
no alla giornata di lotta. 
I benzinai resteranno chiu
si dalle 7 alle 15 per pro
testare contro i continui 
aumenti del prezzo della 
benzina e contro i recen
ti provvedimenti governa
tivi che si abbattono sul
l'intero settore. 

L'associazione dei ven
ditori ambulanti ha invi
tato la categoria alla chiu
sura dei banchi per pro
testare contro i provvedi
menti economici del go
verno. 

Una presa di posizione della Giunta 

Regione: il ricorso contro la 865 
rischia di bloccare l'edilizia 

Circa 11.000 alloggi in corso di realizzazione • 139 comuni in Toscana hanno i piani di zona approvali definitiva-
mente • Alla fine del 7 5 risultano espropriati 13.470.000 mq. di terreno - Un bilancio positivo e in via di sviluppo 

La Giunta regionale nella 
seduta di martedì scorso ha 
approvato — su proposta del
l'assessore Maccheroni — un 
documento relativo agli in
terventi per l'edilizia pubbli
ca e al pericolo d i e questi 
vengano bloccati dai ricorsi 
In discussione alla Corte costi
tuzionale contro l'articolo 16 
della logge 863. 

Come noto — esordisce il 
comunicato — con i provvedi
menti per il rilancio dell'edili
zia e dell'economia venivano 
concessi finanziamenti agli I-
acpi per gli interventi di edi
lizia sovvenzionata e contribu
ti in conto interessi di edili
zia convenzionata e agevolata 
da effettuarsi all'interno dei 
piani di zona 167 >. L'ammon
tare complessivo degli inter
venti era di circa 170 miliardi 
corrispondenti a 8500 nuovi al
loggi: sono inoltre in corso di 
realizzazione da parte degli 
Iacp i programmi della legge 
865 e delle leggi precedenti 
che hanno trovato concreta 
realizzazione solo nel corso 
del 1975 e del 1976. per un to 
tale di circa 450 miliardi di 
investimenti corrispondenti a 
circa 2500 alloggi >. 

In totale, sono attualmente 
In corso di realizzazione —con 
tinua il comunicato — circa 
11.000 alloggi realizzati con fi 
nanziamenti pubblici nelle a-
ree dei piani di zona 167. A 
che punto sono i programmi? 
La giunta regionale comunica 
che alla scadenza di legge tut
ti gli interventi programmati 
sono appaltati e i lavori sono 
iniziati soprattutto perché gli 
strumenti necessari alla rea 
lizzazione degli alloggi erano 
da tempo predisposti. Si han
no infatti in Toscana ben 139 
comuni con i piani di zona ap
provati definitivamente e 25 
comuni con piani per l'edilizia 
economica e popolare adottati 
• in fase di istruttoria. 
. Le aree comprese nel piano 
per la edilizia economica po
polare hanno una estensione 

di 4300 ettari e oltre 1300 etta
ri sono compresi nei piani plu
riennali di attuazione. Allo 
stato attuale, con i meccani 
smi della 865. sono stati espro
priati oltre 630 ettari per una 
potenzialità di circa 30.000 al
loggi. Se si considerano inve
ce tutte le arce 167 si ha una 
potenzialità costruttiva di ol
t re 180.000 alloggi. Per quan

to riguarda le opere pubbli
che sono'state espropriate con 

la 865 aree per oltre 6 milioni 
e 100.000 mq. Compressiva
mente alla fine del 1975 sono 
state espropriate 13 milioni e 
470 mila mq di terreno, a cui 
sono corrisposte indennità 
provvisorie per 5 miliardi e 
932 milioni di lire. Questo qua
dro positivo e in via di svilup
po. conclude la nota della giun
ta regionale rischia di venire 
bloccato dai ricorsi attual
mente in discussione alla Cor
te costituzionale contro l'arti
colo 16 della legge 865. Infat
ti. una decisione contraria ali* 
attuale meccanismo avrebbe 1" 
effetto immediato di bloccare 
tutte le iniziative in corso e 
far compiere notevoli passi in
dietro in favore della specu
lazione fondiaria, il cui tribu
to sarebbe a carico della fi
nanza pubblica. 

Assemblea permanente 

In agitazione gli studenti 
del Conservatorio Cherubini 

Gli studenti del conservato
rio Cherubini hanno indetto 
una assemblea permanente in 
segno dj protesta ^gntro la 
grave situazione dell'istituto 
a causa di annose carenze 
strutturali. 

Al centro dei problemi la 
situazione logistica: le attuali 
tre sedi, sparse nella città. 
non permettono infatti un'at
tività integrata ed organica 
sia nel campo didattico che 
in quello amministrativo. 
Mentre gravissime come è no
to restano le condizioni della 
sala dei concerti, della biblio

teca e del museo degli stru
menti. che attendono adegua
to restauro fin dai tempi del
l'alluvione. Gli studenti la
mentano inoltre di non esse
re stati sufficientemente in
formati sulla reale possibilità 
di un trasferimento in bloc
co del conservatorio deila se
de della villa «La Torraccia». 

Questa soluzione che era 
stata precedentemente accet
tata viene ora ritenuta dal
la componente studentesca 
inadeguata alle attuali esi
genze dell'Istituto nel suo 
complesso. 

All'uscita della banca 

Truffato di 4 milioni 
da un «generoso» francese 

Credeva di avere trovato 
la fortuna all'angolo delh 
piazza. E ha cambiato 4 mi
lioni con 4 francobolli france
si. Si chiama Candido Maf-
fci. 69 anni, via Milanesi 55. 
Era appena uscito dalla Ban 
ca Toscana di Piazza Ta-
nucci. per una normale opera
zione bancaria, quando gli si 
è avvicinato un distinto si
gnore di mezza età. alto al-
l'incirca un metro e 70. briz
zolato. che lo ha interpellato 
in francese. 

Il Maffei non ha capito che 
cosa il distinto straniere de
siderasse. Ma un volentero
so « passante » si è presta
to a fare l'interprete. Il fran 
cese ha cosi raccontato al 
Maffei di avere il fratello 
rico\crato in un ospedale del
la città, e di avere urgen
te necessità di cambiare dei 
franchi in lire, per una ci
fra ammontante a 15 milio
ni di lire. Chi lo avesse aiuta
to avrebbe ricevuto « un giu
sto compenso ». Ma la for
tuna non stava baciando in 

fronte il Maffei con l'inspe
rata apparizione di un ricco e 
generoso straniero. L'interpre
te ha proposto al Maffei di 
rientrare nella banca a ri
tirare 4 milioni (il resto del
la somma Io avrebbero tro 
vato altrove). A sostenere la 
parte dei due truffatori è ap
parso un terzo uomo: un fan
tomatico agente di cambio. 
che si è presentato e ha detto 
di lavorare in una agenzia 
situata nella stessa piazza. 
al numero civico 91. Anche 
l'agente di cambio ha impres 
sionato favorevolmente il Maf
fei: 

Ormai l'interprete non ser
viva più. e il francese lo ha 
congedato elargendogli 200 mi
la lire come compenso della 
sua gentilezza. Il Maffei era 
ormai in balia dei truffatori. 
E' tornato nella banca, ha 
prelevato dal suo conto 4 mi
lioni e. con una ultima esita
zione li ha consegnati al « ma
gnate » francese. Ha ricevuto 
in cambio 4 francobolli fran
cesi, coi quali doveva recar

si all'agenzia di cambio. Ol
tre ai suoi soldi avrebbe ri
cevuto una ricompensa di 10 
milioni. Il Maffei ha preso i 
francobolli, e il francese, l'in
terprete e Tacente di cam
bio sono spanti insieme ai 
suoi risparmi. Quando si è 
reso conto che la agenzia di 
cambio non esisteva, allo «tes
so modo dei suoi benefattori 
non ha potuto far altro che 
andare a denunciare la truffa 
con la quale l'avevano gab
bato. 

ripartito^ 
Domani 25 alla ora 16.30 nei 

locali della Federazione fio
rentina è convocata la com
missione federale di controllo 
per discutere il seguente or
dine del giorno: < Verifica 
dell'attività svolta ed impe
gni di lavoro in relazione alla 
difficile situatone politica; 
varie ed eventuali». Intro
durrà I lavori il compagno 
Silvane Perunl . 

Oltre trenta manlfestazio 
ni in Toscana. Una grande 
iniziativa a Firenze. Migliaia 
e migliaia di lavoratori In 
lotta. L'adesione di varie ca
tegorie ed associazioni: cosi 
si svolge stamane lo sciope
ro generale di quattro ore 
Indetto dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. La 
azione di lotta è s tata orga
nizzata per protestare contro 
le recenti misure governati
ve che colpiscono i consumi 
popolari e che non affrontano 
i nodi strutturali della cri
si; per richiedere una nuo
va politica economica basata 
sullo sviluppo dell'occupazio
ne. La ripresa qualificata de
gli investimenti. Una rigoro
sa politica fiscale, la riaper
tura selettiva del credito. La 
lotta all'inflazione: per esi
gere che il governo tenga 
conto concretamente delle ri
vendicazioni politiche e so
ciali del movimento sindaca
le: per battere le posizioni 
negative del padronato e dei 
poteri pubblici sui rinnovi 
contrattuali. 

L'adesione dell'Amministra
zione comunale allo sciopero 
odierno è stata riconferma
ta Ieri nel corso dell'incon
tro che i componenti della 
Giunta hanno avuto con i 
rappresentanti delle catego
rie economiche, sindacali e 
commerciali della città. L'in
contro si è concluso a tarda 
ora (sull'esito di questa ini
ziativa riferiremo perciò am
piamente domani). All'incon
tro erano presenti il sinda
co. il vicesindaco, gli as
sessori Ariani e Camarlinghi. 
Come g :à indicato nel docu
mento della Giunta diffuso 
ieri, i rappresentanti della 
Amministrazione comunale 
hanno ribadito il loro giu
dizio critico sui recenti prov
vedimenti che tendono a pro
durre una ulteriore fase di 
recessione e di inflazione sen
za risolvere i problemi di sva
lutazione della moneta e sen
za un orientamento che pun
ti ad aggredire i nodi strut
turali della crisi in at to. 
In modo particolare si è la
mentato come tali provvedi
menti tendano a diminuire 
le possibilità di accesso al 
credito soprattutto per gran 
parte delle piccole imprese 
e come queste misure si ri
percuoteranno negativamen
te sulle stesse possibilità di 
spesa degli enti locali. 

La Giunta aveva inoltre 
sottolineato la necessità — 
che è s ta ta esposta nuova
mente ai rappresentanti del
le categorie economiche — 
che si adottino a livello ge
nerale misure severe e coe
renti per assicurare una ri
presa e uno sviluppo della 
econoi>"a nei settori produt
tivi della industria, dell'arti
gianato. dell'espansione del 
turismo e del commercio. 

I rappresentanti dell'Ammi
nistrazione hanno esposto gli 
impegni che l'amministrazio
ne intende assumere ne: pros
simi giorni, impegni che in 
parte "sono già stati resi noti 
e che riguardano gli inter
venti per il credito, campa
gne di vendite a prezzi con
cordati di genere di largo 
consumo, potenziamento del 
mezzo pubblico. 

Sull'esito dell'incontro ri
feriremo comunque domani. 
Erano presenti i rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
artigiani, delle cooperative. 
dei contadini. dell'Unione 
commercianti, degli Agricol
tori. delle Associazioni degli 
albergatori e della Confeser-
centi. 

II presidente Lagorio ha 
inviato alla Federazione sin
dacale nazionale un tele
gramma in cui esprime la 
solidarietà della Giunta re
gionale alla manifestazione 
di oggi chiedendo un piano 
di emergenza « che imponga 
i necessari sacrifici a tutt i 
in una chiara prospettiva 
di generale cambiamento del 
paese ». 

L'associazione degli artigia
ni della provincia di Firen
ze ha espresso profonda 
« preoccupazione » per il per
durare della grave crisi in 
atto. Preoccupazione, dice un 
comunicato della associazio
ne. che è aggravata dal giu
dizio negativo nei confronti 
delle misure fiscali adottate 
dal governo, il cui caratte
re indiscriminato e non se-

j lettivo avrà gravi conseguen 
| ze sui livelli di attività e di 

occupazione: con l 'aumento 
I del costo del combustibile. 
i l 'inasprimento del credito, il 
j ricorso all'imposizione indi 
ì retta sui consumi, si sacri

ficano ancora una volta le 
esigenze minime vitali della 
popolazione e si mette m 
causa la capacità di soprav
vivenza di mieliaia di azien
de artieiane ziuntc orma: al 
limite di sopportabilità. 

«Per tut to ciò l'associa
zione degli artigiani d: Fi
renze. in base agli orienta 
nienti dcl'a Confederazione 
nazionale dell'art icianato che 
si appresta a tenere il pro
prio convegno nazionale su 
"artizianato e Mezzogiorno" 
ed ha convocato ì propri or
ganismi dirigenti per sabato 
27 a Napoli, conferma la mo 
biìitazione della categoria eri 

I esprime il proprio apprez-
I zamento «ondale nei con-
ì frent: delio sciopero d: ozz: 
j eiovedi che ha al centro 

e'.i stessi obiettivi che por 
tano avanti gli artigiani. 
e fidando sulla maturità 
sindacale della categoria, in 
vita gli artigiani a parteci
pare alle manifestazioni di 
oggi solidarizzando con i 
lavoratori in sciopero man
tenendo pur nella lotta le 
autonome valutazioni sugli 
aspetti particolari che ca-
ratterizzano l 'attuale com
plessa e difficile situazione ». 

Ieri incontro in Palazzo Vecchio 

Per l'area della Galileo 
i sindacati d'accordo 

sull'operato della Giunta 
Discussi i risultati degli incontri fra gli amministratori comunali e i diri
genti della Montedison — Soddisfazione delle organizzazioni dei lavoratori 

Allo sciopero generale ha 
aderito il direttivo della 
Fimm che ha invitato 1 me
dici mutualistici a sospende
re le proprie attività duran
te le quattro ore di asten
sione, fatte salve le urgenze. 

PRATO — Le categorie eco
nomiche e produttive di Pra
to hanno aderito alla mani
festazione di oggi. Le azien
de commerciali chiuderanno 
i battenti dalle 10 alle 13; 
gli esercenti pubblici dalle 
10 alle 14. i benzinai dalle 
7 alle 15. 

Significativa è anche l'ade
sione degli artigiani associa
ti all'Artigianato pratese di 
piazza Ciardi. Alla manife
stazione ha preannunciato la 
partecipazione il Comitato 
unitario degli studenti pra
tesi. 

EMPOLI — Il comitato per 
la salvaguardia dell'occupa
zione della cooperativa ve
trai fiascai ha intrapreso 
negli ultimi giorni ulterio
ri iniziative per allargare il 
fronte di lotta at torno ai 
problemi della cooperativa. 

La Fiascai si trova infat
ti a dover pagare in misu
ra maggiore di altre azien
de i costi della crisi per 
aver investito al fine di raf
forzare la propria competi
tività sui mercati nazionali 
ed esteri. 

La crisi ha infatti colte 
l'azienda in un delicato mo
mento di assestamento fi
nanziario e ne ha compro
messo le possibilità stesse 
di esistenza. Per questi mo
tivi la cooperativa, in ac
cordo con la Lega, ha ri
chiesto un finanziamento al
lo Stato per mettere l'azien
da in grado di continuare 
l'attività produttiva. Per sol
lecitare la concessione di 
questo finanziamento gli o-
perai hanno sviluppato un 
forte movimento: sono riu
sciti a coinvolgere tut ta la 
popolazione e le forze poli
tiche e sociali sui problemi 
dell'occupazione alla Fiascai, 
un'azienda al tamente compe
titiva che può portare un 
grosso contributo all'econo
mia della zona. La lotta si 
sta ormai protraendo da cir
ca sei mesi, senza che si 
riesca a vedere alcun apprez
zabile segno di un possibile 
sbocco. 

La Federazione Cgil Cisl-
Uil. la Firn ed il Consiglio 
di fabbrica della Galileo han
no espresso piena soddisfa
zione per l'operato della 
Giunta per quanto riguarda 
la complessa vicenda del po
tenziamento e dello sviluppo 
dello stabilimento e delle sue 
produzioni . 

Nel corso di un incontro, 
svoltosi in Palazzo Vecchio 
su richiesta del "Consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti del
l'Amministrazione comunale 
hanno informato i sindacati 
sui risultati degli incontri che 
la Giunta ha avuto recente
mente con i rappresentanti 
della Montedison e delle Of
ficine Galileo in merito al

l'area su cui sorge attual
mente lo stabilimento. Ciò in 
relazione alla presentazione 
della conferenza di produzio
ne che il consiglio di fabbri
ca terrà lunedì prossimo ed 
all'incontro rich.esto dalle or
ganizzazioni sindacali alla 
Montedison ed alle officine 
Galileo che dovrebbe aversi 
entro la prima decade di apri
le. per concretizzare l'impe
gno contenuto nell'accordo 
del maggio 1973 relativo alla 
costruzione del nuovo stabili
mento 

L'assessore Marino Bianco, 
presenti il sindaco Gabbuggia-
ni. il vicesmdaco Colzi e gli 
assessori Sozzi ed Ariani, ha 
dettagliatamente informato le 

organizzazioni sindacali ed il 
consiglio di fabbrica sulle in
tese emerse negli incontri 
con la Montedison e le offi
cine Galileo. Chiarendo che 
allo stato dei fatti i proble
mi dell'area di Hifredi sono 
risolti con soddisfazione del
le parti e che. pertanto, nien
te più o>ta alla concretizza
zione sostanziale dell'accordo 
del maggio 1973. I<e organiz
zazioni sindacali ed il consi
glio di fabrica hanno preso 
atto con soddist azione delle 
dichiarazioni dell'Animili.stra
zione comunale e della volon
tà della s'essa (li continuare 
ad operare per lo sviluppo ed 
il potenziamento delle Offici
ne GalhVo 

Una veduta delle officine Galileo 

Lunedì conferenza di 
produzione alla «Galileo» 

Dichiarazione 

di Von Berger 

sulle dimissioni 
Nel corso di una breve con

ferenza stampa il presidente 
dell'Azienda del turismo. An
drea Von Berger. ha dichia
rato che le sue dimissioni 
sono det tate dalla volontà di 
rispettare le norme sull'in
compatibilità sancite nello 
statuto del partito, ratificato 
all'ultimo congresso del PSI 
a Roma. Sottolineando come 
nell'attuale difficile momen
to sia necessario impegnarsi 
nel partito, una decisione 
— ha aggiunto — che deriva 
da un preciso impegno as
sunto dopo il congresso regio
nale e dall'esigenza quindi di 
rispettarlo. 

Il presidente ha quindi ri
cordato le iniziative alle qua
li l'azienda ha lavorato e sta 
lavorando. 

Lunedi prossimo, nel corso 
dello sciopero dei lavoratori 
metalmeccanici si aprirà alla 
Flog Poggetto la conferenza 
di produzione delle officine 
Galileo. L'annuncio è stufo 
dato nel corso di una con 
faenza stampa tenuta a no
me del comitato organizza
tore da Milani della Flog. 
da Manieri del Consiglio ili 
fabbrica. Malavolti della se
zione del PCI e da Bezzi ftel 
GIP-DC a nome del comi
tato organizzatore cui aderi
vano tutte le forze politiche 
presenti in fabbrica. Ai la
vori sono invitate a parteci
pare le forze poi it idi e demo 
cratiche a livello regionale 
e provinciale, la Regione, il 
Comune di Firenze, la Pro
vincia. le amministrazioni io-
munali di Campi e di altri 
comuni del circondario, i par
lamentari, le organizzazioni 
sindacali, regionali e provin
ciali, confederali e di cate
goria. una serie di facoltà 
universitarie (Scienze mate
matiche, Chimica, Fisica, E-
conomia, Ingegneria), il CA'/? 
e la direzione del Centro mi-
cronde, "Istituto di statistica. 

Sono invitati, oltre al Co
mune di Prato (particolar
mente interessato per il set
tore tessile), anche i consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende della città e della 
provincia, le ditte /consigli di 
fabbrica e direzioni! clic la. 
vorano per la Galileo e natu
ralmente la direzione gene
rale e i dirigenti dell'officina. 

La conferenza si articolerà 
in sette commissioni — tre su 
temi generali (scelte Montedi
son. rapporto fra Galileo e 
lanuto produttivo, organizza 
zinne produttiva) e quattro 
> r i diversi settori di oro-

t. tzione (ottico e strumentale, 
tiltovuoto, meccanotessitc, mi
litare) — costituite dai rap
presentanti dei lavoratori, del
le forze politiclie, degli enti 
locali, della Regione, delle 
facoltà universitarie, con il 
compito di portare avanti un 
lai oro di approfondimento che 
dona poi trovare uno sbocco 
nella seconda fase della con
ferenza prevista per il ti e 15 
maggio nel salone dei Due-
gcnto in Palazzo Vecchio. 

Quali sono gli obiettivi'.' In
nanzitutto guello generale di 
individuare una linea di svi
luppo die muoia dalla con
sapevolezza che il nuovo sta
bilimento, pur essendo condi
zione essenziale per il rilan
cio dell'azienda, non e suffi
ciente a garantire una vera 
ripresa della Galileo se con
temporaneamente non si giun
ga ad un rinnovamento inter
no fontiato su sene scelte 
produttive, siili' ammoderna
mento delle strutture, degli 
impianti, delle macchine, sul
la riattivazione della proget
tazione e della ricerca. 

Una linea che si fonda su 
alcuni presupposti che pos
sono essere riassunti nel rie-
quilibrio fra settore militare 
e settore civile a favore di 
quest'ultimo, sviluppo e pò-

I tcnziamcnto del settore mec-
I canotessile e degli altri set-
' tori produttivi, utilizzazione 
• delle produzioni militari an

elli' per scopi civili, natii-
' ta'mcute senza iiolare il >< LC-
| greto •> 
[ Tutto ciò e legato, come 
| ben si comprende, anche ad 
I obicttivi immediati che suro 
| dati dalla piena attuazione de-
; gli accordi del '7.'i e del '74 
| con la Montedison e portico-
i tinnente la realizzazione del 
j nuovo stabilimento per il qua-
j le si è neon tei mata la piena 
i soddisfazione per le iniziative 

della uwihiiii-tiafnne di Pa 
1 lazzo Vecchio ed il pieno ac-
j conio delle forze politiche .ire-
j senti in fabbrica che si >ono 
I mosse all'unirono con ti con-
I sigilo di fabbrica. 
j L'altro elemento di grande 
I interesse per questa confe

renza e il rapporto clic si da-
biluce con le facoltà itniicr-
sitane e con i centri di ri
cerca. sia per un coordina
mento de! lavoro (a Firenze 
ci .sono addirittura tre o quat
tro centri di ricerca per ,! 
laser clic funzionano m modo 
scollegato fra di loro/ sia per 
il discorso die si può aprire 
in rapporto agli sbocciti prò-
fissionali. Si è anche sotto
lineato come gli obiettivi della 
conferenza di produzione coin
cidano con quelli posti da1 

movimento sindacale, e dalla 
piattaforma contrattuale, in 
materia di occupazione, in 
vestimenti, riconversioni prò 
duttile 

Sono stati arrestati dalla « Buoncostume » 

Sedici sfruttatori controllavano 
un giro di 100 milioni al mese 

Una vasta operazione durata più di sei mesi • Facevano parte del giro circa venti « belle di notte » - Vita di lusso 
dietro il paravento di attività commerciali e industriali inesistenti • Appartamenti da mezzo milione al mese di affitto 

fin breve' 
) 

I 

I 

D I B A T T I T O SULLA DROGA 
Con la partecipazione di Marco Ramai di Maes t ra 

tura Democratica, di P.ero Spagna, consigliere provin
ciale del PDUP, e Piero Da'ara. assistente all 'Istituto di 
farmacologia dell'Università di Firenze, si svolge stasera 
alie 21.15. alla SMS Andrea Del Sarto un dibattito su 
« I giovani e la dro?a ». E' organizzato dal Circolo Ma 
donnone della FGCI. dalla Sezione Andrea Costa della 
FGSI e dalla Sezione Centro Est del PDUP. 
L'AMBASCIATORE DI DANIMARCA DAL SINDACO 

Il sindaro Elio Gabbuggiani ha ricevuto nella sa.a 
di Clemente VII di Palazzo Vecchio l'ambasciatore di 
Danimarca a Roma. Friedrich Me Iloham Sehmidt II 
sindaco ha offerto all'ambasciatore, che era accompa
gnato dal console di Danimarca, dottor Alessandro Ber
ti. un fiorino d'oro di Firenze. 
MARCHIO C O M U N I T A R I O D I GARANZIA 

Un marchio comunitario di garanzia da applicar*. 
sui lavori di metalli preziosi è alio studio della CEE 
Lo comunica la Camera di commercio che sta ìnv.ando 
alle aziende del settore orafo e argentiero un qucstio 
nano relativo all 'entità della produzione per fornire ai 
rappresentanti ital.ani alla CEE elementi utili a con 
t rastare l'adozione di provvedimenti dannosi alla prò 
duzione e all'esportazione italiana. 
CATERINA BUENO A PRATO 

Questa sera alle ore 21 a! teatro Guido Monaco di 
Prato avrà luogo un recital di canzoni folk con la par 
tecipazione di Caterina Bueno. L'iniziativa fa parte di 
un programma dedicato alle donne promosso dal comi 
ta to di coordinamento per le manifestazioni per l'8 
m a n o . 

Ripulito il mondo dell* prò 
stitu/ione e dello >fruttamcn 
to. Std.ci persone -orni f.mic 
alle Murate -.otto ;'accu-.a di 
favoreggiamento e sfrutta 
mento della pro>t.tuz.one. Si 
tratta di Franco De N cola. 
23 anni. \ :a Borio Allegri 
28. Vincenzo Sabbatino. 28 
ann:. \ia della Pergola 51. 
Perini»:, Piredda. 32 anni. \:a 
Ghibellina «4. Mauro P.-.a. 
23 anni, via de" Gmori IT. 
Mass.mo Zcnnaro. 25 anni. 
v:a Faenza 27. A!f;o rt\i»o. 
33 anni, ab.tante a Mon-um 
mano Torme in \ :a Gragnano 
5-5. Giovani. Caramuo. 27 
anni. rendente ad F.mooli 
in \ ia Ridolfi 44. Giulio Fasi 
giani. 3f> ^nrc.. Lungarno Cel 
l.ni 1. Lu.ci Luce io! to. 30 an 
lì. via del Leone 30. G.o 
vann, Sabbatino. 2»ì a m i . v;a 
Borgo P nti IO. An elio L: 
Suor;. 28 anni, v ;a Borgo Pin 
ti IO. Donato DWbruscn. 34 
anni, via V.lla Demidoff 13. 
l'go Calzolari. 3tf anni, resi 
dente a Poggibonsi. Giuseppe 
Poh ani. 25 anni. Lungarno 
Colombo 5. Aldo Latterini. 32 
anni, abtante a Scandicej in 
via Pascoli 157. 

„. Solo ì primi due di que
sta lunga lista avevano dei 

precedenti per sfruttamento 
e favoreggiamento della prò 
stitu/'one. Ben nove ri. que
sti p-.-rvinagg;. mei! o cono 
<c;ut. nel mondo di notte per 
.1 loro t I,ivoro * erano in 
cen-uraf. Mentre i r.manenti 
,\\evano avuto -o'.o qualche 
dentine .a p< r orn inone di 
a-^ei!n. A vuoto. I! g r ò d. 
affari d: queste ,«d:ci per-
-o.ie. che pur non e-vendo 
legate tra loro da alcun vin
tolo <o-.t;tu:\ano g.à il pre
supposto. JKT la pericolosità 
d. akuni d; rs^i. che anche 
nella nostra c t tn *i po t e r e 
instaurare un rafkrt della 
pro<t tu/ione, ammonterebbe 
a qua*: IfiO mil.oni di I.re 
men-:I,. 

I.VMvra/.one romp.uta dalla 
S.'iu.idra mob.Ie e della 
• Buoncostumi"' » ha pre-o 1* 
avv o circa cei meM or «jo-
no. 

I! 13 marzo -<-orvo è «cat 
tati» l'u'.t.ma fa-**- ricM'orx 
razione. I >Mituti procura 
tori della Repubblica Vigna. 
Casini e Canti hanno sp.cca 
to i mandati di cattura nei 
confronti dei sedici sfrutta
tori e nel giro di dieci giorni 
la Buoncostume è riunita «d 
assicurarli tutti alla fhntiz.'a 
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Siena: persi 
in un anno 
1.500 posti 
di lavoro 

Le proposte e le iniziative per uscire dalla crisi 

SIENA, 24 
1.500 posti di lavoro in 

meno nel settore indu
striale, 250 posti persi in 
agricoltura: i punti di ri
ferimento temporali so
no il novembre del 1974 
e questo periodo, 1 dati 
si riferiscono alla situa
zione economica della 
provincia di Siena. La ve
rifica di una condizione 
notevolmente pesante 
emerge in modo molto 
chiaro dall'esame delle ci
fre delle liste di colloca
mento che vedono salire. 
nel breve arco di tempo 
di un anno, da 4.064 a 
4.855 il numero dei lavo
ratori in cerca di occu
pazione. Fra questi ci so
no circa mille giovani, in 
gran parte diplomati e 
laureati che ancora atten
dono il primo lavoro. Un 
ultimo dato conferma in 

' modo quasi palmare la 
gravità della situazione. 
Il ricorso alla cassa inte
grazione durante it 1975 
e fortemente aumentato 
rispetto all'anno prece
dente: si è passati infat
ti da 789.336 ore a 1.621.062 
con un incremento im
pressionante ed estrema
mente dannoso per l'inte
ra struttura economica, 
locale e nazionale. 

La situazione è stata 
esaminata nel giorni scor-

; si dal Comitato federale 
e dalla Commissione fe
derale di controllo del 
partito che. in un comu
nicato diffuso alla fine 
dei lavori, fanno notare 
come lo stato dell'econo
mia e dell'occupazione 
nella provincia senese già 
grevemente deteriorata 

. per i pesanti riflessi del
la crisi generale in cui 
si dibatte l'intero paese, 
sia stato aggravato sen
sibilmente « dai pesanti 
inasprimenti fiscali adot
tati dal governo 

Per fronteggiare la ca
duta della lira e il deficit 
dello Stato — prosegue 
il documento — erano ne
cessari provvedimenti se
ri e tempestivi, ma la scel
ta non doveva essere quel
la di colpire ancora una 
volta « gli strati più in
difesi della popolazione 
senza la necessaria sele
zione fra i redditi più ele
vati e quelli minori. Tali 
provvedimenti sono anco
ra più iniqui di fronte al
la inettitudine dimostrata 
dal governo nel darsi un 
metodo di serietà e di 
rigore nella gestione del
la spesa pubblica e più 
in generale della politica 
economica e finanziaria 
del paese». C'è quindi bi
sogno di una nuova mo
ralità pubblica, di una 
impostazione rigorosa per 
avviare una politica di 
interventi economici che 
abbia l'efficacia di rimuo
vere le « debolezze strut

turali della nostra econo
mia attraverso il rilancio 
dei settori deboli e arre
trati come l'edilizia, i tra
sporti, l'agricoltura, la sa
nità, la scuola, il mezzo
giorno ». Quindi è neces
saria una profonda svolta 
politica che si può attua
re — continua il docu-
mento del Comitato fede
rale senese — asolo con 
il definitivo superamento 
di ogni preclusione all'in
gresso del comunisti nel 
governo del paese, in un 
quadro di collaborazione 
e di impegno concorde 
di tutte le forze democra
tiche e popolari». 

La gravità della situa
zione nazionale e locale 
impone dunque una note
vole presenza del parti
to. Per questo il Comita
to federale e la Commis
sione federale di control
lo hanno deciso di pro
muovere alcune iniziative 
di dibattito e di mobili
tazione delle masse popo
lari senesi intorno ad al
cuni fondamentali obiet
tivi per la ripresa dello 
sviluppo dell'economia e 
dell'occupazione. Una par
ticolare attenzione è stata 
riservata alla convocazio
ne, da attuarsi in modo 
possibilmente unitario con 
le altre forze politiche 
democratiche e con i sin
dacati, delle conferenze 
di produzione nelle più 
grosse aziende della pro
vincia e in alcuni settori 
della piccola e media in
dustria, analizzati in una 
dimensione comprensorio-
le. A queste iniziative si 
affiancheranno, come mo
menti di riflessione e di 
sintesi, alcune conferenze 
economiche di zona, in 
particolare nei compren
sori di Siena, alta e bassa 
Val di Chiana e Val d'FA-
sa. Il partito è inoltre 
impegnato a contribuire 
all'organizzazione del con
vegno indetto dall'ammi
nistrazione provinciale sui 
problemi economici nella 
prima decade di aprile e 
ad approfondire e svilup
pare l'iniziativa di massa 
nei settori dell'agricoltu
ra. delle infrastrutture 
(Cassia, metanodotto in 
Val d'Arbia e in Val di 
Chiana, aree industriali! 
dell'energia, con particola
re riferimento al pieno 
sfruttamento delle risorse 
geotermiche, del credito, 
con la verifica dello sta
to di applicazione dell'ac
cordo programmatico sul 
Monte dei Paschi e la pro
mozione di nuovi strumen
ti di intervento finanzia
rio. 

Un piano di impegno 
del partito vesto e arti-
coiaio. ricco di indicazio
ni anche per quel che con
cerne i problemi del la
voro giovanile e femmi
nile. 

Agghiacciante bilancio di un incidente ieri mattina nei pressi di Grosseto 
- - - • . -n_i ' 

Cinque persone (un'Intera famiglia) 
muoiono in uno scontro sull'Aurelia 

Una Simca si è schiantata contro un camioncino - Le vittime abitavano a Orbetello, in via Provinciale * Nel groviglio di lamiere 
hanno perso la vita il marito, la moglie con la madre, e due figli - Nello stesso punto numerosi incidenti: I'ANAS deve intervenire 

La FLM per un confronto su singole questioni 

Cantieri navali, FIAT 
e Motofides:trattative 
aperte a Pisa e Livorno 
I lavori proseguiranno nei prossimi giorni 
Insufficienti le posizioni del padronato 
Occupazione e diversificazione produttiva 

Processo a Tufi 

e ai complici 

per gli attentati 

del 7 4 ai treni 
AREZZO, 24. 

E' stato fissato per il 21 
aprile prossimo il processo 
per gli a t tenta t i avvenuti sul
la linea ferroviaria Firenze-
Roma a Terontola, Rlgutlno 
e Arezzo t ra la fine del 1974 
ed i primi giorni del 1973. 
Il processo, che vede impu
tat i t ra gli altri il geometra 
neofascista empolese Mario 
Tuli, Augusto Cauchi. Piero 
Malentacchi, Marino e Pie
tro Morelli, Giovanni Galla-
stonl. Marco Affatigato, Lu
ciano Franci, Margherita Lud-
di e Luca Donati, si svolge
rà di fronte alla Corte d'As
sise d'Arezzo, presieduta dal 
dottor Sarfi. 

Gli imputati sono accusati 
di strage, ricostituzione del 
dlsciolto parti to fascista, di 
detenzione di armi e mate
riale esplosivo. A quanto 
sembra però i magistrati non 
potranno interrogare il Tuti. 
Infatti a margine del rinvio 
a giudizio si legge: « Al fine 
del processo l 'imputato deve 
essere considerato come as
sente dallo Stato ». 

Solidarietà intorno alle due fabbriche in lotta 

Lucca: comune impegno 
per la SMI e la Lenzi 

Un ordine del giorno degli Enti locali e delle forze politiche 
democratiche — Strumentale ricorso alla cassa integrazione 

AREZZO - La mobilitazione per lo sciopero 

La posizione del CNA 
sulla crisi economica 

Inadeguatezza dei provvedimenti governa
tivi per fronteggiare la crisi e la caduta della 
lira - Le conseguenze della stretta creditizia 

LUCCA. 24 
Si intensificano in questi 

giorni le lotte e le iniziative 
per la soluzione delle due 
vertenze più importanti aper
te nel settore metalmeccani
co in provincia di Lucca; al
la SMI di Fornaci di B.trg.i 
per la difesa dell'occupazione 
e il controllo dei lavoratori 
sugli investimenti e lo svi
luppo produttivo; alle offici
ne Lenzi di Lucca per la sal
vaguardia e lo sviluppo della 
azienda stessa, con una nuova 
gestione nella quale sia pre
sente l'impegno del capitale 
pubblico. 

Alla SMI di Fornaci di Bar-
ga da alcune sett imane i tre
mila lavoratori proseguono gli 
scioperi articolati, mentre st 
allarga lo schieramento rielle 
forze politiche e degli enti lo
cali a sostegno della lotta. 
contro l 'arrogante atteggia
mento della SMI che conti
nua a rifiutare il confronto 

Nei giorni scorsi le comu
nità montane della media val
le del Serchio e della Garfa-
gnana. le amministrazioni co
munali di Barga. Bagni di 
Lucca. Borgo a Mozzano, Co-
reglia. Castclnuovo Garfacna-
na, Foscandora, Gallicano. 

Lutto 
E' deceduto a Semproiano 

(Grosseto) il compagno Ago
stino Marìottini di anni 74, 
alla moglie Elisa e al figlio. 
compagno Mano, le più sen
tite condoglianze dei compa
gni della Federa7ione e della 
redazione dell'Unità. 

Ricordo 
Nel decimo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Paolo Bernardini di P.om 
bino, la moglie e il figlio ri
cordano il caro scomparso e 
•ottoscrlvono lire diecimila 
per la nostra s tampa. 

Molazzana. fabbriche di Val-
lieo. Vergemoli, i partiti DC, 
PCI. PSI. PSDI. hanno sotto
scritto una presa di posizione 
comune nella quale si sostie
ne « la necessità di allargare 
l'unità e l'impegno per scon
figgere il disegno della SMI 
che da anni ha bloccato le 
assunzioni, sta incentivando il 
prepensionamento con il con
seguente calo dell'occupazio
ne e peggioramento delle con
dizioni di lavoro, puntando ad 
un aumento della produttivi
tà sulle spalle dei lavo
ratori ». 

a Bisogna sconfiggere il di
segno della SMI — si affer
ma nel documento — che 
strumentalizza la crisi con il 
ricorso strumentale e a vol
te ingiustificato alla cassa in
tegrazione. cerca di a t tuare 
una mobilità interna a dan
no dei lavoratori. Alla richie
sta del sindacato di un con
fronto serio, sia sugli inve

stimenti che sulla garanzia 
degli organici, la SMI ha ri
sposto con arroganza che su 
questi problemi vuole mano 
libera e non accetta il con
fronto co:i lavoratori e sinda
cato. Gli enti locali e le forze 
politiche democratiche solida
rizzarono con ì lavoratori del
la SMI in lotta, nella consa
pevolezza che la lotta del la
voratori è la lotta di tutti per 
lo sviluppo economico e so
ciale della zona ». 

Le sezioni del PCI. PSI e 
DC. di Fornaci di Barga. si 
sono riunite nei giorni scorsi 
per dare vita ad un comita
to a sostegno della lotta. Pro
segue intanto la mobilitazione 
dei sindacati e l'impegno del
le forze democratiche lucche
si per dare uno sbocco posi
tivo alla vertenza delle Offi
cine meccaniche Lenzi, aper
ta ormai da alcuni mesi. Do
po i rifiuti delle Partecipa
zioni Statali a considerare le 
possibilità di un rilevamento 
dell'azienda, si lavora attor
no ad una Ipotesi di soluzione 

mista con l'intervento di una 
società privata e della GEPI 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. la FLM pro
vinciale. il consiglio di fab
brica della Lenzi, conosciuto 
l'esito dell'incontro avvenuto 
in sede di ministero dell'In 
dus tna . cui erano presenti il 
capo di gabinetto del mini 
stro, la società Lollmt di Bo
logna. l 'ammin;stratore giudi
ziario della I^nzi e il rap 
presentante della GEPI. si 
sono riuniti in assemblea con 
i lavoratori per fare il punto 
della situazione. Nel corso 
dell'assemblea è emerso co 
me non sia accettabile il ri
fiuto opposto dalla GEPI di 
intervenire assieme alla so 
cietà Lollmi. la quale si e 
dichiarata disponibile a su 
bentrare nella gestione della 
azienda a condizione che la 
Finanziaria di Sta to assicuri 
la sua pre.-^nza effettiva. 

I lavoratori e le organizza
zioni sindacali invitano quin 
di le forze democratiche luc
chesi e toccane ad esercita 
re tu t to il loro peso politico 
sul ministero dell 'Industria 
affinchè si rimuova la posi
zione negativa assunta dalla 
GEPI. Nel quadro di questa 
soluzione è necessaria, alle 
ulteriori fasi della t rat tat iva. 
la presenza delle organizza
zioni sindacali per verificare 
che l'operazione sia condotta 
a termine con la garanzia de
gli attuali livelli di occupazio
ne. il mantenimento del tipo 
di produzione at tuale (car
penteria pesante in ferro e 
impiantistica) garante del na
turale e qualificato mercato 
della Lenzi at traverso l'im
pegno dello Sta to per la con
tinuità dell'assegnazione del
le commesse pubbliche. Il 
sindacato e i lavoratori sotto
lineano l'urgenza di un ulte
riore incontro al ministero del
l 'Industria per giungere alla 
soluzione prima della scaden
za dell 'attuale fase della am
ministrazione giudiziaria pre
vista per il 6 aprile prossimo. 

AREZZO. 24 i 
Mentre si intensifica, m tut

to l'Aretino la mobilitaz»ne 
sindacale e politica in vista 
dolio sciopero nazionale del 
25 m a r ' o si SUASOL'UO-IO le 
prese di posizione, da porte 
dello forzo politiche, fociali e 
economiche, attorno allo irra-
vi misuro adottato noi giorni 
scora da! governo per fron-
tegsiare la crisi economica 
e ìa caduta della lira. 

Sulla gravità e l'iradegua 
toz7rt dei provvedimenti go 
vernativi si sofferma un ce 
inimicato emesso dalla Fé 
derazione provinciale artigia
ni CNA che esprime « la sua 
profonda preoccupazione di 
fronte alla crisi monetaria. 
che mette in luce l-i debolez
za dolo s t rut ture dell'econo
mia nazionale, ridotta in fi 
mili condizioni da una poli 
tica che non ha voluto af
frontare in modo organico i 
problemi di fond^ aperti d.i 
troppo tempii -\ 

D: colisee:ien7a. puro ren
dendo?! conto che a fronte 
di situazioni eccezionali ce-
corrono m.sure di emergen
za. rorganizAizione d e m o m -
tica de^li a r tuh in i •» non può 
non rilevare che in stro'ta 
creditizia m e ^ a m moto da'. 
covemo. accompagnata d i un 
ulteriore inasprimento fisca
le sui consumi popolari, che 
comporterà rilevanti aumenti 
di prezzi, può .mettere in di
scussione la capacità di re
sistenza di mialiaia di azien
de artigiane. Ancora una vol
ta — rileva il documento de
gli artigiani — il governo 
prende provvedimenti aisai 
gravi, che possono al nvuc-si-
mo tsmporane una situazio
ne, anziché avviare a soluzio
ne i numerosi problemi. IJC 
misure adottate di carattere 
indiscriminato e non seletti
vo, avranno gravi conseguen
ze sui livelli di attività e di 
occupazione, perchè attraver
so l'elevamento del costo del 
combustibile introducono u n i 
spinta LncontrolJibile ali'au- i 

mento del prezzi delle fenti 
di energia, dei mezzi di tra
sporto. dei prodotti finali: at
traverso la strozzatura indi
scriminata delle risorse credi
tizie riducono la spesa pub
blica produtt ivi , le disponi-
bi'ità finanziarie delle minori 
impreso e le s'esse possibi
lità di ri5cos.i:ono dei crediti 
ma mi tura i i . Ed mfino. con 
il riconto at'li s t rumenti del
l'imposizione indiretto sui 
consumi, vengono ancora una 
volta sacrificate le esigenze 
minime vitali della popolazio
ne e non vengono colpite le 
fasce di reddito ad elevata 
capacità contributiva ». 

La Federazione provinciale 
ar t ie iam chiede perciò «che 
si affrontino t nodi aperti con 
provvedimenti — anche di 
emerjeiiza — ma collegati ad 
una visione più generalo. 
orientata nella direzione di 
un profondo mutamento de
gli orientamenti e delle forze 
sociali che finora hanno di
retto L> politica economica 
nazionale. I ciun sacrifici che 
questo richiede ix>s.sono esse
re accettati a oond.z-.one che 
siano orientati in senso ra
dicalmente diverso, per col 
pire ì prò!itti di congiuntura, 
di intermedi azione finanzia
ria, d; speculazione sui capi
tali. di rendita parassitaria ». 

Ciò, a giudizio degli arti
giani aretini. * comporta ine
vitabilmente un rinnovamen
to della direzione politica de! 
paese, che sia interprete del
le esigenze delle grandi m*&-
se e quindi capace di gestire 
i'. non facile processo te=o 
a superare la gravissima cri
si attuale, sulla base dei con
senso delle masfe lavoratri
ci ». Per questo la Federa
zione provinciale ar t ' .gani 
chiama alla lotta l'intera ca
tegoria per contribuire, in
sieme alle forze riforrnatnci, 
ad un profondo mutamento 
degli attuali orientamenti , 

f. r. 

GROSSETO. 24,. 
Una intera famiglia di Or

betello è andata completa
mente distrutta in una gra
ve sciagura stradale avve
nuta questa mattina poco 
dopo le !) in località Kispe-
scia, una piccola frazione a 
7 km. da Grosseto. Il bilan
cio dell'incidente è pesantis
simo: 5 morti e due feriti in 
gravi condizioni. Le vittime 
sono componenti una inte
ra famiglia che abitava a 
Orbetello, in via Provincia
le 4: Gaspare Cernilo di 35 
anni, la moglie .Marinella 
Perrn. di HO anni deceduta 
alle ore 15.H0 all' ospedale 
civile di Grosseto, i figli 
Marco di fi anni e Alessan
dra di 4, e Luigia Dora, di 
54 anni, madre di Marinella 
Porrà. Tra le cause del gra
ve incidente stradale sembra 
ci siano le condizioni del 
fondo stradale reso viscidis
simo dalla pioggia. 

La famiglia Cernilo viag
giava su una Simca 1110(1 tar
gata VT !)870ì). in direzione 
di Grosseto; giunta a Ilispc-
scia. al km. 174 della statale 
Aurelia. l'auto è stata inve
stita frontalmente da un ca
mion OM 50. targato Genova 
573851: della ditta e Elettro
nica S. Giorgio », carico di 
materiale in plastica infiam
mabile. Il camion che proce
deva in direzione di Roma, 
avrebbe invaso l'opposta cor
sia di marcia, piombando di
rettamente sulla SIMCA. 

L'auto completamente sfa
sciala nella parte anteriore. 
è stata sbattuta fuori strada 
in fondo ad una scarpata pro
fonda un paio di metri che 
costeggia la statale Aurelia. 
mentre il camion si è fer
mato in bilico sul ciglio del
la strada. 

Sono morti sul colpo Ga
spare Cerullo. conducente 
dell'auto, impiegato all'Uffi
cio del registro di Civitavec
chia. il figlio Marco e la suo
cera Luigia. La piccola Ales
sandra è deceduta in ospe
dale subito dopo il suo ri
covero così come la madre 
Marinella, le condizioni di 
quest'ultima erano apparse 
subito disperate in quanto 
aveva riportato Io schiaccia
mento della cassa toracica; 
è stata portata subito in sa
la di rianimazione ma il ten
tativo è stato inutile. 

Con riserva di prognosi so
no stati ricoverati anche i 
due autisti dei camion inve 
stitore. Giuseppe Rocca di 45 
anni, residente a Genova Se-
5tri. in via Domenico Oliva 
(che sembra fosse alla gui
da) e Giuseppe Cambiaso di 
45 anni, abitante a Genova 
Pontedecimo. in via Privata 
Porcile 30. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati subito la polizia 
stradale, carabinieri e vigili 
de! fuoco di Grosseto. Imme
diatamente il traffico sulla 
Aurelia è stato bloccato e 
deviato su un percorso se
condano. anche perchè, in 
un primo momento, si teme

va che por il materiale traspor
tato dal camion, che è stato 
poi indicato in forniture mi
litari dost.nate alla Marina. 
ci fos>e pencoìo di esp'osio 
ni. Por questo motivo è sta
to molto d.fficile raccoglie
re subito notizie in quanto 
gli agenti d: PS e carabinie
ri non facevano avvicinare 
nessuno al luogo della tra
gedia. 

L'eco dell'incidente, per il 
modo e il luogo in cui è ac
caduto ha sollevato immedia
tamente notevoli interrogati
vi fra i cittadini in merito 
alle garanzie di sicurezza che 
su questo tratto di strada la 
AXAS ha provveduto a met
tere in atto. Occorre dire e 
sottolineare, a questo propo
sito, che nello stesso punto, 
non più tardi di due mesi fa 
accadde un analogo incidente 
che costò la vita a due per
sone. Nonostante la statale 

Aurelia sia in questo tratto 
;i 4 corsie, la grande curva 
all'altezza di questa frazione 
del comune di Grosseto, è 
teatro frequentissimo di gra
vi incidenti stradali soprat
tutto quando l'asfalto è « ba
gnato |)or la pioggia ». 

Impressione per la distru 
zione della famiglia Cerni
lo si registra a Orbetello 
Scalo, dove la famiglia, ori
ginaria di Fabrica di Roma. 
era residente dal 7 ottobre 
1975. Una residenza alterna
ta in quanto Marinella Por
rà, casellante delle Ferrovie. 
dopo avere vissuto dal ÌÌMJG 
al 1!)71 ad Orbetello, era sta
ta trasferita e nuovamente 
richiamata a svolgere la sua 
attività alle dipendenza del
le Ferrovie dello Stato nel 
1975. Risalo infatti a quel 
periodo la nascita dei due 
figli, che giunti alle soglie 
dell'infanzia hanno visto co
sì tragicamente troncata la 
loro esistenza. 

Paolo Ziviani 
Nelle foto: due agghiaccian

ti Immagini del pauroso in
cìdente che è costalo la vita 
a cinque persone, tulle appar
tenenti alla stessa famiglia; 
la vettura sulla quale viag
giavano è stata scaraventata 
dall'urto nel fossato che co
steggia la statale Aurelia. 

PISA. 24 
Mentre in una sala del pa

lazzo dell'Unione industriali di 
Pisa sono ripresi questa mat
tina, MI invito del sindaco -lol
la città, gli incontri tra ì la
voratori e la dire/urne dolln 
azienda per il cantiere nava
le, continuano le trat tat ive 
per al t te tre importanti fab
briche del comprensorio so
cioeconomico di Pisa e di Li
vorno. Sono gli stabilimenti 
della Motofides di Marina di 
Pisa e di Livorno e della filia
le Fiat di Salviano (località 
in provincia di Livorno). Le 
trat tat ive si sono incentra
te sulle proposte fatte dal
la Fiat e dalla Motolides di 
Livorno che prevedono 11 pas
saggio della liliale Fiat di S.il-
viano alla Motolides con l'aa-
sorbimento di 60 operai e 5 
impiegali. Nei locali della fi
liale resisi disponibili verreb
bero inserite nuove lavorazio
ni che già da tempo dove
vano essere iniziate alla Mo
tofides di Livorno; mentre pol
la fabbrica di Manna di Pisa 
verrebbero assicurate alla 
Fiat le commesse per garanti
re il pieno impiego della ma
nodopera per i prossimi tre 
anni . 

Le FLM provinciali di Pi
sa e di Livorno, che insieme 
partecipano alle trat tat ive, 
hanno sottolineato nell'ultimo 
incontro l'insufficienza di sem
plici dichiarazioni di massima 
da parte della Motofides e del
la Fiat, ribadendo la necessi
tà di condurre un confronto 
di merito sulle singole que
stioni. 

L'approfondimento di meri
to — secondo l'F.L.M. — deve 
pertanto avvenire particolar
mente su alcuni punti. Poi-
quanto riguarda lo stabilimen
to di Livorno, superando l'at
tuale posizione vaga e incon
cludente dell'azienda, è neces
sario arrivare al più presto 
a discutere la. definizione del
le ulteriori at t ivi tà produttive, 
dei livelli di organico, ed il 
piano di sviluppo, compresi gli 
investimenti previsti a fuo 
tempo. Il secondo punto su 
cui — secondo 1 sindacati — 
è necessario discutere, e co
sti tuito dalle questioni dei pro
grammi produttivi della Mo
tofides. Questi, secondo l'FLM, 
devono necessariamente ga
rantire uno sviluppo organico 
degli stabilimenti del gruppo 
e quindi prevedere per lo sta
bilimento di Marina di Pi
sa un piano di diveisificazio 
ne della produzione, nonché 
l 'ammodernamento tecnologi
co degli impianti por crea
re le premesse por un ifale 
sviluppo della fabbrica e dei 
livelli occupazionali. 

L'altra questione è rappre
sentata dal trasferimento dei 
lavoratori dello stabilimento 
di Salviano. A questo propo
sito la FLM ha più volte ri
badito la validità degli im
pegni nazionali assunti dal
la Fiat nell'accordo sulle fi

liali dello scorso anno. Per
tanto, mentre riconferma la 
validità dell'acquisizione del
l'area di Salviano da par te del
la Montofidos. la FLM dichia
r i che l'operazione deve ga
rantire comunque l'operativi
tà <|olla liliale con i! mante
nimento, oltre che della attivi
tà commerciale, dell'assisten
za al cliente. 

E' dunque per la FLM Im
proponibile un trasferimento 
di lavoratori nella quanti tà 
annunciata dalla Fiat. Su que
ste basi la trattativa prosegui
rà nei prossimi giorni. 

Due donne 
suicide 

nel parco 

dell'Uccellino 
GROSSETO. 24 

Duo giovani donne stranie
re si sono suicidate, nella 
macchina che avevano preso 
a noleggio il 22 scorso a Fi
renze. all ' interno del Parco 
deirUccellina nella zona di 
Vallebuia di Talomone. Le 
vittime sono Iohannah Nye, 
di 34 anni , nubile, na ta In 
Canada, e Kav Cecilia Tapp, 
in Linor. di 29 anni, na ta In 
Nuova Zelanda e residente 
in Israele. 

La scoperta dei corpi delle 
due donne è s ta ta fatta da 
un pastore che già nella gior
nata di ieri aveva visto po
steggiata l'auto. Oggi, rive
dendola al medesimo posto si 
è incuriosito e si è avvicina
to. Le due donne sono rima
ste senza vita per asfissia: 
avevano collegato al tubo di 
scappamento un raccordo di 
gomma che sbucava nell'abi
tacolo. 

Mobilitazione 
nel Grossetano 
per lo sciopero 

nazionale 
GROSSETO, 24. 

Forte mobilitazione in tu t ta 
la provincia per la parteci
pazione allo sciopero nazio
nale di 4 ore indetto per do
mani dalla Federazione na-
/.i.Tfialo CGILCISL-UIL. 

Tutte le categorie del la
voratori dei settori industria
li, dell'agricoltura, del pub 
blico impiego si fermeranno 
domani dalle ore 8 alle 12. 
Manifestazioni pubbliche si 
svolgeranno alle ore 9.30 alla 
sala Eden di Grosseto dove 
parici à Hurfaldo Romualdi. 
segretario della CISL. in pia/. 
za Sivierollonica. Gianfranco 
Filippini, segretario della 
CGIL, e ad Orbetello, al ci
nema «Atlantico», Francesco 
Maggi, segretario della UIL. 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno. 
Il sabato ed i giorni f é 
stivi si riceve per appun
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia; 
FIRENZE • V.le Europa 192. 

tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO - V.le Monte Grap

pa 231. tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit

toria 30. rag. Morelli, 
tei. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 -
Mazzuoli. 

VERSILIA QUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

GROSSETO - Via Ober
dan 24. La Minerva, te
lefono 27.553 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

Rinvio di concorso 
La prova scritta del con

corso indetto dall'Ammini
strazione provinciale di Fi
renze per l'assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'Isti
tuto tecnico commerciale 
• Gaetaneo Salvemini > è 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti
narsi, come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
individuale. 

/CANDEGGINA 

PER IL BUCATO 

A MANO 

E IN LAVATRICE 

/ / 

gli specialisti in idrodepuraiioiie** 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 

n 
VIAG.B. LULL1101-103-105 tei.05536.69.63 50125FIRENZE' 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cenlralìno) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protaal f i rn su Impunto Intraottao (In «oiritutlona di proraal m*. 
bill) • Protesi attatlcha In porctll«n»oro. 
Eterni approfonditi delta arcata dentarla con nuova radlografc 
panoramiche • Cura dalla pareder(to»l (danti vacillanti), 
Interventi anche In anatrarla eenerele In raparti •peesltaaneata «aa» 
dannati. 
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Arte e cultura nelle vallate aretine / 2 

I suggestivi 
tesori 

di Poppi 
Numerosi problemi di fronte alla nuova amministrazione di sinistra - Oltre 20.000 
turisti affluiscono durante i mesi estivi - Il magnifico castello dei conti Guidi • Uno 
studio sul riassetto del centro storico - La tradizione degl'artigianato del legno 

POPPI — Una suggestiva veduta del castello dei conti Guidi 

> POPPI, marzo. 
« Poppi — scriveva Gino 

| Capponi agli inizi del XV 
secolo — si trova al centro 
del principato casentine-
se. piccolo ma lieto per la 
frescura dei luoghi e la vi
goria degli uomini, oltreché 
abbondante di forti castel
li sulle pendici dei colli e 
nei gioghi degli Appenni
ni che sovrastano a quella 
provincia ». La descrizione 
regge tutt 'oggi il confronto 
con la realtà. Poppi ed il 
suo palazzo dominano an
cora — pressoché immuta
ti — la vallata casentine-
se, circondati dai resti del
le molte fortezze che furo
no dimora — nell'arco di 
cinque secoli — della di
nast ia dei conti Guidi. 

Solo che oggi il castello 
di Poppi è sede degli uf
fici comunali e, dall'esta
te scorsa, è tornato ad ospi
tare un 'amministrazione di 
sinistra che — prendendo 
i poteri dopo cinque ann i 
d' inerte gestione democri
s t iana — si è trovata tra 
le mani una lunga serie di 
questioni da definire e ri
solvere: e tra queste, il 
problema della cultura, del 
turismo, la valorizzazione 
del patrimonio storico ed 
artistico del territorio. 

Posto sulla cima di un 
colle a ridosso dell'Arno. 
Poppi vede il suo comune 
estendersi fino a Camaldo-
li e Badia Prataglia. A due 
passi da Montemignaio e 
Vallombrosa da un lato e 
Chiusi della Verna dall'al
tro, la zona appare ecce
zionalmente favorita dal 
clima e dalla vegetazione, 
come del resto tutto il Ca
sentino. Castelli e foreste 
ne costituiscono quasi 
ovunque la carat terist ica 
dominante . Il clima non 
può essere che ot t imo: il 
Pra tomagno. l 'Appennino 
tosco-emiliano, il corso del
l'Arno delimitano l'esten
sione del comune e quasi 
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Poppi: veduta aerea del centro storico. In primo piano il castello dei conti Guidi 

tut t i ì suoi paesi — sorti 
come Poppi entro mura for
tificate durante il medio
evo — si abbarbicano sui 
colli e sulle pendici del
l'Appennino. 

Non è perciò difficile in
tuire che ci troviamo in 
una fascia privilegiata dal 
turismo di massa. Nei me
si di luglio e agosto si re
gistra la presenza di oltre 
20 mila turisti che dalla 
Romagna, dal Lazio, dalla 
provincia di Firenze si ri
versano nelle s t ru t ture al
berghiere dell'alto Casenti
no. Senza poi contare il 
gran numero di famiglie 
che ad ogni fine settima
na. in quasi tut t i i mesi 
dell 'anno, si orienta in que
sta zona alla ricerca di 
tranquilli tà ed aria pulita. 
Dalla primavera fino al 
set tembre inoltrato. Poppi 
è tappa obbligata di deci
ne di comitive straniere. 
La loro méta è il castello 
dei conti Guidi che. mal
grado l'usura del tempo. 
conserva tut ta la magnifi
cenza del passato ed oggi 
— grazie al l 'a t tenta e co
s tan te opera di restauro 
della Sovraintendenza ai 
monumenti di Arezzo — 
costituisce indubbiamente 

uno dei più rappresentativi 
e meglio conservati esem
pi di archi tet tura quattro
centesca in Toscana. 

Ma le sue origini risal
gono a molto prima del ri
nascimento. E' intorno al 
1260 che i magistrat i fio
rentini concessero al conte 
Simone da Battifolle di 
fortificare con mura , tor
ri. fossati ed avamposti 
tu t ta la terra di Poppi e 
di costruire nel contempo 
il castello, che già nel 1290 
— scrive il Villani nelle 
sue « Istorie fiorentine » — 
s'innalzava « forte e me
raviglioso ». Dal cortile in
terno ai ballatoi di legno 
cesellato, al salone oggi se
de del consiglio comunale. 
il palazzo costituisce un 
complesso suggestivo e 
grandioso. 

Ad arricchirlo, al primo 
piano, nelle stanze che un 
tempo servirono ai vicari 
della Repubblica fiorenti
na come sale d'udienza, so-

i no oggi sistemati oltre 20 
mila volumi, 780 incuna
boli, 430 codici e testi ma
noscri t t i : un patrimonio 
culturale di grande valore 
che raccoglie opere nel
l'arco di dieci secoli. Tra 
i suoi tesori si contano 

| una delle prime copie del
la Divina commedia, data-

j ta 1319. una Bibbia in per-
gameno finissima, r icavata 
da placenta di agnello, 
composta di oltre 2 mila 
pagine: l'opera, scrit ta a 
cara t ter i gotici, ornata da 
bellissime miniature, ha 
richiesto un lavoro di tren-
t 'anni agli amanuensi di 
Camaldoli. Anche tra gli 
incunaboli vi sono pezzi 
più unici che rar i : alcune 
edizioni petrarchesche del 
XV secolo ed una preziosa 
raccolta delle opere di Tom
maso d'Aquino. In una 
s tanza a sé, è conservato 
l'archivio storico. Dalle tas
se sul sale, agli at t i di com
pravendita, alle durissime 
sentenze penali, esso rias
sume il lungo dominio fio
rent ino nella vallata. 

Oggetto, a più riprese, 
dell ' intervento conservati
vo della sovraintendenza 
ai monument i , la bibliote
ca è oggi méta di un nu
mero sempre più folto di 
s tudent i e di ricercatori 
i taliani e s tranieri . Ma, co
me il castello e tu t t a la 
vallata, anche questo pa
trimonio ha bisogno di es
sere ancor più valorizzato 
e fatto conoscere, nel con

testo di un nuovo ed arti
colato intervento nel set
tore turistico. 

L'amministrazione di si
nistra sta già facendo i 
suoi passi. In questi mesi 
è s ta to messo allo studio 
il riassetto del centro sto
rico di Poppi, come pre
messa fondamentale di ri-
vitalizzazione di tut ta la 
zona. Il fatto che circa 200 
alloggi siano oggi disabi
tati nel cuore della cit tà 
ha messo in al larme l'ente 
locale, intenzionato ad im
pedire l 'impoverimento e 
la degradazione della par
te più antica dell'assetto 
urbano. La riscoperta e la 
pubblicizzazione dell 'arte. 
delle tradizioni, della sto
ria di questa terra sono 
strumenti di primo piano 
per impedire questo proces
so di decadimento ed in
centivare. nel contempo. 
una fondamentale risorsa 
dell'economia casentinese: 
il turismo, appunto. La 
mostra-mercato che nel me
se di agosto sarà ospitata 
nelle sale del castello di 
Poppi costituirà una pro
posta nuova in questo 
senso. 

Par tendo da una conce
zione del turismo come sco

perta del territorio, e del
l 'artigianato come portato
re nel tempo delle tradi
zioni locali, la mostra si 
ricollega ai filoni peculia
ri della « civiltà * casenti
nese. contraddist inta dalla 
lavorazione dei tessuti e, 
soprat tut to, del legno. Per
chè infatti — oltre ai ca
stelli — c'è qualcos'altro 
che vai la pena di vedere 
in Casentino: le immense 
foreste di faggi e castagni 
che si snodano dal Prato-
magno all'Alpe di Cate-
naia. fasciando l'intera val
lata e che attraverso i se
coli hanno dato vita, in 
questa terra, a tut ta 
una storia ed un'economia 
che col legno nasce e si 
esprime. 

Salvaguardia e valorizza
zione dei beni culturali si
gnificano. anche in Casen
tino. turismo ed incremen
to economico, a beneficio 
di tu t ta la vallata. E le 
forze che oggi amministra
no Poppi appaiono inten
zionate a spendere in que
sta direzione nuove idee 
ed energie, con la convin
zione che si t ra t t i di una 
spesa che rende. 

Gabriella Cecchi 

Per includere la fabbrica 

nel decreto Gepi 

Ossi 
incontro 
per l'Hai 

Bed 
PISTOIA. 24 

Una serie di iniziative a 
sostegno della lotta degli 
operai dell'ltal-Bed si stan
no definendo, anche nel 
particolari, attraverso pre
se di posizione, comunica
ti. telegrammi, riunioni di 
parlamentari . 

Un nuovo incontro si ter
rà giovedì 25 marzo, solle
citato dal sindaco e dal 
presidente dell 'amministra
zione provinciale di Pisto
ia con un telegramma al 
ministero nel quale si ri
corda. non solo l'Impegno 
preso, ma anche l'invito a 
partecipare alla seduta 
straordinaria dei consigli 
comunali e provinciale c h i 
si terrà in piazza del Duo
mo sabato 27 alle ore 15.30. 

Saranno presenti anche 1 
consigli comunali della 
provincia, le forze politiche 
democratiche, le associa
zioni sindacali, culturali t 
sociali, le ACLI. il vescovo 
di Pistoia e i parroci di 
Pistoia. All'inizio della riu
nione verranno resi noti 1 
risultati dell 'incontro che 
il sindaco e il presidente 
della provincia avranno a-
vuto giovedi 25 a Roma 
con i parlamentari della 
circoscrizione Firenze-Pi
stoia. il rappresentante del
la Regione ed eventual
mente con i ministri com
petenti del problema. 

Il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale e 11 
sindaco di Pistoia hanno 
inoltre inviato un telegram
ma al presidente del Con
siglio dei ministri, al mi
nistro dell 'Industria, del 
Bilancio, delle Partecipa
zioni Statali e del Lavoro 
per informarli della riunio
ne del 27 ì npiazza del Duo
mo e gli scopi che essa si 
prefigge che sono quelli 
«di sottolineare l'urgenza 
del rispetto dell'accordo 
per l'inclusione della Ita!-
Bed nel decreto GEPI» . 

La « terra dei soffioni »: qualcuno la chiama il « Meridione della Toscana » 

C'è povertà ma ci sono anche le risorse 
Una piattaforma di lotta elaborata dai sindacati - Primo momento di mobilitazione su di essa durante lo sciopero 
generale di oggi • Convegno a Belforte tra amministratori, rappresentanti delle comunità montane e sindacalisti 

Una terra nelle campagne della zona boracìfera. L'utilizzazione del vapore per usi plurimi e per l'agricoHura apre prospettive per lo sviluppo di queste colline 

BELFORTE. 24. 
Una zona ricca di risorse 

naturali condannata alla po
vertà. E' la zona geotermi
ca. a cavallo di tre provin
ce «Siena. Pisa e Grosseto», 
nel cuore delle colline metal
lifere, tra le valli del Ceci
na. dell'Elsa, del Merce e del 
Cornia. Una zona povera di la
voro. di industrie, dall'agri
coltura stentata e dissangua
ta da un esodo che forse non 
ha paragoni in nessun'altra 
parte della Toscana, isolata 
dalle zone limitrofe da una 
viabilità p:ù che insufficien
te. in alcuni casi disastrosa. 
Una zona che qualcuno, for
se con una punta di esagera
zione ma certo non duscostan-
dosi molto dalla realtà, ha 
definito il « meridione della 
Toscana ». 

Un territorio «emarginato» 
la cui povertà contrasta m 
modo stridente con le enor
mi potenzialità che offre, con 
le incalcolabili ricchezze che 
nasconde da secoli nel sotto
suolo, con le possibilità che 
riserva l'agricoltura. Questa 
differenza tra ciò che la zona 
geotermica è e ciò che po
trebbe essere in un futuro 
non molto lontano attraverso 
l'utilizzazione delle sue risor
se è stata il motivo condut
tore. il « filo rosso » di un 
incontro tra amministratori 
e rappresentanti sindacali a 
Belforte. minuscolo centro se
nese del « territorio dei sof
fioni ». 

Erano presenti i sindaci e 
gli amministratori di una de
cina di comuni delle quattro 
valli (Volterra. Pomarance, 
Castelnuovo Val di Cecina. 
Radicondoli. Chiusdino. Mon

tecatini Val di Cecina. Casole 
d'Elsa. Montten. Monteroton
do. Monteverdo. ì presidenti 
delle comunità montane « 17 » 
e « 18 ». rappresentanti sinda
cali delle zone della Val d'El
sa. del Cecina, del Merse e 
del Cornia e delle federazio
ni sindacali unitane di Sie
na. Grosseto e Pisa. 

Al centro della discussione 
vi era una bozza di piattafor
ma nvendicativa mterzona!e 
preparata dalle organizzazio
ni sindacali su specifici pro
blemi con l'obiettivo della u-
tihzzazione integrale delle ri
sorse per garantire lo svi
luppo della zona ed un futu
ro meno incerto ai suo: abi 
tanti. Tre sono le direttrici 
fondamentali, tra loro intima
mente col!e?ate. intorno alle 
quali si articola la vertenza: 
l'industria, l'agricoltura ed i 
servizi. All'interno di questo 
problema principe rimane 
quello della completa utiliz
zazione della maggiore ric
chezza del sottosuolo della 
zona, il vapore. Con questo, 
oggi, si produce quasi la me
tà dell'energia elettrica della 
Toscana, ma molto lo si sciu
pa. lo si utilizza in maniera 
non razionale, al di sotto del
le possibilità. Gravi ed ormai 
decennali sono le responsa
bilità dell'Enel a questo pro
posito: le organizzazioni sin
dacali rivendicano all'azienda 
di stato impegni precisi per 
la ricerca di nuove risorse 
endogene in zone già indi
viduate e suscettibili di ulte
riore ampliamento (zona bo
racìfera e dell'Amistà). 

Questi studi dovrebbero es
sere effettuati in collegamen-

i to con gli istituti pubblici 

! di ricerca tCNR ed Universi
tà) e con l'introduzione di 
nuovi sistemi. 

I I sindacati pongono anche 
il problema dell'utilizzazione 
razionale delle risorse repen
te attraverso la realizzazione 
di nuove centrali nelle zone 
di Monterotondo-lago. Radi-

j condoli e Travale. 
J Per la distnbuzione del-
t l'energia elettnca prodotta ì 
| sindacati rivendicano un con-
I fronto con gli enti locali, le 
' comunità montane e la Re-
I gione per approntare un pro

gramma di sviluppo della e-
j fettrificazione rurale. 
J I sindacati hanno chiaro 
• — come ha detto Becuzzi 
; della Pidae - Ceil nella m-
j troduzione — che il vapore 

non può essere considerato 
i una fonte energetica alterna

tiva alle altre, ma certo non 
si può dimenticare che la 
geotermia dà e può dare in 
futuro in misura mas.ziore. un 
contnbuto non indifferente al
la produzione nazionale di 
energia elettrica. 

Ma lo sviluppo della zona 
e il decollo dell'occupazione 
non possono basarsi esclusiva
mente — lo ha detto Becuz-
zi e lo hanno ripetuto tra 
gli altri Naletto. della segre
teria della Federazione sinda
cale unitaria pisana e il pre
sidente della comunità monta 
na « 17 ». Nelli — sull'aumen
to della produzione di cner-
eia elettnca. Occupazione e 
sviluppo sono da vedere col
legati soprattutto con l'agri
coltura. la grande malata di 
queste colline, e delle altre 
industrie ed enti (Eni, Sali
na di stato, Egam. Smith -
Tool). Per l'Eni 1 tindac*-

ti chiedono che si dia un se
guito concreto ai programmi 

di investimento presentati dal-
l'Anic (5 miliardi di lire) e 
si utilizzino i giacimenti di 
salgemma e si diversifichi la 
produzione dei prodotti bori
ci e clorici. Per la salina di 
stato la controparte è stata 
individuata nel governo che 
dovrebbe procedere alla nfor-
ma collegandola al piano d: 
sviluppo che prevede un 
potenziamento dell'azienda e 
dei suoi impianti fino <lla 
qumtuplicar.one dell'attuale 
produzione. All'Esani M n-
chiede l'assunzione di un ruo
lo finalizzato allo sfruttamen
to delle risorse minerarie e 
alla massima occupazione sia 
per quanto riguarda la zona 
dell'Amiata sia per quella del
le colline metallifere. 

La Smith - Tool undustna 
multinazionale che produce 
scalpelli di perforazione» vie
ne sollecitata a procedere nel 
programma di potenziamento 
delle attrezzature e della oc
cupazione. Considerevoli po
tenzialità di sviluppo le of
fre l'agneoltura. il settore più 
martoriato dallo « sviluppo * 
di questi anni e intorno al 
quale ruota il futuro dell'in
tera zona boracìfera. Sem-
coìtura, zootecnia, produzione 
ceieahco'.a e forestazione so
no i setton portanti indivi
duati dal movimento sinda
cale. 

L'impegno dei sindacati è 
di premere perché il mini
stero dell'Agricoltura applichi 
la legge «382» assegnando 
alle regioni le competenze 
sulle aziende demaniali in mo
do che queste possano costi

tuire modelli di aziende pi-
Iota e svolgere un ruolo pro
mozionale. 

I! movimento è impegnato 
alla realizzazione del passag
gio delle aziende agricole del
l'Enel. dell'ospedale psichia
trico e del Palazzo alla co
munità montana. Grave e 
quindi la decisione di questi 
giorni dell'Enel di trasfenre 
le proprie terre all'azienda fo
restale dello stato. 

Per la serncoltura e la zoo
tecnia le organizzazioni sinda
cali nvendicano la possibili
tà di poter sfruttare quella 
pane di vapore non idoneo 
per la produzione di energia 
elettrica (quelli che con ter
mine tecnico si chiamano 1 
«cascami di vapore»». Espe
rienze di serre e di stalle n-
scaldate con il vapore del 
sottosuolo già ce ne sono: 
le possibilità che in questo 
modo si aprono all'agncoltu-
ra di queste zone — sono 
in molti a sostenerlo — so
no enormi e per alcuni ver
si a tutt'oggi non completa
mente prevedibili. Date an
che queste ampie e realisti
che possibilità di sviluppo di 
queste valli il potenziamento 
dei servizi rivendicato dalle 
organizzazioni sindacali appa
re come un logico comple
mento di una piattaforma di 
'.otta organica e coerente. 

Su di essa si avrà un pn-
mo momento di mobilitazio
ne e di confronto nelle tre 
manifestazioni di Radicondo
li. Pomarance. e Volterra, che 
si svolgono durante lo sciope
ro generale di domani. 

Daniele Martini 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE !!! 

R. RAVIZZA titolare delle Pelliccerie «GRAZIA » 

visto l'enorme aumento del settore, chiude le sue pelliccerie di Torino ce
dendo direttamente al pubblico nella sede di FIRENZE con procedimento ur
gente di vendita tutte le collezioni di 

pregiate, firmate e di Alta moda 

con il piò alto SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

• VISONE ZAFFIRO 
• VISONE SAGA 
• RAT MOUSQUE' 
• CASTORO 
• GIACCA VISONE 
• VISONE TWEED 

Valor* 
reale 

1.950.000 
2.300.00U 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
1.100.000 

390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

• BOLERO VISONE 
• LAPIN UNGARI 
• PERSIANO R. 
• GIUBBINO MODA 
• PELLI VISONE 
• VISCACCIA 

e centinaia di altri capi 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
Iva e tasse a nostro carico 

FORSE SARA' L ULTIMA OCCASIONE PER VOI DI TRIPLICARE IL CAPITALE 
ACQUISTANDO UNA PELLICCIA CHE DURA TUTTA UNA VITA 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, INVERNO 1976 IN VISONE SEL
VAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L 3.900.000 a L 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea - I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' DA 0601 A FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 
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Analisi delle strutture cinematografiche in Toscana 

L'intervento pubblico nel cinema 
Il dibattito sulla programmazione culturale nel territorio — L'esperienza avviata dalla Regione 
con il Circuito Regionale Toscano — L'esercizio come base per espandere una produzione qua
lificata — L'adesione di novantaquattro comuni e un totale di mille proiezioni di film emarginati 

« Caro bugiardo » 
alla Pergola 

In tempo di revivaìs si 
può proprio dire che quello 
di « Curo bugiardo » non 
poteva mancare. Oltretut
to proposto dagli stessi in
terpreti che diversi anni 
/a portarono al successo 
la commedia, Rina Morel
li e Paolo Stoppa. 

E' noto che il testo è co
stituito sostanzialmente 
dal carteggio intercorso 
tra George Bernard Shaw 
e mrs. Patrick Campbell, 
famosa attrice di teatro. 
Lo scambio epistolare, ini
ziato a seguito di un rap
porto sentimentale che col
se entrambi all'apice del
la propria parabola artisti-
stica, durò quasi quarant' 
anni, attraversando vicis-

' situdini di portata indivi
duale e storica. La sele
zione quantitativa e qua
litativa attuata da Jerome 
Kilt, autore (e in questo 
caso anche regista) della 
fortunatissima operazione. 
indubbiamente ha tenuto 
presente e ben orchestrato 
la vasta tastiera di rea
genti die muovono e met
tono in luce le idee i vizi 
i temperamenti dei due 
eccezionali interlocutori. 
Filtrati dalla proverbiale 
causticità di Shaw, ma an
che dalla intelligente su
scettibilità della Campbell, 
scorrono e si succedono in
fatti circostanze e avveni
menti storici decisivi: dal
la Belle Epoque alla guerra 
al dopoguerra. L'intreccio 
dei personaggi e dei luo
ghi citati (fra gli altri 
l'America degli anni venti) 
arricchisce la panoramica 
di presenze e situazioni 
emblematiche, sia pure o-
rientate secondo un'ottica 
che ci appare oggi estrema
mente distante legata al
l'orizzonte ristretto di una 
aggressività e spregiudica
tezza solo apparenti, fon
date ancora su un puri
tanesimo di stampo vitto
riano. 

Del resto, pur essendo in 

rcinema 

sostanza un carteggio d' 
amore, difficilmente viene 
meno nel corso delle lette
re, una dimensione pub
blica da salvaguardare e 
esibire secondo un accor
do, discreto ma ferreo, con 
i ruoli che ognuno dei due 
si era scelto. Ciò non to
glie, anzi sottolinea l'ef
fetto tuttora godibilissimo 
(merito anche della bella 
traduzione di Emilio Cec-
chi) di alcune " battute " 
di Shaw. più che inai at
tinenti alla storia, e al mi
to del suo personaggio. In 
questo senso i momenti 
migliori risultano quelli le
gati alla vecchiaia di en
trambi i corrispondenti, 
ovvero al declino di lei e 
alla fama ormai consacra
ta di lui, occasioni di con
fronto finalmente reale. 
libero dalla petulanza stuc-
chevole ritrovabile m pre
cedenza, e invece acido e 
frugale. Intercalando tra 
una sequenza e l'altra bre
vi raccordi biografici, lo 
spettacolo si snoda con la 
antica scioltezza, che. è 
poi quella relativa alla mi
gliore tradizione di un 
certo teatro inglese ele
gantemente conversaziona-
le anche se spregiudicato 
e dissacrante. Netta l Im
pressione insomma di un 
congegno lubrificato a do
vere, di un meccanismo ab
bondantemente collaudato 
ma con i limiti di una do
luta e un po' patetica rivi
sitazione. 

Cosa dire di Paolo Stop
pa e di Rina Morelli se 
non della naturalezza so
vrana con cui gestiscono 
il loro duetto. Della sobrie
tà e dell'ironia con cui ar
ticolano i loro interventi: 
una prova esemplare, da 
manuale. E per ciò stesso 
con quel tanto di statico 
e stantio che comporta 
l'accademia, sia pure al
tissima. 

r. q. 

Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

Randall Patrick Me 
Murphy recluso in cam
po di lavoro per violenza 
a una minorenne (parò 
matura e provocatrice. 
egli afferma), viene trasfe
r i to in uno ospedale psi
chiatrico. Sotto osserva
zione: le sue mattane, le 
sue tendenze ris.sose po
trebbero infatti costituire 
un alibi per sottrarsi alla 
dura vita del carcere. Nel
la clinica, la repressione 
c'è ugualmente, ma più 
sfumata e insidiosa. 

Ed essa s 'incarna soprat
tut to nella capoinfermie
ra Ratched. dotata di am
pi poteri. Mano di Terrò 
in guanto di velluto, con 
la sua dolcezza ipocrita 
ella domina i ricoverati. 
ne soffoca ogni autono
mia. li vezzeggia e li pu
nisce come bambini. La 
« terapia di gruppo » si ri
duce a una squallida re
cita dalla regia preordina
t a : farmaci abbrutenti e 
melliflue musiche ad alto 
volume rendono difficili i 
contatt i umani, anche a 
livello verbale. 

A questo stato di co~e. 
Randall si oppone, facen
do proseliti e compiendo 
gesti di aperta rivolta, an
che se presumibilmente 
fruttiferi secondo un 'a i -
jriornata prospettiva med: 
ca. come quando conduce 
i suoi compagni a una p.f 
t i ta di pe.-<a. Ma ogni >< ir
regolarità n significa per 
lui un prolunzamento del 
la permanenza 11. E una 
protesta più vivace gli va
le l'elettrochoc. DivL?o tra 
la solitudine individuale 
del problema (la fuga) e 
la solidarietà con gli al
tri sventurati. Randall la
scia passare 11 momento 
buono per evadere, alle
stendo invece una festa 
notturna, e relativa sbron
za generale. Il risveglio è 
tragico: un ragazzo cui 
Randall è s ta tò pronubo 
del primo, tranquillo rap
porto sessuale con un'ami
ca compiacente. £ spìnto 
al suicidio dalla Ratched. 
che minaccia di rive!»n» 
lo .< scandalo * alla mam
ma irv.dente corresponsa
bile dei complessi del fi
glio). Randall . esasperato. 
tenta di strangolare la ca
po-infermiera. Di conse
guenza viene operato al 
cervello, e convertito in un 
fantoccio senza intelletto 
né volontà. Un gigante
sco pellerossa, diventato 

suo amico, gli toglie per 
pietà quel residuo di so
pravvivenza vegetativa, e 
scappa, portando a com
pimento il progetto colti
vato insieme. 

Qualcun volò sul nido 
del cuculo (dove cuculo s ta 
fra l'altro per «ma t to» ) 
è diretto da Milos Forman. 
regista cecoslovacco di 
punta, attivo da qualche 
tempo negli Stati Uniti 
(vi ha già realizzato Ta-
king Off). All'origine tro
viamo un romanzo di Ken 
Kcìey. apparso nel 19G2 e 
adattato per le scene nel 
1963, cioè quando la con
testazione verso certi isti
tuti (come appunto i ma
nicomi) non aveva rag
giunto l'ampiezza e la ri
sonanza del periodo più 
recente. 

In quanto opera di de
nuncia. nel senso stretto. 
il film può risultare quin
di. se non tardivo, nemme
no troppo originale, e in
feriore certo ai matti da 
slegare del nostro B?l!oc-
cnìo. Al di là della criti
ca specilica. comunque cal
zante. alla bestialità di .̂ e 
dicenti metodi di cura che 
M r.to'.vono nello scempio 
del malato. Forman pro
pone. secondo f. .-uo f.ti!e. 
garbato e sornione, ma 
qui acceso pur da ì.impi 
di collera, una sorta di 
elegia del « diverso >\ de
s i n a t o a e ^ e r ,-opprevo 
da una struttura familiare 
e sociale che. mostruosa 
essa stessa, non ammet te 
altre «s t r anewe» . 

Qualcuno volo sul nido 
del cuculo va insomma ap
prezzato come metafora 
poetica, sebbene corrobora 
ta da documenti di fatto. 
Non per caso l'estremo at
to simbolico di libertà .-i 
affida alla figura del più 
«diverso» di tutti , l'india 
no di America, erede di 
una stirpe espulsa dalla 
storia, dalla natura, dal
l'esistenza stessa. 

Oltimo concertatore di 
attori. Forman salda 1 a 
prestigiosa esibizione d'un 
Jack Nicholson in gran 
vena con quella di inter
preti in parte noti (l'ec
cellente Louise F.etcher). 
m p a n e nuovi per lo 
schermo «Brad Dourif. lo 
straordinario Will Sanip-
son) o presi dalla reaita 
(Dean Brooks, un vero 
dottore, nelle vesti del 
massimo dirigente della 
clinica), sempre efficacis
simi. 
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DISCOTECHE 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 

ore 21 
T R I A D E 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla VideodiMOtaca: 

ANDREA 

Con questa inchiesta Inten-
. diamo offrire -un panorama 

delle strutture cinematografi
che in Toscana. Affrontere
mo, per questo, temi di at
tualità, tipo la ricerca e la 
produzione, che t i prestano 
ad un ulteriore dibattito. 

Questa iniziativa, per il t i
po di obiettivi che si pone, 
è aperta a qualsiasi contri
buto teso a specificare la 
t mappa > di un settore im
portante per lo sviluppo cul
turale della società. 

All'interno del movimento 
democratico il dibatt i to sulla 
strutturazione di una program 
inazione culturale nel ter-

, ritorio ha assunto ormai 
una qualificazione di massa. 
Il patrimonio di lotta, su 
questo terreno, si somma ad 
una serie di esperienze ed 
innovazioni tendenti allo svi
luppo culturale, alla parteci
pazione, all 'intervento diretto 
delle forze sociali ed orga
nizzate. 

In Toscana questa vasta pro
blematica è venuta maturan
do man mano che 1 fermen
ti sociali hanno preteso una 
risposta alla cresente doman
da di bisogni culturali richie
sta da strati che prima era
no esclusi da questi feno
meni. 

Il percorso compiuto nel
la regione in questi ultimi 
anni sul terreno dell'organiz
zazione della cultura indica, 
pur nella diversità delle e-
sperienze, un discorso organi
co nel rap,oorto tra cultura 
e crescita dei processi di ag-
gegazione e decentramento. 

IJC nuove dimensioni delle 
esperienze messe in at to, sia 
pubbliche che associazionisti
che, appaiono irreversibili su 
una linea complessiva di pro
mozione, programmazione, 
coordinamento e sostegno al
le attività culturali. 

Non possono e non debbo
no sfuggire però i limiti di 
certe impostazioni che. sia 
per una incorenza e parziale 
funzione dello Stato su que
sto terreno, sia per la bre
vità dei tempi di verifica, og
gi appaiono suscettibili di ul
teriori approfondimenti e ri
definizioni. Soprat tut to nel 
campo del cinema sono emer
se difficoltà economiche, or
ganizzative ed istituzionali 
che hanno bloccato un di
scorso capace di incidere sul
le linee centralistiche appar
se fin da ora dominanti nel 

settore. 
E' da questa analisi che 

si è mossa l'esperienza av
viata dalla Regione per un 
circuito toscano del cinema 
che. attraverso l'offerta di 
una par te della produzione 
emarginata e lo stanziamento 
di contributi pubblici alle at
tività di diffusione, favorisce 
l'aggregazione di centri cultu
rali sul territorio, ne allarga 
l'organizzazione at torno ai Co
muni, affida loro una gestio
ne autonoma, risponde alla 
domanda di massa, superan
do in questo modo i limiti 
macroscoDici dell'Italnoleggio, 
che si disinteressa totalmen
te della destinazione dei film 
prodotti. 

La costituzione del Circui
to Regionale Toscano del Co
ncimi (CRTC) muove fonda
mentalmente da tre conside
razioni di fondo: 1) l'eserci
zio è la condizione di base 
per l'avvio di iniziative orga
nizzate. coordinate su livel
lo territoriale, per l'espansio
ne di una produzione emar
ginata dai normali canali com
merciali: 2) il cinema deve 
rispondere alle richieste cul
turali! agevolando una ricer
ca di identità delia società 
i tal iana: la Regione e gli En
ti locali dimostrano che si 
può realizzare un nuovo as
setto Istituzionale del setto
re cinematografico. Per quan
to concerne l'esercizio la pro
posta della. Regione intende 
utilizzare un ampio versante 
di forze composto da strut
ture pubbliche (Enti locali. 
biblioteche), sociali (case del 
popolo, sedi dell'associazioni
smo democratico) e private 
Ce normali sale di program
mazione». 

« E" partendo dall'esercizio. 
il quale condiziona le scelte 
produttive e ne determina 
l'uso — afferma il compagno 
Duccio Faggella. de! Diparti
mento Cultura della Reg.one, 
cne coordina il circuito —* 
che si può smunsero ad un 
salto di qualità nella produ 
zione per realizzare un servi
zio s eca l e dei cinema e per 
esprimere una .ootenzialita ri
forma tricc ». 

I dat i confortano questa te
si: sono 5M. sino ad ora. ì 
comuni toscani entrat i a far 
par te del circuito di cui 81 
in fase operativa, esplicando 
eia una esperienza di mas
sa : i film in cartellone so
no 35. le proiezioni previste 
~t>i. clìe superano però le 
1.000 se si tiene conto che 
a livello locale i cartelloni 
includono pellicole non com
prese ne'le proposte del di
part imento regionale della cu! 
tura. 

In men to alla funzione del 
cinema, vi è subito da rile-
vare il carat tere mterdisc: 
filmare della iniziativa, m 
quanto le proiezioni sono ac 
c o m p a g n i e da dibattiti , ino 
stre. pubb.caz cm. iniziative 
mu-'.ra.i j 

A livello di base sono sta- ! 
te fatte le scelte sui temi i 
da t ra t ta re che prevalente 
mente riguardano l'emargina
zione sociale, la lotta al fa- j 
seismo e quella dei popoli • 
dell'America latina. ! 

La gestione locale delle i-
niziative ha portato ad un 
coinvolgimento di circa 1 (XX) l 
operatori culturali. j 

Sulla terza questione di { 
fonda riguardante il ruolo de- I 
gli Enti locali nella diffusio

ne delle att ività culturali, sem
bra fondamentale la scelta di 
dare piena autonomia al co
mitat i di gestione (che rag
gruppano oltre il Comune an
che le associazioni di massa 
e" culturali, i circoli cinema-
to raftei, le forze politiche *ì 

sindacali), lasciando alla Re
gioni compiti di promozione, 
coordinamento e sostegno al
le iniziative. •-

Alcuni comitati di gestione 
sono anche risultati politi
camente rilevanti come a Pe-
scia (sette comuni associati 
su scala comprensoriale con 
l'intervento diretto e organiz
zativo delle forze politiche 
PCI, PSI e DC che ha per
messo uno spazio maggiore 
di confronto), a Livorno (con 
un decentramento urbano rea
lizzato in 7 sale della cit
tà) , a Prato (le proiezioni 
sono state accompagnate da 
una mostra sui fumetti, ma
nifesti e fotografie del perio
do fascista), in provincia di 
Firenze con la significativa 
adesione di 25 Comuni. 

Viene d'obbligo domandarsi 
quanto costa questa opera
zione: solamente 28 milioni 

Lo sbocco finale a cui de
ve por tare 11 circuito è quel
lo di una associazione re
gionale per il cinema e gli 
audiovisivi, tipo quella del 
Teatro Regionale Toscano, per 
un intreccio tra sperimenta
zione e dibattito istituziona
le. 

La s t rada è aperta 

Dietro le parole 

Marco Ferrari 

Mostra di grafica a Camaiore 
Allestita a cura dell'ARCI-UISP della. Versilia e con la collaborazione del comune di Ca
maiore, è in corso di svolgimento ai ' Prati di Camaiore, un'interessante esposizione di « gra
fica critica contemporanea internazionale ». Nella rassegna sono presentate opere di alcuni 
importanti artisti italiani, francesi, polacchi, tedeschi. Inglesi e russi. Il buon successo della 
iniziativa è stato confermato dall'interessamento che alla stessa hanno dimostrato le scuole 
del territorio. Nella foto: visitatori alla mostra 

•L'Espresso della scorsa set-
timana presentava con gran
de pubblicità (addirittura gli 
renna dedicata la coperti
na) un servizio di Umberto 
Eco sulle reazioni della si
nistra di fronte alla satira 
politica. Son discuteremo il 
contenuto di quell'articolo 
(fatto di affermazioni giuste 
e di altre meno rondi tisi bili). 
uanto del modo con cui esso 
è stato « comunicato ». Visto 
che esso era opera del massi
mo studioso italiano di teo
ria della comunicazione. 

C'è un settore dell'analisi 
del contenuto clic esamina le 
cosiddette « presupposizioni -/. 
cioè quelle affermazioni date 
per contale, implicite, quoti 
do formuliamo una frase. Ve 
diamo secondo questo siste 
ma di osservare il titolo del 
l'articolo di Eco: « Si può ri
dere di Berlinguer? T>. La for
ma interrogativa e quel « si 
può » presuppongono sottil 
mente che la persona che se
gue debba dare un permesso, 
e dunque che sia qualcuno 
che detiene il potere. E' del 
resto la forma interrogativa 
accoppiata con il « ridere di » 
(altra presupposizione: « il de
riso forse si offenderà »> 
conferma appunto questo dato. 

Ma ancor più interessante 
è la funzione del nome pro
prio del segretario del PCI. 
E' evidente che esso viene 
usato per antonomasia. Cioè 

al posto di tutti i nomi comu
ni che esso comprende, come 
quando si dice: « nel poeta 
è un nuovo Dante », dire cìie 
è un grande letterato. Allora, 
evidentemente, Berlinguer sta 
qui per tutti gli uomini di 
sinistra ». Ma se l'identifica
zione della sinistra con Ber
linguer può lusingare perchè 
dimostra il suo prestigio, c'è 
anche qualcos'altro: dato 
che si è già presupposto 
« l'uomo di potere ». soltd-
menie si introduce un altro 
corollario: Berlinguer infatti 
è « la sinistra ». ma anche 
* il PCI ». Dunque * PCI ugua
le potere ». 

Inoltre, il fatto che 
sciita sull'accettazione 
satira (*si può ridere 
presuppone che ci sia 
cuna che non l'accetta. 
come la tradizione vuole 
ciii non accetta satira 

si di-
delia 

di? ») 
qual-

E sic
ché 
sia 

uomo privo di spirito e fan
tasia. Ecco che si introduce 
l'ultimo corollario (nascosto): 
« Il PCI non ha spirito e non 
ha fantasia ». Ci stiamo ar
rampicando sugli specchi? 
Può darsi. Ma il sospetto ho 
una sua legittimità: l'artico
lo in/atti traeva origine da 
una nota risentita di De Mar
tino (socialista) per una vi
gnetta di Pericoli e Pirclla 
apparsa appunto sull'Espres
so. 

Omar Calabrese 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vii» della Pergola 
O r e 2 1 . 1 5 ( a b b o n a m e n t i t u r n o C ) . C a r o bug iar 
d o d i J e r o m e K i l t y da G B. S h a w e P. C a m p b e l l . 
T e s t o i t a l i a n o d i E m i l i o Cecch i . C o m p a g n i a R i n a 
M o r e l l i P a o l o S t o p p a . Reg ia d i J e r o m e K i l t y . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini Tel. 68.12.191 
C E N T R O T E A T R A L E A R C I 
O r e 1 7 . La C o o p e r a t i v a A T S t e a t r o d ' a r t e e 
s t u d i o d i Regg io E m i l i a p resen ta U n a m e m o r a b i l e 
g i o r n a t a d a l s a p i e n t e W i l . A n t i c a c o m m e d i a p o 
p o l a r e c inese l i b e r a m e n t e t r a d o t t a e r i e l a b o r a t a 
d a A u r o F r a n z o n i R e g i a , scene e c o s t u m i d i A u r o 
F r a n z o n l . m u s i c h e d i Serg io L i b e r o v i c i . ( A b b o n a t i 
t u r n o E e p u b b l i c o n o r m a l e ) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
C E N T R O A R C I M U S I C A 
O g g i r i p o s o . D o m a n i o r e 2 1 . i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n l ' assoc iaz ione F i r e n z e jazz , c o n c e r t o d e l p e r 
cuss ion is ta T o n y E s p o s i t o . 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog Via Mercati. 24 
O r e 2 1 . La C o m p a g n i a < T e a t r o i n P iazza » 
p r e s e n t a : I l V a n g e l o d e ' B e c e r i . V a n g e l o p icaresco 
r a c c o n t a t o d a l p o p o l o . E l a b o r a z i o n e e reg ia d i 
U g o C h i l i . A l l e s t i m e n t o scenico d i F i l i p p o F a n t o n i 
e P i e r o M a z z o n i . C o s t u m i d e l l a I V / A d e l L i c e o 
A r t i s t i c o . 

T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
S a b a t o 2 7 m a r z o o r e 2 1 ( a b b o n a m e n t i t u r n o A ) 
e d o m e n i c a 2 8 m a r z o o r e 1 7 ( a b b o n a m e n t i t u r 
n o B ) C o n c e r t i s i n t o n i c i d i r e t t i da G a b r i e l C h m u r a . 
P i a n i s t a C h r i s t i a n Z a c h a r i a s . M u s i c h e d i W e b e r , 
C h o p i n . C i a i k o v s k i . H i n d e m i t h . O r c h e s t r a d e l M a g 
g i o M u s i c a l e F i o r e n t i n o . 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 

O r e 1 7 . La C o m p a g n i a d i p rosa • C i t t à d i F i 
r e n z e » c o n C e s a r i n a C e r c o n i p r e s e n t a : La Crez ia 
r i n c i v i l i t a d i G . B . Z a n n o n i . R e g i a d i F. B r a v i . 
( U n i c a d i u r n a ) . 

T E A T R O RONDO* DI BACCO 
O r e 2 1 ( s a l a 1 . p i a n o ) . La f ig l ia d i S p a l l a n z a n i 
d a H o i f m a n e L a rosa e l ' u s i g n o l o , c o n t r a s t o p e r 
u n A r l e c c h i n o e u n P i e r r o t . d e l g r u p p o « I b u 
r a t t i n i c r u d e l i » . O r e 2 1 , 4 5 : D o n Ch isc io t te o 
d e l l ' a t t o r e da C e r v a n t e s de l g r u p p o E l s i n o r e . R e 
g i a d i R i c c a r d o T e s t o r i . 

T E A T R O S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele 303 iRIfredl) 
O g g i r i p o s o . S a b a t o 2 7 m a r z o e d o m e n i c a 2 8 a l le 
o r e 2 1 H u m o r s ide ( C e n t r o s p e r i m e n t a l e d e l l a 
n u o v a s a t i r a ) p r e s e n t a : R e c i t a l d i E n r i c o M o n t e -
s a n o . P r e v e n d i t a b i g l i e t t i g i o v e d ì e v e n e r d ì d a l l e 
2 1 a l le 2 3 presso la cassa de l t e a t r o . 

CENTRO CULTURALE S. MONACA 
P r o i e z i o n e de l i i t m C o n t r a l t o di N . G r c g o r e t t i 
S e g u i r à u n d i b a t t i t o con la p a r t e c i p a z i o n e d i 
r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i . 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Otta via ni - Tel 237 834 L 2000 
D u e a w e n t u i i e r i a l l a c o n q u . s t a d i u n t r o n o : 
L ' u o m o che v o l l e ta rs i r e d i Jonn H u s t o n . A co 
l o r i c o n S e a n C o n n e r y . M i c h a e l C a n e . C h r i s t o p h e r 
P l u m m e r . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O 

V i a d n B a r d i T e l 2R4 3 3 2 L 2 ( ' > 0 
P r i m a . D i s s e q u e s t r a t o r i t o r n a in e d i z i o n e i n t e g r a l e 
u n Film c l a m o r o s o : C a m p 7 lager f e m m i n i l e . T e c h 
n i c o l o r . Le S .S. e r a n o d i un « d . s r a o sessuale i n a u 
d i t o , una s tor .a \eiD che t u t t i d e v o n o conoscere 
i n t e r p r e t a t a da J o n a t h a n BI iss. M a r . a Lcasc . U n 
f i l m d i R i c h a r d E r o s t . ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani Tei. 272 320 L 2000 
L ' a t t o r e p i ù a c c l a m a t o de l m o m e n t o e l ' a t t r i c e 
p:u audace d e . l ' a n n o d e l c i n e m a i t a l i a n o spre
g i u d i c a t a m e n t e i n s i e m e per i l p i ù s tuzz icante e 
d ' v e r t e n t e c a p o l a . o r o ds l l a stag or.e. C o m e u n a 
rosa a l n a s o . A co .or i con V i t t o r i o G i s s m a n . 
O r n e l l a M u t i . A d o l f o C e l i . L o u Caste l ( 1 5 3 0 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Bonro degli Alblzi T r i 282 KJH L 2000 

Per ch i a m s i l c i n e m a r e v i v a , d; Jsmcs D e r n I I 
g i g a n t e . A c o ' o r i con James D e a n . El .zctbeth T a y 
l o r . R o c k H u d s o n . ( 1 5 . 1 8 . 1 5 , 2 1 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza del!.* Repubblica Tel 23 110 L 200«' 
L e s c a t e n a t e a . v e n t u r e d t r e s m p a t . c i s s . m i 
i r r c s i s t i b i i i c o n t r a b b a n d . e n d j r a n t e i l p r ò b z . o n . -
smo-. I n 3 t u L o t k y L a d y . A c o . a r i con G e n e 
H a c k m a n . L iza M m n e l l i . B u r i R e y n o ' d s ( 1 5 3 0 
1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel 272 798 L 2000 
I l f i l m virve t o r e d i 6 G l o b i d ' o r o , c a n d i d a t o 
a 9 p r e m i Oscar : Q u a l c u n o v o l ò su l n i d o d e l c u 
c u l o d i M i t o s F o r m a n A c o l o r i con Jack N . c h o l -
s o n . L o u . s e F l e t c h e r . W i l l i a m R e d f i e i d ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi Tei 275112 L 2000 
U n g r a n d e l i l m d a l l ' i n . z i o a la f .ne ! M a r c i a 
t r i o n f a l e d i M a r c o Be l iocch .o I n Tecr imco lor c o i 
F ranco N e r o . M . O u M . O J . M chc 'e P.ac d o ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel cVv3 5 l ! U 2i»i 
S u s p e n s e . a z i o n e e dran.-r .at e ta per u f . . m 
a t t u a l e e S C O L T O g e n t e Ove e s o i o d e lo sconce- ta - i te 
f e n o m e n o d e l l o sc ippo cne 0991 m p c r v e r s » ne l le 
n o s t r e Strade serr i .nando pan co e t e r r o r e : Squa
d r a a n t r s c i p p o . l e c h n c o i o r con T o m a s M i l n n 
( i m p e g n a t o in u n a i rapiacao i * caccia che s t rappa 

l ' a p p l a u s o ) . Jack Paiervce. M . R o s a r i a O. -nagj o . 
D . r e t t o d a Bru . -o C o r c j c c i . ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 27S954 L 2000 
U n a n u o v a v ' o ì e n z a si scatena t ra g.. uo.-r. .-, . il 
n u o v o spor t m A m e r i c a è la t>o»e a . l 'u . t . r r .o san
g u e . i l suo c a m p . o n e e Boga r i i l g ius t i z ie re d i 
Ch icago con R.cha.-d L a e s o n . D a b n e y Co c m a n . 
R o b e r t B u r r . T e c h n . c o l o r . ( V M 1 3 ) ( 1 5 3 0 * 
1 7 , 2 5 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Stssettl - Tel. 24 063 L 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . L a v e r a s tor ia d i u n a ragazza c o r a g 

g iosa , u n p e r s o n a g g i o f e m m i n i l e che resterA n e l . a 
s tor ia d e l c i n e m a : K i t t y T i p p e l — Q u e l l e n o t t i pas
sa te su l l a s t rada d i P a u l V e r h s e v * n A c o l o r i c o n 
M o n i q u e V a n D e V e n , f fe rger H a u e r . ( S e v e r a -
r a m e n t a V M 1 8 ) . ( 1 6 , 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

fscTiermi e ribalte' D 
sto f i l m d ! P e t r i . I n d i m e n t i c a b i l e , c e l e b r e , da n o n 
p e r d e r e o d a r i v e d e r e : I n d a g i n e su u n c i t t a d i n o 
a l d i s o p r a d i o g n i sospe t to ( 1 9 7 0 ) con G . M a 
r i a V o l o n t è , S a l v o R a n d o n e , F l o r i n d a D o l k a n . 
C o l o r i . ( V M 1 4 ) . ( U s. 2 2 , 3 0 ) . 
( R i d . A G I S ) 

PRINCIPE 
Vìa Civour Tel 575 891 L 2000 
P r i m a . R i c h a r d D . Z a n u c k e D a v i d B r o w n , i r ea l i z 
z a t o r i d e l l o > S q u a l o » v i p r e s e n t a n o il f i l m p i ù 
agghiacc iante deg l i u l t i m i 1 0 a n n i : K o b r a . T e c n n i -
c o l o r . P i ù e m o z i o n a n t e do l io « S q u a l o » . p i ù t e r 
r o r i z z a n t e dell '»: Esorc is ta » . A l l o scopo d i n o n 
i n t e r r o m p e r e l ' eccez iona le suspense d e l f i l m è 
s ta to e l i m i n a t o l ' i n t e r v a l l o t r a i l p r i m o e d i l se
c o n d o t e m p o . D a t a la d r a m m a t i c i t à de l l ' aggh iac 
c i a n t e t ina ie , si cons ig l ia di n o n accedere in» sala 
neg l i u l t i m i 1 5 m i n u t i . ( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 L. 2000 
U n f i l m d ' i n t r i g o e d i d e n u n c i a che o n o r a i l c i 
n e m a i t a l i a n o . S e g u e n d o le t racce d i u n m i s t e 
r i o s o g ius t i z i e re , l ' i s p e t t o r e RogBS p e n e t r a n e l 
l a b i r i n t o sconvo l to d e l v o s t r o v i v e r e o g g i . T e c h 
n i c o l o r : C a d a v e r i ecce l l en t i con L i n o V e n t u r a , 
T i n a A u m o n t . M a x V o n S y d o w , A l a i n C u n y . T i n o 
C a r r a r o . F e r n a n d o R e y . Char les V a n e l . R e g i a d i 
Francesco R o s i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel 296.242 L 2000 

Q u e s t a sera a l le 2 1 , 3 0 : G a r i n e i e G i o v a n n i n i p r e 
s e n t a n o : J o h n n y D o r e l l i , P a o l o P a n e l l i , Bice V a l o 
r i , c o n U g o M a r i a M o r o s i , e con D a n i e l a G o g g i , 
n e l l a c o m m e d i a m u s i c a l e : A g g i u n g i u n p o s t o a t a 
v o l a . I b i g l i e t t i per i p o s t i n u m e r a t i sono i n v e n 
d i t a e s c l u s i v a m e n t e presso la b i g l i e t t e r i a d e l t e a 
t r o d a l l e 1 0 a l le 1 3 e d a l l e 1 5 a l l e 2 1 . 3 0 . 
( L a c o m p a g n i a agisce i n esc lus iv i tà per la Toscana 

e l ' U m b r i a ) . 

F L O R A S A L A 

P i a z z a D a l m a z i a T e l 4 7 0 101 L 7 0 0 
( A p . 1 5 ) . Chi n o n v o r r e b b e passare una n o t t e a l 

f r e s c o con l e i ? L a p o l i z i o t t a l a c a r r i e r a . Eas t -
m a n c o l o r con E d w i g e F e n e c h , M a r i o C a r o t e n u t o , 
Francesco M u l e . ( V M 1 4 ) . 

F L O R A S A L O N E 
Pia?za Dalmazia Tel 470101 L fOO Mhiu 
( A p . 1 5 ) . U n o d e i p i ù g r a n d i w e s t e r n d i t u t t i I 

t e m p i , una p i e t r a m i l i a r e d e l l a c i n e m a t o g r a f i a 
i t a l i a n a : Faccia a facc ia . T e c h n i c o l o r c o n T o m a s 
M i t i a n . G . M a r i a V o l o n t è . Pe r t u t t i . 

FULGOR 
Via M Pinlfruerra Tel. 270.117 L. 1000 
U n ' o p e r a che la cr i t ica a m e r i c a n a ha d e f i n i t o u n o 
d e i p iù bei f i l m deg l i u l t i m i 1 0 a n n i : U n a d o n n a 
c h i a m a t a m o g l i e d i Jan T r o e l t . A c o l o r i con G e n e 
H a c k m a n , Liv U l l m a n . 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222437 
Eccez iona le d e b u t t o d e l l a g r a n d e r iv is ta d i L e o 
Frasso S u p e r star s t r ip - tease con le v e d e t t e s i n 
t e r n a z i o n a l i E lv i M o b e l . M i l k a J o o l , l ' a t t r a z i o n e 
F l a i m b a w i , C l a u d i a G r a c e , D a l i l a , C l a u d i n a D e Fe -
n isa . C o n d u c o n o P i n o Se les , M i r i a n . F i l m : T o n y 
A r z c n t a con A l a i n D e l o n , Car la G r a v i n a . T e c h 
n i c o l o r . ( S p e t t a c o l o r i g o r o s a m e n t e V M 1 8 ) . 
( R i v i s t a 1 6 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl 

S c a t e n a t o a m o r e 
g e n t e , b e l l i s s i m a : 
F ranco is T r u l l a u t . 
B r u c e R o b i n s o n . 

• T e l . 4 8 0 8 7 9 L . 1 0 0 0 
d i u n a d o n n a coragg iosa , i n t e l l l -
A d c l e H . u n a s t o r i a d ' a j n o r e d i 

A c o l o r i c o n I s a b e l l e A d j a n i , 

(Legnala) • Bus 6-26-27 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli,, 104 
G . G e m m a , T . M i l i a n , E . W a l l a c h : I l b i a n c o I I 
g i a l l o i l n e r o . S c o p e c o l o r i d i S . C o r b u c c i . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
A g r a n d e r i ch ies ta r i t o r n a T o t ò l ' i n d i m e n t i c a b i l e 
c o m i c o p r e f e r i t o d a i g r a n d i e o r a r i scoper to da i 
g i o v a n i i n u n a d e l l e sue p i ù d i v e r t e n t i i n t e r p r e 
t a z i o n i : T o t ò t r u l l a con N i n o T a r a n t o , L i a Z o p -
p e l l i . ( U . s . 2 2 , 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI 
Via R Giuliani. 374 
II western di Sergio Leone: 
i l c a t t i v o con Lee V a n C lee f , 

CASTELLO 
L. 500 

I l b u o n o i l b r u t t o 
C l i n t E a s t w o o d . 

50 706 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 
I l c a p o l a v o r o d i R o b e r t A l t m a n : N a s h v i l l e . A co 
l o r i c o n K a r e n B l a c k , K e i t h C a r r e d i n e . ( I n e d i 
z i o n e o r i g i n a l e c o n s o t t o t i t o l o i n i t a l i a n o ) . ( U . s . 
2 2 . 1 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
V i a d r l S o l e 10 T o ' 2 1 5 R i a L SCO 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . M o m e n t i d ' i n f o r m a z i o n e c i n e m a 
togra f i ca . R u d y V a l e n t i n o : Sangue e a r e n a d i F r e d 
N i b l o , con R o d o l f o V a l e n t i n o , L i l a L e e . N i t a 
N a l d i . ( U S A 1 9 2 2 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 8 . 3 0 . 2 1 , 
2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Rirasoli 
( A p . 1 5 ) 
« Per u n c inema m i g l i o r e » . U n t r i o n f o al I Fes t i 
va l d i Par ig i U n o spe t taco lo d i ecce l lente q u a l i t à : 
Q u a n t o è b e l l o lu m u r i r c acciso d i E n n i o L o r e n -
z i n i A co lo r i con G i u l i o B r o g i , S t e f a n o S a t t a 
F l o r e s . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
( R i d A G I S ) 

Tel. 23.282 L. 1200 

ADRIANO 
V:a R e m i n o s i Tel 483 607 L 1000 
U n ' o p e r a che la cr i t ica a m e r i c a n a ha d e f i n i t o u n o 
d e i p i ù bei f i l m deg l i u l t i m i 1 0 a n n i : U n a d o n n a 
c h i a m a t a m o g l i e di I s n T r o e l l . A c o l o r i c o n G e n e 
H a c l . m a n . L iv U l m a n n . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
V : a F V o / z n n i T e l 4 5 2 ?9f i R u « 2 « ? 
P e r T o t ò fes t iva l so lo ogg i : T o t ò i l m e d i c o d e i 
p a z z i con Franca M a r z i . C o m i c i s s i m o . 

ALDEBARAN 
Via Baracca Tel 410OOT L SUO 

La nasci ta d i R o m a cosi c o m e v u o l e la l e g g e n d a . 
in u n a a f f e t t u o s a e d i v e r t e n t i s s : m a d issacraz ione: 
R e m o e R o m o l o s t o r i a d i d u e f ig l i d i u n a l u p a . 
T e c h n i c o l o r con E n r i c o M o n t e s m o . G a b r i e l l a Fer-

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50 706 L. 1000 
C h i n o n v o r r e b b e passare u n a n o t t e « al f resco » 
c o n l e i ? La p o l i z i o t t a l a c a r r i e r a . I n E a s t m a n -
c o l o r con E d w i g e F e n e c h , M a r i o C a r o t e n u t o . F r a n 
cesco M u l e . ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 

Via Nazionale • Tel 211069 L. 1000 
( A p . 1 0 a n t i m ) . L a nasci ta d i R o m a , cosi c o m e 

v u o l e la l eggenda , in u n ' a l l e t t u o s a e d i v e r t e n t e 
d issacraz ione . R e m o e R o m o l o s t o r i a d i d u e f ig l i 
d i u n a l u p a . T e c h n i c o l o r con E n r i c o M o n t e s a n o , 
G a b r i e l l a F e r r i , P i p p o Franco . ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti Tel 3f>r,8(itì L 1300 

L ' a v v e n i m e n t o c i n e m a t o g r a f i c o d e l l ' a n n o ! L o s q u a 
l o . I n T e c h n i c o l o r con R o b e r t S h a w , R o m y Schne i -
d e r . R i c h a r d D r e y l u s . 

MARCONI 
Viale Gi;innotti Tei 6H0tilq L I0<XI 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . I l p i ù g r a n d e v . e s t a r n d i t u t t i i 

t e m p i : Faccia a taccia d i Serg io S o l l i m a con G i a n 
M a r i a V o l o n t è , T o m a s M i l i a n C i n e m a s c o p e - T e c h 
n i c o l o r . E* u n f i l m per t u t t i . ( U . s . 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 
( L o c a l e d i classe per f a m i g l i e - P r o s e g u i m e n t o 
p r i m a v i s i o n e ) . U n eccez iona le d i v e r t e n t e p r o v o 
c a n t e c a p o l a v o r o : R o y a l l l a s h ( l ' c p : c o f i l o n e ) . A 
c o l o r i con M a l c o m M c D o w e l l . F l o r i n d a B o l k n n , 
O l i v e r R e e d , Br i t t E l a n d . ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
( O r e 2 0 , 3 0 ) . T o t ò a l l ' i n f e r n o c o n T o t ò e f r a n 

ca F a l d i n i . 

UNIONE G I R O N E 
U n a d i v e r t e n t e e sp i r i tosa I n t e r p r e t a z i o n e d i 
D a v i d N i v c n i n : I l c e r v e l l o . A c o l o r i . 

Tel 289 493 
Tommy con Oliver R e e d , 

G I G L I O (Galluzzo) 
U n f i l m d i K e n Russe l l : 
A n n M a r g r e t . 

LA NAVE 
V>a Villamaena 111 L 500 
( O r e 2 1 . 1 5 ) . Pe r i l d i v e r t i m e n t o d i t u t t i , d a l 
p icco l i ai p i ù g r a n d i , r i t o r n a D u d ù i l m a g g i o l i n o 
a t u t t o gas con S . Borgese . R. M a r k . L. 5 0 0 - 2 5 0 . 

LA RINASCENTE 
Caccine del Riccio L 500 
( R i p o s o ) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
\ •. . • . . . . . •. ino 
C h i è H e n r y K c l l c r m a n e p e r c h é p a r l a m a l e d i 
m e ? R e g ' a d ' U l u G r o s b a r d . c o n D u s t i n H o f f -
m a n . ( U S A ' 7 2 ) . 

S.MS SAN Q U I R I C O 
Via Piemia 57fi Tel 701035 
( O r e 2 0 . 3 0 ) . L i b e r a a m o r e m i o d i M a u r o 
g n i n i con C. C a r d i n a l e . 

B o l o -

I L P O R T I C O 

V C a p o d i M o n d o T 6 7 5 ?W) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . La b a t t a g l i a d i A l a m o . 

con J o h n VVaync. R i c h a r d W i d m a r k 
( U . s . 2 2 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini Tel 32 0R7 Bus 
I n n o c e n z a e t u r b a m e n t o . C o m i c o A 

L ano tooc 
T e c h n i c o l o r 

Per t u t t i . 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
!'• . - - 1» v n..i 1 ..-•....: . .1 U 300 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
T e l 2 0 I I 1 1 8 L 5 0 0 4 0 1 
S e n z a capo d 'accusa con J . D . B a k e r , C. V . D y k e . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

( V M 1 4 ) . 

P i n o l o 
l a b i r i n t o 

M a r t . r . e 

T M 2 1.17 L 1 0 0 
d i v e t r o . A c o l o r i con 

B r o c h a r d . ( V M 1 4 ) . 

ri, Pippo Franco. 
A L F I E R I 
V M a r i i r d n ! 

G a t t i rossi i n u n 
J o h n R c h a r d s o n . 

A N D R O M E D A 
V - a A T t i n * T o l W 9 4 5 L U f O 
( A D 1 5 ) . U i yzric. rc-j sta Scr- j .o S o . l . m a . d j e 
- j rand. a t t o r i . G n M 3 - 3 V o l o i te e T o m a s M . I . Ì T . 
Par il p u gra.icj? •. c s l c r n d t j t t i 1 t e m p i . Fac
cia a tacc ia . T c c h i . c o l o r Tccn .scope . E ' u n f i l m 
per t u ! ! . . ( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 270043 L 1000 12fK 
( N u o < o . g r a n d i o s o , s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , e le 
g a n t e ) . U n s c n s a z . o i a l e f i lm de i t e r o r e . U n g i a l l o 
d a l . a s-.isaense aggn.?cc a-.tc T c : h - i i c o l o r : I l m a 
n i c h i n o assassino c o i R a y M L a n d . E lsa L a n c h e -
Ster ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

A R E N A G l A R O I N O C O L O N N A 

V •« O P .'ir-:m Te: -W in ViO L 700 
( A p . 1 5 ) . E n t u s ?t" . -ante f i l m : L a p o l i z i a ha l e 
m a n i I c e a t e con A K e n n e d y . F. F a b n t i . ( U . s . 
2 2 1 5 ) . 

C A V O U R 

V : a C a v o u r T e l 5K7 7 0 0 L 9 0 0 
L ' u l t . m o L c i o c c h zeco i to da l i a cr i t .ca i t a l i ana c o n 
gli or .or d e . t n o i f o . L a f a b b r i c a d e s ì i e r o i . A 
c o l o r i cor» Mar ie . - .e J o b e r t . Jacques D u t r o i c , 
Br .g t tc Fosscy. S c - g e Regg a n i . 

E d w i g e F e n e c h , 
( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
V i a l e M 
U n a be i la e 
S a n d r c l l i "n 
t u : ! ' . 

17 L 
co lo r i 

Tel 442 203 
( R i p o s o ) 

Bus: 28 

800 

V i t t o r i o C a p r i o l i , L tone l S t a n d e r . ' 

Fani» Tel 50 9 n f, 7n0 
d v e r t e n t e n t c r p r e t a z . o i e di S t e t a n . a 

A l f r e d o A l l r c d o . T e c h i . co lo r . Pe r 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i l 
La c r u d a r e a l t à d i oggi p o r t a t a s u l l o 
F e r m i t u t t i è u n a r a p i n a . T e c h n i c o l o r . 

L. 500 

s c h e r m o : 

C.R.C ANTELLA (Nuova 
( L 5 0 0 - 3 5 0 ) 
( O r e 2 1 . 3 0 ) . I l l a n t a s m a 

B. D e P a . m a . ( R . d . A G I S ) 

Sala Cinema 

d e l pa lcoscenico di 

U N I V E R S A L E 
V a P > ^ f n n 
( A p 1 5 ) . O-nagg o 

r e m ? 

! '••! 2 2 * l :* ì L 
a E.10 P c ' r , 5313 o i s i 

po ' i t co eh? m d ; - j 3 n ; . 'o , -c; :o soc :\" 
t e m p e . - i . - o a e nDto s o p r a t t u t t o a pa.-t re da 

=>00 
I c i -
co- i -
q - e -

CASA DEL POPOLO 
D o m a n . : I l d e c a m e r o n . 

D I GRASSINA 

CIRCOLO ARCI S. 
lO-c 1 9 ) . La p i ù b e l l a 

E . Scola ( L . 4 0 0 ) . 

ANDREA 
s e r a t a d e l l a m i a v i t a d . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in 

Tel. 287.171 - 211.449 

Italia) Firenze - Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

C O L U M B I A 
V-^ Faenza Te. 212 178 
2 mi j r .um 33 per una città di 
e o o - i V M ISì . 

L 1000 
carogne. Tech-,-

PISA 

ragazze-

EDEN 
V,a F Cavi , .vi- r> 221 M I L ym 70f( 
G l i a n g e l i da l le m a n i b e n d a t e . T c c h i c o ' o r con ,c 
U h - P t p i . c i t o s as—.a.-.t de l p j g 2 to da l 1 S 9 6 

E O L O 

l i i r u o S . n f - ' t - r t ' i n o T e i 2 9 W R 2 2 
I n p -oscgu .ic-.:.-i 9 - rri3 v s o i e . l i p - n o f i l m 
f a - i t a s c i y d i l l a s to r . a d e ! c i n e m a che .-» A m c r ca 
ha o t t c . - . j i o c j - . . r ecord d'i.-vcess.. C e u n u o m o 
ne l la vos t ra e.Sta che r.esca a sodd .s fa re le ao i 
r e g r ; ' I n v a s i o n e d e l l e a p i r e g i n e can W l l . a m 
S m t h . Cha . i ta l A . - o n d t ! . e .e b e l . s s . m e 
* p . . T c : n n co lor . ( S e , » : ; - n e n t e V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
V i i P.ic.no'ti Tel 50 401 L 12<V 
La r . u o . a f o m j l a de l b e r e s s a r e i ta! 3-.0 ne l p . j 
d . v e r t e n t e e s o r p r e n d e n t e f i 'rn d . F ranco G . r a d • 
C o l p i t a d a u n i m p r o v v i s o benessere . T e c h n co 'or 
con G i o v a n n a R i . l i . S t e f a n o Sa t ta F l o r e s . F ranco 
C t t i . ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
VÌA D'Annunzio - Tel 650 240 L 10»*. 
U n a e c c e z . i n a ' c csc.usiva .n t u t t o lo s p l e n d o r e d i 
una n u o . a n c d i z sr.e T e c h n i c o l o r , i l p i ù d . v e r t e n t e 
w e s t e r n d i t u t t i 1 t e m p . : T r e c o n t r o t u t t i d i J o n n 
S t u r g c s . con F r t n c k S m i t r a , D t t n M a r t i n , S t m m y 
D a v i s . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

A R i S T O N : K . t ty T i p p e l 
A S T R A : C o m e u n a rosa ai naso 
M I G N O N : H a - o , d e M a u d e 
I T A L I A : S q u a S - a ant se p p o 
N U O V O : I l b . a c c o v d e , :o de s 

legge n u m e r o 2 
O D E O N : l i m . s t c r . o s o ceso d i Peter 

P r o u d 

PONTKDKKA 
I T A L I A : R o m a a n : n trrt'.a 
M A S S I M O : T e . e l o - . . b e - . c i . 
R O M A : I rjuc.-r cr i 

GROSSETO 
E U R O P A : I n 3 sul LuCky L l d / 
M A R R A C C I N I : U o m . m e s q j a . 
M O D E R N O : C a m p a 7 laser fe-11-

m i n le 
O D E O N : C L . a s t n s c e n o b e vene-

z . a n o 
S P L E N D O R : La sens t .va 

AULLA 
scn 3Ì 

PISTOIA 
T E A T R O C O M U N A L E M A N Z O N I : 

O r e 2 1 s p e t t a c o l o d e l l a c o m p a 
g n a i l P a t a g r u p p o : e So l i t a re 
sol da..-e » s p e t t a c o l o n esclusiva 
r a p p r e s e n t a t o so lo a P.sto a e a 
P a l i r m o . S p t t t a c o l o d i t a u r o 
• p t r i m e n t i l e . 

I T A L I A : U n s o - r i s o . 
u-i b a : o m bocca 

N U O V O : 4 0 g.-ad, a . , o x . o - a d 
le-'iiviolo 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : I n c r e d b.le
so l ' i g n o t o 

G R A N D E : D a i s b i r r o 
G R A N G U A R D I A : S p e t t a c o l o cor» 

i V i a n e l l a 
M E T R O P O L I T A N : S * . ! t Is . -e ( d o l 

ce a m o r e ) ( V M 1 8 ) 
M O O t K N O . M a r c i a r r . o r . l a l e 
O D E O N : S q u a d - a a n t i s c i p p o 
4 M O R I : L i c e r . m o n . a 
L A Z Z E R I : La p ro fessoressa d i l i n 

gue ( V M 1 8 ) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A R D E N Z A : I l d i s e r t o r e • i n o 
m a d i 

A R L E C C H I N O : C h e cosa d i c i a u n a 
s g n o r » n u d a ( V M 1 8 ) - F l a s h 
G o r d o n ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : I d .avo l i ( V M 1 8 ) 
J O L L Y : Q u e l l a sporca d o z z . n a 
S A N M A R C O : Che b o t t e ragazz i 
S O R G E N T I : La p o l i z i o t t a 

AREZZO 
Le c t . d e l a t a d e l car

cami 

C O R S O : 
n t f . e e 

P O L I T E A M A : La r m - i : i r r . v « 
d.eci ci.be:!> d. c,t- ^^c o 

S U P E R C I N E M A : M o n d a d. n o n e 
0491 ( V M 1 8 ) 

T R I O N F O : A V t r - . t z 3 co-ne R o i » a . 
M . . 1 - . 0 , T o r . n o . la sp . ra le d e l 
c r . n ne 

A P O L L O ( F o i a n o ) : G ochi e r o t . c i 
V.3C3 o \ e r - j D A N T E ( S a n s e p o l c r o ) : A 3 ; n t e 0 0 7 

al sz rv . z io d i sua m a e s t à 
I 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : B i t n c h i caval l i d ' a c o -

s to 

EMPOLI 
E X C E L S I O R : C . n e m a v a r i e t à 
P E R L A : Ossessa 
C R I S T A L L O : La s u p p l e n t e 
C I R C O L O D E L C I N E M A ( p r e s s o 

C i r c o l o A r c i d i V i n c i ) : M e z z o 
g i o r n o e m e z z o d i f u o c o 

COLLE V. D'ELSA 
Fango bel

a l i I M I 

T E A T R O D E L P O P O L O 
l e n t e ( V M 1 3 ) 

S . A G O S T I N O : O r e 1 6 • 
d y e S i l v e s t r o 

http://Lou.se
http://ct.de
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http://Tor.no
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / giovedì 25 marzo 1976 

Ai lavoratori in lotta contro il carovita, per l'occupazione e i contratti 

Stamane Scheda parla a P.zza Matteotti 
Corteo da piazza Mancini — Manifestazioni provinciali anche a Caserta e a Salerno — La giornata di lotta in Irpinia e nel Sannio 
A Napoli Ì trasporti pubblici scioperano dalle 9,30 alle 12,30 — Cumana e Vesuviana ferme per tre ore a partire dalle 10 
Funzionano tutt i i servizi indispensabili — Vaste adesioni ai mot iv i dello sciopero generale — Messaggio del sindaco Valenzi 

Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL CISL UIL. ribadirà sta
mane a Piazza Matteotti da
vanti ai lavoratori chiamati 
allo sciopero generale contro 
Il carovita per investimenti 
occupazione e la conclusione 
dei contratti , i motivi che 
hanno determinato i sindacati 
a proclamare lo sciopero. Co 
me abbiamo già riferito lo 
sciopero avrà la durata di 4 
ore per tutte le categorie del
l'industria. dell'agricoltura e 
del commercio. Edili, dipen
denti degli enti locali e per
sonale dei servizi aerei si fer
mano per l'intera • gior-
nta; gli ospedalieri per due 
ore. L'assistenza ai degenti 
nei reparti, come tutti i ser-

IL PARTITO 
C O M M I S S I O N E S C U O L A 

La riunione della Commis
sione scuola, già prevista per 
sabato in federazione, è rin
viata a giovedì primo aprile 
alle ore 17. 
SITUAZIONE ECONOMICA 

A Pendino, ore 19. con Gian
ni Pinto; a San Carlo Are
na, ore 18. 
CONGRESSO 

Alla sezione Centro, ore 18. 
congresso cellula del Credito 
Italiano con Cavallotti. 
ASSEMBLEA SCUOLA 

Arenella, ore 17.30, assem
blea genitori, insegnanti del
la Piscinelli con Antinolfi. 
ATTIVO INSEGNANTI 

A Vicaria, ore 17,30, attivo 
insegnanti e genitori comu
nisti delle scuole della zona 
con Tognon e Pellecchia. 

All'Itis Righi, ore 18, riu
nione di cellula con D'Avella. 
ATTIVO TRASPORTI 

Vomero. ore 19. attivo di 
zona con Imbimbo e Mar-
zano. 
C O M I Z I O 

A Portici, ore 18,30, comi
zio con Visca. 
CORSO IDEOLOGICO 

Ad Avvocata, «Quinto e 
Fischetti » corso ideologico 
con Senofonte. 

Sabato dibattito 

con Aniasi 

e Valenzi 
Sabato alle ore 17,30 nella 

Sala dei Baroni al Maschio 
Angiono avrà luogo un dibat
tito organizzato dagli « Incon
tri culturali » della società e-
ditrice « La nuova Italia ». 
Parleranno il sindaco di Mi
lano, Aldo Aniasi, e il sinda
co di Napoli. Maurizio Valen
zi. sul tema « L'amministra
zione delle grandi città nel
l 'attuale momento politico ed 
economico, esperienze e prò 
spettive». Presiederà il prof. 
Antonio Mastromo. 

vizi essenziali per la città sa
ranno assicurati da turni di 
lavoro stabiliti dai sindacati. 
Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse. 
mentre il personale dell'uni
versità, pur aderendo al
lo sciopero lavorerà regolar
mente per assicurare il nor
male svolgimento delle ele
zioni per i consigli di facol
tà. di amministrazione e del
l'opera universitaria, che so
no in corso. I ferrovieri, se
condo le indicazioni nazionali, 
si astengono dal lavoro dalle 
11 alle 11,30. Il concentra-
mento dei lavoratori è fissato 
per le 9 a piazza Mancini. Il 
corteo, come è già noto, per
correrà il corso Umberto e 
Via Guglielmo Sanfelice fino 
a Piazza Matteotti. Decine di 
manifestazioni unitarie avran
no luogo in tutta la regione. 
A Caserta e a Salerno si svol
geranno, come a Napoli, ma
nifestazioni provinciali. A 
Caserta il concentramento 
dei lavoratori è fissato a Piaz
za Ferrovia, il corteo percor
rerà il corso Trieste fino a 1 
Piazza Redentore, dove si i 
concluderà con un comizio, j 
A Salerno l'appuntamento dei j 
lavoratori è a Largo Prato 
(rione Pastena). Il corteo at
traverserà l'intera città per 
raggiungere piazza Amendola 
dove avrà luogo il comizio. 
Nell'Avellinese, oltre alle 4 
manifestazioni di zona a Pia-
nodardine, Grottaminarda, 
Solofra e Cervinara, che ab
biamo già ricordato ieri, si 
svolgeranno altre manifesta
zioni pubbliche a Laccdonia. 
Ariano Irpino. Zungoli. Bisac
cia, Conza, Lioni. Scampitel-
la. Vallata. Carife. Bagnoli 
Irpino, Andretta. Nel Bene
ventano saranno tenute as
semblee nei luoghi di lavoro 
durante le ore di sciopero 
mentre delegazioni si reche
ranno al comune, alla pro
vincia e alla prefettura. 

Il compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «La protesta dei lavo
ratori indetta dai sindacati 
unitari risponde pienamen
te alle rivendicazioni della cit
tà di Napoli, nei confronti di 
una politica che da un lato 
impone ai lavoratori il sa
crificio maggiore e dall'altro 
scarica sui comuni le conse
guenze della crisi monetaria. 
Perciò noi partecipiamo a 
questa manifestazione sapen
do di rappresentare la grande 
maggioranza dei cittadini, in 
particolare le categorie più 
colpite, primi fra tutti i di
soccupati. E alla partecipa
zione dell'amministrazione co
munale di Napoli vo
gliamo aggiungere anche un 
significato particolare, che si 
riferisce alla necessità di ot
tenere dal governo una radi
cale modifica dell'attuale fun
zionamento del sistema della 
finanza locale ». 

Anche ieri sono continuate 
a pervenire numerose e si
gnificative adesioni ai motivi 
di fondo dello sciopero gene
rale. dopo quelle che abbiamo 
segnalato nei giorni scorsi tra 
cui quelle degli artigiani del 
CNA e dei commercianti ade

renti alla Confesercenti. L'U
nione donne italiane ha ri
badito nel documento di ade
sione l'impegno dell'organiz
zazione « per la difesa, 
la qualificazione e lo svilup
po dell'occupazione femmini
le in Campania » e sollecita 
interventi del governo e degli 
enti locali contro l'aumento 
indiscriminato del costo della 
vita le cui conseguenze vengo
no pagate in primo luogo dal
le donne. L'associazione re
gionale delle cooperative di 
abitazione aderenti alla Lega 
nazionale, partecipa allo scio
pero perché è detto in un 
documento — vuole ribadire 
la necessità di rilanciare la 
legge sulia casa per la ripre
sa economica e produttiva e 
ha invitato i propri associati 
a intervenire alle manifesta
zioni che si tengono oggi in 
Campania. 

Anche l'AssoJfazione napo 
letana tra insegnanti, genitori 
e alunni ha fatto pervenire la 
propria adesione agli obietti
vi della lotta. Gli esercenti 
macellai aderenti all'ASCOM 
e alla Confesercenti, hanno 
aderito e invieranno delega
zioni al corteo. Nel comuni
cato inviato alla stampa si 
legge che le due organizzazio
ni denunciano tra l'altro i 
pericoli che gravano su nu
merose piccole aziende del 
settore, in seguito ai recenti 
provvedimenti governativi. 

Presente in tutti i consigli la lista UDA 

Da oggi si vota 
aW Università 

Domani all'Orientale — Riaperta la mensa a Salerno 

Ricercata un'ottava persona 

Racket dell'edilizia: 
7 arresti a San Giovanni 

E' indetta da Cgil-Cisl-Uil 

Trasporti: 
rinviata 

a martedì 
l'assemblea 

regionale 
La Federazione Regionale 

CGIL CISL UIL unitamen
te al coordinamento regio
nale di settore ha elaborato 
una proposta di piattaforma 
regionale sui trasporti da 
portare avanti a livello di 
movimento e di lotta nei con
fronti de! Governo, la Regio
ne, gli Enti Locali ed il pa
dronato pubblico e privato 
quale importante momento 
settoriale e articol'ato della 
vertenza Campania e di quel
la nazionale trasporto-auto-
indotto e industria colle
gata. 

Su tale proposta si è svi
luppata una discussione in 
riunioni provinciali e di ca
tegoria, anche in prepara
zione dell'assemblea dei 
quadri sindacali convocata a 
Napoli per oggi. 

Data la proclamazione del
lo sciopero generale per oggi 
da parte della Federazione 
Nazionale CGIL CISL UIL. 
l'Assemblea regionale dei qua
dri è stata definitivamente fis
sata per martedì 30 marzo p.v. 
alle ore 9 nel salone dei Con
gressi alla Mostra d'Oltre
mare. 

Sette persone sono state 
arrestate e una ottava è ri
cercata per il ferimento di 

un imprenditore edile, nell'am
bito della lotta al « racket » 
edilizio della zona di San 
Giovanni a Teduccio. Il 19 feb 
braio scorso due giovani ar
mati entrarono verso le 17 
in un ufficio del cantiere 
Si'pa in via Protopisani 19 
a San Giovanni a Teduccio, 
dove si trovavano l'impresario 
edile Guido Madonna di 44 
anni di Casoria e il guar
diano del cantiere Giuseppe 
Andolfi di 44 anni, di Barra. 
Alla vista dei due sconosciu
ti. il Madonna, che si tro
vava a passare per affari al 
cantiere Silpa ebbe un'improv
visa reazione e tentò di scap 
pare: i due giovani gli spa
rarono contro alcuni colpi di 
pistola, due dei quali lo rag
giunsero "a una gamba e ai 
reni. Il Madonna fu traspor
tato in ospedale dove è tut
tora ricoverato in gravi con
dizioni: i due killer fecero 
perdere le loro tracce. Co
minciarono le indagini, con
dotte dal vice questore di San j 
Giovanni, dottor Vincenzo 
Scalone. Venne cosi identifi
cato il mandante del tentato 
omicidio: Salvatore Improta. 
43 anni di San Giovanni. 

La vicenda è legata alla 
gara d'appalto che la Cas^a 
del Mezzogiorno aveva annun
ciato per la copertura, del La

gno di San Giovanni Barra per 
un costo di 7 miliardi. La 
gara era stata vinta dalla 
Lesi di Palermo che aveva 
subappaltato dei lavori mi
nori all'impresa di Guido 
Madonna. L'Improta, proprie
tario di una piccola impre
sa. si era sentito evidente
mente defraudato del lavoro 
che riteneva spettasse a lui; 
e di qui. il delinquenziale 
tentativo di vendicare il «so-

: pru,o». Insieme all'Impro 
I ta è stato arrestato anche uno 
I dei due killers: è Franco Gaio 
; la di 22 anni, di Barra, men-
' tre l'altro. Salvatore Ciarni?". 

lo. stessa età e indirizzo del 
! Gaiola, è ancora latitante. GÌ: 
, altri arresti riguardano i' 
| guardiano del cantiere Silpa. 
I risultato coinvolto, e quattio 
! personaggi minori che forni 

rono. pare dietro minacce. 
ì gli alibi ai due giovani ag 
I gressori: sono due coppie eli 
I padre e figlio. Pasquale e Vin 
i cenzo Quadro e Umberto e 
1 Bruno Stermino. 

Oggi e domani si vota nel
l'ateneo napoletano per il rin
novo dei rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera e 
nei 12 consigli di facoltà. Do
mani si voterà anche alla 
Orientale. Questa scadenza 
viene dopo il successo otte
nuto dalle liste unitarie di si
nistra nelle elezioni già svol
tesi in altri atenei d'Italia. 

i Anche a Napoli per far pesa-
i re il" contributo delle nuove 
i generazioni alla battaglia per 
I il rinnovamento dell'Universi-
| tà. bisogna creare il massimo 
j del consenso e della mobilita

zione iniorno alla lista UDA 
I p.r. (Unità democratica anti-
i fascista per la riforma) com-
! posta da comunisti, sociali

sti, aclisti, indipendenti e stu-
j denti greci. Le liste unitarie 

dei docenti e dei non docen-
I ti, che pure si pongono come 
i primo obiettivo la riforma, 
i sono « Rinnovamento demo

cratico » e « Unità e democra 
zia per il rinnovamento ». Le 
liste unitarie si battono per 
l'occupazione, per la demo
crazia. per una nuova didatti 
ca. per la piena attuazione del 
diritto allo studio. In tanto 
nella riunione del 22 marzo, 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Obera universitaria di 
Salerno ha deliberato la ria
pertura della mensa agli stu 
denti ed agli aventi diritto. 
Questa decisione, costituisce 
il raggiungimento del primo 
obiettivo per il quale l'ULD 
iUnione lotta e democrazia) 
si era battuto per non priva

re. all 'indomani della chiusura. 
gli studenti di un servizio 
indispensabile. E' grave e de
sta preoccupazione invece la 
decisione di assumere guar
die giurate per controllare lo 
accesso alla mensa. 

Pubblicato 
libro bianco 
sull'opera 

universitaria 

Ultìm'ora 

Rinviato 

il consiglio 

comunale 
La seduta del consiglio co

munale di ieri ò stata rin
viata a tarda sera per dif
ficoltà insorte all'ultimo mo
mento sulla nomina del li
quidatore della società di 
trasporto TPN. 

Assolto dopo sette anni il « capro espiatorio » 

Per via Falcone l'A.G. non 
ha trovato i veri colpevoli 

Formula piena per l' ingegnere comunale Adr ianopol i — Il siste
matico r i f iuto degl i inquirent i ad allargare le indagini nei 
confronti dei responsabili d i massicce speculazioni edil izie 

La magistratura napoleta
na non ha saputo — ma pro-

. babilmente non ha voluto — 
j trovare colpevoli nella trage-
| dia di via Aniello Falcone. 
! cioè di quella spaventosa 
' frana che casto la vita il 20 
! settembre del '69 a un inse

gnante (Alfredo Cerrato. 
proprietario della farmacia 
Due Leoni) e provocò danni 
per vari miliardi. Con una 
sentenza che non esitiamo a 
definire giusta la prima se

lla infatti assolto e con for
mula piena (per non avere 
commesso il fatto) l'ing. Al
fonso Adrianopoli. anziano 
funzionario del comune che 
all'epoca era capo divisione 

frana di enormi proporzioni. 
e non aveva fatto mettere 
adeguate transenne. Nella 
fase istruttoria, il dottor Vit
torio Volpe accentuò questa 
linea, tendente chiaramente 

alle strade. Che lui fosse il { ad evitare che l'indagine si 
«capro espiatorio » lo aveva- ! allargasse ai veri responsa-
no capito tutti quando si sep
pe dell'incriminazione e poi 
del rinvio a giudizio: e lo 
ha sostenuto energicamente 
anche la parte civile. La ve
dova del prof. Cerrato. Tinse-

PREOCCUPATE REAZIONI Al PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

La stretta creditizia i Perché le banche 
i 

strozza la ripresa j sbagliano rotta 
A colloquio con Vit tor io Paravia, vice presidente nazionale 
dei giovani industriali, dopo la stangata fiscale — « Occor
re una volontà politica capace d i una seria programmazione » 

I zione della Corte d'appello i gnante Rasa s re ra e 1 figli 
I Franco e Gianluigi, dimo-
I strando un impegno civile che 
' andava ben oltre i loro inte-
j ressi in questo processo, han-
; no sempre chiesto ai giudici 
i di andare più a fondo nell'ac

certamento delle responsabi
lità. Il perito di parte civile 

j prof. Pagano studio a lungo 
i quanto era accaduto a Na-
; i>oli prima della frana di via 
I Amelio Falcone: un susse-
! guirsi di dissesti che poteva-
i no essere ricondotti a una 
| causa comune e volendo pro-
j vabile. Si t rat tava di accer

tare quali licenze edilizie cra-
I no state concesse sulla colli-
' na dall'ottobre "57 a tut to il 
i "69. Si t ra t tava di individuare 
I — e il perito nonché anche 
j la commissione comunale per 
I il sottosuolo in parte Io ave-
' va fatto — suggerendo anche Ce lo spiega De Paolis, segretario della 

Fidac-CGIL d i Napoli - Per i p iù deboli 
e per g l i enti locali i l denaro è più caro 

bili (anche questa vicenda 
conferma dunque che la se
zione istruttoria, è s ta ta per 
anni la somma dei processi 
scottanti contro i potenti e i 
notabili, come è emerso dalle 
cesenti polemiche tra magi
strat i) . Nel marzo del '74 la 
IX sezione penale condannò 
il capro espiatorio — cioè 
King. Adrianopoli — ad un 
anno e 4 mesi per omicidio 
colposo. In appello dopo 7 
anni, l'ingegnere e il suo av
vocato Andrea Della Pietra. 

j concorde anche la par te ci-
r vile, hanno potuto dimostra-
) re che non si poteva accu-
| sare il funzionario del comu

ne di colpe che non aveva 
commesso, e nemmeno delle 
omissioni che erano s ta te 
contestate. Il che dimostro 
anche che, perfino nell'ambi
to ristretto cui erano s ta te 
indicate le indagini non riu
scirono ad individuare nem
meno responsabilità immedia
te. Due considerazioni: la vi-

la metodologia scientifica per ì cenda giudiziaria di via Aniel-

L'incontro con Vittorio Pa- | ginoso aumento dei cesti di 
ravia. vice presidente nazio- gestione, che. assiemo al fo
nale dei giovani industriali. sto della mano d'oppia 
avviene nella sede provincia- molto alto specialmente per 
le dell'Associazione industriali 
di Salerno: il colloquio con 
l'« Unità » riveste il caratte
re dell'ufficialità. 

Con Vittorio Paravia, dopo 
un breve colloquio interlocu
torio. svoltosi ella presenza 
del dottor Priore, direttore 
della Associazione industriali. 
affrontiamo il discorso sulle 
recenti misure economiche 
adottate dal governo Moro. 
« Le misure economiche — 
comincia Paravia — sono ca
late dall'alto e in ritardo. 
sono state prese quando k» 
nostra moneta è stata Inve
sti ta da un processo di ^va
lutazione cosi vistoso. Alcune 
di esse potevano essere anti
cipate. per al tre non posso 
che dissentire. Anche l'ar
mento della benzina in ma
niera cosi indiscriminata non 
risponde alle reali esigenze 
de', paese». 

Col giovane vice prcsioeme 
degli industriali proviamo a 
parlare del problema del cre
dito e dell 'aumento del co
sto del denaro. «Pe r quen:o 
concerne l'alto costo de! de
naro. in relazione all'aumen
to del tasso ufficiale di scon
to. ritengo che il provvedi
mento colpisce in maniera 
molto dura le piccole e me
die industrie. Allo stato at
tuale non credo che queste 
Aziende possano sopportare 
l'alto costo raggiunto in que
sto momento dal denaro. An
che a caldo si possono fare 
delle considerazioni sul rifles
si che la s tret ta creditizia, 
poiché di questo si •.ratta, 
avrà sulle aziende. Le azien
de si troveranno immediata-
M e n u di fronte ad un veni 

Il ruolo decisivo, assunto dal \ strozzati dagli interes.-i su: 
sistema bancario nell'econo i mutui che costituiscono la 

parte p;ù cospicua d: passivi

la miliardi l'anno. E poi non i 
è giusto che la maggior par . 
te dei professionisti italiani ! mia della nostra regione e di • 
tinsegneri. medici, ecc.» .->e- ! tutto iJ Paese, è emerso con 

gli oneri sociali — diffidi j condo il fisco hanno un red- particolare evidenza dopo la 
mente consentiranno di chiù- i dito non superiore ai quattro ! stangata governativa. Le sce.- I 
dere i bilanci in attivo Con j milioni ». ! te d l .politica economica. -,n 
l'aggravarsi del costo del de 
naro. inoltre, non si potrà 
parlare a lungo di nuovi in
vestimenti ». a Su questo pe
sa — afferma Paravia — il 
clima di sfiducia generali- e 
la disaffezione degli impren
ditori a un proprio ruolo per 
una mancanza di serenità. 
dovuta alla situazione econo
mica. politica e sociale che 
attraversa il paese ». 

« E" chiaro — aggiunge — 
che il quadro politico attuale 
si presenta precario special
mente perché il governo si 
mantiene su di una maggio
ranza relativa abbastanza de 
bole. In questo momento i 
piccoli e medi imprenditori 
non possono porsi ceno li 
problema degli investimenti. 

i Per una ripresa — e: fa ra
pire Paravia — occorre in j 
primo luogo una volontà pò j 
litica capace di iniziare fi 
nalmente con serietà un di
scorso di programmazione, di 
ristrutturazione e. quindi, di 
investimenti industriali. Non 
è giusto — aggiunge — che 
la maggior parte delle tas
se colpisca in maniera dura 
e indiscriminata i lavoratori 
dipendenti, che fino ad oggi I 

Più sfumato è il snidi/io . 
del nostro interlocutore siigli • 
enti locali salernitani: ii Co- j 
mune e la Amministrazione i 
provinciale. E' mancato, in 
fatti, a giudizio di Paiavia. 
un reale confronto tra gii en
ti locali, gli industriali e le 
al tre forze produttive. Insom
ma la piccola e media im
presa ha buscano fortemente 
— in questo momento — di 
poter essere protagonista del 
rinnovamento della vita «*o-
nomica e politica e di non 
essere restretta a pacare al
tre scelte sbagliate. 

fatti, filtrate ed imposte pre-

tà per i loro bilanci 
Mentre no: p ; r deposti f-

no a IO milioni che -.ntereis.i 
no i piccoli risparmiatori s-
assegna un tasso che va da un 

valentemente attraverso il si- ' minimo dello 0.50'< al 6.50' 
stema delle banche sembrano j dal 21 scorso per depositi d: 
destinate, al solito, a privile 
eiare i più forti ed a colpire 
i ceti medi produttivi e quan j ! a n o r i n o a P ' j n t e d e : 1 V 

ti av-ebbero bisogno d: una j 

j un miliardo io super.on» ven j crif.ci di viti 
i cono praticati tassi che osc-1- v a \ÌCn r a r e 

l 'accertamento, i responsabili 
! pubblici e privati di quell'or- ! 

nbiie a m m a l o di grossi edi- | 
' fici impiantati sul Vomero. I 
j suil'Arenello e sul rione Alto | 
, «soprattutto questo» con con- ' 
; seguente sovraccarico a l l \n 1 
i .-.ufficiente rete fognaria. Sa-
| rebbe stato un processo a co-
'• loro che avevano costruito le 
j propr.e iortune elettorali ed 
, economiche sulla speculazio-
j ne ed.iizia. a coloro che han-
I no provocato alla città tant i 

danni eeonom.ci e tant i sa

lo Falcone si chiude negativa
mente (fra poco scadono i 
termini di prescrizione) per 

| una cit tà che. oggi più che 
! mai. condanna gli speculato
c i e i loro commessi politici. 
1 E si chiude felicemente per 

un funzionario che vede ri 
conosciuta ia sua onorabilità 
a conclusione di una dignito
sa carriera al servizio del co
mune. L'ing. Adrianopoli è 
andato infatti in pensione 
tre mesi fa. 

Cifre alla mano, si possono 
finalmente provare tutt i gli 
scan'dali. le ruberie, gli abu
si che hanno caratterizzato 
l'attività dell'Opera universi
taria durante l'ultimo periodo 
di direzione commissariale. 
E' s ta ta infatti pubblicata la 
relazione della commissione 
interfacoltà, composta da do
centi e studenti, nominata 
proprio per condurre una in
dagine conoscitiva sulla situa
zione dell'assistenza universi
taria a Napoli. La commis
sione iniziò i suoi lavori nei 
primi mesi del '74, quando 
l'Opera era diretta dal com
missario governativo Andrco 
li. L'arco di tempo preso 
particolarmente in esame è 
proprio quello cosrrispondente i 
alla gestione Ar.Ureoli fino al- j 
l 'insediamento del nuovo con
siglio di amministrazione elet
to con le ultime elezioni uni- ! 
versitarie. Di quest'ultimo ] 
consiglio di amministrazione l 
(di cui abbiamo parlato un I 
che recentemente in un arti
colo dal titolo: « D'ai l'opera 
degli scandali a quella degli 
studenti ») fanno parte non 
solo studenti e docenti, ma 
anche rappresentanti della 
Regione. 

Per tu t to quello che è suc
cesso all'Opera universitaria 
durante il periodo della .->ua 
gestione al commissario Ali-
dreoli sono s ta te notificate 
due comunicazioni giudiziarie 
per peculato e truffa. Dall'in
dagine effettuata dalla com
missione emerge infatti il 
quadro di un'Opera universi
taria la quale da istituto per 
l'assistenza agli studenti era 
diventata nient 'altro che un 
enorme baraccone per le più 
squallide manovre speculati
ve. « I bilanci — si legge nel
la relazione —sembrano fat
ti più per far confondere le 
idee al lettore che per rap
presentare l'effettiva gestio
ne ». E' tu t to un susseguirsi 
di spese s tornate o mai ef
fettuate. 

I decreti di variazione ri
spetto alle spese indicate nei 
bilanci erano diventati la 
prassi comune. Una delle pri
me assurdità che risalta agli 
occhi è che nei bilanci del
l'Opera tra le entrate effetti
ve ordinarie, e più precisa
mente tra le rendite patrimo
niali, sono stati inseriti gli in
teressi sulle somme deposi
tate in banca per il paga
mento (non eseguito) degli as
segni di studio. Dopo l'inse
diamento del nuovo consiglio 
di amministrazione, i presala
ri relativi agli ultimi tre an
ni accademici sono stati 
sbloccati e già versati ai ti
tolari. Durante la gestione 
rommissariale — si evince 
tra l'altro dalla relazione — 
« il personale è s ta to tenuto 
in una situazione normativa 
ed economica assurda »; «non 
sono stat i concessi neppure 
quei miglioramenti consentiti 
dalla sia pur precaria nor
mativa vigente ». Ora invece 
l'Opera universitaria napole
tana è l'unica in Italia che 
ha approvato provvedimenti 
amministrativi di sviluppo e 
di carriera economica per tut
to il personale. 

Dopo lo scandalo dei pre
salari volutamente bloccati 
(lo dimostra l'esistenza di de
positi vincolati), c'è quello 
dei ristoranti convenzionati 
per quat t ro dei quali è in cor
so un'inchiesta da parte della 
autorità giudiziaria. Vale la 

pena ricordare, questo punto. 
che il commissario Andreoli 
chiuse, con motivo pretestuo 
so. le uniche due case dello 
s tudente esistenti a Napoli. 
Questi due edifici saranno 
messi in funzione dal nuovo 
consiglio di amministrazione. 
« E' importante notare —'con 
elude la relazione —che del
la situazione esistente all'Ope
ra le autorità amministrative 
erano perfettamente edotte. 
in particolare il ministro delia 
Pubblica istruzione era in 
possesso di due relazioni del 
proprio ispettore *. 

CHI VOTA — Possono 
votare tutt i gli studenti 
in corso e fuori corso, 
iscritti all 'università di 
Napoli entro il 31 dicem
bre 1975. 

QUANDO VOTARE — 
Oggi e domani nalle ore 
9 alle ore 19. Ogni elet 

' • tore troverà scritto nel 
I | certificato elettorale in 
I i quale seggio deve votare. 

! COME FARE PER VO 
1 ' TARE — Bisogna pinna 
j | di tut to munirsi del cer-
j | tificato elettorale. Gli stu-
I ! denti di scienze politiche, 
I i giurisprudenza, lettere e 

' filosofia, farmacia, medi-
: | cina prima, scienze e ve

terinaria. possono ritira
re i certificati presso gli 
sportelli del centro distri
buzione di via De Pretia 
(ex pala/./o Italia». Gli 
iscritti alle al tre facoltà 
potranno ritirarli presso 
le rispettive egretene. Gli 
orari sono: 9 12 e 15-18. 
Per ritirare ì certificati 
elettorali bisogna presen
tare un documento di ri 
conoscimento. 

I tassisti 

per l'uso 

gratuito delle 

tangenziale 
I rappresentanti sindaca 

dei tassisti aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL. nonché 
alle confederazioni artigiane 
della CNA e della CASA 
hanno avuto a Palazzo S 
Giacomo un incontro con gli 
assessori alla Polizia Urba
na. Imbimbo, ed ai Traspor 
ti. Buccico. nel corso del 
quale sono stati prospettati 
vari problemi che interessa 
no la categoria, anche in re 
lazione ai recenti provvedi 
menti fiscali che aggravano 
i costi di esercizio, con pai 
ticolare riferimento all'uso 
gratuito della tangenziale da 
parte dei taxi. E' stata an 
t h e chiesta la revisione di 
alcuni articoli del nuovo re 
golamento per una maggiore 
efficienza del servizio, non 
che la concreta attuazione 
di misure previdenziali ed 
assistenziali. 

Gli assessori Imbimbo e 
Buccico hanno assicurato la 
piena disponibilità alla so 
luzione dei problemi piospet 
tat i . 

ore 

«Per modificare tali .nd;r:z 
politica creditizia di s d e g n o I f ~ conclude De Paol:s -
*^ . . . . . . . . la banca deve completamente 
per una ser.e di attiv.ta che | r ; n n ova r s : . diventare uno stra 
costituiscono la vera e propria j mento per la politica credit. 

Ugo Di Pace 

Mostra 
sull'assistenza 

psichiatrica 
I-a cellula dell'Ospedale 

psichiatrico del Frullone del 
la sezione di Marianella ha 

base produttiva panieolar 
mente nella nastra regione. • • 

« Bisogna eamb.are rotta — j 
afferma Giovanni De Paol:s. 
segretario a Napoli de": s-.nd.t- ' 

j cato bancari Cg:l — tutti lo | 
I riconoscono questo ma e: si : 
j trova in presenza di provve- j 
! dimeni: che aggravano ulte . 

normente la situazione già ' 
tanto precaria e difficile. In-

I fatti, egei assistiamo ad un ul 
' ter.ore aumento de! costo del 

denaro, con alcune differenze 
che sono significative. I tas- ; 
si attivi — aggiunge De Pao 
ìis — c-.oè a dire quelli che 
la banca percepisce su: fi ' 
nanz:ament: cmp.eghi) osc:ì- i 
lano ogzi da un minimo del I 
18'r «più 1 8 di commissione ! 
trimestrale» ad un massimo i 
del 21 ' , «p.ù 1 8». 

Chi beneficia del mm.mo? ' 

z:a democratica, a! servizio • 
della colie:: ività e non tempio = 
per giochi di natura finanzia- j 
ria e speculativa, compiansi- i 
bili non certo da parte d. • 
comuni cittad:n.. ma solo per j 
chi è bene addestrato in un i 
certo uso de', potere «. ! 

te umane. Si potè-
questo processo. 

auspicato fra l'aliro dai più 
importanti org 
italiani ed est 
n„~t: e da eh 
Ma ad onta desìi impegni , 
pre.v. dali'allora Procuratore i 
capo dottor V.goriia. lindasri- ! 
ne s: ridusse rap.damente al- ! 
la r.cerca del responsabile ' 
p.u immediato, di chi al co 

i il U l t i U d ì p i ù | 

iHHE ! PICCOLA CRONACA 

apertura al pubblico 
della 

FIERA W 
MILANO 

che si chiuderà li 
I L G I O R N O 
Oggi, giovedì 25 marzo 

mune non aveva intuito che I 1976. Onomastico: Annunzia-
quei buchetto nel selc.ato d: 
v a An.flio F.«lco/ie d: li a 
poco .sarebbe d.ventato una 

organizzato, nella sede dei-
l'ARCI. in cor<o Marianella • Chi subusce iì massimo? 

danno il maggior tributo li- i 20. una mo>.tra permanente 
scale alla nazione. Una \o-
lontà politica nuova la si può 
verificare facendo pagare le 
tasse agli evasori fise ili e a 
tutti quelli che evadono l'IVA. 
creando, cosi, una vera giu
stizia tra coloro che denun
ciano l'IVA in tutto il suo 
ammontare e quelli che set-

sulla « Condiz:ono dell'as«: 
stt-n/a psichiarrica ». La ma
nifestazione si concluderà 
domenica con una conferen
za del prof. Sergio Piro sul
le nuove prospettive aperte a 
[Napoli dal nuovo ospedale 
del Frullone per una psichia-

treggono allo Stato dodicimi- I Uria alternativa 

i « La legge del sistema — so: 
[ tolinea De Paolis — privile? a 
I chi già possiede. Le grandi a-
' ziende cosi godranno dei tassi 
j più bassi, le piccole e medie. 

dopo aver superato lunghe vi-
! cissitudini per le garanzie va-
j ne richieste, si vedranno pra-
I ticati tassi più alti. Per non 

parlare poi degli enti locai: 
I che vengono letteralmente 

ECCEZIONALE WEEK END Dl APRILE 
ISOLA D'ELBA 

dal 9 al l ' I l apr.'c 1976 - PUS.man da Naoo.i I JA I A A A A 
per.» o-ic co-nj i t ìJ - s-i it oca . QUOTA t » ™ § 9 i W W 

CHIANCIANO - ASSISI - PERUGIA 
da! 23 al 25 apr.le 1976 - pullman da Napoli 

p n s oie competa - t j d» l;ca . QUOTA Lit. 52.00z 
Per r.tormailon r.volgcn, a C A S T I G L I A e C . 

Vìa S. Carlo, 17/19 Te!. 394703/416080 

Prof. LUIGI IZZO 
Decente e Specialista Dermotifilopatia Università 

VENEREE - URINARIE • SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI • Via Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313.428 (tutt i i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Telefono 227.593 (martedì e g ovedi) 

; ta (domani: Emanuele». 
< BOLLETT INO 
i DEMOGRAFICO 
• Nati vivi: 103: Deceduti: 16. 

LUTTO 
E' deceduto il compagno 

Giovanni Del Pesce. Ai fami-
l.ar ; giungano le condoglianze 
de l'Unita. 

I FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: via Roma. 
, n. 348. Montecalvario: piazza 
, Dante. 71. Chiaia: via Carduc

ci. 21; Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergelhna. 148; via Tas
so. 109. Avvocata: via Mu
seo. 45. Marcato-Pendino: via 
Duomo. 357; piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nata. 83; Stazione Centrale 

| «corso A. Lucci. 5). Stella-
S. Carlo Arena: v. Poria. 20t: 
via Materdei. 72. Colli Ami-

. nei: Colli Aminci. 249. Vo-
j mero-Arenella: via M. Pisci-
: celli. 138; piazza Leonar

do, 28: via L. Giordano. 144; 
via Merliani, 33; via Simone 

| Martini. 80; via D. Fonta-
; na, 37. Fuorlgrotta: piazza 

Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon-
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio 
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
PosillipO: via Posillipo. 233. 
Barra : corso Sirena. 384. 
Piscinola - Chiaiano - Maria
nella: corso Chiaiano. 28 
(Chiaiano). P ianura : via 
Duca d'Aosta. 13 (Pianura». 

L//ESPEEEC VASGW£ 

MEETINGS 
E VIAGGI Dl STUDIO 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitata dagli espo
sitori. In tali giorni non è 
consentito Tingresso al pub
blico generico. 
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Preoccupanti dichiarazioni di Umberto Agnelli 

800 operai invece di 3000 
alla FIAT di Grottaminardà 

I sindacati decisi a far rispettare gli impegni assunti dal CIPE — Una dichiarazione del 
compagno Flammia — Il ruolo dell'agricoltura nello sviluppo della valle dell'Ufita 

AVELLINO, 24. 
Lo stabilimento FIAT nel

la piana tra Grot taminardà 
e Flumeri non è destinato, 
quando sarà realizzato, ad 
avere grandi proporzioni. Non 
sarà, per intenderci, la gros
sa fabbrica di autobus con 
circa 3.000 operai occupati, 
di cui il CIPE — unitamen
te alla direzione della FIAT 
— aveva dato l 'annuncio nei 
primi giorni del maggio del 
1974. 

Queste, in sintesi, le di
chiarazioni dello amministra
tore delegato del grosso com
plesso torinese, Umberto A-
gnelll, fratello del più famo
so Gianni, presidente della 
Confindustria, rese qualche 
settimana fa in un convegno 
alla Camera di Commercio di 
Napoli, in risposta ad una 

Wprecisa domanda di un gior
nalista. Si t ra t ta , in sostan
za, della conferma (purtrop
po autorevole) della inten
zione di drastico ridimensio
namento del proprio inter
vento nella Valle dell'Ufita, 
che dovrebbe consistere nella 
costruzione di una fabbrica 
per autobus che darebbe la
voro a soli 800 operai. 

Sarebbe facile — senza in
clinare ad alcuna forzatura 
polemica — evidenziare l'in
differenza dei padroni della 
FIAT verso le attese delle 
popolazioni della zona, tan
to più legittime in quanto 
sinora pagate con dure lotte; 
ne può passare sotto silen
zio il cinismo calcolato dei 
rappresentanti della DC no

strana che, nell'imminenza del
le elezioni provinciali del '74 
e delle amministrative del "75, 
pensarono solo a rivendicare 
meriti che non avevano. Il 
problema ineludibile ed ur
gente è un a l t ro: che fare 
perchè le lotte sìnora con
dotte non si vanifichino? Su 
quali obiettivi puntare? 

« Non si può dire — os
serva il compagno Ermanno 
Simeone — che manchi un 
dibattito sia a livello pub 
blicistico che all ' interno di 
parti t i come la DC. Ma nella 
Babele di opinioni cui dà 
luogo, l'unica cosa su cui c'è 
accordo è che bisogna rasse
gnarsi a quello che la FIAT 
« graziosamente » ci vuol da
re. sollecitando al massimo 
perchè si faccia presto. E' 
persino ovvio che la nostra 
posizione si r iassume nella 
richiesta che la FIAT man
tenga gli impegni di insedia
mento, così come erano stati 
formulati nella decisione del 
CIPte del '74 ». 

Su questa posizione, assie
me al PCI, si ri trovano anche 
I sindacati. Dice Maffei, il 
compagno socialista segreta
rio della CGIL irpina: «Sia
mo contrari in modo net to 
e fermo ad ogni ridimensio
namento dello stabilimento 
Fiat nella Valle dsll'Ufita. Lo 
abbiamo detto in tu t te le 
manifestazioni ed in tu t te le 
riunioni: l 'abbiamo ripetuto 
ult imamente anche nel cor
so di una riunione con il 
presidente della giunta regio
nale, il d.c. Mancino, il quale 
si è impegnato a promuo
vere su questa questione e 
sugli altri problemi di inse
diamenti industriali già de
cisi un incontro con Moro. 
Per parte nostra, a t t raverso i 
la Direzione nazionale del sin
dacato unitario, abbiamo già 
sollecitato un incontro con 
tu t t i i ministri del CIPE. 

« Dopo il grande sciopero 
provinciale del 25 febbraio. 
abbiamo porta to avanti , co
me sai, una serie di lotte a 
livello di zona e st iamo di
scutendo con la segreteria 
provinciale unitaria della 
CGIL. CISL. UIL la possibi
lità di tenere, in occasione 
dello sciopero di domani, uria 
manifestazione a Grottami
nardà per rilanciare il pro
blema della rinascita della 
zona. 

« Ci sono davvero delle buo
ne ragioni, aggiunge Luciano. 
della* segreteria provinciale 
della IpiSL. responsabile del 
settore industria — perché 
la FIAT stessa si decida a 
dar vita al suo primitivo pro
getto. Non scordiamoci di 
quanti e qualificati contribu
t i statali e di seria collabo 
razione degli enti locali, può 
avvalersi la FIAT per costrui
re la fabbrica di autobus. 
Inoltre, anche per quel che 
riguarda il mercato la FIAT 
non marcia certo al buio: 
v'è una notevole richiesta, co
me tutti sanno, di autobus 
da parte delle regioni, richie 
sta che purtroppo at tende 
ancora di essere disciplinata 
da un organico piano. Co
munque. come movimento sin
dacale. non ci s t iamo certo 
ai buoni propositi e ai cal
coli della controparte. Anche 
per quel che riguarda ì tem
pi. non sopporteremo ulte 
riori s l i t tamenti : alla fine del 
'77 — come deciso — lo sta
bilimento deve ent rare in pro
duzione ». 

Basta la FIAT per la Valle 
dell'Ufita? 

«Al riguardo, come è noto 
— mi risponde il compagno 
Flammia, consigliere regio
nale del PCI — v'è una chia
ra convergenza t ra le nostre 
posizioni e quelle del sinda
cato. Noi non crediamo in 
genere al mito e alla pratica 
dello industrialismo che ha 
prodotto, a t t raverso i so'..a 
metodi clientelari. le classi
che «cattedrali nel deserto » 
e ha provocato emijrrazione 
e disgregazione ulteriore del
le nostre campagne. Siamo 
per uno sviluppo equilibrato 
che punti anche sulla agri
coltura che è molto ricca nel
la, Valle dell'Ufita e che anzi 
?* considerata come settore-
base per lo sviluppo socio
economico della zona ». 

I. a. 

Secondo Policlinico: protesta dei degenti 

Giù dalle finestre 
il cibo immangiabile 

Ancora una protesta dei 
degenti del secondo Policlini
co per il vitto. I malati del 
reparto neurochirurgia del 
terzo piano hanno rovesciato 
giù dai balconi tutto il cibo 
arrivato in ritardo. (Alle 15.10 
quando si dovrebbe mangia
re alle 12.30 per poter poi ce
nare alle 17). 

I malati ospitati nella cli
nica medica hanno anch'es
si protestato vivacemente per
chè il vitto è arrivato molto 
tardi, rovesciato nei vassoi, 
peggiore del solito. Bisogna 
considerare che il vitto al se
condo Policlinico è costituito 
da cibi precotti che, quindi, 
quando arrivano anche più 
tardi del normale, sono dav
vero da buttare. 

Si è dovuto ricorrere, da 
par te della direzione del com
plesso ospedaliero, persino al
l'intervento dei carabinieri, 
che si sono adoperati per ri
portare la calma tra i mala
ti. Gli stessi medici hanno 
dichiarato la loro solidarie
tà ai degenti. 

Al secondo Policlinico si è 
giunti ad una situazione, per 
quanto riguarda il vitto, as
solutamente insop.Tortabile. 
Il servizio è stato ciato in ap
palto, nonostante potrebbe es

sere svolto dal Policlinico in 
proprio. Oltretutto la società 
appal tatnce lo ha concesso a 
sua volta in sub appalto. 

I degenti, in ogni caso, non 
possono continuare ad esse
re t ra t ta t i in questo modo: 
essi chiedono che la magi 
s t ratura intervenga per veri
ficare cosa ci sia dietro a 
questo sconcio. 

Ed effettivamente è uno 
scandalo il persistere dell'uni
versità e d'ella magistratura 
in un atteggiamento di in
differenza che va ad esclusi
vo danno dei malati . 

• CASTELLAMMARE: 
INCONTRO 
SINDACO • VESCOVO 

Il sindaco di Castellamma
re di Stabia, compagno Li
berato De Filippo, è s ta to 
ricevuto dal vescovo, monsi
gnor Raffaele Pellecchia. Il 
colloquio, che è durato al
cune ore, ha toccato i pro
blemi cittadini con partico
lare riguardo alle condizioni 
sociali della popolazione sta-
biese. 

Coadiutori 
dattilografi 

chiedono 
l'assunzione 

Le ultime 200 unità di coa
diutori dattilografi straordina
ri. assunte ai sensi del DPR 
31 marzo 1971. n. 27G. in ser
vizio presso il Tribunale, la 
Protura, la Procura della Re
pubblica, la Procura generale 
della Repubblica, la Procura 
dei Minorenni e la Corte di 
Appello pivsso il Tribunale 
di Napoli, le quali, fra poco. 
giungeranno al termine del
la loro prestazione lavorativa 
computata in 90 giorni nel
l'anno solare, rimanendo di 
nuovo senza lavoro, nonostan
te questi organismi statali 
abbiano bisogno di un'aggiun
ta non indifferente di perso
nale di ruolo, chiedono allo 
competenti autorità di essere 
assunti come personale ef
fettivo. 

Imminènte a Caserta l'intervento della Magistratura 

Fèste e battute di caccia 

nella colonia 5. Silvestro» 
La commissione d'inchiesla dei Consiglio Provinciale ha individuato precise respon
sabilità del presidente, Tessitore (PSDI) • Una dichiarazione del compagno Orabona 

CASERTA, 24 
Dopo l'invio alla Magistra

tura da par te del Consiglio 
Provinciale di Caserta degli 
at t i della Commissione Consi
liare di inchiesta sull'allegra 
gestione della colonia S. Silve
stro — presidente il consiglie
re provinciale socialdemocra
tico Tessitore — sembra im
minente un intervento della 
Procura della Repubblica del 
Tribunale di S. Maria CV. 
I fatti accertati , si dice, so
no di una gravità estrema e 

lasciano configurare reati 
molto gravi. All'Amministra
zione Provinciale i partiti po
litici democratici sono concor
di nel settoiineare il valore 
del voto unanime che ha con
sentito la trasmissione degli 
att i al giudice, e nell 'atten-
dere con serenità e responsa
bilità che su tut ta la vicenda 
si faccia chiarezza fino in fon
do. In questo senso, pare, 
vada interpretato un comuni
cato stampa della Commissio

ne (nella quale sono sono tutt i 
i partiti presenti in Consi
glio) che ha voluto chiarire 
gli ambiti entro i quali ha 
svolto i propri lavori e le que
stioni che ha concretamente 
affrontato. 

«... il lavoro svolto riguar
da esclusivamente le voci 
(contenute nell'esposto del 
consigliere comunale PSDI di 
Caserta Ciro Esposito e che 
ha dato il via all'inchiesta -
n.d.r.) relative al disordine 
amministrativo, alle cene or
ganizzate nella casina bor
bonica di S. Silvestro dal
l'ex presidente del Consorzio 
Antitracomatoso sig. Raffael
lo Tessitore, con cibo detrat
to dalla mensa dei ragazzi e 
alle bat tute di caccia e alle 
feste effettuate nel fabbrica
to e nel bosco ». 

Dai lavori della Commissio
ne del Consiglio Provinciale 
pare vengano fuori altre que

stioni riguardanti la condi
zione dei bambini ospiti del
la Colonia. E' un fatto che 
della disamministrazione e 
della cattiva gestione delte 
colonia hanno fatto le spese 
i bambini ai quali furono sot
t rat t i più volte gli alimenti, 
loro dovuti, quali la carne 
ecc. e che di fronte alla li
mitata ricettività della colo
nia — solo 70 posti letto — 
venivano sistemati in due o 
anche in tre per letto. 

Su tutta questa vicenda che 
potrebbe avere anche esiti 
clamorosi abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Orabo
na consigliere provinciale del 
nostro Parti to e membro del
la Commissione di inchiesta: 
« Su alcune questioni relati
ve alla condotta del Tessi
tore nella gestione della Co
lonia abbiamo accertato, mi 
pare, responsabilità abbastan
za gravi. Di questa gravità 
— una volta conosciuti i fat
ti — vi è s ta ta immediata 
consapevolezza in tutti i grup
pi politici. E' da questa con
sapevolezza che è dipeso il 
voto unanime nella decisione 
di inviare tutti gli atti della 
magistratura. 

Vi sono in tu t ta questa 
squallida vicenda delle vitti
me — i bambini ospiti del
la colonia — sui quali in defi
nitiva si è scaricato il peso 
di molte delle malversazioni 
e abusi compiuti a S. Sil
vestro. E' giusto perciò che 
chi si è reso responsabile di 
tali reati venga punito nel 

tempo più rapido possibile. 
Nella opinione pubblica ca
ser tana bisogna rapidamente 
ripristinare la fiducia nelle 

istituzioni democratiche indub
biamente scossa dalla presen
za di un quadro complessivo 
di scandali locali e naziona
li. E' per questo che come 
comunisti, ma penso di poter 
dire anche come consiglio pro

vinciale, siamo fiduciosi in un 
intervento immediato della 
Magistratura che serva a col
pire i responsabili dei fatti 
che abbiamo denunciato e a 
fare chiarezza assoluta nella 
situazione che si è determi
nata ». 

Giuseppe Venditto 

Salerno: incontro positivo 

Documento unitario 

per il pomodoro 
A seguito di una iniziativa del PCI, cui hanno aderito 
torze politiche e organizzazioni sindacali e professionali 

Corsi abilitanti a Nocera 

« Pasolini ? 

un omosessuale » 
Una delle commissioni per i 

corsi abilitanti insediata a 
Nocera Inferiore si sta distin
guendo per l'assoluta arbitra
rietà delle valutazioni in ba
se alle quali si assegnano i 
punteggi die dovrebbero con
cedere il « nulla osta » per /' 
insegnamento. 

Così vari insegnanti — in 
questi giorni — si sono sentiti 
rinfacciare di aver presentato 
«tesine» su Pasolini perché 
(testualmente) in fondo... era 
solo un omosessuale; oppure 
di aver criticato i comporta
menti del ministro Sceiba m 
base ad una visione unilatera
le e di parte, perché in fon
do il miìiistro faceva il suo 
dovere. 

In verità il Ministero fareb
be bene ad assicurarsi che ~ 
per lo meno — chi deve ac
certare l'abilità all'insegna
mento, sia almeno egli stesso 
abilitato a trovare ancora po
sto nella scuola italiana, cosa 
che — in questo specifico ca
so — ci sembra di dover met
tere fortemente in discussio
ne, vista la palese obsolescen
za del presidente di commis
sione in questione. 

SALERNO. 24 
Si è svolta s tamane pres

so la provincia per iniziati
va del PCI una riunione dei 
partiti democratici, delle or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali sulla questione del 
pomodoro e sul tema dei rap
porti tra industria e agricol
tura. Hanno partecipato alla 
riunione i rappresentanti del 
PCI. del PSI. del PRI . del 
PSDI e delle confederazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 
del!e organizzazioni professio
nali dei contadini, nonché del
l'assessore Innamorato in 
rappresentanza dell'ammini
strazione provinciale. Tutt i i 
partecipanti hanno sottolinea
to che se dovesse sviluppar
si la linea espressa, in un re
cente manifesto, dagli indu
striali. una s t rut tura decisi
va per l'economia della nostra 
provincia cadrebbe in una 
crisi irreparabile: 1 pericoli 
sono quelli di una riduzione 
drastica dell'occupazione ope
raia; .si parla di 10 mila occu
pati in meno; della messa in 
discussione di tut ta una serie 
di piccole e medie industrie 
di trasformazione. 

I partiti presenti concorda
no di indicare per il futuro 
i seguenti obbiettivi: stipula
zione di un accordo interpro-
fessionale tra le parti che re
goli i diversi momenti del 
processo produttivo; applica
zione del regolamento di qua
lità previsto dalla legge; im
pegno della giunta regionale 
per l'immediato insediamen
to della commissione regio
nale, attuazione del piano 
ESA e i! finanziamento con i 
residui del « lodo Marcora » 
delle associazioni e coopera-

! Uve dei produttori. Per le gia-
j cenze. al di là di ogni stru 
I mentalismo. si richiede al 
I governo un intervento Su que-
! sta linea si t ra t ta di impegna-
I re governo e regione per gli 
| opportuni e tempestivi in-
I ferventi. 

TACCUINO 
CULTURALE 
ALLAN KAPROW 
ALLA GALLERIA FRAMART 

Allan Kaprow. art ista cali
forniano e inventoie dell'hap
pening, realizza, per la pri
ma volta a Napoli, l'« evento » 
maneuvers. Egli coinvolge nel
la sua performance un grup
po di dodici coppie di giovani 
nell'attualizzazione di una 
esperienza, indipendentemen
te vissuta e successivamente 
relazionata d.ii vari par tners 
dell'operazione. Allan Ka
prow presenta i risultati del
la sua « attività » al F ramar t / 
Studio - Via Nuova San Roc
co a Capodimonte, 62 - oggi 
alle ore 18.30. 
CENTRO ANTICO 
DI STOCCOLMA 

Nella chiesa trecentesca di 
Donnaregina, sede della 
scuola di perfezionamento in 
restauro dei monumenti del 
la Facoltà di Architettura do
mani alle 17.30 conferenza del
l 'architetto svedese Torbjorn 
Olsson sul tema « Interventi 
sul centro antico di Stoc
colma ». 

LELIO BASSO 
ALL'ORIENTALE 

Martedì 30 marzo, alle ore 
16, nell'Aula Magna dell'Isti 
tuto Universitario Orientale 
— piazza San Giovanni Mag 
gioie, 30 — l'oti. avv. Lelio 
Basso. Presidente della Fon
dazione Nazionale per il di
rit to e la liberazione dei po
poli. parlerà sul tema: «(At
tualità e prospettive di un 
impegno nella analisi della 
oppressione ». Seguirà un di
batt i to. 

NOTE D'ARTE SCHERMI E RIBALTE 

Tullia Matania 
a «L'incontro» 

Le foglie gialle dell'autunno 
accartocciate, sbrindellate, bu
cate sono le protagoniste del
l'ultimo ciclo pittorico di Tul
lia Matania, un'artista inquie
ta, che non trova mai re
quie e che, nella .sua lunga, 
malgrado la giovane età, car
riera, ha sempre cercato di 
affrontare problemi espi essivi 
nuovi, tecniche particolari e 
qualche volta addirittura stra
vaganti. Tutto ciò parte non 
solo dalla vivacità intedctina-
le dell'artista, che tenta nuo
vi temi e s'impegna in nuoi; 
contenuti, ma anche dal gu
sto, tutto manuale, di chi è pa
drone assoluto di un linguag
gio, di un mezzo d'espressio
ne che può, a piacimento, a-
doperare e piegare in tutti i 
modi. Xon a caso, del resto. 
Tultbi si chiama Matania. di
scende cioè da una famiglia 
di artisti che si sono sempre 
distinti per la straordinaria 
bravura tecnica e per la sba
lorditiva abilità disegnatila. 
Eduardo Matmia, capostipi
te, era quel disegnatore e pit
tore elegante che sappiamo 
(disegnò centinaia di taiole 
per a l'illustrazione italiana») 
suo zio, Fortumno, che visse 
in Inghilterra, fu considera
to, a ragione. uno dei p:u 
abili rievocatort del i tondo 
classico e collaborò ai più 
grandi giornali e alle p:ù 
autorevoli riviste inglesi, suo 
padre, infine. Ugo Matania, 
sostituì Beltrami alla « Dome
nica del Corriere» e tenne 
a battesimo il « Mattino il
lustrato v, che fu il primo ro
tocalco italiano, ed è un pit
tore di talento. 

Tullia ha ereditato tutta la 
sapienza tecnica e tutto l'in
gegnò dei suoi illustri familia
ri, aggiungendovi una curiosi
tà intellettuale, una disposi
zione alli simbologia e una 
canea fantastica che le per
mettono di ' superare i dati 
veristici e spaziare in campi 
più aperti e stimolanti, sul 
piano dell'invenzione surrea
le. Selle opere precedenti que
sti dati hanno sempre carat
terizzato il suo lavoro, ma mai 
hanno raggiunto la carica fan
tastica del recente ciclo, in 
cui appare, m forma emble
matica e astratta, una tra
ma di nicconto tra il grot
tesco e il tragico, allusivo al

la condizione umana. Le for
me vegetali, infatti, assumo
no, in certi casi, aspetti antro
pomorfi sorprendentemente 
reali, si da far pensare, co
me nota Domenico Rea. al 
mondo favolistico del Basile 
e alle sue fantasticherie oniri-

j che. La sua. afferma a sua 
volta Mario Pomilio. « e una 
lettura in chiave magica del
le cose », e Michele Prisco: 
« questo erbario è reinventato 

I con tanta . libertà espressi-
| va che ognuno può provar-
I 5i a interpretarlo facendolo 
l consonare con i propri so-
' gru e con le proprie osscs-
I sioni interiori ». Quel che è 
j certo e che il racconto d: 

TuVia recupera gli clementi 
! sbalorditivi della grande fa-
| volistica antfa sen^ rinun-
| tiare al sapore acre della 

realta. 

50 ACQUARELLI PER 
ALFONSO G A T T O 
AL « C A T A L O G O . 

Per il catalogo di questa 
mostra, preparala dagli ami
ci salernitani qualche giorno 
prima della sua tragica scom
parsa. AJJonso Gatto aveva 
mandatola Lelio Schidione 
una lettera e una poesia. La 
lettera, stranamente, e in v.o-
do inquietante e premonitore. 

j accenna alla morte, quasi cnc 
' il poeta ne presentisse '.'arri-
, vo imminente. Eccola: Caro 
I Lelio, per questa tua mosini 

di tempere, d'acquarelli, d-
>< gousches » — chiamali come 
tuo: — ci sono tutti gli auli
ci de n ti Catalogo >\ ed io 
tra di loro, a dar con i fogli 
che sembrano più labili, i 
nomi scritti sull'acqua. la più 
durevole riposta al tuo in
vito. Sulle bianche pareti de 
* Il Catalogo» sarà una festa 
di colon. Ormai Varia ha il sa
lino della primavera, le gem
me sono già sui rami, e già 
si pensa che In morte e ri
mandata a un altro autunno, 
a un altro inverno. Ci to?ca 
vivere...r>. La poesia, l'ultima 
scritta da Gatto, parla ài 
pittura ed è una sorta di di
chiarazione di poetica che il 
nostro carissimo Alfonso l.a 
voluto lanciare. Tra le op-'-c 
esposte nella mostra figura
no, insieme ad un acquarello 
dello stesso Gatto, opere di 

Maccari. Zancnnaro. Guidi, Piz-
zinato, Ziagatna, Vacchi, Trec
cani, Paolucci, Carotenuto. 
Borsato e di altri. 

p. r. 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 11 • 

Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , Carlo 
D'Apporto presenta: « Per guar-

. dio, preti e sicofanti: sono assen
te' ». di Dapporto. Regia di Vi to 
Pcdrucci. 

D U E M I L A ( V i a della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Mamma perdona
rne ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA P O R T A ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tesse « Sexy 
cabaret >. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questo sera alte 2 1 , 1 5 . Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « GII 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. 

J A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema-
nele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì alle ore 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ouesta sera alle 2 1 . 3 0 riapertura 
con i Cabarmieri che pres.: « Cab-
collage ' 7 6 » di Fusco e Rlbaud. 
Ridotti studenti e opera!. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Mercoledì alle ore 2 1 . 3 0 . la 
Cooperativa Nuova Comcmdia pre
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili
cata 1 3 7 4 , finaiists Premio Stre
ga 1 9 7 4 . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . 
U. D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: * I l morto *ta bene in 
saluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia. 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 

' (Ripaso) 
T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-

l 'Alba • Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dal M a r i . 13-A Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
'Riposo* 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato • Tel . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . il 
teatro iibsro in collabo-azione 
con l'assessorato al turismo e 
c'Io sptttaco'o del comune di 
Napc:i presenta- « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugliese. 
(Prezoz unico: L. 1 . 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L I R O I V . » Por tA iba 

n. 3 0 ) 
Per i: cu 'o i • CllOSSSiS >: « Via 
col vento » d V.ctor Fico ng 
i U 5 A 1 9 3 9 . vers. .t . 2 2 0 ) . 

EMKA&S* (V ia I- O* Mura to-
lelono 3 7 7 0 4 6 1 
Miseria e nobiltà, con S. Lo-cn 

C j c * 
LA R I C G l O L A - CIRCOLO CUL

T U R A L E (Piazza S. Luig.. 4 A ) 
<Ch uso) 

M A X I M U M (V ia 6i«na. 18 - Tele
fono 6 8 2 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert A i r - i n . 

N O (V ia ». Caterina <J» Siena. S I 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le ore 1 6 - 1 8 . 1 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 S ) . 
Riprooosta: « La grande abballa
ta » di M . Ferrar.. 

SPOT CINECLUB (V ia M . R » 
ta 5. •• Vomerol 
Al le 1 3 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : - I l rom
piballe » di E. V i l i .nero . 

C IRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA .•*•• Cinemi 
U M B E R T O (Via Settembrini 9 ) 
Oss. dallo o-e 15 .30 alia 
21 .30 - « Corruzione al palazzo di 
giustizia » ti, M . A l ior ind i . 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina Caivmo) 
Martedì dzi'.t or* 1 5 . 3 0 alle ere 
2 1 . 3 0 . • Professione reporter », 
di M . Antoniom. 

ARCI KlONfc A L I O ( T a n a traver
sa Mariano Seminala) 
Ore 19 . conferenza su: « Sesso 
e cinema » e proiezione di: « De-
cameronissimo », lettura cr.tica a 
cura di Goffredo Soft. 

ARCI T O R R E A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Amine), 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello. 3 5 - Sta
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Marcia tr ionlale, con F. Nero 

( V M 18) DR « 2 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te

letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14) A 4 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te-

lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA $ * 

A M 3 A S C I A T O R I (Via Crupi . SS 
• Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adiani DR kfc 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. IO 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR £ 
A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tela-

tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dali la, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A fc 

DELLE P A L M E (V. lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 

Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 
( V M 14) A * 

F I A M M A (V ia C Poano. 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR £ & 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò su* nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR i * * 
F I O R E N T I N I (V ia R. Biacco. 9 -

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14) A * 
M E T R O P O L I T A N (V:a Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A £ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te-
lelono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 1 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C »> 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Luci» 59 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Marcia trionlale. con F. Nero 

( V M 18) DR * • > 
T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ratti ( V M 14) SA * * 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR h 

A R G O (V ia Alessandro Po«r.o, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l medico e la studentessa 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 ? 7 . 3 5 2 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR - » • : 
B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCIure A s 

CORALLO (Piazza G. B Vico - 1e-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Una donna per 7 bastardi 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 1 8 ) C * 

EDEN (V ia G. Santellce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 1 4 ) SA * * 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Una montagna di luce, con R. 

• Harrison A *j 
G L O R I A (V ia Arenacela. 151 Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La supplente, con C. V i l 
lani ( V M 18) C * 
Sala B - Roma a mano armata. 
con M . Mer l i ( V M 14) DR *, 

M I G N O N (Via Armando Diaz te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l medico e la studentessa 

PLAZA (V ia K e r b i k e i . / Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

ROVAL (V ia Roma 3 5 3 Tel» 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G $ 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Via le Augusto. 5 9 - Te-

telono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * £ 
A M E D E O ( V i * Mir tucci . 6 3 Te

letono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l vizio di famiglia, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S T O R I A (Salita Tarsi» - Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel ficcanaso dell'ispettore Lau-
rence, con A . Steflen 

( V M 14) G h 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. Steiger G s 

A Z A L E A (V ia C u m i n i . 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Juggernaut, con R. Harris 

DR * i 

B E L L I N I ( V . Bellini • T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR •* * 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I I castello delle ombre maledette, 
con D. Serby ( V M 14) DR * «r 

CASANOVA C s o Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le sette fatiche di A l i Babà, con 
B. Cortez A i, 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'infermiera, con U. Andrcss 

( V M 1 8 ) C i 
D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio

stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La mia grande avventura 

FELIX (V ia Sicilia. 3 ) - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I l terrore del Kung Fu, con Chang 
Non A *; 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord ( V M 1 4 ) G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
• Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni p«r t u t u I» età 

, I l decameron, con F. Citti 
. ( V M 1 8 ) DR # ® i 

POSILL IPO ( V . Posillipo. 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor S £ 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Colpo in canna, con U. Andress 

( V M 18) A * 
R O M A (V ia Agnano • Telefo

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Good By Bruce Lee 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 7 1 
- P'scitetla - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Ricatto alla mala, con K. Malden 

( V M 1 4 ) A * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
T E R M E (Via di Pozzuoli • Bagno

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Perchè un assassinio, con W . 
Beatty DR » * 

V A L k N I I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I M O R I A i l e i 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l gatto e 11 topo, con K. Dou
glas ( V M 14) OR 4 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 6 3 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A i l 

T O L E D O 
I l vizio ha le calze nere 

STASERA 

MASANIELLO 

Anna Racconto 
a Caserta 

In uno de^Ii itinerari più 
vasti della poetica visiva, le 
cu; connotazioni s: concretiz
zano nel rapporto pensiero-
luce. memona-forma. Anna 
Racconto questa sera presen
terà al Reggia Palare Hotel 
di Caserta una « antologia 
d'-.rr.macin: » del suo fasci
noso mondo poetico. S o n i 
sensazioni racco'.te dopo i re
centi consensi ottenuti a 
Montecarlo, momenti di lun
ga mediaz ione e di colloqui 
fantastici con 1\ realtà del cir
costante. Infatti la nota ar
tista partenopea, in questo in 
contro con l 'attento pubblico 

casertano, darà modo a stu
diosi. critici ed amatori d'ar
te di analizzare momenti del
l 'anima e realtà, concretezza 
di vibrazioni interiori e pre-
Fenza. In questa sorta di ela
borazione intimistica, dove le 
complicanze della problema
tica di realizzazione si ridu
cono a sintesi luminose, la 
Racconto approfondisce le 
sue ricerche per approdare ad 
un recupero sempre più ar
duo dei valori umani in una 
società violenta e disumaniz
zata. 

c.f. 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

Metropolitan 
Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 

DELLE PALME 
« ...cadaveri eccellenti è 

un film di intrigo e di 

denuncia che onora il 

cinema italiano... » 

(««Corriere della Sera») 

CHARLES 
BRONSON 

Inizia oggi il ciclo di rappresentazioni della ma
nifestazione « Esperienze Confronto » che avrà 
luogo nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo presso ii 
Centro W. Reich (Salita S. Filippo, i /C ) . 
Programma di cgg i i 

c e 17,30: apertura; 
ore 19,15: concerto di musica contemporanea; 
ore 20,30: la Cooperativa di Teatro Popolare (Ro
ma) presenta 

«Arlecchino scegli il tuo padrone» 
Regìa di Arturo Corso 
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Orario Spettacoli: 

16.30: 18,30; 20.30; 22,30 
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Vietato ai min. di 14 anni 
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Sui temi dell'occupazione, dei contratti, degli in v e s t i a r i ti produttivi 

Oggi scendono in sciopero 
quasi 500 mila lavoratori 

La giornata di lotta interessa tutte le categorie dell'industria, del commercio, dell'agricoltura, del pubblico impiego e dei servizi - Sono 

Si spera che i tre dipinti siano in buono stato 

Le tele torneranno fra breve 
al Palazzo Ducale di Urbino 

E' però necessario che j l progetto di riordinamento della Galleria nazionale sia attuato al più pre
sto - Il sindaco Magnani" « I cittadini vogliono che questo episodio, felicemente conclusosi, induca 

previste decine di manifestazioni nei quattro centri capoluogo e nelle città maggiori - La partecipazione degli studenti medi e universitari ' j | Governo ad approntare gli interventi più idonei alla salvaguardia del patrimonio culturale» 

Quasi 500 mi la lavoratori 
marchigiani scendono questa 
matt ina in sciopero per chie
dere occupazione, investimen
t i , la soluzione dei contratt i 
d i lavoro, una politica eco
nomica rigorosa che sappia 
far fronte alla di f f ic i le cr is i . 

La giornata di lotta inte
ressa tutte le categorie pro
dutt ive, i dipendenti dell ' in
dustr ia, del commercio, del
l 'agr icol tura, del pubblico 
impiego e dei serviz i : la fer

mata è di quattro ore (due 
ore alcuni servizi , otto ore, 
la scuola). 

Associazioni di categoria, 
organizzazioni sociali e poli
tiche (partecipano alle mani
festazioni nutrite delegazioni 
di studenti medi ed universi
tar i ) hanno espresso la loro 
adesione allo sciopero gene
rale indetto dalie confedera
zioni. 

La Confesercenti di Ancona 
ha invitato i suoi iscri t t i ad 

aderire alla lotta « per pro
testare contro i provvedimen
t i del governo, i qual i — pre
cisa in una nota — oltre a 
colpire i l potere d'acquisto 
dei lavoratori dipendenti, 
colpiscono in modo brutale 
anche i lavoratori autono
mi e soprattutto i commer
cianti ». 

I lavoratori si raccoglieran
no in decine di manifestazioni 

Brevemente i l « program
ma »: Ancona, concenlrar.ien-

to alle 9,30 alla stazione m.i-
r i t l ima , corteo e comizio in 
Piazza Roma; Jesi, concen
tramento Arco dement ino ; 
Senigallia (a Porta Fano) ; 
a Fabriano, manifestazione al 
circolo AVIS. 

Nel Pesarese: Urbino, alle 
9,30 in Piazza della Repubbli
ca, a Fano 9,30 Sala Mor-
gant i ; comizi e manifestazio
ni anche a Fossombrone, 
Macerata Feltr ia, Gabicce, 
Cagl i , Novafel tr ia, Urbania. 

Assemblee di lavoratori si 
terranno a Macerata (Palaz
zo dei Mut i la t i ) , a Tolentino 
(Sala consiglio), a Civitanova 
(teatro Rossini), a Recanati 
e Matelica. 

In provincia di Ascoli cor
tei e comizi si terranno a 
Fermo (ore 8,30 piazza del 
popolo), a San Benedetto del 
Tronto (viale Moret t i ) ; ad 
Ascoli Piceno manifestazione 
centrale in Piazza del Po
polo. 

Sandro Cipol lari , della CGIL di Fermo 

Gli investimenti 
per il settore 

delle calzature 
Nel Fermano lo sciopero sarà di otto ore - I r innovi 
contrattuali per i lavoratori tessili e calzaturieri 
La « piaga » del sottosalario e del supersfruttamento 

Gli altr i temi al centro della giornata d i lotta 

Olindo Venturi, segretario provinciale della CGIL di Pesaro 

Necessaria una ferma risposta 
ai provvedimenti del Governo 
Si iraiia di misure economiche che vanno nella direzione contraria a quella che 
il movimento sindacale e un fronte sempre più ampio di forze politiche democratiche 
rivendicano • Allo sciopero generale seguiranno nel Pesarese iniziative di lotta 

i 
FERMO. 24 

Lo sciopero generale a Fer
mo dura otto ore: così hanno 
deciso le locali organizzazioni 
sindacali per sottolineare l'ur
genza che rivestono sia ì pro
blemi generali, sia quelli più 
•particolari dell'OMSA, dell'in
dustria calzaturiera, della 
mezzadria e dell'occupazione 

I motivi che sono nlla base 
dello sciopero generale di og-
2i. calzano particolarmente 
per il comprensorio fermano. 
« C'è il problema delle mi
sure economiche adottate per 
la crisi, in particolare l'ru-
mcnto del tasso di sconto, che 

— .sottolineo il sindacalista Ci
pollari, della CGIL — metto 
in difficoltà le piccole e medie 
imprese, insieme n quelle ar
tigiane. nei confronti delle 
banche. Il settore calzaturiero 
per il momento «tira», ci so
no infatti ordinazioni da tut
to il mondo, specie da Germa
nia e America; si lavora con 
straordinari , ma la situazione 
presenta chiari elementi «dro
gati ». che si rifletteranno ne
gativamente nelle prossime 
set t imane e sin da oggi nelP 
importazione di materie pri
me» . 

C'è poi il problema del rin

novo dei contrat t i di lavoro 
per i tessili, quindi anche 
per i calzaturieri « Scade il 
30 giugno — ricorda Cipol
lari — ma sin d'ora stiamo 
organizzando assemblee di 
fabbrica per presentare la 
piattaforma, già elaborata in 
sede nazionale. In particolare 
chiediamo ai lavoratori di 
sensibilizzarsi sul problemi 
del controllo degli investimen
ti e sulla reale mappa occu
pazionale. Vogliamo cioè che 
ì dipendenti esterni alla fab
brica (di aziende terzist**. e 
lavoranti a domicilio) siano 
collegati ai lavoratori interni. 
perchè non esistano discri
minazioni e sfruttamenti ». 

« Infine — conclude Cipol
lari — si pone nnche per 
noi il problema degli investi
menti. Il nostro settore deve 
scecìiere tra la solita strada 
produttiva che si regge sulla 
concorrenza internazionale 
grazie al sottosalano e allo 
sfruttamento della manodo
pera esterna, oppure una 
nuova via. che passi a t t ra 
verso nuovi investimenti, ce
stiti pero non più clienteli 
sticamente ma attraverso un 
rapporto corretto tra enti lo
cali, sindacati e aziende ». 

PESARO. 24. 
A Pesaro ci siamo incon 

trati con il compagno Olin
do Venturi, segretario prò 
vinciale della CGIL. Egli no 
ne subito in termini politx-i 
la risposta che il sindacato. 
attraverso lo sciopero gene
rale. intende tiare ai recen
ti provvedimenti governativi 
clic colpiscono ulteriormente 
con nuove tasse ' e aumento 
di prezzi gli strati più de
boli della popolazione. 

« Questi provvedimenti, di
ce Venturi, vanno nella di
rezione contraria di quella 
che il movimento sindacale 
ed un fronte sempre più \a -
sto di forze politiche demo
cratiche rivendicano ». 

La linea di difesa dell'oc
cupazione e di ripresa degli 
investimenti è destinata a 
subire un grave contraccol
po nell'azione governativa che 
restringe drasticamente la 
possibilità di ricorso al ere 
dito per la piccola e media 
impresa e per l 'artigianato; 
non vi potranno non essere 
drammatiche conseguenze in 
particolare per il tessuto eco 

mimico e produttivo della prò 
vinca di Pesaro e Urbino. 

•* Emerge in questa situa
zione. prosegue il compagno 
Venturi, l'incapacità e la sor 
dita del governo di cogliere 
l'invito a battere nuove stra
de. mentre il Paese va verso 
il tracollo. In questo momen
to il sindacato riafferma con 
decisione il valore della pro
pria piattaforma in cui oc
cupazione. investimenti e rin
novi contrattuali fanno parte 
di una medesima strategia che 
porti a modificare un mecca
nismo economico che il Pae
se respinge e che è la causa 
principale della crisi in cui 
il Paese è precipitato •». 

Venturi osserva ancora che 
il movimento sindacale non 
pone problemi di formule per 
un nuovo governo nazionale. 
ma che nel movimento dei la
voratori si avverte l'esigen 
/ a di una guida del Paese 
rappresentativa delle maggio 
ri forze popolari, che consen
ta un cambiamento radicale 
del quadro politico e che si 
qualifichi nei programmi, nel
le scelte e nella volontà di 

«.ungere alla loro attua/ione 
per risolvere i problemi più 
ursienli delle m a w |>opolari. 

^ Pt r quanto riguarda la 
nostra provincia, dice infine 
il segretario della CGIL, il 
sindacato farà seguire a que
sto sciopero generale, inizia
tive di lotta a livello terri
toriale e provinciale, ricer
cando il collegamento con le 
forze politVlie e gli Enti lo 
cali che operano nel territorio 
al fine di evitare o quanto 
meno di ridurre al minimo i 
guasti che le scelte governa
ticele lanciano prevedere». 

Convegno 
^ I J ^redito 
e sviluppo 

ANCONA. 24 
Domani ad Ancona alle ore 

9. presso la Loge.a dei Mer
canti . e. terra un convegno. 
organizzato dalla Federaz.o-
ne re?:ona!e CGIL CISL UIL 
e dalla federaz.one lavorato
ri bancar. su « Una diversa 
politica de] eredito p?r lo 
sviluppo delle Marche». 

Orlando Papili, segretario provinciale della FLM di Ancona 

«Mille nuovi posti di lavoro nell'area portuale» 
Contratti, occupazione e unità: questi gli obiettivi dell'azione sindacale — Salvaguardare il reparto « Mec
canica » del cantiere navale — La difesa del salario e del potere d'acquisto — Gli investimenti produttivi 

«Contratto, occupazione, po
tere ed unilà»; tre obiettivi di 
una unica strategia. Venendo 
meno l'uno, cadono gli altri . 
Questa la scelta con ìa quale 
: metalmeccanici hanno de
finito. nell 'autunno scorso, 
la piattaforma nvend-.cativa. 

Tale intreccio partiva dalla 
consapevolezza che non ci sa
rebbe s ta ta una prospettiva 
ed un risultato contrat tuale 
se il movimento sindacale 
non avesse acquisito risulta
ti tangibili in materia di di
fesa e sviluppo dei livelli di 
occupazione. Se il sindacato, 
cioè, non avesse dato una ri
sposta complessiva sia ai la
voratori occupati, sia a: la
voratori addett i nelle attivi
tà prccar.e. che a quelli in 
cerca di occupazione. 

Una politica dell'occupa 
zione era ed è perseguibile 
con una massiccia politica di 
investimenti produttivi, se
lezionati e definiti, capaci di 
allargare l'area produttiva — 
industriale ed agricola —, di 
riconvertire la s t ru t tura in
d u s t r i e finalizzata ad una 
nuova domanda nazionale di 

beni sociali e collettivi (agri
coltura. trasporti, ed.hzia so
ciale. ecc.). 

In tale quadro ì problemi 
dei sa lano e della difesa del 
potere di acquisto vanno af
frontati rispondendo m pri
mo luogo all'obiettivo di au
mentare il numero dei lavo
ratori che percepiscono un 
salario in base ad un ap
porto produttivo: :n secondo 
luogo — per rispondere ai 
problemi del costo del lavo
ro — andando alle cause che 
aggrediscono ed inflazionano 
:1 potere reale di acquisto del 
sa lano : costo dei prodotti ali
mentari . della casa, dei tra
sporti. ecc. 

Ne consegue l'esigenza d. 
ampi.amento dei poteri de. 
lavoratori «perseguibile con 
il rafforzamento dell 'unità 
sindacale reale, non solo in 
fabbrica, ma nel territorio) 
per essere in grado di "con
t ra t t a re" ai vari livelli e con 
una partecipazione popolare 
la politica degli investimenti 
(cosa produrre, come produr
re. dove produrre). Che il 

1 modello di sviluppo deve es-

' sere modificato e con inter
venti programmati, è da tut
ti riconosciuto. Si t ra t ta di 
far acquisire al s indacato di
ritti e poteri di verifica 

Il problema urgente, oggi, è 
quello di passare dalle mdi-
caz.oni generali, dagli slogan. 
alla capacità di localizzare. 
determinare, arr.colare. nelle 
fabbriche, nei se t ton . nelle 
zone, nella regione ob.ett.vi e 
movimento, certamente ade
renti alle priorità e alle scel
te fatte. Indicativo, su questa 
linea, è l'obbiettivo, da no. 
posto, per i "I 000 nuovi poeti 
d, lavoro™ nell'area portuale 
industriale di Ancona, attor
no alla d.fesa del reparto 
meccanica al Cant.ere navale. 
alla ristrutturazione della p.c-
cola cantier.stica. alla costru
zione dell'azienda d. trasfor
mazione e conservazione del 
pesce. 

La lotta p»r modificare 1 
recenti decreti del Governo 
trovano in questo modo non 
un fugace momento di pro
testa ma ob.ettivi permanen
ti di mobilitazione per gli 
occupati 

Fernando Innamorati della Federmezzadri 

Il superamento della mezzadria: 
è questo l'obiettivo prioritario 

MACERATA. 24 
Parliamo con il segretario 

provinciale della Federmez
zadri di Macerata, compaino 
Innamorati , dello sciopero in 
det to per la z.ornata di oiz , 
giovedì 2-"». dalla Federaz.one 
unitaria CGIL CISL UIL 

.< Que-to scoperò — e; dice 
— anche se non vele la par 
tecpa/ .or .e diretta dei !a\o-
ra ton azr.coh e qa in l i de'..a 
categor.a federmezzadri. non 
vuol sign.ficire che il mondo 
dell'agricoltura rimane estra
neo alla protesta zenerale per 
ì provvedimenti assunti dal 
governo. 

Difatti pensiamo che tali 
provvedimenti colpiscono pro
fondamente i lavoratori agri
coli. peggiorando ulteriormen
te le già disagiate e difficili | 

condizioni economiche e so 
cial:. in particolar modo nella 
provine.a di Macerata, dove 
l'affrico'.: jra rappresenta an
cora circa il nO per cento 
delli produzione e dove si 
registra un'altiss.ma percen 
tu ile d: lavoratori mezzadri 

Il movimento sindaci le so-
.st.ene con forza che lo svi 
luppo agr.colo deve essere 
una condizone :nd..-pensabi!e 
per la ripresa economica e 
produttiva del Paese: è in 
que.-to senso che s: è realiz
zata la conferenza interrezio-
nale per i! superamento della 
mezzadria in affitto a Mace
rata e che si sono program
mate giornate d: lotta a li
vello nazionale per la solu
zione dei problemi inerenti a 
tutto il mondo agricolo. 

URBINO. 24 
t E' difficile dire per telefo

no lo stupore e l'emozione. 
Neppure ho troppo tempo in 
questo momento di .scrivere. 
Sono impegnato a Jesi, con 
« Sipario ducajc ». Però aspet
ta: forse oggi pomeriggio... »: 
le parole, filtrate dal micro 
fono, sono quelle dello scrit
tore Paolo Volponi, urbinate 
conosciuto ed amato da tutti 
i marchigiani. Sono parole 
che richiamano improvvisa
mente alla memoria i giorni j 
di impressiono <• di vucto tu 
quel febbraio dello scorso an 
no. Oggi riassumono signifi 
estivamente voci, esclama/io 
ni. interviste volanti che si 
sono accavallate in queste ul
time ore di gioia: le tre « per
le rinascimentali del Pala/. 
zo Ducale di Urbino torneran
no presto al loro po.tto. a \M 
co più di un anno dal eia 
moroso furto. 

-t Ho sentito dire che lian 
no ritrovato i quadri. Dire 
d i e sono contento è poco »... 
t. Abbiamo fatto suonare il 
campanune e le campane: j 
penso che questo già voglia | 
dire molto per noi »: il sitn | 
patito accento urbinate risilo 
na sotto i portici della gran
de piazza della Repubblica. 
il « salotto » della città. Par
lano operai, studenti, donne 
con la borsa della spesa. 

« Le campane — dicono al
tri — sono suonate l'ultima 
volta per annunciare la l'ine 

j della guerra. Immagina un 
I po'. E' una grande soddisfa 
I /.ione, una soddisfazione im-
I mensa ». Questa è l'atmosfera 
» che si respira: felicità ma 
[ anche attesa. 
! 1 cittadini di Urbino vo-
i ghono rivedere presto i tre 
i capolavori. « Speriamo che 
] siano in buono stato •», è la 
j esclamazione ricorrente. Sem-
j bra che soltanto la stupenda 
I opera di Piero della Franco 

.sca, la « Flagellazione » abbia 
I bisogno di alcuni piccoli ìn-
| terventi da parte dei tecni-
j CI, nulla di preoccupante però 
! Adesso, dopo la notizia dei 
, tre arresti (si tratta di un ri

cettatore svizzero, di un me-
I diatore, di un antiquario bo-
| lognesc. tutti ben noti alle for-
I ze dell'ordine, si tira ver i-
i mente un sospiro di sollievo: 
! non sembra vero che il lun-
• go incubo, durato più di un 
' anno, possa essere all'improv-
i viso finito. 
' « Abbiamo stanato dalla lo 
; ro tana coloro che tenevano 

ì quadri — dice il Procurato-
1 re della Repubblica. Savoldel-
j li Pedrocclu — attirandoli do-
• ve si poteva prenderli fa 
ì cilmente. Abbiamo portato a 
| termine una operazione deli

cata e complessa, condotta 
con tenacia dal giorno imme
diatamente seguente il furto ». 
Quando si potranno n'am
mirare le tre tele rinasci
mentali? « Spero presto — di-

i ce Savoldelli — la rogatoria in-
• ternazionale che ho già prean-
| nunciato all'autorità giudizia-
i ria del Canton Ticino non do-

v rebbe trovare ostacoli proce-
I durali. D'altra parte, c'è già 
| stata una eollaljorazione con 
: le autorità elvetiche. Non clo-
I vrebbero sorgere complica 

/ioni ». 
i I cittadini di Urbino — ma 
, sicuramente anche tanti mar 
j chigiaiii — accoglieranno con 
' arando entusiasmo il ritorno 
• delle t re meraviglie dell'arte 
! rinascimentale italiana. 
j Ha avuto modo di dire il 
' Sovrintendente alle Belle Ar-
• ti della Galleria Nazionale. 
' prof. Bernini: z E' una ango-
j scia che si placa, una ango 
; scia che ha lasciato per lun-
| go tempo l 'amaro in bocca. 
i Naturalmente ora si tratta di 
; impegnarsi maggiormente per 
i salvaguardare queste opere >. 
i Poco si è potuto fare e si 
j è fatto in proposito (esiste in 
' fase di elaborazione un prò 
| getto di riordinamento della 
, Galleria nazionale : restano 
• infatti gli stessi problemi di 
• mancanza cronica di persona-
j le di custodia, le difficoltà 
i economiche per garantire una 
. effettiva salvaguardia del pa 

tnmonio culturale. 
Il compagno Oriano Magna 

ni. sindaco della città, ha pa
role anche più precise: « La 
situazione in Urbino per 
quanto riguarda la Gallona 
nazionale, e r.masta quella 
che era al momento del fur
to e I#* promesse sono rima
ste tali. Gli organici del Pa
lazzo Ducale sono rimasti im
mutati. Lo scorso anno abbia
mo dovuto stabilire i turni di 
visite solo nel pomeriggio in 
quanto i custodi diurni sono 
appena il 60 per cento dell'in 
d.snensabile e di notte il sor 
v.zio è ancora affidato a duo 
soli uomini. I cittadini voglio 
no ora che questo episodio. 
felicemente conclusoci induca 
il ministero e il governo ad 
approntare tutte quelle inizia
tive e quei provvedimenti più 
idonei per il recupero, la sal
vaguardia e la giusta valoriz
zazione del patrimoni» arti
stico e culturale nazionale >. 

Assemblea 
di mezzadri 
nella sezione 
PCI di Osimo 

Si è tenuta presso la se 
/ione del PCI di Osmio una 
assemblea dei mezzadri del
le aziende agrarie degli isti
tuti di beneficenza. dell'ospe
dale. dell'opera pia Butteri. 
del Muzio Gallo, del Cam 
pana, organizzata dai grup 
pi consiliari del PCI e del 
PSI 

La « Madonna di Senigallia », uno dei dipinti che furono Ira-
fugati ad Urbino 

Dibattito 
con Rubbi 
a Mondolfo 

Domani alle ore 18.30, pica 
.so l'Hotel Principi, di Mon 
dolio, incontro dibattito per 
quadri dirigenti e iscritti del 
comitato zona del PCI di 
Fano, sul tema: «La situa 
/ione politica internazionale 
e la posizione del PCI ». 

Interverrà il compagno An 
tonto Rubui. viceicsponsabile 
della sezione esten della di 

I ìvzione del PCI. 

Dall'accusa di abuso d'ufficio 

Fermo: il compagno Conti 
assolto con formula piena 

Era stato tratto in giudizio per una licenza edilizia rilasciata, in qua
lità di assessore all'urbanistica, ad un operaio di Porto S. Elpidio 

ANCONA - Organizzata dalla FGCI 

Sabato manifestazione 

con D'Aiema e Nilde Jofti 
Si svolgerà a piazza Roma, e in caso di 
cattivo tempo alla Loggia dei Mercanti 

Sabato prossimo, ad Ancona, alle ore 17 in piazza 
Roma (presso la Loggia dei Mercant i in caso di cat t ivo 
tempo), i giovani daranno vi ta ad una manifestazione 
regionale sui temi dello sviluppo economico e della occu
pazione femmin i le e giovanile. 

A l la in iz iat iva, organizzata dalla Federazione giova
ni le comunista marchigiana, partecipano i l compagno 
Massimo D'Aiema, segretario nazionale della F G C I . e 
la compagna Nilde Jo t t i . della direzione del PCI . 

In preparazione della manifestazione di sabato — 
alla quale parteciperanno numerose delegazioni di gio
vani provenienti dalle Provincie delle Marche — si 
sono svolte mol te assemblee-dibattito ed incont r i , che 
hanno coinvolto anche i moviment i giovani l i dei par
t i t i democrat ici . Part icolare intensità ha avuto i l dibat
t i t o sulla disoccupazione giovanile nel corso di r iun ioni 
e discussioni coincise con la < celebrazione » del l 'otto 
marzo, giornata della donna. 

• Prevediamo una partecipazione soddisfacente alla 
manifestazione di sabato — ci dicono i compagni della 
FGCI — I l problema è troppo € sen t i to» ; sono ormai 
migl iaia i giovani marchigiani che vivono diret tamente 
i l d ramma della disoccupazione ». 

Pesso la sede del Consiglio 

E' stata insediata 
la «Consulta regionale 

dell'emigrazione » 
ANCONA. 24 

Presso la <-ede del Consi
glio regionale ha avuto luo-
co l'insediamento della «Con
sulta regionale dell'emigra
zione». prevista dalla legge 
regionale n. 8 del 27 2 1075 
die stanzia 13fl milioni per 
gli emigrati cui vanno ag 
giunti i 130 dell'anno prece
dente non ancora utilizzati. 

L'assessore regionale della 
Sanità. Capodagho. nella ve 
«•te di presidente della « Con 
sulta ». ha voluto chiarirne i 
compiti ed ha delineato ì 
problemi più importanti r i 
stanno affrontando i nostri 
emigrati • * Il momento di 
crisi che sta attraversando 
tutto il mondo occidentale si 
ripercuote direttamente sui 
nostri lavoratori all'estero — 
ha detto — per cui si pone 
in maniera drammatica il 
problema del loro rientro in 
Italia. \jt Consulta dovrà ri 

- i 

chiedere alla Giunta regio 
naie l'erogazione di contribu 
ti per l'assistenza sanitaria e 
ospedaliera, e di contributi 
per il pagamento di interes
si di mutui contratti p^r l'av
viamento di attività produtti 
ve. Per far questo — ha 
concluso — occorre al più 
presto elaborare il reiro'a 
mento di attuazione e darsi 
una struttura organizzativa 
interna * 

Ha pre^o poi l,t parola il 
consigliere regionale Giuscp 
pe Paolucci p"r «ottolmeirc 
la drammaticità del rientro 
dei nostri emigrati. * Dob 
marno procedere con provve
dimenti d'emergenza — ha 
sostenuto — e bisogna fnr 
press.onc presso il Governo 

Sono seguiti altri numerosi 
interventi che hanno appro 
fondilo i vari aspetti dei pro
blemi degli emigrati. 

FERMO, 24 
Il compagno Giovanni Con 

ti, ex vice sindaco di Porto 
S. Elpidio. è stato assolto dal 
tribunale di Fermo dall'ac 
cusa di abuso di ufficio, per
che il fatto non costituisce 
reato. Si t ra t ta di una sen 
tenza molto importante che 
ha avuto favorevole risalto 
nell'ambiente politico fer 
mano 

Il compagno Conti era sta 
to t ra t to in giudizio per una 
licenza edilizia da lui rilascia 
ta (in qualità di assessore de 
legato alle licenze edilizie) ad 
un operaio di P. S. Elpidio 
che voleva realizzine una ino 
desta casa per la sua fami
glia. Si era ritenuto, infatti. 
che la volumetria del proget
to superasse i limiti aimnes 
si. ma il corso del pioccs.su 
ha consentito di appurare che 
il lotto interessato aveva una 
estensione tale da legittimare 
il progetto (risultato poi ad 
dirittura inferiore ai limiti 
massimi possibili) Da ciò la 
assoluzione con formula pie
na, per non avere commes 
so reato. 

L'assoluzione dà anche un 
conforto politico al compa
gno Conti e all 'amministra
zione che rappresentava: in
fatti era m ballo una que 
stione di interpretazione del 
le norme esistenti e la legge 
Iva dato a t to a Conti di avere 
scelto giusto. In quel tempo 
infatti il PRG di Porto S El
pidio. non era s ta to ancora 
approvato dal ministero coni 
petente ma era ampiamente 
trascorso anche l'anno di tem 
pò dalla sua presentazione nel 
quale la legge ponte impone
va di mantenere come vali
di tutti i vincoli previsti ap 
punto dalla legge del 1967. 

Trascorso tale anno e non 
essendo tornato approvato il 
PRG. la scelta dell'ammini
strazione di P. S. Elpidio. 
fu quella di renderne ugual
mente operanti i criteri, visto 
che non si poteva unilateral
mente decidere di prorogare ì 
termini della legge ponte ol
tre l 'anno previsto. 

Il tribunale ha riconosciuto 
la validità di tale scelta am 
ministrativa e ha mandato as
solto il compagno Conti, co 
si come qualche settimana 

j prima la pretura, ancora di 
1 Fermo, aveva assolto il com 
I pagno Enzo Senzacqua, sin 
J daco di Petntoli . accusato 
. dello stesso — presunto — 

reato. 
I Erano ì pnmi due s:ndaci 
j di amministrazioni di sinistra 
I nel Fermano trat t i in tribuna 

le per ragioni inerenti le prò 
pr.e funzioni di amministra 
tori. I risultati positivi delia 
conclusione delle rispettive 
v:cende lassoiuz.onc per en
trambi i costituiscono un im 
portante fatto etico e politi
co. che viene giustamente 
messo in risalto dal compa
gno avv. Gianfilippo Benedet
ti che ha sostenuto la difesi 
di entrambi i compagni 

C H I A R A V A L L E - Cosa del Popolo 

SABATO 27 MARZO, ORE 21 

VEGLIONE DI MEZZA QUARESIMA 
» Con il complesso « GLI ALFA CENTAURI 

con la cantante PATRICIA della RAI 

A tutti verranno distribuite gustose castagnole 
Prenot. tavoli telefono 948329 
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Manifestazioni e dibatt i t i in tutta la regione promossi dalle organizzazioni sindacali 

UNO SCIOPERO UNITARIO PER L'OCCUPAZIONE 
E LA SALVAGUARDIA DEI REDDITI PIÙ BASSI 
Perugia: assemblea alla sala ENALC alle ore IO; corteo studentesco in piazza IV Novembre alle ore 9; i metalmeccanici si 
asterranno dal lavoro per 8 ore - Terni: comizio conclusivo in piazza della Repubblica alle ore 11 con Raffaele Vanni, segre
tario nazionale della UIL; a Orvieto corteo da piazza Caen alle ore 10,30; annullate le manifestazioni a Narni e Amelia 

PERUGIA - La riunione dei capigruppo consiliari 

Prezzi controllati 
per alcuni prodotti 

Decisioni per quanto riguarda i problemi economici e sociali della 
provincia - 4 corsi nel settore della maglieria con i fondi CEE 
Il Comune aprirà una vertenza con le banche per i mutui agevolati 

Diverse questioni importan
ti sono state derise alla riu 
nione dei capigruppo consi
gliar! e della giunta comuna
le di Perugia. 

Gli argomenti principali 
erano prezzi e occupazione. 

Vediamo dettagliatamente 
quali sono le proposte e le 
Iniziative dell'Amministrazio-
ne comunale. 

PREZZI 
Il Comune è già da parec

chi giorni impegnato in una 
assidua opera di rilevazione 
per evitare speculazioni di 
qualsiasi sorta. 

Sono comunque previsti au
menti nei prossimi giorni in 
riferimento a^li effetti de: de 
creti ministeriali. 

Il Comune ha intenzione in 
questa situa/ione di formale 
una commissione tra consu
matori e commercianti che 
stabilisca, tenendo conto dei 
prezzi all'origine, dei giusti 
ricarichi, alcuni tetti massi
mi oltre i quali qualsiasi au
mento verrà considerato in
giustificato. 

Inoltre la stessa commissio
ne dovrà cercare di indivi
duare una serie di prodotti di 
prima necessità da vendere a 
prezzi controllati. 

Di questo insieme di que
stioni se ne è parlato già og
gi in un incontro tra le asso
ciazioni dì categoria dei com
mercianti, i sindacati dei la
voratori e naturalmente la 
Amministrazione comunale. 

OCCUPAZIONE 
Il Comune intende accele

rare l'esecuzione dei lavori 
pubblici che sono già in can
tiere. 
" L'Amministrazione ha nuo

vi progetti per qualcosa co
me 7 miliardi di lire che in
tende operativizzare nel giro 
di 4 mesi. 

A questo scopo è stato ri
chiesto un incontro con la 
Regione per sveltire le pro
cedure burocratiche dei pro
getti. 

OCCUPAZIONE GIOVANILE 

I lavori dì preparazione de
gli interventi di cui parlava
mo sopra non possono essere 
ultimati in 4 mesi con le for
ze attuali a disposizione degli 
uffici tecnici comunali. 

Verranno quindi assunti a 
tei mine un gruppo di giovani 
diplomati per permetterne la 
esecuzione nei tempi previsti. 

S>no stati inoltre procram-
niati 4 corsi nel settore del
la maglieria finanziati con 
fondi CEE, ai quali parteci
peranno tra ragazzi e ragazze 
una sessantina di persone. 

Le aziende del .settore si 
sono impegnate ad a->-umeie 
1 partecipanti (scelti tra ì gio
vani disoccupati) alla fine dei 
due anni di durata nel corso. 

Infine per le numerose ri
levazioni statistiche che do
vrà effettuare nei prossimi 
mesi il comune saranno im
pegnati giovani che attual
mente non posseggono un im
piego. 

BANCHE 

La riunione ha discusso an
che di altre questioni. L'au
mento del tasso di sconto ha 
portato il tasso degli interes
si sugli scoperti bancari del 
Comune al 20°o (prima oscil
lava tra il 14 e il 16rc). Se 
questo tasso durerà a lungo 
è previsto un incremento del
la voce interessi passivi del 
bilancio di 7-800 milioni. 

H Comune ha deciso quindi 
di aprire una vertenza con le 
banche per indurle ad agevo
lare gli enti locali che sono 
tra i loro massimi clienti. 

TRASPORTI 
Su sollecitazione del consi

glio di quartiere di Ponte San 
Giovanni l'amministrazione 
ha deciso di esaminare un di
scorso globale con l'ATAM, la 
MUA e l'ASP per rendere mi
gliore il servizio in quella fra
zione 

MORALIZZAZIONE 
La riunione della giunta e 

dei capigruppo ha deciso in
fine di presentare ad uno dei 
prossimi consigli comunali un 
progetto di regolamento che 
istituisca un registro per la 
anagrafe patrimoniale di tut
ti gli amministratori comuna
li o di enti comunali. Il regi
stro sarà gestito da una com
missione di 5 cittadini non 
amministratori eletti dal con
siglio comunale. Al registro 
potranno ì.-ionver-i anche ;un-
nimistraton di enti estranei 
alla attività del comune. 

PREZZO DEL PANE 

Altri organismi sono oggi 
intervenuti sulla questione 
della richiesta d'aumento del 
prezzo del pane venuta dai 
fornai e sulla relativa serra
ta che dovrebbe iniziare do
mani. 

Il presidente della giunta 
regionale compagno Conti ha 
stamatt ina sollecitato il pre
fetto a riunire la commissio
ne provinciale prezzi per da
re una soluzione immediata 
alla vertenza che ormai dura 
da ben 4 mesi. 

Nel contempo l'assessore al 
dipartimento economico com
pagno Provantini ha chiesto 
alle organizzazioni dei panili-
.calori la - rèvoca immediata 
del provvedimento di serrata 
a tempo indeterminato. 

Una riunione a Perugia tra i presidenti delle consulte 

Poteri alle Regioni per 
i diritti degli emigrati 

Aperto il dibattito dall'assessore Marri — Si richiede l'inter
vento del governo centrale per definire una politica a medio ter
mine — Difesa dei posti di lavoro degli italiani residenti all'estero 

PERUGIA. 24 
Si sono riuniti ieri a Peru

gia i presidenti delle consulte 
regionali dell'emigrazione, per 
esaminare i problemi dei no-
•tr i lavoratori all'estero. 

Al termine del dibattito, in
trodotto dall'assessore regio
nale umbro, compagno Ger
mano Marri. i rappresentanti 
delle Regioni (erano presenti 
il Friuli-Venezia Giulia, la 
Calabria, !a Basilicata, la Pu
glia. il Lazio, le Marche. 
l'Emilia Romagna e l'Urn 
bria) hanno approvato il se
guente documento: 

« I rappresentanti delle Re
gioni hanno esaminato i c o 
munì problemi derivanti dal-
l'accentuarsi del fenomeno 
dei rientri di massa dei la
voratori emigrati, espulsi dal
la produzione a seguito della 
crisi economica internaziona
le. Viene resa cosi ancora più 
drammatica la situazione oc
cupazione in un periodo di 
crisi profonda del sistema, 
in cui PI determinano feno 
meni imponenti di riduzione 
dell'apparato produttivo con 
conseguente crescita vertigi
nosa delia disoccupazione e 
della emarginazione di ceti 
sociali da una adeguata con
dizione professionale. 

Le regioni riaffermano che 
è ancora di più necessario 
oggi l'intervento del governo 
centrale per la definizione di 
una politica di medio ter
mine che sia raccordata agli 
impegni regionali la cui con
dizione di ripresa produttiva 
anche attraverso .e necessa
rie riconversioni e ristruttu
razioni siano finalizzate alla 
difesa dei ,oosti di lavoro esi
stenti e alla creaz.one di 
nuovi. Lo regioni che fino 
a questo memento sono state 
limitate nei loro interventi e 
a loro esclusivo carico a fi
nanziare '.'assistenza airli emi-
erat; rientranti sulla base del
la leeire ?32 rivcn.iicano tutti 
i poteri originari di delega 
e rappresentanza, nonché di 
avere anche nel settore àeV.à 
emigrazione poteri decisionali 
e finanziamenti adeguati. Le 
Regicni stesse, forti delia loro 
esperienza caratterizzata dal
l'esclusione della loro parte
cipazione alia politica di tu
tela dei diritti politici e civili 
del lavoratori emigrati a co
minciare dal diritto a! lavoro 
•chiedono che il governo as

suma idonee iniziative dirette 
a garantire loro: 

1) la concorrenza tramite 
rappresentanti di loro scelta 
alfa definizione delle politiche 
della CEE per decisioni che 
direttamente o indirettamente 
li riguardano e che attengono 
alle condizioni dei lavoratori 
emigrati: 

2» l'informazione al'e Rezio 
ni sui raiv>orti bilaterali con i 
piesi ì cui dovami >">no rico
nosciuti dalla Repubblica per 
tutte le questioni attinenti alla 
tutela dei diritti ed al soddi-
sfac;m-nto dell" istante dei 
lavoratori italiani a l'estero: 

3) un confronto politico de
cisionale in materia di ga
ranzia delle rimesse degli e-
migrati che si vuole finaliz
zare anch'esso al processo di 
ripresa dell'occupazione sulla 
base di programmi che ri
scuotano il consenso del mon
do dell'emigrazione: 

4» la necessità giornaliera 
di un'informazione tramite s a 
prat tut to i canali radio tele
visivi e !a utilizzazione delie 
burocrazie consolari che per 
mettano un rapporto diretto 
delie istituzioni regionali con 
ì cittadini emigrati. 

Altri aspetti em;rsi nei cor
so dell'incontro riguardano la 
difesa delie rimesse. la le 
sns'.azione locale dei paesi del
la CEE. sindacato della stessa 
CEE. discriminazioni nei con
fronti degli emigrati. 

Maltempo 
in tutta 

la Regione 
PERUGIA. 24 

Da stanotte li maltempo ho 
fatto la su'1 ricomoarsa su 
tutta l 'Umor" Neve, piozzia 
e gelo hannf pesantemente 
condizionato io scorrimento 
normale del traffico in pa
recchio strade delia regione. 
Le zone più colpito sono sta
te quelle di Castellicelo di 
Norcia e di Snoloto. dove per 
diverso oro è rimasta bloc
cata la statale Flaminia. 

Già però nelle prime ore 
de! pomeriggio la situazione 
è andata via via migliorando. 

Lunedì 
Comitato 
regionale 

T E R N I . 24 
E' stato convocato per lu

nedi 29 alle ore 9. presso la 
Sala convegni .del Palazzo 
della Sanità di Terni, il Co
mitato regionale del PCI. I 
compagni sono invitati ad es
sere presenti ai lavori che 
dureranno per l'intera gior
nata. 

Solo nostalgia? 
Eremi non ce l'ha proprio 

fatta: nonostante tutti i suoi 
richiami, i suoi elogi a Zacca-
grani, ha domto cedere a 
vecchie nostalgie che irresi
stibilmente lo hanno portato j 
verso il nome di Forlani. i 

Zaccagnini è stato per lun
go tempo lontano dal modo 
di pensare del segretario re
gionale democristiano. For
lani invece è come dire più 
familiare, più intimo. E* ba
stato che il nome del suo 
vecchio capo corrente sia ri
corso sulle bocche dei delega
ti per attrarre Eremi verso i 
vecchi lidi e... Zac. in men 

che non si dica, era lì tra i 
suppheaton di Forlani a 
chiedergli insistentemente di 
accettare. 

E g:ù a sfogliare marghe
rite « accetta, non accètta. 
accetta... ». - ' • • 

/ tentennamenti erano fini
ti; gli elogi sperticati fatti a 
Zaccagnini durante la cam
pagna congressuale dimenti
cati, Poi l'attesa spasmodica 
dei risultati. L'urna riconfer
mava i due segretari: Zacca
gnini della DC e Eremi di... 
Forlani. 

giova 

PERUGIA. 24 
In occasione dello sciopero 

generale di domani, indetto 
dalla Federazione sindacale 
CGIL, CISL, UIL. anche 
l'Umbria fermerà le attività 
produttive per quattro ore, 
Solamente i metalmeccanici 
prolungheranno lo sciopero 
per otto ore ed effettueran

no una manifestazione provin
ciale a Spoleto. 

La federazione libera Arti
giani di Perugia aderente al
la C.N.A. ha comunicato che 
aderirà domani allo sciopero 
generale indetto dalle confe
derazioni nazionali dei lavora
tori. 

La C N.A. ha invitato i 
propri aderenti e tutti gli ar
tigiani a chiudere le proprie 
aziende dalle 11,30 alle 13 di 
domani. 

Assemblee, manifestazioni e 
dibattiti sono previsti in tut
ti 1 comprensori della pro
vincia. Domani mattina alle 
ore 10 ai terrà una manife
stazione alla sala ENALC di 
Perugia. 

Sui temi dello sciopero ge
nerale di domani sono partico
larmente vivi in Umbria il 
dibattito e la tensione politi
ca. Problemi quali: occupa
zione, crisi economica, rin
novo dei contratti , recenti 
provvedimenti governativi, 
sono infatti al centro dell'in-
teiesse e dell'impegno di lot
ta dei lavoratori. 

In questa situazione di par
ticolare gravità per l'econo
mia che sta assumendo un 
carattere di vera e propria 
depressione per l'ampiezza e 
il numero dei settori eeono-

i mici che inteie-^a. le oi.'u-
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori non possono infatti per
mettere soluzioni « tappabu
chi ». provvisorie alla crisi, 
quali quelle delle recenti mi
sure fiscali e creditizie del go
verno. Misure che dimostra
no la volontà di far pagaie 
come sempre la crisi eco
nomica indiscriminatamente, 
colpendo in maniera pesante 
soprattut to i lavoratori che 
percepiscono redditi già de
curtati dall'inflazione. 

La giornata di lotta di do
mani ha il significato di una 
precisa richiesta da parte dei 
lavoratori, perché venga af
frontata la crisi in modo nuo
vo. Non si t r a t t a di promuo
vere provvedi-nenti di emer
genza esten anei e indi
scriminati. ì. di operare 
concretamente r rlcom*)r-
tire l'industria di. nostro pae
se, sviluppare la agricoltura, 
per innescare cioè un tipo di 
sviluppo nuovo attraverso una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alle scelte politi
che ed economiche. Un di
scorso s t re t tamente legato al 
rinnovo dei contratti , da cui 
anzi prende l'avvio nel mo
mento in cui viene ribadita 
la volontà dei sindacati di 
sviluppare assieme alle riven
dicazioni salariali, i temi de
gli investimenti e dell'occupa
zione. 

Alla giornata di lotta di do
mani partecipa anche la 
FGCI che ha organizzato una 
manifestazione studentesca in 
piazza IV Novembre a Pe
rugia (ore 9). La presenza 
dei giovani a questa manife
stazione vuole riaffermare la 
necessità di interventi legisla
tivi relativi alla grave situa
zione dell'occupazione e del
le prospettive per chi entra 
ora nel mercato del lavoro. 
I dati sulla disoccupazione 
giovanile (notevole la percen
tuale di laureati e diploma
ti in cerca di lavoro) sono 
particolarmente gravi e ri
chiedono provvedimenti stret
tamente legati ad un discorso 
complessivo di rilancio del
l'economia. discorso peraltro 
su cui è incentrato lo sciopero 
di domani. 

TERNI 
L'intera città si ferma do 

mani in adesione allo sciope
ro genera.e proclamato dalia 
Federazione CGIL. CISL. UlL. 

L'astensione dal lavoro par 
i dipendenti dell'industria dei 
commercio, de zìi enti locali. 
delio stato e del parastato. 
avrà la durata di 4 ore ti 
chimici privati sciopereranno 
invece per l'intera giornata e 
per la giornata d; venerai. 
a sesamo dell'irrizidunento 
delie trattative su', contratto». 
per l'intera giornata ni pro
trarrà lo sciopero dei set
tore deL'aeneoUura. 

Ai servizi pubb.ic: sono sta 
te invece assegnate modali 
ta particolari. ì t rasponi ur
bani si fermeranno per due 
ore. come pure i dipenden
ti c.czh esperia:;, degli ani 
buLtton e delie mutue, gii 
elettrici e : telefonici. Hanno 
aderito al/o sciopero ancne 
«1: studenti, le associa^'oni 

democratiche dei commercian
ti e dczl: artigiani hanno in
vitato queste categorie a so
lidarizzare con i lavoratori 
in '.otta. Posizioni arretrate e 
di chiusura sono state inve
ce assunte dalia Associazione 
commercianti che non ha ade
n t o allo sciopero sostenendo 
di non individuare neila piat
taforma di lotta presentata 
dalla Federazione sindacalo, 
temi e obiettivi che riguarda
no ìa categoria dei commer
cianti. 

In provincia di Terni si ter
ranno due sole miniiestazio-
ni e non 4. come preerdeo 
temente avevano dciso le or
ganizzazioni sindacali. A Ter 
ni infatti si terrà il COTTIZIO 
conclusivo della manifestazio
ne. alle ore 11. in Piazza del
la Repubblica, dove parlerà 
il seifetario nazionale della 
UIL. Raffaele Vanni. Per que
sto i lavoratori di Narni e 
Amelia saranno fatti conver
gere sul capoluogo. Da que
sti centri part iranno alia vol
ta di Terni numerosi pulman. 

PAG. il / U m b r i a 
E' la seconda a essere istituita nel paese 

Domani alla Regione 
la consulta femminile 

Illustrati ieri mattina in una conferenza stampa i com
piti del nuovo organismo — I campi di intervento 

PERUGIA. 24 
Relatore il compagno Marcello Panettoni, 

il Consiglio regionale discuterà domani il 
disegno di leggo, approvato dalla teiza coni-
missione consiliare della Regione, che isti
tuisce la «Consulta regionale sui problemi 
della donna ». E' questa la seconda Consul
ta regionale femminile che viene istituita 
in Italia, dopo quella piemontese e, in quo 
sto sepso, è la dimostrazione del grado 
della presenza politica che ie masse fem
minili umbre hanno saputo conquistare nel
la nostra regione. Stamatt ina, nel cor^o 
di una conferènza stampa, il compagno Pa
nettoni ha illustrato il significato politico 
della Consulta (la cui approvazione a li
vello di commissione è avvenuta all'unani
mità), e la funzione che la Consulta avrà, 
una volta approvata dal Consiglio regionale. 

« La Consulta — è scritto nell'articolo 1 
del disegno di legge — avrà lo scopo di af
frontare, attraverso l'attività di ricerca, di 
studio e di documentazione, i problemi del
l'occupazione femminile, della condizione 
della donna occupata, dei servizi sociali, 
dei dui t t i civili e di partecipare (come sog
getto) alla formazione dello scelte dogli at
ti che hanno riflesso sulla condizione fem
minile ». 

Una voce por le donne, dunque, che pe
rò non assume connotati femministici e 
che invece inquadra la questione, femmini
le — ha detto Panet toni nel ,corso, della 
conferenza stampa — come momento spe
cifico all 'interno del più generale discorso 
sulla evoluzione delle strutturo economiche, 

Questo il meccanismo della legge come 

si ricava dall'articolo 2i la Consulta opera 
in monto a iniziative concernenti, a» 'a 
partecipazione mediante l'espressione di 
proposte o pareri alla forma/ione dello 
scolte, degli atti di prosit animazione o di 
legislazione generalo i c l o n a l e concernenti 
dirottamento o indirettamente anche la 
condizione femminili.'; b> ì.i foi ma/ione 
professionale e raasi&teiv » sociali' a favo 
re della donna non occupata; c> l'attuazlo 
ne dei servizi .sociali o di ogni iniziativa 
idonea a miglioralo la condì/ione doila don
na lavorati ice; di l'indii iriuu/.ione di stru
menti di assistenza per garantire alla don
na il libero esercizio dei diritti inviolabili 
della persona 

Dell'assemblea della Consulta, che è pre
sieduta dal presidente della Giunta rezio-
nale, faranno parte - - oltre n undici mèm
bri designati dal Consiglio regionale — un 
rappresentante por ogni organizzazione fem
minile democratica a carattere nazionale e 
operante nella regione, un rappresentante 
per ogni organizzazione democratica deeli 
emigrati, designato dallo organizzazioni de
gli emigrati; un rappresentante por ogni 
organizzazione sindacato democratica: un 
rappresentante per ciascuna dolio organiz
za?., ni operanti noi settori dellazricoltiira. 
dell 'artigianato, del commercio, della coope-
razione e dell'industria, e un rappresentante 
dell'Associazione Nazionale del Comuni. 

Un organismo, questo della' Consulta fem
minile. che come si vede, dà voce allo don
no umbre in un momento in cui la crisi 
che colpisco il Parse le investo in .termini 
diretti e drammatici. 

Un problema di fondo 

II concentramento è previsto 
alle 10.30 in Piazza Valnen-
na, d i cui partirà un cor
teo che attraverserà le prin
cipali vie cittadine per con
cludersi in Piazza della Re
pubblica con il comizio di 
Vanni. -

^Mentre.le iniziative di Nar-
nP-e'-Amelia sono state An
nullate, è stata confermata la 
manifestazione di Orvieto, do
ve un corteo partirà alle ore 

10.30 da Piazza Caen e si 
concluderà in Piazza della Re
pubblica. con un comizio di 
Mauro Paci delia segreteria 
provinciale della Federazione 
unitaria. 

Continuano intanto a giun
gere le adesioni .allo sciopero. 
La giunta .rnunicipale. h;v apJ. 
"provato "tm ò:d.%r n f tu*. l lsì ' 
esprime pieno sostegno al'n 
giornata di lotta indetta dal
la Federazione unitaria. 

PERUGIA, ili 
Sulla riunione del Con 

sigilo regionale abbiam > 
raccolto una dichiara/io 
ne della compagna K i t i t 
Behllo. responsabile della 
commissione lommiml-' 
del PCI di Perugia. 

Domani, in sede di Con
siglio regionale, si discu 
terà la proposta di leg
ge che istituisce la Con
sulta per i problemi fem
minili. L'istituzione di tu
ie Consulta fu uno de-
gh obiettivi die le forze 
politichi' e sociali della 
nostra regione si dettero 
in occasione della Confe
renza regionale sull'occu
pazione femminile die si 
tenne a Perugia il Hi 
aprile 1U75. Gin in quella 
occasione si sottolineo con 
forza come la drammati
cità della crisi renda an-

. :• - cor più franile •m,vulnc-
• J rubile la %mi t$ìt§) pre-

] ' ' caria conaizione" delle 
masse femminili occupa
te e non occupate nel Pae
se e in Umbria, e come 

il in a'.tac sii ut: naie d 
questa i i l'i t'N •/(( s ctt 
proronde i Ite >uiip: ino '';-
i'.//•»o su' mono ai pio-
durre e di une-*; re, e. 
per (impilare al massimo 
'a nostra base produttnu. 
e. per utilizzine tutte le 
forze disponibili sia uomi
ni die donne. Emerse con 
forza il carattere politico 
e nazionale della questio
ne femminile: uscire dal
la attuale crisi e impen
sabile senza tener conto 
dei problemi e delle e<i-
qenze di lavoro, di riscat
to. di liberta e di emin-i-
pazione delle donne, die 
sono la meta (iella popo
lazione del Paese. 

Sentiamo die tutto ciò 
assume ongi particola te 
importanza e nello stes
so tempo vogliamo sottoli
neare come sia necessa
rio, nel momento in cui 
la fitua$tqnc diviene più 
diffioile ?e:*piit impellenti 
i provvedimenti di emer
genza, clic le tematiche 
e le riclueste proprie del-

e h'.a\*e fen"h'r;U s'aito 
presenti nci'u >oi '".illazio
ne re prnticti'. ci: pio 
fiui"i»n e <!• mi."ìtne che 
'(• lo'ze po''t'ciie e •«•h/iii-
';. '/./ /• riti locai', le or-
u-i'i 'zzaz-nni *"i lacti'i e 
di in i^sa -» «; i ; u.o'io a 
propoire. Va sottolineato 
quindi, come aspetto po
sitivo. ti fatto che la Re-
aionc dell'Umbria abbia 
individuato nella condi
zione femminile uno dei 
nodi di fondo su cui con
frontarsi. per dare mag
giore stabilità economica 
e democratica a tutto il 
tessuto feqionale. 

Siamo convinti che ta
te Consulta potrà rappre
sentare. attraverso l'and
ini e lo studio approfon
dito della condizione fem
minile in Umbria e me
diante iniziative tese a 
rimuovere gli ostacoli eco
nomici e-furiali che-.sin-
corri limitano lu» libertà 
e l'uguaglianza delle don
ne, un arricchimento del
la vita democratica 

Le cause del deficit della « Terni » esaminate dall'assessore Provantini 

Non si fa una questione di nomi ma di scelte 
Le responsabilità non sono solo del gruppo dirigente dell'azienda — Le proposte del convegno di Perugia sul
l'energia per un diverso assetto produttivo e per nuovi indirizzi economici — La logica dell'IRI e della Finsider 

TERNI. 24 
Sul ruolo e la funzione 

delle Acciaierie stasera a 
Terni si è svolto, organiz

zato dal Consiglio di Isti
tuto, una assemblea con 
gli studenti e i docenti al
l'Istituto tecnico per ragio
nieri. Alla riunione hanno 
partecipato il direttore ge
nerale della azienda Man-
anelli, il dirigente Lava
gna e i compagni Bario-
Imi e Provantini. Riportia
mo qui di seguito alcuni 
stralci dell'intervento dello 
assessore regionale Alber
to Provantini: 

La notizia, relativa al b. 
lancio 1975 dell?. :< Torni ». che 
si chiude con un deficit di 

52 miliardi, ha naturalmente 
fatto clamore, ma questa per 
noi non è stata una sorpresa. 
Solo qualche giorno prima, in 
Consiglio Regionale e, un ma-
se prima, a Terni abbiamo 
denunciato la situazione alle 
Acciaciene ed i caratteri nuo
vi. drammatici, che la sua 
prospettiva avrebbe assunto 
se non si fossero adottate ra
pide e concrete misure. 

Ci meraviglia dunque la di
sattenzione di ier.te forze, le 
quali, come sempre, dinanzi 
ai dati della realtà, anziché 
ricercarne le cause origina 
rie inseriscono nella valuta
zione elementi devienti. qua 
li il nferimon'o al gruppo do
rmente della Terni. 

I gruppi dirigenti della Ter-

Un grave lutto per il movimento democratico 
I — - — - — • — • - - - • 

E' morto il compagno 
Giuliano Borgioni 

Aveva 41 anni, lascia moglie e tre figli 

PERUGIA. 24 , 
E' .Tir>r:o s tarnat i .n i . dopi • 

una lunga e .nesorabile m i l r . i 
t.a. il compasso G.ul.ano Ror- I 
con: , assessore al terzo d- ! 
p-»r:.mento de. Comune d. ' 
Perugia 

Aveva 41 anni o nonostante 
la grave malattia che l'ave»a 
eolp.to due anni fa. aveva 
continuato f.no all'ultimo a 
impegnarsi nella sua opera di 
amministratore, dove si era 
distinto per le particolari do
ti di umanità che gli erano 
proprie. 

Il compagno Borg-.oni era 
consigliere comunale al Co
mune di Perug.a dal 1954 ed 
era stato in precedenza per 
lunghi anni segretario de.la 
sez.one della popolosa frazio
ne dei Perugino. Ponteva.le 
ceppi, contribuendo a! conse-
euimsnto desìi entusiasmanti 
r„sultaf. del nostro partito sia 
sul p.aao elettorale che su i 
quello polit.co 

La not.z.a della .v.ia scorri 
parsa ha susc.tato v.vi com
mozione .n tu:to il partito e 
fra ì compizn. che di lui ave
vano presenti le caratteristi
che di schietta uman.tà e di 
rigoroso impegno politico. 

La salma del compagno 
Borg.oni verrà esposta doma
ni mattina nella camera ar
dente predisposta presso la 
Casa del Popolo di Ponteval-

leoepp.. in cui aveva pissato 
lunzhe ore della sua troppo 
brev? \ : :a . 

IJC esequ.e muoveranno da'-
la ch.e.-xi p.irrocch..i'e d. Po.i 
tev.illecepp. alle ore ltì Ora 
z.on: :u:icbr. verranno prò 
nunr.atc dal s.ndaco di Po 
rug.a. Perar.. e dai dirigen:. 
del nostro Partito. 

Il compagno Giul.ano Bor
b o n i lascia la moglie. Carla. 
e ì figli Maura. Simona, Gian 
Luca. Alla famigi.a del com
pagno Borconi giungano le 
più sentite condoglianze del 
Partito e del nostro giornale. 

ni non li nominiamo nò li 
sostituiamo noi. e quindi non 
li difendiamo. E se hanno re-
sponsablità, anche se fosse
ro da noi nominati, saremmo 
severamente critici. 

Quello del gruppo dirigente 
è un diversivo ad arte, tanto 
nel caso che si attribuisca la 
responsabilità delle perdite al 
nuovo staff quanto a quello 
precedente. 

Vi sono altre precise re 
sponsabihtà. La Terni ha bi
sogno di misure rapide e pre-
ciS2. La situazione è già gra
ve. Una perdita di 52 miliar
di in un anno s:gn:fici un de 
ficit medio per addotto di 7 
m ioni e 428 mila lire: se gli 
operai fossero ftati a casa 
e gii fesse stata inviata VA 
busta paga il deficit :>arebbe 
s tato inferiore: eppure sii 
opera: hanno lavorato. Tutta
via. restando al deficit di bi-
l.aT.C.o. c'è da chiedersi co 
me mai tanta pubblicità data 
a questo dato, a meno che 
ciò non risponda alla logica 
dell'IRI e della FINSIDER di 
ottenere nuovi fondi di dota 
zione. Il problema è invece 
quello ai adottare misure che 
rimuovano lo ca.:~o <he han
no determinato il def ic: 

Le nostre prcoccupaz.om 
tuttavia non s: fermano alla 
lettura del bilanc.o. ma na
scono dall 'esani" dfi proble
mi o dello proipott i .e 

Tre elementi \oz.iamo r.-
eordare per suffrazare q i°-
sta na-tra responsab.ie proor-
cupaz.cm?: 

1 > In un solo giorno la Ter 
n: ha ,->erduto altri 10 miliar
di di lire: tanto comporta .n 
fatti in un anno l'aumento di 
4 pun»; del tasso di mteres 
se. deciso dal Governo, per il 
bilancio della Terni, relativa
mente agli scopern con le 
banche relativi al pagamento 
delle quote per investimenti. 
Altro che polit.ca del credito 
per eli investimenti produt
tivi; 

2i 2li imp.ant: de'la Terni 
ancora o^ei. ed orma: da ol
tre un anno, girano al 60% 
c:rc.\ del'a loro capar. tà. no
nostante si rozi.= trir.o alcuni 
segni di lieve riprc.-a por :i 
tondo e per i'.no-sidabilo F. 
nel corr.oirto clettromercan. 
co la crisi o appena incom.i 
ciata. mentre permane queil.i 
nel comparto siderurgico 

Ebbene, questa s i tuarono 
non si può dare per risolta 
soltanto perche, sia pur le
gittimamente. il Presidente 
della Terni si augura che il 
mercato torni a tirare di 
nuovo; 

3) tutti ci attendevamo, con 
la delibera del CIPE del 23 

dicembre, che si avviasse 
concretamente la realizzazio
ne del Piano Energetico, che 
questa fosse la base per la 
discussione in Parlamento. 
dove si raccogliessoro inoltre 
le indicazioni scaturite dalla 
Conferenza di Perugia sul 
Piano Energetico ed Elettro
meccanico. Invece il verbale 
di quella delibera, redatto t ra 
contrasti nel Governo, dopo 
due mesi non risolve il prò 
blema e non risponde alle 
attese. 

Nella Delibera del CIPE si 
afferma che il Ministero 
«emanerà direttivo allo 
ENEL >\ quando lo decisioni 
sono improcrastinabili, men 
tre «.-, condo le riMil'anz™ 
cmor.-.e da. Convegno di Pe
rugia» tali dcc.sioni do-.o io 
essere adottate dal Parla
mento e rapid unente, so no.i 
si vuole the non .-o'o il Pae~*» 
sia senza en^rg.a ma che si 
met tano m cr.a. le industr.e 
elettromeccaniche. 

Ci si limita a dire che si 
daranno direttive, ma non ci 
si nryjesna a tro-.are i finan
ziamenti por la costruzione 
delle centrali. E nelle d,rel 
tive da emanare si d.ce che 
debbono riguardare la oa:.tr:i 
zione d: otto centrali nuclea
ri. mentre la definizione per 
altre otto dorrebbe es.-^re as 
sun 'a ent ro :. 1977. S: dice 
i.ifine cho l'ENEL deve es^e 
re oaooccmmes-a. con un 
coordinamento effettaato dal-
i'ENEL 

Quali obb.ez.om mjoviamo, 
che co.̂ a prop-:tramo'' 

Innanzi tut to eh.ed.arni che 
sia ì. Par lamento a disru 'e 
re e \ a r a r e il P.ano Energe
tico raccogliendo le mdicaz.o-
ni delia Conferenza di Perù 
già, che il Governo, secondo 
gli impegni assunti a Peru
gia da! Ministro Donat Catt:n. 
presenti un Piano Elettro
meccanico. 

Detto questo, non ocss.amo 
non fare alcune obb.ezior.i: 
nella delibera CIPE s: rar 
colzono a'euni as tant i d«T.a 
Conferenza di P a n i c a p-^r pò: 
stravolgerne il .-er.-o Innan
zitutto. completarr.en'e ncn si 
affidano comm?.--c. ncn lo fi 
fa per > pr.nr* quattro c n 
trai: non M tre va la copertu
ra finanziaria S. p i r la di un 
ENEL capocommessa, come 
da noi proposto, mi noi f i c -
vamo nctare inoltre, che que
sta funzione non poteva esse
re svolta da un ENEL cosi 
come è. ma da un ENEL de
mocratizzato 

Si 'parla di coordinamento 
affidato all'ENEL. ma non si 
d.ce come deve avvenire, 
quale rapporto vi deve esse

re tra un ENEL diverso e y 
industrie capaci d: costruì •> 
centrali e quelle capaci, o 1 

me la Terni, di costruire par 
ti di centrali e quindi qua'e 
coordinamento debba inter 
correre tra queste. 

Non è un caso che tur•> 
ciò avvenga mentre vi soti . 
grosse spìnte delle gran:!. 
multinazionali per affossare : 
Piano delle centrali nuclear.. 
per imporre la linea contraria 
aila diversificazione delle for 
ti energetiche, per puntare a 
nuovo suU'utihzzo del petroli'-
o.'zi ch° per vicenda inter 
mzion.i i s" nr- è reca dlspc 
nb - !o wn ^r.Tnri'* rrian*!* < 
per q u ^ t i v.i .--; vini f.,: 
con: "vi i r- '* '.••~PC1,I..I po'1*! 
ca d. s:irx>.'d.na7.ono dell'I: t 
Ila a*"0 rr.ul" .ia.".«i..a.. .«tiVi 
n iten.?: 

Vi (U ,v <•?.<..> ' ftvlcr,; i 
c^r =:f non . : nTxl.ii'-her.i.: 
no "•"• rr, -'ir^ n.onc. t r .e r i 
producono r*,eo.-.sioiT\ se noi 
si attu-Tanno riforma roncr' 
le per d i r e nuovi .-boerhi r> r̂ 
nuovi consumi alla produz:«, 
no doll'a-fia.o. s« non si vii 
rerà un P i a ro Encrzetico ed 
un P.ano Elettromeccanico 
c^rr.c da no: indicato a P " 
r ie ia . la prospettiva dcl!a 
Terni non sarà più grave. 
ma drammatica. 

Intanto la Giunta Regloia 
le ha preso :n esame ancora 
ieri i problemi de'la Terni e 
ha dee .so di sollecitare di 
njovo 1 incontro coi Governo 
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PAG. io / le reg ion i 
PALERMO - Presentato dai consigli di quartiere 

Organico piano di interventi 
per la casa, scuole e servizi 

Il documento verrà consegnato nei prossimi giorni al sindaco Scoma perché siano concretamente rispettati gli 
impegni assunti all'atto della sua elezione - Reso noto anche un calendario di iniziative e di lotte -1 punti del piano 

l ' U n i t à / giovedì 25 marzo 1976 

Al Park Hotel di Potenza 

Occupazione in Basilicata 
oggi conferenza regionale 

Una scadenza importante che cade in un momento estremamente deli
cato per l'economia locale - Una riunione del Comitato lucano del PCI 

POTENZA. 24 
Si apre domani a Potenza al Park 

Hotel la conferenza regionale sull'occupa
zione in Basilicata indetta dalla Regione. 
Si a t tua così uno degli impegni program
matici dell'intesa di agosto, dopo ingiu
stificati slittamenti, e dietro l'incalzare in
cessante del nostro parti to e del movi
mento di lotta. 

La conferenza cade in un momento in 
cui col tracollo della lira la crisi econo
mica del Paese si e oltremodo aggravata 
o si tenta di fronteggiarla con inefficaci 
misure governative ancora una volta pe
santemente rovesciate sulle spalle dei la
voratori, dei disoccupati, delle masse po
polari con redditi precari, in gran parte 
di sussistenza. A ciò si arriva, difatti, fra 
l'altro, con l'inevitabile aumento di prezzi 
susseguente alle misure ricali indiscrimi-
nate . Il ceto medio produttivo — piccole 
Imprese artigianali — è rigettato anche 
esso in gravi difficoltà per l 'aumentato 
costo della moneta e la t ret ta creditizia 
che ne deriva. Nell'agricoltura, special
mente le aziende coltivatrici si dibattono 
nell'incertezza assoluta di sbocchi remu
nerativi alle produzioni agricole con con
seguenti gravi limitazioni all'uso delle ri

sorse irrigue. Che cosa si deve proporre 
la conferenza? Ne ha discusso ieri ancora 
una volta anche il Comitato regionale del 
PCI sulla base di una relazione de! com
pagno Umberto Ranieri. Essa deve innan
zi tut to lanciare un grido d'allarme sulla 
eccezionale drammatici tà della situazione 
e lanciare un vibrato appello per una 
vasta e unitaria mobilitazione di massa. 
di risonanza nazionale, per la salvezza 
della Basilicata, nel quadro della lotta pm 
generale per profondi cambiamenti di in
dirizzi politici ed economici per superare 
la crisi ed avviare un nuovo sviluppo nel 
Paese. 

La conferenza stessa deve in pari tem
po offrire risposte positive per un con
creto, anche se parziale, avvio a sbocchi 
occupazionali, di preavviamento al lavo
ro, di formazione professionale, lungo una 
linea di sviluppo programmato agricolo-
industriale della regione, in cui assumano 
un importante ruolo gestionale i Comuni, 
le Comunità montane, i comprensori. La 
conferenza coincide con lo sciopero gene
rale per la ripresa della economia, l'occu
pazione, i contratt i . A tale movimento di 
lotta essa sì deve sentire innanzi tu t to 
collegata. 

Le 4 sezioni cittadine verso i congressi 

COME È CRESCIUTO IL PCI 
NEI QUARTIERI DI POTENZA 

A colloquio con i segretari -1 successi nel tesseramento - La composizione sociale 
degli iscritti - Importante realizzare subito il decentramento nel governo della città 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 24 

Nei prossimi giorni si svol
geranno a Potenza i congressi 
delle quat t ro sezioni comuni
ste esistenti nella Città. 
- Qual è la loro situazione or

ganizzativa e la loro capaci
tà politica? Con quali pro
spettive esse vanno ai con
gressi? Abbiamo posto queste 
domande ai compagni segre
tari . Ed ecco come ci hanno 
come ci hanno risposto. 
Michele Di Tolla della Sezio
ne « Gramsci » di Rione Ita
lia: Stiamo per raggiungere e 
superare il cento per cento 
dei tesserati; abbiamo adesso 
76 iscritti, di cui 20 nuovi re
clutati. ma dobbiamo ritesse
rare parecchi vecchi compa
gni. 

La composizione sociale de
gli iscritti è fatta di piccoli 
impiegati, di lavoratori, di 
studenti. Il lavoro pratico ri
cade su pochi compagni: que
sto della maggiore partecipa
zione alla vita attiva sezio
nale è uno dei problemi da 
affrontare al congresso. I 
compagni Gerardo Cauzillo e 
Rocco Tricarico della Sezio
ne n Palmiro Togliatti » di 
Rione Lucania, si esprimono 
con maggiore ottimismo sulla 
loro sezione. Sorta due anni 
fa con 15 Iscritti, alla da ta 
at tuale ha già raggiunto i 110 
iscritti. La media prezzo del
la tessera è di 4.300 lire. Una 
quarant ina di compagni con
tribuiscono con 1000 lire al 
mese per far fronte alle spe
se di fitto della sezione e non 
pesare sulìa Federazione. De
gli attuali tesserati. 32 sono 
operai di fabbrica, 30 sono 
donne, delle quali 12 sono ca
salinghe risiedenti nel quar
tiere ed il resto dislocate nel
le frazioni. 

Sono pochi — cinque — in
vece. i giovani iscritti. Ciò 
si spiega essenzialmente col 
fatto che il quartiere non ha 
una vita autonoma, per man
canza di servizi ecc. Anche 
da noi l 'attività pratica rica
de ancora su pochi compagni. 
Tuttavia la situazione va mi
gliorando. Quest 'anno il tesse
ramento l'abbiamo fatto con 
più celerità. Nelle diffusioni 
straordinarie de l'Unità, casa 
per casa, diffondiamo fino a 
100 e più copie. 

Carlo Petrone. della Sezio
ne centro «Ho Chi M m h » : 
Siamo, a 141 tesserati — fat
to positivo — con 30 nuovi 
iscritti. Di e v i 46 sono ope
rai. 27 intellettuali. 35 impie
gati e professionisti. 21 don
ne. Abbiamo solo quattro gio
vani tesserati. Siamo ancora 
in pochi a portare avanti il 
lavoro pratico di sezione, dal 
tesseramento all'organizzazio
ne di iniziative. Tra le diffi
coltà non poco influisce la 
scarsa partecipazione dei 
compagni alla vita politica 
attiva, il che non favorisce 
l'espressione di una sezione 
viva. Adesso stiamo cambian
do sede, lasciando un locale 
umido e freddo. Col congres
so sezionale vogliamo realiz
zare una partecipazione e una 
responsabilizzazione effettiva. 

Gino Sabi.V delia «Di Vit
torio» del Rione Risorgimen
to. La nostra sezione ha cir
ca 4 anni di vita, in un quar
tiere che conta circa 10.000 
abitanti. Abbiamo 140 iscrit

ti. dei quali 120 sono in gran 
parte lavoratori ospedalieri. 
operai, impiegati, intellettua
li, medici. Tra la decina di 
nuovi iscritti, quest 'anno, an
che due professori. Le donne 
iscritte sono 20. 

Anche la FGCI sta metten
do buone radici nel nostro 
none dove ha 35 tesserati. 
Gli stessi compagni hanno poi 
sottolineato con ricchezza di 
esempi come ogni qualvolta 
le sezioni hanno intrapreso, 
iniziative, confronti, parteci
pato alle lotte per la casa. 
i servizi, la scuola, l'acqua. 
In sanità e l'igiene, i prezzi. 
il lavoro ecc. hanno saputo 
esprimere capacità e mobili
tazione politica. 

La loro presenza nei Co
mitati di quartiere, che han
no contribuito a far sorgere 
insieme alle Comunità di ba
se presenti in ogni quartiere 
della città, ha portato un de
cisivo contributo per l'orien
tamento democratico e pro
gressista e la forte avanzata 
nel referendum sul divorzio e 
per la vittoria delle liste uni
tarie democratiche nelle ele
zioni dezli organismi scola
stici. che hanno poi potuto 
adottare in buona parte reso-
lamenti democratici avanzati. 
cominciando a realizzare al
cuni fatti importanti come la 
abolizione delle pluriclassi 
nelle campagne. 

Per il successo elettorale 
del 15 giugno decisiva è sta

ta ia mobilitazione delle se
zioni e dei giovani della FGCI. 
Oggi le sezioni sono di fronte 
al l 'appuntamento della elezio
ne dei Consigli di quartiere, 
conquista sancita nell'intesa 
programmatica al Comune di 
Potenza. A Rione Lucania so
no s ta te raccolte 1000 firme, 
portate al Comune, per otte
nere l 'apertura della farma
cia ed è in programma an
che una manifestazione. La 
Sezione centro « Ho Chi 
Minh » ha in programma un 
convegno sullo sviluppo de
mocratico delle s t ru t ture cul
turali. La Sezione a Gramsci » 
ha svolto una importante in
chiesta nel quartiere Italia. 
svolge proiezioni di films e 
dibattiti. 

L'occupazione giovanile — 
tema della prossima confe
renza regionale per l'occupa
zione promossa dalla Regio
ne Basilicata — è uno dei 
problemi di fondo per andare 
a iniziative e a lotte unita
rie concrete. E' molto sentito 
il problema della presenza e 
del ruolo delle compagne nel
le sezioni della città. Un giu
sto orientamento comune a 
tutte e quattro le sezioni è 
quello di creare appositi 
gruppi di lavoro per proble 
mi organici e di elevare la 
partecipazione e il livello de! 
dibattito politico e culturale 

Francesco Turro 

Delegazioni da tutto l'Aquilano 

Lavoratori CGIL 
sabato a convegno 

L'AQUILA. 24 
Sabato 27 sarà tenuta al

l'Aquila una conferenza pro
vinciale di organizzazione 
femminile della CGIL. La 
conferenza che avrà luogo nei 
salone del Grande Albergo 
verrà presieduta dalla respon 
sabile dell'Ufficio lavoratrici 
della CGIL nazionale. Maria 
Lorini e dal segretano gene
rale della Camera confede
rale del Lavoro dell'Aquila. 
Silveno Iannella. 

Alla conferenza partecipe
ranno delegazioni di lavora
trici delle vane zone delia 
provincia (L'Aquila. Avezza-
no. Sulmona» e delle diver
se categorie » metalmeccanici, 
chimici, tessili e abbligliamen-

to. statali, parastatal i , scuo
la. enti locali, ospedalieri. 
commercio ecc.). Ai lavori 
parteciperanno anche x diri
genti sindacali della Camera 
del Lavoro e delle Camere 
del lavoro zonali e comu
nali. dei sindacati d: catego-
n a e delle vane aziende 

Sono stat i invitati a parte
cipare anche ì dirigenti sin
dacali delie varie s t ru t ture 
della Cisl e della Uil. 

I lavori saranno apert i da 
una introduzione di Fazio 
Franchi. dell'Ufficio organiz
zazione della Cgil provincia
le. seguiranno eh interventi 
del'.e vane delegate e chiude 
rà i lavori la dirigente na
zionale della CGIL. 

Oggi all'Aquila 

Conferenza-dibattito 
sull'ordinamento statale 

L'AQUILA. 21 j 
Domani, con inizio allo ! 

18.30. avrà luogo nel salone j 
del Grand Hotel dell'Aquila 
una conferenza dibattito sul i 
tema: «Riforma della Pubbli- ! 
ca amministrazione per una , 
nuova gestione del potere in 

uno Stato democratico >. 
La relazione introduttiva sa

rà tenuta dal dott. Salvatore 
Garofalo, direttore dell'Uffi
cio provinciale del Tesoro. Il 
dibattito sarà concluso dal 
compagno Roberto Nardi, del
la seziono centrale Ceti Me
di del PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 24 

La verifica la faranno i 
quartieri. Comitati sorti o-
vunque a Palermo sui pro
blemi della casa, della scuo
la e dei servizi, proporranno 
al comune di Palermo un lo
ro organico « programma » di 
realizzazioni, affinché venga
no concretamente rispettate 
le dichiarazioni e gli impe
gni presi all'atto della sua e-
lezione dal sindaco de Sco
rna. e che il quadripartito 
aveva concordato in preceden
za con l'opposizione comuni
sta. 

L'annuncio dell'iniziativa è 
stato dato questa sera dai 
rappresentanti di tutti i co
mitati di quartiere e delle 

I commissioni - casa delle prin-
1 eipali labbriche, nel torso di 
| un'alfollata cuiiteivii/.a sUun-
I pa. Oltre a presentare puh 
I untamente il documento pro-
i grammatico che sa ia conse

gnato con un Muenne atto uni
tario nei prossimi giorni al 
sindaco, i comitati hanno an
nunciato anche un intensissi
mo calendario di iniziative e 
di lotte: dopo la manifesta
zione di massa, pienamente 
riuscita ieri sera davanti al
la sede dell'IACP, per re
clamare la pubblicazione del 
la « graduatoria » delle 17.000 
domande per alloggi popolari, 
la -manutenzione delle case 
e la realizzazione dei mille 
alloggi progettati e finanziati 
allo ZEN-2 a Cantillo, è in 
programma per i prossimi 
giorni anche una « conferenza 
cittadina J> sulla scuola che 
proporrà immediate realizza
zioni al comune e alla pro
vincia. 

In seguito i comitati inten
dono sollecitare la realizzazio
ne di concrete misure di de
centramento amministrativo 
con un'altra manifestazione 
di massa davanti a Palazzo 
delle Aquile. 

La casa e il decentramen
to sono i due obiettivi prin
cipali del « programma » pre

sentato dall'inter-quartieri. L'or 
ganismo unitario dei comitati 
di quartiere palermitani ri
chiede: ' ~ 

1) l'applicazione da parte 
del comune della legge regio
nale che istituisce i consi
gli di quartiere con elezione 
diretta entro il dicembre '70; 
l'attribuzione ai nuovi orga
nismi dei poteri sanciti dal
la legge regionale: il pare
re obbligatorio sulle que
stioni urbanistiche, di bilan
cio. di programmazione, e 
sui piani di edilizia popola
re e scolastica, sui piani com
merciali e sulle questioni che 
riguardano le singole circoscri 
zioni. 

2) L'immediato avvio del ri
sanamento del centro storico 
e la realizzazione di nuovi 
alloggi popolari. I quartieri 
reclamano l'utilizzazione de
gli undici miliardi disponibi
li per la costruzione di ca
se nelle aree previste dalla 
« 167 » nel centro storico, uti
lizzando per la sistemazione 
delle famiglie da alloggiare, 
tanto l'affitto degli alloggi pri 
\a t i . quanto le 422 case che 
sono m costruzione allo Spe
rone: l'assegnazione immedia
ta degli 80 alloggi ancera di
sponibili per gli abitanti del
le case pericolanti: un incon
tro con la « proprietà edili
zia » e l'associazione degli in
dustriali per giungere a un 
accordo che permetta l'utiliz
zazione del miliardo e 400 
milioni che è disponibile per 
l'affitto degli alloggi popola
ri. provvedendo — in caso 
di mancata intesa — alla re
quisizione delle case necessa
rie. 

3) La realizzazione della 
rete « volante » per i riforni
menti tra Io Ja to e il baci
no di Piana degli Albanesi. 

4) Un programma di edili
zia scolastica. 

5) L'immediata costruzione 
degli asili nido finanziati dal
lo Stato e dalla Regione. 

6) L'apertura di cantieri di 
lavoro, l'ultimazione delle o-

ì pere pubbliche in allestimen-
i lo e la convocazione di una 
j «conferenza cittadina » sulla 
| occupazione per alleviare gli 
i effetti della crisi in città. 

7) L'impiego dei cinque mi
liardi disponibili per la siste
mazione e la realizzazione d; 
aree verdi. 

8) Il piano urbanistico com
merciale. 

9) L'istituzione dei consul
tori di maternità nei quar
tieri e la sistemazione e il 
potenziamento dei prontosoc-
corso. 

10) Il decentramento degli 
uffici postali. 

• • * 

Incidenti si sono \enfienti 
stamane quando la polizia è 
intervenuta in forze al none 
Speranza per sgomberare una 
trentina di appartamenti già 
assegnati e occupati da al
cune famiglie di senzatetto. 
La polizia ha fatto uso ab
bondante di lacrimogeni: 6 
persone, tra cui due bambi
ni. sono rimaste leggermen
te intossicate. Gli agenti 

| hanno operato due fermi. 

Gran Sasso: dopo 
la frana 
i licenziamenti ? 

La colossale frana che nella notte 
fra sabato e domenica si è abbattuta 
sul cantiere di Caldarola, nel versante 
teramano del Gran Sasso, travolgendo 
ogni cosa, e che non ha fatto vitt ime 
solo perché il cantiere era deserto per 
le due festività settimanali, si è f inal
mente fermata, ma le preoccupazioni 
che gl i operai che ora stanno provve
dendo a spostare a valle ciò che resta 
del cantiere non sono f ini te. Pesa in

fatt i sui 250 operai di questo cantiere 
e su tutti g l i altri lavoratori impegna
t i nella realizzazione del traforo del 
Gran Sasso il minacciato licenziamen
to, da parte della Cogefar, che dovreb
be iniziare il 5 aprile prossimo, a cau
sa della mancanza di fondi occorrenti 
per il proseguimento dell 'opera, man
canza dovuta alla inadempienza della 
Sara. NELLE FOTO: due immagini del
la frana. 

BARI - Difficoltà di un industriale che ha rilevato l'importante complesso 

Le pretese dei liquidatori dell'Utensil Sud 
ostacolano la ripresa produttiva dell'azienda 
Intollerabili le condizioni richieste da chi ha usufruito di contributi pubblici a fondo perduto 
e di agevolazioni fiscali — La responsabile complicità della Cassa, delPIsveimer e dell'IMI 

La politica aziendale elude raccordo sindacale del dicembre scorso 

Triggiano : cassa integrazione 
per i lavoratori della Pirelli 

In realtà si tende a trasformare la fabbrica in un centro di com
mercializzazione invece che di produzione - Le commesse estere 

Dalla nostra redazione 
BARI. 24 

Sul fatto che le continue 
richiesta di cassa in te raz io
ne, avanzate e a t tua te dal 
monopolio della uomma Pi
relli. abbiano un carattere 
strumentale gli operai della 
fabbrica di Triggiano. a po
chi chilometri da Bari, non 
hanno ormai alcun dubbio. 

Si t ra t ta di circa 800 dipen
denti fra operai, operaie e 
impiegati che sono stati in 
cassa integrazione. 

Ora la produzione è sta
ta ripresa ma già sono stati 
comunicati ai lavoratori i 
successivi periodi di cassa 
integrazione: dal 5 apn ie al 
15 maggio per 16 ore setti 
manali , e dal 17 maggio al 
3 luglio a zero ore con l'an
ticipo ad agosto della set
t imana di ferie di dicembre. 

Come programmazione dei 
perìodi di cassa integrazione 

non si può dire che la Pirelli 
difetti. Cosa c'è dietro è 
presto detto. Alla fabbrica 
di Traggiano — che produce 
diversi tipi di scarpe di gom
ma — arrivano in media 
40 .~>0 mila paia di scarpe co
me prodotto finito, dalla 
Romania e addiri t tura dalla 
Corea. (Prima invece arri
vavano da Torino solo to
maie semilavorate la cui la
vorazione veniva ul t imata 
nello stabilimento di Trig-
L'iano). Il monopolio Pirelli 
dice che solo in questo mo 
do può sopravvivere perché 
ì manufatt i che arr ivano da 
quei paesi costano molto di 
meno che produrli a Trig
giano. 

Smentisce però in questo 
modo l'asserzione secondo 
la quale non vi sono com
messe. Queste in realtà ci 
sono ed è la Pirelli che pre
ferisce far fronte con le scar
pe importate dalla Corea e 

dalla Romania. 
Cosa vuol fare la Pirelli? 

Trasformare la fabbrica di 
Triggiano in centro di com
mercializzazione invece che 
di produzione come era sor
to? Il dubbio viene dalla po
litica aziendale che porta 
avanti da un po' di tempo a 
questa parte . Questo però 
significa rinnegare l'accordo 
sindacale del 12 dicembre 
1975 in base al quale la Pi 
relli riconosceva la validità 
della scelta meridionale avan
zata dai sindacati. 

Del resto il fatto che non 
si vedano ancora nello sta
bilimento di Triggiano le 
nuove macchine per la prò 
duzione programmata di 700 
mila paia di stivali di gom
ma lascia pensare che que
gli impegni del dicembre 
1975 non si vogliono rispet
tare. 

I. p. 

REGGIO C. - Il vice segretario provinciale de latitante da oltre un mese 

Tentativo di «insabbiare» 
l'indagine contro Macrì 

Ferma denuncia dell'operato del procuratore generale da parte del grup
po giustizia del PCI — Un procedimento che va svolto sino in fondo 

REGGIO CALABRIA. 24. 
Si molt.olicano in tut ta la 

"ezione calabrese le prese di 
posizione contro '.atteggia 

i mento del procuratore gene 
raìe presso »a corte dappoi 
lo di Catanzaro, dottor Bar
tolomei che ha. con una 
preoccupante iniziativa, chie
sto in visione gii at t i de: pro
cedimento penale contro Ma-
cri. il vice segretano provin 
ciale deìia Democrazia Cristia 
na. lati tante da oitre un me
se per sfucgire al mandato di 
cattura emerso nei .SJOI con
fronti dal sostituto procurato 
re de'..a Repubb.ica presso il 
tribunale di Recmo Calabria. 

ì dot tor Papaìia. 
Interroga/ion: per evitare 

che le mdag.n: vengano tra 
sferite a Catanzaro per esse
re insabbiate, sono state a-
vanzate dai deputati comuni
sti e dal socialista Frasca: il 
gruppo a giustizia » del PCI in 
un suo comunicato rileva che 
il Drovvedimento del dottor 
Bartolomei « ampiamente anti

cipato e sollecitato da alcuni 
organi di stampa, non /DUO 
non suscitare scria preoccu 
pazione nell'opinione pubbli 
ca democratica per il signifi 
cato oggettivo che esso assu 
me dei ritardo nello svolsi 
mento di una inda/ ine (la pn-
ma del eenere in Calabria» 
sui tipo di gestione del pote
re degli enti locali e nelle 
amministrazioni locali, instau
rato dalle forze politiche do
minanti e fondato sulla cor
ruzione ed il clientelismo, ol
tre che di in?iustificato con 
trollo dell'operato de! magi 
s t rato ìnquTcnte ed in parti 
colare della s j a serenità ed 
obiettività nella trattazione di 
un processo contro e?,oonen 
ti po l i t i c . 

Il gruppo « giustizia » de! 
PCI nel rilevare che al gesto 
gravissimo del dottor Barto
lomei si aggiunge il recente 
provvedimento adot tato «dal 
giudice Istruttore di Locri. 
con l'emissione di mandati 
di cattura contro il sindaco 

ed alcuni componenti la sriun 
ta comunale, quali presunti 
promotori di una pac.fica 
protesta popo'are. con una 
motivaz.one p'riva di ogni va
lido elemento di diritto e con 
tenente invece valutazioni e 
•sol idamente politiche ineen 
trate sulla necessità di riaf
fermare lo s ta to forte contro 
« la violenza di massa » c e c a 
e irrazionale, che mette in pe
ricolo la sopravvivenza stes
sa dello S ta to ; che gii epi
sodi rilevati costituiscono sol
tanto gh esempi più aravi di 
una tendenza più vasta della 
mazistratura calabrese a gè 
stire il potere giudiz a n o in 
funzione antipopolare e re 
pressi va nelle lotte economi 
che e sociali delle popolazioni 
calabresi ed a tuteìare la tra
dizionale gestione del potere; 
auspica la riforma dell'ordì 
namento giudiziario per il 
funzionamento democratico e 
l'effettiva partecipazione no 
polare alla amministrazione 
della giustizia. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 24. 

Proseguono gii incontri al
l'ufficio provinciale del lavoro 
tra i rappresentanti dell'in
dustriale barese Giuseppe Cu-
labrese, i liquidatori deila 
fabbrica Utensil sud di Spi
n a t o l a e il consiglio di fab 
brica — messa com'è noto in 
liquidazione nel dicembre 
scorso dai padroni — da par
te dell'industriale barese. 

Accertata la disponibilità di 
quest 'ultimo a prelevare la 
fabbrica, si discute ora la par
te che riguarda l'assorbimen
to della mano d'opera e l'in
quadramento salariale e di 
categoria degli operai. 

L'industriale intende ripren
dere subito l 'attività de'.-
lUtensiI Sud — industria spe
cializzata in servizi — per una 
serie appunto di servizi co!-
lecati alla fabbrica che già 
Calabrese possiede nella zona 
industriale di Bari e per ì 
quali è ora costretto a rivol
gersi in Germania. Questo 
conferma pienamente quanto 
sostenuto insistentemente dal 
nostro giornale in tut ta la 
campagna condotta durante 
la lotta dei lavoratori che 
l'avevano occupata per evitare 
la messa in liquidazione; t-
cioè che la Utensil Sud è una 
fabbrica al tamente specializ
zata necessaria auli insedia
menti industriali esistenti :n 
Puglia e che la sua scom 
parsa avrebbe rappresentalo 
un danno per il tessuto indu
striale pugliese. L'industriale 
barese prevede l 'assorbimento 
entro un breve tempo del pri
mi 60 operai per poi proce
dere all'assunzione di altri 
fino a 150. 

Se difficoltà vi sono ancora 
alla ripresa dell 'attività pro
duttiva dell'Utensil Sud — po
nendo finalmente fine alia 
dura e lunga lotta dei lavo
ratori — queste riguardano 
alcune pretese dei liquidato
ri che pare vogliano appro
fittare della situazione pun
tando sull'entità della valu-
tazione degli impianti. Inol
t re pare che abbiano messo 
sul conto un paio di voci 
deb.tone. 

Non ci è dato di conoscere 
eli esatti tcrm.nt della contro
versa . né ci vozliamo adden
t rare in questioni contabili. 

Alcune considerazioni pero 
emereono e vanno messe 'n 
r.salto. Abbiamo forti dubbi 
che eli industriali che hanno 
messo la fabbrica in liquidi-
z.one abbiano rimesso qual
che cosa di proprio Con l'in 
sedtamento del complesso ì 
padroni, su una spesa com-
nlessiva d. 1.490 000 000 di li
re. hanno usufruito di con
tributi pubblici a fondo pen
duto per un imnorto di 
670 000 000 e di credito agevo
lato a basso interesse a Iun?a 
scadenza per altri 750 000 000 
di lire, nonché di a uè vola zi on: 
f»scali. sociali e di al tro 22-
nere. 

Di capitale proprio gli azio
nisti avevano messo poco o 
nulla. E' possibile che o r i . 
dopo aver procurato un danno 
t an to grave all'economia cit
tadina. e ai lavoratori per
sistano nel profittare ancora 
di queste situazioni? 

Sarebbe invece necessario 
accertare l'u-o che questi pa
droni hanno fatto di cosi con
siderevoli finanziamenti pub
blici, perché non si può impu-

! nemente attingere a questo 
j tipo di finanziamenti per poi 

mettere in liquidazione nel 
giro di pochi anni un com 
plesso la cui validità era ed è 
fuori discussione. 

Il fatto è che ancora nes
suno ha pagato per 1 tanti 
insediamenti industriali sba
gliati realizzati nel Mezzogior
no e altrove, o fatti andane 
alla malora per incapacità o 
per il solo fatto che in peri
colo. in definitiva, erano i sol
di pubblici perche di questi 
proprio non ve ne erano o 
erano già stati messi al si
curo. 

La vicenda dell'Utensil Sud 
di Spinazzola. se qualcuno 
volesse esaminarla bene dal 
di dentro, potrebbe dare luo
go a diverse sorprese e insie
me a queste alla individuazio
ne di responsabilità precise. 
E" possibile che gli enti pub 
blici finanziatori, dalla C a 
sa per il Mezzogiorno al-
l'Isveimer. all 'IMI. quando 
succede quello che è successo 
per l'Utensil Sud non abbia
no nulla da rhiedere agli in 
dustriah. improvvisati o no. 
che uso abbiano fatto desìi 
investimenti, cioè dei soldi di 
tutti i cittadini i ta l iani 7 Pos
sibile che a pagare devono 
essere sempre i lavoratori 
come quelli di questa fab 
bnca d' Spinazzola da t r " 
mesi senza sa lano e che per 
al t ret tant i mesi hanno difeso 
la fabbrica dalla minacciata 
liquidazione dormendo anche 
in fabbrica durante i giorni 
delle forti nevicate. 

La loro lotta, è vero, ha 
avuto successo e la fabbrica 
sta per nprendere la sua at
tività. Questo però non do
vrebbe significare che certe 
precise responsabilità debba
no rimanere impunite. 

Italo Palasciano 

NUOVA 

PROTESTA 

DEI CORSISTI 

CIAPI 

A LAMEZIA 
CATANZARO. 24. 

I e.ovam che frequentano 
il corso Ciapi a Lamezia Ter
me. un cor«o .slituito per pre
parare i futuri laviiraton dello 
stab Iimento SIR 1 quali vedo
no allontanarsi la prospettiva 
de! lavoro a causa dei ritardi 

i nella realiz/az.one della fab
brica, anche stamane hanno 
protestato occ.ipind.» p t r cir
ca tre ore - dalle '.» alle 12 -
1 binari della ferrovia Reg
gio Calabria l'aula La mani
festa/ione s. e conclusa lon 
l'.nterver.to delle organizzazio
ni sindacali che ieri avevano 
posto 1 mt-drsim. problemi 
nel cor.so di uno sciopero ge
nerale della zona. 

La protesta ha causato no
tevoli ritardi sulla linea d i e 
dalla Sicilia porta al N«rd. 
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Con lo sciopero generale 

Oggi Taranto 
vive una grande 

ed unitaria 
giornata di lotta 

/Per contrastare e modificare le recenti misure 
governative e per costituire un nuovo quadro 
economico e politico nella Regione e nel paese 

TARANTO. 24. 
Grazie alla sua combatti' 

va classe operata. Tatuato ul
ve oggi, con lo sciopero gè-
neruie, assieme a tutta l'Ita-
Ita, una grande ed unitaria 
giornata dt lotta. Non e la 
sola. 

Subito dopo l'adozione da 
parte del governo delle mai-
scriminate misure di stret
ta creditizia e dt prelievo fi
scale sui consumi, già altre 
risposte pronte e ferme si 
sono avute. Ci riferiamo alle 
manifestazioni che ieri sera 
hanno visto protagoniste le 
popolazioni delle zone di Ca
stellando e dt Grottuglie e al
lo stesso possente e ùisciplt-
nato corteo degli edili del 18. 

Il tratto dominante del di
battito, accesosi nelle fabbri
che come in tutti gli strati 
laboriosi, jion è lo smarri
mento che porta alla rasse
gnazione, né la rabbia cieca 
che fa della protesta un « tuo-
co di paglia » che \on dura 
o peggio lascia spazio alla 
provocazione, tua e invece 
una consapevolezza profonda 
della gravità della situazione 
economica e politica del pae
se ed è fatto quindi che solo 
una lotta, la più unitaria, la 
più politicamente cosciente, la 
più organizzata e duratura 
può sciogliere i nodi di fondo. 

Questa consapevolezza, frut
to a Taranto delle lotte di que
sti anni e delle loro conqui
ste — assai grandi anche se 
non acquisite una volta per 
tutte e anzi messe in discus
sione dalla portata dello scon
tro in atto — sul terreno del
la condizione sui luoghi di 
lavoro, del tenore di vita del
le masse, ma soprattutto del
l'occupazione e dell'avvio di 
un diverso e più giusto svi
luppo economico, porta certa
mente a contrastare e con for
za le ultime misure governa
tive per modificarle (come ri
corda il movimento sindacale 
e il nostro partito) nel sen
so di una selettività ette di
fenda il potere di acquisto 
delle masse popolari, colpisca 
i consumi di lusso e le eva
sioni fiscali, garantisca l'atti
vità produttiva. 

Ma non si limita a questo. 
Se il governo dimostra, qua
le conseguenza di una crisi 
politica profonda prodotta 
dalla resistenza a sciogliere 
in positivo la questione co-
munlsta. di vivere alla gior-
nata e di essere quindi inca
paci di trarre il paese fuori 
della crisi, la classe operaia 
ha invece un suo lucido dise
gno complessivo. 

Parti di questo disegno so
no: la soluzione rapida delle 
vertenze contrattuali sulla ba
se delle piattaforme, datesi 
con la priorità degli investi
menti; l'avvio concreto di un 
indirizzo di risanamento e di 
ripresa produttiva in alterna
tiva al dilemma inflazione sel

vaggia • disoccupazione; evita
re il precipitare della situa
zione politica con il vuoto di 
potere, l'assenza di interlocu
tori e di sbocchi alle lotte, 
processo di divisione e di di
sgregazione del tessuto socia
le e di quello democratico; 
accelerare invece i processi 
unitari a livello politico, mes
si in movimento dal voto del 
15 giugno, che portano rapi
damente ad una diversa di
rezione politica. 

In questa strategia la clas
se operaia tarantina sta fa
cendo la sua parte. Lo dimo
strano le sue lotte e in parti
colare quelle sulla vertenza 
per l'occupazione e un diverso 
sviluppo. 

Dal dibattito e dalle inizia
tive di questi giorni la con
clusione da trarre, ci sembra, 
sia quella della riconferma 
della validità della « traduzio
ne tarantina » di quel dise
gno. ma anche di una azio
ne più puntuale che nell'im
mediato dia un contributo al
la soluzione dei nostri pro
blemi come dt quelli del pae-
te. E' evidente — se s! vuo

le che subito nel Parlamen
to stano uuottate misuie a Sa
vore del Mezzogiorno e della 
rtpresu economica — l'impor
tanza che ha la pressione per 
finanziare le opere irrigue 
(1H0 miliardi per dare l'acqua 
a 50 mila ettari nel 1977, del
le nostre campagne), per at
trezzare l'area industriale di 
Grottaglie per la piccola e 
media industria, per le ope
re portuali. 

Questi obiettivi sono tali da 
dare lavoro, sia a chi è mi
nacciato dai licenziamenti sia 
a chi è disoccupato, dr^jspm-
gere ad un diverso usWUelle 
risorse e ad un aumento del
le risorse, 'a costruire un 
nuovo rapporto tra apparato 
industriale e agricoltura, da 
contribuire ad uno sviluppo 
delle basi produttive della 
provincia, della regione e del 
paese. 

Ma per realizzare oggi que
sti obiettivi non basta la clas
se operata, sia pure con la 
simpatia degli altri strati so
ciali. occorre il respiro più 
ampio di una grande battaglia 
di popolo con alla testa le as
semblee elettive e le forze po
litiche democratiche. Tutto 
ciò è possibile solo se la clas
se operaia si impegna diret
tamente nella costruzione dei 
processi sociali e politici ne
cessari. 

E ancora, sia dallo scontro 
in atto su quelle riconversio
ni industriali che dagli stes
si obiettivi, richiamati prima, 
nascono nuovi compiti all'ini
ziativa unitaria — e questa 
volta immediatamente politica 
— della nostra classe operaia. 

Si tratta di definire fab
brica per fabbrica (Italsider, 
aziende dell'Indotto, Cantie
ri, Arsenale, Beiteli) indirizzi 
produttivi, aziendali e setto
riali, in rapporto con il terri
torio e tutti gli altri proble
mi della organizzazione del 
lavoro alla produttività e ai 
metodi di gestione. 

Solo la classe operaia, nel 
confronto e nella ricerca del
l'unità tra le diverse posizio
ni politiche presenti al suo 
interno, può oggi concreta
mente sciogliere in positivo 
tutte le questioni aperte dal
la crisi, dinanzi al fallimen
to delle vecchie classi diri
genti. L'economia insomma, 
anche se lo si volesse, non 
potrebbe essere lasciata se 
non con la prospettiva della 
banca) otta nazionale, agli 
« esperti », ma deve essere 
terreno dt intervento attivo 
delle grandi masse. 

Se questa e tu portata dei 
compiti su cui uttsuruisi, ai
uti, tanto euiuente appai e an
che la possibilità aperta di 
ueterminare sempre un nuovo 
quadro politico nella nostra 
provincia e neila legione. 

Le lotte hanno già pagato 
netta nostra provincia e nel
la regione a questo livello. 
nella crisi aperta atla Regio
ne Puglia, con ti fallimento 
anche li del centro sinistra, 
come negli enti locali, comu
ni e provincia, con la rive
lazione piena della negativi
tà e della fragilità della pre
giudiziale anticomunista da 
parte della DC, c'è infatti il 
loro positivo riflesso. 

La continuità del movimen
to delle masse, con le nuove 
forme e l'accresciuta coscien-

Chiesti tempi brevi per l'ateneo di Arcavacata 
CATANZARO. 24 

Una delegazione di studenti dell'uni* 
versità statale della Calabria, accom
pagnata dai dirigenti della CGIL scuo
la regionale, è stata ricevuta stamane 
dal provveditore regionale alle opere 
pubbliche Giangrossi. 

Con I rappresentanti dell'università 

statale della Calabria c'erano anche 
studenti del collettivo unitario univer
sitari catanzaresi Interessati alla so
luzione del problemi dell'università del
la Calabria. Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata l'esigenza che ven
gano approntati I progetti esecutivi per 

le opere di completamento dell'univer
sità della Calabria. Va ricordato, in
fatti . che da due anni giace Inspiega
bilmente presso il provveditorato il 
progetto internazionale Gregottl-Mor-
tenssen, vincitore del concorso apposi
tamente bandito. Il provveditore ha as
sicurato che saranno sveltiti i tempi. 

Inchiesta sulle Università del Mezzogiorno / CALABRIA 

Non vogliamo 
che diventi 

una cattedrale 
di provincia 

A colloquio ad Arcavacala con il neo-reflore dell'ateneo coseniino, professor 
Cesare Roda — Il lavoro di costruzione del complesso universilario deve vedere 
impegnali lui!!-: docenti, studenti, forze politiche e sindacali, istituzioni demo
cratiche — Necessario scongiurare ipolesi e soluzioni campanilistiche, ma 
soprattutto rompere ogni sudditanza con il clientelismo e il notabilato locale 

Nostro servizio COSENZ \ 24. 
Il problema del completamento dell'Università della Calabria, in questi giorni 

di permanenza ad Arcavacata. lo abbiamo ritrovato costantemente quale punto 
centrale nei colloqui avuti con docenti, studenti, esponenti politici e sindacati. 

REGGIO CALABRIA - Il Tribunale amministrativo dovrà pronunciarsi sulla vicenda 

Gravi episodi di favoritismo delia Giunta 
nell'assegnazione dei suoli a cooperative 

I metodi adottati hanno portato all'esclusione di piccole o medie cooperative a vantaggio di imprese private 
che niente hanno a che vedere con l'edilizia economica - La materia sottratta al controllo del Consiglio comunale 

La « baracca » costruita dalla 
ridosso di un sottopassaggio 

ditta Ing. Alati nella slradella comunale « Marabrasa » a Due operi della « Cisaf > mentre sono intenti, durante la visi
ta ispettiva, ad uno scavo 

AQUILA - Per la chiusura del Ponte delle Steccfie 

Da 4 anni quasi isolato 
il comune di Mascioni 

Dal dicembre del 1971 !a popolazione di Mascioni e sotto
poeta a gravi e pesanti disagi in conseguenza della chiusura 
al traffico del «Ponte delle Stecche» che. attraversando il 
lago artificiale nel punto più stretto, collega questa «ra
zione del Comune di Campotosto con la strada provincia
le per l'Aqui'-a. . . . 

Anche se il completo isolamento di Mascioni è s tato evita
to con l 'apertura della s t rada che attraversando monte Cam-
pellino p o n a a Campotosto. resta tuttavia, che a parte la 
difficile transitabilità di questa strada nei lunghi mesi 
invernali, per portarsi da Mascioni a l'Aquila bisogna 
fare il giro a t torno al lago allungando il percorso di 
diversi chilometri. 

Le promesse da parte dell'ENEL circa la riattivazione di 
Ponte Stecco non sono mancate — l'ultima è s ta ta quella 

za di cui parliamo, significa j fatta daìlo stesso presidente dell'ENEL, prot. Angelini nel-
non solo sconfiggere chi dal- • la conferenza regionale tenuta a l'Aquila il 25 febbraio u s . — 
l'ingovernabilità e dal preci- I purtroppo però seno restate tutte sulla carta e non vorrem-
pilare della situazione eLono- | rr.o che onche quella fatta dal massimo dirigente del/Ente 
mica e politica rutene di sta- I facesse la stessa fine 

Sul problema è intervenuta in questi giorni la Federazio
ne Lavoratori d°V.r Costruzioni (FLC) che. anche nell'in
tento d! nortare un contributo alla lotta contro la disoccu
pazione e' della conseguente em.graz~.one che ha spopolato 

Dal nostro corrispondente R E G RIO CALABRIA. 24 
L'assegnazione, da parte della giunta comunale, di suoli a cooperative rientranti nelle 

condizioni previste dalla legqs 27-5-1975 n. 166, ha suscitalo perplessità e giustificale rea
zioni non soltanto nei settori interessati: sono stati, infatti, seguiti metodi assai discuti
bili che hanno portato all'esclusione di piccole e medie cooperative; che hanno, di fatto. 
favorito imprese private che niente hanno a che vedere con il particolare valore d"ll'ecii-
lizia cooperativistica; che hanno sottratto l'intera materia al controllo ed all'approvazione 
da parte del consiglio co- i-

laio'aton t costi ' ricare sui 
della crisi, ma anche più ra
pidamente dare una direzio
ne politica forte, perchè ba
sata sul consenso delle gran
di masse con l'assunzione dei 
comunisti nell'area del gover
no, e negli enti locali e alla 
Regione, che proprio dalla 
gravità della crisi sono neces
sitati a funzionare con meto
di e indirizzi nuovi. 

Vito Consoli 

munale. 
Con delibera n. 77 dell'8-1-

1976. adot ta ta dalla giunta 
comunale con i poteri del 
consiglio, secondo l'invetera
to sistema della « proceduta 
d'urgenza ». è s tato conces
so un suolo di ben 5 mila 
raq. alle imprese « Ing. Alati 
Marcello» e «Cisaf» nella 
area sita nel piano di zona 
di Archi. 

E' s tata , invece, strana
mente. esclusa la cooperati
va edilizia « Oasi » nonostan
te. per legge, avesse diritto 
ad una prelazione sul suolo 
anzidetto per avere, fra i suoi 
30 soci, i n signori Mazzitel-
li Riccardo Francesco e Maz-
zitelli Francesco Maria, pro
prietari di aicune particelle;} 
del medesimo suolo di Archi. 

E' da rilevare, in proposi
to. che la cooperativa « Oa
si » aveva e^piessamente ri
eri.esto. sin dal 17 novembre 
1975. all 'amministrazione co-

l'Alta Valle dell'Aterno e lo stesso comune di Campotosto. i m u n a - e . i a concessione di un 
ha rivolto un appello all 'amministrazione comunale inte
ressata affinché intervenga per fare aspet tare ali'ENEL gli 
impegni cosi autorevolmente riconfermati. 

All'appello della segreteria della FLC si aggiungerà, in ca
so diverso. la decisa azione dei cittadini che non hanno di
menticato di essere stati privati delle loro migliori terre per 

suolo «preferibilmente nelle 
particelle 5060 96 97 site in 
Archi » r i evando che due so
ci — avendo tutt i i a requisi
ti richiesti dalle vigenti di
sposizioni cooperative per la 

l'invaso del colossale lago dal quale prima la Terni ed oggi j assegnazione di alloggi eco-
l'ENEL traggono enormi profitti 

Ermanno Arduini 
nomici e popolari » — vanta
vano un indiscusso diritto di 
prelazione. 

BRINDISI - A l centro del dibattito rinnovi contrattuali, investimenti e riconversione 

Combattiva assemblea al Petrolchimico 
Presenti delegazioni del PCI, del PSI, della DC e del PSDI — L'o.d.g. finale espressione di una rinnovata vo
lontà di cercare soluzioni unitarie ed avanzate nell'intera realtà territoriale — Il rilancio sociale dell'agricoltura 

BRINDISI. 24 
E' passato un anno e mezzo 

dalla prima assemblea aperta 
•He forze politiche. 

Allora, era il 23 ottobre 1974. 
nel Petrolchimico di Brindisi 
e rano evidenti i segni del cli
ma di tensione instaurato dal
la direzione aziendale. Ten
sione anche ai cancelli la mat
tina del 23. e ci volle una 
grand»" prova di forza e di 
r cvons ib i l i t à da parte dei 
lavoratori per respingere la 
provoca7ione e per fare en
t rare i rappresentanti dei par
titi. 

Oggi, pure in un clima non 
meno teso per l'aggravarsi 
della crisi e per la durezza 
del confronto con 11 padro
nato. t cancelli erano già 
aperti , e solo qualche rap
presentante del censitilo di 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali aspettava le de
legazioni del PCI. del PSI, 
fa l la DC. del PSDI. per con

durli nella mensa dove erano 
già in attesa quattromila ope
rai chimici, metalmeccanici. 
edili, in 13 mesi la classe 
operaia di Brindisi ha sa
puto conquistarsi un ulteriore 
spazio di potere democratico. 
e questo ne costituisce una 
prova tangibile. 

Un grande applauso ha ac-
corr.nagnato l ' insediamento 
alla presidenza della assem
blea delle forze politich*. e 
altri applausi hanno sottoli
neato i primi interventi: il 
saluto del consiglio di fab
brica prima, poi quello della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Uno dopo l'altro si sono 
succeduti nel discorsi l temi 
drammatici della realtà di 
questi mesi e di questi giorni. 
l'occupazione, le svalutazioni, 
il Mezzogiorno, gli investi
menti. i contratti , lo stato del 
movimento nell' area, indu
striale brindisina. 

Ma è nelle cose dette dai 
rappresentanti dei partiti dei 
contenuti, gli orientamenti , le 
piattaforme e le esperienze 
delle lotte dei lavoratori de! 
Petrolchimico si sono incen
t ra te e verificate ccn le vi
cende che vive il nostro pae
se, con il dibatt i to m at to nei 
parti t i , con le tendenze oggi 
a confronto per la ricerca ai 
sbocchi ai problemi della crisi 
e della direzione politica del.a 
nazione. 

Il valore democratico, ur.i 
tario. politico di questa a? 

tuali. ha anche altri obicttivi 
impegnativi nel rapporto che 
si s ta costruendo con i pro
blemi e con il movimento 
nelle campagne, per realiz
zare una riconversione pro
duttiva e una politica di in
vestimenti industriali le?ati al 
rinnovamento e a! nlanc.o so
ciale e produttivo dell'agricol
tura. e su questo occorre coin
volgere tut te le istanze demo
cratiche e le forze sociali del 
terr.tor.o. 

L'edito di questa zrande 
battaglia ruota soprattutto as

semblea scaturisce proprio da j torno all'impegno della cla.-òe 
questo confronto diretto di 
scelte, esperienze e proposte. 
Demani c'è lo sciopero gene
rale, ma nel Brindisino come 
in tu t to 11 paese la lotta con
tinua, e pone seri problemi 
di unità, di rafforzamento del
l'organizzazione del movimen
to. di orientamento: la ver
tenza dell'area chimica, oltre 
al nodi dei rinnovi contrat-

c.ieraia. alla sua forza Un 
collegamento determinante 
con la realtà esterna alla fab
brica. assieme ad altri mo
menti ed esperienze, e perciò 
un ruolo ed una presenza at
tiva di tutt i i part i t i nel vivo 
delle questioni del movimento 
operaio del petrolchimico, che 
faccia pesare più direttamen
te nel confronto sulle rivendi

cazioni con l'azienda le scelte 
che vanno maturando tra le 
popolazioni della provincia e 
nei consigli comunali. 

Collocandosi su questa stra
da, l'assemblea di oggi ha 
accompagnato con forti ma
nifestazioni di entusiasmo 1 
discorsi dei rappresentanti 
delle forze politiche (hanno 
parlato per il PCI i compagni 
Michele Graduata, segretario 
della federazione, e Benito 

| Pizzigallo. consigliere regio-
• naie) e l'ordine del giorno 
| finale e stato l'espressione d: 

una rinnovata volontà di a«i 
dare avanti uniti verso solu
zioni avanzate nel territorio. 
in ordine ai problemi aperti 
nell'economia, ma anche la 
espressione della volontà di 
andare alla svolta rinnova-
trice e profonda che dia al
l'Italia e alla classe operaia 
nuove prospettive 

Marcello Orlandini 

Ciò nonostante, la giunta 
di centro sinistra ha. invece. 
del tut to ignorato l'istanza 
della cooperativa « Oasi » 
rendendosi, cosi, responsabi
le di « violazione e falsa ap
plicazione dell'art. 3 delia 
legge 96-1947 n. 530. di ecces
so di potere per travisamen
to dei fatti, di violazione e 
falsa applicazione dell'art 
35. comma 9 della legge 22 
ottobre 1971. n. 865». 

Un piccolo marchingegno 
ha. poi. consentito, senza che 
le imprese « Alati Marcello 
e Cisaf » potessero essere le
gittimate a procedere diret
tamente all'acquisizione del
le aree della 167, a sottrarre 
alle cooperative interessate 
i 5 mila mq. di terreno ad 
Archi: infatti, le due impre 
se (sul cui carattere specu
lativo. dovendo costruire por 
rivendere, non esiste alcun 
dubbio» ai piesentano «solo 
formalmente >, come entità 
distinte. 

Es^e. invece. « costituisco 
no un unico sodalizio cum'e 
dato ricavare dall 'atto costi
tutivo d e l l e Costruzioni 
Idrauliche Stradali Agrarie 
Forestali (Cisaf) Spa (roga
to dal notaio Giuseppe Ma-
cri da Reggio Calabria col 
n. 50136 di Rep. registrato il 
134-1973 al n. 1627) iscritta 
presso la Cancelleria com
merciale del Tribunale di 
Reggio Calabria col n. 23 73. 
tra ì cui soci figura, in pri
mis. proprio l'ing. Alati Mar
cello ». 

Al gravissimo episodio di 
favoreggiamento — che si in
quadra nei \ecchi e depre
cati s.stemi clientelar! — 
hanno lat to segu.to una se 
n e di atti illegittimi e di 
sopraffazione che r.chiama-
no responsab.lità dirette dei 
funzionari del Comune e de! 
Genio Civile in ordine allo 
inizio dei lavori, perentoria
mente fissati dalla legge per 
il giorno 29 febbraio u.s. 

Una farsesca pantomima 
volta a fuorviare i tecnici 
incaricati dell'ispezione, è 
stata, infatti, messa in a t to 
dalie imprese Alati Cifas che 
pur sprovviste delia licenza 
del Genio Civile (cui è con
dizionata la validità della li
cenza edilizia e Io stesso de
creto regionale di occupazio
ne d'urgenzai ha egualmen
te messo mano ai « lavori » 
nella giornata d: lunedi " 
marzo 1976. 

Non potendo occupare lo
calmente l'area assegnata, 
l'impresa Alati « si e limita 
ta a costruire una baracca. 
(larga m. 1.61. profonda m. 
2,2, alta m. 1.94) di minusco
le proporzioni, nella stra-
della comunale "MarabrA-
sa" operandovi uno scavo 
lungo circa m. 7 e profondo 
circa cm. 30 "debitamente* 
riempito di cemento»; la 
Cisaf, dal canto suo, « ha 

iniziato ì lavori eseguendo 
uno scavo lungo circa 10 ni. 
e profondo circa 30 cm. (con 
l'impiego di so.i due operai) 
sul suolo — di pochi metri 
quadrati — certa ved. Pellica
no che, assente, non aveva 
potuto opporsi all'illegale oc
cupazione ». 

I « lavori », comunque ini
ziati in ritardo, non hanno 
alcuna attinenza con il pro
getto approvato dalla com
missione edilizia ma il solo 
scopo « di gettare fumo negli 
occhi agii organi preposti 
agli accertamenti di legge ». 

Si t ra t ta , dunque, di un 
episodio gravissimo che il 
Tar — ora direttamente in
teressato alla vicenda — de
ve correggere per restituire 
ai cit 'adin; fiduna nelle isti
tuzioni democratiche e cer
tezza noi diritto, per corre-
gere le gravi distorsioni de
nunciate per evitare che gli 
sforzi dei = in noli cittadini di 
unirsi in cooperative por po
tersi costruire un alloggio 

j non venga vanificato a van-
i taggio della speculazione edi

lizia che dopo aver devasta
to la città, vorrebbe, ora. 
mettere le mani sugli stan
ziamenti per l'edilizia coope
rativistica e sovvenz.onata. 

Enzo Lacaria 

Istituito a L'Aquila 

Centro regionale 

di immunoematologia 
L 'AQUILA. 2 4 . 

E' state istituto a L 'Acj i la , con 
legge r i o n a l e n 5 del 14 -1 -1975 . 
un Centro regionale di immuno-
ematologu e t p.zzaz.one tissular*. 

La gcst.one del « Centro » è 
aft.data cong untamente all ' Istituto 
di Med Cina • Chirurgia. all 'Ente 
Ospedaliero S S f a t a r e e al Co
mitato Provinciale de l 'Aqj i ia del
la Croce rossa ita! zr.a 

I l Consg'io d ret t i lo d?l ( C e n 
tro » che e composto dal direttore 
d e l f i s r t u t o d. rred r.na prof. 
Sfrom. dal prof Fibb-.r.i diretto
re della clinica medica, da un com
ponente del Cons i l io di amm n.-
st.-azione de! S Salvatore, da' pr -
mano del reparto Emod al si. del 
pres dente del Ciro tsto oiov ncia'e 
de la C R I . e dal pici Cascarti 
de.la clm.ca univers tar a di Ro
ma, designato dalia Regione, ha 
provveduto alta elei one del Presi
dente, del Vice Pres.dcnte e del 
Segretario del « Centro > e alla 
programmazione della sua futura 
attivila 

Pres.dente del nuo\o orgen smo 
• stato nominato il dott. Spennati; 
il prof. Cascisni e il vice presiden
te, il compagno Romano Fantasia 
membro della segreteria. 

E non poteva essere diversa
mente. Completare l'univer
sità. dare ad essa una dimen
sione anche fisicamente Ca
labi ese. lignifica realizzare 
in tempi brevi il progetto 
Giegotti Martensson. Che co
sa e questo progetto' E' il 
risultato di un concorso in
ternazionale bandito circa tre 
unni or sono e che preiede 
la costruzione degli editici 
per la didattica e per le re
sidenze; l'università insom
ma. Parliamo di tuto ciò con 

! Cesare Roda die. come retto-
I re, e subcntiato a Remami-
I no Andreatta. e che da qua'.-
j clic settimana e stato ne.et-
! lu a tale caiutt. 
I Roda e bolognese, professo-
I 1 e :/r i/eo'ort'ti. ini /_' unn . 
i L'urne egli ìtcìsa Ita sii'tto in 
] limi ie azione lenii!j ut o 

iasione del lete'ite in.-un: io 
I co-i g'i studenti, le 'or.e p >• 
I Itt'c'te e sindacai tu'aliie,'. 

t .iti.V lappi esentale l wie o 
if' congiunzione fui lu /use 
costituente e lei fase di io-
struttone dell'Unticrsitu del
la Calabria; una fase di co
struzione che si identifica 
con gli attuali 3000 studenti. 
con circa 120 impiegati e tec
nici, con molte diecine di 
professori incaricati, assisten
ti. borsisti e con i quaranta 
professori di ruo'o che at
tualmente lavorano nelle 5 
facoltà e nei 20 dipartimenti 
ospitati nella struttitiu uni
versitaria calabrese. 

Roda non vuole polemiche. 
Pensa infatti che ce ne sta
no già troppe per attizzarne 
di nuove. Non vuole rilan
ciarne di vecchie. Il lavoro di 
costruzione — dice — al pa
ri di quello costituente, è un 
lavoro che deve impegnare 
tutti, docenti, studenti, forze 
politiche, e sindacali, istitu
zioni democratiche. Il mas
simo di unità e l'unica arma 
che si ha in mano contro chi 
ancora nutre qualche speran
za di affossare un progetto 
generale innovatore e pilota 
rispetto all'esperienza italia
na. In conclusione si deve la
vorare. vedere se e possibile 
sbrogliare la matassa delle 
resistenze, dei 200 miliardi di 
finanziamenti occorrenti per 
completare Arcavacata. 

Una università 
esemplare 

Al ritmo attuale — I mi
liardo l'anno — il complesso 
universitario sarebbe pronto 
fra 2 secoli. E' possibile fare 
in modo che il piano di mas
sima della realizzazione del 
progetto Grcgotti si possa at
tuare in termini brevi? « E' 
un progetto che può apparire 
costoso, lussuoso per una uni
versità e tale da restare so
lamente un bel sogno, una 
cattedrale lungo i fianciii del
l'autostrada: 4000 studenti nei 
residens. biblioteca, laborato
ri, strutture ricreative, ecc. 
Ma non è così. Quella che c'è 
e già una università diversa 
dalle altre e deve tendere a 
divenire, COÌÌ come lo statu
to prevede che divenga, una 
università esemplare, punto 
di collegamento con la ri
cerca europea. 

L'università, dunque, non 
può essere <o'o un latto re
gionale. E' questo lumen mo
do per non fare del'.'umier-
sita un alitilo i> provincia, 
una fabbrica di dip'o'rat: o 
di po<-l-Cs<-ori di pezzi di carta. 

Ma fi primo luogo, sot'o'.i-
nea Roda, e necessario the 
dattero l'Università attenga 
sempre di più l'Università 
della Calabria. Le cifre che 
ci mostra, prendendole da un 
ciclostilato di CO pagine in 
cui c'è tutto sugli studenti, i 
docenti. ì non docenti, l'edt-
Itz'a e il bilancio dell'Unii er
si là. parlano da sole. 

Su 1131 immatricolati que
st'anno, S82 sono studenti prò-

i venienti dal Cosentino. lr,l 
i dal Catanzarese, €5 da'la pro-
j lincia di Reggio. 17 iero. ci 
; sono degli scarti sensibili e 

positivi rispetto agli anni 
passati, sintomo che l'Uni-
tersità di Arcavacata «fa 
uscendo, anche «e a fatica. 
dal limbo della strutturi cit
tadina. Tuttavia siamo anco
ra lontani da que'la t rcqio-
nalizzazione » di fallo, che, 
da sola, ha la forza di scon
giurare ipotesi e soluzioni 
campanilistiche che. d'altra 
parte, costituiscono, a loro 
volta, un freno per dare a1-
l'Università della Calabria 
un respiro regionale 

Roda riprende a qwsln pun
to il discorso della rcnder.zia-
lità e dell'unità organica del 
contesto uniterninrio •< D.tu
biamo dare spazio soprattutto 
— dice — a chi viene dalle 
altre province. Per l'anno 
prossimo speriamo infatti di 
fare posto ad altri KM stu
denti ¥/) h a''oggcremn nel
le mnisonncltes che sono in 
costruzione, altri f-00 trote-
ranno posto in case private. 
anche se non e questa la so
luzione ideale». 

La questione delle struttu
re. dejla necessità che la vita 
universitaria si svolga m ade
renza ai bisogni degli stu
denti è — ci pare — il chio
do fisso attorno al quale il 
rettore sviluppa ti suo ragio

namento. Ci parla, poi. della 
densa pioblematica che solle
va in una università meridio
nale, fuori « norma ». come è 
intesta della L'nlabria. la n-
teica scientit'ca, anima em
brionale ma abbastanza aian-
zulù, che le strutture di Ar
cui acata ospitano Roda quin
di allarga un'altra tolta il 
campo di listiate del y.wo di
storso; ritorna alla ipotesi 
limi cis'tarut u 'il e'io nano 
na'e ed cui open ma ( 'te ti e 
le sfivne «.'In Regnine 

Rapporto stretto 
ateneo-regione 

ii pei ijues'o — "'l'i'.'inge •-
c'è bison-to di >n ibi'itare t'iez-
^ ed cteiQ' • <•<''••. ote fossero 
da ietti "l'i/» i.V/.v. ».)H an-
dic'i'icio i ••;'(> '/ tondo per 
dni.) I ' ni tj'testa piosiiet 
t'iti che e tttr.s'o rtven'l'i tire 
ti.e neo'i ri!e;i en'.' .special' 
i hon '!' (...'<• ti<.esso sugli 
strumenti < :e 'i attintnoi s'ii 
prci'.sto anclie lo stanziamen
to di linanziament' per In r<-
cerca ». «.4b?>ia//io discusso 
di queste cose come corpo do
cente, se ne discute a livello 
studentesco ». 

Momento e obiettivo prima
rio. rimane — continua Roda. 
che parlu con una calma 
estrema - è la ricerca di un 
tappaito sempre più stretto 
tra Università e Regione. Da 
qualche tempo — aggiunge — 
ri è una attenzione maggio
re nei nostri confronti; d'al
tra parte e anche difficile 
rompere vecchi rapporti, cer
te sudditanze a livello di en
ti e tra enti e persone. Noi 
lai oriamo perette tra noi e 
la Regione si instaurino me
todi meno familiari; è mi 
portantissimo, vitale. in 
una regione come la Ca'a 
brta che tutto cm t enga co
strutto Attorno alla rea'tz 
zazione dell'Unii crsità deva 
Calabria, dunque. s> cimai 
gno. 

De'ermmante, ad ogni >no 
do rimane la lo'.or.tà po', ti 
ca della c'as*e d>rigen'e e 
goi ematii a S> tra't't (h scel 
te po'i''r!te da''-.' qu ili 'e pò 
po'az'O'ii < ii''/')'t'-.\ n'i st'i 
denti, le c/iwid: masse g n 
vanii', potranno > minare .</ 
eff^'.t'va to'onta «'• non 'a 
sciare su'ln carta a a me'.c. 
una ipotesi eu'tw'i'e e ^ - v i 
tifica che vm >n:tpi esPn*ri 
re uno dei tardrr per un 
nuovo processo d> si ''up.in 
etonomno. sor-i'e e ctlt'ii'i 
le della Regione 

Ogni rinvio, orni u'ftvor-' 
ritardo, nella concretizzano 
ne di tale proietto, si Im
muterà. per forze di cose ri 
una spinta centriUtna di]fi 
cilmentc controllatile perche 
si aggraverà il progresso d' 
disgregazione in atto nel'a re 
gione e ad esso non ci <n 
ranno altre nlternntn e se non 
ulteriori, pericolose mano' re 
campanilistiche cita faranno 
de'la domanda di cu'tura di 
migliaia di giovani veri ci d' 
caccia del un'a'^'ito l<r rt'r 

Nuccio Manilio 

Un seminario 
per amministratori 

del PCI a 
Isola Capo Kizzuto 

CROIONK. .li 
Un -enr.n.ir.o p< r anim.n-

stratoi . comu.ii i ' . ?. ap.~i.~a 
venerdì prossimo, n-i Iota.. 
d.\. 'Hiì:c. C.uu •< L< O '.e..a -
di Isu.ii C a p j K.//u'f). eoa 
inizio a..e ore 9. ad .ii.z.aiiva 
della Fedcraz.one tic. PCI d. 
C o t o n e . 

Vi parteciperanno ì segre
tari di sez.one dei partito, i 
cons.glien provinciali. ì sin
daci e i vice s.ndaci, ì capi
gruppo cons.lian. 

II sem.nano avrà '.a durala 
di due giorni e sarà introdot
to dal CDmpagno Tnva . sin
daco di Modena, con una re-
laz.one sulla finanza loca.e. 

Seguirà, nella g.ornata suc
cessiva. un dibatt. to sull'urba
nistica con una relazione del 
compagno arch. Cleto Morelli. 

Avviso di reato 
al presidente della 

commissione 
artigianato 

di Campobasso 
CAMPOBASSO, 24 

Il giud.ee istruitole pres
so il t r ibuniie di Campobas
so dr. Sanmart .no ha invia-

I to comunu--7ione giudiziaria 
al presidente della commis
sione provinciale dell'artigia
nato. Francesco Tnvlsonno. 
Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa, con la 
comunicazione giudiziaria 
viene notificato al Trlvisof*-
no l'esistenza di un procedi
mento penale — in i s t ru t to 
ria formale — a suo cario» 
per i reati di oltraggio, falli* 
tà ideologica, e truffa *ui«V 
vata. 

• » 
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